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LA REGGIA PICENA 

O V E R O 

DE PRESIDI 

DELLA MARCA 

HISTORIA VNI VERSALE 

Degli accidenti di tempo in tempo della Prouincia j 
non meno che de* varj fuoi Reggimenti : 

Si come de Rè, Pretori, o Proconfoli,Confolari, Correttori, Vic*rij, Prefetti Pretori/ , 
e Leseti Ctfaret del Piceno j conforme de’ Duchi, Conte , Mtrcheft , Levati 
jipofioliet , Rettori , o Couernatori , e Luogotenenti dell* Marc* : 

Con tutti li Vefcoui , Podeftà , & altri Giudici di Macerata . 

DI POMPEO COMPAGNONI 



IN MACERATA; 


Nella Stamperia degli Hc rcdi di Aggirino Grifci» e Giofeppe Piccini.' M. PC. LXt 

CON LICENZA DE’ SS. SUPERIORI, 
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AGL ILLVSTRISS 1 " SIG" 

JL.Ì S I G N O R 

GONFALONIERI 


PRIORI- E NOBILI 

MACERATESI- 

‘ A 

Scono da vn feno la GloHa , e 
Tlnuidia, nafcono anzi gémei- 
le, e viepiù concomitanti chfe 
la luce, e l’ombra. Traile però 
quella co natali la natura del Sole,che of- 
fende le pupille di chi Io mira-, e quella la 
qualità del folgore , che auuenta il fuoco 
all* altezze più alte. QV AM SIT ASSl- 
DVA EMINENTE FORTVNAE 



COMES INVIDIA , ALTISSIM1SQ; 
ÀDHAEREAT ! Quindi è, che Voi fu- 
perando Tallio de’ più Grandi , non date 
a temere, che i foli fulmini prouocati dal 

* 2 Cielo 



Cielo della Voflxa Gloria . L’eminenza 
dell’opere Vo/tre,ma più la fortuna di efler 1 
gli Ottimati in vna Città, ÀD AEMV- 
LATIONEM GLORI AE CONDÌ- 
TA, incitano a regolarui con Lucio Emi- 
lio Paolo , de’ più inuidiabili tra’ Patriti; 
Romani -, che nella fommità de’ fuoi glo* 
riofifsimi trionfi , DEOS IMMORTA- 
LES PRECATVS EST , VT SI Q VIS 
EORVM INVIDERET OPERIBVS , 
AC FORTVNAE SVAE,IN IPSVM 
POTIVS S AE VIRENT , QV AM IN 
REMPVBLICAM. 


L'Autore. 
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ALTO 


In Stemmi Genti itffim 
ve. POMPElt COMPAGNO*! FLOSIAM 
Epigramma . 

Regm (filici unitari! sydus I utoriui «vii 
riamm<Nj t una duplex . aurei 
r~i.._ t — : — %nent utrtnif, Arti 
finen, eeftac atfnt ■ 


t/'i Vi<t!*r ft«U«iui Cfct 


Dii 


5j& 


■ 


Eoo Frater Vincent iui de Guliji Min. Conu. 3. Theol. Mag.mt Patr. Valuti 
^ Philof Profeffor , & Corrtttor Synodalii imprimi goffe ccnfco,Ji ita piace, 
1LLVSTRISS. ET REVEREND1SS. D. D. FRANCISCO C1N0 EPISC. 
MACERATEN. 

Imprimatur 

Claudìus Claudianui I. V. D. Canonicm Ecclef. Catbedr. Macerata) ©* Vicaruu 
Generala . 

Canon. Htcronymtet Spinucciut Sacr. Tbeol. Dott. S. Offici] Rem/. vidit,&/c, 
fi placet Reuerendifi. P. Inquifìt. Ancona, {fife. Imprimatur. 

Imprimatur 

f. Carolai Pacius ab £xio Lettor , ac Vicariai S. Offici] Macerata Ordinìs 
Pradicatorum . 


DEL SIGNOR 

VINCENZO NOLFI 

SONETTO. 

P ICENO o là , vè da l'Oblio Letheo , 

In cui fletter co’ gl’anni imprigionati , 

Quai riedan rediuiui i tuoi Penati , 

Sù la penna immortai del mio POMPEO: 

E fe di lunga età vento Rifeo 

Refe le Palme , e i Lauri tuoi sfrondati , 

Da' fuoi purgati inchioftri hoggi inalbati , 

Ti riergon nel fen nuouo Trofeo. 

Corran dunque a fregiar , rami d'idume , 

Di sì degno Scrittor, le carte amene, 

Ch’ il coronar gli Apolli è lor coftume : 

E ben il Sol’ egli è di quelle arene, 

Già mira ogn'vn , de i faggi fogli, al lume, : 
Fuggir fmarrite homai l'ombre Picene . 

. I 

DEL SIGNOR 

berardino bianchi 

SONETTO. 

E CCO l’adunco ferro: io qui diuoto, 

Numi eterni il depongo, onde I*hò tolto: 

Piu non vò, dille il Tempo, al Ciel riuolto 
Mirar le voftrc, e le mie leggi a voto; 

FufTe , ò memoria eftinta, ò Nume ignoto, 

Hoggi hà POMPEO tutto a l'Oblio ritolto, 

E di piu d’vn’Eroe, benché fepolto. 

Spopolate hà le Tombe, in faccia a Cloto, 

Ma Giouc allhora: oltre ogni human confine, 

Quefti fen'gio,- ne foggettar tu dei, 

Difle , a caduca etade , opre diuine ; 

Vuoi mirar qual’ ci fiali j e qual tu Tei ? 

Tu , de' Trofei maggior, fai polue al fine ; 

Ei , di ciò ch'era polue , erge Trofei . 

t DEL 
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DEL SIGNOR 


GIOSÈPPE FIUPPVCCI 

S O N E T T O. 


S' Allude alla Lun* dell' Arme, dell' Autore. 


L A nel nafcer del Mondo il Dio tonante 
Porfe lo fcettro al So! de! nouo giorno ; 

E di Delia pudica al facro corno 
Concede il fren de la chorea licitante . 

Rife al primo apparir dell'aurec piante 

11 fi^ol di fiori, il Ciel di raggi adorno j 
Ma la Luna comparfa iui d’intorno 
Rapì col giorno all'Orbe il bel fembianre. 
Piangon gli Altri, POMPEO, de la lor Duce, 

A paragon de la tua LVNA , il cafoj 
Quella bandifce il dì, Quella l’adduce, 

Proualo il noftro Suol , ch'era rimafo 

In denza notte, ed hora a lui riluce 
Giorno da LEI, che non pauenta Occafo, 

D E L V O L V B IL E 

A C A D E M l C 0 C A T E N A T‘ 0 
SONETTO. 


t - 

v - ti 


M Entre POMPEO confederò compagno 
A l’armato Piceno il ferro inuitto , 

Fu tra gli Eroi da le fue deftre aferitto , 

E ottènne infra gli Eroi aura di Magno . 

Tal fia , che tu con non minor guadagno 
D’eroica fama hor collegando in fcritto 
La tua penna al Picen , rendi feonfitro 
Con il Tempo fpennato oblio grifagno.- 
E fe già il nome è di rifponder vago 

Al foggetto, n'efpon del tuo Grandato 
Pompofo il Nome, e COMPAGNON l’imago: 
Anzi POMPEO a ,te fi rende armato, 

Che fe i fafei, e la toga inchina il fago, 

11 vanto ei cede ad vn POMPEO togato . 

* DEL 
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DEL SIGNOR 

ANTONIO P I N 

• i •* 

AVDITORE DI ROTA DI MACERATA. 

ODE 

G ià colla lampa eterna Apollo auea 
A mille luftri illuminato il giorno. 

Già de l’Èrebo a feorno 

Oltre a gli atri confin f ombre fendeaj 

Di Pelide feiogliea 

Lungo il Melete il canto Aonia tromba, 

Al cui tuono fui Mincio Echo rimbomba. 

Ancor trà i fuochi d’ilio a noi rifplcnde 
Dal Teffalo Campion Ettore eftinto, 

Cade ei non cede, e vinto 

Trionfa , e morto anche immortai fi rende; 

Non da l’afta egli apprende. 

Che lo ferì , la vita ; htbbe ei letale 
Il ferro , e fol la penna hebbe vitale . 

Cadde il grand’ Ilio, e da la fiamma a fondi 
Co ali Acati ricorre il Teucro Eroe, 
lui fpalma 1 Eoe , 

Poppe, e lcn : fugge a la latina fponda$ 
Quiui 1 incendio inonda 
Di Troia i campi Rutuli, ed i Tutni 
Riforgon viui in Sofoclei coturni. 

Oue gli Archi di Roma ? hor finirà i marmi 

Strifcia l’aratro, e i bronai il piede» infulta, 
Giace frà l’erbe occulta : t 

Ogni pompa vetufta, e folo i carmi 
Ergon altri archi a farmi : * 

Soura gli archi abbattuti, archi fonori, 
Rendendo a Roma i fepelliti onojì. 

* a 


T O 
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Emulo di Quirino, e de le Stelle 

Pico Dedalee moli al Cielo innalza , 

La Numidica balza 

Suifceraua egli al faflo, e da Babelle 

Tributauanfi ancelle 

Le mura , e quali a le fuperbe fronti 

Incontro al Ciels’inalberaro i monti. 

Poco fpatio le Rocche a i campi immenfì 
Lafciauan per gli armenti j ouc le fpiche 
Indoraron’ apriche 

Le campagne , fplendean’ i tetti accenli 
Doro lucente ; hor penfi 
Chi le prifche ricerca alte rouine 
Quanto l’vmano fafto infaufto hà ’l fine. 

Ma il tempo , a cui qual fragile criftalio 

Cede il duro adamante, ahi con qual forza 

Frange le torri , e ammorza 

De l’orgoglio i Vefuuj ! è debil vallo 

A i fuoi vrti il metallo 

Di Ciganteo Coloflo ; hor vanti i fuoi 

St upor ì’ Egitto , e tu Piceno i t uoi . 

Veglio vorace j a cui quanti edifici 

Da le nubi premeano i colli a Roma 
Con trionfante foma , 

Fur come a menfa lauta efche infelici, 

Ei de le sfere vltrici 

Scoccò da 1’ arco , a fulminar’, il telo 

Chi gareggiò d' eternità col Cielo. 

Ma pur non è contratto à vmano ingegno 
Ch' ei nonefpugni , i fulmini poffenti 
Hà rintuzzati , e fpenti 
Anche con fragil foglio ; vn debil legno 
Così nel falfo Regno 
Cozza co i flutti , e fpaadc i lini gonfi 
Spoglie opime de gli Euri a i fuoi trionfi . • 

Fidar 
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Fidar ’ a l’ onde i mal licuri abeti , 

Non temer’ il furor d' Aulirò crudele. 

Schermir con fordc vele 
Da i canti lufinghieri , e in legni lieti 
• Perlaficania Teti 

Carpir le Scille , è lieue a l’ardimento 
D’ Vlifle, è lieue imprigionar' il vento 

Se perlauar gli errori irato pioue 

Diluuj il Cielo , e fe factte auuenta , 

Nulla 1* huomo pauenta , 

Ma moue guerra , e vibra i monti a Gioue » 

Sanne Fiegra leproue; 

E l’ ardir benché reo le fponde aurate 
Vantano ancor del ribellante Eufrate . 

Freme in vano Acheronte , e giura in vano 
Contro d‘ A Icide a 1* implacata Giuno ; 

Furiofo Nettuno, 

Scatena i moftri , ed il furore infano 
Cede a l’ Erculea mano , 

Che piu de i rami tronchi a l’angue infella , 

. Rami di palme à la fua claua inneità.' 

Del Rodopeo Cantor la corda aurata . 

Incatenò di Lete il piè fugace * 

Al Cuftode mordace 

Strinfe l’auide fauci ; e la fpietata 

Soglia ammollì ; l’amata 

Luce impetrò da l'ombre , e co gli accenti 

Seppe fuegliar pietade appo i tormenti . 

Ne la fquallida fpiaggia , oue non fplende 
Il primo albor de la nafeente aurora . 

Saranno efuli ancora 

Sol di Pico i Campioni? e qual s'attende 

Alta delira, ch’accende 

Tindarec faci , c al Sol' i raggi fora , 

E porta il die sù la maggionc ofeura i 
■* Chi 
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Chi farà l'Ercol nouo, il cui valore 

Apra chiufi a l’vfcica i varchi ingordi ? 

Chi farà , eh' a i più Tordi 
Numi co" carmi impietofifea il core? 

Pompeo contra l'orrore 

La penna impugna , e più del plettro il tuono, 
£ più del bronzo hà rimbombante il Tuono. 

Gli argini opporti a i Maufolei fepulti 

Pompeo dirocca , onde l'antiche imprefe 

Sù le Città difefe 

Miranfi trionfar' ne i marmi fculti j 

Trafitti i Mauri inulti 

Da le fpade Picene , e i torreggianti 

De i dcftrier vincitor fcrui elefanti . 

Spirano i marmi ancora , e par che pieni 
Gli abifli fien d'abitacor viuenci , 

De i guerricr più portenti •* 

Sembran Cittadi , e s’ à i profondi feni 
Mancano i dì fereni,> •• » • 

Pompeo lor porta il giorno , in cui dirai, 

Ch' egli fia 1 Sole, e le Tue carte i rai . 

: •• • ' ;• : '1 


" : 0 ,v 

• ! l: 1 . ; 


i* ri; / ! • 


POM- 
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POMPEIO COMPAGNONO 

MACERATEMI PATRITIO. 
cultismo Jgri Palladi) cultori, alumnof, Palladio iàm colendo t 
ip/ò qui Nomine MaieHatem mori conciliano 
candì datos eruditone animar deuincdiJjSmè ob/lringit : 
fylum perflringeno prò Patrijs iuribuo è vctufalio caligine vctidicandio 
cbaritatem in Patriam rcfcrat , Charittfq ; [ibi plaudentìr concluda : 
Piceni Marti) mcmortas aggerans , ontnes fimul dicendi Venerei aggregai . 
Cuius proinde caLmus 

Pici volatus prouehens , fama pennis effertur , 
nullo ynquàm Tbeonina littore nigrandus , nullis aui dentibus corrodendus: 
quitti mò tanto con/cr iberni Pojnpeio 
fmm alienando Tbeophancm dignas promentem laude s 

■ I • • 1 ■ ' 

‘ , / ' 1 / , V , 

Tempus ip/um edace , 

1 rt e a oppidì r adone , qua meni eites, virtutit studia veld a, 

• “ -- » ... - A\.. \ 

antìquitatis f genia peragrauit , tiufdem ftj nomen aduentura fit tempora 

* / *• 

' ■* ' Lufiraturum . 

Interim 

fi maximus inter lulios Pompeio quondam flatuas releu aule, 
hoc Pompeio alteri monumentum 
i luliorum quamuis mimmo , veliti auftor amenti pignut 
ajfurgat . 

Volubilis • 


Ci ; 


IN 
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IN UVDEM AVCTORI S v ‘ [ 

EPIGRAMMA- 

I NclyU Rcclorum Piceni Numìna Gentis 
Ad lucem , niteant Vt rediviva, vociti 
Compagnone , tuo dum flellas lumini vefiis , 

ÌQuidni ipfas mter fis magie lpfie nitens ? 

Ergo , quod reUquos e fi mter Cyntbiue ignee, 

Hoc tnter Magnos es dccus ìpje viroe . 

P- Marinus Bucchius Ragufinus Societatis Iefu , 

• * 

IDEM 

AD LIBRVM. 

I Libcr ad vitam Procerum more ducei euntem 
Sic duces cum morte , '§7' fine morte , diet. 

D POMPEII DE MOZZIIS 

Pompeìut MACHVS Piceno in deliajs fiat, 

Pompcius alter Piceni lauda euulgat , 

i - v km \ v. • '■"' m , 

EPIGRAMMA: 

S E» Pompeiani! faueat Bellona triumphie 
Et premat indigno regia colla tugo , 

Seti Pici Sol/ole s vinche neìlatur amoris ' " ' ‘ A 

yìnciat , aut vincat , Magma vbtq. fisit , 

Pompei è calamo Picus nunc imbuii alas , 

Famaq ; centuplici ' nobili s ore volai . ‘‘ -• 

Debeat buie Picus , fi Pico debuit t tlter 
Et MAGNO, intus gloria MAIOR erit . 


A D 
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AVCTOREM. 

Emcrgat a barbarici» ruinis Gloria , dum Fama 
Spe&antiifimo , ac fpedatifGmo Viro 

POMPEIO COMPAGNONO 


Nobiliorem Calamum fuis ex alis pratbuit, 
Mutis voccm marmoribus,imaginibus dacurum vitato, 
fplendorem annalibus. 

Ne edax deuoraret obliuio. 

Argus , Lynceus 

Le&or efto , dum de Profapia fcribo 

COMPAGNONA 

» » 

• * ; • . . t ; .. . • » 

Quae 

Tot Iulios habuit» 

Quot Filios aluit 
Feliciter , fcraciter 

Caefares 

In Roftris, in Caftris.’ 

Si clariratem originis qusris antiquam , 

HELVIjE RICINI 



Alti 


'l > C I 
,!1| ! 


Cineres fopitas antiquitus excita> fufcita, - 
Dum Ego inter MACERIAS rccentiores Proccres rccéfeó, 
Qui lucem antiquiorem Generis luce noua, 

Quam addiderunt , antiquarunt * _ , 

Quibus vbi Primigeniorum dignicatem [. r 

Natura negauit , virtus dedit 1 . 


Intuire 

GRIMALDVM ACTONI 


Anni 

io5j. 


./ A derelidis RiCiMENSlVM rfeliquijs 5 io8tf.,.*|| 


v Seruacum germen vberrima: frugis , . ‘ k 

Tot fuccidaneos Heróas germinaturum. 

“ 03 .il it Ma- 
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1114 , 


1 139* 


13 * 7 * 
141 1 . 

*433: 


'Ì}So. 


Maioris fortuna: Protoplaftes 
Miratus , & admiratus eli tradu<2am , & animatam 

• MÀCERaÌÉNSEM COLONI AM ; 

r: •'! Qua: felix Piccntum Pboeriix, 

E Ricineij cinenbus juuenjle fenlutn traheos 
Nunquam amplius moritura 
r'Nupcram libi Regia m , /lon Rogum condici it, ' - • 

V-r ' \ » j a r n - À w* - - *V-/ * 

Refpice 

AIBERTVM GRIMALDI 

( t. : - • 

Primùm COMPACNONVM Cbgnomento, 

Qui quinquies l'cculqrujn Orbita iam reuerfa , 

Inter aureas fafcjas ortus 
Confularibus fafcibus Publico Rcgimiai prarfuit 
Patria: Salon , ac Licurgus , 

< /, T4 # - \ Infpife 

ALBERTVTIVM COMPAGNONI ALBERTI 

Ex Conquibus Villa: Magna: , 

Qui Auiti decori^ apprimc tcnax 
Maiorum admpator, imitator , nauus , ac fedulus 
Singulorum pene «rqualjs , jmulus omnium extitit , 

. In areqam ò Lettor 

Tergemini copgrediantgr Martis , & Morti® Athletae 

G1LIVS , IACOBVS,. SIMON» 

; Qui ad BcIIum nati : e j 
Chibellinorum > Guelphorumque Strenui Duttores 
Non dum Pueri iam Milite® , ;> 

Prius gladium viderunt, quam folem; 

Quibus Aufpicibus bellari cjeptum , & debellari, 
Quibus Ducibus.Hoftes omne® ceiferunt, aut rcceflerunc. 
Afpice 

ov gicchvm, 1;: -, 

Qui Oratori BONIFAPVM NPNVM elcttus, 
/Eque farcundus ingeniop ac fecundus eloquio 
. mu .uj Qracorijs ^j#neris 

.r{,i +, “ Inte- 
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Intcgcrrimorum Oratorum abfolutiflimas partcs abfoluens 
Orbis honorem, , Vrbi» amorem promeruit. 

Sufpice 

MARCVM, * 44J 

Qui Oratoris decoribus decoratus 
Apud ALPHONTIVM de Aragonia Regem Neapolis, 
Socratica prarluccns prudentia , 

Rhadamantis pr*cellens iudicio, 

Religionem cum afledatione, 

Affedationem fine affedationc exercuit . 

L*ge , attende , mirare 

IN IOANbJE BAPTISTA COMPAGNONO 

AVCTORIS AVO 1543 

Atauorum Sapientia iam noto notiori Tua 
Tot documenta, quot gefta, 

Nelcius an plura docuerit.aut didicerit; 

Itaque imperantibus in Vaticanis Hortis 
FARNE SI ANIS LILI1S 
Patri* reftituta vniuerfalium fcientiarum Vniuerfitate, 

Legum Vindex ; • ' . 

Initiandus fublimioris dodrin* Magifter, 

Magiftrales , ac prifcas Cathredas confccndens 

Ludum aperuit. ’ 1 ’ ■ - l '* 

Cuius clamyde a clamofo Fòro 
Diu expetita, dìu cxpedara 
Confus Confultus eximius, Confultis fada coniungens s 

Implicitas lites explicuit, I ■. I 

Aftream profugam terris redonauit, 

Vt venalis fpreretur luftitia , qu* opes calcat. 

Tandem Venerandi , ac Vetufti Generalis Curi* Collegi) 

Magis annofus Pater, 

Annotimi numerum ex*quans meritis, 

Vitam luftris impleuit, Vitta illuftrauit. ' 

Reuoco Vos quoque 
Geminum fidus , Belli flores , & Fratres 
CAMILLVM, & MARIVMj 
Tc primum MARI appello, 

*«» • . > tt i Qui 


Qui Marti cripuifti gladium Pucr 
Futurus in Campo Mauors , 

Nifi fub frigido GERMANIA polo 
Cteno seductus , Coelo redudus 
Immortalis Morti cefleris , 

Fiorente (Heu niroium propere) annorum Aprili, 
Iuuentutis Flos, caftitatis Lilium 
Ab atra Atropo precida oeum prxcifum . 

Mox CAMILLVM interpello 
Prius Vi&orem quam Militem ( 

Huic prò galea canities fuit , 

Cuius glorlofum adhuc viuum volitat nomen 
Apud Florentinos, Venetos, Germanos , 
Rethicos, Anglos, Polonos, • 

In quorum Regionibus quoties pugnauit,toties vicit. 
Sed ad CRETA! lnfulam 
Illum quxfo referre parumper ne dedigneris. 

Ne venerabile illud littus fine lituo illaudatum recedat j 
In illa non minus louis quam Martis jEdc 
Vidit, inueru'c CAMILLVS( & gauifus eft) 

- Confanguincum, & Conciuem fuum 

NARCISVM A VRISPAM, 

V' 

Virum moeonio eelcbrandum carmine. 

Hic puerile nihil vnquam habens prxter xtatem 
In primis fuomm honorum crepufculis 
Francifco Mari* Secando Vrbini Eparcho 
Principum Archetipo, vtrtutum omnium Amuffi 
Eo clarior , & charior extitit,quoNarcifus Claudio, 
Clariffimis VENETvE grauitatis Patribus chariffimus . 
Itaque Martius ille fpiritus nondum natiti iam notes 
Chiliarchi munere cohoneftatus 
In RETIMI, Se CANEA; Gubernio 
Seuero fpirante Marte, fatua cxafperante Morte, 

In fopore vigli, in vigiliis toleranciilìmus 
Glori* palmes , & ole* radi* 

Emeritam bellica: pratfe&urs virgata 
Sudori bps ita riga uic, 

Vt cedeodis palnaw fylucfcnr** •;'! 
i : r ;f ‘ ‘ Optimus 
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Optimus confiliorum Interpres 
Ad fublimiores gradus euedus 
Expeditioni GRADISCA deftinatus 
Pro rebus arduis , ac reconditis . 

Toc habuit encomia, quoc annus, dies 
Toc moeruic, quoc xternicas annos; 

A Supremo Pacrum Senacu 
Tocius Regni Crecenfis 
Equeftri Militix Locumcenens Generalis 
Summa cum poceftace dele&us , dik&us 
lnccr dubios bellorum exitus nulli ceflk 
Nifi mortuus-. 

Barbaros viftos, ac vin&os vi&imas facrauit fami, 
Proprijs non alienis pcriculis 
Pericula confacrauic forcicudini. 

Martisnon minusquam Palladis filius , 

Stylo non minus quam gladio exercens ingenium , 
Machcmaucx dilciplinx vcritatem 
In Democriti puteo,feu in fpelunca Platon is delitelcencc 
Omnium temporum Dominus > 

Omnium horarum Homo -p 

Verx luci refiituit ; ( ’ 

Omnibus tam metuendus , quam mitis , 

Impijs pius, iniquis aaquus, iniurix morfuslinituc obiiuione, 
^Trumnas fecit capaces inuidixj, 

Numquam mortalis creditus , nifi cum vlfds eft mori , 
Non in Colo Capicolio ROMAì triumphari poffe 
, Oftentauit. . :i -> ':l 

At non cft hìc breuis Elogij tanqj Viri perfequi laudes j 
Cajamc igitur ad alia perge.-,- • •• .j, 

. , , ir .. Admirarc rrj ; <. . : 

In Gentilitijs L,VNIS Scythiox LVNy£ tcrrores 
Plurimo* HIBRQSOtYMITANdS Familix (àlias. 

Agmen Hxroum c laudar f 
Omnium laudum compedium 
-- Eiufdem Militi» Eques 

PETRVS PAVLVS FLORIANVS - 

AVCTORIS AVVNCViVSiJ . ; 


Oui POMPEII PATRIS «empio 
Bellicofos fpiritus 
Calamo «eque ac gladio nutriens 
Pluribus , ac confpicuis optime perfundus muneribus 
In Pontificum , ac Caefarum amore triumphauic. 

A lupremo Vaticani Apice 
IN MELLITO APVM REGNO REGNANTE, 

Ad Infulam MELITENSEM miffus, 

Ibi Arcis extrudioni 
Mocnibus, minibus infuperabili 
Ad arcendas Turcarum vires 
In magnis temporum anguftijs 
Augufta rei bellicx virtute prxfuir: 

Tandem onuftus muneribus , ac meritis 
In VRBE FERREA, 

Ferreis arinis vndique corrufcanri, 

Humanis fatis ceflit , qui exceflcrat Humana fada : 
Hadìt huic Bellatorum Coryphoeo, auita gloria prò ftimulo, 
Qui ne nomini impar argueretur 
Nemini par cfle-debucrat. 

Ex his , inquam , verx nobilitacis fontibus 
Perpuros, inciles, incormptorque tradus 
Prodir riuus illimis ; 

Ex arbore gemina Surculus, ac Termes 

POMPEIVS omnino MAGNVS . 

-■ : ì • Hie in plumea asare 

Phjdrios voluptatum conacus 
; e : EfadenS Eridens, 

Adultam virtutemantequam pollicererur demonftrauie. 
Itaque difciplinas aptus ad omnes , propenfus ad fingulas, 
Nobilis Iuris Ciuilis Anteceffor 
In Patrio MACERATENSI Gymnafio, 

• In Primarijs Subfellijs 
Alter MACER Iuris Peritiflìmus 
Nobiliter jque ac ciuiliter expertus eft . 

Glorif ftimulis captus , & adus 
Auito folo excedcns 
Prodens , Prjuidcns j Prouidus 
. - • Infi- 
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Inlìgnium Ciuitatum , & Oppidorum 
Rcgimin i fibi demandato prefuic , & profuic,’ 
Nullius aurum appetens. Omnium animos acquilìuitt 
In eius aduentu Omnium corda 
Amoris catenulis vinxir, quia Iuftus j 
In eius difcelTu, licer vinda, omnia fecii traxit,quia Clemens, 
Numquam iniuri* memor, nifi vt condonarne . 
Digna fenio juuentute tranfada. 

Honoris nullius auidus, omnium capax, 
Laborum nunquam auidior quam cutn diutius laboraflet. 
Annuentibus Ciuibus , iubente Patrum Senatu, 
Patria* verus Parens,quia verus Filius * 

Ad Vrbcm Vrbium Reginam fe conpulit,- 
Vbi animi candore ? fuauirate morum , 
Feracitate ingenij , maruricatè indtcij 
Apud VRBANVM OCTAVVM, 

Odauum in Orbe miraculum 
Munere expleto ; 

Maximus ille Eccidi* Dynaltes, 

Juftici* Cpltor, Prudenti* Culto? 

Rcgalibns lucri* iDfigoipuiC 1 '^ 

Regiam , ac vetuftam 
CORONAM 

Temporum viciflitudine, Conciuium incuria 
Omiflam, fed non amiflam, 

Speciali Diplomate 
Refticuit , reddidic , confirmauit . 

Patri* delllderio accenlus, 

Ad Patrios Lares reuerfus, 

Interioris Antiquitatis 

Studia non omittens, nec intermittens vnquaro, 
Sepultas rcliquias, 

Qu* in inglorijs Prouinci* monumentis, 
Tamquam Rudera fparfa delitefcebant 
Incuriof*, & immemores, 

Calami magiltcrio 

Legit fimul , & in Hermathena coagmentauit 
Vniuerfas , 

. Ventati? amantior quam quietis. 

V» * 


Salue 


>; : Salue igitur 

Cybele Picenrum, 

, Legum, Armoruinq. 

Parens, & Alcrix, 

Arcopagi nuieftate,Athenci maximitatCjRegionjspriniatUj 
^ » Regia, & Primigenia Metropoli, 

MACERATA C1VITAS: 

Tibi gratulor Alurnnum tuum , 

Te ^£uo coaium promittat l>cus, •!. . 

Tqis aureis , & betis collibia, qmbus cingeris 
Vbertacera, & facunditatem artcrnamj 
Uli ve bonis Calitibus 
Dira Parca dm psrcanr, 

Ex Voto Reipubbc* pracor. 


loannes Centius I. C. Macer. 

Patri , Patrono Optimo, Affini fuf putendo 
Studia (ubmifit . 

.•■rà ■ 
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ARGOMENTO 
Del Libro Primo. 

P Rimì Gouerni de Re (ino dagl incorft de’ Pclafgi , e de’ 
Sabini . 

Del nome, origine, e (lato de' Piceni, aitanti Roma non nata , e 
poi regnante . 

1 Piceni gli yltimi degl Italiani ad effer trionfati da ' Romani. 
Ridotto il Piceno in forma di Preuincia , tra le mafiìmc del - 
l Italia ,pajft al reggimento de' Prefidi . 

De' Pretori primieri, e Procon/oli Piceni, durante la ReptiblicÀ 
Romana . 

Continuati per tuttala Monarchia de' dodici Cefarì . 

Altri ordini de'Gouernantì dalla dtuìfitne del Piceno in Subur- 
bi cario , & Annonario . 

De' Confolari Piceni . 

De' Correttori . 

De’ Picarif di Roma, e d Italia , ubbidendo agli Toni la Regione 
Suburbicaria, spagli altri l'Annonaria. 

De’ Prefetti Pretmj , da chi mfiituiti, ojferuati per fuptemi di 
tempo in tempo nel Piceno . 

De Legati di Ce/are, e di Pietro, e delCardinal Romolo, è Ro- 
mano , primo Legato in ordine del Piceno . 

Magi firati nuoui dalle nuolte de' Goti ,e de Longobardi . 

Gli Efftrcbt di Rauenna creano dtuerfi Duciti per le Città, 
dell Italia . 

. Trafmutatione di Piceno in P cntapoli , non prima che nel Set. 
fio Concilio di B z.zar.tio . 

Deriuatione , e continenza della Pcntapoli . 

Diui fata dall Esarcato negli atti de’ Franchi,! de’ Germani . 
Conte anche dall' Emilia , e dalla Flaminia , onero Romagna . 
Conformiche contradi/h nta dalla Marca Camertnefe , e 
dalla Fermana . 

Dominio de’ Conti in fin quando introdotto . 

Vanj Conti delle due Marche , e della Pentapoli . 

Delle Leggi, con le quali fi goucrnauam i Pentapoli tanì , e 
loro Ag o 'latenti . 

A A Ma- 
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XXIII. . À Maceratefilapiùvfitaìa quella de' longobardi ; 

XXIV. Macerara il mezzo tra la Pentapoh , la Marca dt Camerino , e 

la Marcadi Fermo . . y . 

XXV. Macerata d'tnftgne , e di antichijfima ricordanza fi vanta . 

XXVI. Denommationi , c principi] di Macerata, ftcondovn alluftone 

di nome . 

XXVII. Che Macerata origini dalla caduta ,ofta riforgimcnto di 
Piccina . 

XXVIII. Antichità di Retina formata dagli rottami , (fif altre infcrit- 
tioni fparfe dentro , e fuori dt Macerata . 

XXIX. Stcome dagli molti edtficij pubhci , edilluftri la fua magni- 

ficenza . 

XXX. Retina in i fiate di Repttblica fino da T rotano, che v infeudo il 

Bagno, (tf il Foro. 

XXXI. • Cognominata Elia Retina da Adriano , eh' apriuui il Ginnafìo , 

et Ateneo. ■ . 

XXXII. Antomniana , e Città Sacra da Antonino , che vi /purgo gli 
Acquedotti . ... 

XXXIII - E pofaa Ileluia da Pertinace , che vi riparò 1‘ Anfiteatro , 
!. .. (g^ il Pretorio . 

XXX IV. Rea ria fatta Colonia , Capo dt Convento , e Municipio . 
XXXV. Abbellita da Settimio Severo d Archi , e di Moli fubhnu , ed 
eccelfe. ' ■ 

XXXVI. Da Clodio Pupieno di nuove muraglie fortificata . 

XXXVII. End rouer/ci di Licinio Gallieno dtfegnata per Metropoli , e 
Reggia delle Città conuicine. 

XXX V III. Cade la Città di R ecina dall' armi di Alarico primo Rr de.Goti . 
XXXVIIJ1. Macerata Colonia degli antichi Rectnefì . 

XXXX. Suo incremento decitnatioce , fino agli moti di guerra dc/Rc 
Tlieia. 
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LA REGGIA PICENA 

OVEIO 

; PRESIDI 

.DELLA MARCA. 

. Di PompeoCompagnone 
D A . M A C H R A T A 
Parte Prima.' 

LIBRO PRIMO- 

1 . ' • 

A REGIONE dapprima hebbe i fuoiRc, 
Ante, i >t famadocet , ttllus pejfejfa Pelafgis , 
Jgneis Efit rcgnator era! ,fluutequc reliquie 
Nomen , fgf afe fi Populos tumdixit Afìlos , 
canraua beroicamente Sillio Italico . Sortì 
di Piceno il nome, che vale à dire. Genti 
Sacre originate da’Sabini, Voto vere fiere, fc non 
dalla Reggia di Pico Nipote di Giano Re de' Latini s almeno , e 
con più rincontri , dall' aufpiciod’vn Pico augel di Marte Dio 
degli eferciti. Picena Regio, fcrifle Paolo appreffo Fedo , iru 
qua e fi Afculum,difla,quod Sabini, eum Afculum proficifccrcnturjn vexil- 
lo earum Pieni con/ederit. 

Con l'efpulfione de’ Rè vi s’introduffe la Libertà, inuitta nell’ 
armi (in fra le prime elafi! aulìliari de'Rutoli contra de' Troiani, 
T urne dari auxiltum à trafile Piceni, Samnij, Campania, & prò parte Apa- 
tia » ma più colma de’meriti dalla confedera t ione de Romani : 
vantata dagli ftefli contrala fortuna de'Macedoni, Si cum AlcxSdro 
foeet bcìlatum, non menche accelerata per timor della fama del 
tumulto de’Galli, Eo minili cunei anter POEDVS iflum cum Piccnti 
P apulo e fi . 

Compiua i fuoi corti l’Anno cinquantanno terzo del quarto 
fccolo di Roma regnante, quando il Senatori cui fu chi diceffe, 
codardi tanti Rè , eccitaua con retributioni di gratie la Fede Pi- 
cena, follocitataglida'Sanniti in prò degli Etruschi, Picetibus grati* 

A X afia , 
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De Bell. Tu». 
Ub. 8 . 
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Sili, i bui. 
TlmMifialai. 
lib.J.cap.19. 
Strab.llb.f. 


Ser. ad Vtrg. 
v£neid. I. 7. 
Afui T. Li*, 
dee. i.lib.g. 
»» 17.^ IJ. 
Idèi. io.», io. 


Au. Vr.Caa. 
CfiLUt. 
Ex Li*, d.lib. 
9. L.Fl. lib.x. 
c.iS.Eut.hb.z 
Li*, d.lib.lo. 
aulii, il, 
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III. 

A. y. c. 
CDixxriu 
Ex Vlkl.Orof. 
Db. 4. cip, 4. 
De jmb. Eu- 
trop.d. lib. j. 

a. y. e. 

CDLXXXI. 
T. Li». Epit • 
lib. 15. 

M. dxxx. 

Tollb. Hifl. 
Db. 1. cr C«. 
C il. ma. 

IV. 


I. Txerem !. 
Coiicillii, jf. 
de lei. J. 
Ektrop.d.l. x. 
De qua Tlm. 
d. e. IJ. 

d.lié.ì. 
ExEurop. in 
ninnai. Caftn. 
De bell. Gol. 
lib. I. 


l.l.f.dtcf 

Tra/. 


De bel. Ci». 
Db. 1. 


V. 

Li», dee. 5. 
Db.j.n.jifdr 
tib.4.». io. 
M.DXXXI. 
~ip. ibid. Li». 
Epit.l.yz.Or. 
lib. f. e. Cf. 


4 Parte Prima. 

; e thè il Piceno mito in anfliciria , effbcietà col Popolò 
Romano, odentaua negli aiuti imnienfi la valliti delle Tue forze , 
CCCLXM. Piccnttum infidem Romani Papali venere, ri annoti) Plinio. 

L’kigemutà de’Pi^eoi andò à terminare nel confutato diP. 
Sempronio, e di A. Claudio, folgnoizzàtp l'opra molf altri , 
come vltimo, il folp trionfo di quei Popoli , de quali non mai lì 
potè per nuanci trionfare, eco' quali fempre mai dopo lì trion- 
faua, JjK Gulone, Fobtg Pittore Coff. fella m Piccneei comm onere , (£/ ab 
tnfcquenttbus Coff. Publio Sempronio, Appio Claudio vitti funt, & de bis 
trtumphatum tfi, Non fù, lunga la feruilù , che fatti Municipi , e 
Coloni Romani vehèraióhot fafei, e gli akri fegni magillrali , 
Picenttbus vittis , Pax data , Colonia didatta ériminum in Piceno : 
col compartode' terreni inuafi da’ Galli Senoni, giuda la legge 
Agraria di Caio Fhminio Tribuno , 

Ridotto il Piceno in forma di gran Diocefi , e di Prouincia 
ampliflìma ( i cui limiti di lataronfisù ne’ Monti Appennini per 
l’Vmbria , e per la Tulcia , Reprimerti V mitri a Tufcia in Piceno, rap- 
portò Sccuola come contenure, econtinente,cnclle fpiagge 
Adriatiche fi diffufero in confinanza co' popoli del Sannio,^«r 
medi j flint inter Picenum ,& Campania m, & Apuliam , dilungali* 
dofi dalla Colonia d'Adria, db eterno amne, di retrogrado per 
Ancona, oltre gli virimi termini d’Italia, ò forte la Callia Pi- 
cena, Regio Galli p, fecondo Polib. quam Picenum Vor<i«t,indufauÌ la 
Città di CeCcna,Cafena Piceni Cimtas,St infino à Rauenna , Ptcentes , 
attedonne Proc. qui ad Rauennam vfque ea ineolant loca ) rico- 
nofceua per fupremo l’imperio del proprio Prclìdc, Nomea Pro- 
fida generale ett , co quod , (fj Proconfules , {3* Legati Ce farri , omnes 

Prouincias regentet , bete Senatore! fine , Prtfìdcs appellante , afleriuiu 
Emilio JWacro Giurifconfultirtìmo . Per tutto il Regno della De- 
mocratia , ò fia il credere infin' agli edremi fofpiri della Romana 
Republica , vi fitrafmettea dal Senato , fi come nril’altre Prouin- 
cie Pretorie, òProconfolari, i fuoi Pretori, ouero Procoofpli , 
Erant quippe , vt vide tur , Itali p Proconfules , dice Appiano Alef- 
fandrìno , per partes Pra/ìdentes . 

Caio Terentio Varrone tenne fra primi nella guerra Punica il 
Proconfo)aco,e la Pretura del Picenoje fra più noti nella Sociale, 
ò Italiana , come l ifperimentaro , ma fatalmente , con gli Afco- 
lani QSeruilio^ Fonteio Proconfoli Piceni, butto beili à Picentibus 
orto , così la fodennero , ma coraggiofamence, come Pretori con 

Caio 
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Libro Primo. y 

Caio Scruto Gnea Pompeo Strabono » e Serto Cefare con Caio 
Beh io ricuperato per Cefare il vetufto decoro della toga Ro- 
mana , e per Pompeo riaffuota la prcte(la> illaticlauio, e tutti 
gli ornamenti della maèftà confolare : domando vn Popolo, 
che meritò farli Capo per la feconda volta della gente Picena . 

GN. POMPEI VS SEXTI F. 

-ir.M - GN. N. STRABO CONS. 

DE ASCVLANEIS PICENTIB. 

ANN. DC LATIIII. V. KAL. IAN. 

Nella congiura di Catilina lì decretò dal Senato Qginto 
Metello, il Celere, per Pretore del Piceno , Pneteres J^Pomptiut sabfi.ii bai. 
Rufus Caput , 4 ^ Madia* Ctltr in Jgrum Picenum , quel Numi- Cat "*‘ 
dico Metello, il cui figlio Cecilio , detto il Pio, refe più rino- 
ntato l'Efino per h pugna fanguinofa con Carìnna, vno de 
Pretori di Carbone, che non fùper il prodigio del fangue, 
col quale altre volte inondò le campagne del Piceno , In Pi- 
cena ftumtn, tacendofene il nome , faxgutnt tffìuxtt . S’arrogò la on/J. lìl. 4' 
Pretura negli anni più verdi appo gli Ofimani,il Magno di Roma «p- 1 1. 
l Aleflàndro del Latto , Pompcius , per racconto di Platarco , Um In Tomf 
tum tertìum (efr vigefimum annum agcnt , Prntor 4 nullo dèfignatus tn 
/luximo Cuti tate quippe ampia e ip/um in fubfìUio midi» inforoponi iujji 
con fli tuie . E M. Termo ritrouolfi di prefidio con cinque Coorti 
Pretore in Tigno, nel paflaggio per il Piceno di Cefare Impera- *«/. ci*M. 
tore j feorrendo quell’idea di Marte ediquà, e di là dagli due Vig^nunc 
fiumi del Tronto, e del Chienti, non inftradato, fuori della., s. m. in Gior 
decimatena legione, che, allo fcriuer di fe medefimo, dalla duo- s * 0 * tx 
decima, Lego duodecima Cafarem conftquttur, cum hit duabus Afcu- w . 3 g 0 . 
lum Pìcenum profio/citur , Coftauano le dette due Legioni di Legioxx vc- 
Cefare de'Pefarefi ,Fanefi, & Anconitani jfi comeladuode- 
decima , contraflegnata per la fulminatrice, in gran parte de’ re* minia cc- 
Recinefi , fecondo fcolpito fi legge ne’ marmi trà l’infcrittioni J nm * t( i ultcs 
più nobili , & antiche di Macerata . vigMtf fenT 

M1LIT. XII. LEG. S3St 

CAES. IMP. EXT. "“■* 

TRVENT. CLVENT. 

FLVM. PICEN. 

Anco 
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VI. 


rf.f.J. 

lib.j.eap. J. 


i.bb.i. 


In jtnn. Ci*. 

Arim. 

lib.i. 


Anco dalla Monarchia del Mondo, (labilità per configlio di 
Marco Vipfanio Agrippa, e di Caio Ciluio Mecenate nel Di- 
uo Ottauiano Augufto,che ripartì l’Italia, per parere di Strabo» 
ne in otto, e di Plinio in vndici Regioni, nel corfodell"Im- 
perio de' dodici Cefari durouui la pod< ftà de' Pretori ,e de' Pro- 
confoli , $uos milito detnde tempore , foggiunlc Appiano , tmi- 
tatus Adrianui, citm Pnnceps e xtìtijjet, Romani s mnouare (luduit . Mar- 
co Aurelio figlio d'Elio Vero fù porrato dall'lmperator' Adria- 
no alla Pretura della Flaminia , dell' Vmbria , e del Piceno, 
come da vn marmo di Rimino con tal principio. 

M. AELIO AVRELIO THEON1 AVG. - ■ 

JVRID. DE INFINITO PER FLAM. 

ET VMBRIAM PICOENVM SODALI. 

ADRI ANALI PRETORI, &c. 
leggendouifi nella nona riga , 

f LEG. XII. FVLMENNAT^,&c. 

Chiamauafi Sodale Adrianale, conforme AleOfandrino , Anto- 


niniano,Aureliano,& Augu(lale,di cui in vn fomigliate d'Afcoli, 
C. SALLIO ARISTyENETO C.V. SEPTEMVIRO 
EPVLONVM SODALI AVGVSTALI IVRID. ■ - 
PER PICENVM, ET APVLIAM &c. 


VII. 


Cuid. Tanc.de 
Occ. ImpMb.i 
cap.2. 


Cuuc. obf.lib . 
•a.r.14 .Baron. 
ad ann . * 25 . 
yt&Tanc.d. 
lib. 2 . c. 5 2 * 

Tro C. Habin. 
T roG. Tlanc . 


Mà inuentati ad arbitrio de' Cefari varij ordini di Magiftra- 
ti , e di Giudicature, le più confuete furono de’ Confolari, de' 
Correttori , de’ Vicarij , de’ Prefetti Pretori; , e de’ Legaci. 
Si diuideail Piceno nell'altro ripartimento di Coftantino delle 
diciaflette Prouincie d'Italia, in Annonario, e Suburbicario , Prt- 
uimia Itili a , giufta la notitia degl’ Imperi; d’Oriente, e d'Qcci- 
dente , decem c f* feptem , Veneti a , ALmilia , Ligurie , Flaminia , G? 
piceni Annonari j , T ufiic , 0f Vmbria , Piceni Suburbicarij , Campani /, 
Sicihf , & Calabria , Lucanie , Brutwrum, Alpium Cottiarum , Re- 

ti f prime , Retta fecnndf , Samnij , Valeria , Sur rimi e , Còrfice. Su- 
pera, & infera, ouero alta, e bada nominano le prefate due 
Regioni Suburbicarie, & Annonarie. 

O folle ftato che Piceno Suburbicario,lo ftelfo che Vrbicario, 
detto altramente Suburbano, fi denominafle come più propin- 
quo à Roma, e quafi vno de' Borghi della Città , Quid propin- 
qui vejln Equità Romani , quid omnis PrafeCTura Regio yicinitas ve- 
flra? Quid AgerPicenus vniuerfus ? oraua Tullio.- Suburbana-, 
anche cognominando la Prefettura Atinatc, fi cornei' Arpinate, e 

la 
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la Tufculana , di cui ben diceua , Malo enim ejfe in Tumulano, 
autv/piam m Suburbino. E Simmaco per affrettar' al Tuo Nau» 
cellio l’andata da Spoleto à Roma , tfg certe-, gli leriuea , haud 
rnultum itineris interiaccs , Spolctum Suburbanitas no fin efl. Ond’è 
che nel Piceno i Romani vi poffedeuano e Cafe, e Poderi: 
cosi Pompeo sù quel dij Fermo j Siila per vn gran tratto di 
paefe , llltus opibus Sylla regnauit ; e Fauftina tutte le lue foftan- 
zc : amminiftrate pofeia dal fuo Conte , e Procuratore per pa- 
trimonio del Principe. 

Conforme fi chiamaffe Annonario Piceno , da vn’ affluenza., 
d'ogni forte di cofe , ò fia d'armati, ò di vittouaglie , per fouueni- 
mcntodi Roma,c d'altre Regioni d’Italia, e fuori. Peròche oltre 
le fpeditioni appena numerabili nel numero d'Aufiliarij Piceni, 
ò di detto Terentio co' Cartagincfi , e dell’vno e l'altro Me- 
tello contra Catilina , e Carbone ; ouero di Cornelio Cinna_. 
occifo co' fallì in Ancona, di Atrio Varo rotto preffo Ofimo, 
di Lentolo Spinteredifpcrfoda Caio Cefare, e di Marco Attilio 
fatto prigioniero da Ottauio: annoueranfi in ifpetialità le fre- 
quenti leu ne di Q. Fabio Maflìmo, eP. Dccio Mure,militandoui 
come amici,efocijdel nome Latino più Piceni, che Romani ; 
donde poi lafciarono inforfi , fe rimaneffero i campi Sentinati 
meno famofi dalla morte di Decio , che facrificouui fefteffo, 
per torre a' nemici la vittoria di mano, ò dal trionfo di Fabio, 
col disfacimento de’ Sanniti, & altri de' Confederati , Magna 
cius diti , quo in Sjntttnati agro bcllttum fama efl . 

Di Flaminio gran maeftro di guerra, da cui nelTrafimeno 
à fronte delle falangi dell' Africa , fu antepofto in tutto l'effer- 
c ito, qual milizia perduta, il più bel fiore della giouentù de’ 
Piceni . 

Prima Picentum eruptoceu turbine [ufi 
Agmina , Qf Anntbalem mere vt ridere Cobortes , 

Inundunt yltro , & penai prò morte futura 
Turbato vittore pectine , accenfx luuentus 
Funditur vnanimo r.ifu , £<r’ concordibus aufts . 

Di Marco Ciunio Dittatore, dall'ardir delle quali vantò l’vni- 
ca faluezza di Roma, Cobortefque ex Agro Piceno, fgj Gallico col- 
letta , ad vltimum prope dtfperatg Reipublic te auxiltum . Degli due 
Catoni, l'Vticenfc, che per refiftere alle violenze diMilone, 
ordinò fe nc formalTevn bel groffo , Magna manta ex piceno, 
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&ilPrifco fuo bifauolo , ch'atrribuiua la foga d‘ Antioco Rè 
alla fola Coorte Fermana , per autorità del Cheroneo la piti 
valorofa, c fedele: ammirata del pari 1j ftrenuità di queH‘altra 
contro al Re Perfeo, della quale Liuio, Et bine prtmum fuga Mate- 
donum efl orca . Indi non fù vii preggio del Prefetto della legione 
vigeftma, d'originare dalla Colonia di Fermo, fecondo Tinfra- 
fcritto farcofago . « 

CLAVDIA VSSVNA MATER 

ÌVLI^E SAB1N/E F. . . 

IVLIVS M.F. AVX1VS 
C. AVXON1VS P. F. LEO- XX. 

FLAVINE COL. FIRMI PICENI 
SE VI MANCIPATVS 
FECIT SIBI ET FLAVINE 
Q. AVXI. Q_F. 

E di Pompeo, che come degno hcrede verfo i Piceni della 
gloria del Padre , Qui in Ulis p/urwium patuerat , dille l'Aieflin- 
drino , affoldouui tré legioni , tutta foldatefca volontaria , c del- 
la prima nobiltà del Piceno, Qui tatui , per parlar con l'Afcu- 
lanefc, paterni s chcntelis refcElus trat . Di quel Pompeo, che fpe- 
dì nell’fcgitto contra l’Oracolo de’ libri Sibillini vna numerofa 
feelta de'. Piceni , cognominati dal fuo nome i Pompeiani , 
comandata da Lucio Cornino Camerte , i di cui gradi mili- 
tari fcolpironfi egregiamente come feguc . 

L. COM1NO L. COMINl/F. CAMERTI 
MAG. MIL. PICENO 
EX DELECT. POMP. VMBRO 

MIL EQV1T. PR/EFECTO ... . 

TRIB. POT. LEG. III. 1TAL. ADEPTO ', 

1III. VIR. I. D. ARCHIFLAM. 

AC SACRO BONjEDEvE 
F. O. F. CAM. IVDICI SELECTO 
A’PTOLOMEO R. ,€GYPTO AS CRIPTO 
AC IN CIV. DONATO 
COLL. MIL. P. 

Opulento adunque il Piceno per la fua popolatione ; mà 
più per la fertilità del terreno , qual prouò Appio Claudio Ne- 
rone, dàll’apparecchio de viucri apprettatigli con foprabbon- 
danza sù le publiche vie, e dal feguito di tanti Veterani, & altri 

Gioua- 
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Giouani de’ più agguerriti del Piceno : rinuenendolo e d’auuan- 
taggio tale l’Africano natiuo. Omni generi* frugum copi* abundan- 
tcm , diuifollo Polib. e più diffufo lo deferire Liuio, Non copia 
Jolurn ornnis generis frugum nbundautem ,fcd refertum pruda > decan- 
tato anco dal Poeta Italico, 

■ — ■ ■■■ - Palladio! fe fundit in agrts 

Picenum diues prpdo , acque err antibus aruis . 

Fra i regali di maggior iuffo commendò Macrobio nella fon- 
tuofa cena di Metello, Pancs Piantesi de’ quali dopo l’Autore 
de' Naturali , cantò il Profeflor degli Epigrammi , 

Picentina Ceres muco fie ne tiare crefiit, 

Vt lenir accepta fpongia target aqua . 

F. ciò dalla candidezza del Tuo frumento, per cui l’Italia van- 
tò il fregio di fortunata. Et fortunatam Italiani frumento cane fie- 
re candido. Plauto in lode del Pan Piceno introduce Ergafilo, 
che perfuada à Egeo Padre di Filopolemo , vno de' Prigio- 
nieri degli Etoli , dTergli duopo asoldare vn' armata di Pi- 
ftorefi , Piceni , Piacentini, e fitnili, tutti però con nomi equi- 
uoci , & alludui per la bocca di vn Parafilo. 

Multa , (tj multtgcncribus opus eli ubi 
Milttibus, primodum opujì Piftorienfibus , 

Opus Panicets , opus Piacentini s quoque , 

Opus T urdetanis , opu fi ficodulenfibus , 
lam montimi ormici milite s opus funt ubi . 

Vn’ altra delicata viuanda celebrò Martiale di vn quadrupe- 
de il più immondo del Piceno , 

Fèlla Piceno venio laconica Porco , 

Pultibus bine mudi grata corona cibai. 
l’Vmbria Regione fertile anch'ella , detta come la Tufcia_. , 
Annonaria,ammiraua i fuoi armenti dalla fecondità de’Jor parti, 

Bis grauido pccudes — 

ne le Capre dell'Illirico, ò pur d' Adria partoriuano,che gemelli, 
egli tré, e quattro per feto ma il Piceno fuperò l'altraimara- 
uiglie , auifandofene. Caproni fix hodos uno fotu edidiffi ex Piceno. 

Creduto di vn’ ottimo fondo il Piceno '/ger , bonus ad om- 
nia , opuIenti/Tima reputauafi Ancona, c fopratutto di vino, 
Vmt autern,ac frugum V ber rima ; di cui forfè intefe anche Poi. in 
riferendo, che i.vini de' lidi Adriatici feruirondi lauande al- 
la Caualleria d’Annibale , Per Uff ut Adriatici tnotis cafiris , opulenta, 

B ac fer- 
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IdMart.Epi- 
gr.im. lib . 9 - 

f.JJ. 


Ob.*ift' 4 *> 

Ali) Ai»x uni- 
te m . 

J.lìLiy.c. Ì4 

d-r.ij. 

SM. IO. 


Strm. lib. 1. 
fot.'}. 


Sai. 4 . 


h'iimu s Vanii 
1 1 I. Vani. 
Jbi. XIX. 


ne fiertifi Proaincia txertitum a/ebar , veeenbue yinie , quorum per ma- 
gna tfi copity ptdee c quorum abluens . Plinio , che appropriò à cia- 
fcun liiógo la rarità delle vite, Jrtiola, affermonne, Vmbria Me- 
uanatupte , £p J Piceno Agro peculiari 1 e fi . Soggiungendo del fapo- 
re più efquifito delle vue Tue . In Italia Gallica?» piacere, tr anf al- 
pe s -vero Piccnam. Trattoteli non diuerfamente dell’eccellenza, 
e del gufto dell' olmo , ltalicis tranf manna prafieruntur in - tibie, 
camole» vineaatun, ftj in ipfd Italia catene Picena : delle quali a ltri 

cautarolxr. '■ <: <r>' ' • 

Nec de Pittate venie ohua cadi s . 
ouero, , . . . 

Ucce qua Picenis venie fiubducta trapetie 
- ' t 1 udita t , atque eadem finii finta dapee . > • 

&aitroue$. .v - . . ; 

. . Rtìque Piccnum fenferant firigut ohua. 

Hac fatte in gaffa 

fi dome y 1 

Si rniln Picena titrdue pollerei olino . 

& altri, . . 

— ricfna populator tardai olia a . 

Roma lAreopago del mondo, anco nell’imbandir lemcnfe, 
Vbì , fecondo il medefimo Piin; omnium gonfiane bona iudicaritur , 
fcntcntiò per Iaudatiflìmotràgli altri caci, Afmatcm. 11 detto 
Plinio acclamò per pomi de' più nobili, Camerata , Antenna , pi- 
centi na : e Giouenalc , 

Signutm , fiyriumque pirum decor bibus ijfdem 

Ai mula Piceni e s fir’ adone mala rtccntii ' V 

& Horatio. 

1 4 ì*<d cum Picena eeccerpene ] emina Ponile 

Gaudet 1 1. . . . 1 

ma meglio l ifteflò. 

Picena cedane poma dbwrtia fiòcco , 

Nam fiacie praflant 


I .2 


La pofterità de’ penultimi fecoli rimirò cuniata ne' rouerfei 
delle monete, bella,& altiera Matrona, la di cui delira tenea il 
fimulacrodi Palladearmatad hafta.ela finiftra il cornucopia, 
con vn gran cello à piedi colmo di frutti ,c col motto, eh' 
inferifee per la fertilità della Reggia alla Regione . 1 

DAPSILITAS MACER. ' . .. : 

^ Cosi 
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Cori altri Sommi Pontefici Romani preconizarono il Pi- 
ceno, retreatiomt nofira Pomcnlum ; & altri aigucndo 

altamente non meno dalla feracità de’ Tuoi campi, che dalla 
ferocità de’ Campioni, riformatone vn altro elogio antico* 
in' cotal gòffa piu al viuo lo circonicrilfero . 

PICENVM 

CELEBRE POPVLORVM FREMENTI A, 
AGRVM HABESS FRVGVM VBERTATE C0P10SVM, 

vt ^vodanturvis pR^ESTrrrr temporib. 

NVNC #VO$yE ROM AM, 

AT$.ÀLIAS ITALIA REGIONES, 

ANNONA* ET MILITIBVS 


vi ■ 


ivvare possrr. 


Hof i Confolari primieri , a’ quali Adriano permetterla 
la Giudicatura per l’Italia , non furono piu di quattro , fecon- 
do Spartiano > J^nàtuor Confnlares per emnem Italiani leedtces con- 
fitteti t ; & aumentatine altrettanti al numero di otto , frà 
Suburbicarij , & Annonari)', rinuicnfi Confolare del Piceno 
Patruino fitto Coftanzo e fucceflìuamenre fotto Valenti- 
niano , e Valente Imperadori Valentiniano , Ad Valentinia- 
wbm Confutar cm Picèni , HIT. Kal. Maij , Fiatila Fenejlri > Valen- 
tino, talentino Confolari Pittiti , Dat. X l. Kal. F tiro tri f Mtd. 
deU'ifteflb, Ai VaUntinnm Confi Piceni , Dat. VII. Decenti. Mtd. e 
Sofronio , Ad Sophrtmùtm Confi Pine in , Dat. HI. Non. Mai j, Tre*. 
Leone , e Mariano direifero ai Confolare Piceno la . conficca- 
ti one de beni di certa Settimia , la quale dannata ahfup- 
plicio per la morte violenta data al marito , diede anch’el- 
la, nuoua Calfurnia femina improbi (lima , caufà all' altro 
editto , De tonis caditela , fine pro/bipeomm . 

, Mèi Correttori differiuano punto dagli altri Piefiden- 
ti d'Italia, commemorati conie Anonimi dà Hermogeniano, 
e Papiniano CiUrifconfultii cosi denominati per Temenza 
di Caifiodoro, A corrigenda Prtuinda t e tal' hora come Coa- 
diutori, a fimnl rtgendo. VctuftiCGmo fi erede l’vfo de’Cor- 
rettori ; apparendo dal fofttuòfo. Arco di Rimino, che nell’ 
yltimo Confolato del Diuo Augufto , e nella Prefettura di 
Roma di Aproniano , teneflè Atterio, o Afterio la Corret- 
toria della Flaminia, e del Piceno. 
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IMP.C^SAR DIVI E A VC, PONT, MAX. COS- Sili. 
TR.IB. FOT. XXVII, PP. MVR VM DEDIT- CVRANTEi» 
TVRNO SEGVNDO APRONIANI PR.EFECT. VRB. E. 
ACTERIO V.C.CORRECTORE FLAMI. ET PIGEQNR 
Alcuni hanno inucn tato, l’Arco dTcr flato fatto da Ma? 
rio , & altri da Dioclctiano : ma i piu ftudiofi d’antichità 
congetturarono, che Ottauiano i'ediflcafle, idficme col Ponte* 
e che reftauraflero quello Tiberio.e quello Valentiniano/otto 
dì cui Aproniano come Prefetto Vrbano reggea Roma , Jfrn- 
rmvus regtns Vrbtm eternata : coftando ben dilatò da Tatito, 
che imperando Auguflo,n effluì’ altro dopo Mecenate confe- 
guifle tal podeftà,che Meflàia Córut'no , Tauro Statilio , e Lu- 
cio Fifone ; il Commeatator degl’Impefù' peosb corregger- 
lo, Et prò Turno lejendum Truci», rapontndumq ; nomtn Valenti* 
mani prò Augnilo . TVRCIO peròfcolpifli in quell' altro don 
differente di Fano; & in vn marmo di Roma, r( 

EX AVCTORITATE TVRCI APRONlANt V. G 
PR^FECTL VRBIS Scc. 

conforme in vn' altro fimik di Spoleto, d :J 

LVCIO TVRCIO APRONIANO FILIO V. C, ■ l 
,i.n. FILIO L. TVRCI APRONIANI V, C. , . . > » 
PR41FECTI VRBIS NfiPOTI L. TVRCI C. V. &c, 

• Non implica poi, che l'Vficio de’ Correttori fi coftumaf- 
fe da Seuero , e da Caracalla ; di Aurclianofi narra , che trio», 
feto di Tetrico Tiranno , Jo coftituiflc Correttore della^. 
Lucania ,, fecondo Aurelio Vinone , c Flauio Vopifco ; ma 
fecondo Trebellio Pollione di tutta l'Italia , Eum , qutnu 
trmmpbaaerat Correli orerà tonai Itti* fitit , ideil Camparne , Sara. 
mi) , Lucanie , Brutierem, Apatia, Calabrie, Etrurie, ntque Vm~ 
{ma , piceni , & Flaminia , orrmifq. Annonari f Rifiorii . Cofi Dio. 
cletiano creò Correttore d'Italia Numidio,c Peto Honorato, 
PETVS HONQRATVS. IL VJR. 

» CORRECTGR ITALIA Sic. 

Si come Coftantino Cefonio Rufo Volufiano , 

Q. C- C/LSONIO RVFO VOLVSIANO V. C. 

CARR, 1TALI/C PER OCTO ANNOS &c. 
dal qual Principe vennero pofeia eletti Correttori dcDaPuglia, 
e della Calabria Claudio Plotiano, Michiiio Adrianoj & O&j- 
uiano ; non meno che delle Vcnetie , e dell' Ifiria CeciUano 
v . Placi- 
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Placido.’ e della Tufcia Aufonio , Terrcntio', e Maflìmino: * r *. 

fecoodoche della detta connetta all* Vmbria Vcttio Ago- w. , 
rio Preteftaco , Publicio Ceionio Giuliano , Lucio Apro- 
oiano, e Umili.- non leggendoli , che altri più mai «latterò 
pome cale j fé non dai quattro fecoli baffi,* con vn' idioti!"- 
mo fetnibarbato , Puoi fece nòno Ho ueptte Marche fi , 

tatuatolo * MACERATA per CORRETTORE del* Mira . 
i . Vbbidiua «..oltre al Vicario di Roma il Piceno Subutbir 
cario con noue altre Prouinciej come l'Annonario cohai- Iitm Tmc 
tre ifei al Viario d'Italia . Vicarine Roma habet Jub fi Pmùncta: t . 4J.48. <y 
decem , Confutare* IP. Campani*, Tu/ ci* , (j/f Vmbria , Picemenu ÌV * 
Suburbicanum , Stali* ; Corredare* II, Apuli*, Calabria yj Brutif , 

& Lucania t Prafieltf IV, Samnium , Sardinia , Corftca , Valeri* . 

Vicarine leali a habet Proteina*: fiptem , Confutare* IV. Veneti a , (jjf 
Hi siri* , ^Emilia , Liguria , Flaminia , (jfr Piceni Annonari) ; Prp fi- 
da III, Alpes Codia, Reti* prima, Reti* fccunda. Così à Beni- * 

gno Vicario di Roma trafmifero Arcadio , & Honorio vn fo- 9< / #i{i 

migliantc referitto , Pafiores Valeri? ProuiHcia , tei Piceni, yti 30. 1 . Uà- 
Equini: animatibus non iubemus . Et a Cronio Eufebio Vicario 
d'Italia ,accrebbefi dagl'iftelfi Principi l'Emilia, fpettante_> 
per prima a quello di Roma, & anche la Città di Rauenna, 
colà doue principiaua anticamente il Piceno, 

CRONIO EVSEBIO V. C. EMILIA ADDITA PR^- '**?*£, 
DICT/E PROVINCIA CONTVITV VIGILANTI AE %b. u.fhT- 
ET IVSTITIAEi EIVS ET RAVENNATENSIVM CI- K^ub. «. 
VITATE QVAE ANTEA PICENI CAPVT PROVIN- J™** 
CIAE VIDEBATVR VICARIO ITAHAE&c. clufiue. 

Ma fopraftaua à tutti il Prefetto Pretorio dell'Italia , SiquL 
dem, per decreto di Valentino , Valente , c Gratiano,, Prefi- /■ u fé. de 
dura mentum epteri* dignitatièu* anttflet : alla di cui difpofitione */• yietT - 
foggiaceuano tre nobili Diocefi , l'Italia , l'Illirico^ l’Africa; 
fuddiuife in ventinone altre Prouincic , e fubordinate à qnac- ^ • 
tro fuoi Vicarij, d’Italia, d' Africa, e dell’Illirico Occiden- 
tale , Sub difpofitione Viri lllufirìs Prpftdt Pratorio Italie Dicccefet 
infrafiripta , Italia, lllyr'mm , Afiic* , il tutto dalla precitate, 

Notitia . potedati ti ergo , per concluderla con Cafliodoro, da- 
gnitas mila e/i aqualis, Rifcrifce f Alicarnafleo l’vltima origine -. 

de’ Prefetti , alla difeordia de' Romani fra Patritij, c Plebei ; H '”' ‘ ' rt ’ 
ma de’ Pretoriani il Niccnò non prima , che nella Pace del ui ‘ n ' 

mondo ; i 
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mondo d’ Augufto l'afcriue , Prttoritnorum quoque militum dmk 
VrtfeElos tum prtmum infiituit . I Greci dilfero Eparchi I 
Comandanti de' Mazzieri,degli Haftati, onero delle Cohorri 
Pretorie, & Vrbane ; foldati di guarnigione della Citci% e 
in oa»ui.m. della Reggia , per contenere non tanto i tumulti incelimi 
n .^9.d.nb. j c i popolo, che per aflìftire la Maefti del Principe : eletti 
,5 ' al riferir diSuetonio,ediDione da'Germani, e da’ Bauui 

più bellacije di Com. Tacito per lo più dall’Emina , dall* 
Vmbria , e dallaltre Colonie circoftanti. r . 5 

I . $. « bis Pomponio, & Aurelio Giurifconfulti aflbmigliarono i Prei 
^ ctt * P tctor *j app^eflo i Cefari , ai Tribuni de’ Celeri ap. 
%. tv. C p f eflb i Rè, & ai Maeftrf de’ Soldati appiedo i Dettatori* 
Uè. j. pareggiati anch’eflì da Dionifìo ai Sourani de Tcflali,detti 
Archi: donde deriuarono gli Eparchi,é non gl’lparchi , co- 
me volle il Porfirogeneta jcon leggerti in Roma di vn fepol- 
I4pud Èsr.ad. ero antico, LOCVS GERONT. PRESB. REQV 1 ESCIT 
eX/.C0». IN DNO. cos EPARCHI AVITI V. C. fi come aneo- 
uè .- ra in Procopio, Mtxtminum Prxtoriorum lulu Eparcum cretti 
•9t ctteris PrefeBu in bella prpejfet . 

Dal minifterio dell'armi palparono i Prefetti del Pretorio 
al magifterio delle leggi , permutando conia toga il fago, 
c la poteftà del ferro coll'autoriti del foro . 11 primo Giu- 
rifconfulto, della cui opera, e fapere lì prcuaielTe il Cefa- 
re de' Filofofi, annouerali Lucio Ceruidio Sceuolaj Htbuit 
An> fecum PnefeSos , parlando Giulio Capitolino di Marco Au- 
relio Antonino Pio, quorum auBonute , periodo femper tura 

dittante i tJus Autem tfl Se tuoi* prfeipue lunfconfult» . Emilio Pao- 
ix sport- in 1 ° Papiniano, quell' afilo, e teioro legale ferul anch'egli per 
stmro*.*u vno de’ Prefetti Pretorij Lucio Settimio Seuero, con Bacia- 
no Caracalla fuo vccifore j& Aleflandro il Principe de’ Prin- 
cipi de’ Giurifconfulti , chiamò alla Prefettura Pretoriana 
in 1.4. a lo- Domitio VIpianoTiro, e Giulio Paolo Patauino: Ad Domiti um 
ylpitnum Prefe&um Pretorio , (df Ptrtntcm meum , foleua egli 
tal’hora rimettere le caufe più atroci . 

Quindi l'Eparco,o Prefetto vfurpoUi altrimente per lo Pre- 
^ . tore, ò Giudice della Prouincia;conformechel'Eparchia, e 

ynb. Épuf. l’Eparchica, nomi Greci, fi prendono per la Prouincia , e per 
secun.Trni.in le forme ,& editti de’ Prefetti Pretorij : cosi Giuftino Padre 
Ciuftina , natagli reggendo il piceno fotto Coftanzo,& 
r.10, ' o' . '1 vna 
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vna delle due mogli Imperatrici di Valcntiniano il Seniore, 
nell' hiftoria Ecclrfiaftica vicn denominato , tigri Piceni Pro. 
fé fi us , e nella Tripartita , Piceni Index. Et Araiarico Rè de’ 
Coti con encomij da grande lodaua il fuo Caffiodoro , leu 
Profeflurte Prxnrunucte juggcflu , or.jue infuni bus collncomus , yt 
probntum ludiccm fine rnctu Prouwcix fufctpcant . ’/I 

Offerirò dunque la Prouincia Picena, per impareggiabile di 
tempo in tempo la poterti del fuo Prefetto Pretorio : A Tau- 
ro PP. d'Italia (à cui da Coftanzo fù anche commetti la fo- 
printendenza del Sinodo Arimincfe) ncorreafi ben fpeffoper 
la decilione delle controuerfie le più appellabili del Piceno, 
però Annonario, che per l’altre delSuburbicario al Prefetto 
di Roma;à Mamerrinoper l'vfode Caualli, non permetto per 
il Piceno, che à Senatori, Prelidenti, Veterani , Decurioni , 
e Palatini ;e per lo fgrauio de' tributi à Giouanni della par- 
te quarta , e della fettima à Palladio, Picenum vera , Qy Tu- 
fcìnm Suburbtcanos Regiones fcptimtm tnbutarum , (s'c. 

Il Legato altresì di Cefare, perche identificauafi col Pre- 
nde, Ltgotus Ceforis, idtft P rtt/tsjCi i piegò da Papiniano ne’ fuoi 
refponlì, e Venuleo interpretarla, Legitum bnperatonsyieUfl Pr<- 
/ idem Vrauiucie, haueafi per il maggiore di tutti dopo Cefare 
ftcflb .* fi come per maflimo da' Romani venerarli il Legato 
da guerra affermò Dionifio .E/i omnium /aerati ha. 
norotiffemum tpud Romanas Legntus ,poteflotcm , (tfr vim kibens Impe- 
nv.tis , inuiolabilitatcmq-, & vcncrutionem Sacerdoti! . Narra Li ilio, 
che à Caio Fulcinio, Caio Giulio Tulio , Spurio Nauti *, si -Lu- 
cio Rofcio.Legàti. Romani, vccifi dagli Fidenati, fi collocai 
fero le loro ftarue in publlco vicino al Seggio dé” Roftri, 
Le gatorum, qui Fidenis effe ernèit potute pubhcc in Roflrts poftu Jiuit, 
fi come da vna delle bafi fuflbguenti . fi I .CI > : 

-lOVL OPT. MAX, > ’■ ■ i.. -•.Ir: i 

CAIO, DVLCINIO.IC J VITO TVLLO ma r i 
i y 3 o. SP.i NAV.TIO ET L- ROSCIO O et ite t«i - 
LEGATIS RQmNlS* /■ ,or;:.,lrt 
: ir: ./ li . AD FIDENATES . : 

il * ! -. '• . , . . 1 S. '-JP. R, i'i .. 

- Così Tarrutcnio Maflimtliano di Confolare del Pitcno , e 
-Vicario di .Roma:, iì auaniò alla fuprema dignità di-Lega- 
to due volte ,'eome da Và’ altro marmo. - c • 
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TARRVTENIO MAXIMILIANO V, G. b l;> ■ 
t ELOQVENTISSIMOQyE CONSVLARI 

PICOENI ANNO .STATIS XIX •, . 

VICARIO VRBIS ROVf-E LEGATO . 
AMPLISSIMO. SENATVS SECVNDO,&c. 

Non difTomiglia ne meno il Legato di Pietro, ò fa Nato* 
ò MifTo »òde Latere , da qualunque altro Prendente di Pro- 
uinciajla cui autorità vguagliauaft coll’ imperio del Proconi 
fole , {limato non ad altri chd'al ^Principe fecondo, Et idei 
marni imperium in ea P mància habrt posi Tmcipem, afferma vguat- 
mente Vlpiano del Proconfole , e del Prendente . Non fi sà 
con altra teftimonianza illuftrare maggiormente l ofcurirà de' 
tempi, dopo la deelinatione dell'] tnperio d’Occidente, ch<t_> 
colta fola legatione del Cardinal Romolo, ò Romano del ti. 
tolo Tigridii -, fpedito agli Vefcoui del Piceno da Gelafio 
Pontefice Malfimo , per {opprimer i praui fenfi Pelagiam ; 
con riuerirfi anche negl incoriì più barbari de' Goti : quando 
Eutichiani > & Arriani i Regnanti , e che fouuertiti co’ co- 
llumi , e con ie leggi i fori , e i riti , altro di retto non fi 
deggea fuorché l'vfo dcH’armi.* vn non differente cfordio con 
teneua la lettera circolare ddifourano Moiarca Romano. 
GELASIVS EPISCOPVS Sentiti Scruarum .Det . Pmuerfit Epi- 
f copti per Ptccmem in Domma falutem . Barbarici! haelenus dolebamm 
inarr filmi , Cr bcllorum feua temperate "ver fari , $1. Dot. KaL No- 
uembrit Albino V. C. Confale . 

Da #etifario , e Narfetc,i due Scipìoni della Grecia, fùl- 
mini della guerra Gotica , fvno il decoro de’ Romani, BE- 
L1SARIVS ROMANORVM DECVS, e l'altro l’antimu- 
rale della libertà Italiana, NARSES, &c. LIBERTATE VR- 
BIS ROM-E TOT1VS 1TALI/E RESTITVTA , paltò à 
Flauio Longino il comando dell’ armi Occidentali, con ca- 
rico nuouo , ma Tubiime d'Effarco d'Italia , cioè Capitano , 
ò Prefide Generale, fi come l’fiffarcato dal greco efponeuafi 
in latino , Sammui Italia Magìftratus . 

Magiftrato fimiic chiamarono Arconte gli Atcniefi,dal cui 
nome fi preferiueuano i fafei, come de' Confoli Romani : Mo- 
netar Epicanti , appreso Cic. cam dut(éf yigtnti annoi yixent, Ar~ 
conte Pitharato. Adriano ,a! riferir di Spartiano, Athcnn Anbm 
juit , e fecondo Treb. Politone , Galliemu apud Atbems Anhon 

erat , 
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erat, iddi fummus Magtfratus ; conforme il Tetrarca rauuifauafi 
per Grande del Regno , Deiotarits Tetrarcbes Gallogrccia . H e b- 
bero i fuoi JEdarchi l’Africa, c la Sicilia ancora ,• & in Mila- 
no fi conferirà vn nobil marmo con quelle note, AVRELIO 
V A LEN TINGANO EXARCO. L'Effarco però non al- 
troue fermò in Italia la fua Archia , la Reggia , che in Ra- 
uenna : quiui da Longino alterata la forma de’ Reggimenti, 
il comandarede’ Prefidi per le Prouincie , non fi prorogati*., 
più che dentro i limiti di vna fola Città , fotto la giurifdi- 
tione de’ Duchi , Sic enim appc llabantur , qui quolibet in loco Pra- 
tarum vicem obtmebant , fcriue Zofimo,- e lo confermano gl'lm- 
peradori Thcod. e Valenc. Dux idem , & Prcefes fu. 

Albuino Rè de’ Longobardi, l'Vndccimo della Pannonia, 
&: il Primo dell’Italia, anch’egli creò diuerfi Duchi, de’ quali 
colla morte di Clefc, accrefciuti in numero di trenta, nell’ 
anno fettimo del fuo Regno, per traditione di Paolo Diac. 
Italia ex maxima parte capta, (£/ a Longobardi s fubiugata ef . O che 
i Longobardi non foggettarono dal bel primo il Piceno , ò 
che ne furon dopo tenuti lontani fra i trattati di Pace, rima- 
nendo libero alla poteftà dell'Imperadored Occidente , con- 
forme che la Flaminia, il Ducato Romano, la Puglia, cLl, 
Calabria , Flaminia Piccnum, quod Longobardorum tempore fe- 
re PENTAPOLIS dacebatur , Ducatus Romanus , cuius pars erat in 
Etbruria , pars in Campania , Apatia , Calabria , remanferunt in 
vote fiat e Imperatoria, trrumpentibus in Itaham Longobardìs. 

Non puollì bora fé non dilfcntire , che nell’ imprefiioni 
primiere de' Longobardi , di Piceno in Pentapol; fi commu- 
tane la cognominanza . S. Gregorio il Magno , che deno- 
minollo tanti anni dopo , tutto che compianto lo fiato mife- 
rando diali» , De fruii e Vrbes , efclamaffe , euerfa funt Cafra , 
depopulati Agri , (jty in folitudinem terra redalla ef , n eccita mira- 
bilmente il motiuo, all’Jndtione quinta dell'anno duodecimo 
del fuo Pontificato/criuendo à Giouanni Suddiacono di Ranue- 
na , con rammemorargli vn tal Monaftero , jQuod in PICENI Pro. 
uweia fitum ef, detto di San Claudio ne' piani di Cafale , Ca- 
ftello antichiflimo di Macerata verfo il Chienti. 

Rinuienfi della Pentapoli , e de’ Pentapolitani il nome , in 
fin ne’ tempi di Coftantino , di Coftanzo , e di Valentinia- 
no Augufti ; coda dagli atti di San Patcrniano , e San Gau- 
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dentto Protettori di Fano, e di Rimini ,• come anche da vn* 
delle nouclle, De Pentapoli tanis ad Vrbem Roma re noe aridi s . 

Ma vfurparfi la Pentapoli prillatine per il Piceno , non pri- 
ma che nel fecondo anno, ch'imperò Pontefice Agatone , ap- 
pare dal fello Concilio Coftantinopolitano , concra la fugge- 
ftionc de' Monotheliti , che voleuano in Guido vna fola vo. 
lontà , celebrato coll'interuento di »8p. Vefcoui,- fottoferi- 
uendofi fra quelli, 

Beaius Epi/copus Sanila Ecclefìa Pifaurcnfts Proaincia Pextapo- 
lis in bene fuggcflionem , (jtyc. 

Domtntcus Epfcopus ,S. Fanenfs Ecclefìa Proumctc Pentapolis in 
batic fuggeUioncm , Q yc. 

Adrianus Epi/copus S. Ecclefìa Numanatis Provincia Pentapolis in 
batic /ugge [lionati, (sfc. 

loannes Epi/copus S. Ecclefìa Auxtmatis Prouincia Pentapolis in 
hanc figge flionem , (ffc. 

loannes ' Epi/copus S. Ecclefìa Anconitana Prouincia Pentapolis iti 
batic fìigge/ìioncm ,(fi’c. 

Dcriua , per infegnamento della lingua Greca da , Penta 
Polis, la Pentapoli; Pentapolitana nom.nafi la Regione dal nu- 
mero delle Città , fi come prelTo Plinio , Dccapolitana Regio ì 
numero Oppidorum . La Pentapoli coftaua non meno che di cin- 
que Città, Vrbibus maxime quinque ; conforme la Decapoli, Trans 
lordanan decem Ciuitatum ; e come di vna la Monopoli, e di due 
la Duopoli , cosi di tré la Tripoli, Tripolis, qua nomai à re ipfa 
accepit , tres enim Vrbes babet, Tyrum , Sidonem , (ff Aradum ; e di 
quattro la Tctrapoli , Laodlcca autim à maire nominata e fi proprie 
Tetrapolis, in quatuor S atraptas dim fa tratte. Antiochia etiam T etra- 
polis e fi , ex quatuor p'artibus conflituta . 

Si tennero per grandi ben si le cinque Città Pentapolcc , 
Magni fq\ Vrbibus habitat »s , deferire Tacito i campi arlì da i 
fulmini, trà i confini dell'Arabia, e della Paleftina ; hauendofi 
anche relatione all'altrc non inferiori . Così la Cerenaica Re- 
gione Pentapolitana , hoggi la Libia fuperiore, abbracciaua 
non folamente Berenice, Arfinae, Ptolemaide, Appollonia, 
e Cirene, ma etiàmdio quelle della Marmaride,Nafamone, 
e fomiglianci Populationi; e di Scleucia fcriflc Strabone,^- 
catur etiam Tetrapolis e/l ex infìgnibus "vrbibus , qua ibi (me ,(£f 
fi plures fìat , maxima tarnen quatuor fura. Anzi che non tutte-# 
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le Città d'vna ftcflfa Pentapo li, formano la medefima riga di 
maggioranza, Segor ex bis parua , ili* autem magna , ef ampi*, 
per ientimento di Orofio, in paragone dell’alrre quattro Giu- 
daiche regiftrate nelle carte Sacre. 

Non condefcendono dunque i più Eruditi, in alferirecol 
Sabellico ,chc le cinque Citrà della Pentapoli follerò Raueo- 
na, Cefena, Claffi, il Foro di Liuio, & il Foro di Pupilio; 
ne tampoco , che i Vefcoui delle foprapredetee Città Pefa- 
ro, Fano, Humana , Oiimo ,& Ancona, fi neon ofeeffero nell’ 
addotto Sinodo , come di Chiefe più infigni della Prouincia , 
& in particolare l'Humanate. 

Ofleruanfi de Pentapolitani mólti adenti, come l'Ariminefe, 
& altri,- e molti con diuario fottoferitti, come l Efinate, Ho~ 
nefius,fiueHonoratus exiguus S. Ecclefi* Al [mafie in banche. e l'Vr- 
binate , ouero il Metaurenfe , Exbilaratus Epifopus S. Ecclefi* Me- 
taurenfis Prouinci* Iflri * in bine. E benché ftimaflero altri, che 
vi (ì comprendere il Perugino, & altri l'Altinenfe, fecondo 
la formola delle prefate fottoferittioni , Paulus Epifcopus S. E. 
Altioenfis Prouinci* Pentapohs in bone: quegli nondimeno era del- 
la Tulcia, Benenatus Epifcopus S. E. Perù fin* Prouinci* Tu] ci* in bene, 
e quelli dell’ Iftria , cquiuocata nel detto Metaurenfe colla-, 
Prouincia Pentapolitana . . . ; ' 

Ma à dimoftranze vie più terminanti difeendiamo . Punto da 
gencrofo ardire il cuore della Soldatefca Rauei nate, e de* Pen- 
tapolitani, preuenne i trattati nefandi di Zaccaria, Proto da- 
tario deificato Giuftiniano Giuniore , contea Sergio Sommo 
Pontefice , quale dannato hauea l'erratico fuo Sinodo : Ex- 
cìtatum ejl cor Raucnnatts Militi * , Ducatus etiam Pentapolitani , (s 3 
etreumquaq; partium , qui non permifere Pontificar» Apofiolic* Sedie 
in Regiam accedere Vrbcm , Anaftafio, il Bibliotecario fcriuea . 

Diuolgati pofeia gli errori del facrilego Jconoclafta Leone 
Ifauro, contro al diuino culto delflmagini, cofpirarono alla-, 
propria libertà i fudditi dell' Imperio Occidentale , affoluti 
auanti dal giuramento di fedeltà da Gregorio Secondo. Trà 
primi in difefa della falutedell’ Ottimo Pontefice , fottrattifi 
dall'lmpcradore, folleuaronfi violando i magiftrati Cefarei gli 
Pentapolenfi ,& i Veneti, Permoti Pentapolentuem , (tfi Venetia- 
rum exercitus , infiora Imperatorie rtfiiterunt , t<r* nurnquam fe etus 
Pontificie condcfc elidere ned dkebant , fed quod prò eius magie defila. 
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ficaie yirilitcr dccertareut , In sù le -bali -di quelli moti ergeuano 
jmoli di fouranità nell' Italia i Longobardi , à quali oltre le 
fortezze dell'Emilia , Pcntapoits quoqj tum Auximatc Cantate, fe 
tradiderunt . 1 • " -r- : -, 

Arrife profpera la fortuna della guerra à Luirprando loro 
Rè, anche nel Pontificato di Gregorio Terzo, e di Zaccaria 
iuoSuccefforeidallecui piaccuoli ammonitioni,feiizalcun'at- 
to d’hoftilità perfùafo fi relè alla confedcratione , con refti- 
tuire tutto, che tolto hau^ua alla Chiefa; donando di più con 
molte altre la Città d'Ancona > d'Ofimo , e d’Humana,da Eu- 
tichio per l'Efiarcato qualch'anno.auanti acquetate. 

Furono ihomentanee le due fuffeguenti fupprelììoni dell'in- 
fido Hildebrando , e di Racbdio , in riguardo di Aiftolfo il 
lieto , à cui agouolilfimo pareua 1 impadronirli del retto d'Ita- 
lia, foggiogata, ch’egli Irebbe la. Pcnrapoli; gloriandofene_j 
al part, che di numerare gli anni del Regno Italico de' Lon- 
gobardi -■ Anna Domiti** Inetrnatknis fepttngentcfimo quadrate firn o 
nono , etnee fimo vero ingrejftonts Longobaodorum in Italiani. PirCloi 
riofìfjtmus Ayfiulpbut Racchis Germano fuo , Delùda Pentapohm , con 
detto tenore principiaua vno de' fuoi indulti regi). 

Gli fi .opJia& -Stefano Terzo inerme sì , ma affittito dall’ 
armi inumidirne di Pipino , temprate coll’acciaio di vn fo. 
pra piscile forti, efinilfirao giuramento . Ego fi me Deus Lon- 
gobardi'* comporr m vittori* ftetrit , polliceor mt prò remi/fione peccato, 
rum vreorrm impetrìnda , Exarcatum , Qd Pentapohm Reipubltc * Ro- 
man * adempia B. Petra, gd Sutcejfirtbus eius traditurum perpetuo pof- 
fiitndaJa *! o 

. A (Te condò l’Ahiifinio degli eferciti i fenrimenti di vn Rè 
Chriftianiffimo : reftituì fupplice Aiftolfo gli Stati occupati, 
e gtariofo Pipino confermolli all’Apoftolica Sede, con tito- 
lo di munificenza autentica , e perpetua : Redditamq -, rettifica 
.il Crenifta Vfpergenfe , fidi Rauennam , (fif Pentapohm , omnemq; 
Exarcatum ad Rauennam pertinentcm S andò Petto dedit . 

Fulrado fuo Cappellano , ò Configliero prefo di tutte le 
Città Pontificie il poffeffo, e gli flottaggi, come Miflo , onr r 
ro Legato Regio , à Stefano ne conlìgnò le chiaui . Leone 
Oftienfe con larghi termini ftende il dono , & Anaftafio pii 
didimamente ne delcriue i luoghi, idcft Rauennam , Ariminum , 
Pifaurum , atq, ramini , Cafenam , Senogallias , JExiutn, Forum Pom- 

: pili ) , 
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pib-j , Forum lÀujj , cum Caflro Lufculio , Montem Feretrum , Acerrd. 
giu/n , Atout em Lauri , Serrani , Caflellum S. Mariani , Bobiurtu , 

Vrbinum , Callium , Luccolos , Eugubini» , Comi ac! um , ntc non Cinica* 
ttm Narmenfem. , • - 

Infuperbioa il Rè Defiderio de’ progredì felici del fuo Re* Ma. : 
gno , deuaftando con hereditaria cupidigine le Città Raucn. occixxu. 
nati, e Pcntapolee; e tra quelle, fecondo Anali Sinigaglia, 

Monte Feltro , Vrbino , Gubbio; aggiungendoui altri Iefi , & 

altri anco Macerata .Proteftò il Barbaro di portarti infino. all‘ ' ^ 

a (Tedio di Roma : ma la Santità d'Adriano ricorfo agli Taf- dcclxxiu. 

fidi) confucti de' Galli, munì ben tofio la Città, ammaflan- 

do vn buon netuo di varie nationi , Et aliquantos de Ctuitatir 

bus PtntapoUos . ' : : ! : ; 

Carlo Magno , il Ciro della Francia , fugato l’efercito prò. 
fano più colla maeftà del nome , che colia forza del ferro» 
conftrinfe l'auanao de' Longobardi, tofatiall’vfo Romano prò. 
ftrarfi à piedi del Sommo Monarca Sacro . Erat hoc figmtm de- ' ' ' 
feQìmis à Longobardi s , cum quia mor c 'Longoba rdorum crincs follatoi 
habens , cojdtm more Romano captilo] at fonderei . L •' 

La dcditionc de’ Longobardi feruì di nobile impulfó, che 
paflafleroal feruaggio della Chicfa Romana, non Mole Cit- 
tà del Ducato Spoletino , Sed, & omnts habitat orci , noleggino- ul.felirìtant 
ge il Bibliot. tam Ducami Firmam i (jf Anconitani , frmulq-, Cr 1 da inTufeiaaftri 
capello Fulgmotu. Et Adriano creato per ricompcnfa Pattino 
de’ Romani il fuo Dif.nfore, il. Tutelare della libertà italiana, caftath . > 
n’impetrò d’auuantaggio la conferma dell’ Elfarcatò , della., Trout m c> 
Pcmapoli,e di quanto hauéa donato à Pietro il filo Genito- Mrian. <sj. 
re, e lAuo di Pipino, il Giuniore fecondo Rè d Italia: per cui 1 

dal feno dell'otio pullularono frutti di fahitari conftitutioni 4 dcclxxxi. 
com c,Dc fuoact bus, qui in partibus Reneuentt , ptj Spole ti , fìut RJ~ Loagob, Ugg. 
mania-, gjr Pent apali conjugium fauunt , vt reddantur , CT fint re- 

uerft ad propria loca. ■■ .1 , li ■ 

Correndo l'anno ottocentefitno decimo fettimo del Verbo 
Humanato , primo di Pafquale Papa , e quarto di Lodouico fccxArn. 
il Santo, fu nel parlamento generale di Aquifgrana' flipulata 
l’altra donationc men confufa, nè così varia , e regiftrata con 
efcmplari quadruplicati nel Vaticano, & in parte appreffo Gra- Lu j t 

tiano. Ego Ludouicus Imperator Auguftus /latito, & concedono. Exar- 6y. aomt Ba- 
catum Rauennatem , fyV. hoc etf Ctmtatem Rautnnam ,& Mmiltam , /“*>. 
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Bobium , Cxfcntm, Forum Pompili j , Forum Liuij , Fauentiam , Co- 
miaclum , Adriam , Gabilum, fède, j intuì , (fjf Pentapoli m , yi- 
delicet Ariminum , Pijaurum , Fanum , Senogalltam , Anconam , Hu- 
manam, JExium , Forum Scmpronij,Adontm Feretri, Vrbinum , e?* ter- 
ritormm Valucnzj , CaIIcs , Luceolos , liugubiumjium omnibus {imbus, ac 
terris Ad ea/dem Ciuitates pertmentibus . 

In altri tempi futuri continuò il titolo di Pentapoli ; nell’ 
anno terzo di Nicolò , cognominato il Magno , conuocofli 
il Concilio Lateranenfe , coricorrendoui col Patriarca di Ora- 
do, da 1 6*. Vefcoui della Campagna , della Tufcia, della-, 
Pentapoli , e dell'Emilia ; e ftabilitafi la reintegracione d’al- 
cuni fpogliati de’ fuoi beni di Giouanni Arciuelcouodi Ra- 
uenna , così ne foggiunfe il Bibliotecario Anaftafio , Prttful 
Optimus omnibus Rauctintn/tbus , Asmilicnfibus , g*r PcntapolttAnts , 
res , quAS à henne Archiept/copo , £«■* Cregono { ir Atre eius rupientibus 
AmtfcrAt , clementer reftitmt ex prxceptioms fuse decreto , quoti tra di * 
dit , & confbrmAutt . 

Sofferfc la molla Italia angofeiofe calamità , fotro la tiran- 
nide Angolarmente degli due più che afpri Berengarij .■ agita- 
to dal primo Arnolfo Rè della Germania ,gli penetiò ntlpiù 
intimo de’ fuoi ftati, Profeclufqi Camermum , cajirum yocabuìo , 
natura Pirmum : e dall’ altro pollo à faccomanno ciò che gli 
fi paraua incontro, reftò Matelica con Macerata, Montefel- 
tro, & altre Città abbruciata ,e disfatta, come il rimanente 
della Pentapoli, & Esarcato. 

Quando Ottone Augufto imitatore d’ Aftrea in deporre colla 
fpada i Tiranni Italiani , e render con giulta libra il fuo à 
ciafcuno, meritò d’eflfer’ acclamato l lnuitto, il Giulio; e fla- 
bilendo convn precedente giuramento nel trono Apoftolico 
Giouanni Duodecimo, con regali da Monarca donò di più, e 
confermò infieme col figlio , quanto gli concedettero libe- 
ralmente i fuoi Predeceifori , Simul,ffi Pentapohm , fr’r. 

Fra l’àltre molte grane , & efentioni da Gregorio Quinto 
ratificate all’Arciuefcouo Rauennate,annouerafi à fauoredcl 
fuo Clero , Ne per Jfimiltam , ac Pcntapolim quodpiam Portorium 
exigeretur. 

Nella Città di Rauenna fù parimente congregato vn nu- 
merofidìmo Sinodo , Patnbus pluribus Aàmtlu , F lamini x , atqi Pets- 
tapohs Prouinciarum , cum multis ahjs diuerfarum Ecclejtarum Dei . 

Solen- 
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Solennizzata là fua coronatione Henrigo da Benedetto O tra- 
ilo , non gli fi moftrò men grato che pictofo degli alcr'Impera- 
dori , inapprouando le conceffioni de' beni patrimoniali della 
Chiefa . Ego Hewricut Dei gratin Imperafor Auguflui fpondeo , fjtjc. 
Exarcatum Rauennatem , (ijfc. fimul , & Pentapolim , vìdelicet Arimi - 
«ut») Pcnfaurunt , Fanum , S cnogalltam , Anconam , Auximum , Hu- 
mana?» , Adxium } Forum Scmpranij , Adonterà feltri , Vrbinum , fa' 
territorium Baluerrfe , CaUetn , Luceoloi , gjr Eugub 'mm , Ctfc. con quel 
che fegue , inferiteui le fteflfe fornulifiìme parole dell'altre_j 
donationi di Ludouico , e d'Ottone . 

Fluttuaua rimpcrio della Romana Chiefa, da' venti Aquilo- 
nari fconuolto de’ Normandi, Theutonici, 6c altri Scifmati- 
ci, infin nel Pontificato di Gregorio il Settimo ,• à cui piacque 
primieramente di ritirare i fe gli animi dc’Vefcoui Italiani 
contumaci , e del loro Antefignano l’Arciuefcouo di Rauen- 
na,con vna delle fue epiftole del feguente tenore. GRECO- 
RIHS Epifcopui Seruus Seruorum Dei . Gai! berta Rauennati Arcbiepi- 
fiopo , omnibu/que fufjraganeu eius , (s* ymutrfis Epr/copis , & Abba- 
tibus in Marchia Birmana, & Camenna , Or* io Pentapoh ,ac j€mi- 
/»x , e Longobardi x partibus conflitutts , (gjc. Datura Roma punito 
Kal. Fcbruarij . . •. - i 

Dal variare in tanto de’ Potentati", come peflimo diuenne 
lo fiato d'Italia , cosi altrettanto fi refe ofeuro dal moltiplicar 
de' Conti, Chi poi , fin quando, e con qual legge comandale 
i Pentapolitani , c fuoi Àggiacenti . Parue altre volte malage- 
uole anche a' Profeffori d'antichità la più arcana di rintracciar- 
lo, Picenum , Spoletiaum dominium , fgj caterat Italia Regione! , quii 
tura gubernauerit , inuenire nequiuimus , l'aflerì del fecole anda- 
to il Biondo fra la confufione di Piceno, e Pentapoli , efe- 
guitollo il Platina , tum Picenum , Spoletirutmq ; Agrum ob- 
tineret , wctrtum efl . ■■ > 

Palparono i Conti dal comando limitato delle Pronincie_> 
al dominio libero delle Città , e Cartelli . Toparchi glivni 
fi nominarono da’ Greci (Toparcbc loci Prafidei , fecondo che__> 
diceafi la Toparchia, Regionis Prafedura , riferendone di Adria- 
no Cefarc Elio Spatriano, Toparchas , gy' Regei ad amuittar» in- 
uttaiut ) e gli altri da’ Francefi appellauanfi Landgrauij ,• deno- 
tando HGrauio,ò Graffio , l iftdfo che il Conte : fi come ad 
ambedue l'vffitio & il nome di Giudice-fi accomunai!*,, , 
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24 Parte Prima. 

Prouinaas Comitìbus fuis regendas dedit , fcriue Capito!, di Vero 
Imperadore ; in difpoficione de’ primi paragonati da Coftanti- 
no, come del primo ordine a‘ Prefetti Pretori)', oueroa' Vi- 
cari)' da Theodofto , e da Giuftiniano nel titolode’ loro Codici , 
De Comitìbus , qui Prouincias regunt. Carlo ancora forrogandogli 
a’ Duchi, e dopo altri Imperadori vollero chiamar Giudici i 
fecondi , a’ quali fi afpettaua la Giudicatura delle proprie^» 
Contee ,condiuifarli nelle leggi de’ Ripuarij, Si quìs ludtcem 
Fifcalem, quem Comitem vocant inter/eccrit ; & appretto il Beato 
Renato, Vnicuique fere Cianati Comes prapdebat , ($rc. nominami 
dii quando Index Ftfcalis . 1 

E per non rammentare , che alcuni pochi Conti, ma più 
volgati delle due Marche, e della Pentapoli, addurremo dall 
Epiftolc di S. Gregorio vn tal Conte del territorio di Fermo, 
Gregorius Paffuto Epifcopo Firmano , Amo Comes Capri Apertienps 
Firmenfu territori j. Dal Regno vigefimo fello di Carlo, e de- 
cimo ottauo di Pipino , in vn antico, e nobile indulto fi legge, 
Ludiganus Comes Ciuitatis Af cutanee . 

San Romoaldo , per la fabrica d’vn fuo Monaftero , ne 
richiefe i Conti della Prouincia di Camerino , Mifit itaque Nun~ 
cios ad Camerino; Prouincia Comttes j e per vna delle Cornette piu 
potenti di tutta la Marca- Camerinefe, annouerofli Eigelrada ,- 
ouero Ingelrada , pofledendoui , A mari Adriatico yfquc ad Alpes, 
à flutuo Reni yfquc ad Potentiam . 

Tra li Conti di Villa Magna nominauafiOlfone Conte, e 
Theofilo Conte, come anche Appone Padre di Laberto, e d’Al- 
berto, de’ Predeceflòri di Compagnone d’Alberto da Macerata, 
Pagina conuentionis , qua fuit inter Lamberto Comes , (ff Alberto pi. 
Apponiti quando vencrunt in Capro Villa Maia . 

Padroni antichi della Chiefa di San Pietro ,eMonafterodi 
Monte Conaro vengon dimoftrati i Conti Vgo, Amizzo,& 
Aufrido nobili Ofimani . In nomine , Crc. Anno io$8. (fife, (gd die 
ottona menps Aprilts , ìndici ione 6. Auxirm Ciuitate , (g/c. Nos Vgo Co- 
mes plius Mwxgotù Comes , (gl Adeltfc Comugc fua , (pg Amitelo Comes 
pho quondam Monci Comes , Qp Aufrido Comes fido quondam Aneizjtjni 
Comes , accefferc Saeerdotes , & leuttp , plurìmtqs noprp Prou. (fife. 
Uguali ter Ecc/tpa B.Pctri Apopoli , quf pta ef in fiondo Monte Conaro 
cum fuis vocaboli s torri tòno Humana , ffpc.Auximi fubdte ypfc.Ego 
Vgo Index ibi fui yis't. Ego Az.ZJ> Index Sanili Palati ’j interfui. 

Nella 


Libro Primo* 

Nella Temenza proferita da Vittore ,ò Vittorio Secondo, Int . Ep jf copos 
in fauore della Chiefa Aprutinenfe del 1 05 tf.v’intcniennero pre- 
Tenti più , e diuerfi Giudici , e Conti , Ibi erat Vi&orius Sedis Apo- Appmaom.s 
fiohcr Prcful Vrbts Roma gratta ùci Egregius vniuerfth PP. regimine 
fucccJfus,Marcam Firmanam^ Ducatum Spolttinum,dum in placito refi- 
dfret y et cum eo Stephanus Index Romana Sedis , et Angelus Index An- 
eonitun. Adammo Index T catino; fts , es Tranfmundus Comes T ea- 
tinus , et Tranfmundus filius Pandulpbi , ibi trat Bambo , et Ferro filius 
Taf et Leardi, et T ranf mando fratte fue , et Ber ardui Comes de Anco- 
na , et Petrus Comes de Foffombrone , et RuRicus fihtts lottami, et Offre - 
dus filtus Munaldi , et Atto Comes , et alt j plures circumfi antibus, atq; 
refìdenttbus Itberorum bominum . - . .i . 1. . , 

Ritornata la Chiefa Raucnnatc alladiuotione Pontificia, 
per opra del gran Padre San Pier Damiano , confutando il 
Saonefe Monarca di prouederuinuouo Pattare, ne fcrifle al Cle- 
ro , e Popolo di Rauenna>& vnitamentc alli Vefcoui,& Ab- 
bati dell' Effarcato , della Pentapoli, delta Marca Tofcana , e 
della Fcrmana ; & eletto vn certo Riccardo {oggetto di molta». T °fl fa- 
ttimi, lo raccomandò per lettere dclfanno r o 80. III. Id. Decemb. ^cmatAib^ 
Ad Abbatte, Comites ,& Milite s in Porr occhia Rati euri a , Pentapoli , 

Marchia Firmano, et Ùucatu Spdetam Agente* . 

Quelli , e molti altri Conti ritenendo come arbitri, e Signo- 
ri attoluti le Cartella , e Città , dirigeuano il Gouerno de'lo- -^ti- 
ro Popoli , fecondo le leggi de’ fecoli correnti : vfauafi 
pretto gl’italiani di viuere alla Romana, alla Longobarda, ò Clof. in c. in 
Lombarda, Stalla Salica, ò Francica, vi aggiungono altri alla 
Gotica , & altri alla Kipuaria , ouero Germanica, Alemanna . 

Prohibiuano la diuerfitd delle leggi , viuendo ciafcun liuomo 
libero conforme à quella , che fi fcegliea, 4J uahter diuerfarum 3^/5 7 ^ 
legum bomincs ree fuas definire debeant, (èff anche , Vt interrogetur Po- tit. ; 8. 
pulus Romanus , qua lego "viuere yult ,ne decretarono Carlo, e Lotha- 
rio Imperadori. 

Solo il figlio di famiglia non viueua che con la legge de’ Pa- 
dri , per autorità del Rè Luitprando , Vt filij lege Patrie viuant . /,i ’ “ s ’ 
Non conuengono alcuni de’ Giugali, per due contrarie fcrittu- 
re antiche, leggendouifi in vnadel 1007. che la Moglie prò- ^P“ J S Sti °"' 
fettaua la leggVdelfuo Marito, Maria, qua profeffafum lege vi- 
uere Romana , fed mene prò ipfo Viro meo lege Longobardorum viuere 
Videor , qui profejfus e fi ex natione fua lege viuere Longobard«rum-> : 

D & 
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& in vn'altra del io 5 6 . eh’ ella viueflè fecondo la legge natiua, 
Nos Guplielmus Marchio filtus quondam Rayncrij ttem Manbtoms , ffjf 
latita Ingolli fili* quondam Alarcbionis Leopoldi de Auflrtaff&c. Nos itaq ; 
fupraferipti lugales , qui projeffl fumai tu ottime no /ira lege funere Sa » 
lica , fed ego lolita ex nati otte mea viuerc vtdeor Alemaimorum . 

Ma adhcrcndo alla prima, in conformità dell’altra Conili tu rio- 
ne del Rè fopradetto , Vt multerei Uge manti vi nani , hanno altri 
offerti a to in buon proposto , che i Macerateli , ancorché dipen- 
deffero dall'arbitrio , e fignoria del proprio Conte, Tempre pe- 
rò immuni , e liberi da ogni qualunque fuperiorità, benche_j 
fpirituale, de’ confinanti , perche coftumauano le leggi , & editti 
de' Longobardi , nominati il Capitolare di Carlo lmperado- 
re , non ne permetteuano alle lor mogli , ch'c de mariti ; fi come 
da vna pergamena antichiflima, quando che Macerata, e poco 
manco che l'Italia tutta, depreffa, e fcpellita nelle riuolte di 
tanti Barbari, pareuaàfe medefima diforme , In tanta Principe - 
tuum non moltitudine mtgis ,quam dmtrfìtate , ne foggiungcua il fo- 
p tacitato Forliefe , pèfftmus trai Italia Statuì . 

Vedelì dunque fcrrtto à carattere longobardo , tutto che 
corrofo dall’antichità, e fra vnadenli caligine de’barbarifmi, 
che Gagiburga figlia d'Attone , ò fia Alberto, con l’affenzo di 
Bolgarello d*Adammo fuo marito, all’vfo dell'altre Coniugi Lon- 
gobarde, trasferiua in Carbone, Grimaldo ,e Bernardo d Atro- 
pe Tuoi germani , & in Grimaldo d’ildebrando , parte delle 
loro ragioni deuolute nei dillretto , ò pertinenze di Mace- 
ratala fi rapporterà conforme giace ( l’altre poi fecondo fono 
Hate trafmefie ) fenza ne pur’vn punto , ò altra choma , per con- 
fronto di vn fecolo ignaro affatto d' ogni letteratura , e così la- 
cera ,& in tutto mancante di legalità de’ teftimonij , e de'no- 
tarij . 

In nomine Domini Dei Sa/uatori noSbrt Gef» Nazareni ab Inctr- 
natione Domini nofirt Ge/u Xfti Anni funt mille qutnquagefimo quin- 
to e de mtnft Marno prò Indiatone nona Cimiate Camerini 
Ideoq Ego Bulgarello finis quondam Adammi et Gagiburga am fi a f emi- 
na flit quondam Adoni Coni uge s dido Bulgarello yna tum voluti- 
tele tonfentiente mi hi Bulgarello Viro qui 4 Donno Carolar 

Imperatore conflttutum in fuo capitulart cod muher Longobarda li- 
licentia e potè fate e confenfu babuijfe a Tiro fuo de rts fua dedif- 
fe omni co tempore /emper firmo t flebile pcrmanfijfct praptera Ego 
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dem Bulgare Ilo qui confcnfu Ite enti a potevate coniuge s 


meas a ione a Vno confitto tfla cartula factamus tufi a ifi capitulari 
Donni Imperatori propria nofira bona voluntate Odierna die tradi. 
tnus vobis Cantone e Gnmaldo e Bernardo Viri Germanibtts fi- 
ltri Ac ioni e tibi Grimaido filino quondam Ildebrandi noti a vefìris 
partem iuris vefler quod ■vobis oucmt in fundo MACERATA e per alia 
fonderà rei vocabulo de i/o Caflcllo noflro de fundo MACERATA .... e 
cum omnia quanto in ifo C afelio pertinct vel pertinere debet e cum 

tja Ecdefta rnea de MACERATA deifa Ecclefia 

Beato Santo Gregorio e de Santo Stbafiiano e libri e cam- 

pana i cum omnia ornamenta vel ve/h menta quanta ife Ecclefte per ti. 

net vel pertinere debet tdefi terra vineis oliuetts pomttts arbo- 

ribus canetis falcetts pratis pafeis campii ripis riuis atque aquis 

acquicults omnia e in omnibus inter adunata per fondora 1 >el 

■poca buio per loca ....per menfitra modiorurn centum quinquaginta ctiam 
fi plus fucrit "onde mihi nulla referuo queefl de omnestam res quam 
fines a pruno laterefine a fumo Potentino a fecundo laure fine ija via 
que vemt a Cefleìlum e venie in campo de Mefo e vadit in rigu in- 
ferii (s Siano e Gabiano e pergit in Olenti a terbio lacere fine que ve- 
mt da Potenza a Santa Lucia e venie a Santa Maria e pergit in T ru- 
tica e vemt in rigu de Manaria e pergit in fluuio Olenti a quarto la- 
tore (lauto Clenti tantum vobis dito Caruone e Grimaido e . .. .riardo 
Viri Germani bus e tibi Grimaido ...us quondam Ildebrandi vel a ve- 


firis filifs eundem ad in predo folidorum mille inter caua/li 

alia moutlia die prefentis babeatis promitto me vel 


meis bhjs vobis vefiris filifs fi are e de fendere 

Vn tenore di vita alla Longobarda afluefaceuafi per appun- 
to col nomediGagiburga,chcnon differiua da Ingelicada_. , Ente hit in* 
Scigilbcrga , Adelberga , e Amili ; Donne tutte di alto le- jfff 
gnàggio,e di vna ftefla profefiìone. Di Ageltruda figlia di Gran /. j./W. 145. 
Principe, e moglie, e madre d’Imperadore, rinuienfene,come ap- ^ ff 
p re fio ,vn relitto per caufa Pia, difpofto in iftato Monaftico , 
giufta la legge de’ mariti Longobardi • leal - 6 - 

In nomine Patrie , pibij , (fif Sptritus Sanili ab Incarnationt^j S96 ' 

Domini nofiri Itfu Cbrijli Anni nongentefimì fcptimi die Vndectmdj 
menfe Decembro prò Indizione Vndecima Attum in Camerino in ip/o Mo- Scu Dccmu . 
nafierio de Notabene manifefia efl me Ageltruda olim Imperatrice*, 
filta quondam Principi s de Beneuento relitta vcfle Rebgionis wduta 
qua fuit relitta quood. bori, me pi. Domini Guidoni Imperatori qua modo 

D » in 
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in domo permaneo, (fi per qualitcr edita lex Longobardorum conttnet 
pagina ve religiofia fantina qua in domo fermanfiijc licentia , (g“ 
potevate fua •pelle de rcs fuas prò anima Jua dare , fip indicare _« 
tertia pane , & prò qua Domini Gutdus , Csr’ Lambcrtus Imperato- 
ribut qui fucrunt Vtrurn adque filiunt meum per corum prece pta-. 
nubi confirmauerunt , (fi conjenfum prcbucrunt Vt de omnibus rebus 
mas hcentla, (ffg potè Bai e babuijfc prò anima mea dare , g/ indicare 
nel difponere omnibus quomodo , (df quali ter volui ffem . Pr antere a Volo 
indico adque prò anima mea , & de predici 0 Viro adque fino meo tdefi 
in Monaflerio S. Eutitij Confefiòrts quod fìtum efi in loco quod dici - 
tur Campii hoc eli Curtem me am in Territorio Hefmato locum qui 
dicitur Kuhelltanotum Oratorio B. Petri Aposloli , & cum tafts anlis, 
(S > temi , (fi vinti s , (fg omnia ad ipfa cum dilla Cune perttnentcs 
•pel fubtacentes res fecundum quahter mibi Dairelgarda per cartaio^ 
euenit ipfa fuperfcripta Cune dò trado , (fi indico adque prò animai 
mea dtfpono in ip/i anse di ciò Monaflerio vbt modo Dopnus Maior Ab- 
bai effe dlgmfatur cum alijs fratribus regulantcr viuentes hoc autetn 
tenore Vt ibi Petrus Prcfbiter in ipfa Ecclcfta B. Pctn Aposloli libi- 
tum , & obedientiam babeat fuut voluerit ficut c fieri fratres Mona- 
ci in cmflem Monaflcrium diebus vite fue , & ibidem orationes prò ani- 
ma mea feu de prpdiffo viro adque fisa meo , CJr* ibi faciat obedien- 
tiam ipfe pr e fatus Presbiter ficut alijs fratres etufdem Monaflcrij in 
alia obedicntia faciunt , (fi fue voluerit ftc fupraferipta res in potè Ha- 
te de tpfo - Monaflerio vel ad tpfot Monacos quomodo epe prò ani- 

ma mea decreui ibi fìrmum (labile per marnai, quomodo prò ani- 
ma mea dcditvel iudicauit quod ncque à me ncque ab bere dibus mets 
ncque ab vllo bomine numquam contradicatur fed femper in perpetuum 
ibi firmum,(s /labile permane ut quomodo prò anima mea dedit vel indi, 
cauli ficut in edita lex Longobardorum continet pagina Jeu y (s > quomodo 
per pracepta dt li or um Imperatonim babeo confirmata ficut fiupra leguntur. 
Jjhgam vero canuta teff amenti rogatus ad fupraferipta Domne Aocltrisda 
ohm Impcratrix fcripfi Epo Greeorius Notarmi fub die menje , ffr* In- 
dici ione fupraferipta felici ter S S. fignum quod in D. ohm Impcratrix 
que bone cartula teflamenti fieri rogauit SS. 

>%t Ego Alfredo rogatus à D. Ageltruda oltm Imperatnx SS. 

•b Eoo Eufredo rogatus i D. Ageltruda Impcratrix SS. 

*f* Ego Treffea rogatus à D. Ageltruda Impcratrix me SS. 

* Ego qui fupra Greeorius Notarmi firipter huius cartula teftamen- 
ti 7 (fi poft tradita commi filone ir adì di 1 7 (gfi dedit , 
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■ Il tutto per vn cumulo di nuoue notitie , c più illultri di 
quella Principefla fublime,e di sì fourani Perfonaggi Guido , 
e Lamberto , l'vno irà gl' Italiani il Reflitutore dell' Impe- 
rio d’Italia, l'altro frà Romani il Trionfatore, le foprauiueaj, 
dell’ Voiuerfo , ^«U^.leggefi,// non matura morte prpreptus tjfet , pefl 
. 'Romano s vnus totum /ibi terrarum Orbtm viriliter fubieci/Jet . Vi 
fu chi dubitale , in riflettendo alla familiarità delti nomi , 
alla forma della llipulatione , & al luogo oue celebroflì il 
contratto di Gagiburga, che ella traher potette conAgeltruda 
vna qualche attinenza di lingue : lì corrobora nobilmente.» 
l’vdiiit qui mentouare Dairelgarda , non diffomigliante ( fe non 
pur la ftefladi nome ne’fuoi relati ^)da Amelgarda moglie del 
prefaro Grimaldo fuo fratello,- fi come da vna traflatione de’ 
beni fatea da quelli due, in beneficio di Pietro Abbate di S. Mi- 
chele , volgarmente delle Cafe, colla concezione della Chiefa 
di S. Croce , polla nel Contado di Macerata , con tutti li fuoi 
membri, econtinenti ; llipulata fecondo il modo, c le pene com- 
minate negli editti de' Longobardi, conforme gl' altri atti pre- 
cedenti j & à Camerino , come in Città di confcderatione , e la 
più frequentata dalla Nobiltà Maccratcfe. 

In Dei nomine ab Incarnatone Domini nofln lefu Chrifli Anni funt 
1086. Regnante D. Henrigo Imperatore , (gjr falium in menfe Mar- 
ito prò indizione nona Ciuitate Camerino. Ideoq-, Ego Grimaldo filmi 

quondam Aiioni, Amelgarda Coniuga propria nofìra benavo- 

luntate odierna die cogitauimus de Da omnipotentts mifcricordta , & 
redcmptionc , & abfolutione anime noBre , (fif de parenttbus noflru 
propterea tradimus , (§jr concedi mus nos tibi Petrus bumilts Abbai ùe_-> 
Monafierio S.Michaelts, quod vocatur de Domerà , idefi de res turis no- 
firi quod nobis obuenit de iura parentum vii de noflro conqueritu quod 
Ego Jtos vti fumus badare, idefi mcdietatcm de ipfa Ec- 

citila Sanile Crucis , que e fi in fundo M A C E R AT A cum ....... 

.... mediorum de terris , ftj quod in antea acquirere potueritis cum 

Vinci s , djr olmeti s , (gf cum pomis , (jtfi arboribus , & cum omnia que 
fuperfe habentem , Cs* vcl Jubiacentem in integrum que efl ipfa rcs 

per loca demo finta , (s“ . tpf* Eccltjta habeatis licentia mutan- 

di in locu vbi vobis album fuerit per fini primo latere Trofica, 

que pergit de MACERATA ,6^ proueniente in fluuio Potentino 
de Ne (l arie, a 3. latere Rigo de Melmafio à 4. latere fluuio Po- 
tentino, dedmus nos /upradiUi Bene/ allori tibi Jupra/criptu Abbai vel 

pofit- 


Dc quibus pefl. 
Jtpijc. Tieni, 
.'ilo ini. lib. 
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pojlenfque fucccjforìbus tuis in wttgrum .... i . Vt à dit preferiti ba- 
bendi tenenti dendi a d tur* , (rf proprietatem de ipfo Mona flirto . 
Vnde nos referuatione facimus ncque per vira ncque per rapinar n nc- 
que prò nullo ingenio mole fi t a non facimus fi nos cuflodicrtmus vcl no - 
/Iris beredis omnia qua fùperius legitur vos non babeatis licentiam-t 
net poteflatem nec vendendt nec donandì nec concambiandt nec in al- 
tcrtus potè fiate tranfmittendi , (èffft nos non obftruauerimus omnia in- 
fuori- qua fcripta funt babeatis poteflatem fac'tendi quidqutd voluerttts . 
Infuper Epifcopus S. Canterina Ecclefa nec ipfe nec aliquis de fuis mtni- 
flm non babeat poteflatem nibil impermm factendt nifi quantum ad tpfì 
ordinati voluntas fuerit quia inter Nos talis conuementia fatta ejl . 
In tali ordine fpondeo me fupraditi'o benefattore , ts’ fupraditia bene- 
fattrice nel noflris beredis libi fuper referìptu Abbas vcl poflerifqut-j 
fucceffaribus tuis fi de quolibe bomtne defendere non potucrimus 
aut non voluerimus aut cantra bene cartulam caufatione potucrimus 
Vos vii noflris beredis in ipfe loca duplu, (sd metter at a reflttuamus fi- 
cut in ethflt Longobardorum contine pania . jQuam vero cartula ifla roga- 
ta à fupr aditi o benefattore , ftj à fupradxtia benefattrice fcripta per ma- 
nu de Albertu notano de Ciuitate Camerini . 

Ego Pico rogatus teflis in ifla Canuta , 

Ego Raimundo rogatus teflis , 

>i* Ego Murilo rogatus tcfles , 

xxiv. Era tuttauia contradiftinta la Pentapoli dalla Marca Came- 
rinefe , c dalla Fermarla .• infra i limiti di dette Prouincit_j , 
à foggia di bellico , e quafi mezzo , ò centro di tutta vna Re- 
gione, fiede eminentemente MACERATA, bagnando le fal- 
de d' vn Colle , il più prelibato d’ogn’altro , i due famofi fiu- 
r. Bapt. Mot. mi Potenza , e Chienti , de' quali cantò vn nobil Poeta . 

Tol, Uh. ». j n piceni e fido Colle m et mfurgit in altum 

Terra duos amnes inter, qui refpicit Vmbros , 

Et Boream , fummts demtffa Potentta faxis 
Labttur ,Aujlrtna qua fydera profpìcit ora, 

Defiuit ex alto venirne Seraualle Chtcntus , 

In dorfo Macerata fedet — — — 

Partecipaua dunque Macerata della Pentapoli da Setten- 
trione verfo il cartello di S. Giuliano, ò S. Pellegrino con ter- 
mine di Humana, ò fia di Recanati,per la via di Potenza al 
marejedall'occafo in vicinanza di Ofimo verfo San Sauino, e 
Miligiano,ò Miglianzano, da Forano à S. Maria in Selua. 

Della 
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Della Marca di Camerino , dal meriggio verfo Lomano, Coro- 
gliano , Colmatone, onero Colmaggiore, e Villa Maina, ò Ma- 
gna , da Chiaraualle, e dall' Arancia alla Chiefa di Santa Cro- 
co, detta di Rambona . E dell'altra Marca di Fermo , dall' Orto 
verfo CometOjCanalecchio di là dal Chienti, Nuncaftro, la 
Torricdla , ouero il Cartellare del Colle, & il prenominato Ca- 
rtello di Cafaie, colla Chiefa di S. Claudio: tutte Contee an- 
tichiflìme della giurifdittione di Macerata , ò dominate da' Pa- 
tritij , c da’ nobili Macerateli . 

Onde adattar fi può nobilmente alla Città di Macerata, ciò 
che di Siracufa capo della Grecia dille Tullio, per giacere in_. !n i' tr -* a - 6 - 
mezzo all’lfola , Acradina , Ticle, e Napoli, Maximum effe Gra- 
carum Vrbmm , pulckerrimamq-, omnium . Anche di Roma riferifce_-> bec. i. db. %. 
Liuio, che per ragion difitodiueniffela Fenice delle Reggio 
del mondo , Regioncm Itali ( medium ad incrcmcntum Vrbis ynuc lo~ 
cum , argumtnto e fi tpfa magnitudo tam none Vrbis . 

Quindi Scrittori per altro ftranieri , ma di penne chiarilfime, 
non iftimarono tratto di arditezza, in euidenza di vn fubito 
ingrandimento di Città tuttauia crefcente,neH‘appelIar Macera- 
ta la più degna , jQua Vrbs , fcriuea Gio. Hcnrico à Pfiaum. iru 
tanta»! amplitudine™ exereutt , ve Piceni dtgmjjtma babeatur : & An- 7>,a ' lur - bai. 
drca Scoto chiamolla la più nobil Città trà tutte falere, Mace- , r(Btrjr 
rat am totius Piceni nobdijfmam Vrbem , in monte , magnitudine, & ful- 
cri rudi ne infìgnem . 

MACERATA per autentico de’ Sorami Pontefici dinfigne, xxv. 
cd'antichiflìma ricordanza fi vanta, In/ìgna , &d vna ex anti- y t bMc 
quionbus iflarum partium extflit , ancorché la corrente degli Au- tu "//• no- 
tori , davn’alferto del Biondi, per Città nuoua la preconizzi, ”“ C - An -+- 
Macerata Cuutas muì nomina . Siena ,da cui Macerata non diflò- In Tueno ■ 
miglia di fito , Situ non diffìmilis e si Etkrufcts Senis, fc bendi ve- io. Henrig.i 
tufta impronta i fregi, Sena Vetus Ciuitas , vicn' anch' ella dai T f la ' 
medeffhio Autore frà le Città recenti della Tofcana annoue- 
rata , Et ipfa inter nouas numerari potesi , quurn nulla in veterum mo- in Etruria , 
numentis reperiatur . ' 

Di natale però, benché fublime, Macerata men nota fi rende, 
per l'altezza de’ tempi , e varietà d'accidenti , in forma di reai- w ^ 
fiume , à cui tanto è più da lungi , & incerta la fua fcaturigine , 
quanto hà più alto , e vario il corfo deli’acque , Nilus interrii or- hb.n. ». 34. 
tiìs fontibus iò come fi diflfe meglio di Tiro >Vrbs ,&J vetu fiate Qe curtM^. 

ori- 
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origina , (tj crebra fortune: Tarictate ad memortam poHerìtatts in figlili. 

Sofpendono alcuni la credenza, che la denominatione , e 
principio di Macerata originaflc da Macero, ò Macro, connu- 
merato dall Annio tra i Nipoti di Noè, da cui quali ben tutti 
inucntaronli, defeendere i fondatori delle proprie Città . C a me- 
nando ancora con differenza dalli fentimenci , come apocrifi, 
del Caramanio, e d’altri mafeherati Cronilli, in riuocame l’edi- 
ficatione à Martio Macro nobile Romano, Non louge à Ricino-. 
Cimiate in amano Colle circa An. Domini CCCXXIl.fuit conditum Oppi- 
dum nobile à Martio Macro Patritio Romano , degente Emilia inter 
patritias matorum gentium , & yocauit à fuo nomine Maceratala . 

Altri più vertati di antichità diferirono , che Macareo ri- 
cordato dall'Alicamcfsèo per vno de’ figli di Pelafgo nato di 
Gioue , e di Niobe , conducete quella nouella Colonia da Ma- 
carca , Città dell’Arcadia , nell'mondatione de' Pelafgi ,• e che 
dal proprio nome egli 1* appellalfe Macerata : fi come lefi dal 
fuo Eli , ò Re limile la Città di Suafa , Suafa àPelafgis condita . 

Se non fu, che alludendoli alla falubrità dell' aria, come la_» 
migliore d’ogn’altra , Acni amenitate à Domino donata , cognomi- 
nadero altri Macerata qual Città de’Greci , conforme edere 
Hata denominata auanti flfoladi Creta, A temperie egli , fende- 
rò Plinio, e Solino, Macaron, ouero , Macaronexon. Città Greca 
chiamodi Ancona da Strabone , Ancon Greca Ciuitas, e da alcuni 
anche Settempeda , lufingati per vn nobil rottame . 

MM. PETIN .... 

ET GRAE 
MACERIA. ... 

DEC. 

Et altri penfarono, che Licinio Macro, òpurequalch’vn’ al- 
tro di fua famiglia , ne fia dato il Difenfore , il Patrono , fe 
non il Flamine , il Decurione , arguendolo da più di vna me- 
daglia d’argento , che lì ritroua alla giornata per il contorno, 
col rouerfeio della Quadriga . 

C. LÌCIN1VS 
MACER. 

Argomento limile, che ancora Caio Saluio fode il Flami- 
ne di Orbifaglia , non diftantc da Macerara , fi deduce da vna 
gran tauola di marmo, coll infralcritto monimento .' 


VI- 
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VITELLINE 
C. F. RVFILL^ 

C. SALVI LIBERALIS 
COS. FLAMINI 
SALVTIS AVG. 

, MATRI OPTVM^ 

C. SALVIVS VITELLIANVS 
VIVOS. 

Tutto che per Decurione d’Orbifaglia , vno de'Pofteri del 
prefato Tulio , degli Emilij di Roma , ouero della Tribù Emi- 
lia , altri ne riconofcéflero . 

L. HOSTILIO L. F. AEM. TVLLO 
FIL. 

DECVR. VRBE 
SALVIA 

Ma perche l’allufioni de’ nomi mancano di proue, altri più 
che nell erudito fondati fui verifimile ( in rebus tam antiquii, per 
detto di Liuio, ftqu* ftmtli a veri fmt prò veris accipiautur ) ritraf- 
fero di Macerata l'origine primiera , ignorando qual debba... 
dirli, dalla caduta , ò dal rifurgimento di REC1NA . Quella Re- 
cina dicono , da cui affunfe il nome l'Archia del Rè Pico, 
la PICENA, commutando il Rho P. de'Pelafgi neIP.de’ Sa- 
bini ; ò forfè cognominata cosi da i vetufti Re , ò Lucumeni 
dell Etruria , cioè Prefidenti in lingua etrufeaj 

g ex CINVS habebat : 

ouero da’Gianigeni Razzenui, detti pofeia Recincfi, Popoli , 
che difeefi dagli Arcadi, conferuarono il culto di Etnica Reli- 
giofità verfo Mercurio , non manco che idolatrale Ancona-, 
la Dea Venere, 

Ante domum Veneris quam Dorica (ub/linet Ancori ; 
c che in Capra, la littorale, s'incenfaflero gli Altari à Giunone , 
Et quis Udore* fumane Altaria Cupr * . 

Quella Recina replicano, che per tanti fecoli auanti Roma-, 
non nata , e dopo più di quattrocento feflant’otto anni , ò per 
fefola , ò vnita coll'altre Città Picenc,foftenncia natiua libertà} 
e che alla fifle alfuefatta alle leggi Romane , non curò pregi 
più eccelfi, che di viuere in iftato di Republica , di Municipio, 
di Colonia, e di Metropoli preftantiflima del Piceno. 

E Della 
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Della Città però diKecina non vi è Scrittore di antico ca- 
rattere, chene fcriua i fe pure non la rammentò Tullio invni- 
uerfale fra le Prefetture Picene, Prefettura Regio, viei- 

nitas ve fra , quid Ager Picems vmuerfus i Si come Cefare nel- 
la marciata , eh’ egli tenne col fuo efercito da Ofimo > e Cin- 
goli per la volta di Afcoli , Auximo Cffar progrejfus , omnent Agrum 
Pictnum percurrit ; cuntte carum Regionum Prefetture Ubentijfmis 
animis eum recipiunt , exeràtumq ; ttus omnibus rebus iuuant 5 elitm 
ex Cin! ulr&c. Plinio foIamcote,e Frontino ne’ tempi di Vefpafia- 
no,e Ji Traiano nominano Recina,ma alla sfuggita: riporta dall’ 
vno nella quinta Regione d'Italia pervia d'aìfabeto tra le me- 
diterranee de’ Piceni , lutus , ffjc. Ricinenfes , e dall’ altro, nel nu- 
mero delle Colonie , leggendoli in altri libri antichi , Ager 
Pptentinus , Recinenfts . “ , 

Dalle Pietre nondimeno ella non fi crede inferiore à chi che 
fia:onde in dimoftranza maggiore, e più certa dell’ antichifli- 
ma fua maeftà , regifttaremo le molte infcrittioni , con tutti 
i frammenti , e rottami dittarne, di colonne, e d'altri farti, tra£ 
portati da Recina in Macerata , ò che rinuengonfi di prefente , 
òche furono alcroue tramandati, c porti in opra ad altro vfo, 
fia pur' à che propofito fi voglia .* 

Nulium e fi fme nomine ftxum, 

lo ridille Lucano di quelli di Troia ; Euhemero hiftorico for- 
mò anch egli Religione particolare di Gioue alla Città di M cf. 
fina, col folo raccòrrò gli emblemi, e motti foraiglianti fpar- 
fi per la Sicilia , e per la Grecia, Res gettar louis, n'auuerti il Per- 
miano , igr cfterorum , qui Dij putantur collegit. Infiori amque contexuit 
ex titulis ìnfcriptioni bus furi s ,que m anttquiffmis Temphs habe- 

bantur , mixime in Fano louis T rklye , vbt amream columnam pofitam 
ejfe ab ipfo loue tttulus iniicabat , in qua coiumna gefta fuaprxfcripfst , 
ve monumenta ejfent Potttris rerum juarum . Così Enea dentro al 
Tempio di Giunone, 

~ Vidct lliacos ex ordine pugnai. 

Et Annibaie in quellaltrodi Linterno, 

— — - • ' V artas fplendentia cernii . 

Hora de più notabili preferuari dalla voracità del tempo., 
annotierafi vn gran marmo riuoJto al difopra fuori della Chie- 
fa di S. Lorenzo, con lettere cubitali etrufche , e Romane . 
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Cioè à dire, Mercuri] Fam, e (ì congettura, eh* vn tal Tempio fofle 
(ituatonel più eccelfo colle del diftretto di Recina, poco più 
di vn miglio lontano dalla Città, vicino al Conuento de' Minori 
Ofleruanti , detto della Pietà Nuoua , ò S. Croce , per alcune 
tauolc di marmo finiflìmo iui difiòtterrate ; vna delle quali di 
alta eruditione vedefi di prefente artificiofamente incaftrata-, 
nella cifterna del Clauftro tutta di trauertino d’Iftria , con., 
colonne, & architraue,e col motto al Cadùcèo di Mercurio fcrit- 
to in greco , TI ANTA BAS IMA , ouero , CunSla demijfa; 
inftruendone , fecondo il Leone genufleffo del Pieno, come 
altri antichi efpofti per la Città , che tutte le cofe, benché-, 
forti , foggiacciono alla forza 'della Virtù ,e dell'Eloquenza : 
quindi anche della Pantera d’Euandro cantò Virgilio, 

Demjfa db Uua Pantere terga retorquens . 

Non gli fi dilungaua molto il Tempio del Dio Giano, quale 
pofeia la pietà Chriftiana,inherendo alla Conftitutione di Teo- 
dolio Giuniore, confccrò alla gran Madre Maria, cognomi- 
nata di Torrefana^ Turrefatue , Turriftane , e da altri più cor- 
rettamente, Turni leni . Euui per terra vn' architraue di anti- 
chiflìmo marmo; nè fu gran tempo, che non lungi fi rinuenne vn’ 
Idolo pur di marmo accorciato nelle braccia, e nelle gambe. 

Nella cantonata di S. Francefco de’ Padri Conuentuali vi 
fono due quadrati di pietra antica , & in vno fa (fi mentionc del 
Decurione della Tribù Velina . 

' ' E a ....NVS 
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Ricino re per- 
ni An. 1(544. 
In Max. & 
Hifl- cotnpcn. 

ytin Balbino 


De bis nùc in 
vinca DD.de 
Vifcardis . 


3^ fótte. Prima. 

• • • • • N V S' F F- VE L 

••••RIO 

E nell’altro di Lucio Vettiodi nìtione, fecondo Saluftio /Pi- 
ceno, Veflius Piceni , e fecondo Suetonio , aflunto alla giudica- 
tura di Roma , De Lucio VcCho Indice. 

• • . • • L- V E C T- 

Vn gran capitello di marmo fi conferuò lungo tempo fotto 
l' Aitar maggiore della , Chicfa di Santa Maria , detta della.. 
Porta, lato del quadrato palmi Romani quattro, diametro di 
fotto palmi due, oncie quattro, & alto il limile. 

Dentro de' nicchi della facciata diSanta Maria del Sabba* 
to,ò della Fonte Chiefa fuori della Città , veggonfi due lla- 
tue antichilfime di marmo .rimodernate ne’ piedi, mani, e ie- 
lle in vn S. Giouanni,& vn S. Paolo. 

Per frontefpitio della porta maeftra del monaftero di San* 
ta Chiara, vi è il Simulacro in bado rilicuodi MaflìmoClo- 
dio Pupieno , con quelli frammentati caratteri , 

• • CLODIO PVP L- 

• . TO ; 

fomigliantiflimo al ritratto di vna fua medaglia di metallo, a 
come ci fi raffigura da Giulio Capitolino, yèdtu grauìffimus ,qJ, 
verteundus , e da Pomponio Leto, Gravitate , ac feuentate t tene. 
rMti : d’intorno di cui fi legge, IMP. C JES. M. CLOD. PV* 
PIENVS AVG. e nel rouerfe io all’effigie della Liberalità col 
Sena t us Confulto , LIBERALTT AS AVGVSTORVM. Altri rot- 
tami di marmo fono vfeiti dal predetto raonailero . , 

P.TR.CLOD.SEIS. CR. RETTI 

D. S P. 

SALVIVS. ET H1LARIVS 
P. 

Dietro le cafe de’ Signori Lucidi alla Ripa, 

SENATt Cv 1 

- - Con- 
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, ' Libro Primo . jj 

Contiguo le Cafe de* Signori Gafpamni, «Stazzarmi, 


M TVSIDIVS 

c amPèstris 

REST.rrVlT. 

Concordane! nome con vn 'altro marmo pa fiato in dono dal- 
le Cafe de' Signori Amici al Comune di M. Caflìano. 

' D. JM. 

CASSIA VT DICNi 
ORESTINi , 

- , G O N I V G I. CASTf 

PRO MERIT1S VI T JE 
PRO PECTORE 
SIMPLICT GRATO 
TVSIDIVS CYRVS 
HVNC TITVLVM FECIT 
A M A T JE. 

Nell entrata delle Cafe primiere de' Signori Carboni , ò 
Mozzi. 

D M 
Q PETRVSID* 
IANVARIO SAPSA 
mietale CONIVGI 
Cvm^qvo vix 

ANNIS XXL 

PETRVSIDrVS SECVNDVS 
PATRI 
B M- 

Il pronome , Supf* , interpretato da Fcfto , ipf* t , ne denota 
l’anrichità delia lapida .'vfollo QJEnnio Poeta antichiflimo , 
Jgup res Sappi loca fife osleautque , lubttque ,■ 
e Pacunio, 

Nec T entrar» regi Safpa rtf reftiùilìet ■ 3 


De L» VTdio 
tq.Rom.CAr. 
TiuL’j.or» 49. 
ih fin. 


^ 4 pud oingcl. 
Se arai». Pi- 
rum Erudii if. 
in fVfi* 
fQl.77.ar 87 . 

AnOre/HlIar? 
Front àc Li- 
ma Ore fc Aia 
Sud. in C.tll. 
nnm. 25. & def 
Libia Orc- 
ftilia lui. Ca- 
pimi, in Cord. 


♦ t » . 3 

.v\- 

.Ann. fragm. 
lib. 16. & ibi 
Merul. 

.Apud cundcm 
Feflum • 


Digitized by Google 


De qua fup. 
li!>. i . de tei. 
fin- (Sri ietet, 
Cai- Ub.i. m 
jrinc.er Tic. 
ht • M- -Ann. 
». 6. 7- & i o. 

6 .& hb. 
5 . Hijl. «■ i. 


•Pincuap-ìì. 
Imper. Onen. 
tir iifl- Lypf. 

in/cnpt. i. 
Irf? Lypf. Ut- 
!"'{■ 15 - 


Lypf' infcr. <?■ 


De quitus ti- 
ron. ad At:u. 

176. 


38 Parte Prima, 

Se à di rimpetto, 

MIL. XII. LEG. 

CAES: 1MP: E-XT. 
TRVENT: CLVENT. 
FLVR P1CEN: 

Nobilitofli la legione duodecima del bel nome di fulmina- 
trice , ò fulmennata , ouero fulmifera , in fin ne’ tempi d'Au- 
gufto, fecondo Dione. Tra Falere annotate in vna colonna 
del Campidoglio fi legge , XII. FVLM. & in vn marmo nel- 
la Chicfa di S. Aleflio di Roma , 

C. V E C T I O. C F. 

COL. NI G. 

SYRIA VETERANO 
LEG. XII. F V L M I N A T. 

fi come in vn’altro à Trieui, 

Q^PETRONIVS C. F. PVB, 
MODÉSTVS P. P. BIS. 

LEG. XII. F V L M I N. 

Lo rialfunfe con portento celefte nella guerra Germanica di 
Marco Aurelio dali'orationi de’ foldati Chriftiani,chc n’impe- 
trarono dal Ciclo Tacque per gli loro , non meno che con- 
trade’ Barbari li fulmini, Hit rebus Marcum vebementer ob/lupefa- 
ctum, Editilo Cbrifhams konore affìctjftjpfimquc legionari, Icrainobolon, 
fulminutncem appclL/Je , fil racconto di Rifilino , e d altri gra- 
uilfimi Scrittori. 

Rincontro più chiaro non habbiamo , che appreffo Cefare 
la legione duodecima folte la parte migliore feelta de' folda- 
ti Recinefi, che gli alloggi frequenti d’altre legioni; fi come 
della vigefima feconda appariua da vri’altro marmo colloca- 
to anticamente nelle Cafe de’ Signori Giardini, eretto à Lucio 
Ccrpinio Prefetto della legione. 

L.CE- 
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Libro Primo. ?o 
L. CBRPINIO T. F. VEL. 

FRI P1L. ITER. PRAEF. 

LEG. XXII IL V1R. ITER 
QV1NQ. 
MVNICIPES 

Li caratteri VEL- indicano i primi della Tribù Velina , in 
cui fu aggregato quali tutta il Piceno , ò gran numero delle 
famiglie più illuftri , -come nella Tribù Lcmonia l'Vmbria, e 
fimili. Il Panuinioriferifce vn nobii marmo di Ricanati, trat- 
tando deH'ifteffa Tribù Velina. 

C. LVCILIVS. T. F. VEL. 

Tra i molti marmi Olì mani fi legge . 

C. SACELLO Q^F. VEL. 
ma più al dirtelo . 

C. OPPIO. C. F. VELINO. 

& in quei della Città di Fermo, 

L. VOLCATIO Q^F. VEL. 

T. APPALIO. T. F. VEL- 
L. HERENNIVS. C. F. VÈL. 


InTeruf. 
lib. i é 

Veli rum , ex 
lo. Fr. 
hifi . Htc. 
•Apud^Anunt. 


In Fr. 

hifi.Ftrm.lik . 

X* cap. 


Così gli altri II. VIR, ITER. QVINQ^fonano ilmedefimo, *- ’ 

che Danni -viro quinquennali , quanto à dire il magiftrato delti due m * i ' mhn - c - 
per vn quinquennio , conforme al marmo di Matelica, II. ‘nT.iUt.nD. 
VIR. QVINQVENNALI : & in vn Umile di Foflòmbrone "• " 
II. VIR. QVINQ^QV ASTORI PATRONO MVNICIPI in ulb.f .^ 9 
FLAM. ITEM PICENO. Rinuienfi della legione predetta le- upnd t*u. 
gato Dillio Vocula nella Germania per Vefpafiano , mili- w-M-i- •. 
tandoui numerofi legionari; Recinefi , & altri Piceni: vn' S4 ‘ & 57 ' 
Aia de’ quali, lo rteflb che Compagnia de'Caualli , (offren- 
do acerbamente di marciare coll' altre legioni Romane fot- **^Fj*" 
to l’infegne delle Gallie , quali in pompa funebre , fù l’vnica.. 
non folo à difcolparfi del commeffo errore ; ma ancoà ven- 
dicare degli oltraggi proprij , e della morte del Capitano , 

Non tulit Ah Piccatine .gaudium insultanti j valgi ,/pretifque Sentili 
promi ffis , aut minis , Magontucam abeunt , oc forte « bota inter federe 
Focate Longino yconietlìs in tam telis , initium txoluende in pafleram 
culpe /etere, per teftimonianza di Tacito . J - 
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De tfuii Timi. 
l-C.L i » 5 .f. 
de Icg. ». 

lib. 1 . 

Itti. tlluji. ù i 
Ticeno . 

Quen cSmen- 
iant Ttmph. 
Tuen.lib. ». 
& Scaramuc. 
fot. 6. 

Infra ab mn. 
1JI4- 


Tene 1 me . 


Troem. Co»JÌ. 
Egul. 


42 Patre Prima. 

le quali con altre rifeontrateinfierne furono letteralmente cosi 
fpiegate . 

NVMINI 
MERCVRSACR 
P LIGINIVS 
GALLIENVS 

Altre memorie dell’antichità di Recina, ne men degne, ben- 
ché al dì d’hoggi mancanti , fono da Autori accreditatiflìmi 
commemorate. Il Biondo trattando dell'EpuIo , che in molti 
fepolcri degli Antichi Tene ritroua per tutta Italia, Altaque_j, 
fcriue nella fua Roma trionfante ,/ìpulcra Macereti, & alibi ia 
Piceno extare vidi mas, qutbus fimilta Epulornm legata eleganti bui lit- 
tori t infcripta fune . Et altroue, Decreta Ricmatum mar mori bus incifa , 
qua apud Macerata m funt . 

Nicolò Pranzone Antiquario non ofeurone' tempi di Leo- 
ne Decimo, e gran profeffore di lettere humane predo i Ma- 
ceratefi , riporta due antichi Epigrammi in tauola di mar- 
mo, alludendo al primiero Rè, e nome di Recina. 

* 

I HADRIACO vicina freto salve inclita TELLVS 
RECINA magnani vq s CLARA locata vjris. 

HOS, NISI PRISCA FIDES ERRAT, REX CINVS HABEBAT 
DVM SIBI PARJ6BAT REGINA TERRA VETVS, 

j HIC VENERIS STABANT ERIGINE TEMPLA VETVSTO 
TEMPORE, ET HINC ILLIS NOMEN INESSE PVTO. 

VRBS ANTIQVA POTENS, ISTHIC QVOqyE ALTA MANEBAT 
QVONDAM ETIAM TEMPLI NOMINE DICTA FVIT . 

In margine aH‘infcrittioni antiche raccolte perl’AppiAnoi 
e per f Amando , notò del 1547- di proprio pugno Angelo 
Androtio daMontechio, Auuocatotrà più chiari della Curia 
Carpenfe , trouarfi à fuo tempo in Macerata tre altre tauole 
antichiffime , Apud Maceratam fragmentum hoc repertum in Agro 
D. l : infima Corniti t Indiani de Macerata prope ftumtn Clcntis , dicirur 
Vnlgari fermone , il Ca/lellare del Colie , & mene repofìtum in Acdibus 
D. Io. Rapitila Compagnoni J. C. 


RPEN- 
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Libro Primo. 4 y> 

• RPENNIAE C. F. 

• •* EPICARINL 
' • • 1L1VS ET FILI 
AE PARENT. 


Segue lo fieTo in riferirne la fecondiJMaareri in Sacello D.M a. 
ria Vtrginmm m angolo introitai d. Sottili , > , 


D. M. 

PETRVSIDIA 
C. F. RV1LLAB ' 

P VELITI VS 'Vili. 


.1 l 


V. SAB1NVS 
CONIVGj 
BENEMERENTI , 
POSVIT 

* ? 7> 1.1 l ' L P* rr l'^f » " -i . 

La terza, eia più nobile era la fufleguente, Alaccreti In Aedi- 
bus D. Frana fa lardi ni Aduocatì Curiahs , 

L, CERPINIO, &c. ; 


Del qual marmo, oltre ciò, che di fopra fi è fcritto, in fimil 
guifa fauellonne il Dottor Claudio Giardino , Curiale anch'egli 
tra* più noti de' fuoi tempi, Jjhà Lapis atm per mille, & yltra j 
tnnos fuiffet confinata! apud Maceratam in ornatum Aliaris Epifco- 
patm , vna cum alio Lapide , de quo infra dicemut , fòt à Genitore meo 
obtentus, (oluta certa tietmofyna, f/f pofitus in loco eminenti Domi , 
poff eius mortem ab vno ex bare di bus, alijs inuttis, tradi tu s D. loan- 
ni Antonio Visorio de Firmo Auditori tempore Reuerendtfpmi D. Ara- 
genia, adCiuitatem Ftrmanam tranfportatus , @d pa/ttus in Facie 
Do/nus. Ah ut yero Lapis inuentus reperitur penes nobilesCompagnonos&c. 
- . ì Fi Scn- 


Seu Rufii’a 
de qua fuprd 


•i ; 


Infuo celebri 
Rflponfo prò 
Com. Iaut. 
edito 1595 . 


LX Pr.Mam. 
d. top. 4 . 


De lui Toni. 
J.C.I. lti.fi 
ilici- »• 

Uh. ì. 

lui. Iltufl , in 
Ticino . 

Quitti corniti - 
iaaf Timph. 
Tictn.hb. t. 
& Se ormane, 
fol. 6. 

infra ab am, 
IJ14. 


Tinti mi . 

Trocm. Confi. 
Egli. 


42 Patre Prima. 

le quali con altre rifeontrate inficine furono letteralmente cosi 
fpiegate . 

NVM 1 NI 
MERCVRSACR 
P LICINIVS 
CALLIENVS 


Altre memorie dell'antichità di Rccina, ne men degne, ben- 
ché al dì d'hoggi mancanti, fono da Autori accreditatiffimi 
commemorate. Il Biondo trattando dell’EpuIo , che in molti 
fepolcri degli Antichi fene ritroua per tutta Italia, Ahaque^t, 
fcriue nella fua Roma trionfante , Jepulcra Macereti , fj alili ia 
Piceno extare ■vidimus,qutb*s fimilia Epulorum legata eleganti luti lit- 
terìt inferita funt . Et altroue, Decreta Ricmatum marmortbns tncifa , 
qua apud Mactratam funt . 

Nicolò Pranzone Antiquario non oicuro ne' tempi di Leo- 
ne Decimo, e gran profeffore di lettere humane predo i Ma- 
cerateli , riporta due antichi Epigrammi in tauola di mar- 
mo, alludendo al primiero Rè, e nome di Recina. 


I HADRIACO VICINA FRITTO SALVE INCLITA TELLVS 
RECINA MAGNANIMA CLARA LOCATA VIRIS. 

HOS, NISI PRISCA FIDES ERRAT, REX CINVS HABEBAT 
DVM SIBI PAREBAT REGINA TERRA VETVS, 

j HIC VENERIS STABANT ERlCIN/E TEMPIA VETVSTO 
TEMPORE, ET HINC ILLTS NOMEN INESSE PVTO. 

VRB5 ANTIQVA POTENS, ISTHIC QVOqyE ALTA MANEBAT 
QVONDAM ETIAM TEMPLI NOMINE D1CTA FVIT . 

In margine alfinfcrittioni antiche raccolte perrAppiafloi 
e per l'Amantio , notò del 1547. di proprio pugno Angelo 
Androtio da Montcchio , Auuocato trà più chiari della Curia 
Carpenfe , trouarfi à fuo tempo in Macerata tre altre rauole 
antichiffime , Apud Maceratala fragmentum hoc repertum in Agro 
D. Fauflina Comitis Iuliam de Macerata prope flumen Clentis , dicirur 
•vulgart fermane , il Caflcllarc del Colle , & nane repofitum in Acdibut 
D. Io. B optiti a Compagnoni l. C. 


RPEN- 
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• RPENNIAE C. F. 

• • EPICARINl 
• • • 1L1VS ET FILI 
AE PARENT. 

t 1 , , • . • ; . jfi r, r i . , , 

Segue lo fleTo in riferirne la feconda, M^freti in Sacello D-Ma. 
ria VirgtnHm in ungula tntroitus d. Sacelli, 

D. M. 

PETRVSIDIA 
C. F. RV1LLAB 
PVBL1TIVS 
SAB1NVS 
CONIVGj 

benemerenti 

POSVIT 


La terza, eia piu nobile era la fiifTegtrente, Ma*, mi In Aedi- 

' - • <■» n^-uniiÉirìi .adoningaftì ws 


bus D. Fraoofct lardivi Aduoìàtt Curialts , 

L„ CERPINIO, «c 


'w’j : i 1 


Del qual marmo, oltre ciò , che di fopra fi e ferino, in fimil 
guifa fauellonneil Dottor Claudio Giardino .Curiale anch'egli 
tra' più noti de' fuoi tempi , 4 ^' La P' s cum P cr 
annoi fuiffet confinanti apud Maceratavi in arnatum Alt arie Epifco- 
patus,vna cum alto Lapide, de quo infra dicemut , futi a Genitore meo 
obtentus, folata certa eleemofyna, ftj pofms in loco eminenti Domi ,@T 
pof eius mortem ab Vno ex haredibus, a/ijs inuitis , traditus D. Dan- 
ni Antonio Vittorio de Firmo Auditori tempore ReuerentUffmi D. Ara- 
genia, & ad Ciuitatem Ftrmanam tranfportatus , poptus in Facie 
Domus.Ahmivero Lapis inuentus reperitur pena nobilesCompagnonos,&c . 

F t Scri- 


Seu Rufi!I* 
de qua /opra 


Infilo celebri 
ftff pongo prò 
Com. laur- 
eino ij 95 . 


EX Tr.AJjm. 
i. iap.4. 
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De fM Tot!. 
l.C.l.ll S .f 
eie leg. i. 

IH. a. 

Itti. Illlljl. ut 
"Piceno . 

Qjtehi comen- 
iant Timph. 
Ttctn.hu. a. 
tf- Scartane. 

feti. e. 

Infra ab ann. 
1514. 


Tenet me . 


Troem. Confi. 
Egid. 


42 Patre Prima. 

le quali con altre rifcontrate infieme furono letteralmente cosi 
fpiegate . 

NVMINI 
MERCVRSACR 
P L 1 CINIVS 
GALLIENVS 

Altre memorie dell'antichità di Rccina, ne mcn degne, ben- 
ché al di d’hoggi mancanti, fono da Autori accreditatiflìmi 
commemorate. Il Biondo trattando dell'Epulo , che in molti 
fepolcri degli Antichi fe ne ritroua per tutta Italia, Aliaqui^, 
fcriue nella fua Roma trionfante ,/èpulcra Macereti , & alibi in 
Piceno extare vidimus, qutbus fimi/ia Epulorum legata eleganti bus lit- 
terit infiripta f»nt . Et altroue, Decreta Ricinatum marmoribms incifa , 
qua apuli Maceratane funt . 

Nicolò Pranzone Antiquario non ofeurone' tempi di Leo- 
ne Decimo, e gran profetare di lettere humane predo i Ma- 
cerateli , riporta due antichi Epigrammi in tauola di mar- 
mo, alludendo al primiero Rè, e nome di Rccina. 

* 

I HADRIACO VICINA FRETO SALVE INCUTA TELLVS 
REClNA MAGNANIMI'S CLARA LOCATA VIRIS. 

HOS, NISI PRISCA FIDES ERRAT, REX CINVS HABEBAT 
DVM SIBI PAREBAT RECJNA TERRA VETVS, 

* HIC VENERIS STABANT ERlCIN/E TEMPIA VETVSTO 
TEMPORE, ET HINC 1LLIS NOMEN INESSE PVTO. 

VRBS ANTIQVA POTENS, ISTHIC QVOqVE ALTA MANEBAT 
QVONDAM ET1AM TEMPLI NOMINE DICTA FVIT . 

In margine alfinfcrittioni antiche raccolte perl'Appiano, 
e per l’Amantio , notò del 1547- di proprio pugno Angelo 
Androtio daMontechio, Auuocatotrà più chiari della Curia 
Carpenfe , trouarfi à fuo tempo in Macerata tre altre tauole 
antichi (Time , Apud Maceratam fragmentum hoc repertumin Agro 
D ■ Fau/ìina Comitii lultamde Macerata prope fiumtn denti: , dici tur 
yulgari fermane , il CafleUare del Colle , & nane rcpofìtum in Acdibus 
D. lo. Baptist a Compagnoni 1. C. 


RPEN- 
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Libro Primo. 4J 

■ RPENNIAE C.F. 

EPIC ARINE 
• • ■ 1L1VS ET FILI 

AE PARENT. 

Segue lo Peto in'riferirne la feconda in Sacello D.Ma~ 
ri* Virgtnum in ungula introitai d. Sacelli , 

D. I M. 

PETRVSIDIA 

C. F. RV1LLAE 
PVBL1TIVS 
SAB1NVS 
CONIVGi 

BENEMERENTI . 
POSVIT 

La terza) eia più nobnecralafiiftgtie.ua, M wmihA'O- 

bui D. Fruùjh lurCiui Adulati CuriAti . 

, L, CERPINIO . &c. 

Del qual marmo, oltre ciò. che di fopra fi è fcritto,in fimil 
guifa fauellonne il Dottor Claudio Giardino , Curiale anch'egli 
fra' più noti de Cuoi tempi , Qui Lapis cum per mille , & vitro, 
tana* fmffiet confinati» apnd Macerata!» in ornati im Aitar » F.ptfco- 
patns, vna cura alio Lapide, de quo infra dicemas , finiti Genitore me» 
ci tennis, folcita certa eleemofyna, & pofitus in loco eminenti Domi 
poft eius mortem ab vno ex baredibas, aSjs tmttis, frodane ù. ìoan- 
ni Antonio Visorio de Firmo Auditori tempore Reucrcndtfiimi D. Ara- 
goni* , ©r* ad Ciui totem Ftrmanam tranfiportatus , Qf pofìtus in Fané 
Domus. Allarmo Lapis inuentus reperitur penes mbilcsCompagno»os,&c. 


Seu Rufil!* 
de j»4 ftepra 


In [un celebri 
Uffponfo prò 
Com. Laur. 
edito J595- 


IX ti-Msm. 
d. top. 4 . 
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De f M Timi. 

deleg. t. 
lib. >. 

Itti, Illufi, in 

Ticino . 

Rutto camtn- 
dant Ttmph. 
Ticen.tib. a. 
Or Scoratone, 
fot. 6. 

Infra ab ami. 
1514. 


Tenti me . 


Troem. Confi. 
Egid. 
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42 Patre Prima. 

le quali con altre rifeontrateinfierae furono letteralmente cosi 
fpiegate . 

NVMINI 
MERCVRSACR 
P LICIN 1 VS 
GALLIENVS 

Altre memorie dell'antichità di Recina, ne men degne, ben- 
ché al di d’hoggi mancanti. Tono da Autori accreditatiflìmi 
commemorate' Il Biondo trattando dell'EpuJo , che in molti 
fepolcri degli Antichi fene ritroua per tutta Italia, Ahaque^i, 
fcriue nella Tua Roma trionfante , fepulcra Macereti, & aliti in 
Piceno extare vidimili, quitta fmiha Epularum legata eleganti bus lit- 
terit infcrtpta funt . Et altroue, Decreta Ricinatum mar montai incifa , 
qua apud Mactratam funt . 

Nicolò Pranzone Antiquario non ofeurone’ tempi di Leo- 
ne Decimo, e gran profeifore di lettere humane predò i Ma- 
cerateli , riporta due antichi Epigrammi in tauola di mar- 
mo, alludendo al primiero Rè, e nomedi Rccina. 

I HADRIACO VICINA FRITTO SALVE INCUTA TELLVS 
RECINA MAGNANIMA CLARA LOCATA VIRIS. 

HOS, NISI PRISCA HDES ERRAT, REY CINVS HABEBAT 
DVM S1BI PAREBAT REGINA TERRA VETVS, 

* HIC VENERIS STABANT ERlCINAE TEMPIA VETVSTO 
TEMPORE, ET HINC ILLTS NOMEN INESSE PVTO. 

VRBS ANTIQVA POTENS, ISTHIC QVOQVE ALTA MA SEBI T 
QVONDAM ETIAM TEMPLI NOMINE D1CTA FVIT . 

In margine alfinfcrittioni antiche raccolte perl’AppÙH o, 
e per l'Amantio , notò del 1547- di proprio pugno Afig lo 
Androtio da Montechio, Auuocatotrà più chiari della Ci ia j 
Carpenfe , trouarfi à fuo tempo in Macerata tre altre rau le 
antichiflime , Apud Mactratam fragmentum hoc repertum 11* . irò 
D. Fauflina Cornuti Intani de Macerata prope flumtn Clcntis , di ur 
Vulgari fermane , il Calìeilare del Colle , £j J mone repofìtum in Ad >ut 
D.Io. BaptisU Compagnoni J. C. 

■i RPEI ! 
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Libro Primo. 4 ^. 

RPENNIAE C. F. 

• • • EPICARINI 

• • 1LIVS ET FILI 

AE PARENT. 

Segue Io fleto in riferirne la feconda^Macwefi in Sacello D.Ma. 
ria Virginum in ungalo tntroitus d. Sacelli, 

D. M. 

PETRVSIDIA 

C. F. RVILLAB 
PVBL1T1VS 
SAB1NVS 
CONIVGj -• 

benemerenti 

POSVIT 

La terza, eia più nobile era la fuflegttanre, Macereti in Aedi- 
bui D. Franafa ladini Aduocati Curiahs , 

. L„ CERPINIO , &C. ; ; , 

Del qual marmo, oltre ciò, che di fopra fi è fcritto, in fimil 
guifa fauellonne il Dottor Claudio Giardino , Curiale anch’egli 
tra’ più noti de’ Puoi tempi, Qui Lapis cum per mille , & vltnt, 
annoi fui flit confrwatus apud Macerata m in ornatum Alt aria Epi/co- 
patus, t ma cum alio Lapide, de quo infra dicemus , fmt à Genitore mto 
ohtsntus , folata certa clccmofyna,&l poftus in loco eminenti Domi , (ff 
pofl eius mortem ab vno ex bare dibus, alijs inuttis, traditili D. Dan- 
ni Antonio Vittorio de Firmo Auditori tempore Reuercndijfimi D. Ara- 
gona , & ad Cimtatem Ftrmanam tranfportatus , $ pofìtus in Facie 
Domus. Alias fero Lapis inuentus reperitur penes mbitesCompagnonos&e. 

F » Scrt- 
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3 8 Parte Prima , 

Se à di rimpetto, ' ' ' 

MIL. XII. LEG. 

CAES: 1MP: EXT. 
TRVENT: CLVENT. 
FLVM. PIGEN: 

Nobilitofli la legione duodecima del bel nomedi fulmina- 
trice, 6 fulmcnnata , ouero fulmifcra, in fin ne' tempi d'Au- 
gufto, fecondo Dione. Tra l'altre annotate in vna colonna 
del Campidoglio fi legge , XII. FVLN4.& in vn marmo nel- 
la Chicfa di S. Aleflìo di Roma , 

C. V E C T I O. C. F. 

COL. NI G. 

SYRIA VENERANO 
LEG. XII. F V L M I N A T. 

fi come in vn’altro à Tricui, 

Q^PETRONIVS C. F. PVB. 
MODÉSTVS P. P. BIS. 

LEG. XII. F VLMIN. 

Lo riaflunfe con portento celefte nella guerra Germanica di 
Marco Aurelio dall’orationi de’ faldati Chriftiani, che n’impe- 
trarono dal Cielo tacque per gli loro , non meno che con- 
trade’ Barbari li fulmini. Hit rebus Marcum yehementer obftupefa- 
flurn, EdiEIo Cbrifhanos honore affectjfe^pfamcjue legione ni, Icratnobelon, 
fulminatrice m appellale , fu racconto di Xifìhno , e d’altri gra- 
uiflimi Scrittori. 

Rincontro più chiaro non habbiamo, che appreflb Cefare 
la legione duodecima folte la parte migliore feelta de' falda- 
ti Kecinefi, che gli alloggi frequenti d'altre legioni; fi come 
della vigefima feconda appariua da vn'altro marmo colloca- 
to anticamente nelle Cafc de’ Signori Giardini, eretto à Lucio 
Cerpinio Prefetto della legione . 

L.CE- 
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Libro Primo. io 
L. CBRPINIOT.F. VEL. 

PRI. P1L. ITER. PRAEF. 

LEG. XXII II. V1R. ITER 

QVINQ. 

MVNICIPES- 

Li caratteri VEL. indicano i primi della Tribù Velina , in 
cui fu aggregato quafi tutto il Piceno , ò gran numero delle 
famiglie più iliuftri , come nella Tribù Lemonia l'Vmbria, e lnTcr „r »„ 
limili. Il Panuinio riferifcc vn nobil marmo di Ricanati, trac- ut. i. 
tando deli ifteffa Tribù Velina. 

C. LVCILIVS. T. F. VEL. 

Trà i molti marmi Ofimanj fi legge . 

C. SACELLO Q^F. VEL. 
ma più al diftefo . • 

C. OPPIO. C.F. VELINO. 

& in quei della Città di Fermo, 

L. VOLCATIO Q^F. VEL. 

T. APPALIO. T. F. VEL. 

L. HERENNIVS. C. F. VÈL. 

Così gli altri II. VIR. ITER. QVINQ^fonano ilmedefimo, 
che Dttum viro quinquennali , quanto à dire il magiftrato delli due 
per vn quinquennio, conforme al marmo di Matetica, II. 1,1 Tj <atJ>D. 
VIR. QVINQVENNALI : & in vn fimile di FoiTombrone *■ « 
II. VIR. QVlNQ^QVvtSTORI PATRONO MVNICiPI 
FLAM. ITEM PICENO. Rinuienfi della legione predetta le- apnd radi. 
gato Dillio Vocula nella Germania per Vefpafiano , mili- 4. «. 
tandoui numerofi legionari] Ree inefi , Si altri Piceni: vn' l *' u ' 37 ' 
Ala de’ quali, lo ftelfo che Compagnia de’Caualli , foffren- 
do acerbamente di marciare coll' altre legioni Romane fot- 
IO l’infegne delle Gallie, quafi in pompa funebre ,fù l'vnica-, 
non folo à difcolparfi del commeffo errore 5 ma ancoà ven- 
dicarfi degli oltraggi proprij , e della morte del Capitano , 

Non tulit Ala Piccntina gaudium infultantis vulgi , /preti fque S aridi 
fromijju , aut mmu , Magontiacum abeunt , oc forte «buio inter/edere 
Vocul* Longino , comedi s in eum ttlis , imtìum exolucnde in pofiemm 
culpe /etere, per teftimonianza di Tacito . d.ut.^n.e-i. 


Vditum , ex 
Io. Fr. 
hift. Hic. 
-dpud^imjnt. 


In Fr. *ddxm. 
bifl. Finn. Ili. 
I . cnp. 4 . 


Tancirol. ie_j 
mng.mun.c.S. 


^ipid Vane. 

miKtt.c.i}. 


Sci). Iri%. in 
Claudio . 


Ud Text. in 
t.i6.& I. fin. 
$• de amr. & 
arg.vt in Ux. 
Fran. Cai. 


40 Parte Prima: 

La Primogenita, li Pia , la Fedele denomin anali daCefare 
Augufto la vigefima feconda legione , con cui egli armaua_, 
l'Egitto, Legio XXII. Primigenia , Pia , Fidelis . Ritenne la fola 
nominanza di Primogenita fin dopo Diocletiano: Didio Giu- 
liano, allo fcriuer di Spandano , Legioni .prafuit in Germania vi- 
gejtnue fecuncLe primigenia: predo la colonna Pratenfe fi leggeua, 
C. VIBIO F. AIMILIA 
VETENIO EQVO 
SEVERO., TR1B. 

SEMPR. PR. 

LEG. XXU. PRIM. 

Non piccìol veftigio ne dimoftra del fuo nome vn rottameli 
nelle loggie da alto de’Floriani, Palazzo materno dell'Autore. 

ÀCTVS- PRIMIGENIAE 
CONDITOR SVAE 
.. E T 

Veggonfi vicino à quefto altri marmi non ignobili . 

DIS MANIBVS 
FECIT CLAVDI 
A PRISCA IA 
NVARIAE VERNAE 
SVAE VIX- ANN- . 

XIII DIEB- VII 

Verni s’appeilauano i ferui nati in cafa dall’ancille de’ Ro- 
mani, de' quali Paolo , Verna appellantur ex anciUis ciuium Ro- 
manorum vere nati , quoii tempii s anni maxime naturale fetura e SI . 
De' nati in villa intende Fcfto, Verme , qui in villi* vere nati , 
quod temptis duce natura fetura e fi (s’c. Conuenne anch’ a’ Liberti 
il nome di Verna , FORTVNATVS AVGVSTl LIBERTVS 
VERVI Ai conforme che di Contubernale a’ Familiari, e Do- 
mcftici , ouero Colliberti . 


T. CLAV. 
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TI- CLAVDI VS 

HERMA SIBJ ET 
CONTVBER 
S VA E 

CLAVDIAE FELICITA 

Hermi erano parimente ferui antichi , gli fteflì , che gli 
Hcrmeti , li come ambidue non diflimili da' Liberti. 

D M. 

A VALERIO 

CERMETI 
AMPLIATVS LIB. 


Hermete nome di Mercurio, da cui Hcrme di Aero gli Ateniefi 
le ftatue lue > ò altri bufti da rapprefentarui Copra ogni qualun- 
que altra Deità antica -, laonde , Hermathena , diceuafi col capo 
di Minerua , HermcracU, d’Èrcole, &c Hcrmerotas , dicupjdine. 
Hermcfq; ter Maxima* , leggefi di Ottauiano Augufto. 

D. M. 

MAGIAH. VITALI 
VERGINIVS 
CARISSIMAE 


Nel Cortil grande vedefidavn baffo riiieuo antichiffimo il 
Vittimario, in atto d'immolare nell’Ara come in hofocaufto 
l'Ariete, vittima anco facrificata al Dio Mercurio da' Tana- 
grei , e da’ Corinti. 

Dalla Biblioteca de’ Signori Mancinelli , famofa per va nu- 
mero di fettemila , e più libri ,vfcì vn rottame di antico mar. 
mo còlla patera da vn lato , e coll infraferitte lettere . 

>. NI :• V r 

. . . SACR' ;; 

VS ' ' - ' • 

VS 


(T K 
* » a ~ a.- t 


F le 


Cotubrrnftl* 

prò Cól.bcf* 
inMon. Pat. 
Eq. Scrconj 
Vrfati , lan- 
guirle $ ac ìic- 
rcris politio- 
ribus vere il- 
luftrilfimi , 
hb. i.Jeff. 

De alsjs > tt ^ 
Ter. liu*. d, 
Itb. i. 

In viridario 
oltm DO. 
Vujfwus#ttm; 
petti t me. , 

.t .-A'.a 


Tufo. Vvftn, 
ti tufi: ima?. 
uh. I .$.&tki 
Io. Fzbr. 

■ ■ t . \ 

oim. filare. 

Uh. ai.rt. s8. 
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EX Ticrio l.y. 
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viridario . 
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42 Patre Prima. 

le quali con altre rifeontrate infierne furono letteralmente cosi 
fpiegate. 

NVMINI 
MERCVRSACR 
P UCINIVS 
GALLIENVS 

Altre memorie dell'antichità di Rccina, ne men degne, ben- 
ché al di d’hoggi mancanti , fono da Autori accreditatiflìmi 
commemorate. Il Biondo trattando dell'EpuIo , che in molti 
fepolcri degli Antichi fe ne ritroua per tutta Italia , Ahaqutu, 
fcriue nella fua Roma trionfante , fepulcra Macereti, & alibi in 
Piceno extare Tidimui >qutbn! fimi fra Epulorum legata eleganti bui lit- 
terii inferita funt . Et altroue, Decreta Ricinatum marmonbus incifa , 
qua apud Macerata m funt . 

Nicolò Pranzone Antiquario non ofeurone' tempi di Leo- 
ne Decimo, e gran profeiTorc di lettere humane predo i Ma- 
cerateli , riporta due antichi Epigrammi in tauola di mar- 
mo, alludendo al primiero Rè, e nome di Rccina. 

K 

I HADRIACO VICINA FRETO SALVE INCUTA TELLVS 
REClNA MAGNANIMA CLARA LOCATA VIRIS. 

HOS, N’ISI PRISCA FIDES ERRAT, REY CINVS HABEBAT 
DVM SIBI PAREBAT REGINA TERRA VETVS, 

3 HIC VENERIS STABANT ERlCINAE TEMPLA VETVSTO 
TEMPORE, ET HINC ILLÌS NOMEN INESSF. PVTO. 

VRBS ANTIQVA POTENS, XSTHIC QVOQVE ALTA MANEBAT 
QVONDAM ET1AM TEMPLI NOMINE DICTA FVIT . 

In margine all’infcrittioni antiche raccolte perl’Appianoi t 
c per l'Amantio , notò del 1547- di proprio pugno Angelo 
Androtio daMontcchio, Auuocatotrà più chiari della Curia 
Carpenfe , trouarfi à fuo tempo in Macerata tre altre tauole 
antichilfime , Apud Maceratam fragmtntum hoc repcrtum in Agro 
D. Tanfi ma Cornuti I uh ani de Macerata prope flumtn Clentii , dicitur 
bulgari fermone , il Caflellare del Colle , & mene repofìtum in Acdibut 
D.Jo. Saputi a Compagnoni J. C. 

RPEN- 
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•- RPENNIAE C.F. 

• • • EPICA RINE 
• • 1L1VS ET FILI 

AE PARENT. ; . ^ 

Segue lo fleto in riferirne la feconda Macereti »* Sacello D. Ala- 
ri* Virginum m angulo introitai d. Sacelli, , • -> ( .• 

”■ D. ' M. : 

PÉTRVSIDIA 
C. F. RVILLAB 
PVBLIT1VS 
SAB1NVS 
CONIVGi 

benemerenti . 

POSVIT 

La terza, eia più nobile era la CifTeguence, Macereti in Aedi- 
bus D. Francifa lardivi Aduxati Curiali! , 

. L„ CERP1NIO, He- 

Del qual marmo, oltre ciò, che di fopra fi è fcritto, in fimil 
guifa fauellonne il Dottor Claudio Giardino, Curiale anch’egli 
tra’ più noti de’ Tuoi tempi , Ohu Lapis cum per mille viene, 
annoi fuiffet confruatus apud Maceratam in ornatura Altaris Epifco- 
patus,vna cum alio Lapide, de quo infra dkemus , fuit à Genitore meo 
obttntus, foluta certa elcemofynti, fjtj pofitus in loco eminenti Domi , (ff 
pofl eius mortem ab vno ex baredibus, a/ijs inuttis, traditus D. kao- 
ni Antonia Fili aria de Firmo Auditori tempore Reuerendiffimi D. Ara- 
goni* ,ts 'ad Ctuitatem Firmanam tranfportatus , Qf pofitus in Fatte 
Domus. Alias vero Lapis inuentus reperitur penes nobilesCompagnonos^c. 

F t Scn- 


Sru Rufi!!* 
de j(M jufrd 


Infuo celebri 
if {ponto prò 
Com. Lear, 
edito 1595. 


IX Tr-Adam. 
d. iap. 4. 
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Ti. ad Troia n. 
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De Aedi fio. 
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XXX. 


Mpifl. M- S- 
epijl. 


44 , .Parté 

Scril/i: enim de di eh Lipide Raphael l 'olaterranus, &c. & quod Ma- 
cereti extat Lafk i/2c\ Q/ipintt yeréì* tthuTy IMP-CAS. &c. 

A fomiglianti circoftan zp diXjttà Antica, 3 ggiunganf! an- 
co dellaltrc confaceùoli à cWà Maifima , dalli Bagni , dalli 
Fori, dalli Ginnafij, dagli Acquedótti, dagli Anfiteatri, dalli 
Muri, e dagli altri ÉdifKij publicl, jìe’ quali Recina era mae- 
ftofamente illuiirata . Modeftino, 8àti3o,e Màrtiano Giurifeon- 
fulti non riputammo Città infigni , fe non folTero adornare—» 
del Fóro , del Teatro , e dello Stadio : Ne àJPauianja p.i- 
rea , che meritafle nome di Città , In qua Citta non Vrato- 
rium , non Gymnaftum, non T beat rum, non Forum yllum habertt , rum 
demque yllum perenna a ju.c concepì acu/um. He roàhno ftirrò più to- 
fto hauer forma di vico > dje di£itfà vnqfenza Teatro , e 
fenza Terme :& ilNàifanteno ,rf|giUnfeui le muraglie della 
Città, priua deHf qurfli npn folo tilef picciola dicea , Ac ne 
Ciuttas quidem , ftd arfdus locui , (fa jpamxnus , atque infrequens . 
Così la Città di A madri nel' Àljà non hebbe che la coftituifle 
più riguardeuole , che vaia nobilitò ma Piazza, Amafirianorurru 
Ciuitas D. & elejrans , W ornala , HnJtt inter prxcipua opera pulehcr- 
rimarn , eamdemq; lon-p^yuim PÌauam . Quindi Procopio , esal- 
tando la mignibcenza de Metelini , D >mos edificartene , I mplaq-, 
fecerunt , Prajictormnqs diuerfòrta y abFotum Jjftf, alta, qua juntVr- 
bium infama, Plateas , Pomati , Baltica 3 Th.atra , & fi quid ali nd 
ad magna Vrbis ornatum pertiuet . ' * 

Recina dunque qual Città preclariflìma in fe racchiudea_, 
Terme magnifiche, & illuftri Fori, conforme alla Pietra elpo- 
fta à veduta di tuttbfotto i Portjpi dcjlo Studio . 11 màrmo 
non hà che del rozzo, c partecipa del grecil]no, per le pa- 
role, DIPOS, all’vfo degli antichi, cioè, ùìvys, e PLATIAS, che 
appreffo i Greci , fecondo Vetruuio , non differiuano dalli 
Fori: Icriuendofi EI per I Ionga.Lacui infcrittione contie- 
ne , che' Traiano applicò al Senato , e Popolo Recinefe per U 
reparatione del Bagno, e del Foro i beni di Tufcilo Nominato 
fuo concittadino , Auuocaro fpcttabile della Curia Romana.,, 
à parere di Plinio Giuniore il Nouocomefc , Homo in dicendo 
txercitatus . 
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DIVOS TRAIANVS 

AVGVSTVS 


CONCESSA TVSCILI 
' • NOMINATI HEREDIT 
REIPVB RICINENS 
BALNEVM ET PLATIAS 

REPARARI MANDA V1T 

Alzolfi in eterna , e grata rimembranza il marmo da' Re- 
cinefià Traiano ( Herbtm parietariam, chiamaualo Coflatrtino , 
ob tttulss multos c dibus infcnptos ) l'anno fecondo del fùo Impe- 
rio, ritornato che fu dalla guerra della Germania ,c dell' Ara- 
bia, col folo cognome delDiuo Augufto, e conforme che ha- 
uca coftumato il Senato Romano nel trionfo del Rè Decebalo. 
IMP. CyES. DIVI NERV/E FIT. NERVA 
*/u TRAIANVS AVGVSTVS 

GERM. DACIVS P. M. TRIB. POT. IIII. . f ' 
COS. IV. VICTO DECEBALO. 

Non meno che quando gli ereffe queiralta colonna nel Foro 
Traiano, 

S. P. Q^R. IMP. C JE*. DIVI NERVjC 
F. NERV^ TRAIANO AVG. 
decretatogli dopo quello di Ottimo , lufiis ne de tsu/ìs S,P.^_R. 
Optimi tibi cognomcn adiccit, dille il medefimo Plinio ; e Dione, 
In botfmm cius multi Scnatus dtcreuit , ttfquc illud in primis , vt 
Optimus appcllaretur s come fe gli legge nel fupérbo Arco Trion- 
fale di Ancona . 

IMP. CESARI DIVI NERVAF F. NERV.E TRAIANO 
'OPTIMO AVG. GERMANICO DACICO PONT. 

- MAX. TR. POT. XIX. IMP. XI. COS. VI. PP.- 
PROVI DENTISSIMO PRINC. S. P. QJt. QVOD AD- 
CESSVM ITALIA HOC ETIAM ADDITO EX P£- 
CVNIA SVA PORTV TVTIOREM NAVIGANTIBVS 
. REDDIDERIT • 

Del 


Ex Sext. sAn% 
rei. Pittor. 

A.Dom. COI . 

jin. cull- 


ili Tancg* 

lAoud yolat. 
in Ticeno . 
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Del qual Porto , & altre fabriche; fi come che della li- 
beralità del Principe verfo la Republica di Rccina, volle-» 
inferire il predetto Dione , Multa, in parlando di Traiano, 
coque opprime necejfaria edificami , cutus generis funt Vi. e , Portus , 
j£ di fida pu èlica. Et anco Eutropio , per Orbcm terrarum edificata , 
multar immunitates Ciuitatibus tnbuens . 

Bepubliche eran quelle popolationi, le quali nella forma., 
del gouerno, ò de’ raagiftrati ritennero mai fiempre-vn fimu- 
lacro fpirante di libertà , tutto che veneraflero la fouranità 
de’ Romani. Libertà non diflìmile preferuarono le Città fat- 
te partecipi della cittadinanza di Roma, viuendo cornei Mu- 
nicipi con le leggi natiuc, &al parlare di Aulo Gellio, Nul- 
Its alijs neceffttattbus , ncque rlla Populi Romani lege afiritli : one- 
ro che follerò fiate dedotte Colonie , Propter amplitudwcm , 
maìefiatemque Populi Romani , cuius ifie Colonie , ne foggiunfe— » 
Gelilo , quali effigia parue,fimulacraq-, effe quedam videntur .'Quin- 
di per effer il Municipio, c la Colonia ingrado vguale di’ li- 
bertà , marauigliauafi Tiberio de’ Prcnefiini ,& Adriano degli 
Italicenfi, che quegli apprendefiero pcrmigliore la ragione de' 
Municipi) , e quei» la conditione delle Colonie . 

Riconobbero in Recina vna cotal prerogativa di Republica 
non fidamente le Prouincic, e Te Città circonuicinc , conforme 
fra gli altri in vno de’ frammenti di marmo di Ofimo fi lede , 
ET REIPVB. FIRMANORVM . . . ICINENSIVM XV. 
ma ancora altre più ftraniere , e remote , riferendoli Golzio, 
Martino Smetio , Appiano, Se altri celebri antiquari) , rin- 
ùcnirfi l’infrafcritta tauola di marmo in S. Michele di Tarra- 
cona Capo della Spagni Citeriore, da Plinio chiamata il de- 
coro de Scipioni , Colonia Tarraco Scipionum Opus 5 di cui au- 
uertì Io Scotto, che in ordine ai veftigij impreflìui delle an- 
tichità Romane, delle quali ripiena è la Città , infino le mu- 
raglie tutte paiono parlare alla Romana . 

L.OVINIO L.F. QVIN. RVSTICO CORNELIANO 

COS. DESIG. PRAET. IN TER TRIBVNICIOS AD- 

LECTO CVRAT. VI^ FLAMIN. LEG. VII. LEG. 

CL. MYS. INFERIOR. CVRAT. VI,£ TIBVRTIN. 

CVRAT. REIPVB. RICINENS. RVSTICA OV1N1A 
CORNELIANA FILIA PATRI PIENT1SSIMO. 

Di 
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Di Ouinio Camillo Senatore di antica famiglia nefauella 
Lampridio , e dell' ideilo ò fia Quinto, ouero Giunio Ter- 
tillo,ò Tertullo, n’apporta Vlpiano vn referitto direttogli da 
Seuero , & Antonino Augufti , in tempo che come Prenden- 
te egli reggea la Mifia inferiore. Ai Ouinìum Tertullum Prtefi- 
dem Prouincu Myfte infcmrit } benché nel marmo efferui da- 
to folo legato fi dica della legione fettima , detta la Clau- 
dia, ò Claudiana, dalla difefa di Claudio nella congiura di 
Camillo , fi come la Galbiana da Galbo , che l’vccife . Fù an- 
cora Ouinio Curatore non meno della via Flaminia , e del- 
la Tiburtina, che della Republica Recinefe, che dal greco 
chiamali Logifta , Curttor Reìpublic* , qui jrrxco vocabulo Logifhti 
nuncupatur , lo dille Gordiano Augufto •• dignità di gran pre- 
minenza nelle Città libere ,come affai più frequente ne’ mar- 
mi antichi d'Italia, conferita infnoà Senatori Romani da An- 
tonino il Filofofo,di cui Giulio Capie. Curatore! multis Ciuita- 
tibus , quo Lttus Senatoria tenderà iignitdtei à Senatu dtiit . Così 
in Roma, 

C. CTONIO C. FILIO QVIRIT. MACRO, &c. 
CVRATORI RE1P. ASCVLAN. 

io Ofimo, 

M. OPPIO CAPITONI, &c. CVRATORI 
DATO AB IMP. ANTONINO. 

in Cagli, 

L. DENTVSIO, &c. CVRAT. KAL. DATO 
AB IMP. SEVERO, ET ANTONINO, 
in Matelica, 

C. ARRIO &c. CVRATORI REIPV. 
MVNICIPES MAT1L. 

in Pefaro, 

RESPVB. PIS. CVRA AGENTE 
C. IVLIO PRISCIANO V. C. 

in Perugia , 

C. VIBIO,&c. CVRATORI R.P. VETTONEN. 
altri leggono , 

C. VIBIO, ite. CVRATORI R. P. VERONEN. 
in Trento, 

C. VALERIO. &c. CVRAT. REIP. MANT. 

■ ■ in 
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ex Gruter. 
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lib. j. c. 16. 

Ex Aurei. 
EiH. & Toc. 
Ann. lib. 1 4* 
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tl. lib. 4. 
InAdxm.c.J. 


Apud M. Ci- 
tnnrcll. d.l. j. 


XXXII. 

Ann. Doni.' 
CCXX X. 
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ki Bergamo, 

C. CORNELIO ,&c. GVRATORI 
REIP. OTESIMORVM. 

in Padoua , 

H ONORI M- GAVT. M. F. &c. 

CVRATORI VICETINOR. 

& in Brefcia , 

P. CLODIO &C.CVRAT. REIP. BERGOMENS. » 
DAD. AB IMP. TRA. CVRAT. REIP. COMENS. 
DAT. AB IMP. ADRIA. 

Elio Adriano l'Augufto de’ Piceni , ùnga Impernimi Adria- 
ni yetushor , affermò il Capitolino , a Vicentibus , e da cui 
credette il Sabellico, effer fiata Recina edificata , con deno- 
minarli, ELIA RIC1NA , procurò.d'apriruijcome in Roma, ii fuo 
primo Ginnafio , e l'Ateneo all’ vfo de’ Greci , ò di Claudio Ne- 
rone . Ondeobligò la Gioucntù Recinefe, e la Picena tutta, per 
l’inftitutionc delle buone lettere , & altre arti liberali, ad al- 
zargli del proprio vna fiatua equcftre dorata s della quale ben 
dir fi poteua ciò thè della Giouentù Tirià neferifle Q^Cur- 
tio, Hnc Gens littcras prima ani docili! , nur dèditi t . Di Adriano 
rinuienfi vn nobiliffimo frammento dell Anfiteatro di Ferra© 
con c trattori cubitali ,LIVS.ADRIA* RGIT. ERAT. ET. RE. 
fi come anche nell’antica Stufa, . . .... U 
IMP. C/ES. xEUO ADRIANO 
CONS. 1III. P. P. COLLEG. 

.i CENTORAR. SVASA NORVM. 

LVC. BYRBVLEVS f . Zi I n. 

. . AMATVT1NVS..XX. VIR. J 
Gliefempi di Traiano , e di Adriano modero Marco Au- 
relio Antonino Pio, nel paffaggio, ch’egli tenne per Récinà 
l’vltima volta, che parti da Roma contra i Marcomanni , a 
fpurgarui gli Acquedotti antichi , c reftituirui di bel nuouo 
l’Acqua Martiatrà il fiume Potenza, & il Tempio di Matte.: 
conforme beneficò la Città di Rimino d’vnfimil fonte d’abbon- 
dantiffime acque dolci . Appreffo i Frati di S. Crifogóno di 
Roma.titrouò il Sig. Camillo Lilio,crrai ii Liuio de’ fecoli pre- 
fenti ,fe non il Xenofonte de’ Ciri delle Gallie, vn’cfemplare 
trà raltrcinfcrittidnt annotate ii.ytì maBufcrittodi dugento, 
e più anni, di quello tenore . 

.£ MA- 
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macereti 

In Eccle/ìa Sancii lulidnì . 

IMP. CAES. M. AVRELIVS 
ANTONINVS PIVS FELIX 
AVO PARTHIC. MAX- 
BR1TANN MAX. PONT. MAX. 

• PP AQVAM MARTIAM 
VARUS CASIBVS impeditam 
PYRGaTO fonte novo ~ 
IN A NTONINI ANAM 
SACRA M VRBEM SVAM 

redvcendam cvravit 

- i \ v 

Vn’ infcrittione non differente apportano l’ Appiano , 

1‘ Amando del Ponte di Capua. 

IMP. C/ESAR. AVG. M. AVRELIVS 
ANTONINVS PIVS FELIX AVG. 

PARTHICVS MAX. BRITANNICVS 
MAX. P. M. P.P. COS. III. DESIG. 

II». . . DI AM INVNDACIONE AQV/E 
INFERVLLAM RESTITVIT. 

Tamiliariffimo fu à tutti il nome di Antonino ,& in tanta 
gran veneratione preffo i popoli , che fi giudicaua facrilego 
chi gli honori facrati nongliattribuiua,nonchenon riueriffe 
la fua imagine nelle caie proprie, ne te nelle fri gli altri pij 
Penati la ih tua fiw ,Vnde, l'attefta lo Scrittor della Tua vita, etiam Iu i. capit-it, 
Ttmplum ei conftuutum, dati Sacerdote! Antanlmani , Qj Sodala ,(s“ A>VhH.n.i8. 
mnia de factutts dccreutt An'tiquitas . Inftituironfi per la pro- 
pagatione di tanto nome i Putti Antoniniani , e le Putte An- 
toniniane , 4L| .^fecondo Lamptidio, t am grati mminis glmampro- 
pagarent . Pafsò yna tal denominanza anco nella gente Feari- , , 
na , ò Farina coi? forme al fatto ritrouato in vna Badia antica, 
de à Rètina contriti»» . , : r. SA .: 

1: ) G D. M. 
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D. M. 

M. ANTONI. 


y * 

M. FEARINI- 

C' 

ET GENIO E1VS 


ANTONIA, TER 
PSICORE. ET 
FARINVS. PAREN 
TES. MISERIMI T 

FILIO PIISSIMO. 

Per maflìma in vero è da ammirarli la dimoftratione d’An- 
tonino in verfo i Recinefi , che non contento di denominare 
Recina dal nome fuo Antoniniani , fi come Antonìnopoli ap- 
preso i Pedi, volle encomiarla con epiteti fpeciofi di Sua, e 
di Sacra : niente manco che alcuni Augufti appellarono Eter- 
na la Città di Roma, StutumFrbis aternee reformare cupientei ; & 
altroue , Porcinartj Frbis «ttrmrjcort forme, Pro rtuerìua Frbii eterne. 
In honorem f ter tip fa bis 1 e come in vn marmo di PórtàPortefe . 
1MP. CdESS. DD. NN. 1NV1CTISS. PRINCIPI». 
ARCADIO ET HONORIO VICTORIB. ET 
TR1VMPHATORIB. SEMPER AVGC. OB. 
INSTA VRATOS VRBIS JrrERNd? MVROS, &c. 
Onde cantò Tibullo, 

ROMFLFS eterne non dum formouertt Fritti 

Mtrniti . — — — I — - ■ - ■ ■ — 

Aufonio Gallo , 

Ignota cternp M f mt c ^‘ ttfn f or * Roto * , 

10 Hello, i - - 

Frbii ab eterne deducano Rtgc Ruttino, 

Si Oiiidio, 

... itoi. Amttp atra Pater Frinì ait . 

Città anco Sacra chiamò Luciano Hieropoli , E/t in Syrid 
Ciuitxs non longe ab Eufrate fumi ne , Tocatur auleta Sacri : altri 
l’intefero per Gierufalem , & altri pferCoftantinopoli . Ai Sacri 
Vrbis PortumXi legge in vn refendo di Valent. & imperante Co- 
ftantino dedicolTi in Napoli vn marmo à M. Meuio Mcnr- 
mio, PR^FECTO ANNONA VRBIS SACR./E. 
Notabili/lìmo è il frammisto foptàcitacó della Città d’OIìmoi 
à cui, non rintratcialidòfone il natale, deuefi di vetuftiflìnuu. 

11 titolo, emulando per tutto con nobil’àfti© l’antico di Rondi 

> dall’ 
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dall'antichità del Teatro, del Campidoglio, delle Tabeme, 
delle Statue, Se altre antichiffime reliquie de' Romani. 

. ANN. XXVIII. M.- IL D. XXVII. NATAIN VRBESAC. 

. DEBITVM REDDIDI NICOMF.DIA ET H1C TRANSI. 

. IO. AVG. LIB. VT VOS VIAT. LEGEN. SCIANT. IS.C. 

. MERITO HOC MERVERIM IN HOC SARCOGAFO 
. NVS CONIVX ME VS NEMINI NEQ^APERI. R. 

. VNIMENTI ALIQVITDE MARMOIUBVS MINVS FA- 
• CABIT FISCO XX. ET REIP. FIRMANORVM 
1 1CINENSIVMXV. 

Antonino imitollo egregiamente Publio , ouero Aulo Hel- 
uio Pertinace , nel reftaurare l’Anfiteatro , il Pretorio , ed' al- 
tri più antichi edifitij di Recina , Cairn Vrbis, per autorità di 
Gafpar Ens , ab Heluio Pertinaci Augujlo per ampheer olir» rcflitutc 
latentium Ampbiteatrum ingens in Ripa flumims Potenti ( , aliaque^» 
fdtfictorum magnorum yefhgia in itinere per agros manflrantur . 

La nobilitò di nuoui Coloni Romani, Oppidum ab Imp. Heluio Per- 
tinace refcEIum, Coloni/cjue excitatum : fi come gli dilatò d’ogni 
intorno il Tuo Territorio, all'hora che rinouò anch'egli la leg- 
ge Agraria, cioè adire con Giulio Capito!. che tutti rihebbero 
i Ior Poderi , Omnibus Jane pojfcjjionts fuas rcddtdtt , oaero con Pie- 
tro Media, che donò, e diuifeà: tutti i campi, che in Roma, 
e per le Prouincie fi trouauano incolti, & abbandonati, con- 
cedendo, che per dieci anni non pagalfero diritto , ne grauez- 
za alcuna. Che perciò Recina cognominolfi Colonia Heluia: 
Ex Melma Recina Campefhi Vt*be , gy* ab Heluio Pertinace Aug. cogno- 
minata , aflerillo dopo il Biondo , e l'Alberti Gio: Henrico 
à Pflaumen : e qual Colonia da lui riformata la riconobbe 
per Capo di Conuentoj in cui per infegnamento dell’Agoft. 
fecondo la dottrina di Plinio, andauano molte altre Terre à 
farli far ragione. Cor.uentus , aldiffinir di Teofilo , e fi certum , 
Uatumq; tempus litium dirimendarum gratia inuentum. Quindi Virg. 
lndicitque Forum Patribus dat lura t locati s . 

Così rifedendo nella Città di Recina per Prefetto Pretorio, ò 
Giudice Generale del Piceno Lucio Publicio Aproniano, con 
retribuir quiui à ogn'vno la ragion fua, rofiituì colla morte lo 
fjpirito à chi infpirogii la vita > conforme al fuo auello mar- 
moreo eretto da' Recinefi, come à Protettore Tutelare, e loro 
o. . Gì Con- 
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y2 Parte Prima. 

Concittadino nell’ vltime campagne deila Città , le più pro<- 
pinqu’e a i confini antichi di Ofimo.- ò folle per vna inuete- 
rata oflcruanza dell'Editto di Antonino Pio,che,/*rra Vrbet /(fe- 
ltri mortuos vetuit, ò pure in vigore d'altre foni iglianti leggi, per 
cagion di Pelle promulgate da Marco Aurelio , e da Lucio Ve- 
ro fuoi fuccelfori, Tanta autem pe/lilentia juit, lo racconta Ca- 
pitolino, yt vebicuhs cadauera [tnt a[f urtata, farracifq; Tane autem 
Antonini leges Jepeliendì , fepulcrorumq; afperritnas fanxcrunt , quan- 
doquidem cauerunt , ve fi quii vellet,/abncaret fepuhrum , quod hodie- 
qut feruatur , Cf 1 multa quidtm mil/ia peslilentta confumpftt , multo/qi 
ex Proceribus &c. Vno de’ quali Proceri più Crandi farà flato il 
predetto A promano, e Lucio Publicio Floriano il più diletto, ò 
congiunto di fanguc, c fuo Tribuno della Coorte nona Preto- 
ria , comporta de’ Recinefi per fangue , e per fortezza i più 
eleuati, haurà hauutola cura di faticargli il fepolcro.Di P. 
Floriano , edi Vettio Apro Tribuni fà mentione certa Spar- 
tano , Duos Tribuno} , li rammenta per complici della morte 
di Pertinace, e della venalità dell'Imperio di Giuliano, P. Floria- 
num , (gjr Ve&iuaiAprum . Quell’ Apro , al creder de’ più Periti, 
che dalla Vettia adottato nella famiglia Publicia , potè aflù- 
mere il nome di Aproniano : e quell ifteffo , che dalla Poteftà 
Tribuniciaperucnne alla Prefettura Pretoriana, come da due-» 
gran ladre di marmo incallrate nella facciata del Palazzo Ma. 
girtrale di Ricanati de’ più infigni della Prouincia . 
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k Profeguì pofcia Lucio Settimio $euero la reftiuratione di 
ecina, per le cui opere fublimi impresero i Re ci ne fi ne'mar- 
mi ri nome di Conditore, di Facitore : ò perche giufta il fenti- 

mento di Vip. Opus nouum facerc vidctur , qui aut edificando , aut 
detrabendo altquid , prifisnam faciem tptris mutai j ò perche fo(Te_i 
propria adulatione di quei Principi , denotando il medefimo 
Fondatore , che Ampliatore , Propagatore . 

1MP. CLARIS L. SEVERI PII PERTINACIS 
AVO. PARTHICI ARABICI ADIABENICI 
PACATORIS ORBIS, ET FONDATORE 
IMPERII ROMANI &c. 
benché altroue fi legga , 

1MP. C jES. L.SEPTIMIO M. FIL. SEVERO &c. 

OB REMP. RESTITVTAM IMPERIVMQ^ P. R- 
PROPAGATVM . - 

Come anche di Reditucore , di Redauratore : così Marco Fu- 
rio Camillo , quando che redimito alla Patria feco redimì la 
Patria defla, fu dimato degno preffo Liuiod'edcr chiamato il 
fecondo dopo Romolo Edificatore di Roma, Reffitutus in Pa- 
triam ,ftcum Patriam ipfam rtftituit (s“c, 'dignufq\ habitus, quem fe- 
cundum è Romulo CONDITOREM Vrbis Roma fcrrtnt . Ottauiano 
Augudo vantauafi d’hauer redimita , non meno che fabrica- 
ta la Città d'Aquileia , Colonia degli antichi Troiani, e de' La- 
tini tanto prima di lui. 

1MP. C^S. 1NVICTVS AVG. AQVJLEGIENSIVM ' 
RESTITVTOR ET CONUITOR. 

Leggono altri 

RESTA VRATOR ET CONDITOR. 

Roma deda al cognome di Ercole Romano, per Io più vago 
d’ogn’aliro di Commodo , accrebbe nelle fue medaglie quel- 
lo di Condruttorc , HER. ROM. CONDITORI, fi come anch’ 
egli cognominaua Roma Colonia dell’Vniuerfo , Romamque. _> 
immortalerà , fortunatam , Colomam Orbis T errarum appellami , volebat 
enim Vrbtm Juam Colomam videri , dicea Dione . 

Conferuodi Pinfrafcritto Elogio di marmo, celebre appref- 
fo il Volar, e molti altri, fin da primi fondamenti della Chie- 
fa Matrice di S. Giuliano di Macerata , e dall'antica Biblioteca 
dell' Auuocato Gio. Battida Compagnone , all’ Autore Auo 
Paterno, riallocato al dedro lato dell' altro di Traiano. 

IMP. 


MI. uff. di 

non. of. 


Dee . r. hb. 7. 
in frmc. 


Apud Ery^.in 
Comm. 


Quid quid d<LJ 
Cyriac. lirica, 
referant App. 
& Am ini. de 
quo An. Aug. 
diala 11. nur 
mijnu 
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IMP. CAES. L. VERI AVGT 
DIVI P1INEP DIVI H ADR PRON' 
DIVI TRAIANI PAR ABNEP 
DIVI NERVAE ADNEP. 
L SEpTIMIO SEVERO PIO 
PERTINACI AVGVSTO 
ARABICO ADIABENICO 
PARTHICO MAXIMO P.M. 
TRIBVNIG POT XIII. 
IMP XI. C O S. Ili P P. 
COLONIA HELVIARICINA 
CONDITORI SVO 

Traile Seuero da Lcpte Città dell’ Africa i natali, illuftriper 
lo fplendor del fangue de' fuoi Maggiori.- rammenta Scacio vii 
altro Settimio Seuero fuo Proauo Patritio Romano, fin dal 
Confolato decimo fcttimo di Domitiano 5 c Spartiano ne ri- 
ferifcc i Parenti , gli Aui , Hi altri fuoi Antenati tutti Caua- 
lieri , e Cittadini Romani , Seuerus Africa, oriunda: Imperiumob- 
tinuit , cui Ciuitas Leptii , Pater Geta , Maiores Equites Romani oti- 
te Ciuitatem omnibus dot am , Mater Palaia Pia, Potrai M, Agrippt , 
Seuerus Cmfulares , Auus materni is MACER , paternus Fulutus 
Psus [aere . . i 

Legitima in oltre vna defcendenza da cinque Cefari Au- 
gufti l'Infcrittione di Recina ; & in vn’altra di Roma l’efler Fra* 
tello d’Imperadore s'aggiugne, 

IMP. CtES. D. M. ANTONINI PII GER. SARM. 
FIL1VS. DIVI COMMODI FRATER. DIVI ANTO- 
NINI PII NEP. DIVI ADRIANI PRONEP. DIVI 
TRAIANI PARTHIC. ABNEP. DIVI NERV^ 
ADNEPOS L. SEPTIMIVS SEVERVS P1VS 
PERTINAX AVG. ARAB. ADI AB. PART.&c. j 
■ Tolto 
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T olto dunque Settimio di mano Io Scettro à Didio Saluio , 
ò Giuliano, non lafciò inuendicata la morte di Heluio Per- 
tinace , di cui rauuiuonne il nome: e ribellati gli Arabi, gli 
Adrabeni , Armeni , ed i Parti , Ob hac tanta , narra Aure- 
lio Vittore, Arabkum , Adtabcmcum , & Partici cognomcnto Patrcs 
dixere ; e Spartiano, Atqut ob bocrcucrfus triumpho delato appel- 
latus ejl Aralncus , Adiabenicus , Partbicus. Ritornato Seuero dal- 
la Siria gli erede la Città di Roma nel Campidoglio l'Arco 
verfo Campo Vaccino , in ifpreflione de' fuoi più gloriofi 
Trionfi. 

IMP. C/ES. L. SEPTIMIO SEVERO PIO 
PERTINACI ARABIC. ADIABEN. 

PARTH. MAX. FORTISS. FELICIS 
PONTI. MAX. TR 1 B. POT. XIII. 

IMP. XI. III. COS; PATRI PATRI/E&c. 

Encomi] non diflìmili , e cogli annifteflì della Potetti Tri- 
bunicia, dell'Imperio, e del Confolato di Settimio Seuero, per 
eternarlo allìmmortalità,in uifitando,come molte altre d'Italia, 
la Città di Recina, gli furono per Senatufconfulto decretati, 
da fcolpirfi nel fuo Arco Trionfale alzato di qua dal fiume, 
oue fe ne vede al prefente per reliquia mezzo atterrato vn 
marmo tutto (corniciato , di rincontro all'Anfiteatro di Per- 
tinace, l’vno, e l'altro nel centro della Città , Fede, fcride Sue- 
tonio di Vefpafiano , Ampkitcatmm Vrbt media. 

Godio Pupieno , lo (fedo, che Ma (lìmo, detto così dal co- 
gnome paterno, nella fpeditiorte di guerra cóntro à Muffimmo» 
cinfc con liberalità da Cefare la Città di Recina di muri 
niióui , e forti propugnacoli , uippe , à parlar con Herodiano 
de’ tempi degli AUgUfti , in tanta Romano* um potenti a nequt-j 
tnnrorum , ncque armotum Italia Ciuitatcs indigebant : non così de- 
gli altri della Republ. /;*/«», dice Liuio de' CenforidiRpma, 
Calatide , (gjr Oximt muros formando s locaucrunt. E ciò in ordine-» 
di vn referitto del Senato Romano tranfmeflo circolàrritente-* 
per le Prouincie dell’Italia > VI \naquaquc ttrntis frumentum, *r- 
ma , propugnatala , ftj mani par are t , fecondo Cnpitol. “vt per 
fmgulas Vrbcs Maximiuus fatigarètur . Del qual ricinto di mura- 
glie fanno degna commemoratione gli Annali , pattati gli vndici 
feéoli della faà còttrUttura, gùetndamlocumcircumdatum muris,qui 
incantar muri Recina, (fife. An. Dni 1344. 

uib J Per 


%Apud *App. 
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Thdtfpi. 


?l.lib.\£.ì o 

De Mete. Ber. 
C.l.ii.tit.n. 

I. fior. hb.i. 
taf. i6\ 


$6 Parte Prima. 

Per quello dal Senato, e Popolo Recinefe gli fu per decreto 
eretta la fuaftatuadi marmo, conforme al Gmulacro fudetto, 
c col motto feguente . 

MAXIMO CLODIO PVPIENO 
LIBERALI AVGVSTO 

Per vltimo Gallieno felicitò Recina, fabricandoui publici 
Granari, e Tempi fublimi,fi come vno de' più celebri al Dio 
Mercurio . Sebaltiano Erizzo, chiaro per l'antichità della na- 
fcita,e più per feruditione delle cofe antiche, frà le meda- 
glie de’Licinij, ò Gallieni , ne regiftra vna in rame coll'im- 
pronto di Pub. Licinio Gallieno, il minore, detto Salonino da 
Cornelia Salonina fua Madre , ò perche nacque à Salona in 
Dalmatia , con tali lettere, IMP. C,#S. P. LIC.GALL1ENVS, 
e col riuerfeio di due tette, IV, na di Mercurio , che hi didie- 
tro all'occipite il Caduceo, ed’auanti la borfa, l’altra di vna 
Colonia con altre frammentate, COL. . 1C. PEL. HEL. le quali 
fupplite leggerebbonfijCOLONIA R1CINA FELIX HELV1A. 

Quella medaglia fecero battere i Rccinefi in honore di Sa- 
lonino creato Cefare da Gallieno fuo Padre l'anno fello , ouero 
ottauo dell’Imperio, per la profperiti dettarmi Romane, fat- 
to delle quali elfi felicemente militarono , Hit pro/pere, ac /apra 
retta cedentibus more bominum fecundis foluttor rem Romanam quali 
naufragio dedit , fum Salonino /dio, chi honorem Cafaris contulerat , 
fcrilfe Aurei. Vii.. Se Eutrop. Ga/lienus cum adolcfccns f attui ejpt 
Augusius Imperiarti primum feliciler , &c. — 

Ci fi figura Recina coronata di torri, come Metropoli di 
Prouincia , e Reggia delle Città circoftanti, conforme allc- 
tta l’Erizzo vederli in molte altre medaglie greche: fi come in 
quella di Damafco, Metropolis Dama/cenorum , di Sarmo£ata_. , 
Samfatsnftum Metropolttarum , e di Antiochia Antiochia Aleno- 
polis. Con rifletterli, ch’intuiti gl’impronti fuoi tre riuerfei £o- 
lamente, tolto quel di Recina, hanno il prenome di felice ; la 
Lupa di Macrino, ROM,# FEL. ciò è, Roma felici , il Bacco 
di Cordiano, COL. IVL. AVG, FEL. BER. cioè, Colonia ìnlia 
Augnila Felix Berìtus , e la Vittoria di Gallieno, COL. IVI.. 
AVG. FEL- cioàj Cn/o/Xft lulìn Augufta Felix , di cui ancp lì 
fcrilfe , lp/a caput Vrbtum Capua, quondam ni ter tns maximas Ror 
marn } Cartbaoinemqi numerata. 

, E che 
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E che detta Colonia, lotto imagine della Dea Cibelc ; verun 
altra n'additi , che Recina , lo moftra da i fegni e del fiume , che 
tiene alle /palle, correndogli Potenza nel mezzo della Città , e 
delle due mole , ò macine, arma antichiffima di Recina, i cui 
campi abbondano di frumento , e d'altre biade ; come vie più 
di vino fiorifeono i fuoi colli, per il racemo, ò grappolo d vua 
imprerto nel fuggello di P. Regino Montano, rinuenuto nelle vi- 
gne di Montanello fopra Recina, P. R E C I. MONTAN. 
caratteri della fua patena di nobil metallo. Sic Biz.*ntij , e fem- 
ptificano altri , vu* racemum nummi s imprimebant , Cbij , ftj Afri- 
cani fpicam , his fc abundare indicante t. Vis’aggiugne il rincontro 
di Mercurio Nume fuo Tutelare, fi come da vn marmo nobili- 
fiìmo , compagno del riportato diXicinio Gallieno, di cui fi 
hà per traditione de" più vecchi, che da Recina introdotto à Ma- 
cerata, folle conferuato vn tempo dentro S. Giouanni, Chie- 
fa antica, & Hofpitale de’Caualieri Gierofolimitani, riporto vl- 
timamente dal Palazzo Aportolico auanti laTorre di Piazza . 

NVMINI 
MERCVR SA.CR 
P. LICINIVS 
SATVRNINVS 




P. S. F. • | . , 

Inferendofi, che fopra marmi limili ergeflc in forma di piede- 
ftalli nel Campo Martio di Recina la Gente Licinia; ò.Gal- 
Iiena Simulacri di Mercurio , per inditio di aufpicata Calate ò 
publica , ò priuaca , fecondo il fenfo delle tré lettere P. S. F. 
fpiegate , Pro falute fccit , Pubiico , ouero , Proprio fumptufactun. 
O veramente che vi fi alzartero colonne fepulcrali, in ligni- 
ficato di vita incontaminata, fi come dalla patera, ò vafo, e 
dal diico, òbaccinofcolpitone’lati d ambedue , per ammonir- 
ne, al creder dell’ Alciato, la purità del Defonto mentre eiviffe. 
Ad armare* in tumulti ~ona fiat parte caluma* — 

Vrceus , ex alia cerner* malluuiumeSl. > 

lui b*c forma monet, didlum fine fardibus effe 
: j-. ÙefmSlum , pùras acque habuiffe marni . 


j;;, 

. li 


H 


Al 


Teaei me. 
OlmCtlSlor . 
Eq.Hier.mmc 

jtM&atisVcpi 

QjtodUte ex- 
pticat ìd.Scar. 
riputi Tarn, 
lii. i.r. 37 • 
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Al difetto del marmo , euui la fufleguente infcrittiontj , 
ma moderna. 

BASEM HANC MERCVRIO 
INSCRIPT AM 

EX HELVI^F RICINI' RVINIS 
AD MACERATEN. VRBEM 

ANTIQVITVS ASPORTATAM 

DIVQ^IN ^EDIB. APOSTOLICIS 
ASSERVAT AM 
ILLVSTRISSIMI PRINCIPIS 
OCT AVI ANI CARAFFA: 

PICENI PR A: SIDIS MVNIFICENTIA 
EIDEM VRB I 

HATREDITARIO I VREPOTITAM 
RESTITVIT. • 

AN. DNI. M.DC.XXXX V I. 

QVARTO IDVS SEPTEMBRIS. 

Horqueft'alma Città di Recina, felicitata di tante eccellenze, 
prouò anch'ella sù la fronte della propria grandezza la calui- 
tiedel tempo, indi la morte: quafi folte deftino così dell’oprc 
dell'arte , che de’ parti della natura , il ridurli in cenere , fecon- 
do il corfe degli Horofcopi , e de Pianeti ; 

— Alias Turrcis mere , (éjr putrefeere faxa. 

Alarico cognominato fra gli Amali il Balta , cioè à dire_», 
l’Audace , e Radagaifo immaniflinio Scita , tentarono più d’vna 
volta commettere la bella Italia alla sfrenata rabbia del fuoco, 
e del ferrò. LT vna circa gli anni del Signore CCCC. Confoli 
Stilicone, & Haureliano, Hi/. Colf, fcriuc Caflìodoro , Alarico , er 
Radagafi Regi bus inprediuntur Italiani . Entrouui il Rè Alarico 
perla via del Friuli, Per Firmium^Cì legge in Giornando; con 
rimanerui feon fìtto nelle campagne di Poilenta preffo Arti , 
onde Claudiano , 

i Or ctltbranda mibi cunftis Pollentia facies , 

0 mentum noma fi liti bus opta trtumpbis . 

&c altroue, 

— Nec plus Pollentia rebus 

Contulit Aufonijs , aut marna vindici s Afta . 

L’altra nell’anno CCCCVI. e nel Confolato di Arcadio Ce- 
fare il fedo, e di Anicio Probo j quando che fecondo Marceli. 

lì .. . &al . 
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& altri à guifa di torrente l'innondò il fiero Radagaif o , à cui 
però dalfafledio di Fiorenza non fù permeilo di penetrar più 
oltre , che ne' monti di Fiefolc ; quiui rinchiudo per impuifo 
diuino terminò colla vita la piena della fua prepotenza.» . 
S. Agoftino afferma, che de’Pagani ne perirono più di cento mi- 
la^ dugento mila feftende Orofio, e Solfino à quattrocento mila. 

L'vltima , c la più ferale all’Italia di tutte l'alrre , all'hora 
che Alarico , e le genti fue irritate in vendetta dell'empio Sara , 
ò Saule , ouero follecitate dalla fellonia di Stillicone , Ad necem 
tocius Italia , riuoltaro farmi fopra la Liguria, l'Emilia, la Fla- 
minia, il Piceno, e la Tofcana , Cunflapcr qua ierant igni, ferrosi 
■vafiantes . Infino Roma adorata Regina delle nationi, foflenuti 
due afpri afledij,reftò per man d'Alani,Sueui, Vandali, & al- 
tri Barbari infelicemence arfa, e diftrutta, fanno CCCCX. ef- 
fóndo Con foli Varano, e Tatuilo. Hf Cojf. Roma i Gottbis , 
Alarico Duce, capta eR , IX. KAL. SEPT. 

Acquiftoflì per ciò Alarico il fopranome d’incendiario; Bren- 
ne de' fuoi tempi denominollo S. Girolamo, & Orofio non lo 
dilfomiglia à Nerone, come che l’vn’ , e l’altro in fei giorni, 
al diredi Marcellino, e di Tacito, ardefle Roma: anzi mentre 
detta arfione d' Alarico forte fiata non tanta, ma folo di tre^> 
giorni , hebbe ella nondimeno tanto più dell'horribile , quanto 
fividdero eccitar fiamme co’ fùlmini anche i Cieli , Eodcm tem- 
pore clarijfima Vrbis loca fulmintbus diruta fuitt , qua infiammavi ab 
hofiibus nequìutrunt . 

Adunque nelfincurfione dì Roma, Atarico coTuoi Goti, e 
non altri minò Recina , fi come Procopio Cefarienfe fatteftò 
indiuidualmente d’Orbifaglia Città delle maggiori del Piceno, 
ne più da fette miglia à Recina lontana , Per Prbi/aliam Oppidum 
iter aggrediti# , parìa di Belifario , con cui egli fempre marciaua, 
quad fuperiare Alancus tempore ita diletterai, vt prifiini decaris mhil et 
rcliquum ejfet, preter Portulam ynam,(fif breues aliquas fundamentorum 
reliquia s . Leonardo Aretino di pefo lo tradufle dal grecò iru. 
latino. Per Vrbem Saluiam tenui t , ea fuit quondam Vrbs magna fa- 
tti, quam Alarkus , ft) Got hi, qui primi in Italtamtran(ìuerunt,ad fo- 
lum eucrterant , ita Vt prater rumai mbil /upcreffit s Per lo che can- 
tò il Poeta, 

Saluta , qua fuerat termi celebrata Theatrit 
Nunc iacee , (jf paucis efl habitat a Vtris . 

H a Ter»- 
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Ex Senio ti 
V irgli. Bue. 
tgf. 1- 
Et ts£neid. 
lib, 2 . 


XXXIX. 
Btptijla Mm. 


Temporibus primis profirtuit Alaricus Vrbcm , 

Dum ruit Itahcos Gotbica turbo Itres . ( 

Così leccclfa Città di Retina, ben troppo ad Orbifaglia vi- 
cina, rimale non pur offufeata dall'altrui fumo, che fra le pro- 
prie ceneri miferamente inuolta, giuda a quel detto caufatiuo. 
Mani ut v<tb mjerp nimium yicwa Cremori a , 

& à quell'altro , 

— ■ ltm proximus ardet 

Vcalegon ■ " *-■* " ~~ — — — — — — 

Piatirò gl'ingegni più folleuati all’antichità, fé Retina qual 
madre feconda co! fuoi antichi rottami, come da lacere vifee- 
re ingenerafle Macerata, 

Ex prifeis Recinte genera* rumisi 

•ò pure fe Macerata, qual' vnica Fenice colle più pretiofe ma- 
cerie di Recina rinouata , come da ceneri vitali più bella ne-> 


riforgeflc, >' a 

Ftlia Riduci cinerit separiti 

Ttmph. rbt anc fj C di Tiro fù fcritto , Mukis ergo eafìbus defunEl !-,& pofl ex- 
QXurt. kb.4. cidium renata: fi come di Roma, 

In Roma T roia reuixflei . 

/vii Vr Ma cec ^ 3 ^ P ur ^ vanto alla maeftà di Rccina , come più 
renomata ne’ marmi, che Macerata fi preggia deffer Colonia 
de'Recinefi,nonmenoche la Città d'Afcoli fempre pari à fe 
fteffa gloriauafi della cognominala di Colonia degli Afcolani, 
COLONI Al ASCVLANORVM. Che però l' Appiano, e l'Aman- 
^"u&iòìn 110 hebbero à diic , stpuJ Macere tum nouam in Piceno Heluì.e Ri- 
cinte Col. & il Galefino, Macerata Colonia Rianenjmm, 
xxxx. Il Settembre proflìmoall'Agofto della ritirata di Alarico da 
Roma,i Recinti! rannicchiati ne’ fuoi più vicini colli dentro 
zxTtul.orof. j Tempi , & altri luoghi facri ( fin preffo à foldati Gentili, 
e vincitori, come facrati aGli inuiolati , & illcfi) vfeiroanch’ 
"ccccx* e ffi per riparare , ò edificare chi che fofle Recina , ò Macerata : 

Itti-Socio. Interi jt Ricinp , Vrbs ~tt nafeeretur ab tilt , 

£p ' ghia multo maior, fpltndidiorqi foret , 

s ’cninTroèm cantaua vn' antico Cigno Maceratefc celebre appreffo il Mar- 
stit. Mie. ]iani , & altri : non piacque mai l'incendio di Roma à Timagi- 
'lypfAemàgn. ne di fpirito,e lingua Greco, prefagcndo douer'ella riforgere 
affai più merauigliota di prima. 

Vi trattarono le cofe più memorande della Città e facre , e 
. " profa- 
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profane, venerando per Tutelare San Giuliano Patrono an- 
tico di Recina , non meno che per VefcouoSan CJaudiod'vl- 
timo de’ Recinefi , & il primiero de’ Macerateli : con riaffu- 
merc gli ordini ftellì de’ Decurioni , de' Duumuiri , de’ Curatori, 
e degli altri Magiftrati municipali; formandone Decreti publi- 
ci in tauolcdi marmo, ^ua apud Macerata™ funi dille il Bion- 
do; e con vii continuato poffeffo di tutte le giurifditioni an- 
tiche , e de Tuoi territorij , fi come da più documenti d’Em- 
fiteufi infin del 1140. In funio murorum Reciti* territorij Ma- 
cerata, iuxta Angdum BoroSìij , cper Statuti in carta pergamena 
vctuftillìmi , Deiuriùui murorum , & Reciti* manutentndis. 

Ritennero fopratutto l'Arma primiera di Recina, difcgnata, 
come fi fcrifle , nella gran mola , ò macina , e conforme fi vede 
in molte altre medaglie ritrouate in quel fondo , delie quali 
in cotal guifa n’alferifce il fopracitato Giardino , Intigni* mo- 
le , ftu macine , quibus ytitur Macerata , reperta funi in antiquìjji- 
tms me dolici s aenei s , Anno 1 5 68. in fundatione Pontts apud rumai 
Ricina in fumine Potenti a , & Ego vidi apud Equitem Cafarem de 
Nobili f umilia Compagnone . 

Seppero pofcia i Recineli , ò fianfi Macerateli fchermirlì 
non tanto dall'inhumanità de’ Rè Goti , come dalla calamità 
de’ lor tempi ; narra Procopio , che di fame folamente fan- 
no quarto della guerra tra Goti , e Greci morilfero per più 
di cinquanta mila Piceni , In Picentei autem tradunt , non minus 
quinquaginta milia hominum premcdia interine :c che Vettige > e 
Totila due linimenti li più fatali por Aacatfore le gloria 
d’Italia, non che del Piceno, riduceflero le Città tutte nella-, 
forma, che fcriuono Liuio , e Cicerone di Capua , lardan- 
doli le mura fparre , e fmantellate ; Vettigei namque vel in hutut 
belli principio Dux conflitutui , Pani , Pi/aurique murai proBrauit gtj c. 
& apprettò in perfonadi Totila, Beneuentum vi cppimui , demo- 
litiq; eiut mpnia fumut , extemplo , (jjf Ciuitatei aliai in potefiatem re- 
degimut , quorum nil fecui , ài murai deleuimut . 

Macerata fenza declinar mai da fe medefima , ftando fe 
non altro in piedi in tante riuolte , ferul nobilmente d’allog- 
gio a i Soldati di Belifario , fecondo che n’accennò il Trif- 
fino nella fila Italia liberata da' Goti , 

Trapalarono à man de [Ir a 

T olenti» , Macerata , t Recanati. 


Poco 


In noti t M. S. 
jtb.CUraital. 

Statuì. Uh. 4. 
rubr. 70. 


d.lih.z.ir Ba- 
roli. ad ^ inn . 
DXXXIX. 


Id.Vroc. hb . j 


Qjiosrefert Si- 
gon.de -Xntlq, 
lur. Ital . lib. 
z.cap. II. 


lib. z 6 . 
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Poco mancò, tutto che Piazza fortillìma, e ben prefidia- 
ta , di cui fi legge , Macerata Vrbs CAPVT eft mediterranea: Piceni 
ora , ex vetuftis Heluia Ricinp maceri js ex trutta , vt Provincia Piceni 
Preftdium ejfet , & Sedei , che non cadefie affatto damarmi in- 
faufte di Teia vltimo Rè de’ Goti, Teias, (èffe, l'apporta il Biondo, 
fiexit in Ricinates campestre opptdum , (ed Cumadis praftdio fi, irmiffi - 
mum : quod vero id oppidtern medium eft , (ftfi ferme centrum Piceni 
obtinet , funtque circa parum di fi amia pleraq; opptda , ad tllud dìu- 
tius Jedit T eias prius quarti quod eo potiti pofifet . 

La parola, Ricinates, non può intenderli che de' Macerateli, 
con forme l'intefe beniflìmo Marc’ Antonio Murerò , il Tullio 
del fuo fecolo, lafciandonc annotato in vnM.S. d Infcrittio- 
ni antiche elìrtenti fra gli altri Tuoi libri nella Biblioteca del 
Collegio Romano , Apud Ricinates in Piceno compcrta infcrtptio, 
IMP. CvESARl L. VERI, con quel che fi legge non altron- 
de, che nel preaddorto marmo de' Macerateli. Altri Autori an. 
tichi.cgraui non mai nominarono Macerata , che col bel no- 
me di Rccina; Macerata olim ditta Heluia Ricina, il Raufnero, 
Ricina Heluia, vulgo Macerata , il Ferrano, Macerata Heluia Rtcina , 
il Laurentio,ffe/»;a Ritma nona , qua vulgo Macerata nuncupaturjZs’c. 
Heluia Ricina ,feu Macerata, il Bouerio, AdpralianttffimamHcluitc 
Ricinp , (tu Macerai p Vrbem , vn nobil Ciurlila d’Afcoli , Macera- 
ta cumex ruitfts Heluip Ricinp excitata ftt,noua Ritma appellar! potcfl, 
il Calep. col Manutio . Quindi poeticamente và il Pamfilo filo- 
fofando intorno alla quiddità del nome , 

■ — - .fifuoct macerie patri rcparanda jit atta 
Heita de cafus puluerulenta lui : 1 
e più chiaro l’Aurifpa il Seniore , 

Scire cupis nomtni ponam cum nomine caufas , 

Dittaq j de Ricina cur Macerata (kit . 

Quod de rcliquijs antiqup nata (ìt Vrbis , 

Prindpium multi nominis effe putant . 

Et fi fenbenti ve ni am de fyllaba ,po/fet 
Dici , à maceria quod Macerata venit . 

Ne per altro farebbe gran fatto il dimoftrare, che il preci- 
tato tefto del Biondo, e per l'vniformità del fico, e per la fre- 
quenza de’ Cartelli, c perla fortezza della Piazza , à neflun'al- 
tra Città fi accomuni meglio, c più adequatamente chea Ma- 
cerata . Primieramente lì dice } Id opptdum medium ett,&“ fermio» 

, centrum 
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ccntrum piceni obtinet , e qual’altro luogo può vantare vn co- 
tal dono di natura , che la Città di Macerata ? Lo preconiz- 
zarono più di vna fiata i Pontefici Romani , Jguu Vmbtlicus 
fere Promnctg extitit , & altroue, Ctuitas Macerate», qua alias inft- 
gnis exifttt, & fere in medio ditta Prouincie . Et i Geografi più re- 
centi come dal fuo centro,e quali in vgualdiftanza di miglia, 
ne delinearono i confini, dal Tronto all'Ifauro, edalI'Appen- 
nino all’Adriatico: 11 Magino rettifica di Macerata, effer polla 
nel mezzo del Paefe,- & il Camotio, pareggiandola anch’ al più 
bell occhio di quello microcolmo Piceno , cosi fauellonne. 
Et quo in loco Dij boni ? la amanijftmo , Qd fpeaoftfftmo Colle , vndt, (s > 
Oriente»/ ,& Occidentem Solem a/piatis ; non longe amari, ncque ni- 
mis prope mare , quod vtrumque quandoque affert pertculum s non 
in extremis Agri Piceni firn bus , vel in fece/fu, aut in ungula quodam 
amato ; fed in medio totius Regionis ftnu , vnde Agri Piceni Macera- 
ta "pmbilicus Vocatur s quod tamquam in fpecuU refidens , ficut oculus 
in celfo Capite vigile m vndequaque curar» , & cuftodtam agu ora 
fruttuoftffimt vniiterfa . 

In oltre vi fi aggiunge , Suntque circa parum diftantia plcraque 
Oppida , quali chela natura (letta prefaga della magnificenza 
di Macerata, la vdeffe prefidiare come di (petti propugnacoli , 
e di fortificano!! i citeriori , circondandola con tanti » c cosi 
frequenti Cartelli : de' quali lenza gli fpecificati ne’ priuilegij 
Imperiali di Nuncaftro , e Miglianzano , quello confinante con 
Montecchio, e quello con M. Cattiano verfaM- Vrbano, ò Li- 
bano che fia , non fe n'hà poca contezza dal Pranzone , benché 
più per penuria di materia, che dal furore de’ Barbari disfat- 
ti , P aiuu la de Oppidis , qup olìm in oris Maccratenfiumfuiffe ,<£ÌàGo- 
tbis diruta , compertum babemus, quf inter in primis Jc ojfert Cafale , quod 
tento lapide ab ipft Vrbe dislabat ruinas oftendit , quum Murrunu 
Vallium itur . Santtus Peregrinus quarto militar io Turrimid tantum 
babet quum Rccinetum petitur . Santtus Sabinus ad quatuor milita par- 
uum Templum veteris Oppidi monumentum badie babet , quumCingu - 
lum proficifcttur . Lornanum fecundo mtlliario Turrim nunc oftendit , 
quum tenditur ad Montis Milonis Oppidum . Coriolanum fecundo la- 
pide ve /ligia antiqui tatis fua edam fiernif, ex hoc entm fluxit f umi- 
lia Conciaria, que Macereti adirne perfeuerat , hoc Oppidum quum To- 
lentìnum petimus fua mine vetuftatem monftrat . Collis Marganus fe- 
cundo mtlliario planitiem babet , qup hodie planities Collis Margoni 
• yoca- 
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vocatur, qt*£ yifitnr,quum Tàlcntinum acccdimus . Carnet urn primo la- 
pide babct Turrim,quum fctitur Afctdum. 

Et in fine fi conclude , Ad tliud a'mtius feditTeias , prrutquam 
quod co potiti pojfit , la lunga mora di Teia in efpugnar quefta 
B ioni. ibid. forte Città ,ma più la fua clemenza verfo i Piceni, InPiceno 
lenti -vieiorUm exenet , comproua manifeftamente , che l’Au. 
ind irti Vi. tore non parli qui di Recina l'antica , di cui altroue fcrifle^, 
che la dimolifiero i primi Coti fotto Alarico , $«um tinnì Goti 
Eliam Ricinam demoliti ejfent . Cadde ben fi Macerata Recina^. 
nouella in poter del Rè Goto , non per ftratagemma , ò altra_> 
violenza militare, ma à patti per timor del Tacco, dopo vti 
Ub+Eneid.t. oftinata difefa degli attediati, Recinates funt inde bello penti, pa- 
role del Sabellico non punto differenti dalle predette del Bion- 
do ,/»nt hi in centro fere Piceni Agri , labaratum efi Ine quoque ali - 
quandi» , ad poflremum mctu fubaSli, Rcanatcs deditionem fecere . 

Ma accorciamo il difeorfo , per euitare del pari il tedio di 
Digreflòre importuno, & il vitio d’imperito Antiquario; Fotio 
commendò Arriano, ò Herodiano Scrittor Greco, perche.;. 
Importuni s digrejfionibus, aut crebra parentbefì continentem Infiori a te- 
». ti. norem minime ladit : e Suetonio Ottauiano Augufto, perche, 
Caanreìoi , (éj f Antiquario s , vt diuerfo genere vitio/oj , pari fafhdio 
f pre»it . 

IL riNE DEL rilUO TEJMO. 
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Del Libro Secondo . 

L A Pcntapoli coll* Fermane , e la Camcrinefe declina 
io Marca Anconitana . 

Origine , [igni ficaio , e numero delle Marche . 

La podefiì del Marchcfe , benché regia , non fempre ftperiore 
al Conterai Duca. 

Guarniero Sueuo de’ primieri Marchefi d Ancona. 

A cui fuccede il Marcbeji Federico . 

E fupguentemente Guarniero Tcrtjo, e Guarniero Quarto . 
E poi Corrado detto Mofcancerucllo . 

Marchiani vantati da Federico Primo fri gli altri Sudditi 
dell'Imperio per I imprefa di Terra Santa. 

Macerateli , (éjr altri della Marca arruollati per Croci fignati . 
La legitimatìone de natali di Federico il Secondo partorito, 
(p educato à lefì Cittì della Marca . 

Il Marcoaldo^oHeJclufione del Marchefe Goti balda, dcfì inalo 
da Henrtco al Marche/ato d Ancona. 

I Marchiani non riuerifono che la fouranitì degl Impero- 
dori , e per ejfi il comando de Confoli de’ luoghi. 
Marcoaldo ricouratofì nella Marca co’ Juoi Theu tonici com- 
mette ogni ecccffb di male . 

Innocenzo I II . gli fpedifce contro varij Legati della Marca. 
E tri primi il Cardinal Guidone , il Cardinal Cencio , Sd 
il Cardinal di S. Polo . 

Come anche il Cardinal C Pguccione, g/ U Cardinal Giordano . 
E po/cia Almerico *1 Cardinal’ Ottomano de' Conti di Segni. 
D’vna gran Pace tri Fermani,Ancomt. gjr altri della Marca. 
Abolito il comando de’ Confati fegue la [ignori* de’ P ode fa . 

Il Cardinal Cenci per la feconda volta Legato della Marca . 
Filippo offerifce ad Innocenzo vna fua figlia in matrimonio per 
vn fuo Nipote, e per dote la Marca, (£/ altri Flati Pontifici j. 
Ottone conferma con triplicati priuilegij le giurifd.dell* Chie/a. 
Az.Z.0 dì Efie eletto da Ottone al Marchefato d Ancona. 
Alberico Giudice del Marchefe della Cuna di Macerata. 
Ad Azjcp fuccede Aldobrandino il fecondo . 

Et ad Aldobrandino Argo nono . 

Solleuattone de’ Marchiani cantra gli Eflenfi . 

Si collegano per la Affa della comm liberti. 

I Con- 
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XXIX. Confcder ottone degli Anconitani, t Cingottai, t de Mace- 

rate fi co' Montolmefi . 

XXX. Il Popolo di Macerata dà il guafio al Caftello di Cafale . . 

XXXI. Il Cardinal Raniero Legato della Marca , {y 1 Atjtg mole fiati 

da Bertoldo Duca di Spoleto. 

XXXII. Rinouafi nella Marca l antiche f attieni de Guelfi^ Ghibellini. 
XXXIII. Macerata fi fottrahe dagli Eflenfi , e ritorna fiotto la Cbtefie . 
XXXIV. Gregorio IX.afiringe Federico alla/peditione di Gierufialem . 
XXXV. La Marca d'Ancona inuafia per la prima da Ranaldo Du- 
ca di Spoleto , e Baialo di Federico . 

XXXVI. Sorprefia di Monte dell Olmo, e di Macerata. ( 

XXXVII. Macerata fittila dagl Imperiali per piatta /Carme , e fitta, 
fiortificattone . 

XXXVIII.// Rè Giovanni di Brenta, & il Cardinal Colonna Legato 
Apoflolici alla difitfia della Marca . 

XXXIX. Rotta dell e fiercito Pontificio fitto Macerata, e la Ripa. 

xxxx. 

XLL 

XLII. 

XLIII. 

XUV. 

XLV. 

XLVI. 

XLV II. 

XLV1II. 

XLIX. 

JL 

U. 

LII. 

LIII. 

LIV. 


U Vtf cotto Belluacefie Rettore della Marca ritiene 
rata con Monte dell Olmo à nome della Sede Apofiolica. 
Guelfi della Marca in aiuto del Cardinal Colonna contro 
del Rf Henrico. 

Ghibellini, & altri rficiti di Macerata Spatriati . 

Henrico dalla conquiila di Alacerata fi porta all e/pugna- 
tione di Montccchio . 

Gregorio promulga le c enfiare contro Federico ,(s > Henrico , 
come Inuafiort della Marca . 

Sufiitutjce al Colonna il Cardinal Fiefico . 

E translata la Cathedrale et Ofimo in Recanati . 

Il Conte Roberto Vicario Imperiale ri fiede in Macerata. 
Efipugaa Aficoii , e riduco alla diuotione dell Impcr adotta» 
Fermo, Camerino , e Ciuitanoua . 

Federico depofio dall'Imperio nel Concilio di Lione infiefia, 
pii che mai lo fiato Pontificio . 

Fatto et arme prefifio Ofitmo fra il Conte, t il Marcellino . 

Il Conte conduce in Macerata come in trionfo il Carocdo , 
et altre fipoglie degli Etcle fiattici . 

Il Cardinal Raniero racquiSIa tutti i luoghi della Marca. 
Vn altra rotta preffo Ciuitanoua data alle Genti della 
. Chiefia dal Conte Riccardo, 
ha Marca tutta in potere dt Federico. 

LA 
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LA REGGIA PICENA 

OVERO 

DE PRESIDI 

DELLA MARCA. 

Di Pompeo Compagnone 
DA MACERATA. . 

Parte Prima 
LIBRO SECONDO- 

E vicendeuolczrc delle cofe commutarono 
alla perfine la; Pentapo li vanamente colla 
Permana,* la Camerinefe in Marca Anconi- 
tana, Pentapakm , qua pojl Marchia Anconitana 
tfi dia*. E patente però l'abbaglio di chi 
lo riferiua ne’ tempi antecedenti de’.Lon- 
iwwr^ifspì ~ tfi. gobardi. ... 

— ~ Po fi quam Halite capti Kodoaldus habtnas , 

Et Longobardo! , terra ,frctumqs tre mie ; 

■ Marchio Picea tum , turrcs , populo/q; regebat r 
Marchia de cutter nomine nomea babeT. “ 
cantò il Parafilo . 

Non bebberaqaei fecoli , acciecati dalia rabbia dell’ armi, 
del nome di Marchefe , sù l'autorità del Baronio , alcun barlu- 
me , Nomea illui Marchio temporibus illis incogaitum . Nicejforo 
<Jregora per lo Marcbefio fignificonne il Labarifero, ò quel che 
portaxia il Vefliliodel PrincipejPaolo Diacono chiamò Statore, 
ò Regio Configliere , Qittm Longobardi propria lingua Marphait di- 
tunttc Procopio apporta predo i Gotivn tal Marchiano , ma 
di nome, Eroi tuta forte Marchiarne , nomine quidam, Vir fan*~a 
pracipuus . 

La voce adunque di Marca origina da’ Celti,eda’ Alemanni* 
e come equìuoca , tutto che bora fi prenda per impronto d ar- 
tefice, hora,pcr vna moneta d'oro di otto once , ò fei ducati 
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d'argento, onero di quattro fiofini d’oro , Quplihtt Mtfé* ar- 
genti qmtuor fiorenti miri, & hora per il cauallo militare , òda 
guerra , S iquis aliquem de equo fuo dcpo/uerie,quod Murch Calli -vacanti 
& altrouc , Si talem equum inuolamrit , quetn Alemanni March di- 
cunt. iSpnde prouesne la nominanza de’ Marcomanni,popoli 
della Sueuia nell'arte del caualcare efpertifiìmi ; e della Tri- 
marchifia, la qualc,al fentir diPaufania, dicealì la fquadradi 
tre ordini di caualli, che militi nellefercito di Brenno. 

Nondimeno denota per lo j5iù la frontiera , ò H limite di 
gran Prouincia , Marca hmei e fi , fende il Volfango, appcllan- 
aofi chi fopraftaua ne’ limiti da i Franccfi , e Germani Margra- 
uio, volgarmente il Marchefe , non meno che da Romani fi 
dilfe Duce, ò Conte limitaneo . E fi come nort furono più di 
due i limiti dell lmperio di Roma, Orientale , & Occidentale.* , 
così non precedettero in maggior numero le prime Marche 
del Regno , nell’ Oriente l’Oftenreich , e nell'Occiden te la V ae- 
ftreich , altrimenti l’Auftralìa , e la Neultria, l’vna diuifa in 
Brabantia , Lorena , & Auftria , e l’altra detta la Normandia : 
trafccfo pofciaxotal’offitio in honoredi Principato, molcipli- 
carono le Marche e fuori, e perl’Jtatia, Nulla baùtta limitunta 
ratione . ■- . 

Ordinariamente però fi auuertiua di coftituirle nelle fpon- 
de littoraii, ò maritarne * le quali per quello panie a’ Cornpo- 
fitori de’ feudi dirli dal Mare , Diatur autem Martina , quia March , 
vt pluvi mum iuxta Mare ftt pofita-, con dedurne alcuni l’Etimo- 
logia , A Mari , Archia , ideli Principatus Maria : quindi altri 
chiamarono la Marca Fcrmana con nome , Virmenfis Monar- 
chia- La noftra Marca d'Ancona adempie tutti i numeri deli’ 
alrre Marche , e per effer la Frontiera della Prouincia , e per- 
che giace nel lido de! Mare, ad efempio dell'altre diùifàtc » 

per S. Pier Damiano , Ohttnuit Prinapatum , parla d’Vgone Pa- 
dre di Gofredo da Lorena Marchefe delle due Marche, della.» 
Tofcana,e di Camerino, Obttmit inquarti vtrcmq-, Monarchiam. 
( altri leggono , Marchiata ) @r quarti Tyrhemm videltcet , $ quarti 
Mare Adrtatuum alluit . 

Non punto la podeftà del Marchefe anticamente differiua 
dalla Regia , /Quamquam enim iterato Reges Vgencm y atque Lothtrium 
Italici fufeiptrent , Bercngarium tamen nomine folum Marchionali , 
poteflate vero Regem , Luitprando il Ticinefe . Et hoggidì nel 

fuo 
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fuo Marchefato fi pareggia all'iftelTo Imperatore , benché non 
femprc il Marchel'e preuaglia al Contenne tampoco al Duca,- 
librata la preeminenza di ciafcuno con parità di prerogatiue, 
non dalla dignità , ma dal luogo, ò dall vfo inuetcrato de Paefi , 

Riconobbe per Tuo Marcheic vn tempo la Marca Anconi- 
tana Vuarnero, ò Guarniero , nome Sueuo, & originario de' 
Teutonici; cosi nella fpeditione Normanoica di Leone Nono 
fi deferifle dall'Oftienfe nel ruolo de' Duci,che vi militarono, 
Guarnenus Sue* tu ; di cui vn‘ antico Verfificatore , 
y eritrite auxiho Guarnente T bette orinar uni , 
j*v>3 Albert ufqi Ducei <■ 

Guarniero, (limato il Giun iore,fignoreggiaua ne’ fuoi princi- 
pi} vn fiato vaftiifimo, diftendendo il fuo Dominio anche per 
le parti dell’ Abruzzo , e della Ducèa Spoletana, contermini 
delle Contee di Fermo , e di Camerino. In quella incominciò 
à regnare non prima che del 1054. In nomine , Qfic. Anni fune 
I094- (s‘ temporibus Guarnert] Dm* , (gr Marchio, Sede Annotine pri- 
mo, CX factum tfi in menfe AJaif Indici tane feeunda. Et in quella., 
ben poco dopo , fecondo ne fcriue l’Vfperg. in rapportando, 
che ad inftigactone d Henrica il Qjtinto Imperador Germano, 
egli s’oprafle con atti nefandi, che Adanulfo, ò Madanulfo 
PfeudoAbbate di Farfa, fi elegefle PfeudoPontefice , chia- 
mato Silueltr© il Quarto ,Vuernberue quidam ex ordine rnintjierìahum 
Regie /qui March*, qua; in perdimi Aquwe praerat , quaft hterefim tan- 
dem refufeteaturue , colletti e vndecumq ; per lealiam copile , corruptis 
quoque mule* pecunia Romanie nommUu , din» tipoflven», Sc- 

neuentanie immoratur finiime , quemdam PfcudoAbbatem de Faf ara , prò 
ne fot Cathedra S. Peeri mpofuie , & ipfut» Papam Cafarie fub voce, 
buio Syluefiri appellaci volute . Raffigurollo per lo medefimo Guar- 
niero Giouanni da Ceccano , benché anonimo , e con titolo di 
folo Marchefe ,1105. Indili, decima eereia Marchio N. venti Ramam 
confeneieneibue qttibufdam Romanie , Qd elegie Aelamdphum in Papam 
Syluettrum . Eftorfc Cefare con fagrilega vioienza da Pafqual 
Secondo Sommo Pontefice l'inueftiture de' Vcfcouati , e nelle 
conditioni di vnainfaufta Pace, trà gli altri Giuratori Qefarei 
annouerafi , yuarneriue Marchio, (s’c. Att.Tereio Idue Aprilie , fife. 
Indittionie quarea . 

Succeffore di Guarniero rinuienfi Federico, che qual Du- 
cale Marchefe rifedendo alla Giudicatura di Fano, pronuntia 
• decre- 
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decreto fauorcuple per l'Arcidiacono della Chiefa Cathedrale, 
con vn principio come fegue , In minine D. le fu Cbrtfti . Anna lo- 
car. eiufdem II 34. tempore confccr attorni Innocenti j Papa,An.Illl. menjts 
Decembris intrantis , die decima quarta intrantis,\nd. XII. Fani . Dum 
in iudicio refidcret D. Fredericus Dei grafia Dux , fffp Marchio in Flui- 
tate Fani, ad faciendam ìu/htiam, altere antium litigationes iufta 

■verbi iaculo dirmcndas, fede. Fredericus Dei gratin Dux,& Marchio de- 
creta , Qdc. Di Federico come Marthefe d’Ancona fallì pari- 
mente mentione appreffo Leone Oftienfc l’anno fettimo dt Lo- 
tario Jmpcradore. •* 

Gli fu pofeia fuftituito Guarniero Terzo, detto il Maggiore, 
il quale tutto che veneracela fouranità Pontifìcia, e la Ce- 
farea inficine, vantaua il folo Ducato di Spoleto dallampiezza 
de’ Contadi , che vi pofledeua , con tacere il proprio Marche, 
fato Anconitano, fi come in vn documento- antico reglftrato 
in più luoghi , ma non in tutto concordante coi fuo autentico , 
la cui copia è la feguentc. r 

In Dei nomine Amen . Anno ala Incarnatione Domini milleftmo cen- 
tefimo quatragefmo fecondo in Marcio Indizione V. Innocentio 
PP. II. regnante Conrado Rege . Ego Cuarncrtus Marchio , ($" Dux 
Spoletanorum , cogitans de futura Dei retribuitone , nec non de die yen- 
turi indici j , tibi Dormo ylgom Abbati ,tmfque fucccjforibus fub ordini 
Clareuallen/ìum dono , afferò , fy* commendo Monafferium , quod Ego in 
honorem Dei , fy* Santi a M aria expofui in Comitato Camerini, iu- 
xta flumen C lentie j Abbai enim,qut prò tempore ordinatus fuerit,fem- 
per accipiet benedici ime m fu*m de marni Romani Pontifici s , Cy” 
ita manebit fub illius tuitione , vt nulla aha per/ona Ecclcfiafficaj , 
"Vel S xculari s habeat hcentiam aliqud e xt vendi ab tpfo Monafierto ,ycl 
in ipfo aliquid factendi . Et vt contra par (ditta nec haredes mei , nec ali- 
quii alius vel Comes , vel Marchio pojfnt aliquid innouarc , bone car- 
tam fieri rogaui cor am infraferiptts teflibus , videlicet Rodu/pho , tu’ Loi- 
prando Comittbus , Rainaldo, & Figilìo , &c. Ego Cintila not. Così 
in vn’altro non diffimile , ma vie più feorretto negli anni, nel 
nome ,eneH'Indittione,efprimonfilititolidi Duca, e di Mar- 
chefe , e non già di Spoleto, e d’Ancona . Annone, font 1 148. 
fub tempore Conrado Romanorum RegefV. Duce , (gjr Marcinone fatta, 
efl merift lanuarij Indittione vndecima Camerini ,&dc. 

Radeuico Frifingenfc fcriuc, che il predetto Guarniero mili- 
ta®: con Federico l'Enobarbo contra iMilanefi, e cheftretta 

con 
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con l'Ofledione la Città di Crema , in vn'afpro conflitto i Cre- 
mefi , Inter catcros , al riferir di Sigonio , Marcìnonem Ancona 
Guarnerum occidcrunt . 

Al defonco Marchefe Guarniero fu ccertè il quarto, òpo- 
ftumo Guarniero , nome al folico di quel tempo tramandato 
di Primogenito in Primogenito , conforme de' Vuelfoni fi nota, 
V uelphoComes, (fife. genuit filini», cut nome n fuum impofitic yuelpho , Qdc. 
Cuius film s V uclpboms fecundi , yuelpho tertiui , (fife, yuelpho quartus . 

L'identificano con Gualtiero enunciato nella donatione , ò 
confegna di Vergingo cartello de' Genefini, In Dei nomine Amen , 
Anno Domini ahlncarnatione 1 1 óo.exeunte lanuarto,\ndi£ltone tenia, 
Regnante Imperatore Federico, & Marcinone Gualterto: di cui, e di 
Tebaldo di Cencione fuo fratello con Salinguerra , e Gibbone-» 
d' Arduino , fi legge in pergamene antiche trà le compre delle 
tenute di Sarocciano,^. MACERATA: . Et ancora con quell* 
altro Vamerio, ò Varnerio, oflcruandolo non come regnante di 
Morro folo, ma della Marca tutta d'Ancona : fecondo che vn 
più chiaro principio contiene l' inftrumento degli Enfitcufi 
concelfi al Conte Caflìano dall'Abbate di Chiaraualle, in Dei 
nomine . Anno 1165. Indici ione decima tenia, Regnante Gy ARNERll 
Marchiane . 


Fregiò dunque la Prouincia con impronto di Marca Anco- 
nitana , fe non primiero , più d'ogn’altro Federico Imperadore, 
autenticandola fingolarmente in quell' vnico Priuilegio com- 
partito del 1162. alla Città di Cremona fua confederata-, , 
Quoi fi trans Alpes,aut Apenninum,aiit Mxrctnm Ancona fucrimus,(Uc. 

Ridotto Cefare al fuo partito la Marca , e la maggior par- 
te d'Italia coll’efpugnatione d’Ancona , e di Roma , fomentan- 
do con la fuga d’Aleflandro III. Sommo Pontefice , l’Anti- 
papa Giouanni Frumenfe , ouero da Fermo , detto Califto III. 
diftribuiua a i Principi li Primati d' Alcmagna le cariche» 
più degne, con lafciare in ciafcuna Città il fuoGjudice, ò 
Rettore , altrimente Pretore, ò Podeftà : & in deferto di Guar- 
niero, vccifo anch'egli nella guerra di Milano, creò Marchefe 
d'Ancona, e Principe di Rauenna Vrrado , ouero Corrado, 
per la fua feempiezza fopranominato la Mofca nel ceruello , 
ò il Mofcancerlicllo . Anno Diti 1 168. (fif j eqiuntilms Annis&t. 
il tutto non dà altri, che dall' Vfpergenfe, M ilites q*<pp* Teu* 
tonicos in dignttatihut Italia con Hit ni t , nam qutndam Uterrnm ÌUde- 
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luphum Ducer» S politi effccit . Marchi am quoque Anconp , (fft Princi- 
pati m Reumi* Cunrado de Luaplinhart contulit , qutm italici mu- 
fcam in ccrcbro nominahant , co quod plcrumq-, quaji dcrnens •vedere- 
tur . Per (iugular quoque Ciuitate: ludicibu: conflit tttisjcccftit ab Ita- 
lia . Così tra moki teftimonij in vn Diploma Imperiale-» 
di S. Giorgio di Venetia annotato fi legge , Conradus Marchio 
Anconitana : . A fi a , (£/c. Ann. I 1 77. Indici, decima. Datum Veneti* 
in Paletto Duci: 16. Kal. Septembrìs . Viene pofeia ram- 
mentato in vn'altro Priuilegio di Federico, fpedito à fauort-» 
degli huomini diS. Vito, ò di S. Pietro cartello della menfa 
Epifcopale di Sinigaglia.da regiftrarfi intiero come apprertb,por 
comprouare in parte molte delle cofe prenarrate , con vna_, 
enunciatila de’ Marchefi fopradetti Federico , e Guarniero 
maggiore . 

FREDER 1 CVS Dei grafia Romanorum Imperator Auguflu : . 

N oneri t Imperi ’j noftn fidchum prafen : atas , (éjf futura , quod No : Mon- 
te m Sanili Fui , qui &d appellari folet Mon : S. Petrt J, iti tn Epif to- 
pata Senogalùen/i cum toto eiufdem loci Cafro , (_<f Ecclejìa , & vtiiuer- 
jis eiufdem Cafri , (3* Ecclefìa pertinenti js per r.ofìram aufloritatem à 
potè (late Anconitana Marchia cxcipimus,ita vt nec FRRADO,qui in pre- 
fentiarum etdem praejl Marchia , nec po (l ipfum cutquam eius facce fò- 
rum pra/ciptus S. Fttifeu S. Petri Mon: de beat in fe,(ftf curi Ili: ctu: 
pertinenti js altquod feruituti : obfequium , aut nullum fubieftiom: rcfpe- 
clum , fed ex hoc deincep : tn perpetuar» idem locui , per hanc Imperia- 
lem no fra in/htutioni : fanfitonem, cum fui : pcrtinentij : , fi-* ter minia 
liber , gjr abfolutu : à dominio Marchia foli Imperio jerutat , (tft (ic Im- 
periali Iurifdi filoni fub Imperio fempcr confili at , vt nec de noflra mo- 
na, nec alicuius fuccefforum noflrorum vnquam fic Imperio altenetur , 
yt vili inferiori potè flati dommium fuper ipfum locum , aut eiu : oerti- 
nentias concedatur . Prptcrea eundern locum cum omnibus ad ipfums 
fpedantibus in noftrp tuitioni: patroetnium fufeipimus, (ftf interdiamus, 
nevlla per fona magna, vel parua prater noflrumibi Defpcnfatoremfct* 
V. Comitem infra eiufdem loci termino: , vel pertinentias audeat plan- 
tare , aut angaria s, per angaria : , colle ffas , autvlla indebita fruiti a, 
feu dationts exigere : pertinentias autem ad iam dicium S. Fui Mon- 
tem fpeflantes (ic determinamus , Caftrum monucum cum fui s appen- 
diti js , Caftrum Origioli , Caftrum AÌbarellum cum curie de Meno , 
Villa S. Marcelli, Villa S. Saluatoris, Antiquum Marcianum,Lucanam , 
Infila de Amaogacatta . Hoc autem iam prenominata Caflra , vtllaqt 
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debent de placito tantum , & de Vedrò , Qd de lu/lìtia Regali apud 
S. Vìtum cor am V. Comite noflro refpondere . Idem V. Comes Fodrum 
de Ecclepa S. Laurcntij recipiet , & iura de homi noftris in Alpariee : 
prftcrea ad Montem S .V'iti pertinent cum omni iure fiume n Aef.m a fian- 
co Veponti vfique in mare ab vtraque riua eiufidem flumims , & jilua 
Cafiagnolf,prfter hoc quod concejfium e fi Claufiro Clarcualleuft , (éfr S. 
Benedillo, & Hofipitali S. Leonardi, lnfiupcr ad eiufidem loci augumen- 
tum fiatuimus , in eodem Cafiro Monta S. Viti fiorum , Qd merco- 
tris rerum venalium in omni hebdomoda fiempcr in quinta feria celebre, 
tur ; Ey’ pracipimus quatenus idem fiorum à comprouincialibus & vi- 
cinis mercatoribus , & catcris bominibus frequentetur ibtdim qui. 
hbet mercatum exercere volentes noflro pacis commodìtate firuantur in 

yeniendo , Qd ibi manendo , & redeundo per omnia Singulis au- 

tem annis in menfie Augufh , quatuor fcilicct ditbus ante Fefìum Affum- 
ptionis S. Marif , Qd item quatuor diebus pofl idem Feflum , Nundinas 
ibidem celebrar! i infiituimus , ad quas fiolemmter (8jr pubhce agentwm 
Pacis ficcuritatem omnibus eas frcqucntanttbus fiub Imperiali Sanno 
firmamus . Hominibus quoque in eodem Coltro commorantibus omntm 
iuflitiam , Qd commoditatem , Qd bonum vfium , quatem fiub antiquis 
Adarcbionibus ,F RIDERICO Jcilicet , Qd VERNERÒ MAlORE,tenue- 
runt, concedimus , (fif confirmamus hcentiam , (fif facultatem , quibuslibct 
hominibus concedimus, vt quicumque velint , CT licite />.' ffint , ad tan- 
dem locum fio trasferant , Qd illic habitationcm fiuam confiituant ; eos 
autem , qui fie illuc contulerint , (éjr ipfius loci Lamia? t fie fiecerint , in 
noflram proteSionem fiuficipimus , (èjf eos ibidem fine Jolutione Padri , 
qJ cuiuslibet exaSioms mancre per trtennium concedimus : quatenus 
cum gaudio ulte (dtfkent , Csd deinceps fccundum iura , £ *’ confiuetudt- 
nes reliquorum Conciuium in tranquilhtate Nobis , & Imperio defier- 
uiant, (jfj fidcles Nobis permaneant . lubcmiis eriam , vt tanta fccuri- 
tas Pacis per termmos , & Hratas eiujdem loci habeatur , vt mmo ra- 
pinam , infultum , vi olentiam ibidem cuiquam (lue dui , fiiuc alieno in- 
fierre prafiumat ■, quod ft quis temere contro hpc faccre prafiumpfierit , 
Bornio mitro fiubtaccat ; (sd infupcr prò pena vigintas librar aun Fife» 
noflro , Cr 1 miuriam pajfio perfioluat . Datumapud Calìrum S.Vitalis 
An. Di'ti tncarnatioms MCLXXVIl. Indili ione Vndccima Vili ■ K al. 
Decembri s mentis . 

A Saladino Prefidentc de Saraceni, come profanatore di 
Terra Santa, minacciò la Maeftà Cefarea di Federico, che_> 
fc egli non purgaua 13 prefuntuofa, e punibile audacia d vna 
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tanta fceleratezza , cfperimcntarebbe la fortuna dell'Aquila 
fua trionfante : e vantando la numcroficà de' iiioi Regni , gl' 
infinuaua linimento valore de’ Sudditi , Quid noflrx viftnces 
Aquile , quid Cobartcs diuerfarum nationum , quid furor Teutonicus 
edam in Pace arma capejfens , quid caput indomitum Regni , quid lu- 
ucntus , qua nunquam ftgam nouit , quid proccrus Bauarus , quid Sua - 
nus ajìutus , quid Francia circumfpecta , quid Angli a prout da , <ff in- 
genti fa , quid All/anix , quid Cimbna , quid m gladio ludem Saxonia , 
quid Turingia , quid Vucftpbaha ,qutd affiti Brabantia , quid nefcia 
Patii Lotharingia , quid inquieta Burgundi ! , quid Alpini Sahcei , quid 
Frifònia in armento prauo/ani , quid Recinta vitro mori gaudens , quid 
Boemia futi ferii fenor , quid Austria , quid Frifia , quid Rutonia , 
quid partei Illirica, quid Lombardia , quid Tufcta , quid AMMO- 
NIR ANA N ARSI A , quid Venetui pirata , quid Pfanui nauclerui , 
demque quid dcxtera noflra . 

Quindi nella moltiplicità de’ Crocifignati , fpediti l’anno 
Hello à quella Sacrofanta imprefa,come accennollo l’Vrfpergen. 
Anno 1 188. multi Crucefìgnantur-, della Marca arruollaronfi Anco- 
nitani, Camerinefi , Petardi , Macerateli ,& altri, i quali inal- 
berata ne’ loro Vcllìlli la Croce , fi come ne contrafegnauano 
di panno rolto gli homcri , così la Scolpirono pofcia ne' ro- 
uerfci co’ Santi Tutelari dentro le 'monete d’oro, e dargen- 
toj Exvna parte, per cagion d’efempio , infculptui videtur Diuus 
luhanui T ut clan 1 equo inftdens , (gjr Vexillum gè fi ani , quod intuì mo- 
lai» Macerata inftgne tncludttur , bis htterii , S. IP LIANV S , ex alte- 
ra vero parte Crux expnmitur , DE AIACERATA. 

Aflorbito Augnilo notando nel fiume Calcph , ouero , co- 
me volle il Vefcouodi Tiro, cadutogli il fuoCauailo in paf- 
fando il fiume Silefio , debellato eh' hebbe il Soldano nella 
fpeditione Gierofolimitana , gli fuccefle all'imperio Henrico 
Sello fuo figliuolo, di con Sentimento di Clemente Terzone coll’ 
approuatione di Celeltino fuo fuccelfore ; da cui venne voto 
come Imperadore infieme conCollanza fua Moglie , III. Kal. 
Maìj\ in tempo che nella Marcavi fi trouaua Marchefe Go- 
tebaldo de' Nipoti di Guarniero Suddetto . Ego Gotìbaldus g/r. 
ratifico bona à matoribus mcis, preefertim à Marcinone Cuarnero , qui 
Monaflerium Clareuallis de' Flagra capit c onjlrucre . 

Controuertono per varie contingenze la legitimatione del- 
la prole di quelli due Coniugi .• ammettono , che Coftanzà 
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generalTe Federico il fecondo , in età prouetta di cinquan- 
tacinque in feflhnta anni: tutto che maritatali con Hcnrico 
danni trenta , per atteftato di Gotifrido , non eccedefle par- 
toriente il trigefimo fettimo, ò l’ottauo. Che il parto auue- 
nifle mentre lì riuolgeua , fecondo il Rogerio , l'anno 1190. 
c pure facendo nella morte del nato i fuoi rigiri Tanno 1250- 
fottrattine 57. di fua vita , dourebbefi confeguentemente affer- 
mare, efler fiata la nafeita del 1 193. Che ella partorilfe nel- 
la Sicilia sù la publica Piazza ,di Palermo fcriue il Vili. & 
altri di Melfina, dentro vn Padiglione : nondimeno nel viag- 
gio, che Tlmperadrice far douea per T Alemagna , Exij Ciattas 
Marchia filutm peperit nomine Frideric. in mtnfe Decembri in fefitt 
S. Stephani , n'attcfta Riccardo da S. Germano . E che battez- 
zato in Alili prefen ti 15. Vefcoui, e Cardinali, al fcriuer del- 
lo Stadenfe , lo lafciaffe fotto la tutela di Corrado Saetto Du- 
ca di Spoleto, e Conte d’ Alili, & alla nutricatione della Du- 
cheffa fua Conforte : quando i più autoreuoli alferifcono , 
che Teducaffc nella medelima Città di Iefi, oue nacque, appref- 
fo i Conti di Celano, e di Laureto , Impcratrix , fon parole 
del detto Riccardo viuente in quel tempo , Flium jutan in Mar- 
chia apud Hafirn Ctuttatcm relldnm Jub ducuti* di Sii Caiani Corniti!, 
(S 1 Berardi Livree i Camicie . 

Ma Henrico , che non degeneraua da’ fuoi antenati , im, 
detrimento della Chiefa Romana , conferì aneli' egli a’ fuoi 
Teutonici il minifterio dello flato d’Italia ,• e ripartendo à 
Diepoldo le Prouincie della Puglia , il Ducato , ò Contea., 
della Tofcana colla Terra di Matilda à Filippo , & à Cor- 
rado il Ducato di Spoleto , concelfe il Ducato di Rauenna_, 
colla Romagna, & ii Marche fato d’ Ancona , efclufone il 
predetto Gotibaldo , à Marquardo 5 di cui la Cronica dell’ 
Vrfpergen. Imperator Marquardum de Anmnuudir Dapi/erum 1 (s‘ Mi- 
nisteri Aem fuurn libereste donavi e , (gjf Dueatum Ravenna cum Ro- 
mania , Marchiani quoque Ancona f ibi concejfit . Quello Principe-» 
^ell Imperio gl'italiani chiamarono Marcoaldo Anninelliero.- 
così in vn’ indulto Imperiale di Berardo Arcidiacono Afco- 
la’no appare fotroferitto , Marcii. ddus Marchio Anconitana , & 
Imperi alte Aula Dapifer . Anno Domini 1 195. Inditi. 13. Datum 
apud Tranum 4. Id. Apnlis. Non fi portò il Marcoaldo fubbito 
alla Marca ; però che lo ratrenne in Romagna la cura di reti- 
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derfi deuore , c concordi le Città di quella Prouincia , In no- 
mine Domini Anno ub Inuminone enti 1195. Die 15. menfis lunij. 
Indici Ione 1 j. Ari mìni (fife. Concorda , qme fu inter D. Marcualdum , 
Cf' V ber unum Potefiatem Rauenne . 

Riueriuano perciò come Sourano i Marchiani folo che l’ 
Imperadore, e per elTo i Confoli de’ luoghi: dignità per la 
fuprema rinouata nell' Italia , fecondo il Frifigcnfe , da Ot- 
tone, ma con fommo abufo accrefciuta fin' dall' empio Re 
Hcnrico fopra i Vefcoui ftelfi : come da vn laudo dato con- 
tra il Vefcouo di Fermo à fauore d'vn rale , che gli fi op- 
pofed’cfler' Arimannù,ò Tebaldofper vfarle parole longobar- 
de continuate per ancora a profellarfi) cioè à dire Seruo mi- 
niftcrialc della Chiefa Fermana . 

In Domini nomine . Nos Matthew Viccconts , (tfi Compagnonut 
Confuta Comuni}, ©‘ Buimmane à pr.tdiclis Confuhbus Index eleClus , 
Gr* 4 D. Epifcopo , ab AH ut t io Balcrio conhrmatus , c ogmfcentes 
de lite , 0 / querimonia , qua habentur inter Prcfbiterum Firmanum 
Epifcopum ex "una parte , & AHmtium Balerium ex altera : pete- 
bat enim xpfc Prcfbitcr Firmami! Epi/iopus ab AHuitio Barlerio bo. 
tninium , 6 f fidelitatem , nec non fermila debitaha , ed yfualia tam 
de iure , qeeam de confuetudine prò Ftrmana Ecclefia , & quia dicebat 
ipfum AFluitium Anmannum effe , (gl quia Pater tpfius Attuiti j ftee- 
rat homo Tebaldi , Qj ipfe Tebaldus fuit homo Eccleftp , ideo pctebat 
homi mum , (ftf fidelitatem , (èfi frruitia debit alia , (èf yfualia . Econtra 
AH mt'w dicebat , quia nec tpfe , nec Pater fuit homo Tebaldi, ncque 
credebat ipfum Tebaldum fore hominem Ecclcftet, Hxc alta multa 
ytraque pan dicebat , (tf allegabat . Vtfìs igitur allegatiombus ytri- 
tefque partis , ed diligentcr anditi s , (fp ipfo Epifcopo deficiente in 
probatione , comuntter abfalutmus predici urn Attuitium Balerium à peli- 
tene prfdiCIi Prcjbìten Firmani Epifcopi de bominio , et fidelitate , 
ed de feruitijs dt bit abbia , (fip yfuahbtts . Hxc Sententia data efi 
Anno Domimcx Incarnationis M CXCV. IndtH. XIII. die Iouii, que 
fuit XII. dici OHobris , regnante Domino Henrico Romanorum Im- 
peratore femper Augufio . SSS. figna prxmanibta . . . Bone de r 
mane ludicis , Mattici , ed Compagnoni s , qui hanc fentcntiam fcrt- 
bere rogautunt SSSSS. lacob loannis, Bambo Petti Amici , Rozerius 
S tulli , Rozcrtus Atto/us Alberti , Berardus Aderifij ,Amicus Groftldiy 
Albertus Carniali,Ricciardus Bottecufi , Amicus Firminx , Lucas Gerolus 
mterfuerunt Tetta rogati . d. Ego Net. interfm,^ rog.fcrtb.fcripfi. 
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L’imprcfa di Terra Santa fu al Rè Henrico vn pretcfto il più 
ficuro, come più Santo, per ripartire in Italia alloppreffio- 
ne dell'auanzo de’ Normandi Guifcardi del Regno , apprc- 
dandoui con yn’armata Nauale di feffantamila fra Sueui, Ba- 
uari, & altri di tutte le nationi. V'accorfc per comandamen- 
to regio co' fuoi Marchiani, eRomagnuoli il Marcoaldo, co- 
me in alcuni veri! fi legge nella Cronicha di Foffanoua . 

Rex dtuerforum colici! a gente virorum 
Apuli a m quarte , fide a m t (tfi tuttora remis , 

Hic , & MarcaÙum imjjit percurrere magnum 
Equoreo] fiuti us cura cerAum nauibus , aut plus , 
ln/imul bis proras Meffen a duxit adorar . 

Nè il paffaggio di Henrico, ne il foccorfo del Marcoaldo au. 
uenne auanti,ò dopo del 1 1 96. da vna donatione di certi po- 
deri fatta alli Caualieri Templarij nell'anno fteffo.HL Kal. Mar- 
tjì s coll'interuento di molti Principi Italiani , tra quali no- 
torti come vno de’teftimonij, Marcualdus Marchio Anconitanus . 

Cefare nelle fue tauole finali, con le quali egli tutto pen- 
tito vltimò lo fpirito , così fenza l'altre pie difpofitioni la- 
feionne fcritto , Infuper praciptmus Marcouualdo Scntfcalla noflro , vt 
Ducatum Rauennatem , Terram Br ili inori , Marchiani Ancona recipiat 
i Dho Papa , (tj à Romana Ecclefia , tg“ rccognofcat edam ab eìs Mcdifi- 
nam ,(gjr Argelatam , cum earum pertinenti js . De quibus omnibus bonis 
fecuritatem ei iuret , fidehtatem faciat , fi cu e Domino fuo . In mor- 
te vero fi fine hxrcdc decefferit , Ducatus Raucamente Terra Urie! inori j, 

' et Marchia Ancona , Medi fina, Argelata , cum earum pertinenti js in 
dominio Ecclefia remaueant. 

E l’Arciuefcouo di Medina orando alla prefenza del pre- 
fato Celeftino , acciò forte fepellito il cadauero d’Henrico , 
benché fcommunicato, per lo rifeatto di Berardo Re d'Inghil- 
terra , & anco inueftiffe del Regno di Sicilia Federico fuo fi- 
gliuolo , gli addomandò inftantemence , Vt Marcouua/dus fitmmus 
Imperatoria luflitlarius liberarctur ab obfedione Romanorum , qui cum 
cbfederant in Marchia CVARNERI . A differenza dell’ Anconitana 
altri nominarono la Marca delGuarnieri quel tratto di paefe 
verfo Aquino, & altri il Contado diMolifio; dominio confe- 
rito dall’ Imperadore à Corrado , il Mofcanceruello , e po- 
feia à Marcoaldo j il quale come inquieto, e perturbatore-; 
della Pace del Regno , difcacciatone con tutti i Teutonici da 
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Coftanza conunorante à Palermo in habito vedouile, egli (i 
ritirò co' feguaci fuoi alla Marca d'Ancona , commettendoli 
ad ogni eccedo di maluagità . Impcratrix , racconta il Riccardo, 
Panarmi rernanens in vette lugubri, de nece Imperatori s Viri fui, Re- 
gnique Paci confitene , et quieti Marculdum Imperi j Senefcalcum , cum 
Tbeutonicis omnibus de Regno exclufit , ipfumqj ne a modo Regnurn 
ingredi , abfque fuo tuffu prafumeret , neue remaneret in Regno ,coegit . 
J3ui ipfius cum Imperatricis htteris , et ducatu,ad Comitatum Moltfj 
vcniens ,qui tunc Marchili vocabatur ,ct ftbi fauebat , cum illune (ibi 
Mufcamceruel/o tnortuo, concefferit Imperniar ,fub fecuro Cardinalium 
c onduli a , et fecuritate fitpr adibii Petri Caiani Comitis , cui propterea 
Vairanum tradidit, relift is in ipfo Moltfìj Comitatu Caflellanis fuis, 
et Baiulis , ad Ancona Marchiata fuo proprietario dominio fubditam 
fe contulit , vbt cum fuis fequactbus innumera mola commift . Per 
Marchefe di quelli due gran dominij di Ancona , & di Molclio, 
luogo della Puglia Daunia , ouero Piana , ne lungi dalla Ca- 
pitanata , c dal Lago Vairano , ce lo dimoftra vn’inueftitura 
d’alcuni Cartelli infeudati dal Marcoaido , dando all’alTcdio 
della Ripa Tranfona, à Gualtiero figlio del fopranominato 
Guarniero, del fulfeguentc tenore. 

In nomine Domini (£/c. Marcualdus Imperif Sinifcalcus , Dux Ra- 
ncati i , Marchio Ancone , et Molifj , 

Dignum e/l fatis , (cfc. Nouerit itaque Vniuerfrum tamprefens ftas, 
quamjuccefjura pofentas , quod Nos attendentes fidem,et denota feruitia, 
que dtlcftus (ihus tìualterius Guarnerij Marcbionis quondam flius , 
Nobis haftenus maxima prfftitit finceritatc , oc tndefmenter prpflare 
conatur , damus , concedimus , et confirmamus ei , et hcredibus fuis per 
pctuo tri reftum, et legale feudum Cattrum S. Ginefj, Caflrum Plica, Ca- 
ftrum M. Franchi, et Ecclefìam S. Marif de Steraco cum ipfo Cattro,(jfrc. 

Huius rei Teflesfunt Comes Senogalicnfs,et Calienfis, Gotibaldus,Bcr- 
nardus fratres , Engalardus Bertoni de Aneto Villa , Arnoldus Sini- 
fcalcus nofler , Tlarius fcriba nofler ,Gotibaldus de Vi antodi , Fildet- 
mildus , Ramcngarius Marcfcalus nofler , lacobus Lermani , Aucur. 
w de Appontato , Gent . . de Pent . . . Raymundus de Asfoft , et alij 
MCLxxxxnt. quamp/ures. 

ottano ex s. f unt hf C obpdione Ripe Tronfine, Anno Domini mille fimo 

r. f°i.pàr. 3 ! cent. fimo nonagefimo nono , Indi ftionc prima, quinto Kalendas Scpternbris, 
&Abr.fscpu. regnante Domino Pbilippo llluttrijfmo Romanorum Rege Anno Regni 
'& s'rfpergÀ. primo felici/, mo . 

<w. n<?p. La 
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La fortezza del fico della Ripa, ma più il valore de' Cit- 
tadini refero men profperi nella Marca i progredì di Mar- 
coaldo , impegnandolo in qucll’attcdio ; aderiuagli folo che_j 
Afcoli , c Camerino; concorrendola Tolentino, Macerata, 
e Cuoi Agiacenti del partito di Filippo; riuoltarofi alla diua- 
tione Pontifìcia Iefi,con tutti gli altri della fattionedi Ottone . 
Spediti dall’inuitto Monarca de’Conti di Segni InnocenzoTer- 
zo più d'vno de Tuoi Cardinali , con podeftà maflìma, e_» 
con vn’ Hofte poderofiflìma , retto ad vn tratto il fiero Inua- 
fore abbattuto dall'armi Spirituali , e Temporali della Chiefa, 
colla perdita quali totale dello Stato. Euui pur fra gli Aftro- 
logi chi sù ne' Cieli collocando Gioue fimbolo della Reli- 
gione in mezzo à Saturno, e Marte, Rimò valere vn Prin- 
cipe facro cosi negli Altari col lituo , c coll’ afperge , co- 
me nell’ armi , fe la caufa è di Dio , coll hafta , e colla fipa- 
da. Coftumaro i Legati Apoftolici anche prima de' Porporati 
Romani l'vfo dell'oftro vermiglio degli aftri, ouero di color 
di fuoco temprato col fangue : ne diflìmili infegne fpiegò fiot- 
to lo fletto Pontefice Pelagio nella fiua LegationeCoftantino- 
politana , Purpurea tilt talana , ctujdem colorts veftimtnta,franaquc, 
(pf farnm purpurea erant ; per difegname l’ardore infocato, che 
hauca d'imporporar col fangue proprio il fiuo ammanto, alla 
difefia di Chiefia Santa . 

Le primiere Legationi,che tri Falere dettinaffe Innocenzo 
alla Marca, non tanto per reprimer la tirannia del Marcoat- 
do , che attraer gli affetti de’ più Nobili alla foauità del fiuo 
dominio, van deferiuendofi quelle del Cardinal Vidone del ti- 
tolo di S. Maria in Trattenere ; del Cardinal Cintio Cenci del 
titolo di s.Lorenzo in Lucina;e del Cardinal Giouannida Santo 
Paolo del titolo di S. Prifca ,- de' quali due virimi Legati come 
più certi(del primo lì crede fotte Legato della Marca Triui- 
giana , da vn' epiftola , Poteftati , & Popolo Taruepno) fa degna 
commemoratione il Santissimo in due altre lue ; l’vna con- 
cernente alle cenfure fulminate contra l'altiero ribello , fi come 
dalla qui congiunta particola, Cum idem Marcouualdus a àtleiits 
filijs noftris Cencio tit. S. Laurcntij in Lucina , et Ioanne tit. S. Prifcp 
Presbiteri s Cardinaftbus Ape ftalica Stdis Legatts , comneonitus fuerit , 
ve ab Eccleparum , et Villarum incendio, et vaft ottone cejfaret , qua in 
torum acuiti commttebat , et exercitum demitteret , cuius occupane tato 
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fere Marchi a vafabatur , earum monitis non fattsfecit , propter- 
quod ab eis excommunicatus fiat : & vn' altra di fomma confiden- 
za diretta alla Città di lei] , la quale per dilucidare le giurif- 
ditioni della Chiefa Romana, contenendo dentro i limiti del- 
la Marca Anconitana Camerino , & Alcoli j come anche à glo- 
ria maggiore degli Efini, merita 3 che fia in più luoghi regiftrara . 
tfoii.fol.40. Conjuhbus , g/ Popults Ai finis . Cum Apoitohc a iedis lurfdiffto 
fpiritualis gfic. Ecce ttcnim per Dei Gratum ad fidelitatem Ecclefia 
cum Pcrufna, Tudertina , Cade liana , (§jr alijs adiaccntibus Citatati- 
bus } Munitionibus , g ? Caflrflts , Ducatus redijt Spolitanus , (£/ magna 
pars Tufi a , qua in nofins Priuilegijs continetur . Ecce etenim vnt- 
uerfa fere MARCHIA prater Camennenfem, (fif Efculanenfem Ciuita- 
tes , quas tamen fperamus in próximo rcdititras , /attente Domino , ac 
•ve fra /ludi a procurante, denoti redijt ad fdelitatem Ecclefa , ac f dc- 
littr per Da grati amm ipfus dcuotwnc perfiftt , qua mere per fe dice- 
Matt. cap. it. re poteft ; Iugum meum Juaue efi, (jfr onus lene, iugum fané , quod luuat, 
infi. (fif onus quod non onerai , fed homrat . Iugum etiam , quod inexperti for- 

titer diligunt , (pj expertt fortius concupifcunt . Onus quod nefcit far- 
cinam grauitatis , fed exonerat potius oneratos . Nos itaq-, fiudium , 
(ff follicitudinem no/tram folhcttius attendentes , vniuerfitati vefret 
copiofas gratiarum exfoluimus a filone s , quodquam citius fe obtule- 
rit opportunitas , ad fdelitatem Sedis Apostolica matris yeftra bumi- 
liter redijfis , gy* alios ad dominium Ecclelìa rcuocandas dilcBts filijs 
r>r bit Leg. nofns Ctnàa citali Sanili Laurentij in Luana, & Ioanni titult San- 
Mar^tnc.etia (ìe Pnfca Pre/biteris Cardmahbus fune Apostolica Sedis Legatis , quos 
Cuuc.f0l.61s a j p artes yeflras, circa nouitatis nofira pnmordia definammus , a {ti- 
fi fis yirilitcr , gy* potenter : nec perfonis , nec rebus parcentcs , ('cut 
euideutius operis emdentia manifeHat ; (èf nuper dtHus S. Prifa Prcf- 
bitcr Cardinale ad prafentiam noflram reuertens no bis , gy* fratribus 
nofris yiua voce plenius intimarne. Ve igitur laudabile fidehtatisvc- 
fra principium finis laudabiltar fub/cquatur , rogamus difcretionenLa 
yefiram , monemus , tfif exhortamur in Domino , ac per Apofloliceu 
J cripta yobts mandamus, quatenus in incepta fortitudine perfifentes , ad 
rcuocandas Ciuitates prpdiEias ad nofn fidelitatem domini j detis ope- 
ram cjficacem : yt cum tota Marchia , dante Domino , fucrtt in fideli- 
tate Sedis Apofolicp fahdata , ipfius preteófionis prffidio , & no (ir cu 
protezione latetur . Nos enim ad honorem totius Marcia / , ac Ciuita- 
tis ve fra pro/etlum dante Domino effìcaciter intendemus . Datunta 
Lat crani XVI. Calend. Aprii. Ponti fc, noflri An. IL 
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Il Cardinal Vgoccione Bolo Romano, ouero de Conti Thie- 
ni Vicentini, foprauenne per Legato nella Marca, congiunto 
al fopradetto Cardinal di S. Prifca , leggendofene , Legata* in 
agrum Puenum cum Hugutione Cardinali , utjfu Innocenti j IH. Mar- 
ca, aldum [acri s interdixit y & co pulfo Prouinctam in Romana Eccle- 
fia poteflatem reuocautt . 

E fra Giordano da Ceccano Hernico Campano Monaco' 
Ciflercienfe , & Abate di Foflanoua, altrimence del Foro Ap- 
piano , Cardinale di S. Pudentiana del titolo di Pallore , aiu- 
tato da nobili , 6c i piu potenti della Marca , raffrenò anch’ 
egli col fenno , e colla mano l’impeto de’ rebelli , Legata s 
in agrum Picenum magna largitiont nobìlium ammos aMarcualdi fa- 
£Iionc ad Ecclefia parte s tradurne, (fr tot am Proumciamin fidem Ro- 
mana Sedia confi’rmauit . 

Pacata dal Pontefice parea la Marca con applauso gran- 
de di tutta Italia j e già la Chiefa Romana godea pacifico 
dopo tanti anni il pofleffo di effìgere il Cenfo dagli Efini, Fa- 
nefi, e Pefarefi: fe nonché pullulaua qualche diflenfione tra 
Spigaglieli, e Fanefi,- tra Camerinefi, e gli huomini di Ma. 
telica, e di S. Anatoglia ,• e trà Fermani , Anconitani ,& Ofi- 
f mani . 11 Pontefice , à cui premeua la Pace vniucrfale de’fuoi 
Popoli, fcrifle lettereefficaciflìme, acciò dall'armi fidefiftefle: 
commendando fopra ogn’ altra Ancona d’vbbidienza, ediof- 
fequio j Città potentiffima, che foftenendo con marauigliofa 
podeftà lo feettro del Mare Adriatico, regolaua qn*l’«tbitra 
dello flato maritimo, anche l'imperio tutto della Marca . Vi 
trafmife per ciò come Legati, ò Procuratori Apoftolici Al- 
merico della Romana Cam. Notaro , & Ottauiano de' Conti 
di Segni Romano Cardinal Diacono del titolo de' Santi Ser- 
gio , e Bacco , e pofeia Vefcouo di Hoflia , e di Velletri . 
Da Suddiacono però Innocenzo fuo affine lo mandò alla Le- 
gatione della Marca , fecondo altri, non con Almerico , di cui 
è ignoto , che giungere mai alla Porpora Senatoria del Car- 
dinalato j ma fi bene in compagnia del prefato Cardinal Gior- 
dano, Vt eam Prouinciam in ina Ecclcfta , pulfo inuafore Marcuaido, 
confrmaret . , , 

Seguì pofeia nella Sicilia la morte del Marcoaldo ; Mar- 
eualdum Ttrammm mala morte obire , fcriffero alcuni t ma meglio 
al parer d'altri , Marcualdut J uperuemente dyjfentcria miferabihtcr ex- 
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firauit . Ne dopo molto nella Marca fi conclufe vna grani. 
Pace s per vna parte i Fermani cogli huomini di Torre di 
Palma, del Poggio di S- Giuliano , di Morro, di M. Lupone, 
di M. Santo , di M. Granato , e di S. Giulio , dimani cogli 
huomini di Offagna, e di M. Vrbano, & Efini.- E dall'altra-. 
Anconitani cogli huomini di S. Lupidio , di Ciuitanoua , di 
M- dell'Olmo, di Ricanati, di Caftelfidardo , e di Cammura- 
no, Fan eli. Spigaglieli, e Petardi: lotto alcune rjferue capi- 
tolate fra Ciuitanoua , e Monte Cofaro } San Lupidio , e Mon- 
terano 3 Fermo , e M. dell’Olmo ,• M. Fano , c Ricanati ; Olialo, 
e Cammurano.- e detta Pace fu promulgata dentro di Polueri- 
fia Cartello in mezzo à Olimo , e Idi 5 alla prefenza , e con con- 
fentimento di molti, e molti d'ambe le parti, e colla Itipula- 
tione di Notaro, conforme apprelfo : offeruandofi che in ella-, 
non rientrarono à parte ne Afcolani, ne Genelini , o altri del- 
la Montagna $ ne tampoco Camerindì , Fabrianefi, Matelicati, 
Settempedani, Tolentinati, Macerateli , Montecchidi, e Cin- 
golani , tutti adherenti à Filippo: fi come vi li comprefcro gii 
altri fopranarrati, come fautori d’ Ottone . 

In nomine S antta , ($f Individue T rimtetis . Armo Domini noflrt lcfto 
Cbrifli millefimo ducentejìruo tertio,pof} mortem Domini Henrici Rome- 
norum Imperatori j, in Regno Sicilie anno quinto , quinto decimo Kal. 
Pebruar.huLV. gjrc.Si riferifee ciò che fegue ad altri efemplari più 
purgati, ed'originali men corrofi dai denti del tempo . Fatta fmt 
bec cmrf tfifio Paris, <£) divulgata in Puluerino 4 D.V golino Gofia precorre 
Ancone , prefente , & confentiente Philippo Petri Barog. Nata in guerra. 
Atto Calidario, Pifano Fiorentino , Pttro Guerardint , Benedici 0 Con- 
fabio , Gerardo loanms Gerardi Procuratore Ancone , (fd preferito-), 
& confentiente lacoùo GalUciatri , Siluerio Siluerij Notcnolbi /«dico 
prò Scnogallia , (gjr prefente, (gf confentiente Martino Fatij , Danne-, 
Bernardi prò Pefara , ad prefente , fg) confentiente lacobo , $ Barati- 
cello de S. Elptdie , @r prefente , (jfy confentiente Manente , Csr* Oftdrt- 
to prò Monte Pimi ,& Raynaldo Indice , & Confale de Racanato, gd 
Vguccìone Raynaldi Confale prò ipfo Racanato , omnes ifli ex vna par- 
te . Et d Domino Zeroldo Potevate Oxomi , Simonc Petri Antorrij , 
Guglielmo Raineri/ Simone lacobi , Thomajfo Notano , Bonifetio Ray- 
naldi, Donato Albria , lacobo Giorgi / , Blaxius Pafcbalispro duriate 
Oxomana , ftj prefente , & confentiente yguicrioni Guidi Poteftdtt 
Exij , & Palmerio T ber ani prò ditta Ciuitate , prefente , cr con- 

ferì- 
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finti ente luttiniano Indice, (èff Majfo prò Ci ut tate Firmano , omnes ifti prò 
oliera parte . Omnes prenominati Fin bone P acern ordinaucrunt , quiàbet 
prò fua T erra, (s 1 prò fua parte ^ iurauerunt omnia fupr adipi a attendere, 
(sf obfruare , ftcutfupra ful> prodi ci a pana centum librar urn altri quili- 
bet prò fua Terra . Et Uà de Racanato tunc non fecerunt Sacramen- 
tum, f ed panai n fupr adici am promiferunt pr f nominati F tri, fi cut fu- 
pr a me fcribere rogauerunt . Huius Conuentionis , (éfr Pacis Mattb'us 
Galgatrotus , Marne fus , ftf Gua/terius de Pulucrice , T etebinus Adii , 
Toriuìngucrra Forafleruts Petrus T anioni , Bartolus Bernardi , SaL 
uaticus , (sd alij multi Junt rogati Tefles. Ego Toner edus Henrici Im- 
peratori s , (éff Notar ius Communio Ancona bone C art am vt fupr a frip/ì. 

Abolito il comando de’ Confoli , eleggeuafi per le Città 
& infin da ciafcun'altra Terra , ò Cartello il Podeftà : parola 
per fe fteffa di più lignificati, ma denotante. In per/ona Ma - 
gifìratuum Imperiai» . Quindi Claudio Cefarc fecondo Suetonio, 
lurifdiclionem de àdeicommiffis per Prouincias Potefìattbus demandamt. 
Et Aurelio Vittore aflerifee , che il Senato elefle Imperadori, 
dopo effer ftati Podeftà di Roma , Clodio Popieno , e Cecilio 
Balbino, Senatus ,m(tucns ne nullis Reiioribus Jpecie copte Prbis, 
atroci ira acciderent , primo Potcflaturn vices , mox confriptis ìunt«ti- 
bus, Clodiurn Puptcnum, Cacthum Balbutum Cxfares confìttuit . Rino* 
uste pofeia da Federico Primo cotal dignità , con nome di 
Podeftà Imperatorie , vi fi fceglieuano non altri che perfo- 
ragli ,e per fangue, e per valore di Camma eftimationc . Hot 
Grati Dynaflas vocaiit , Nos Princìpes Potè fi ateo . 

Così quali ad vn tempo , trà più cogniti di nobiltà , furon 
promoflì in Lombardia Giouanni Rofcone Comafco per lo pri- 
mo alla Podeftaria di Milanor di Verona il Marchefe Azzo 
d’Efte,- Cugiielmo Rangone, & Vberto Vifconte da Piacen- 
za à quella di Bologna: in Tofcana Gualfrcdotto nobile Mi- 
lanefe alla prima di Fiorenza j e diOruieto Riccardo Roma- 
no Gaetano fuo Vefcouo : nell’ Vmbria all’ altra di Foligno 
Filippo Conte di Paftignano , e della Grifante.- e per la Mar- 
ca vennero eletti Podeftà d'Ofimo i Conti Attonc, & Vgolino; 
Vguccionc de' Conti Guidi di Idi,- di Cingoli lacobuccio de’ 
Nobili di Lornano,e Rainaldo de’Signoridi MonteVerdc di Ma. 
cerata, coll’aggiunta del Poggio di S. Giuliano, òfia di S. Pel- 
legrino j d’onde gr’rmoglionne poi vnito vn più alto inncfto, 
da nobilitar Macerata di numerofi Cittadini $ e col fuo at- 
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terramento , fi come Roma, Alba ruinis , ingrandirla maggior- 
mente di nuoui edifici) j ergendomi! vn Forte, ò Caltellare, 
chiamato di S. Giuliano, £>uo deflruFlo Juit ex co adifeatum Caficl- 
lare S. luliani, n’atteffa il Giardini ; Od Cajìdlarc S. luliani , fog- 
giugne , de Caftro S. Pellegrini futt forte •vocatum , quia S. lu- 
Itauus inuocatur à Peregrìms 3 ouero come dille l'Equilino per- 
che , Fuit p nip t rum Peregrinorum fufeeptor . Dalla di cui vnio- 
ne, ma più dalla vicinanza di tre miglia, errarono à meraui- 
glia alcuni , in penfando effer l'iftelfo, ne differir' vn luogo 
dall’altro : Minime mirum efl , per ifcufarli con Dion. Alicar. 
quando etiam gentiùus quibufdam ahjs , Csr' Gracìs , (éjr Barbarla idem 
contigit , quemadmodumTroianis , & Pbrigìjs ex vicinità fc : Vmbri 
ancora , come anneflì à Piceni , chiamaronfi taluolta Spiga- 
glieli, Fanefi , Pefarefi , Efinati, Cameni, Foffombronelì, Ma- 
tclicati, & Vrbinati j non meno che di molte altre popolatio- 
ni diuerfe si, ma contigue, Io comprouò Srrabone , Nec a i- 
nus autem Vmbri quidam dicuntur , ZsF Tufi , quemad modum Vene- 
ti , Ligures , lnfubrcs . 

Oltre che poco, ò niente oftarebbe à- Macerata , che ha- 
ueffe anche fonita la denominanza del fuo Vindice, e Cuftodc 
Diuino ( il che fi niega , detta cosi dalle macerie ,erouine 
di RecinaJ pregiandoli più d'vna Città di aff.imcr' il nome dai 
Santo Protettore : conforme S. Andrea Mcrropoli , e Città di 
Studio in Scoda, S. Vito Metropoli della Carintia , S. Floro 
Capo d'Aluerma, S.Seuo Capo della Guafcogna, S.Giouanni 
Capo diMoricane nella Sabaudia; e nella Marca S. Seuerino, 
ài di cui fafei, trahendoi Cuoi regi) aufpicij dall'antica Set- 
tempeda Città di Curia Generale , altre validifiime del con- 
torno fottometteanlì, come cantonne il fuo Poeta : 

Imperio tutas Piceni fibdtdit Vrbes , 

Omnibns vna dabat publtca tura fuit , 

Vndique magnus erat Popuh concurfus ad Vrbern , 

Et dabat ìngcntem Curia lata Jonum . 

Scorfe bensì Macerata fecoli , c fecoli intieri fuor della-, 
sfera di Città, ridotta dalle fouuerlìoni prefate,fenza il fuo an- 
tico Vefcouo, quali in forma di Vico, ò di Cartello,- tuttoché nel 
Reggimento non diffomigliaua dall’altre Città libere, e grandi: 
Viti , al dir de’ Legift i,q ui nulla Ciuitatis dignitate bonoranturffed quia 
Vite Ciuitatis reguntur ,Vici dicuntur . Villa chiamarono altri vna 
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gran Metropoli j e Bilancio fu da Seucro , perche fauori al 
feguico di Negro, conforme conta Herodiano, Omni cultu , atq-, 
honorc detratto , tn Vici formam redattum ■ Non meno che Ca- 
rtelli come luoghi forti , e muniti fi appellarono ben fpeffo 
altre Città antiche, ed’infigni : Cifinx Cattellum , fi legge ap- 
preso Procopio j e nel Mela, CaftclU autem Tirmum , Adrian , 
Truentinum ; conformeche in Plinio , Caflcllum Firmanorunu j 
Cafiellum, in Strabone ,• in Antonino, Ca/Mo Firmano ; Si in Luit- 
prando , Caflrum natura , et ■vocabulo Firmum . 

Adunque venerauano per grande i Popoli la Signoria de’ 
Podeftà, a’ quali eran fubordinati , come afferma il Vili, i loro 
Collaterali, ò Giudici j e competendoli il mero, e mirto Im- 
perio, difponeuano ad arbitrio non manco del Gouerno po- 
litico, che d’ogn'altro emergente, che fpetta all'vno, e l'al- 
tro Foro di qualunque forte , e tri quallìuoglia altra pcrfo- 
na , ancorché priuilcgiata, ò Regolare : fi come dalla delega- 
tione di caufa agitata per vna parte dal Monaftero di Chiara- 
ualle ,e dall’altra da Commodo di Rainaldo , e Fefta fua Mo- 
glie, auanci Rainaldo da Ricanati Giudice del Monte Verde, 
Podeftà di Macerata , e del Poggio: fecondo appare ne’ repor- 
ti di quella Badia del 1203. 

Peruenuca à notitia del .Sacro Monarca Romano la molta 
autorità , che i Comandanti Secolari fi arrogammo fopra gli 
Ecclefi ftici, ordinò per lettere fpedire l’anno /opradetto all’ 
Arciuefcouo di Milano , che con tutti li Vefcoui egti lì op- 
ponete alli Podeftà, & altri Giudici della Lombardia, No 
Clericorum caufas indicare, aut eis gran amen i mungere auderent . De- 
lfino ancora Legato in Ancona, Stalla Marca il prenomina- 
to Cardinal Cenci per la feconda volta , perche eccitate i 
Cittadini alla diuotione della Santa Chicfa , ammonendoli 
con altre credentiali , Vt cum cum bonore fujciperent, & in om. 
nibus obtemperarent , qua ad Gubernattonem tcmporalem , (tj fpirìtua- 
lem di/poneret ; ahoquin fi contcmncrcnt , a communionc Chrifltfìdeltum 
feparationem expett areni. Et in fine il Santitìmo comandò con_. 
altre fue lettere al Vefcouo di Rimini, che aftringefie colle cen- 
fureil Podeftà, Senatori, e tutta la Città d'Olimo à rifarcir’ 
i danni dati, c fodisfarl’ingiurie factc alla Chiefa di Raucnna. 

Filippo in tanto , per guadagnare dal fuo partito In- 
nocenzo, offeriua al figliuolo di Riccardo di Trafinondo fuo fra- 
tello 
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tcllo in matrimonio la propria figlia .coll’inUeftiture per dote 
della Marca , e d’altri (lati della Chiefa .• Propttr hoc , fcriffe 
l'Vrfperg. promittitur Papa,quod fili a Regis dare tur in yxorem jtlto 
fratrie Jut Riccardi , qui tatn Comes fuerat eff.clus Papa fuffragto ; 
ne c jlttuit Papa repetcrc T errar , quas multottens ab lmperatoribus ri- 
petere confueuerunt antecejfores fui , in Tufta , Od Spoleto . OC Marchia 
Ancona : fperans, quod in pote/latem nepotis fui , p-opter pradiBas mi- 
ptias,poj]ent deuemre . Tacefi qui dal Cronifta il nome del Ni- 
pote del Pontefice, che fu Giouanni Signor di Polo, e Con- 
te d'Alba , Padre di Nicola Conte di Sora : da' quali per chia- 
ro retaggio deriua Don Gio. Nicola de’Conti Baroni Roma- 
ni, ede'Duthi dell’antico Tuo Polo, al di d’hoggi l'Ottimo 
de" Prefidi della Marca , come che de’ nati dai Giulij Troiani , 
fucceflfori ne'Regni Latini di Giano, Auo di Pico Rè de'Piceni. 

Ma opprelTa la fortuna di Filippo, per opra di quel nefa- 
rio Palatino di Vuitilisbach , che lo priuò di vita!, fi flabill 
dagli Elettori l'Imperio concordemente in Ottone il Quarto.-da 
cui Innocenzo Sommo fuo Protettore n'acquiftò con triplica- 
te bolle d'oro per la Sede Apoftolica , la rcintegratione de' 
Priuilegij Pontifici), colla conferma de' domini), c di tutte le 
giurifditioni appartenenti alla Chiefa Romana. Ad has perti- 
net, per rapportarne della primiera in particola ie parole for- 
mali, tota terra , qua c/là Rodtcofano yfquc ad Ceperanum , Mar- 
chia Anconitana, Spali canna , Terra Corniti /fa Mathildis , Co- 

mi tatui Bcrtinorij , Exarcatus Rauenna, PENTAPOL 1 S , cttm alijs ad- 
iacenti bus txprejfis in multis Priuiltgijs Imperatorum , (cjr Regum a tem- 
pore Ludouici £fV. API a funt hae An. Dotti. Incarnationis MCC 1 X. Ind. 
Xll. Dat. Apud Spi r am K al. Aprii. 

Si appaga poco tal'vno , che per la Pentapoli fi pren- 
da la Flaminia , ouero l’Emilia : efler però molto vfitato in 
fomiglianti Diplomi confermatoti) regiftraruifi, come perfor- 
inola , vocaboli antiquati, lo corroborano ben chiaro alcune 
lettere auguftali d'Ottone publicate nel corrente anno ; nelle 
quali enunciandoli i beni della Metropoli Rauennate, concef- 
file da Henrico Quarto fin del 1063. nominauafi per ancora 
la Marca di Camerino, declinata pure centinaia d'anni addie- 
tro nell’Anconitana , Item confirmamus , flabtltq; gradu corroboramus 
ipfi Eccleftte omnia, qua antiqui tur tenui t , Vii tenet , /tue et pcrtinent 
in tot a Marchia Camerini , per diuerfos Comitatus , Of Temtoria , 

yidt- 
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viMcet Auximan. Ancoriti. Senogai. (ejr Fani , alias que (frc. Alla &c. 
1209. #V. Dal. opaci CaQrum S. Mini atti &c. j.K al. Noucmhr. 
Indici lontj 15. 

Da S. Miniato , hoggi Città vaiti col Borgo di San Ginc- 
gio,lul camino di Pifa , everfo Volterra ,à Cartel Fiorentino, 
douc honorò di regali, e d’altre giurifditioni il Vefcouo d’Afco- 
li , e da vn luogo all’altro della Tofcana Icorreua Ottone ,deua- 
ftando contra il Sacramento giurato al fuo Sourano il Pa- 
trimonio di Pietro . Quello moftro dishumano cinto appena-* 
l’ augnila fronte dell' imperiai diadema , e fublimato all’api- 
ce della magnificenza, portoli! con atti di hoftilità alfincur- 
fione,non folo di Viterbo , Monte Fiafcone, Perugia , e Ter- 
ni, colle Terre di Matilde ; ma anche delle Città della Mar- 
ca , Peragratti partititi T ufcix,& Marchio cantra luramentttm , qttod 
fecerat Damino P ape, mania boflth copti tmtadere terrai Sanili Petrì, ad 
Ecclcftam Romanam pertinente ! , lo lcriue l’Vrfpergen fe; ne Riccar- 
do vi diflente che nella prepofi/ione delle Prouincie, In Mar- 
chiani fccedcns , in partes Tufiia , iti per annum continuum mo- 

ram feat. E rifedendo à Chiufi, foglio anticode’ Rè'dell’Etru- 
ria, Quod Comari , al creder di Limo > ohm appellatane , ad A zzo 
fuo confanguineo conferì il ' Marchefato Anconitano . 

E farà detto Marcbeft d'Ancona 
Dal Quarto Ottone, 
cantò l’Ariolto . 

Difcendeua Ottone dallìmperial Cala tfAzzo, annoueran- 
dofi Primo nello Stato di Branfuich , Secondo ne’ Principi 
d'Elle, Quarto nell’Imperio Germanico, c Quinto nel Roma- 
no . Nell’ inueftitura dunque , che gli ne fece predo Chiufi 
à venti di Gennaro l’anno mille c doicento dieci , gli fpeci- 
ficò quelle Città , per racconto del Pigna , Afcoli , Fermo, 
Camerino, Humana, Ancona, Ofimo, Iefi, Sinigaglia , Fa- 
no, Pefaro, Foflombrone , Cagli , Safferrato , e la Ròcou, 
delI’Appennino , con tutte le loro pertinenze. 

Dalle parti Tofcane fen giua l'infido Augufto verfo le bom- 
barde, foggettando non meno col ferro, che con la munifi- 
cenza gli animi de’ più grandi. Nel Priuilegio, ch’egli con- 
cede ad Opizo San Vitale Vefcouo di Parma , rinuienfi per te- 
ftimonianza deferitto , Arco Marchio Ellen. Qd Anconitan. Dot. 
apud hnolarn menfe Martij j . Kal. Aprii. Ind. 1 j. Vn’ altro non_, 

diffe- 
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differente fpcdì da Milano in faccia d' Oddone Abate di Fia- 
ftra , in cui riceuutolo co - fuoi Monaci fotto la Cefarea fua 
podeftà, e tutela, gli conferma di più tutti li poderi, e beni 
compreli in quattro vaftiffime tenute, dette del Monte di S- 
Maria di Fialtra , la qual donò il già Marchefe Guarnieri , 
e delle tre Grancie , ò Rande , di S. Maria in Selua , Sar- 
rocciano , e di Mont’ Orfo •• dilatandoti in gran parte ne' 
limiti delli Territori)' di Macerata , e d' altri Circonuicini , 
Datum avuti Mediolanum (s“c. XII. Kal. Maij . 

Nc lol coftituì Ottone Marchefe d’Ancona Az7.o d' Erte , 
ma crc ^ ancora Duca di Spoleto vn certo Diopoldo Teuto- 
Gcrmari. nico , e Leonardo da Tricano Conte della Romagna . Softe- 
neanole lor veci nel Reggimento de’ Popoli, e nelle Contro- 
uerfie Forenfi Miniftri non volgari , altri come Giudici Ordi- 
nari) delle Curie di dette Prouincie , & altri come Nuntij, 
ouero Delegati, Arpiui , percaufa d’cfempio , Nuncius Leonar- 
di è Tricano inomnì Flaminia Othonis Cafoni , ac Procuratori! tpfìus , 
iuffu Leonardi poffefftonem dedit V berta Corniti Montis è Gocijs ; Se Al- 
xxir * brico Giudice per lo Marchefe Azzo della Curia di Maccra- 
ta, aggiudicò anch’egli all'Economo di Chiaraualle vn fimil 
pofleffo di terreno, porto nella contrada di Canapina: pre- 
denti varij Nobili Macerateli, Giurifconfulti , & altri Curiali) 
conforme all'atto infrafcritco. 

In Dei g/c. Anno eiufdem MCCX. Indizione XIII. tertio de- 
cimo iett ante Madio .Cum ante me Albricum \udicem D. Marchiami 
Monaldus Anelli S indiati Clarauallii, nomine d. Domui pcteret vmeam 
cum terra in fundo Canapina , pofttam inperttnentiji Macerai f , turni 
a primo latere iota , a fecundo terra Petri Adonti Monci , a tertio 
terra Adorni V berti , a quarto terra filiorumV gulinelli Celioni , Auido- 
nbui filifi quondam Aymerici ,/ctlicet Boni/atio , Bartbolomeo Raynaldt , 
Od Reggerlo , (cf Sanguino prò Pupilli i , fg > ab ijfdem Pupilli!. Et cura 
cor am me dido Indice interrogati a dido Tconomo vti Scindilo con/ej/ì 

fuijfcnt didam Vineam , & terram effe Domui Clarauallii , 

requffìti a me fi à parte pupillorum vellent in caufa procedere , gl prò 
fé aliquidin caufa vellent di cere , nec f acero vellent, didp terrp pofjcf- 
jionem ipfi Tcinontopro dida Domo adiudtco, eumque , Priore») d. Do- 

mui per bonum hominem D. Marcbionii Babuum in didf Terre poffef- 
ftontm feti induci , fatua ipfii puptlhs proprietatii ratione competente . 

Hoc ad. &c. AIACERATA ante domum filij Boriceli aliti Di/~ 

midi , 
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midi , in prafentia forum , & mci Alberti Nat. rogati à d'tio ludi, 
ce, & Domini Rambern de Mainilo , & Domini Conciari , (p Ma- 
£iei Gtlcrij , (p magi fi ri Raynaldt de Sunti o Seuermo ,(ffi Roggeri j lu- 
dicis de Racanato , £/ Carboni Albcrtucci . Scripji Albertus ego femper 
amator veritatis Caufidicus fpeculator . 

Prccorfero i lampi dell ammonitioni, prima che feoppiaffero 
i fulmini delle fcomuniche fopra l' ingratiflimo Celare,- di re- 
gnato dal Pontefice col Tuo abbaiamento di efaltare al trono 
Imperiale Federico Rè di Sicilia : furono infieme percoffi 
cogl'interdetti i Napolitani,! Genonefi , & anch' i Marchiani, 
tra gli altri feguaci della fattione Ottomana . 

Morto Azzo l’anno 1212. fucccfTe, come nell' altre Pre- 
fetture paterne , anche nel Marchefato di Ancona , Aldobran- 
dino il Secondo, inherendoui col fuo affenfo Innocenzo, che 
gli comroiffe à fpingerfi di perfona per raffrenare , e conte- 
nere in diuotione la Prouincia, perche sborfiiffe il Ccnfo al- 
la Camera Pontificia , Et Marchtam Ancomtanam Romane e/JL, 
Ecclefu cognofceret . Sotto le Ceneri delle correnti ncceflita , 
ricopriua più toftola natione Marchiana la fedeltà natia, che 
eftinto haueffe quell'ardore diuoto , accefoli dalla natura nel 
feno verfo 1 ’ Apoftolica Sede j tutto che negli atti citeriori 
non appalefaffe , che vna fcintillante difpofitione , nc van- 
tafle altro Sourano, che la Macftà Ccfarca d' Ottone j fi co- 
me da vn’ Inftrumcnto publico , celebrato colla fola inuo- 
catione del nome dcU’Imperadore , in cui Forte dOifonc , 
vno degli vltimi Confidi Villa Magna, conferifcc gran parte 
di Territorio della fua Contea, in Alberto di Grimaldo, co- 
gnominato Compagnone , del fuffeguente tenore. 

In nomine Domini . Anno ab ctufdcm lnCarnatione Domini noflrì lefus, 
MCCXllll. Indiatone li. faClum efl mtnfc Februarij , <$ regnan- 
te OElone Imperatore Romanorum Imperio . Ego quidem in Dei nomine 
Forte quondam Offoms fìlius , propria me* bona , (tfi ex /pantane a Ta- 
faniate dò , dono, trado, a tane concedo tibi Alberto, qui Compagnono 
yocar. (p tuis heredibus rem iuris mei propri j , yidelicet totam ttr- 
ram , quam babto in Curie Fili* Maina in fundo Rotf , iuxta fi», 
men Flaslrp , cum omnibus , que fuper fe , vcl infra fé cum introita , 
(P exitu fuo in integrum : $ dò edam libi licentiam intrandi in pof. 
feffionem pr aditi a. rei : finis funt a capite firata pubbea , tp a pede 
Albertus Carnufam a , (gjr * temo lastre F lumen F la/ir e ,(/■■■ quarto 
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latcrc terra Monaflerij Clarattallis fjffc. T efles funi infra/cripti , Bttr- 
tolomeus de Villa Maina , Carnauale Rainaldi . . Bcrardttaus , 

Rainaldus de Firmo , Tranfmundus de ... . 

AElum e fi io Platea . . Vrbi/alicffic. 

Ego autem Azjjdinus interfui rog. not. SSSS. 

Vien riconofciuto il fuddecto Compagnone ( Ncque Ego ve- 
recundia , la parenti!! è d’ vn Veli. Pat. domcHtci fanguinis glorie 
quìdquam , dum vemm refero , fubtraham ) per cognome d’ Alber- 
to, lo fteflò di Compagnone il Confoie, Padre di Compagno- 
ne Primo di nome, e Figlio di Grimaldod' Albertuccio nato 
Poftumo da Amelgarda da Macerata, e da Grimaldod'Attone, 
detto Alberto il Seniore. Quattro generationi feguite^ne le- 
gitima vna pergamena di Chiaraualle dell' anno da venire-» , 
leggendomi! fra vna ferie di teftimonij , Compagnone Alberti 
Grimaldi Allertati j. Con auuertirfi perciò di paflaggio, che-» 
non fempre 1 ‘ vfo de’ Cognomi de’ Nobili fi coftumaua à 
prenderti da' loro Progenitori. Terberga filia B. M. Atbi , qui 
Albertus fuit yocatus , olferuafi in vn' atto antico del 1058. 
Non meno che in vno foinigliante del 1065. Ideoque Ego Alio 
filius q. Alio (jdc. tradimus tibi Suppo ftho q. Guffredo , qui Fufco 
vocatur . Si come in vn’ altro del 1158. Con/lat nos Petrum , 
qui dicor Vicecomes à Ciuitate Medtolam , blium quon. Picccomitis . 
Cosi altrouedi vn Nobilda Fermo fi legge , toarnis Albertoni, 
qui eiusfratcr dicebatur Paccaronus; come anche d'altri da Ma- 
cerata, Benucnutus, qui Panico vocor , filius quondam Pedoni s ; ouero, 
Iacobus , qui vocatur Cofiarellus Petronis de la Lofi a , e filmili . 

JLa Marca ogni di più infolentiua col fomento di Gual- 
tiero Conte di Celano, auualorato anch'egli dall armi de’fau- 
tori, e feguaci d' Ottone, non ancora fpento , fc ben depo- 
rto , e fcomunicato : onde il Marchcfe con vn' inuitto co- 
raggio , benché giouenile, dopo vari)', e fanguinolenti con- 
flitti , colla morte del Contela ridulfe foggetta al fuo domi- 
nio, e fiotto la fuperiorità diretta della Chicfà Romana . Non 
fi troua però , che Aldobrandino s’ intitolarti: mai Marchefie 
della Marca Anconitana ; ma fi bene dell’ Eftcnfe , e dell’al- 
tra detta, come fi fenile , di Guarniero in Puglia, del cui Re- 
gno era anche Vicario, e Legato : dominij, e titoli, come 
de' più chiari ,efpeciofi di Cafa d' Erte, così manco cogniti. 
Se accurati da' fiioi Scrittori . In nomine (s’c. Not ALDOVRAN- 
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N1NFS Dei (gf ApoSlolic a gratta Eflenfts (fjf Marchia Farnera Mar- 
chio ,($? totius Regni Apuli a Regalie Aula Ficarius ,(s“ Legatus &c. 
tal principio conteneua vn Priuilegio di Fano , Dat. in Ter- 
ritorio Auximi txeuntts menfts Maìj . 1214. I Conti di Celano 
con Tomaio loro Capo , tentando colla frode abbattervi 
inerme colui , che col valore inhorridilli armato , prepa- 
rarono al Marchefe vn potente veleno, datogli da vnfuo fa- 
migliare ; quelli auido più dell’oro, che fido al fuo Signore, 
inftruì a' Grandi con elfempio crudele l' impietà di chi ferue. 
Così vn fol Liberto con poca beuanda nella Villa di Tufi- 
colopriuòdivita L. Lucullo, quando non ballaro nell'aper- 
ta Campagna dell' Alia numerali efferati per atterrarlo . 
Nel fuolo di quelle rouine fondò 1 ’ Architetto Serafico d' 
Affili più di vn’Hofpitio per la Marcai in Fabriano , Olimo , 
Ancona , Macerata , & Afcoli , Flnque predicane , & fìgnis 
corufcans . 

Finì Aldourandino l’aprile degli anni fuoi nel più bel fio- 
re, rifedendo in Ancona; lafciato per fucceiforc de’ fuoi fiati, 
e di tutta la Marca Anconitana Azzolino , ouero al cantar 
V del Poeta Azzo Nono fuo Fratello . 
e v Et Azx .0 il fuo fratei lafct'o herede 
SA) Del dominio <t Ancona, e di Pifauro , 

Z> ogni Cittì , che da T ruento fiede 
Tri il Alare , c [ Appenmn fin ì t Ifiutra- 
La nuoua folleuatione della Marca, che per natura amaua 
la libertà, quanto più abbordile la feruitù degli Eftenli, conti- 
nuandouifi tuttauia prelfo molti gli affetti verfo Ottone, li co- 
me da vn' altra nota d' lftrumento , 1216.?'. Augufli Odone 
imperante , Monaftertum Clar. dat in emphyteuftm Raynaldo Adoni s 
de Macerala petmm terra in pertinentijs Macerata , inda £s J c. moffe 
Innocenzo ad ammonirla con duppiicatc Bolle , che riueriffe 
per Maffimo il Sacro Monarca Romano , e per legitimo Si- 
gnore il nouello Azzo d’Efte; in perfona di cui ne venne-» 
con titolo di Procuratore Tito da Campo San Piero, Perfo- 
naggio di molta portata , à pigliarne il poffeffo .• anche in 
tempo che Andrea Suddiacano, e Cappellano del Papa , vi ef- 
fercitaua I' officio di Legato Apoftolico s come in vno de’ 
- Breui di Honorio Terzo foprala fentenza di fcomunica, pro- 
mulgata folcnnemente contra Alberghctto Podellà di Fano, 

M 2 con 


e^pK.vbi/up. 


T lutar, invita 
L.lvcuLin fin. 

An.MCCXV. 
rbi T. Vua- 
dtng . ninnai. 
Tdmor. 


Hift. Egei in. 

libo l. 

xxn. 


xxvu. 

A.MCCXVI. 


aApud Tipi, 
ht/l. d. lib.2. 

Jtal.fac . f. i, 
inter Fan.Ep. 


Digitized by Googl 


Ao^fCCXVlI. 


AnJUCCXVIII 


xxv in. 

In memorijs 
Ciuit. Cinguli 
fot. 1 8.43-eSr 
47 - 

Eutrop. lib. I. 
De 7 * 1 . Circeo 
^iri.de admir. 
audit. 75. 

De (juo procop 
de Bel . Got. /• 
3. luctSigon. 
deTeira,vtin 
notis lo. vii. 
lib.i.c. 3. 

XXJX. 


Trout de bis 
fimilibus ad - 
mertit D. Ja- 
cob. in bijì . 

1 ss. 


Ih fan aio S. 
Francaci M. 

Fimi. 


c) 2 Parte Prima: 

con tutto il Configlio generale delia Città , D*t. Vtrentin. XI. 
Kal. OH oh. An. Il, 

Ma i Marchiani vaghi Tempre di nouità , implicato il Mar- 
chefe contra l' armi del Salinguerra ,• fui primo del nuouo Pon- 
tificato d' Honorio, e vacante per la morte d' Ottone l'Im- 
perio Romano 3 fperando cangiar fortuna da tante mutatio- 
ni di fiato , riarmarono vicendeuolmcntc all’oflfefa , e difefa 
della comun libertà . Deftaronfi i fpiriti più pronti alla con- 
federatione negli Anconitani, e ne’ Cingolani : detti Circenfi 
da Circea Città fin deprimi fecoli del Rè Pico , che in vc- 
ccllo fi finfe hancr mutato la Maga Circe , da cui anche il 
Monte aflunfe di Circe il nome , 1 ' ifteflo che predo Strab. 
Mons Ctngonus : doue porta la fama , che col teforo depofto 
Totila vi fofle, il penultimo de' Rè Goti,òfia Badiola, ouero 
Baduilla , fecondo vna fua medaglia , BADVILLAS REX. 

Vnitifi gli Huomini del Poggio ai Macetatefi, fi collegarono 
anch'elfi co’ Montolmefi loro conuicini : & in vn' adunanza ge- 
nerale obligaronola fedepublica di ftringerfi in vera,c per- 
petua aleanza , e d‘ aiutarli con fcambìeuolezza di forz«_> 
contra ogn’ altra potenza, fuorché del partito Ccfitrco, con al- 
tre Capitolationi fermate per fcritrura autentica, col eiura- * 
mento, colfegnodel Pentagono , e di volontà, e confenì'o per 
partedel Poggio, e di Macerata di Vgoned' Attone di Armzo 
Sindico, di Menandro Camerlengo, di Bartolomeo di Pietro, 
di Ruftko Nuntio, c Vicario diRainaldodi Ferro Podcftà ( era 
quefti Patritio antico Maceratefe, refofi ben degno di tal ca- 
rica dal fuo valore , e come benemerito della Patria ) e del 
Signor Giacomo Giudice del Comune.- e per l'altra di Monte 
dell’ Olmo di Bonauentura d' Angelo Siudico , e di Manente 
di Filippo Camerlengo. Prefenti frà più, e più tefiimomjd' am- 
bedue le parti , Otrinello Giudice , il Signor Mulo , Bonifatio di 
Bordone , Rainaldo di Pietro , Paganello di Bongiouanni , Sca- 
gno di Morico di Grimaldo, Compagnone d' Attone, Rainaldo 
di Tebalduccio, Pietro di Vgone di pefae fpada di Scudo al col- 
lo, il Signor Tornainparte da Monte dell' Olmo , Matteo 
Giudice, Carbone di Pietro di Ricozzo , Tornainparte da... 
Mafia, Rainaldo di Malapietto, Rainaldo di Corrado , e Car- 
bone di Manente , e colla fiipulatione folenne di Tebaldo 
Notaro rogato . 

In 
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In Dei nomine. An. eiufdcm mille [imo CCXVlllh Indizione VII. Die 
lotti s VI. nonas Maij, tempore Honorij Tertij Papié , Imperatore in Ro- 
mano Imperio non exificnte . Nos homines Monta Vlmi promitttmus , 
Cr iuramus vobis hominibus Podi) , (tj Macerata lunare ves bona fide, 
fine fraude cum mihtibus , pedittbus , quos prò tempore habuerl- 
mus cantra omnes perfonas , (tj homines ,qui vobis vellent offendere , 
ve l mouere guerfam , vel canalcatam , aut pradam facere quocumque 
modo, (fif promitttmus vos lunare ad tenendum omnes pofi'efftones,(X 
fenaitas , quas nunc babetts , (fif acquirere potueritis in futurum con- 
tro omnes homines , fif vefiros amicos prò amicis , & tnimicos prò 
inimiets vtmftros proprios habebimus, ftfi guerr am cumvefiris omni- 
bus inimicis fi quam habebitis faciemus , tamquam prò nobis fa finn 
tjfemus , excepta Imperatoris Cuna , quern , vel quam tam prò vobis , 
ficut prò nobis bona fide rogabimus (fife. Aqua fluminis Olenti fit me- 
dia nofira , Zd media "ve lira (fife. Et bac omnia promitttmus abjtruare 
in perpetuum fub ppna mille marcharum argenti (fife. E conuerfo , Qj 
fintili modo nos homines Podij,(fif Macerata per omnia ,(fif in omnibus, 
(X fub eadem pana promittimus , Qd iuramus vobis hominibus Al. Vlmi 
omnia predilla obferuaregs ’ facere in perpetuum, qua nobis promififlisfifc. 
ex bac parte Fluminis Olenti Verfus Maceratam, a ponte Trutica Tori 
yfquc in molcndinum Spini , à sitata , qua pergit ante S. Claudium 
vfque viam verfus Montem Vlmi , nullum obfequium propter . . fa- 
ciat , aut ab cis exigemus gdc. 

A3 a funt bac omnia in communi tonfilo Podij , (X Macerata , (fif 
Montis Vlmi , ex eorum voluntate , Locus >Jt Pentagoni, fignunu 
commune prò omnibus . Offe. 

Nel feno della Marca in diftanza da Macerata non più 
di cinque miglia, forge all’oriente fouravn bel Colle Monte 
dell'Olmo, così dalla natura munito d’ampio Popolo, e for- 
tificato inefpugnabilmcnte di buon fito , come dall’ arte ri- 
dotto in miglior difefa , e da vn lungo recinto di mura con 
quattro gran Porte maeftreuolmente circondato : ne meno in- 
figne per la vafticà , che nobile per l’ opulenza del territorio. 
Vndiq ; vinetis , Palladis arbore cintus , 

Vergit ad Eoos Nobilis V/mus e quos . 

Adunque collegati i Popoli di Monte dell’ Olmo, e Ma- 
cerata, formauano nelle vifeere più interne della Marca vna 
tal prepotenza, che fuperaua l'inuidia, & il timore de’cir- 
coftanti , quale appunto oftenraua Hermocrate ne’ Siracufani, 

per 
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per confederarli co Camarinei . Corfero in tanto i Macera- 
teli a tutto Popolo a diroccare il Poggiolo Caftello di Ca- 
fale , coftretti ad incrudelire ne’ propri; Coloni, per opporli 
co' rigori dell’ armi alle pretefe ragioni della Chiefa di Fer- 
mo,- il cui Vcfcouo implorato l'aiuto del Marchele d An- 
cona , che era il prefato Azzo , feruendojo per Giudice— > 
Egidio Arcidiacono Fermano j e dal Pontefice vn monito- 
rio in perfona del Vefcouo di Humana* perche nè colle preci 
ne colle cenfurc potè nel corfo di due anni fpuntarc la rifet- 
tione di detto Caftello, otcenne altre lettere informa di Brc- 
ne dirette al Procuratore , e Cancelliere del Marchefe , che 
gli aflìfteflero potentemente coll’ armi iccolari , e fi opraf- 
fcro con tutte le forze loro virilmente , fin ali’ intiera fodisfa- 
tione , come dalle feguenti , fe bene non fenza qualche feorret- 
ttone,c mancanza di parole . 

... HONORIPS Epfcopus feruus feruorum Dei . Di li ti is Filijs Nobi- 
hbusVms. . . Procuratori, &} Cancellano Nobili, V,r, M cr- 

einomi Ancona Salute») , Apoftolicam benediiiioncm .Cum fupraius 
dum refi fi ere friptura probtbeat. debemus nos , qui Chrifli Vtces in- 
tetri, germus conturnamium rcbelhoms obfnicrc , & ad obfiflendum ci 
altos fi cxpedtatur mudare. Ad nafta,» fané audientiam Ve», (ratn 
™j.° F ,rm -Epo fìgnifìcar. . . . quod cum bommes Macerata, 

Pochi S. lultani , ohm quondam Ecdefu fu a Castrum , quod Cafale 
d,C,t j! r i ; t f me f deflruxiflènt , tandem bcm. mem. R. p rf dece, (fori tuo , 
quoddlud reficcretur lurauerunt ; fed cum mnferuauerur.t , quod tura, 
uerant , d. Epus qua fi tnfupcr hoc à nobisVen. fratti noflro Human Epa 
per htteras obttnuerit defi inari , qui w bomines ,p/os nolente, nticer, di- 
Bum Caftrum , excommunicationis fententiam promule aule , in qua 
idem bommes maledici tonem b, bentos Vt aquam , iam ter bicnmum 
tontumaces pcrmanferunt , hcet fuerit automato noflra mandammo 
fententia eadem -pfque ad fatisJaEiionem congruam fcruaretur . Cum 
autem, prout idem Epus afferit , diteti us film, nobili s P, r Marchio 

Ancomtanus , & tu fili ««r* bommes ipfos in 

hoc affi fiere , fccundum quandam compoftionem inter eofdem Eptfco- 
pum & March, onem imtarn temami», lur amento , (fr tanta , oru „ 
dem hominum contumacia exigat, quod ad muocandum mento creda. . 
tur brachi, fuffragium fecularis j nobilitate,» ye sitar» monemus , co. 
gtmus , Q/ hortamurm Domino per Apofiobca f cripta mandantes , qua. 
tenusfte in hoc e, dem Epo contro predi fio, bommes potenter , (Jy,. 

rilitcr 
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rìHter affflatis , quod , & ip/ì ytl inaiti fatiifactre compellantur , 
ttd noi , qui pati nolumus tiufdem Ecclefta tura diminuì , deuotionem 
•vefiram pojjtmus mento commendar i . Dat. Alatri XII. Idus Maij 
Pont. No/lri Anno VI. 

Si ne differì I' effecutione dagli Eftenlì , guftata la giufti- 
tia della caufa de' Macerateli ,- e per non irritarfigli concra_. 
nelle turbulenze della Marca,- fufeitate da Bertoldo' de’ Du- 
chi di Spoleto , e da Gonzelino Scalco Imperiale , con dan- 
no grande di molte Città della Chiefa , e con oltraggio in- 
tollerabile del Cardinal Rainiero Capoccio, il Viterbiefej , 
del titolo di S. Maria in Cofmedin, Legato de latere perla 
prima volta della Marca • Notoflì dalle memorie di Chiara- 
ualle , Domina i Raynerius Cardinali s fub Honorio Terno . t&c. come 
anche , Agone ESIenfe Marchione in Caffrii extflcr.te in plano Affi- 
dar (s“c. Dominar Nicolaus de forliuio Index Agonia. il fiume Afpi- 
do vien da Scrittori dimandato Mufone ( da altri Mulcio ) il 
qual’cfcc dall’ Appenino , & incontanente piegali verfo 1 A- 
quilone , e pofeia verfo 1' Oriente ; e talmente molte volte 
riuolgendoft , al fin mette capo nel mare: con nominarli Af- 
pido dalle tante piegature , e riuolte, che egli fà , lì come 
l’ Afpido Serpente : potcndofi di lui anche qual' altro Mean- 
dro con Ouidio cantare. 

Non fecus ac liquidi! Phrygxui Mcanderin vndis 
Ludit , @d ambiguo lapfu refluir^*» y fumjur . 

Ma da vna pergamena di quella Badia, benché cancellata 
in qualche parte dal tempo, trouafi, che dal Pontefice vifof- 
fe fpedito per Legato Apoftolico Pandolfo fuo Suddiacono , 
di cui fu jGiudice Arnolfo , natiuo da Anagni , conforme vn 
Autore antico, e conforme altri, di cafa Saul'i, di non minor 
pregio per l' altezza de’ natali , che per l' eminenza de’ meriti . 

In nomine Xpti . MCCXXII1I. Indizione XII. tempore Honorij PP. 
III. Kal. lulij Camerini Hoc faEltm efl . Cum Jìt cautum in legtbus , 
quod rea inter alios ad a nullum praiudicium gereret alijs . ideino noi 
quidem Pandulphus Domini PP. Subdiaconus , $ Hot. ac Apofiolicx 
Sedia legatus , certis hominibui de Cadrò Mentii Milonii .... tjfc. 

Radium eli hocinmaiori EeclefiaCamerinen. prafentibui D. Stepha- 
no Bonieuincii , Ioanne Bmaccurfi , & Alberto eiui fratte , Ratnal- 
do de Prato Paganelli Qjc. 

Ego lacobus Camcrinen. not. 
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Già le fattioni de' Guelfi, c Ghibellini ripullulando ferui- 
damente fra primi appreflo i Piftorefi , & altri Italiani, ren- 
dean diuifi con odij inteftini anche gli animi de’ Marchiani. 
Vomitò quello pcllifero veleno 1 ' Alemagna , fecondo Gio: 
Vili, del 1 070. al tempo d' Henrico Ili. dalle gare di due gran 
Baroni, l’vno Signore del Caftello chiamato Guelfo, d’altro 
di Ghibellino: e fecondo altri del 1139. imperando Corrado 
Terzo , dalle guerre di Vuelfone, ò Guelfo Duca di Bauiera, 
e di Genblic , ò d' Hcnrico detto il Ghibellino figlio dell' 
Imperadore: certo è che infettonne l'Italia del 1 159- Fede- 
rico Primo, c rauuiuollo Federico fuo Nipote. 

Differentiauanfi infra di loro nella forma degli abbigliamen- 
ti, c nella portata delle diuife ; contrariandoli cofi coll' ar- 
mi di ferro, come nelle fcolpite di marmo , e dipinte di co- 
lore j vfata da' Guelfi la delira, e la Anidra da' Ghibellini j 
non men che varij in tutte l’ altre attioni humane .• fi come negli 
atti publici del foro non inuocauano i feguaci di quello per 
Ottimo Maliimo, che il Sommo Pontefice, &i fautori di que- 
llo per Monarca Sourano,che Cefare Augufto. Cofi 1 ’ anno 
dopoché fu Inghiramo da Macerata Podclli , e Generale de' 
Fiorentini, vien' accurato in Benuenuto di Pedone, il primie- 
ro che vfalfe il cognome di Panico , & vno de' Capi de' Ghibel- 
lini Macerateli , quando trasferì in Vgolino di G cgorio tutti i 
fuoi beni di s. Angelo di Villa Magna; del tenor come approdò . 

In Dei nomine Amen. Anni funt MCCXXV. tempore Federici im- 
peratori* [atlum est vltimo die exeunte Nouernbris , Indizione XIII. 
Ego quìdem Benucnutus , qui Etnico vocor , filmi quondam Vedami pro- 
pria me a bona voluntate vendo , dò , trado , atque comedo iure proprie- 
tatis per me , me pi haredes , rei [ucce (fora , tibi Vgolino f, ìlio Gregari j 
Adoni s Montanaro recipienti prò te , (jfi (aratorio nomine [ atre tuo 
Robertoccà , (gj tua , or fuis baredibus , ve/ [uccefioribus , a ut cui con- 
cedere volueritis , in perpetuum inxtuocabiliter , videlicet tot am t errar» 
pofitam infundo Sanili Angeli Villa Maina , (gj cura omnibus fupra fe 
babentibus , infra hac lacera , à pede Ferro Benedilli , à capite via , ab 
Vno latore Vedonis Canaleccba , ab alio latere Ioannis Plebe , (gl Vtlij 
Traf mundi (fifc.T efies ad bac inter fuere Albertus Bonioannis , lacobus 
Benedilli , Alio Amidi , Albertus Roberti Rubei , Rtynaldus Augolint , 
Raynaldutius Pontancmo (s“c . 

Ego Ado noe. 

Co- 
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Comandò nondimeno Honorio , per tenere più a freno i 
Marchiani , a i Comuni delle Città , ed' altri luoghi della Mar- 
ca , eh' vbbidiflero in tutto il Marchefe , affinché per la ma» 
la confuetudjne , al dire del Pigna, non fi fe paraferò da lui,- 
come dalla Bolla fpedita in Rieti di 16. di Nouembre del milf 
e dugento vendfei . Si come Gregorio Nono fuo Succcffore 
prouidde con ordini reiterati ferirti à R. Suddiacono, e Cappel- 
lano, a cui precedette come Legato G. di Beremania Auditor di 
Rota , che in quanto di Macerata , e Monte dell’ Olmo fi man- 
tenere à nome fuo , In minibus tuis nomine noflro recipias (jjfc. Dar 
Lat crani XF 1 . Kal. Iunij Pont.no/Iri sinno Primo. 

Rinuienfi del predetto Azzo vna quetanza , e remiffione 
à villa di Milano Podeflà di Cingoli delle oifefe , & hoftilirà 
fatte da quelPublico contra gli huomini di Ciuitclla, e San_. 
Vitale , colla liberatione di tutti gli oftaggi , e fideiuflori , 
per nome Raniero di Simone da Humana , e del Signor Pa- 
gan elio da Monte Alboddo , incominciando così . In nomine (s’c. 
sin. D. 1227 . Indi [itone 15 .Die 5 . exeunte menfe tuli/ apud Ciuita- 
tem Auxtmxnam in kofpttio Muflet Panfilia in praf enfia horumtefìium , 

' t ndelicet D. Adorici Bernardi , (jìf Appigliatene de Cingalo , Affonis 
Vgonis Cima , Oppifini de Curia loannis de F lane oda , Fgnirij de Cu- 
ria , (jjf aliorum . Idcoque Kos AZO Dei , Apoflolica , Imperiali grati a 

Ancona, (tjf Eflenfts Marchio fjjfc. 

Ma da più alte cure inuolto l' animo di Gregorio , infiam- 
moffi con giufto zelo verfo l' indomito capo di Federico^ la 
cui ceruice indurò mai feropre nel prccraftinare il foccor Co 
votiuo di Terra Santa .• onde ve 1 ' eccitò, con le cenfure Ec- 
clcfiaftiche di Settembre profilino , e di Nouembre ne lo ful- 
minò co' fafei facri j trattenendo al comando dell’ armi della 
Ciucia Giouanni da Brenna Rè di Gerufalem , con carica di 
Capitan Generale della Romagna, e della Marca . Publicò 
Cefare anch’ egli manifelti delle fue difcolpe a’ Principi dell 
Alemagna,/» admirationem vcrtttur vebementer, &c. con ciò che ne 
riporta il fuo Cronifla : & alfine fianco dalle preghiere d’ ami- 
ci, non men che da tante minacce , piegò l’animo altiero , circa 
il Giugno dell’ anno feguentc , di valicare il Mediterraneo> 
per la Paleftinà . 

Poftergati dunque dall’ Imperador Federico gli oflèquìj do- 
uutial Maffirào de Monarchi.de* Conci, incaricò egli prima d’ 
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imbarcarti con mandato efprclio a Ranaldo figlio di Raimondo 
Duca di Spoleto, cBallio, ò Vece Rè della Sicilia, ogni qua- 
lunque oppreflìone potfibile della Chiefa . Quelli vantando al- 
la fcoperta Colo che le fodisfationi del fuo Sourano , paffato 
con vn’ efercito volante dalla Puglia l'Abbruzzo, occupò ho- 
flilmente irà tutte le Prouincie Pontificie, perla primiera la 
Marca, auanzandouili infino a Monte dell’ Olmo , e Macerata . 
Et tandem ( parlando di Federico il Biondo ) Pontifico y f cut pri- 
dem facete confueuerat Jpreto , cums rcconciliationcm neglextt , naut- 
gationem ingreffui e fi . Et appretto, T antumq ; abjutt , yt Italia fine- 
re , &' naturare intendens Fredericus Pont 1 fui s bentdtFlionem poftu- 
lauerit , quod Rainaldum quondam Tbcvtonicum con flit ucus Regni Sici- 
lia Admmtfiratorcm , Uh aperte iuffit , yt Pontifuem , Ecclefiafiicafque 
qutb»fcurnq\ pojfet modis oppnmcret. ljq-, fuo , quod aperta dicebat fron- 
te , Domino fattsfaElurus , Marchiar. n Anconitana rn curri exercilu eft 
ingreffus Montcm Pimi, AdACERAT AMQPE occupami . 

Dalla forprefa di Macerata fperaua il Duca di foggiogare all' 
Imperio di Cefare il reftante della Marca : e credutala Po- 
llo di Comma confeguenza per la fede della Guerra, la for- 
tificò in buona architettura militare, con vn giro nuouo di 
mura più grande affai del prefente, munito con propugnacoli, 
ò torrioni , col fuo terrapieno , e con vn largo , e profondo 
foffato. Giraua Macerata quattro grofli miglia di circuito , 
contenendo da fonte maggiore, per la via detta anticamente Yi- 
burtina, alle fonti di Macerata per la via Flaminia , fei nobili, & 
ampli Quartieri,- di Sjn Giuliano, di San Paolo, di San Pietro, 
de 1 Monte , di SanSaluatore , e di Macerata j fenza includerui 
le Colte, ò Borghi di fuori, l'vno di San Saluatore, e l'altro 
di San Giouanni ; guardati anch' effì con ridotti , Se altresì 
fortificàtioni all'antica, 1 ! 

Hor quiui fatta Piazza d' arme , c Camera Cefarea con- 
uennea' Maceratefi di foftenere le grauezze delle contributio- 
ni, degli alloggi, & alrri incommodi della Guerra. Auuen. 
tati dianzi Sua Santità i fulmini Spirituali controdi Ranaldo, 
e fuoi feguaci , per violentarlo pofeia co’ materiali , riuocò 
dalla Romagna il Rè Giouanni , e le fue Genti alla difelà_. 
della Marca ; con fpingerui per Legato della Santa Chiefa.» 
il Cardinal Giouanni Colonna del titolo di Santa Praffedc . 
Varie, e luttuofe furono le fattioni feguitefrà l' vn’e l'altro 
r • par- 
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partito; ma la felicità dclf armi Imperiali indufle Gregorio 
di vantaggio à portar la Guerra nel Reame di Napoli , fti. 
mando , che perturbato Io ftato pacifico di quel Regno , fi 
sforzaffe 1 * ardito Duca a rilaffar libera di buona voglia la_. 
Marca , e Macerata . Così eccelfo pino agitato à vn tempo 
da più venti contrari) , ben fpeflo ò cede , ò cade . 

Vanno vniti gli Autori circa la marciata, e progreffi dell’ 
efercito Ponteficio, denominato de’Clauigeri , ò la Militia 
di Chrifto, in narrando, che delle tré armate, due vipene- 
traffero fpeditamente per la volta dell’Ifola , e di Monte Ca- 
lino ,• tuttoché folo alla terza fi opponeffero di frontiere^ 
Macerata , e la Ripa , che non la lafciaron paflare . Il Co- 
lennuccio, di cui è il racconto , non fi dilunga dal Biondo, 
che ne’ Capi di Guerra ; ma Riccardo da San Germano Scrit- 
tore sì dell' vltime impreflioni , ma di claffe più antica , c con- 
temporaneo fteflò di Federico, deferiuendovà tuttala ferie 
del fatto meglio d’ogn altro , con quelle parole precife. 

Gregorius Papa in Ducem ipfum , prò eo quod Marchiani intrauerat , 
ac admonitus /apius , ve ipfam exiens in pace dimitteret , hoc ipfe Dux 
f acero noiuic , exeommumeationis fcntcntiam promulgane , tiuf detti j 
ex commutili itioms tnnodans rinculo omnes fequaces illtus . Cumque 
tiec pc reuocare pojfet cundem , vim vi repellere licitum putans , ad 
Marchia dtfenfionem , qua Ecclcfnc fuherat , materiali gladio nifus e fi 
tonerà ipfum , qui tam prò parte Marchiam ad opus Imperi/ caperai oc- 
cupare , Qd lune Ioannem quondam krv/òtymie*n~m Rerem , (df han- 
nem de Columna Cardinalem cum copiofo militari ,g/ pedejlri exer- 
citu dirige cantra eum. At cumnecfic Dux ipfe defifleret ab meaeptisy 
arbitrarne e fi ipfe Papa cantra Regni filios acies dirigere bellatorum , 
Vt Regni Statu , fgd pacis quiete turbata , quod Dux ipfe voluntarius 
noluit fic faeere , cogeretur inuitus , oc Marchiam dimitteret , quam vfq; 
MACERATAM Cafaris Imperio fubiugarat . Nam colle Elis vndtque 
Campania , oc Manttma viribus, congregauit txercitum , cui quem- 
dam Pandulfum de Anagnia Cappellanumfuum , qui Legatioms officio 
fungebatur , (ff exclu/os de regnò Comites T homam do Calano , (fj 
Roggerium de Aquila prafectt Capitaneos , pff DuElores . 

Temea il Tito della Giudea pergli fucceflì profperi della 
Chiefa la fouuerfione de'fuoi flati ; e ritornato di Sorìa dalla 
conquiila di Gerufalcm,|Nazarct, e loppe, al fin di Mag- 
gio del 1229. inuafe col fuo fupremo potere gran parte d' 
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coin. ibu. Italia 5 rimettendo nel Ducato , e nella Marca per Vicarijlm- 
Tign- shijitp. p Cr j a jj Iti.vcardo Conte d’ Caferta, e Giacomo Morra; di- 
chiarato della Tofcana, e della Marca Legato Ranaldofo- 
pradecto, fi come da vna Bolla di Federico alli Comuni d‘ 
Ofimo , e di Recanati per le ragioni fopra di Sirolo , Maf- 
fignano, Camburano, Cingoli , con altre giurifditioni , & 
Humana, Per Rainaldum Ducer» Spoleti ,T ufeta , £?' Marchia Im- 
pctUlem LegAtum Cs’c. Dai. apud Ripam Tranfonis An. D. iizff-, 
noenfe Mai f, Indi Elione a. Imperante Domino N. Fred eneo . 

Vltimati fra Gregorio , e Federico i trattati di pace, com- 
jteud nicc parsero da Cepcrano Cartello del Latio lettere Cefarec alle 
ies.Germ"' . Città, e Fortezze Ghibelline della Marca, Sub comminai ione 
diffidationis , vt ad fidem redeant Romana Ecclcfìp , tnandatum 
tiufdem. E da Anagnì fopragiunfe vn'altro Brcue Pontificio, 
per prouedere di Monte dell Olmo , e Macerata, come de’luo- 
ghi (oggetti nello fpirituale, e temporale immediatamente alla 
Sede Apoftolica, benché per ancora vi pretendertela manu- 
Xarxx. tendone il Marchcfc d' Erte ; commettendoli al Vefcouo Bel- 

luacefe, òdi Beauuais Rettore del Ducato di Spoleto, e della \ 
Marca d‘ Ancona, che gli habbia a ritenere lotto di fe, colla ri- - 
feruadi cièche nc prouenga la metà , fino à nuouo benepla- 
cito Apoftolico , videhcet Monti i Fimi , (tj Macerata, qua Marchio 
detinebat , medictatem omnium, qua proueniant , Ven.fr. noffer Rcl- 
luacen. Epifcopus RcElor Ducatus , & Marchia Artcon. relinquere v/qs 
ad nojlrtnn beneplacitum habeat (fife. Datum Anagnia V. Idus OElobris 
Pont. noElri An. IV. 

Il prefato Bclluaccfe non folamente era Rettore di Spo- 
leto, c della Marca, ma anche del Patrimonio , D. M.Epi- 
feopus Be/luacen. Patrimoni j , Spoleti , & Marchia RcElor afe. D. loco, 
bus deT ebaldis eius Iudex : & altroue, D. lacobus Argentee eius Vica- 
ri us in Marchia , Marchefc d’Ancona chiamofli altrimcnce— >, 
k MCCxXXt Belluacen. Epifcopus Marchio Ancona , alla di cui prefenza, 

■pratili» tuli, e di Sigeilo fuo Giudice fu difendala caufa frà il Procura- 
Hau.lA.faoi tore della Metropoli Rauennate , e la Republica Ofimana... 

perla dimolitione di Vbaldo, e di Monte Cerno Cartelli del 
territorio della Città d' Ofimo , ma pretefi fpettare alla Chie- 
fa di Rauenna . 

Sofpinfe Gregorio dalla Marca colle fue genti d'arme il 
Hiccar 1 . ibu . Vefcouo di Beauuais , per efimerlo infieme dalle cofpiration» 

degli 
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tdegli Anconitani, Ofimani, & altri Tuoi Eraoli Ghibellini: 
conforme ad vna fua Epiftola trafmeff* alPodeftà,e Popolo 
d’ Ancona, nella quale rammentati i Priuilegij affati del bat- 
ter moneta , del Porto , ed’ altre gratic fopra tutti Angolari -, fi- 
come rimproueratc 1 ’ aderenze pallate con Ottone , con_ 
i Conti di Celano , & altri rcbelli della Chiefa j e le con- 
giure contra il predetto Rettore , con i difpreggi delle Co- 
ftitutioni publicatedal Cardinal Colonna Rettore della Mar- 
ca sordina, e comanda ad dìo Podeftà , che con altri feide’ 
primati della Città , comparir debbia alla fua prefenza fot- 
topenegrauiflime: dandone l' eflecutione al Vcfcouo d’Ofimo, 
& al Maeftro Cefareo Vicario dell’ ifteflo Rettore . Dat. Lat. 
X. Kal. Decembri s An. Septimo. 

Il nome di Rettore fi adattaua cofi bene al Podeftà , co- 
me al Legato de laterc , & ad ogn’ altro , che con autorità maf- 
fima reggelfe la Prouincia , lo fteffochc di Prcfide,ò di Mo- 
deratore , che i Greci , fi come i Lacedemoni appellarono Har- 
moHcn. Nella Rettoria, ò Legatione del prenominato Colon- 
na rinuienfi dell anno 123$. della Marca Giudice Generale 
Paolo da San Seuero j e dell'anno 1234. *1 Signor Giaco- 
mo da Milano. Cofi dell'anno 123 j. all’ Indittione ottaua 
Podeftà di Macerata il Signor Simone Bcra!do,ò di Rainal- 
do, per Giudice del Comune il Signor Matteo , e Vicario 
il Signor Leonardo, ò Seruantio di Radiuifio . Conforme^ 
che dell'anno 1237. ^ Signor Galgano , o dopo dell' anno 
1238. all' Indittione vndecima il Signor Giacomo di Angelo 
feruiuano come Giudici parimente Generali della Marca , fe- 
condo vna fentenza promulgata ,fnper paia terra in fnndoCar- 
pinett m CVR 1 A Macerata: douc anche ftaua per Giudice di Ma. 
cerata il Sig. Andrea Galtaldo ,fi come da vna procura , Tem- 
pore D. Andrea Colt ai di ludicis communis Macer. E dell’anno 123.9. 
fendo della Marca Giudice Generale il Sig. Oddo della Fonta-' 
na, Albertuccio di Compagnone d' Alberto confeguì l' inuefti- 
tura, òEnfiteufidi molti altri beni di Villa Magna, &infieme 
l’ vfo delle condennagioni , de' pedagij , colle fcruitù , e fimili 
giurifditioni feudali di d- Cartello , Albert utius flint q. Compa- 
gnoni Alberti babui in Empbitenfìm (s’c. omnes pojjefiones , <Sd terraty 
yidelicet t errai , yineas , (iluas , qnas olim mens Pater fompagnonus , 
(jjf mei ante ecfora tennerunt , habuerunt { f’t . in cnrti , pertinenti js , (tff 


Ital. {ac. t. il 
inter An. Ep. 


-tlicam. I. J. 
& htjimisn. 
confi. s 8 . 

Ann. 

Mccxxtra. 

Ann. 

Mccxxxnr. 

AMCCXXXV. 


Ann. 

MCCXXXVIL 

Ann 

MCCXXXVUI 


Ann. 

MCCXXXIX. 


lì » od rtfertur 
in bifi. C am.p. 
1X7/0/.I13. 


Digitized by Google 


QgidagiiL. , 
qua fi Pcda- 
gia.StHonu- 
gia , fiue Ho- 
minia voca- 
bula funtFcu- 
diftaram, tx 
Trai, in Icx. 

XX XXI. 


Merde Septé. 


XXXX1I. 

sm.Tltr.l.4ì. 
Taxi. Em il. I. 
*. &Mtfi. in 
rudi. 

xxxx in. 


nifi. Nat. hi. 
3.C.13. 


102 Parte Prima: 

feti atti Vili. a manna ffic.ltcm condemnatuncs bomìnum , Guatalagis , 
cut» feruìtijs , bomagijs &C. 

Del medino Cardinal Gio: Colonna, cogli aiuti de’Mon- 
tecchiefi , Camerinefi , Recanatefi , Calliefi , & altri Guelfi del- 
la Marca , fi preualfe Gregorio contra Henrico Rè delle Tor. 
ri , e di Galluri ( Entio Rè di Sardegna altri J figlio , mà 
naturale di Federico , e Legato , ò Luogotenente Generalo 
dell' Armi d’ Italia , Henricus Rex Gallura naturali s ftlius Impe- 
ratori ii in Marchiam Anconitana/» ytnit , fcriue il Riccardo , con- 
tra quem mittitur à Gregorio Papa loannes de Columna Cardinali s . 

Al primo arriuo de' Regij gli vfeiti di Macerata repatria- 
rono tutti lieti, & acclamati, nella guifa appunto, che ne 
giuochi Circenfi celebrauano i Romani cogli applaufi le 
Vittorie de’ Veneti , e de’ Prufini . Per la conquida di Mace- 
rata portofli il Rè all'efpugnatione di Montecthio , ben da 
fette miglia dittante verfo mezzogiorno : Terrà polla nell* 
alto , e per fito, e per coftruttura fortiflimo, li di cui Ha- 
bitatorinati alla Guerra , ritratterò gli vltimi principi j dagli 
antichi Treienfi, Popoli commemorati non fol da Plinio, e 
da Antonio, ma ancora da Tolomeo fi corruptc, al creder 
del Pranfone , Troiana legatur ) tra mediterranei Piceni , e ram- 
mentati infieme ne’ marmi d’Ofimo con lefi, & Humana. 

M. OPPIO CAPITONI Q. CAMVDIO Q^F. 

T. N. T. PRINI. VEL. AMNIO SEVERO EQVO PVB. 

IVDICI SELECT. EXV. DECVR. TRiB. LEG. Vili. 

AVG. PR^EF. FABR. PATRONO COL. AVXIM. 

ET COL. j£SIS ET MVNIC. NVMVNAT. ORDO 
ET PLEBS TREIENS PATRONO MVNICIPI 
CVRATORI DATO AB 1MP. ANTONINO 
AVG. L. D. D. D. 

Verun’ altra Piazza fi oppofe più ardita à quell'armi vin- 
citrici , le quali vibrate da furor giouiniie., anche col folo 
ftrepito ifpauriro le più intrepide Città della Proifincia. So- 
ftennero coraggiofameiite i Montecchiefi vn tempo l’ attedio; 
toccando a' Macerateli di foccorrere il campo con vettoua- 
glie , & altre munitioni da Guerra . Onde dal Rè con en- 
comi) di fedeli, e di aufiliari meritarono grafie, e concettìo- 
ni foprabondanti ,• come la conferma del dominio difpotico 
di Cafale, e d'altri fuoi Caftelli antichi ; l’ effentione del pro- 
prio 
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prioForOj cfclufone ogn'altro ancorché Ecclefiaftico; 1' imma- 
nità Copra tutti li Porti della Marca Anconitana,^ infilar Ro- ExjtppUH.de 
manorum ex [cedere , con fomiglianti prerogatiue efpreflè nell’ Be,L c 'ml . »• 
indulto infraferitto . 

HENRICVS Dei, & Imperiali grati* Rex Turrium ,& Galla- In S crinio ma - 
rii , (f 1 Domini Imperatorie filitts [acri Imperi j totius Italia Le- *7,° ff tr fi b, “' f 
gatm &c. Confederante: confiantiam fi dei , Qfi deuotiomi finceritatem Mamfcaps. 
vniuer fittati: Maceratf , quam fempererga ferenififimum Cafarem Po- 4 * l,tt - -*■ 
trem nofilrum ,No: , & lmpcriumnifa e fi conferuare ,damna, & ia- 
ttura: , quf fibi propter (idem , <gff honorem lmperij fuerunt per mi- 
nierò: Ectlefia illata nudatemi: attendendo : baiente: etiam pre o- 
culi: grata [erutti* , qua vniuerft homine: Macerata Noli: prò reve- 
renti* lmperij exhibent in prafienti , & in ante a exhtberc poterunt gra- 
ttar a ; de regia nojlrp libcralitati: grati* , qua confueuimu : beneme- . 
rito: prevenire , Imperiali etiam Nobi: aulì ornate per Italiam tot am 
commi j[a , conce dima: eidem vntuerfitati Maceratf , & inpoflerum 
confir marna: Cafirum Cefali:, Cafirum de Nuncaftro ,Caflrum Mi- Curtis.id.ac 
igeiti , cum diflnchbu : , c urtili»: , ftj omntbu: iuflitij : , & rat ioni- Comicatus > 
bu: fui: , vt nulli alij de calerò homine: dittorvm Caftrorum prò fcr- ’ Itrtr ' tor- 

uiti/:,[eu aliquibu: rat ioni bus tene*ntur,niji Communi Maceratf, iuxta 
quod perCommune Maceratf fuerint requi (hi. Volumu : etiam quod 
Vniuerfìtas Macerata liberum habeat arbitrium omnia Podi a ,[eu Ca- 
sellari a pofìta in dtfinttu , fgj curie Padij , fa’ Maceratf deflruert , 

(lf adì ficare , iuxta quod de ipfmr Comm un i* f oi nnOnto pieno protee f- 
fcrit ; ts" nullu: ineifdcm Podij: , [euCaftellarìj: habitare prafumat, 
nifi priu: licenti dm a Communi Macerate impetrdbit . De abundanttori 
quoque gratta no fra concedi mu: , (gjr confirmamu: Communi Maceratf, 

Vt omnet habi tante: fif e, perpetuo fint liberi , Od abfoluti ab omni 
Toro , ve non conueniantur prò aliqua caufa , nec trabantur ad yllun Fo- 
rum , nifi cor am Indice Macerata : baiulo: habeant prò cognofcendis ■ - 
caufì: pompane ndi: contratttbu : , oc purgandi: maleficijs,quos Communi 
Macerata duxerit fiatuendo : : quod omnes homine : ctufdem Communii 
fine liberi abfoluti cum omnibus boni: torurn , qua nunc iufiett- 
nent , tfif pofjident , in ante* iu fio litulo poterunt adipi/ci, ab om- 
nibus Ciuttatibus , $f Ecclefij: , [eu Pr alati: earum -, & nullu: ha- r. • 

bi taf or Macerata de malefici j: , contrattibu: , Vtl aliquibu: caufis cotta 
iteniatur, nifi cor am Communi Macerata ; nec volumu: Communi Ma- 
cerata aliquibu : exattionìbus prf granari , nifi tantummodo in vigin- 
tiquinque lib. Rauennaten , qua : Imperiali Camera confueuit attcnus 
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exiberc . Conce dimus tis infuper Portus per totum dtfirìRum Mar. 
chia Anconitana , yt in ijfidem poffmt lìbere "vendere , emere , { 5 * 
fiuas vtihtates in finguhs mercimoni jt excrcere : gfi eiufdem Communir 
injuper ] upplicationit infiantia conccdimus vniuerfitati Maceratf , yt 
poli vìndicationem Morchie Anconitane iuxta mandatum nofirum,quod 
in omnibus fit [ubicela , gj fubdita Nobis, & Imperio: ex tum quotiens 
exercitum per Marcbiam Nos , gfi Imperium habere contigerit , tres 
tantum milites prò parte yniuerjitatii eorurn ybìquc per Marcbiam per 
quindccim dici tantum ad exercitum pofirum,?s‘ Imperi j Commune Ma- 
cerata debeat desinare , (tjc. Jjluf omnia per Screaijfimum Cafarem Pa- 
trem no fi rum promittimus firma , gj illibata j l-ruari . Datum in Cafiris 
in obfidione MONT ECL Ai Anno Domwicg Incarnationis millesimo du- 
centefimo trigefimo nono menfe Nouembns XII. Indizione. 

Locus figlili , in quo armatus Vtr ode fi infidens fuper equo t à cuius 
cauda Turris , (sic. 

Da vn graue , e più Santo fdegno efacerbato Gregorio , non 
folo promulga contro di Federico nuoue cenlure , ma feomu. 
nica ancora Henrico, e Tuoi feguaci , Pro eoquod Marcbiam , 
quam turis effe dicebat Ecclefia , bofhliter e fi ingrejfus , feri uè a il Ric- 
cardo. Sorrogò pofeia al Colonna Sinibaldo Ficfchi Cardi- 
nale del titolo di San Lorenzo in Lucina, che fu Fapa Inno, 
ccnzo il Quarto. Quelli refedendo per Legato, ò Rettore della 
Prouincia della Marca d’ Ancona nella Città di Camerino , gli 
ampliò il Contado con giurifditiane fopra alcuni Cartelli , e 
Ville (penanti al Ducato di Spoleto: c di più permifegli vna 
fpeclal formula d' armare, non in tutto diuerfa dall’altra d’ 
Henrico preferitta a Macerata. SINIBALDVS mi/.Diu.tit . S. 
Laurenti j in Lucina Presb. Card. Anconitana Marchia Refi or. Dilelhs 
(Sjrc. Camerini gl c, Jsfuodfì Curia fuerit Excrcitus in Comitati* Came- 
rini , Cantai debeat inttreffe ad mandatum Relloris Prouincia ,feu fuo- 
rum Nunciorum , fi extra Comitatum quinque , fi extra Prouinciam 
duot mi li tei c arabi tis exiberc gfic. Dot. Camerini VI. K alend. Vcbruarij 
Anno Domini MCCXL. 

Mediante il detto Rettore n' ottenne Ricanati ( Città, che 
vanta, come Macerata, l' effer Colonia anch' ellade’Reci- 
nefi , al pari che de - Tiri; , Cartagine , e T ebe ) da Gregorio 1 a 
facoltà di fabricare vn Porto nella R'iua del mare alle foci 
dell’ Afpi , e di Potenza , Pro fide Racaaaten erga Statum Eccle- 
sìa ^ gj prò damai s perpajfis a Freddici dillo Imperatore , ac Enti» 

dillo 
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dillo Rtgt > <gd {oquAabus EcclefU perfecutonbus . E dal medefìmo 
riporconne l'fjooore dell' erettione della Cathcdrale, di cui 
ne rcftò priua , per l’ aderenze con Federico , la Città d’ 
Oiìmo s venerando per Tuo DioceSano il Vefcouo di Hu- 
mana, in ricompensa delle ragioni Spirituali, e temporali, 
eh' egli vi haucua di Ricanati j come da più Bolle Ponte- 
ficie, e da vna diretta al d. Rettore . Dai. ttje. XV II. Kal. 
Dicembri s Pont. An. XIV. 

RiSpIendeain Macerata nel Conuento del Padre San Fran- 
cesco ( della cui ChieSa falfi mentione con altre più anti- 
che in vn teftamento di Legati Pij, EcclefueS. In 'nani , S. Mi- 
cbaehs , S. Salvatori*, S. Vranctfci $1.) la Santità del Beato Fra 
Paolo da Spoleto, detto della Marcatole lucidilfimo, che 
influ ua i Splendori , non gli riceuea dall' emiSpero de' Minori, 
Sormontando all’Empireo l' vltimo di Marzo, 1 ’ anno 1141, 
Macerata tu Piceno , l’ attefta con altri Scrittori il P. F. Arturo 
nel iuo Martirologio Francescano, B. Pauli a Marchia Con~ 
fcjforit Seraphici P.S . Vr arici fei difcipuli , tjui alto Pro». Marchia 
Mmisler Prouwcialis inftitutus , Religione floruit , oc pofl mortene 
quamplurimis mtraculis crii tuie. 

11 Conte Roberto da Caftiglione tenea preflo Macerata la 
Vicaria dell' Iroperadore nella Marca, Si come da vn de’ Suoi 
precetti giudiciarij , An, 1 141 . de menfe Nouemhris , Praceptum D. 
Roberti Vicari j Imperatoria in Marchia-l-X Primanera de ll’anno fu- 
turo Sortirono da più parti gl' Imperiali à danni degli Eccle- 
fiaftici Andrea da Cicala verSo Rieti, contra Narni il Du- 
ca di Spoleto, à Tiuoli il Popolo Romano, & il Caftiglione 
Sopra AScoli, £<*«*, Secondo ne Scrifle Strab. mammine perua- 
l'tdus , cui , tpj mtirus , (5* circumflantes rnontes fupereminent , nul- 
lis penetrabile! cxcrcttibus . Tuttauia chiuSa con la circonual- 
latione la piazza, e fattoSi V eSercito CeSareo padrone del- 
la Campagna , la neceffltò in brenità di tempo afta reSp , 
Rade m menfe ( l' intende di Maggio Riccardo j exercitud Impèrio - 
Its de Marchia vadit fupcr Afculum , {A ipfamCtuitatem obfedit ex- 
tanu s , & dcuaflat fflc. Soggiungendo, Menfe Inaio Afculumfrred- 
dit.tisr venie ad Mandatiti» Imperatoria . - ' .... 

L Seruirogli AScolani d’ei'empioa' Fermani,a' quali ilCou- 
te, perche Senza aSpettar’ altro guaito , vennero alla diuo- 
tfone dell' Imperadore, concefte molte ragioni, e tra. quell? 
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il dominio del mare , A Potenti a in Dmcntnm . Et i Cameri- 
nefi, interpoftouifi con Federico per Mediatore , ò Ambafcia. 
dorè Regino loro Vefcouo.n’acquiftaronoanch’effiia gra- 
na di Cefare , conforme all’ indulto > Datum apud S. Germa- 
num . Priuilegio non diffimile due anni dopo forti nobilmente 
alla Terra di Ciuitanoua FEDERICySféjfc. Dat.Fogia An. Dom. 
Incarnationis 1 144. menfe Noieembris , fecunda Indi fi ione , imperante 
Domino nostro Federico Dei gratta wndhjfimo Romanorum Imperai 
tore fernper Augujlo , ac Ieru/alem , &" Sicilia Rege , Impenj eius 
•vige fimo quarto , Regni Icru/alem "vige fimo. Regni "vero Sicilia qua- 
dragcfimó fexto felieiter Amen . 

Per vno degli ecceffi più violenti , e nefandi da depor- 
re Federico dall’ Imperio, e priuarlo del Regno di Sicilia , 
preconizzoifi nel Sacro Concilio di Lione, l'hauer’ egli ar- 
dito di vfurpar la Marca, e l' altre Prouin eie della Chiefa, 
Marchiam, così tra 1’ Epiftole d’ Innocenzo fi legge, benché 
dal Gradano fi taccia , & Ducatum , (s‘ Beneuentum , cecine mtt- 
rot , (é{r T urres dir ni fectt , ac alias , quas in T ufeia , ac Lombardia par- 
tibus , £?* quibnfdam alijs obtinebat locis , paucis exceptìs , occupare 
non metnens , eas adirne detinet occupata s (fife. Datis Lugduni VI. 
Kalendis Augu/li Ponttficatus nofln Anno Tertio . In pruoua delle 
molte Torri della Marca atterrate, fi come danouanta del- 
la Città d’Afcoli, s’ argumenta da vn filo più frefeo, enobil 
marmo dell'Anno del Cóntagio vltimo , fopragiunto ftan- 
do il foglio fotto al torchio . 

PARTENOPE . LANGVEN. GEMEN. ROMA 
PICENOQ; PAVEN. CONTAG. 

TVRRIS. HVIVS. INTER.VRB. INCVRS.IGNi.CEDEN. 

VNACVM. XG. SIMIL. DEVAST. 

AD. PATR. VETVST. GLOR. MEM. RETIN. 

LAP. HVNC. DVM. PATR. LAREM. D. D. RESARCC. 

EMYGD. ET. NICOL. DE. FERRETTIS. ERF.XX. 

A. D. M. D. C. L V I. 

Ne fulminarono adunque per 1’ Italia la fentenza della., 
fcomunica, come Legati Apoftoliciil Cardinal Stefanodel 
titolo di San Califto, &il prefàto Cardinal Raniero per la 
feconda volta, cognominati ambedui , SidhpRegm , Etrurip , 

Vmbrip , (gr Piceni Legati . ‘ ■ !; j , 

Ipfc- 
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Inteltaua più che mai Federico lo ftato della Chiefa , e 
le Cictà confederate della Lombardia, all* annuntio della fua 
depofitione; eletto Rè de' Romani Jienrico di Rafpenburg 
Lantgrauio di Turingia, e pofcia Guglielmo Conte di Hollan- 
dia . Stando egli nella nuoua Città della Vittoria allaffedio 
di Parma , feguì vn gran fatto d' arme nella Marca , frà il 
Vefcouo di Arezzo Marcellino Peto d’Ancona Prefetto, e 
Capo del partito de' Guelfi, che coftaua la maggior parte 
d’ Anconitani , Camerinefi , Ricanatefi , & altri fautori della 
Chiefa , & il fopraderto Conte Roberto da Caftiglione 5 di 
cui, conforme altri afferifcono, che dimoraffe in Macerata 
per Vicario Imperiale , rinuienfine vn atto publico fopra_. 
la compra de’caualli per feruitio de’ Soldati del Comune, 
Corrado di Manco , Berardo di Bettino , Bentiuoglio di Fer- 
ro teftimonij, & altri,/» Dei &dc. An. D. 1247.^4. intrtn- 
tis Marti j Regnante Dom. Federico Imperatore Indizione j. Domi- 
nus Gibus Index , (é^r Vicarine Ccmmunis Macerata per D. Roier- 
tum de Caficllione in Ma rch. Vie. Gencralem . 

Vfcì in campagna il Conte con bella ordinanza , auualo- 
rato , oltre il grotto de' fuoi Teutonici , e Saraceni, da' Mace- 
ratefi,Sinigagliefi, lefini, Ofimani , Matclicani ,& altri Ghi- 
bellini i & attaccato valorofamente l’ efercito Pontificio fot- 
to Ofimo , lo ruppe con ftragc notabiliflìma ; che fuona à 
dire, la prigionia del Marcellino, e d’altri in buon numero, 
la morte di più di quattro mira, eTacqutfto del bagaglio, 
e del Carroccio . Era il Carroccio vn nobil Carro fopra quattro 
ruote tirato da vno, ò due para di buoui , tutto dipinto di color 
vermiglio : vi s’ergea in mezzo vn hafta , ò alta antenna , dal- 
la cui cima fuentolaua co'fuoi fiocchi d oro, a guifa del Labaro 
degli antichi Cefari, la bandiera Imperiale , che donò Ema- 
nuel alla Città d'Ancona , per fottrarla dal Barbaroffa : den- 
tro quello Carro vi andauano, tutti ricoperti di panno ro- 
fato , gli Vfficiali primieri da Guerra co' loro Trombetti , 
e PifFari , per dar 1 ’ vfato fegno della battaglia , fecondo 
fi coftumaua in Tofcana, e per la Lombardia . Ritornò vit- 
toriofo il Conte in Macerata , con vna fontuofa entrata , 
conducendo come in Trionfo il Carroccio , e dietro per Tr 
feo gli prigioni col Marcellino lor Capo , e 1 altre fpogl 
con tutte le bandiere delle Città nemiche. 

O » L’ Hi- 
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t' Hiftorie de’Malatefti da Rimino riferifcond,che di queft’ 
4<i5- anno fi ritrouaffe in Ancona Gregorio di Monte Longo Cur- 

ar r.c.LEG’ dinaie, e Legato d' Innocenzo j ma è più certo, che vi con- 
sacrerò”/^ tinlla ^ e * a ^ Ua Legatione il fopramemorato Cardinal di Vi. 
tolrJbfipatr, tcrbo, da varij Indulti, chegiua egli compartendo a'Mar- 
chiani, ò perche fodero ritornati alla diuotione di Chiefi> 
Santa, ouero in pena di quanti mai aderirono agl'imperiali. 

Così da yno a fauore del Comune di San Ginefi, colla., 
conceflìone del Cartello, detto di Picca, e della ragion della 
Corte, che volgarmente fi dice il falcatico, con altre pre- 
MCaavm, rogatiue , Dot. Tolentini PI. Idus Unitari j Pont. An. V , 

Si come da due altri non differenti , I' vno diretto all’ 
Abbate , e Conuento di San Fermano, ne' confini di-Monte 
Lupone verfo Macerata , per l' hoftilità facrileghe commef- 
fe da' Macerateli, con i miniftri di Federico contra la Chie- 
fa, e fuoMonaftero; in cui, come in ogn' altro, enuncian- 
douifi vn’ ampia giurifditione di molte altre Prouincie, con 
vn nuouo titolo , ne più da altri difpiegato di Vice Papa , 
non difdirrà di riportarne il tranfunto, che fegue, per chia- 
rezza anche più certa di limili contingenti. 

RATNERIPS mfcr ottone Dmina S auffa Maria in Cofmedin 
Diaconus Cardinali s in Patrimonio Ecclefia , in Tujcta , Ducatu Spo- 
ltrano , ($r Marchia Anconitana Piceni Domini PP. Gcrens . Dileffis in 
Xpto filijs Abbati , ac Conuentui Monafierfi Sancii pirmani Firmane 
Di/rrci . Salutem in Domino . Rum ficut ex parte ve (Ira futt propofitum 
cor am nobis , Commune , Gr* homincs Maceratp Infideles Sanffe Ro- 
mana Ecclefta , ac Rebelles , qui ab o/im in iifidehtatn abifjum fc dap- 
nabiUter immcrfcrint , cum Nuncijs Federi et quondam Romanorunu 
Principia nunc dopo fui , ad Mona/i erium vefirum hofiihter aufu fa- 
cnlego accedente! , duo molendma , (fif duodectm demos Ecclefia Mo- 
naficrij nequiter incendio toner cmorint , quafi t fiotti non fttffittf- 

fent , ad offenfam Diurni nomimi , atque nofiram Alt aria ipfìus Mo- 
na fi crq aufu dapn abili Jpoliattdo ; quadraginta ofiia domar urn Mo- 
naderij nominati , nouem arcar , catenam ftrrtam putti , duodccim no- 
merei , teff os omnes , (fif pannai Monacorum , & Conuer forum vefiro- 
rum , nec non duodectm vegeta , (éf quinque vegtcula piena vino , qua- 
tuor pana tortularium ligneorum , tngmta cupcosapium, ac tres cam. 

panai , totumque frumentum Monafieri j memorati, 

. . . ac in pradu animalium, & rebus ali js vobis, & Mona fieno 

veftro 
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Vtflro dapna grama irrogarint . Ne igitur dilli In fideles , ac fatrileghì 
de facrilegio , &> infidclitatc repnrtent commodum , fgj voi de fideli, 
tate, ac deuottone tacluram , Vobis atte! ornate , cjua fungimur prpfcn- 
tium tenore concedimi , vt Commune , $ Homines predai yobis , 

Mona fieno veltro de dapnis omnibus fupradtHis fata facete inte- 
gre teneantur , nec ad plenam grati am Seda A polì bike pojfint ad- 
mitti , nifi vobis , ùr“ MonaHerto vefiro ab eis de predilli! omnibus 
fuertt plenarie fatisfaUum . In cutus rei teltimomum prpfens priuile- 
gium vobis conceffimus figills noflri munimine roboratum . Dot. To- 
lentini III. Idus Ianuanj Pontificami D. Innocentij PP, UH. A. V. 

Lotus >J< Sigilli. 

E l'alcro fpedito in grada, c per l'indennità degli huomini 
di Monte dell’ Olmo , contra li Signori di Petriolo Fidefmin- 
do di Rainaldo di Gentile, e fuoi figliuoli, col Comune-t, 
e genti di Macerata, che come infedeli , e ribelli, Non folum 
infidclitatis abtflum àapnabihter fc tmmer ferini, Ver um edam excefferint r 

in futi in voi , (jtfi alias fideles Ecclefif , qui rebbio 

infide/itatis errore ad matris vbcra reuerterunt , armata manu cum 
Roberto de Cafielliane Dei, ftj Eccl. inimico Nuncio Vtd. nunc depoliti 0 
feu a* fu dapnabiU infurgentes in pradas animalium , gjr alia dapna 
grauia irrogarint ; nec non domos , ipolendina (gjc. defiruxerint , gjr 
deitrui curauerint , ac vafiarmt . Nos nem fideles de infidclitate de - 
porteni commodum, & fideles de fidelttate, gj detto tiene iaHuram , io-, 
demmtati Veli re fg)c. Dat. Anton* ìl i , id u s Marti j _ 

Ratificò il Ranieri vn fimil Priuilegio alla Città di Ca- 
gli , conceffogli dal Maeftro Dcutacomando fuo Cappel- cai.foi. 101. 
lano,e Vicario, cioè che le prime caufe fi di /Snifferò nella 
fua Curia, ma conquefta claufula , Dummoda libere reuertamini 
ad mandata Ecclefia , atque Nofira , Cy* in denotarne fideli ter ipfius 
de catero mane atti &c. Dat. Ancona V. nonas Maij . 

Gli huomini ancora di Monte Cofaro furono, per la di- 
uota lor fede, honorati della conferma dc’confini, dal Olien- 
ti all’ Afola,e d’altre effentioni,egratie contra quei diCi- 
uitanoua, & altri Fuorufciti, Dat. Racanati Id. Maias . 

L’ Vniucrfità di Morro di Valle meritò , d’effer commi- 
ferata , e compianta dal Cardinal Legato , per gli aggrauij , & 
imprdlìoni apportatele da i medefimi huomini di Ciuitanoua 
col calore, e fomento di Riccardo Conte di Ciuit* di Chicti 
figlio di Federico, c fuoi Conduttori , RATNERIPS <frc. Cum 

ho. 
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bom'tncs Ciuitatls Nona , & Riccardus Comes ab olim afumpto rebel. 
Itonìs /piritu Fed. quondam Romanorum Principi , e?* tius fatelltti- 
bus prò ipfo pertinacitcr , <$f dapnabiltter adhfrentes cantra Roma - 
U.J mm Ecclefttm matrern fuam , fàcies Ecclefip mdtfeffi pcrficuti fue- 

r i„ t oc lontra fot fpeciahter &c. Nos igitur condolcntes 

yefins tribulationibus ,tfr prp/juris Qjc. Dot. Cingali Vili. K al. Au- 
gnili Pont. (tlfc. Anno VI. . 

tx Mani. l. E la Città di Fermo riportò la ratificationc del priuilegio 
i‘cap.40. ottenuto dal predetto Contedi Caftiglione , fopra le fpiag- 
ge del mare da Potenza al Tronto , Sctlicet ne quis in littore 
Maris à Potentia inTruentum fine Firmanorum licentia auderet edi- 
ficare Qjc. Dat. Efij Uh Kal. OEiobris . 

Conforme che l'anno feguente il Comune di Monte dell 
Olmo confeguì la cognitione delle caufe ciuili fino à certa 
fomma , Dat. S. Gineftj VII. Idus lunij. 
art. Hauea poco anzi data vn'altra rotta di due mila tra prefi , 
e morti a Ciuitanoua il rammentato Conte Riccardo, ad 
Vgolinodi Nouello Capitano Ecclefiaftico , a Pandolfo da 
Foffanella , e Mazzeo fuo fratello , & a Giacomo da Mor- 
_ ra rebelli Regnicoli . Vuole qui il Pigna , che Federico il Giu. 
t. /. j/.nt. Principe d’ Antiochia reggeffe la Tofcana , & inlieme 

la Marca, c la Romagna; coìta nondimeno, oltre ciò che 
i i f. 1 00. vien riferito dalCollenuccio, comandami in dette parti fin 

9 ‘ J;, 1]‘ aleranno lo Aedo Riccardo per Cap. Generale, c Vicario 

del Sacro Imperio : ficome da vna fentenza di Gio. di Giaco- 
eapf.iS.l.A. m0 p a g anc llo fuo Giudice Delegato, Ego loannes lacobi Paga- 
nelli de Macerata Index Delegatus ab lllufin Viro Domino Riccardo 
Domìni Imperatorie fiso egregio Comite Tbeuton. ac Sacri imperi j in 
Marchia , Dueatu , (jf Romandiola Vicario Generali , t/jpc. Senten . 
tia lata (ffc. cor am Domino iacobo Zcgolino , 0 / Domino b*cobo Ctn- 
gulano gjrc. A». 1248. die 9. tntrantis Decembris : C Al più d vna 
petitione di tutela per Carbone, & altri Signori di Lorna- 
u jo, auanti a Vinceguerra da Vrfacia Giudice della Curia 
Ctf ‘ ** ' Imperiale della Marca. In Dei (s’c.An.eiufdem 1 249- Die 3. iuhj , 

MCCXUX Indizione 7. Donunus Buhganus Domini Alberti de Lornano , cum 
e/fet in pr a finti a Domini Vinceguerre de Vrfacia ludicis Imperiali s 
Curia in Marchia , per Dominum Riccardum Domini Imperatone fi- 
lium Comitem Theutonicorum Sacri Imperi j in Marchia , Dueatu , 
fg> Romandiola Vicarium Generalem , pet^t tutelam Carboni fili; ohm 

Do. 
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Domini Ofiredutij fin fratrie fijrc. AH. Macerata. Con Gmtgfa'ante 
folennità reincendeuano i predetti Signori conualidar L ven- 
dita!, che poi fecero al Comune di Macerata del Caltdh» 
di Lornano , qual dominaua ab antico la nobil famigliale! 
Carboni Pacritij Macerateli , e Capoparte in quel tempio 
de’ Guelfi Pontifici}. . w 

li felice progreffo nella Marca del!’ armi Cefaree , per 
cui j Marchi* omnts Anconetana Frederìco parebat ,-diffé iiBlon- 
do , & il Piati Tetum Picenum , fu l’ vltimo motiuo , che Ma- 
cerata deftinalfe aH'lmpcradore tre de* fuoi più Nobili per 
Ambafciadori,a fupplicareia Maeftà fua dell' approbatione 
di tutte le fopradette conceflìoni Imperiali. 

FEDERICf'S Dèi grAtia Romannrum Impcrator femptr Aug u- 
fui lerufalem, & Sicilia Rex , Per prffent fcriptum notum facimus 
Vniuerfi; tam prafentibur , quam futuri ; , quod Communi Machert- 
ta fidale; nofri per Ambaxtatore; fuo; ad nofiram prefenttam desina- 
to; Mate fiati noflre burnì li ter fupplicarunt , quod cum Henricu ; Rex 
Sardinia Sacri Imperij in Italia Legatus dtltcìus filtu; mfìer atten- 
de n; dudum fidem puram , fy" dcuotimem fine tram , quam Com- 
muni pr odili um erga /erutti* nofira gerii , aulì untate culmini; no- 
Uri conccjfcrit a;, & appreffo regiftratoui ciò che à lungo gli 
concede il Rè fuo figliuolo, foggiugne, prout prediti* omnieu 
in fuopratanctffumis eh fati* per Regem predi Cium ajflrunt contineri , 
Nm conce ffionem ìpfam rat am Labore ,(fj ctinfirntare eifdrm nuflra gra- 
ti* dignaremur . No; autem attendente; fidem puram , (f 1 deuotto- 
i tem finceram , quam predilium Communi Macberata erga No; , fel 
Sacrum Imperium aliena; gefftt, Qf geriti incommoda etiam, & damna 
quampìurtma , qua prafenti; turbationi; tempore a rebcllibu; noflris 
propter fidelitatt ; fua , quam ad No; habtnt confanti am pertulerunt , 
fupplicatiombu; eorum benignum prffixntc; ajfenjum , concejfimem pra- 
diìiam , prout contine tur in /cripto a Regi profeto eis fallo , eie in-, 
fide , oc denotarne no (Ir a prafiilenttbu; ratum habente; > (gfi aulio- 
ritate no fri culmini; fatuo per omnia iure Imperij confirmamu; . Man- 
dante; y Vt nullu; fit ,qut cantra confirmationem prafentem memoratum 
Communi fuptrprpmtjjt; impediti . aut perturbet , quod qut prpfum- 
pferit indignattonem noflri culmini ; fe nouerit incurfurum : ad huius 
autem conUrmatitni; memorìam , fj? Jhtbilem firmitatem prffent fcri- 
ptum per Belprandum de Cufentia Notarium , tu’ fidclcm nofirum 
fari In , | gjr figlilo Matefatis ntBra iuffmus commumri . 

Datum 


Die 1 1 .Itili j, 
ut in Hifl.Ca. 
p. i. Li. 7. 
fot. i>8. 


iyt. 

Dee. io./. 7. 
Invita Inn.q. 


Infnp.eap- 4. 
d.l. -4. 
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d . Dxtam Mdfip Anna DaMmicf. Jncarnatùmes millefimo decente fimo 
qnadragefimo monoMcnfe Aogufb feptima Indiatone Imperante Do- 
mino Reitrito Dii grotta inmcìtffimo Romanorum Imperatore femper 
Augnilo , Icrujalcm > <y Siófip Rege Imperi j eius anno yigefimo nono , 
Regni Uru/alcm yigefimo quarto, Regni yero Sktha qmnquagefmo pri- 
mo felici ter Amen . 

• Lotus >ft Sigilli emufdam antiqua mi fiore enm corda feriti , feu 
ferito pendente , in quo infculpta Imperatori! hnagodextcra m^nu vtr- 
gài») (fif fini fir a pomum , yclpallam ntundam retine ntis , circumfiantcs 
yen luterà ligi non poffunt «b nolana imprtffimtw . 
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Del Libro Terzo. 
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I. Jl Cani Pietre Capocci rimette in Macerata 4 Guelfe 
J. •> fatile ricupera alla Cbieja tutta la Marcai / ri 

II. Per la morte di Federico molti nobili fi richiamano al 

Pontefice contea i Maeeratejì. 

IE -Macerata condannata a tifare il Cafttllo di Lontane. ' 

1III. v ■ : . St tampone con altri di fborfiur loro vn gran denaro . 

V. . Ricorre con/upfdkhe ah Papa, e n ottitne la cofidtiont^ 

delle fitte tanfi per gìufUtn. q v.'f 

VI. V Arcidiacono dt Lnni Rettore dell a Marea . ' ‘ V. V. V. 

VII. A Cui fucctde Giraldo Cafifiadoca de Viftdamiu*^ d.'Ki. 

VIU* ■ hmoctzj affalda Genti nella Maria per fimprefa di Napoli. 

IX. .iv- Alefifiandro fino fucecffrrc richiede da’ Macerattfì -'Àìnìd-ÌR 

, >• faldati , e di danari . - u ' --t 

X. - Crea il Rolando per mono Retta y. ■ • • - ’/XX 

Xf. E pàfiia Anibaldo digli Anibeddenfi della Molar* . 

XII. A cui fi foUcnano alcune Città , e Terre della - Maria', 

e ben- folio le quieta. • V - . 

XIII. dilacerata gli paga buona fiamma di moneta , tu fodìsfa- 

■ X tiene degli cccejfi contro d A fiati , Monte dell Olmo -, 

Tolentino , la Ripa , tt) altri Comuni della Marca . 

XIV. 1 Ghibellini della Marta tentano forprendergli Macerie*. 

XV. Fomentati dal Rè Manfredo a dalPeràuallo Picena Regio. 
XVL II Peraualle prende per /irai agemma Camerino , e per 

accordo Fermo , con altri luoghi vicini a Macerata. ■ 
XV IL Macerata tuttoché l vltima , fièpte anth’ ella il partito 

di Manfredo , e ne riporta fi tcrz_o indulto Imperiale . 
XVIIL Henrico Conte di V cntimigliavien fonogato al Peraualle. 

XIX. E dopo lui Giordano Signor d' Agitami 

XX. Il quale fi fortifica prtffo Mono di Falle , o Valicato. 

XXL Vrbano IV. arma , intima la Cruciata al Rè Manfredo. 

XXII. Gli aderì fono fra primi della Marca gli Ofimiéì . 

XX HI. Vi fpedifee per Rettore Manfredo Vefcouo di Verona . 

XXIV. Fatto tf arme de' Pontificij , e Rcgif tra Macerata , e 

Mmtecdno , « Ila prigionia del Rettore. 

XXV. Bemtenuio il Santo Vefc/m d'Ofimo Rettore della Mared 

.. P Clc- 
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XXVI, Clemente lP.foilecitiUv:nuta in Italia dì Carli-tt Angiò . 

xxvir, p*if* u io dell* Contejfa Beatrice fu a moglie por la Mar- 

ca. « Rome , nell a leggi ione del Card. Pai liniero . 

XXVIII. Pittori* di Cor lo , e morte di Manfredo , di fumato, c 
/ tpeUit» alla ripa del Cajlelltpo d Afeli . 

XXIX. Nell interregno di Clemente fi rauuiua via crudelguer- 

•w ra fra alcune Città , e Terre dell* Marca . 

XXX. Anconitani armano contro, de' Macerate fi. 

XXX l- Si riunifono con trattati di Pace ,pcr opporfi a' Pene ti ani , 

e per comune diffcfa de Porti del mare Adriatico . 

XXXlL il Falcone Rettore della Marca prepara in Maceratati, 
Una potente armala per foceorfo di Ancona . 

XXXUl. Bernardo Arcidiacono di N ariana Rettore della Marcai 

XXXLV. Gli fuccedono Berardo da Monte Mirto , Amelio da Agitai) 
altrimenti della Carbara , e Gifpredo da Anagni . 

XXXV. J£ucfiì da Tolentino pafa a rif edere in Alacerata, -per 
r affralire g'i animi de' Cittadini cupidi di nouità . 

XXXVI. Del Palatjj), 0 Pretono edificato in' Macerata , per Uà 
/olita reftdtmta de' Prefidt della Marca . 

XXXVII. Filippo V afono d’Hippone Rettore della Marca. -I l 

XXXVMI. Congrega vn cf retta generale contea li Pefarefi. 

XXXIX. Riduce a concordia molti altri luoghi della Marca 1" .' 

XL. Macerata fi finnge in lega co' Camennett cantra li San • 
fetterinati . e M at eliconi . 

XLI. Giouanni Colonna fucctffre dì Filippo. 

XLII. Agakito Colonna fuo Filano fi fùnge in Romagna , con 
buona continua di Macerate fi , e tt altri xonukmi. : 

XLIII. NieiU IF.ifhtuife in Macerata l‘Fmuer/ùà,e Studio Gen. 

XLI V. Macerata trefee notabilmente di habitatvi , e di edifici. 

XLV. Ritmalo V tfcauo di Valenza fpedito alla Mina p Rettore . 

XLVI. Cile (lino V. crea Prefetto , c Capi de' Celefiiut fra* 

Liberato da Macerata il Santo . 

XLVII. Tradottone del Santuario di Nazareth dalla Dalmati a 
alla Marca , nel primo anno di Bomfatio FUI. 

XLVIII. Degli tre volt di Santa Cafa , e dc/lylnmo nella fe- 
fiuità della nafita dt Alaria Fergine. 

XLIX. Bonifatìo elegge per suoni Rettore della Marca Gen - 
■ file dt Sacco , e Guglielmi Durante . 

I" E per Legato il Cardinal Neapolionc Or fino. . ; ... . 

LA 
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Opragiunfe intanto alla Marca Q Cardinal 
Pietro del titolo di San Giorgio al velo 
d' oro Legato della Sede Apostolica ; quel 
Capoccio Romano, la «ui inuitta deftra, 
tuttoché armata dell' vna e f altra fpada , 
atteggiò piò la militare, che la diurna in 
disfare a ragion di guerra colla fuga 11 pai / - 
tito di Federico, e de' Ghibellini, 

Gt»tt Capoccinut Petrus eUtus tfì Jibt duplex ^ 

Enjìt ab Ecclefì* , quid tueatur e am . 

Pretùln arma toga, Federicum fchtfmtte plenum 
Belli iure fugai, yndique darti s otta: . 
con ciò che fiegue, appretto il Nomenclatore degli Epitaffi. 

I Guelfi di Macerata cfuli per vn decennio intiero dalle 
proprie danze , vi ritornarono l’ i fletto mefe , che n' vfeiro 
fotto l’infegne trionfanti del 'Legato; il quale per inanimarli 
maggiormente alla cottanza , & offequio douuto verfo Chiefa 
Santa , & a lui meddimo, li fegnalò tra primi della Marca 
con fpecialitl di gratie, e fluori. 

PETRPS Mif. Dittiti* Sancii Georgi} ad Velttm aureum Diaci- 
nus Cardinalis Apofl. Sedie Legatiti . DileSlis in Xpto Potè flati. Con- 
dito, ofl Poetile Macerati faìutem in Domino . Attendente s yeftrt 
fineerttatis confi ariti trn , optata deuotionis obftqtù a , qu* S. R ■ E. 

Metri yeflri pottHit ytikter impendere iugiter, net non honorem , 

p » &re- 




XVI.CARD. 

LEC. 
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Tenet dace, 
invita InocZ. 
4. fol. 69 8. 

7 . 


In pr&d.Scrin . 
magri 9 tri iurta 
clami d. capf. 
i.litt. fi. 
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f rcuercntiam , qttam uibts exhffrrQ dettate , humihler tur itti flisi 

yolcntes ex hoc /peniti gratta yos profequi , & fattore y yt corda 
y e tir a ad Sancì f Mattis'fjr no/trum obfcqutum fortius ammetti t 
y e /Iris fuppltc.it imbtts inclinati , ornnfa tura., (j/f tenui ai , qua ine- 
betì f &r* pafldetfr , (ffffpecidttter mm > ftj tenuta») , quarti babttts 
de Caflro Lornapo , ypbis lentie fra/entium qucloritate , qua fungi- 
mi»- conftmamua , fi prkfnbr /cripti patrocinio tammuiiitrtus ; fla- 
tuentes , yt de predirti iutibua^/f tenut 'ts abfqtte cauff fogninone 
ab aliquo defittiti non pojjttis . fctdlt rigo omn'moijamtnum. hceat hanc 
pagtnam noftrp confrmatioms infingere, yel in aufu temerario con- 
j tr airei Sì qutr auttm ha a nttmptard prffumpftrit , Dei » & Beato- 

rum Petti , (éjf Pauli Apofiolonept eiusfe nouent iniurfurtnn , Dat. 
MACERATA? XPl. K*A Decembtis Amia Domini 1 249. 
Riformatafi «tal G^rdinaUnn Maceratala Camera Ponti- 
w fida per la refidèhza “de Legati , in tempo che anco li Ma- 
fceratefi dilatavano i foci* e le pubbehe vie per la commo- 
T ■ ■ diti de' Curiali: come dalle molte compre di quartarolc di 

Piazzi prete in pili, e diuerii quartieri , dalla pluralità de’ 
quali congetturavano alcuni probabilmente l'ampiezza di 
tapf, % 6 .titt, Macerata antica , con riferirne le parole degl’inftrumentifti- 
pulati nellanno , e mefi ile ili . la Dei nomine Anno Domini 1 249. 
Die $■ intrantti OTlobrti ((Jt, quatuor quartarolas Platea pefttas in 
colta nona iuxta foueum Communi s (ite. quartarolam Platea pofìtam 
quarteno Maceria: &(. motta vias a duabus lateribus , & Al- 
berti Gualtetij , (jjf iuxta Albertutiune Ugolini fflc. quartarolam Pla- 
tea pofìtam in quarteria , fine borgo Sancii Salttatorti . Et in vn‘ 
altro ,lnDei&’c. Die 3 , miranti! Nouembrti (tjcxquartarolam platea 
pofìtam tu quarteria S, luliani (dfc. quartarolam Platea pofìtam in quar- 
teria S. Pauli , quartarolam Platea poficam in quarteria S, Petti C tic. 
quartarolam Platea pofìtam in quarteno Moniti , iuxta rnurunu 
Communis , iuxta Campagnonum Gitiotti . Sicome in vn fimile 
per la piazza de' Ricci da Macerata Patritij d' antico fan- 
gue,e tra gl’ inclinati più nobili a parte Guelfa, In Dciffic. 
Die yndecima exeuntis Nouembrti fs’c.lacobus Rttij Qtc. vcndiditfflc. 
ynam quartarolam Platea pofìtam in quarteria S.Pauù. 

Pafsò dopo il Legato alla viiita della fua Prouincia, por- 
tandoti per la prima a Ciuitanoua ; indi da Ancona a Ca- 
gli i e da Cingoli a Camerino} perdonando per tutto , & a 
ciafeuno concedendo eflentioni> & indulti ; conforme in vno 
• ; dici- 
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di Ciukàncua, Dotum Cuti tono** PIU. Ktl.Decembris An, i 2. 4,9. di 
Monte Cofiro>LW. Ancone i i.ldtts Febrnttrif An, j x 5 o.di Cagli, ato.mccl. 
Da. Calli j yi.N0n.A-J4rj.di MoDtcìicU'Qlmo^at.CinguliXV.Kul. " " ' 
lunìj , edi San Gineiì coll'enundatiua diCefacco Vcfccuioetetn 
to di Marfi, e Vicario del Legato, Dot. CmtnmVil, Stptmbnt. l 

Ricourauafi in Regno Federico , difperate le coied' Italia , 7 ‘ 

c più di Tua falute, oppreflb da uiorte icafpettata.il giorno im.' 

di Santa Lucia r*. Decembre, non al creder di alcuni in' «0*1.%. in fin. 
Palermo, ò in Taranto, ma in Firenzuola CaiteHa &1P.U1 UmVìIU ibé6 
glia vicino a Luceria: fi come ne anche jdi acuta febgp;» Ò C. 41. Bload. 
di veleno, ma eoa vncufcinoi n bocca da Manfredo. *iófon- ,bii ' .f 0 '^ 
temente foflfogato, nouefio Calligola inQdfo ^Ua-.YKi *' 
del'fuo T ibeiio >. Puliti num mieSFum, fctiflè^SCetonklK .. •. /« Tifar. 

Nella Mafèt iparfa la voce della«oi^ t di sfociti. 1 
Nobili con aitxi Capi de' Guelfi dannificàtr» & {irraggiati 
da Ghibellini Macerateli nelle ttirbolénzepaffàte^ de ne ri- 
chiamarono al Sommo Pontefice: non diffimili richiami heb- In ttJ i, f Mm 
bero ancora gli .Qfimani apprdfo Innocenzo dal Vcfcouo ’” ,er mn.t.tp. 
di Ancona, «dorrà che gli fù la fua Cfiìcfa, Jjhtpfi f «<- 
bilum . Così li Signori di Lornano ne fpiccarono più di va ///. 
Breue fopra la refcttione del loro Caftello , benclie 1 hapef. 
fero di già venduto al Comune , & vno del feguente tenore, 

1 IfilNOCENTIVS Epifcopus fcruusferuorum.Dti. DiUdo filiti i.ctpf.ì.Un. 

Abitui i de Rombane». C*wertnen(is Ditte, ev. indentiti vco ,9' Et, r ‘ 
tkjU bomnes de Maternt * , F redento quo». Imperatori dopnobtlitcr 
odbcreniei , cum Tbfutomdt , Xff Sor Mems Caflrum de Loroino Co- 
rpertntH. Dicetefis dextruxtrunt fmdtuts, in Apo/lolicf fedii, (jj? tU- 
U&arum fihorum nobilium virar»») Gnmtldefihi , Buligmi ,(tj co- 
rum Confarttum Dominar »m c 'mfdcm Ci/iri non modicum detrimtn- 
tum. Cut» itoque $Jc, Dot. Lugduni XlI.Kdl.ltn. Pont.nofiri An. VUL 
Onde Macerata per fattrarfi da quelle , e fomiglianti mo- 
leftie, con altri ricorfe per via di fuppliche alla Santità d‘ In- uu ' 
nocenzo , e con altri fi compofe collo sborfo di ve gran de- 
naro, mediante l'autorità del Legato a conforme dalia que- 
tanza, chela il Cardinal Capocci allo Sradico di Macerata, 
di ciò chedouea pagare per yn laudo fatto dal Sig. Gentile 
di Rodolfo, In De t @fc, An. D. lij 1. Die 6 . introniti Oclobrts Al " 1 ' wcc ^* 
Indili ione 9. D. Petrus Capocc/ug ir, Morcbto Legofus quietdutt frc. copf. iS.hr- 
Damino Perni» Ad tris Cingylononjit giudico Communi s Adoceroto &c. D- 
,V*it T tu - 
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quicquid &c. tentbotàr laudo fa Sio , ftj orbimi per ti. CtHtiltah 
Rodulphi &)c. Att. in Domo Commims S. Elpidij. 

Ano. MCcin. In vn’ altro inftrumento publico del 1251. fottoli 17. di 
eapf. 11. litt. Marxo , il Sig. Raniero da Caracone , e Guarniero fuo figlio , 
E ‘ Vgolino Signor di Mafia, Maluccio del Signor Mulo, 

golino de’ Signori d' Altera , Bonagtatia da Cartel Vecchio, 
Capuccio , Bartolomco.di Maracono, Pietro. Ambulatori , 
Otrinello del Signor Mulo , Pctriaro giù <1 Alili, Porcellone, 
Henrico.del Signor Bonagrano, altrimentc Benarmato , Bea.- 
tiuoglio di Santi, Gentile di Spada, Rainaldo di Cecco, Rai- 
naldo da Collina, Rainalduccio da Recanati , Filippo del Sig. 
Pietro, Biodo dì Cucito, e Giacomo di Guelco, Alberto di 
Bongiouanni, Monalito di Grimaldo a Alberacelo, Bartolo- 
meo di Scambio , Filippo del Sig. Attone ,Gafmura di Ram- 
botto, Alberico del Signor Alberto, & Alberto di Gualterino, 
tutti,e iìngoli quietano Pietro di Attone Sindico del Comune 
di Macerata , Occaftove dapnornn , futi vofiorum dotorum , vel fa- 
ll or um 0 ditto Communi , vel /ptctohbus per/onis « tem- 

pori turbotioms botiti inter predici os ex porte vna, & dittum Coni- 
mene, (§jr fpcciales perfino! eiufdem , & mofnodom olim D. Prede- 
nti Imperatori s ex altero , vfjue modo tom in bonis , ($r rebus , do- 
mibus pojfcjfumibus eorum , cjuom etiamde inturijs dotti, vel fo- 
ttìi in eorum per/onis , vel vxoribus , filijs , oc familiaribus eorum-» 
juotumque modo fyV. folsto (sic. Attuiti in Ecdefia Sonttt luiioni 
corom lacobo Coluo , D. locobo Cingulano , Rainaldo Montanelli , Al- 
berto Retri Vini , D. Henrico lacobi , Franct/co Domini Bonomi , lo- 
cobo Adorici , Mogìttro Meliore de Cerrito , Tbomajfo Bonioannìs , 
Bartkolemco Henrki , D. locobo Philipp r, Gualterio Scambij , D. Ber- 
tolotto , Magiflro Gentile Spigha, D. Isonne D. Ktra , & alijs. 
v. Non fu in oltre denegata a' Maceratcfi , col ricorfo la... 

cognitione delle lor caufe , per giuftitia auanri al Rettore 
della Marca , e giufta gl’ indulti della Sede Apoftolica , c fuot 
Legati , come dal Breue infralcritto . 
yì ' 1 NN 0 CENTIFS gdc. Diletto Fi/io Arcidiacono Lunenji Coppel- 

lano noflro Marchia Anconitana Rettori Salutem . Licet mxndauc- 
O-capf.i. litt. Ytmus de aliquibus coufis motis , vel mouendis contro homincs Wo 
Macerata Firmano dicceefìscogmfci abfqut utdicij flrcpttu, de pla- 
no » nibtlominus tome n Vo/umus , ftj mondamus , vt huìufmodi co. 
gnitionis formo taliter obferuetur , quod eorum iuribus , £5^ Uberes- 
ti bus , 
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tibia , me non , toncejfunibus , Af printlegtjt fibi a Sede) Apo/la. 

Itea , Vel Legatis eiut rationabiliter indulti! , nullatenns derogttwr i 
qux qmdemtp/ìs hamimbus per teyolumus ,(k*t iuftum fuertt , «b- 
fèrnari . Datum Peruftj li. Kal. Scptembru Pont, no/iri An. X. 

Sottopone qui Innocenzo Macerata la prima volta ( ri fio- 
ttato l’vfo delle Diocefi) a quella di Fermo , tuttoché pro- 
tetti di preferuarla in iftato di libertà , per ragione di San_. 
Giuliano, ò di Cafalc, ouero di qualch' altro Cartello di- 
ftrutto.edifmembrato dalla giurifditione Spirituale, e dal- 
la menfa F.pifcopale . 

All’Arcidiacono di Luni, vna delle dodici Colonie delI’E-s 
truria, fucte/Te Gerardo Cafladoca de' Vicedomini Capp.del 
Papa, Vefcouo pofeiadi Verona : in tempo , ch’effercitaua in 
Macerata la Giudicatura , come Vicario del Comune ilSig. 
Paolo de’ Gualtieri da Spoleto, e come Giudice Generale 
della Marca il Sig. Mercatante da Bologna . Rinuienfi del 
Cafladoca vn' allolutione di {comunica con tal principio » 
CERARDP S Caffi» dota Domini PP. Cappe II atiui in Marci»* Amo- 
timi tana Reti or (jffic. Cut. T dentini II. Rltm.Febr.XIK Indettone : 
nella di cui Rettoria aflòldò Innocenzo Genti della Marca, 
e di tutto Io Stato Pontificio, per l'imprefa del Regno di 
Sicilia , deuoluto come feudo della Chiefa , in difetto di Cor- 
rado , a cui Manfredo tolfe conforme al Padre la vita. 

Morto intanto Innocenzo a Napoli la feftiuità di S- Lucia, 
giorno anche fatale a Federico, profegui vn diliderip cosi 
pio, forrogatoal foglio di Pietro, dopo tredici giorni d’in- 
terregno , A Leandro IV. l' vltiir.o de’ Conti d Anagni , e 
Segni, & il duodecimo cogli altri de’ Pierleoni,Tufculani, 
& Anicij, di vn' ifteflo fangue illurtre, e fublime. 

Stirpe gema clarum , cploque affimi erigo ; 
peroche quali Semidei appunto de’ più eccelli, rauuifaronfi 
tra Sacri Monarchi San Gregorio il Magno figlio di Gordiano 
Amcio,ediSilma Donna Santiflima del 590. Sergio Terzo 
figlio di Benedetto del 507. Giouanni Vndecimo figlio di 
Sergio , e di Marozza del 9 j 1. Giouanni Duodecimo figlio di 
Almerico del 95 j. Benedetto Settimo figlio di Adeodato del 
975. Benedetto Ottano figlio di Gregorio del io 1 3. Giouanni 
Dc-dmottiuo fratello di Benedetto del 1014. Benedetto 
NcnoNipotedi Giouanni del loja.tutti/fttt de’Contidi 
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Tufcolo . GregóriO'Séfto figlio di PierleonetonfanguteeoiU 
Benedetto del *044. Innocenzo Terzo figlio di Trafimondo 
Conte di Segni, e 1 di Clarina Scotta del 1 1 98. Gregorio No- 
no figlio dfi Filippo djGenna Nipote d' Innocenzo del 1 217. 
Die Natalis , Et il prefato Aleffandro Quatto fratello di Gregorio ,ata- 
Sx rmnii- bidfletie Conti d‘ Anagni del *254. Con follecitudinc grana 
cciUnm, lib, de addoroandòegli aiuto alle Città della Chiefa , per la ri- 
afri. 1 1?. bellione di MàTifredoTrincipe di Taranto, ed' altri fuoi Sara-» 
cini di Luceh’atenella Marca trafmife il Vcfcouo di Fa- 
enza a far foldati , e proueder danari jfi come da vna fua 
fittr, Epiftola prefentata dall' ifteflo in forma di Breue al Pubico 

•*’ ' di Mdterata , da regiftrarfi coir caratteri d’ oro fra le più coi* 

; pietre di vn Souranp Sacrato. '' 

\ -c ALEXANDER lipifcopm Seruus feruorum Dei . Diletti} firift 
t:0 -, s Pò tcllatt } gjr Communi de Macerata fatutem , Apott. bened. 

Ma ter Ecclefa in fuis opportuni tati bus requtrere cbnjueuitflibs^ de- 
unità , Cf* eorum auxilium cum vrget necejjitas fidaci alitar implorare. 
Cum ifitur ad profecntiotìtm negaci ) , quoti prò lìberattohe Regni Si- 
cilia ili ytoLntui uni txumìmi , at pace P Opali , &T* fai ut e Rtgitnis 
Innocenti) illius ,fe. re. J. Pape prpdcccffòrts nottri Pta intentioms defideriò in- 
ittuàt , deliberato cum frathbus netttis confili», dtfpafu'tmuè i Metri tuia 
i,s congregare , ac ih marni fotti kuttotc Deo procedere ad fupkrbiam 

■ refitlltum conter endarà , a vobis j gjf ali js Ecclefa tmfdeUlius incp* 
pmeénhace pra/tnei nncffarlum deirihtmui fuifidium poSiulàte .‘Re- 

gamus itaque Vnìuerfitatem vettram , mone mas , (df bortamur at • 
tante , per Apoflolica vobis /cripta mandante s , quaterna confiderai 
ter proinde quid (ibi velie huiufmodt follicitmdo Ucgottj - , cum non 
quUtitur in eo nifi bonor Dei , Ecclefip , opprtjJorvM liberata , 
folta Populi , (§jr tranqutllitas Regioni s , oc ntcc/fitatis magnitudintm , 
in quam propter hoc inducimur , attendente}, Nobis in quatotitatts 
mihturn, quim vobit ' venerabili f/rater noflcr Epìfopus Fauentinus 
txprimendam duxerit prompte curette denotami affetf ìbus fubutnire , 
fg) opportuna prò ets fitpendia per tandem Epifcopum defimare -,cre- 
' ' ditun,(tf fatturi qutcqutd prtfatus Epi/copus , quempropterea tranf- 

rmfimus , fuptr bis vobis ex parte nofira duxcrìt referendum . Ita 
quod mter hot requifitiones , & precum nofirarum pnmittas , Vtros 
Apo fi oiice Stdtt fideles , (jtf filtot ex opere vos monfiretis , Nofque zelo 
vcfirp dcuotionis & fide i erga Malrem Ecclcfiam in bac neteffitate 
probaco , vos ftt Skttims vifctribut ampie di carius debeamus, 

- - ; ad ca 


Digitized by Soogle 


Libro Terzo. 


I 2 i 


ai et opportuni i inuemre temporibus prtmptiores , ' que Vobts pi tetre c , f ljn 
merito de . . . . ve (ir* CIVITATIS incrementa. Dot. Nespoli b. ‘ 

V . Kal. Febrnarij Pontificatiti noflri Anno Primo . A "«.MC Clv. 

II folo trattar per lettere Macerata alpari d' ogn' altra Cit- ex mente in. 
tà, nonché nominamela e con attributi di fedele, e di figlia , 4 -me. amai 
baftaua alla fomma munificenza d' Aleflandro , come Prin- 
cipe fuppremo , per coftituirla in grado di Città , Prineeps facìt in ver. caliti. 
Con totem , al fentir de’ Giurici , eoipfo quodferibit ei vt Ciuitati , ex- 

Vel nominando ipjam vt Ciuiutem , videtur ti concedere omnia pri- rei.’ mpnne. 
miccia , qua Cianati incumbunt . 

Nel primo del Pontificato d' Alcffandro reggea la Marca x% 
Rolando, o Landò fuo Nipote ( Alemanno da Fiorenza Giu- ini. Ceo.cti 
dice Generale ) Suddiacono, e Cappellano , fecondo vna del- fili- 
le fue lettere in corroboratione de' Priuilegij degli huomini di 
Monte Fedele, altrimente di Monte Cofaro,£g« ROLANDVS 
Domini Papf Subdiaconus > (s > Cappellanas Anconitana Marchia Re- 
Sor. (jfre. Dot. Monticali 30. Aprihs 1 3. Indizione. Et vn’altra 
d' aflolutione a fauoredi Bonauentura da Pafola Sindico, e 
di tutto il Comune di Monte dell' Olmo , peri’ incurfione del- 
la Ripa di Azzolino , Rocca antica tra Colbuccalo , c Pe- 
triolo , Dat. Maceratf 8. Aprilis 14. Indizione. 

Richiamato a Roma il Rolando, hebbe per fucceffore alla 
Rettoria della Marca Anibaldo di Trafmondo; le cui veci 
foftenne per pochi meli Oddouino Nobile Romano fuo Cu- 
gino, conforme alle facoltà riprodotte in Macerate di vna 
Bolla Pontificia , Dat. Luterani 11 . non. Maij Pont, noflri An. 11 . 

Gli fi foileuarono alcune Città, e Terre della Marca.., 
con altri Nobili i più potenti, e di ceruello piu torbidi ima 
la prudenza d' Anibaldo li riduffe ben tolto con prouidej 
maniere, a contenerli fottola fede di Chiefa Santa, & vb- 
bedirea’fuoi commandi. Si coftituifcono dunque alla pre- 
fenza del Rettore, o Marchefe che foffe, come Sindici Gio- 
uanni di Simile per Fermo, fl Sig. Diaiuro per Camerino, 

Gentile di Mariano per Sanfeuerinò , Pietro d’ Attone per 
Macerata , Matteo di Pietro d’ Amico per Ciuitanoua , Gia« 
corno di Giacomo per San Ginefiy e Domodeo per Morro 
di Valle j cosi in nome de* loro Comuni fuddetti , come-» 
de' Nobili infraferitti , cioè del Signor Rainaldo da Brun- 
forte , de' Signori, da Sant' Angelo , Signori da Fallerono , 

di Fidif- 
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di Fidefinindo da Monte Verde, Gentile da Mogliano, de 
Signori da Malfa , Signori da Petriolo , e da Colbuccolo , 
Signori da Cartel Vecchio , del Signor Anfelmo dallo Smini- 
lo , de' Signori da Chiaramente , del Signor Gualtiero da 
Loro, de’ Signori da Campeto, e Monte Guidone; i quali 
humili , e fupplicanti vengono da Anibaldo accettati in gra- 
da, & ammelfì conforme alle Capitulationi date , benchc-i 
dure , e graui s coll' affenzo d' Andrea di Spigliato , e teftimo- 
nianza del Signor Gregorio de'Sordi , Signor Paolo de' Sordi, 
Signor Stefano di Stefano d Anibaldo, Sig. Giouanni Vac- 
cario, Signor Ricde da Fiorenza Giudice, Signor Nicola 
de' Bolognefi , Signor Giacomo di Laodolfo, Signor Giaco- 
mo di Catenaro , e Signor Henrico di Paolo : il tutto per 
breuità di latino riferito in volgare , cioè , 

'•i Che tanto le dette Terre, eperfone (pedali, quanto i 
Nobili fopranominati fian mantenuti in buon ftato,e pacifico. 

a Si li rimetta ogni qualunque ecceffopaflato, colla con- 
ferma della Sede Aportolica. 

3 Conferuinfili dalla Curia le giurifditioni , vfanze, 
ragioni antiche, e confuere. . ■ 

, r , . 4 Tutti i loro prcuilegij , refetitti , concelfioni , e grati<_» 

fempre illefc-> . ,i : 

y Che la Curia non addimandi pagamenti indebiti , o altri 
affitti infialiti . i 

Ne fi tolghino Ortaggi d’ alcuna forte. 

7*Che non fi fi leuino di mano le fortezze, o altri ridoc- 
ti da guerra. rcitt,— 

8 Cbeneflimoper cagiond’accufe, denunrie,& inquifi- 
tieni venga perfonalmente ritenuto, prima che fra condan- 
nato, volendo dar’ idonea figurtà. 

9 Che non fi faccia a prò della Curia bando, prohibitione, 
o profluma alcuna, per cui non fra lecito d' ettraere frutti, 
& altre robbe proprie, purché nella Prouincia non ve ne 
folle penuria , o fi trafportaffero a’ nemici della Chiefa . 

i o Che ne’Juoghi prefati non vi fi tenghino Bali] , ne Pro- 
curatori per vfo della Curia, fe non conforme fi coftumaua 
in tempo del Sinibaldi Rettore della Marca . 

Capf- io. tilt. Arttb.tl.ius Domiti Tranfmundt Rorrunorum Proconjul D. PP. 

Nepas Jldanbia Anconitane RcUor &c. Dot. Moni nuli fui Anna 
l- ' Dorami 
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Domini mille fimo ducente fimo qutnquagefmo ftxto Indizione Xlllì. 
tempore Domini Alcxandrt Quarti PP. Ponti fcatui Anni tiusj ’ telan- 
do , die decimo quinto exeunte menfts Settembri! ftjc. 

Et ego hannmui Sacri Imperi 'j Notarmi pr adipi is mterfuits’c, 
Lotus Sigilli , in quogentilitta eius (iemmata funt , cum duabus 

Jusrris , totidemquf Itonibm reptihbui tantum , prout fupttr /ex pai- 
lis , ac litttris circumfìan. AN1BALDI DOMINI TRANSMVNDI . 

La dignità del Proconfolato ftimauafi la fuprema di Ro- 
ma , e peculiarillima nella famiglia de’ Conti , e fuoi più 
congiunti. Dominili Paulusde Corniti bus Romanorum Proctmful, 
che fu il Secondogenito del Conte Riccardo > e Padre-» 
di Giouanni Secondo, di cui , loannis Comiiis Romanorum Pro- 
tonfulis , venne per ciò conferita ad Anibaldo della nobil 
pro/apia degli AnibaldefchidcllaMolara,e Nipoted’ Alef- 
fandro , fecondo l’ identità dell' arme , e cognome d* vn' altro 
flgilln, AN'IBAL de anibaldeschis rectok marchi* ancon. 

" Si compofe poi il Comune di Macerata di pagargli certa 
quantità di moneta , ridemendofi in tutto, e per tutto da 
ogni qualunque atto hoftile , commeffo fin dalli primi moti 
di guerra degl' Imperiali, contra gli Afcolani, Montolmefi, 
Toìentinati , Ripani > e qualfiuoglia altra perlona , o Co- 
munanza i come da vn mandato di procura fatto dal detto 
Marchefe a Gregorio deSordi Romanica rifeuotere, e quie- 
tare non meno perla fommadi 500. libre Raucn. & Ancon. 
che di tutte le colpe, offefe , & eccedi,/» qui bus ìncurrijftu 
dici tur Commune iamdiu baéìentti vfque in boditrnum diem , can- 
tra Efculanot , borni nei Monti s Pinti, To/entini Rtpf Tr anfora s , 

<£/ quafltbtt aitai perforai , [cu Commumtatei ; (tf ad omnia , (gr 
fìngala , qua in prudi citi , (gr qmlibct pradidorum necefjariafuennt 
f attenda , & qua ipfemet Dominai Antbaldus facere pojfct s prornit- 
teni firmum , & ratum habere , (gjr contra non ventre -, fub hypotheca 
honorum fuorum quitqutd dìblus Procurator ctufdtm duxerit facien- 
dum . AEI. in Ctuitatt Fani in Palano Epfcopatus cor am Domino 
Andrea Spilltati Domini PP. Cappellano , Domino Paulo de Sur dii , 
Domino Stepbano Stepham Ani baldi , Domino Ioanne Bernardi , 
Domino lacobo Panduift tefhbus . 

Seruiua preffo Anibaldo come Afleffore il commemorato 
Andrea Spigliati Cappellano d’ Aleffandro,e per fuo Giu- 
.dicc Generale della Marca il Signor Guglielmo de'.Guida- 

» lotti 
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lotti da Piacenza , fi come anco della Curia generale , il Sig. 
Egidio da Sauona, rinuenendofene , D. Ai uditi Sauonen. Index 
Curi* Getter ahi Camerini , Auximi , Human f , Racanati . Ma dopo 
hauer egli ricercato alcuni luoghi più principali della Mar- 
ca, fermatoli di refidenzain Macerata, coftituì per fuo Vi- 
cario Generale , fendo Podeftà del Comune , Matteo da S. 
Alberto Romano , In nomine tfc. menfe Dicembri} die decima 
intrantis , Nos Ambaldus (gfc. confiitmmus te Dominum Mattbcum 
de Sanilo Alberto Ciuem Romanum prpfentem , C f" /ponte Jufctpi- 
tntem noflrvm in eadem Marchia Ftcarium Generalcm , omnem yi- 
eem noslram tibi pleniut delegamut, yt ipfiut March ( regimen ge- 
tti , exereeas, difponts , & fideltter exequarii, tam in ab/entia , quam 
prffentia mitra tuo arbitrio , (fj yoluntate | tyc. In cuius rei tefiimo- 
nmm (s’c. Aclum Macerata in domo Domini Bonioannis , cor am Do- 
mino lottine y accario , Stephan» Signorino , Boccali io Ver aldi , Petto 
Celilo, ©/ p 1 uri bus aliji teflibus . 

Ardiuano tuttauia i Ghibellini della Marca, di machinare 
nuoue turbolenze contro d‘ Anibaldo, agitati , conformo 
gli alcri della Tofcana.dal calore del Rè Manfredi , che a 
forza d’arme occupato hauea Napoli, e tutto il Regno : 
quindi tentarono anch’ elfi vna notte di forprender Mace- 
rata , e diacciarne il fuo Re&ore, cogli altri del partito 
della Chiefa ; Ihndoui per Podeftà il nobil huomo Fidif- 
mindo da Monte Verde, & il Signor Gabriello da Spello 
fuo Giudice . Non li venne però fatto d elfeguire trattati cosi 
violenti, tenuti fuori per la fortezza del luogo , e dal va- 
lore de' Macerateli ; i quali non più col fenno , che colla 
mano accudiuanoal commando del Marcbefe, che gli pre- 
fedeua i l'anno fteflò,che come racconta Giouan Villano, 
il Popolo di Firenze cacciò la prima volta i Ghibellini di 
Firenze.Altri rincontri non frhanno più euidenci di quella vi- 
ti ma Guerra, foloche irvvn'iftrumcnto Bonauentura di Scan- 
biarello Sindico di Macerata promette pagar a Todino , 
Viginti librai Rauen. Qj Ancon. prò reddttu , emenda , Jeu reflitu- 
tione yniui equi , qui /Uà mor tutti fiat in feruitio ipfiut Communt- 
tatii tempore Guerra ttuper habitain Macerata (s’c. Ad. (s’c. die I 5. 
Martij 1158. Ma per argomento più concludente , ca- 
de , e in buon propofito , vn Breue Pontificio diretto al Po- 
deftà , Con figlio , e Comune di Macerata, in cui fi legge, 

Roga- 
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Rogamtts ttaqueV niuerfitatem yeflram , bortarnur attente per 
Apoflolic* yobis (cripta mandante ! , quaterna eidem nobili Viro obrt- 
uereotiam predici* Sedò , & Noflram , ftcut alleniti ,fic de cetero 
centra prpdtHos re bella prò yiribus *(Ji(ì*tìt , ita quodidem nobtlts 
yir , pff aliorum deuotorum Ecclefie fultus prpfidio , diBas yalcat 
conculcare rebelle s , Nofque deuotioni yejlrp opportuni s temporibus in 
ycliris , (ff yefirorum negali js exponere teneamur Apoflolic* btnigni- 
tatis affili» . Dot. Viterbi Vili. Kal. Septembris Pontificati ts nofiri 
Anno quarto . 

Soprariuarono per rinforzo de'fuorufciti Maceratefi,& altri 
della parte Ghibellina , gli aiuti Regij condotti da Pnnciual- 
1 d'Oria , con carica di Vicario Generale della Marca d' An- 
cona , del Ducato di Spoleto , e della Romagna: alla cui pri- 
ma comparfa caddero in fuo potere Camerino , e Fermo, 
piazze delle più forti della Marca, e come di frontiere a 
Macerara. L’vna per intendimento di Raniero di Vgolino 
il Primario della Città, che credendofi ai marmi , prouò 
euerfione fiefecrabile, e crudele, che colla mina degli edi- 
fitij redo denudata , e rota de beni e facri , e profani , co- 
me affatto d' habitatori . 

EVERSA VRBE CAMERINI PER PRINCIVALLEM 
AVRIAM DVCEM EXERC1TVS FEDERICI II. IMPE- 
RATORE, AC MANFREDI EIVS FILII SICILIA; RE- 
GIS, PRODENTE, AC PRODITION1S AVCTORE RAY- 
NERIO FILiO DOMINI VGOLINDVIRO IN VRBE 
TVNC PRIMARIO , 0ÌVF.S AVFVG1ENTES ILLO- 
RVM S/EVITIAM KAL. AVG. AN. MCCLVIII. QV,£ 
FVIT EXECRAB1LIS, ET CALVMNIOSA EVERSIO- 
NE DIES, OMNIBVS BONIS SPOL1ATI RECESSE- 
RVNT, QVOS VAGOS, AC DISPERSOS GENTILIS 
DE VARANO VIR NOBILIS , AC STRENVVS RE- 
DVXIT, AC CIVITATEM RESTAVRAV1T. 

L'altra per trattato de' Cittadini a buona Guerra, con- 
forme li patti ratificati da Manfredo allo Sindico, & Am- 
bafeiadore de’Fermani , Datura in Campii apud S. Gcruafium 
man n Gualteri de Mera Regnorum Hierujalem , Sicilie Cantei • 

larij Ann, Domiate* Incarnattonis 1158. menfe Ollobris . Acqui- 
etò il Princiualle, o Pierciualle altri luoghi non diffami da 
Macerata , fi come di Monte Lupone coffa dalla data del 
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priuilegio di Ciuitanoua, PERClV ALLES de Altri a Marchi* 
Anconitana , Ducatus Spo/eti , (fi Romandtolf Regii y ‘canus Ge- 
ver alts , Popu/o , Csr* Communi Ciuitatifnoue ffic, Dat. Apud Moti- 
tcm Luponem An. Domini 115 8. 7. Decembru t. Indiatone Re- 
gnante Serentffimo Domino Nofiro Rege Manfredi Scremflimo Rtge 
Sicilia Regni eius Anno primo felici ter Amen . 

11 Pontefice per tema, che efpugnata Macerara nonpafi- 
fallerò i Regij all’ inuafione di Spoleto, impiotò ilfoccor- 
fo da’ Perugini in fauore d’ Orlando da Ferentino, detto il 
Romano, Capitano, e Rettore del Ducato Spoletano Tuo con- 
fobrino, e del Nipote Anibaldo. 

ALEXANDER (fic. Pcrufìmi Cs’c. f gue la particola del 
Bieuc , quaterna experientei more J olito vira ve (Ira potenti a ad- 
uerfiis prpdittos tpfins Manfredi nuncios , qui iam Ancomtaram Mar- 
ehiam inuafijfe danni ut , conatiimi eorum magnanimiter refi(/ere /lu- 
ce itis , vcflrum auxtltum , (fi fauorem diletta fihjs Orlando de Fe- 
re iti no Ctnfobrmo, (fi Capitane 0 Ducatus Spole tatti , (f* nobili V irò 
Anibaldo nepoti nofirii Marchia pr f ditta Rettoribus , quotici oppor. 
tnnum fucrit , liberali ter ext bendo (fc. Dat. Anagt.ia idus lat u-rij 
Pontificatiti noflri An. V. 

Et in fatti il Doria , ridotta hornai fotto la diuotione del 
fuo Rè tutta la Marca, s auanzaua coll’ efercito alla volta 
dc'monti, fecondo vn’altro priuilegio de’ Gene lini, Dat A'ui 
MateUcam An. I 2 5 y. Quarto Rai. Marti/. Macerata tuttoché—» 
1 vltima in feguitar le parti d’ vn -Rè vincitore, e felice, volle 
anch' ella riucrire ia fouranttà di Manfredi , auantaggian- 
do tra le più benemerite della Marca la propria continone 
col terzo indulto Regio . 

MANFREDPS Dei gratta Rex Sicilia , per prafens fcriptum so- 
tum facimui Vniuertìs tatti pr.tfintibut , quam futura , quod Communi 
Macbcrata fidelis nofira per Ambaxiatores fuos ad noflram praf en- 
ti am defiinatot, Mate flati nofire burmliter fupphcarunt,vt Priuilcgtum 
eis indultum ohm ab llluflrifjtm» Rege Sardinia, fune Sacri Imperi/ 
in Italia Legato diletto fratre nofiro , (/fi per quondam Dtuum An- 
gui} um Imperatorcm Federicum Panem nofirum recolenda memo- 
rtf con firmai um , quorum fcripta nofiro culmini prefentarunt , ratum 
baierò , (fi/ confirmare eis de nofira gratta dignaremur . Noi vero , 
qui fidelct nofira , (fi benemerita dtgna femper retributione profe- 
qutmur , ipfrum fidem puram , & deuottonts conflantiam praudeu 

me- 
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meditatione penfantes , Attendente: quoque grato feti: , accepta 
ferme ia , qua pr editto Domino Patri noflro recor dationìs incliti, & no. 
bis attenus prefiiterunt, culmini noflro praflant ad prefcns , appre- 
ttare melma potcrunt in futurum , nec non incommoda plurima u , 
qua ab conferuandam fidei puritatemd/afam ,quam erga Progenitore: 
noflro : , Ctb excellenttam nofìram ex antiquo condidcrunt in intimi a 
yoluntaria pertulerint , ip/orum j, upplicatiombu: digna auribus ex ali- 
di tiorba admifft : , prpdittum Priuilegium indultum eifdem a predi ciò 
Rege fratte noflro , (fif per paternam ctlfìtudintm tonfrrmatum , eia 
in fidem , (s“ deuotionem nofìram perfiflentibu: ,ralum ,ts‘ frrmum 
bobe ratea , fatuo per omnia iure Imperi j , de more no fra li ber ah tati a 
grati a , Cr certa nofira confitenti a confirmamu: : mandante a , Vt r,uL 
lua fit, qui centra confirmxtionem prffentcm , memoratum Communi l. 
fuper prcmffia impedì at , oc perturbet ; quod qui prffumpfnt indigna- 
tionem no fi a culmi ni a fe nouerit incurfurum . Ad humfmodi a arem 
confnmationi: no flap mcmoriam (labtlem fìrmttatem prafena fcri- 

ptum per Vitalem de Aufa notarium , & fidelem noflrum fenbi , 
(s“ figli» maiettatia nofira iuffimua commumri. Dat. in Caflrta prope 
Pfcanam per manna Gualtcrtj de Oua Regnorum lerufahm Cancella- 
ti) Anno Dominica Incarnammo mille fimo ducente fimo quinquagcftmo 
nonoyMcnfc Iuhj feeunde Indici ionia. Regnante Domino noflro Manfre- 
do inuitttffimo Rege Sicilia, Regni vero eiua Anno primo fidcltter Amen. 

Dentro la Vicariatici Perciualle firitrouaua in Macerata 
come Giudice Generale della Marca il Sig. Bartolomeo da 
Rando, e come Giudice del Comune il Signor Rofario da 
Ciuiranoua , per il nobile buomo iacomuccio del Signor 
Offreduccio da Lornano Podeftà . Accadde l’ Anno futuro la 
mutatione del Perciualle .altri fcriuono in Ranaldo Doria, 
D. Rainaldua Aurta Marchi f Anconitani , Ducaiua Spolet. Roman- 
diole &c. Regina Vicarius Generalia : & altri in Henrico di 
Ventimiglia Conte delflfola maggiore :& rn luogo di Bar- 
tolomeo venne foftituito il Signor Alberico di lacomel- 
lo da San Seuerino , e del Rofario il Signor Ranaido da_> 
Ciuitella ,per Guarniero del Signor Varniero da Comitolo 
Podeftà di Macerata. Il Conte come Vicariò Regio parte 
fe ne ftaua a Macerata in cafa de’ Mulucci , e parte a To- 
len tin o j Henricua de V intimili) a Comes ìnfula maioria , Gr* In Mar- 
chia Ancon.Rcgtu: Vicarino Gen. (jfre Datum Tolentini 1 7. Marrij&’t. 
Inditt ione tertia, Regnante Cs’c.Manfredo (fc. Regni eiua Annofecundo. 

Non 
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Non fi celebraua atto alcuno publico , che colla lùp- 
potatione degli anni del Regno di Manfredi : così nell’ 
idrumento di diuifione tra il Signor .Ciouanni di Pietro 
d’ Alberto , & altri da Macerata de' beni, e de’ terreni, giuda 
i fuoi confini. In Dei nomtne Amen. An. 1261. die 1 3 . menjìs 
Septembris , Regnante Sereniamo Domino nofiro Regt Manfredo Dei 
gratta inclito Rege Sicilia Regni eius tertio Indizione quarta . Do- 
mtnus Ioannes Retri D. Alberti , ffdc. Domum pofitam in quarterio 
S. Iultani iuxta foueum Communi j^c. In fundo Sanili F lantani, tgfre. 
In fundo Collii S. Iultani , &c. In fundo Ceruanelli , (g frc. Ecc/e- 

fia S. lambì ,(s’c. In fundo T ruttea , (s’c. AH. Macerata . 

Ofleruoifi il medefinio nel tranfuntarfi il Pnuilegio ad- 
dotto del Re Manfredi , auanti al Giudice del Comune-., 
nella Podeftaria del Signor Rubino d'Vbertino de’Gabrielli 
da Gubbio, Et Ego Vgulinus Adonis Hot. demandato , ftg au- 
lì e tritate Domini Munaldi de Ciuitate Augubij ludtcis Commumt Ma- 
cerata per Nobilem Virum Dominum Rubtnum Vbcrtini de eadem 
Ciuitate , vt inueni in dillo Priuilegto tranfcripfi , cxemplaui fi- 

deliter publicaui , fub Anno Domini mille fimo ducente fimo jexageftmo 
fecundo ,die fextodecimo mirante Marcio , Regnante Sercnifs. Domi- 
no nofiro Manfredo Dei grafia inclito Rege Sicilia , Regni eius An- 
no quarto quinta Indidione . Adum Macerata in Domo Domini Gi- 
rardi Firmarli Epfcopi ,in qua diElus ludex moratur . 

Lo fteflo in vna delle quetanze circa il prezzo del Cadello, 
Girone, Borgo, & altre giurifditioni di Lornano, hauuto, 
e riceuto dai predetti fuoi Signori , per le mani di Bo- 
nomo di Donna Albagia Sindico del Comune di Macerata, 
Adum in Palatio Ciuitatis Rotarteli, die 12. exeuntis odobris. Ann. 
1262. Regnante fède. Manfredo (jjdc. Regni eius Anno quinto. 

Conforme nella datione , e eonceflìone d'vna Piazza-., 
che fà il Priore, e Rettore di S.Saluatore, con volontà dell’ 
Abbate, e Monaci del Monastero, detto delle Cafe, ad An- 
gelo di Zaptone in terza generatione, In Dei, (jplc. An. 1163. 
Indili ione fext a. Regnante, &c. Manfredo (jfc. Regni eius An.fcxto , 
die 1 o. menfis Odobris. Dopnus Bene Priori Ridir Ecclfta S. Sat- 
uatoris de Macerata , volenti bus &lc. Dopno Entende Abbate D, mo- 
rum , Daino B'.nuenuto de Mthtiano , & Doprro Adone Monacis (s“t. 
ht Emphyteufim dedtt , & concejfit Angelo Zaptone &c. Adum in 
Domo d. EccleJU. ■< .. " : - 

Et 
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Et anche nella rinouatione d’Enfitcufi in perfona di Bo- 
nauenturadi Benuenuto,d' vn pezzo di terreno con vigna 
polla nella contrada di Trodica , In nomine &c. Die e/icima 
quinta nitrente Nouembris Regnante (jc. Manfredo (s’c. Regni eius 
Anno Sento (g’c. Alluni fub Trafanna Communi s Macerata viri 
IV R A redduntur i Tefies Dominicus Petrus Iaculi Pttrij Gu alteri/, 
Raynerius mag. Gentilis fot. & Rxynaldus Alberti Bcrtrandi . 

Da Generale Capitan di Guerra , e Vicario della Tos- 
cana, peruenne alla Vicaria Regia della Marca, Ducato, 
e Romagna Giordano Signor di Agliano in Puglia , e Conte 
di S. Seuermo, natiuo Piemòntefe,e congiunto di fangue 
alla Madre del Rè Manfredi . Rinuienfi vn nobil Priutle- 
gio a fauore di Monte dell' Olmo contra Trafmondo, Car- 
bone , e Taddeo figliuoli di Gentile, & altri da Petriolo, 
tutti incolpati di ribellione, con tal principio, e fine . 10R- 
DANVS de Agltno , Dei , & Regia gratta Comes Santi Settenni Re- 
gius in Manina , Ducala , (sd Romandio/a Vicarius Generalis (ffc. 
Sub Ann. Dominitp Incarnationis mtllcfìmo ductntefsmo fexagefimo 
quarto menfe Auguri Die Dominico vi timo menfìs eiufdtm , Apud 
Mnrrumde Va/ltbus m loco Fratrum Minorum Regnante (s’c. Man- 
fredo Qdc. Regni cius Anno Septimo , 

Non lungi fette miglia da Macerata vcrfoil mare, fi alza 
in alto Morro di Valle ; Murra V allenti , Monte Valicati , fi leg- 
ge ne' diplomi Pontifici)' ; inferendoli fenza dubbio a Valen- 
tia Città dell' antichiflìme del Piceno: Etfì,z\ credere del 
Pranzoni , iuxta Plmij obferuatamm fcribendis Vrbibus ferie m , Val. 
Untiam , Od non Polle ut iam dici nonnulli arbitrentur . Ne fi ardi- 
rebbe col Cluuerio d attribuirlo alla negligenza più di Plinio, 
che dell’ Impreflòre, confondendo i Vallentini ne' Pollentini; 
quando nell iftefla nota farebbe parimente incorfo quel di 
Strabone, in traferiuendo , Pneuentia per Vallcntia , vniforme 
nel numero de’ caratteri , c di fito ; riporta anch' ella nel 
Piceno coll’ altre mediterranee , Supra mare Auximum e fi , 
inde Septempcda , (ff Pneuentia , Qf Potentia , (éjf Firmum Piceni < 
Vel. Patercolo annouera condiftanzadi tempo tra le Colo- 
nie Romane d’ Italia Valenza , e Potenza ; quella dopo 
Spoleto, Spoletium ,poftque biennium deduci a Valentia ; e que- 
lla dopo Bologna, Bonoma deduEla Col <g)c. po/l quadriennium Pi- 
faurum ,ac Potentia : delle quali anche T. Liuio nell’ anno 5 66. 
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di Roma, Eodem Anno Coloni* duf Pallenti a in Pjcenum , Pijàu- 
rum ì e dell'iftefle del 576. louis xdem Pifauri, ft/ Fundis,$ 
Potenti * e turni aquam addite ctidam . ) 

Potenza , e Pollenza fono Anonimi , per autorità delSigo- 
nio , Potente* , fìtte Politati* m Pianata . Però chi non ne feppe 
rintracciar' il vero fito.e germano, Situi haute Politati* nuL 
lus certus monstrari pote/l , quando rutti* ali * apud yeteres extet 
menno ; e chi la collocò predo Monte Melone , fopra a Ma- 
cerata cinque miglia , leggendofi ne’ fuoi ftaniti antichi , 

Hat babucre olim Politati* marna legts , , 

Hat Milo Pepalo prpbuit ipfe /ito. 

Addimandolla il Volat. Traiana Potenza : tuttoché fofler 
due Città conrradiftinte , l’ vna mediterranea » detta Trcia- 
na da Tolomeo, o Treia, Intuì, Plinio, Triacenfes, e l’altra ma- 
ritima , e littorale nella foce del fiume Potenza , fotto la 
Città di Recanati, in vicinanza più proOima a Monte San- 
to , Egregium , per fentenza del Biondo , in Picentibus Opptdum > 
di cui il Panfilo , 

Sancì ut diuifero mons cernitur yndique colle , 

Dextra Potentinum culmine fpeClat agrutn, 
conforme che dalla deftra a Clouana,hoggi San Lupidio, fcri- 
Uendone Plinio , In Dr* Cluana, Potenti * dalla finiftra ad An- 
cona fecondo Antonino , Vltr* Ambonam Potenti* Ciuitas , 
e fecondo Tolomeo Humana, Humana, Potenti * , Cupra,e Pom- 
ponio Mela ,H*cenim pergrcjfos Piceni ItElor* excipiunt , in qui- 
bus Human* , Potenti* , Cbli terna , Capra Vrbes . 

Hora della parola MVRRVM non hanno i Profedori d'an- 
tichità, che addurnedi erudito, ancorché per motiuo di va’, 
allulìone del fuo nome, per altro vetuftiffimo, non difcon- 
uerrebbe d’ apportare vna lucerna fepulcrale di bronzo 
con lettere limili , SEX. MVRR1 F. Lo riconobbero alcuni 
per figlio , o de' defcendenti di Murro marito di Tiburna 
Donna Chiariflìma , del qual cantò Silfio Italico nella Guer- 
ra di Sagunto, 

Lugebat thaUmoi Murro fpoliat a marito, 

Clara gtnus ,clarumquc trabensa / inguine nomea. 

In tanto" il nuouo Pontefice Vrbano Quarto, dalle com- 
minationi degl' interdetti era ricorfo agli apparati dell’ ar- 
mi . , intimata per l'Italia, e fuori vna generai fpeditionedi 

. Croci- 
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Crociiìgnati . Dichiaratiti del partito Pontificio tra primi 
gli Ofìmani, Cagliefi, Macerateli, Montccchiefi, con altri 
Guelfi della Marca: vi fi fpinfe Manfredo Vefcouo di Ve- 
rona della nobil famiglia de’ Roberti da Reggio per Ret- 
tore , e-Capitano indenne del Ducato di Spoleto, e della_» 
Marca d' Ancona,- di cui fallì commemoratione in due Bre- 
ui di Vrbano.-in vno come Rettore conferma al Comune 
d' Ofimo li Caftelli di Monte Zaro , Cafniolo , Monte Fi- 
lattrano, Caffaro, Monte Fano, Storaco ,Corlengo, Tor- 
racciano , & altri del Contado , leggendomi! , Dilefim filini 
M. Veronenfu Elcdus Ducttus Spot, Marchi a Ancon. Rcfifor ffie. 

Hat. apud Vrbem Veterem I a. Nona s Mai/ Pontificata! noflrt An. a. 
& in vn’ altro e come Capitano , e come Rettore rimette 
alcune pene alla Città di Cagli , Di/effui filini \Veronenfis elo- 
dia Capit anetts , (jfi Re Ci or (sfc.Dat . Apud Vrbem Veterem 5. Kal. 
Odobris Pontificata! noftri An. 3. 

Ad vn tratto il Rè Manfredo inuiati contra li Crocifi- 
gnati della Marca i fuoi Saracini, condotti nuouamente dall' 
Africa in gran copia , Agrttm Picenum iam ante a nutantemoc- 
capat, l’ accennò il Platina :ne piò aperto notollo il Biondi, 
Marchiani quoque Ancomtanam dubta vcrique fide yacillantcm fan 
partibu i confentire coegìt . Ma lo diferiue più nell’ indiuiduo 
1 Anonimo della vita di Manfredi, riferendo, che il Rè fta- 
bilito nella dieta di Napoli di rinforzare il prefidio della.. 
Marca, deftinouui per Capitano Corrado Capuche figlio di 
Federico d’ Antiochia Conte d’Alba Reale fuonipote, epo- 
IciaGualfano Lancia Conte del Principato, e di Fondi Ma- 
refdaldel Regno .-il quale all’auuifo della prigionia di Cor- 
rado fuo genero, da vn’imbofcata preffo Montecchio,viac- 
corfe di volo con vn’ cfercito formidabile , e con comitiua 
grande diConti’, ed’ altri Nobili . E cosi prefentatofi a fronte 
di Macerata ,oue rifedeua il Rettore, c lafciata quiuigran 
parte di Caualleria , fi auuanzò col graffo all’ attedio di Mon- 
tecchio roa cfperimentate in pochi giorni ambedue quelle 
Piazze e dalla fortezza de’ (iti , e dalla ftrenuità de’Difen- 
fori per inefpugnabili , fi rifolfe , affretto anche da i rigori 
del verno, di partirfene, dando prima della ritirata il gua- 
ito a tutta la Campagna . Interea , o folfe a dire all’ horache 
il Giordano fi trattenea dentro Morro, Luogo forte in quei 
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tempi , c molto più ampio del giorno d’ hoggi d’ habitanti, e di 
circuito , Conradusde Antiochi* Comes Albe Regis , elufldem Regis 
nepos , qui prò Capitatilo [uerat defhnatus in Marcbiam , dui» ad 
Ctftrum Monttcult habitatorum copia , (sf montuofì fitus eminenti a 
munitum,[ub confidenti* [olita , (fi [pe/ccuntatis accederei, /uìt ibi 
cum aliquibus famtliaribus futs per Incolas loci [abita , (gjr inopinata 
traditane detentus : in cuius [ubfidium ad mandatum Regie magno, 

(flf prepotenti exercitu congregato, Gualuams Lance a Comes Prin- 
ctpatus, & Fundorum Marejcallus Regni , [ocer eiu[dem Contadi , 
cuius cordis intrin[eca generi captio violenta pupugerat , p/uribus alijs 
Comttibus , altj[que Regni Nobilibus [ociatus aeccjfit . Sicqu e per cum 
circa Caflrum Monticali exercitus obfìdione firmata , indenti de - 
populatione per a Sa , tbique protrali a mora vfique ad XX. hiemis 
diem inflantis tcmpeflatis, dimijfa quoque in MACERATA magna 
Equitum comitiua , ad expugnationem Monticali proceffit , ftfi captis 
quamplunbus Regionis Nobllibus , qui jatltoms eiufidem Capita di- 
cebantur , ditlus Gualuanus , £j J altj de comitiua Jua , [aiuto exer- 
citu , cum Caflrum ip[um habere non poffiet , nec mora [ua ejfiet vl- 
tertus nece![*ri*,inde difie flit . Qui Io Scrittore non fpecifica i 
nomi de’ Prigionieri , e dc'Capi de' fattionali, tuttoché pro- 
feguifea il racconto della libertà di Corrado . Contigli autem, 
quod idem Conradus , quem Proditores ipfì ante dcpopulationes libera- 
re noluerunt , procurante [olertia quorundam deuotorum [uorum , qui 
circa cufiodtam afitftebant , tntempefltue nofifis ftlcntio de carccrts com- 
pedibus euafit , (fip refiitutus efl beneficio libertatis . Alla mancan- 
za poi de’ fogli dell'Anonimo, fupplirà per intelligenza del ... 
fine della Guerra fra i Regij , & i Pontifici) , quel che altrouc 
fi fcrifle , Tandem aduerfiante [orfana , dum Piceni Red or effict , 

( intendefi del prefato Vefcouo di Verona ) Sedente Vrbano IV. 
in eiufldem Tare mini tncidit manus . 

Per l’ infortunio del Veronefe tienfi, che Vrbano glifor- 
regafle Rettore della Marca Benuenuto degli Scotiuoli d’An- 
cona Vefcouo eletto di Ofimo, il Santo, e fommamente a fe 
caro , Pìtie cium bltum Bcnuenutum Auximanum elePhtm , tane Cap- 
pellanum noflrum Archidiaconum Anconitanum morda s , & vita con- 
fpicuum , lift er ali fetenti* praditum , in [piritualibus prouidum , ey* 
in temporaltbus etreumf peplum virum , vtique fecundum cor noflrum , 
lo commendaua così il Papa nella reftitutione, eh’ ci fece 
agli Ofimani della Cathedralc . 
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Dai fucceflì della Marca , c per l'infolenze de' Banderefi di 
Roma,& altri accidenti d’icalia , vi chiamò Vrbano contro 
di Manfredi , come motore di tanti eccelli , Carlo Duca 
d’Angiò , e Conte di Prouenza , figlio di Luigi l' Ottauo , e cu- 
gino di San Luigi il Nono Rè di Francia :c con più ardore 
ve l' eccitò Clemente Quarto , conccffogli in feudo 1 ’ vno , 
e l’ altro Regno per fc , e fuoi defeendenti , giufta la queftio- 
ne del Baldo, & altri capi efpreflì nella Bolla dell' inuefti- 
tura , Dat. Perufijiy. Kal. luni j Pont. An. Primo. Seguì pofciail 
paffaggio della Conteffa Beatrice fua conforte, colla Caual- 
leria Francefc fotto la fcortadel Conte Guido di Monforte, 
dalla Lombardia, e Romagna perla Marca, e Ducato a Ro- 
ma, verfo il fine del mefedi Decembre. Corrifponde colla 
Data di vn Priuilegio di San Ginefi fpedito in Fabriano , 
fin doue allìfti la Reai perfona della Conteffa il Legato Apo- 
ftolico , Simore Paltiniero Padouano Cardinal di San Silue- 
firo, e Martino del titolo di Equitio, SIMON mif.Diu.SS. 
Silvestri , (gjr Martini tit. Equitij. Presi. Card. Apofì. Sedit , 

Due al us Spole! ani , ac Marchia Anconitana Legatus &C. Datums 
Fahriam l J . Kal. lanuartj Pont. Clem. PP. Quarti Anno Primo . 

Così alli 6 . di Gennaro proffimo giorno del Epifania, nella 
Bafilica di Coftantino confeguiro le corone de’ Regni di 
Gierufalem, e della Sicilia i due Coniugi Carlo, e Beatrice; 
la quale per vn' intrinfeca conditioned'effer Donna, e dall’ 
hauer’ hauuto tre forelle Regine , affettò con tanta brama 
. di giungere a quell' honore, che vendè tutte le fue gioie, 
e 1 ' acconcio donnefeo , per mantenimento del Regno , 
dell’ efercito . 

Non conuengono gli Scrittori nel dì precifo della vittoria 
di Carlo , e morte di Manfredi : afcriuendolo altri alli 6 . 
altri alli 24. o 2 j. & altri alli 27. o 28. di Febraro . Sico- 
me difeordano notabilmente ancor nell'anno, alcuni al 1265. 
finendo di Marzo allvfo Tofcano,& altuni altri, incomin- 
ciandolo come s’vfa da’ Romani dal Gennaro, nel 12 6 (. c 
conforme cantoifi da vn Verfificatore di quel tempo . 

Carolus Athleta C bri (It , prout ante Cometa 

Hoc prafagiuit , Manfredum fuppeditauit . 

Plus dcctes centum quater iuxta Beneuentum 

V tei or prottrauit , Santi arn Ecc/e/ìam r e levavi t . 

Sviti 
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Suite Anni Cbrtfti , Vittoria cum datur iftì 

Mille ducentcnus ,fexagenus , quoque fenus . 

Belli fit finis , februi lux terna finit. 

Altri ancora lì gloriano , che la derta vittoria proueniflc 
in gran parte dalla valorofa banda de' Guelfi Tofcani : ma 
gli Autori Lombardi 1' attribuifeono a tutti li Guelfi vfeiti 
d Italia , i quali feguitaro le bandiere di Carlo nella marciata, 
che vi tenne l'efercito Francete, fenza ne anche toccarla 
Tofcana, chetutra era a parte Ghibellina. Non fi contro- 
uerte fi bene, che molti della fattione Guelfa , e de’più nobili , 
crealfe il Rè Carlo fuoi Caualieri , con honorarli della diuifa 
fua del raftrello vermiglio , e de' gigli dc'oro : fecondo che al- 
cuni Io ritengono nell’ arme , e fe ne veggono infino a giorni 
preferiti in Macerata, e per altre Città della Marca, fopra le 
fepulture antiche, per le muraglie,e ne'publici edifici).- non dif- 
(ìmiliadue antichillìme di Fontemaggiorc, l'vnadcl Leone 
rampante con cinque gigli , e l’altra della Mula con tre dentro 
i loro raftelli,arme de' Mulucci Cittadini Primari)' Macerateli , 
efignori d' Altera: conforme a quella degli Aluetreti , e de’ 
Malfei d ^\fcoli ,de’ Sinigardi da Fermo, de’Sinibaldi, e de’ 
Nelli d'Ofimo, de' Malfacci da Recanati , degli Amici da Ma- 
cerata', Sr altre non poche , di Cafati inguerra illuftri , & infi- 
gni . Il cadauero del Soldan di Nocera ( cosi Carlo chiamaua 
Manfredo , quod hit Saracenorum auxi/io prxfideret ) per com- 
mandamento di Clemente fù diffotterrato e fepellito fenz’ 
altra pompa fuoridei Regno, alla ripa del fiume Verde, al- 
tamente il Cartellano d’ Afcoli , che diuide la Marca , fecon- 
do il Boccaccio dall’ Abbruzzo , Vìridis fiutùus a Picenttbus 
dtuidens Aprutinos , (flf in Trucntum cadens , memorabile, eoquod 
in Ripara , qua ad Piccata -vcrja e fi , tuffa Clementi s Pontifici s Suro, 
mi, offa Manfredi Regia Stolta , qua fecus Colorem Beneuenti flutti, 
uni feppulta erant , abfque vllo funebri officio deietta fuerunt a Co. 
J catino Pra/ule , eo quod fidclium cornmunione prtuatus occubuerit . 
11 Rè Carlo mandò con 500 . huomini d’arme il fuo Gran 
Malifcalco, per riporre nelle lor Patrie i Guelfi vfeiti della 
Marca; ridotto dal Cardinal Legato lefi,con altre Città, e 
Terre alla diuotionc della Chiefa . Di Ciuitanoua corta.., 
dal Priuilegio ,Dat. Racanttill. Kal. Dcccmbris Pont. D. Clcrn. 
PP. fiatarti An. Secando. 

Nella 
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Nella Legationc del Cardinal Paltiniero in Macerara vi 
rifcdea per Giudice Generale della Marca il Signor Gio- 
uanni Malauia , con fuccedergli il Signor Allietto degli Al- 
lei Dottore' di legge ; fecondo vna lettera patente del Le- 
gato , concernente all’ Offitio della Podeftaria di Macerata , 
per il Signor Giacomo Nobile Piacentino de’ Scotti Conti 
di Vigo tengo, enunciandomi! come milite, e familiare del 
Cardinale , SIMON mif. Dia. tit. S. Mirtini Presi. Card. Aperti. 
Sedis Legatus . Natili Vira locato de Vigoltnge de Piacendo Militi , 
& fornitori nofiro Eccl. Róm. fidili Saluterò in D. nofiro &c. 
Dot. apud S. Elpidium X. KoL lulu Pon. D. Clementi s PP. 
filtrarti Anno Ter fio. 

Prevennero lo Scotto il Nobil’huomo Trafimondo, co- 
me eletto per Podeftàdal Configlio Generale di Macerata -, 
e fucccilìuamcnte il Signor Vgoccione del Signor Martino 
da Fano ; e per lui il Sig. Giouanni da Santo Andrea fuo 
Giudice, e Vicario del Comune .Tempore Potcflaria nobdis Piti 
Domini Vgbiccionis Domini Martini Ciuis honarobihs Ciuttatis Foni , 
tu' Po tesi atis fideli (fimi Communio Macerato , acfapitntis Viri Domini 
loonnis de Sondo Andreo lutimi, (jjf Vitorij ((frc. fub Anno i z68. 
cosi principiano molti atti publici di Macerata . Del qùal 
tempo il fopradetto Vefcouo Manfredo , in gratia del Rè d’ 
Aragona, e per l’ iftanze di Papa Clemente , ricuperò la per- 
duta libertà, venendo infieme richiamato alla; fua Rettoria 
deHa Marca s come dal marmo del Ponte di pietra di To- 
lentino, opra delle più memorabili d ogni fecolo. 

ANNO DNI MILLESIMO DVCENTESIMO SEXA- 
GESIMO OCTAVO TEMPORE DNI CLEMEN T1S 
IIII. ET VENERABILE DNI MANFREDI RECTO 
RIS MARCHIA ANCONITANA ET DNI LEO- 
PARDI DE AVXIMO POTESTATIS . . TOLEN- 
TINI QVI HOC OPVS FIERI FEC1T TEMPORE SVI 
REGIMINE. 

HOMO BENIGNVS PKOBVS EST FACTVS LEOPARDVS 
DE AVXIMO NOMINE D1CTVS SET BENEDICTVS 
IN CELIS LEOPARDVS NOMINE FELIX 
BENT1VEGNIA OPERARIVS PONTJS HV1VS . 

Et DEI FAMVLVS 

Vetu- 
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Vetufiiflìmo fi reputa fra le Città del Piceno Tolentino, 
i di cui Popoli denominaronfi T olcnt'mates da Plinio,- ma da 
molti altri Cluentinì , dal fiume Chienti , che gli bagna lc_j 
mura.- onde il Poeta, 

Et multi ad ripas , quod (it fituata elicenti , 

Iure Cluentmi amen babere pittane .: • 

Non credette altrimentc d' ingannarfi chi n’ originò quell’ 
Aulo Cluentio, vno de’ Primieri Capitani Piceni, che mi- 
litane nella Guerra Sociale contra i Romani . I più eruditi 
però di cofe antiche non feppero inueftigarne orma veru- 
na, che Tolentino fofle mai fiato Municipio, o Colonia. 
Tutta uia fe ne rinuenne vn marmo nobiliifimo , ch'ercfle a C. 
Giunio Minaió , come a Tutelare il Municipio di Tolentino . 

* C. 1VNIVS. MIN All VS. OCRIC 

PVP1N1ANVS. EQ^ROM. PRAF. 

* LEG. X. FRETENS. PRzEFECTVS. FAB 

* MVNICIP. TOLLENTIN. PATRON 

* VS. COLL. EVID. FABR. TICNARIOR 
DENDROPHORORVM. limi. VIR. AVG. ET 
IIII. VIR. QVINQ. I. FEC1T 

Vien’ additato Caio Gianioper Prefetto , non folo della 
Decima Legione , detta la Frctenfe , o Fortenfe da Fortia 
Città della Sarmatia Afiatica , fi come la Dupplicata , la Pia, 
la Fedele , Legio X. Gemina , Pia , Fidelis : ma anche de' Fabbri 
di traui , o altri legnami da guerra ; fecondo vn fimil mar- 
mo efpofto nel Palazzo della Refidenza , come appretto . 

EX. S. C. 

SCUOLA, AVG. COLLEG. FABROR. 

T1GNFAR . AR. IMPENDIS . IPSORVM. AB. IN 

CHOATO. EXTRVCTA. SOLO. DATO. AB. T. FU 
RIO. PRIMIGENIO. JgFl. ET. DED1C . ElVS. HS. 

X. N. DED. 

EX. CVIVS. SVMM. REDIT. OMNIBVS. ANNIS 
XII. K. AVGVST 

DIE. NATALIS. SVI. EPFLENTVR 

Nell’Interpontificio della Sede Romana, vacata vn tem- 
po dalla morte di Clemente , fi rauuiuò vna crudcl Guerra 
fra alcune Città, e Terre della Marca. Cosili Fermani huo- 
mini parati alla libertà fi folleuarono contra la tirannia di 
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Roggfcro di Luppo ; i Sanfeuerinati con frequenti Caualcate w - Cm J> - 
infeftauano lo flato dc’Camerinefi ,• e gli Anconitani inuafero r ' 

con atti d‘ hoftilità li tcrritorij de' Macerateli .-gouernando la xxx ~ 
Podcftaria del Comune il Sig. Crimaldefco da Loroano. Ma 
il Popolo di Macerata vnite tutte le fue forze, rimettendo, 
conforme fi legge di Fiorenza, con trattati di Pacei Guelfi, W ' 7 * 
e i Ghibellini, forti anch'egli in Campagna: & inoltratoli 
arditamente per il Contado, e diftretto, anche a veduta di 
Ancona, o fù reciproco il guaito, e l' eccidio, o tanto pii 
notabile controdcgli A ggrcllori, quanto che a’Maceratefi con- 
uenne per l’emenda, di rifare feimila libre agli Anconitani, 
fecondo l’ iivfrafcritto iftiumento di tranfattionc . 

In Dei nomine Amen. Anno Domini 1 1,6$. In die itone XU. Ex- MCCLXIX, 
t lefia Romene: Po fi or e vacante . 0 J die I 3 . menfis OH airi: . Petrus 
Benedici Kuncius , (gjr Sinditus Communi : Ancorile, yt patet dta 
findecatu /cripto menu Benuenuti Bonuccini Notarij ex vna porte, 

Pju/hs Gualterij Swdicus Communi! Macerato , yt potei de fin- 
etico fu J cripto menu loonnis Voltf Not. nomine , { g' vice ipfius Com- 
muni j Macerata ex altero , inuicem fecerunt quietationtm , remi /fio- 
ri un perpetuam de omnibus iutieri js, malefici js , dammi datis , toma 
tccofme Guafii ,quam olia quacumque occojtonc a Communi Ancona, 

Vel aliqua /iugulari per fona de Ancona , Comtotus , (gjr difiriffus , 
in Communi , @T cantra Communi , (/fi in pojfejjionibus, rebus hominum 
Macerate , Qd difiriffus, vfque in hodiemyn diem , yel in aliquam 
fingularem per/onam prpdiffi ( Communio , gjr difiriffus in tempori 
Guerra : (si de omnibus tniurijs , malefici js , damnis datis , tom acca - 
fione Guafii , qutm alia quacumque occafione a Communi Macerata , 
yel ab aliqua per/ona de Macerata in Communi , (s 1 contro Com- 
muni Ancone, in pofificffiiombus , rebus bominum Ancona, Comìtotus , 

& di finii hi, vfique in hodiernam diem, yel alieni /iugulari perfori 4 
Ciuitatts Ancona, Comitatus , (s“ difiriffus tempore Guerra . Promtt - 
tentes dd. Stridici inuicem findicatus nomine , dtff am quietotionem per- 
petuo babere rat am , & hoc amore , Cs’ timore Dei, (fid tam prò prpfen- 
tibus viuts , quam prò prfteritis mortuis , (fd eorum nomine , tfif remtf- 
(ionc peccai orum . Saluo contraffa, (tj infirumento inde /cripto manie 
Luca, vel altenus Notarij detran/ aditone, compo fittone, (fif paffis habitis 
inter Sindtcos vtriufq\pradiiior , Communium inuicem jaffts,dt PI-M. 

Ub.foluendis ab homi mbus Macerata, v/qt ad fatisfafftanem ipfius tran - 
/affieni s prpd. bomtnibus Ancona, fteundum tenorem ipfius infir amenti . 
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Affurn in Palatio Communi: Ancona, pra/eniibns Domino Tb( bal- 
do Guzjmis Infanti! , D. Framifeo Indice , Domino Henruol bontà , 
Domino Cariane Indice, Fratte Agofiinode Racanato , & Fratte Ku~ 
imo de ordine Mtnorum , ftf altjs tefiibus . 

>ì* Et Ego Bondtmanus Not. hts omnibus mterfui rogatiti &c. 

>Ji Et Ero Binucnutut Not. &/c,/ubfcripfi . 

Non hcbberoimpulfo più arduo di conchiuder concordi 
la Pace quelli due Comuni d’Ancona, e di Macerata, tut- 
toché ne' più fornenti bollori della Guerra , che 1 ' armi 
trattate da'Venetiani contrala Marca, e l' altre Prouincie 
aggiacenti al fono Adriatico, il nucuo datio, che attentò 
a viua forza d’ imporre quell' inuitto Senato fopra le merci 
de’nauiganti, perche gli foffe nella maggior penuria di Ve- 
netia denegata 1 ’ eftrattione de’ Grani dalla Maica ( fcrif- 
foro altri dalla Puglia, & altri dalla Romagna )rcndea cosi 
comune l’ intereffe d’ armare agli Anconitani c' me rego- 
latori del mare, che a* Macerateli come liberi da' tributi de' 
Porti , fecondo gl’indulti Imperiali ,per tutto il diftretto della 
Marca , Vt in eifdem poffmt libere fendere , emere , (s“ fnas T >«- 
Ittates in ftngnlis meretmonijt exercere . 

Infomiglianti commotioni di Guerra, ritenea per lo Signor 
Gerardo Vefcouo di Fermo ( il fecondo di quello, nome } 
Podellà di Macerati il Signor Giacrmo da San Lupidio 
l’officio di Vicario del £omune , In Dei (gfre. Anno Domini 1171. 
Indizione 9. die oSiana Augufii (s’c. Afflivi in Domo olirà Domini Gè- 
fardi Epi/iopt Firmavi , nane Ber ardi (s’c. Cor am D. latcbo de S auffa 
Elpidio Vicario Communi s Macerata prò Domino Gerardo Epi/copo Fir~ 
mano Potevate (s*c. Conforme vi rifedeua per Rettore della.. 
Marca il Signor Folcone dal Poggio di Riccardo , e per fuo 
Giudice Generale R. Hermannoda Marano: in tempo che 
con Maceratali riconciliaro Monte Galliano, e Monte dell' 
Olmo, con rimetterli vicendeuolmente tutti gli eccelli feguiti. 
Tempore alim tur battona , (jfi Guerra in diarchia. Procurò, che 
ne fortiffe la medefima riconciliatione tra la Città di Came- 
rino, e San Seuerino Thcbaldo de’ Vifconti da Piacenza, 
chiamato Gregorio il Decimo , dirigendone al predetto Ret- 
tore vn fuo Breue Pontificio con vn lìmil principio ,GRE- 
GORIVS (dfc. Dtleffo fitto nobili Viro Falconi de Podio Riccardi Mar~ 
cita Ancori, Reffort (s’c. Dat.hateran. Xl-non Maij Pont, no fi. An. 1. 
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Guglielmo da San Lorenzo Cappellano del Papa truo- 
uafi Vicario delle co fe fpirituali della Marca Anconitana, 
Malia Trebaria, e Città d' Vrbino , fecondo vna commiflìone 
di caufa di Cartel Fidardo , fpeditaglida Raimondo di Aua 
gerio Auditore Generale della Camera: fi come anche Gu- 
glielmo dalla Porta , e dopo Alberto da Cingoli nella Marca 
Giudici generali : & in Macerata Podeftà il Signor Grimal- 
defeo fuddetto per la feconda volta . 

Intanto Gregorio , a cui folo afpettaua il decretare fopra 
la libertà del Mare, dallo fcriuer del Biondo , Marc a Vtnetit 
liberarti linquì iujjìt . Et il Rettore prefato , che folca rifede- 
re in Macerata , preparò vna potente armata per foccorfo 
d'Ancona , la quale imperando come Città di frontiera Reale 
alla fomma della Guerra, foftentaua maeftofamente il decoro 
del nome della Marca Anconitana . Vienfene in cognitio- 
ne di limile apparecchio d' arme , da vna lettera del Folcone, 
che prohibifee al Giudice della Marca, di trarre alla fua Cu- 
ria per caufe criminali , e ciuili gli huomini di Cagli, come 
inplicati a prouedeifi de’ cauaili , e dell’ altre cole oppor- 
tune per l' efercito , e pei gli pericoli delle ftrade , conforme 
al tenore, che fi legge. 

FVLCO de Podio Riccardi Match. Arte. Retlor , Dìfcrtto Viro Do- 
mito Francifco de Afftfto ludui CUrif falutem , amoretti finccrum . 

Cam ad apparatum ex era tur cantra immicos Dei Ecclefijc inten- 
damus , (jjf Communi Callenfì thandauerimus , Dt fe pareut canta 
equi s , armis , (jef catcris ad cxercitum opportuna , •volumus , frj dif- 
cretiom "veflrte mandamus , quatenus Commune , yel fpeciales aliquos 
de Callio ad caufas criminales , ciutles "vacare , aut tr altere dif- 
feratts , cum propter apparatum, ad quem intendur.t, tum propter 
•viarum pericula , T fque ad aliud mandaturn noflrum . 

Dat. MACERAT Al i 8. Maij Inditi. 2 . tempore D. Gregorij PP.X. 

Eflercitaro la Vicaria Generale della Marca fopra lo fpi- 
rituale Guido Vefcouo d’ Vrbino, Tornado, ofia Morando 
VcfcouodiFano,eBcrardino Arcidiàcono di Niarbcnaj co- 
ftando di quell’ vltimoben chiaro, da vnarapprefaglia,che 
il Signor Hcnrico Vifconti Nipote di Gregorio, de’ Signori 
antichi d’ Angiera Nobili Piacentini , come Vice Rettore nel 
temporale del Folcone, rilafsò al prenominato Sig. Giacomo 
da Vigoleno, per lo falario della fua Podellaria contra il 
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Comune di Macerata , alla prefenza del detto Vicario, con 
mandato di Antonio Bacecco da Parma Giudice nella Marca 
Generale» &eflame di Filippo da Petriolo Giudice della.. 
Curia Generale, come iegue. Z>. HENRlGVS Vtcuoma Do- 
mini PP. Nepos Vtccm Gerens tgrtgij Viri Domìni Falconi; de Po- 
dio Ricurdi Marchia Anconitana Rettori ; , in prafentia , tr 1 audien- 
tia venerabili; Viri Domini Ber ordini Narbonen . Arcidiaconi fupcr 
fpiritualibus in tadem Marchia Vie. Generali j , commifit , gy ora- 
culo fina vocis pracepit exprejje Domino Antonio Bacbeccho ludici in 
Marchia Generali , quod dee , ftj concedat rtprefaliam C 7 e. de bo- 
na; Coni mutò; Macerai [ Domino lacobo de Vigolengo Ciui Pia- 

centino , prò /alario Potè fi aria ipfiu ; , curn ex amine Domini Philipp i 
de Petriolo ludici; Curia Generali; (s'c. letta (fife, apud M. Vlmi 
vbi tura redduntur ,fub Anno Domini 1175. Indi Pitone tenia (fife. 
Dìe 5. Aprili ri. Lo denominarono altri Bernardo, di patria 
nobile Parmigiano, ma di virtù preftantiflìmo, il quale di 
Cappellan del Papa,& Arcidiacono di Narbona,diuenne 
Arciuefcouo di Genoua : foggiungendone altri , che da Vica- 
rio anche paffafle al Rettorato Generale della Marca, di Spo- 
leto,d’ Vrbino,e della Malfa Trebaria. Vogliono, eh’ egli 
bauelfe per fuo Vicario, e Auditor Generale il Signor Ge- 
rardo Canonico di Beneuento.e per Giudice .Generale del- 
la Marca il Signor Alberto di Almerico da Colornio : af- 
funti al Pontificato in meno di otto meli tre Sommi Pon- 
tefici, Innocenzo, & Adriano Quinti , e Giouanni Vige- 
fimo Primo ; nella di cui fede va cantefegui l'accordo, non 
differendo dagli precedenti dell’ altre due Terre confinanti, 
tra Monte Melone, e Macerata. An. 1x77. & ,e Scp t ’ mt S‘p- 
tembri; Paflort Ecclcjta Romana vacante , Jguinta Indici ione (s’c. 
Attum Macerata ad Bancurn Communi; vbi tura redduntur , cor am 
Mag. Federico Not. Communi; prp ditti , Tbomaffo Compagnoni r, Gen. 
tilt lacobi Aymerici , Paulo Bonagratie , Regio Domini Corazzarli , 
Iacobutio Monaldi T etti bus . 

Reggea la Podeftaria di Macerata il Card. Matteo Roffo 
degli Orfini del titolo di Sant3 Maria in Portico, e Nipote di 
Nicola Terzo , fi come da vna final quetanza de falàrio pre- 
ditto Donano Cardinali fiatato , fiu promijfo octaftont Potè fi ari a 
Macerata (s’c. Att. (fife. Rome. Al detto Cardinale fuccelfe il 
Signor Leopardo del Signor Bonuillano Nobile Ofimano , 
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Dominus Leopardo* de /luximo , leggefi in vn’ atto publico , 
Re il or Cammunis Macerar p : la cui inclita progenie , trahendo 
per chiara defcendenza 1' antico retaggio dal fuo Metro- 
politano, e Tutelare Primiero della Città, vanta anc'hog- 
gi hereditario , nella cognominanza delCafatonon meno il 
nome del Santo, che nel Publico il fallo de’ fauori , e degl' 
indulti . / 

Ritrouoflì nel pritnp Annodi NicolaVicarioCenerale nel- 
lo fpiritualc.e temporale della Marca il Maeftro Pietro di Al- 
fredo, Magifler Petrus Alafrediin An. Mar. fuper fptritualtbas, gjr 
tempor abbui Vicariai Generalis , An- 1 178. tempore Nicolai PP. 
Tertij India. 6. Die ip. Aprtlis . Berardo da Monte Mirto Ab- 
bate di Monte Maggiore d’Arles in Francia, fu dapprima Ce- 
nerai Rettore della Marca, e dopo Arciuefcouo di Morreale, 
e Vefcouo di Tripoli , An. 1278. mcnfe Septembris die zi. in- 
digliene 6.apud Monte m Vlmi&c. Reuercndus Pater Dominai Bc- 
rardus Dei grana Abbai Aiontis Maiorii Marcine Ancon. ReCìor . 

Nella Rettoria del quale Giacomo da Reggio era Giudice 
della Curia Generale, di Camerino, d'Ancona, d Ofimo,e 
d’Humana , Dominai Iacobus de Regio ìudex Cune Generalis , Came- 
rini , Ancone , Auximi , Rumane : cadendo l’ anno fteffo,in cui 
Rodolfo de’.Conti di Afpurgh , e Primo degl' Impera dori 
d'Auftria, ratificò a Nicola tutto ciò che promeffo haueua 
con giuramento a Gregorio, e fuoi Incernuncij : in fpecie_> 
circa le ragioni fopra la Marca Anconitana, e la Penta- 
p^li ; fi come da altri vien riferito della Romagna , Se Ef- 
farcato . ASium , & Datum Vienne XV II. Col. Mart.ann. 1 179. 
indici. 7. Regni VI. Lo confirmarono tutti gli altri Eletto- 
ri , e Principi dell’Imperio, Et nominatim fuper tota terra. , 
eque efi a Radicofano "vfq; Ceperanum , MARCHIA Anconitana , 
Datata Spoletano, Terra Comittff: Madidi s , Ci ai tate Rauenrtf,ffi 
JEmilia , Boia y Cefena , Foropopu/i , F or liuto , Faaentia , immola , 
Bonorùa , F eraria. Comodo, Adrianit , atq; Gabello , Are mino, Vr- 
bino , Monte Feretri , Territorio Baluen . Comi tatù Brettenorij , Ex- 
arcata Rancane, PENE APOLlyMaJfaTrabaria,cam adiaccntib.Qdc. 

Acium (fife. Regnante pr [dialo Domino Noflro Domino Rodulpbo 
Romanornm Rege Gloriofo . 

Ma ecco coaprobarfi egregiamente, che ad arbitrio, e di 
ftilnlifuole rinuouar ben fpeifo va vocabulo non più vfitato, 
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quali pofla efler connaturale cofi delie parole , come delle 
fronde il cadere, e rinafeere. Verbi intercidere,^ inutile fiere 
temporibus , dicea Quinti!. & il Principe de’Lirici ; 

Vt Syiux folijs pronos mut intur in annoi , 

Prima cadutiti ita verborum vetta isterie tetas , 

Et luuenum ritu fiorerà modo nata , vìgentque . 

& appreflo , 

Multa rersafeentur , que iam cecidere , gadentque , 

4 J up nunc fune in honore Vocabula , fi volet vfius , 
fuétti penes arbitrium e si , & Ius,& norma loquendi. i 
Conforme gli Eftenfiscoftumauano, dopo quaranta e più 
anni, che ne penderono il dominio, d' appellarli Marchefid* 
Ancona, Magnifici Viri Opkjonis Marchionis L/lenfits Ancone, & Do- 
mini Ciuitatis Ferrane . Et i Rettori di Romagna riaflunfero 
il titolo di Conte, pollo in vfo infino da Innocenzo Quarto , 
Thomafio noflre Cuna Mari/calco , g/ Corniti Romaniola. Laonde 
di Bertoldo Orlino fi legge, Bertoldus de filijsVrfì Santtiffimi 
Patris D. Nicolai Papf III. Nepts totius Prouincìp Romandiohe , Ci- 
uitatis Bononia, Cornitatus Britinorijjfif pertincnturum eorumdem Co. 
mes , (éjr Generali! Rettor . Secondoche nel Pontificato di Mar- 
tino altri ancora nella Marca intitolauanfi non più conno- 
medi Rettore, ma diMarchcfe: fendo in quel mentre Po- 
deftà di Macerata il Conte Giouanni di Adanulfo , e Vi- 
cario del Comune Guido da Norfia; fi come venne pcrla_ 
feconda volta ricondotto all' ifteffa Podeftaria il Sig. -Leo- 
pardo predettoci cui, Armo 1282. die 11. exeunte lanui*ij 
IndiEiìone X. Con/tlio (jfic. nobili s Vir D. Leopardus D. BomtiHani 
de Auximo Poteflatis Communi s Maceratp . 

Amelio da Agata, altrimente della Corbara di Rettore va- 
riò in Marchefe Generale della Marca , conforme in due altri 
illrumenti antichi di pigione di cafe , 1’ vna adeguata dal 
Comune di Macerata Manefiealco Domini Amelij de Corbaria 
Marchionis in Marchia Generala , caufa tacendi cuffódes illorum ,qui 
erant detenti in captiuitate ditti Domini Marchionis ; e 1 ’ altra.» 
Domino Thefiaurario Domini PP. tempore Domini Amclif de Corbaria 
Marchionis. E nell’ vno e nell’altro pagamento interpoft—» 
il fuo decreto il Signor Tornado da San Lupidio Giudice 
del Comune di Macerata , nella Podeftaria di Giannetto dal 
Torio di Francia Nipote di Papa Martino , Anno 1283. Indi- 
ci ione 
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filone XI. tempore D. Martini PP. Quarti die ri. lanuartj D.Tbomas f ; ^ 
de S. Elpidio Index Communi s Macerata tempore Potè fi aria tonnetti . . * 

. . . D. PP. Nepotis &C. API. in Proferno Domus d. Communi s ubi 
d. Index e fi adfuetus tura reddtre,pra/entibus Bonomo Afionis V berti, 

Soldam Carboni t , Rainaldo Angeli Adp , (jfr Francijco Partii . 

Mantenne l’ Amelio per Tuo Giudice Generale nella Marca 
il Sig. Giacomo da Bagnarea , prima di Raniero da Monte 
Fiafcone -, come nello fpirituale per Vicario Generale il 
Maeftro Martino Mayxonen. Canonico di Narni . 

Gli foftirui poi Martino Giffredo de' Gaetani da Anagni 
fuo Cappellano , & Auditore delle contradette , rcnoman- f* 
dolo Rettore della Marca Anconitana, della Malfa Trebaria, ,,js. ». »sl 
e della Città, e diftrcttoaf Vrbinoin fpirituale, e temporale. 

Da Tolentino, doue dimoraua la Corte, fpedì Giffredo la X XXP. 
patente di Podeftà di Macerata in faccia del Nobile, & De i m r K p. 
Egregio HuomoSig. Sinibaldod’ VgolinodaOfimode’Contt a <tann. 1038. 
di Monte Zaro, illuftre per lo fplendordel fangue, e negli & 

a- ■ , r r . f A b ’ 0 criniti, fiat. 

affari piu grandi d efperimentata coltanza . cmii^tuximr. 

CIFFREDPS de Anagnia D. PP.Cappellanus , CfJ ipfìut luterà- C apf.3.litJt, 
rum contradiffarum Auditor, Marchi f Ancon. Majfa Trebartf, Cini - 
tatit, & dtfinfius Primi in /ptritnalibus , ©/ ttmporalibus Red or . 

FI obilibu s , & di/cretis Pira (jfrc. Macerata Eccl. Rom.Fidelibus &e. 

Ine fi nobis volunt arine , gd gronda affili us , ve iltos, qui magna 
nobilitata prudenti a fulgent , qutque fe ob/cquìo/os in Ecclefia Ro- 
mana negoeijs multiplicum rcddiderunt , /pedali prarogatiua fauoris , 
ts 1 g T *tia projcquamur : Cr ideo de fidelitate , Ct) firma confìantia 
noli li s , & egregtj viri Domini Synibaldi de Auximo in magnis ex- 
port a ncgotijs plenam , gjr indubitatam fìductam obtinentet , Po- 
tè fiat em &c. Dot. Tolentini yltimo die Februarij XI. Indicìione^j 
Anno Domini 128;. 

1 Maceratefi fu l’antico poffeffo di eleggere giuda lor polla 
i Miniftri publichi, chiamarono per Podeftà del Comune il Sig. capf.+liix}. 
Bartolomeo della nobil famiglia de’ Prendiparti da Modena: 

& inibiti da Giffredo fotto certe pene fpirituali', e tempo- 
rali, fe ne appellaro alla Sede Apcftolica auanti il Signor 
Berardo Vice Pieuano della Chiefa di San Giuliano , Cune , 

ad di Cium Commune , parole dell’ appellatone , pertineat , Cy* &Ó. as. in- 
/pellet ws eligendi Pottflatem , ac alios Officiale} , (£/ fìc /uerit in Ecci.S.Iulu^ 
dilla pojfcfjione , tei quafi tura eligendi Potefiatem , $ Officiale s per “r 
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longum , ftj longijftmum tempui,& etiam per tantum tempus, euiuì 
. non extat memoria (jjpc. Dall’alfcnza del Rettore lì rieccitarono 
nel Popolo quei dcfiderij di nouità , che attentati , anco 
fenza eflfeguirfi , prouocanoda te ftelTt ifupplìcij. Raffrenò 
agitationi così ardite il Giffredo, con ridur fe,e la fua Cu- 
ria in Macerata : in proferir Diuo Augufto raflerenaua Giu-, 
Tuit.j m A- ì>° Cefare le menti piò alterate; ne per altro Domino Ne- 
rone,difmeflalagitad’Acaia,tornòda Napoli a Roma, che 
per alficurar dalle conuulfiorila fua Reggia: anche il Rct- 
tx Jrifl. j. tore non coll’efempio delle fpiche , e de'papaueri recidendo 
Tolit-caf.9. j c a pj de’ Cittadini più eleuati, ma col folo afpetto refei 
Macerateti tranquilli , e tutti docili :l'atrefta la lettera dell’ 
affolutione dalle Cenfure, commefla a c tefano Canonico di S. 
Capf.s.lit-z. pj etro da Torrice, nelle cote fpirituali Vicario Generale della 
Marca.., GIFFREDVS fife. jQuia idem Confilium •Or’ Communi (jfyc. 
fe nofirìs beneplaciti! totahter committente s obedire mandati s nojlris 
ceperunt (efre. Dar. Macerata ultima die Augufii : e lo conferma 
benillimo vn'atto publicodi Gentile da Oliato Giudice del 
mccuSxiv. Comuneper il detto Sinibaldo,^*. 1284. ludici. 11. die 18. 

Februarij D. Gentili s de Auximo Index Communit Macerai f (gre. 
l8 ‘ Prafentibui Mulatto D.Muh de Macerata ,Offredntio loannis Rober- 
ti de Murra. Non minor proua ne reca la quetanza, che fe- 
ce Giffredo a Federico d’ Aiberto Sindtco , e Procuratore 
del Comune ; prefenti li Signori Raniero del Signor Aliccto» 
e Francefco da Monte Fiafcone Giudici nella Marca Ge- 
nerali, il Signor Ercole del Signor Giouan ni da Ofimo Giu- 
dice della Curia Generale fopra gli atti antichi.il Sig. Gia- 
como di Bartolomeo da Tolentino Podeftà di Macerata^, 
& altri addotti nell' iftrumento, In nomine @rc. Anno (ite. 1 184. 
i. Caffi J.Z. Indici. XII. die 16, Menjìs Aprili! Qjc. Venerabili! Pater Diminuì 
GIFFREDVS ttìc . quietami (jjfc. Federicum Alberti de Macerata 
■ Stnduum , fi) Procuratortm Communi s ^fc. Attuta in Palatio Commu- 

titi Maceratf, prefenubus Domina Raynerio Domini Alititi ,CP J Domino 
Frantifa de' Monte Fiafcone Indicibili in Marchia Generahbui , Ma- 
gi biro Angelo Canonica Ecclefip S. Valentmi de Ferentino , Domino 
H ertale Domini loannis de Auximo ludtce Cunp Generali} fuper adii 
antìquis , Domino lacobo Sortoli de Tolentino Potevate Macerata , 
D.Thomafia Corradi de Tolentino, Francifco D. Binomi de Macerata, 
Mag. Raynaldo Raynaldi de Cafiro M. S. M.inCaJftano Not. 
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< In rincontro al prenominato Palazzo del Comune , n’edi- 
ficarono i Macerateli vn‘ altro, in cui vi rifedeffero i Prefidi 
della Marca , delle più magnifiche opere de’ fuoi tempi . Edi- 
fici} limili i Greci appellarono Archie , & i Romani Reg- 
gio Curie,- ma più frequentemente Pretori]' : Ealoca > intui- 
titi publifc Magiftratus vel ius reddere , vel habitare J olebant , Prato- 
ri 4 appettare, fcrifle Giuftiniano fmpcradore . Quindi A nafta fio 
non permetteua a i Rettori delle Prouincie l’ habitar’ altroue, 
che ne' detti Palazzi , ouero Pretori j , Nulli ludicum , quiPro- 
uinaas regnnt in Ciuifattbut , in quibus fatra Palati a , aut Prato- 
ria fnnt, lice ut bis rehths Priuatorum ftbi Domos ad babitandum , 

' voluti Pretoria vindteare ,fed Sacrati (firn a modis omnibus inbabitare 
Palati a , [cu Pratoria cogantur . Sotto dunque i fauftiflìmi aufpi- 
cij d’ Honorio Quarto de' Sauelli, adorato per Sacro Monarca 
1 * anno prima , in tempo della Podeftaria del Sig. Bonaccorfo 
del Signor Accapto da Tolentino, e nel Vicariato del Sig. 
Leone da Lodi , fabricofli il Palazzo Indetto da Barto- 
lomeo Architettòf. celebre delia Città di Forlì, come fi leg- 
ge a caratteri antichiftìmi in vna Pietra della fua facciata . 
IN DEI NOMINE AMEN AN. DNI. 
MCCLXXXVI. KAL. APR 1 L. PON. DNI HO 
NORIE PP. UH. IND. XIIII. T PR. DNI 
LEONIS DE LAVO A VICAR. ACOI. 
MACER AT/E FACTVM FVITHOC 
OPVS. MAG 1 STER BARTHOL 
D. CI. FORLIV. FECIT HOC PALAT 1 VM. 

Nell’entrar dell'anno 1487. fi rinouarono dal Publico i 
foliti Vfficiali; eletto per Podeftà di Macerata il nobile, e 
potente huomo Pietro figlio del Magnifico huomo Signor 
Luca Sauelli Nipoted’ Honorio, e per fuo Vicario il Signor 
Oddo di Gauelluto , e Giudice del Comune il Signor Pie- 
tro di Cintio , tutti Romani ; fi come colta da vn libro di Ri- 
formanze, e di Configli, che incomincia, la nomine Domini , 
Hic efl liber reformationum , con ftliorum faci orum tempore Vicariatus 
nobili s Viri Oddonis Cauelluti de Vrbe Vicarij Nobi/is , fa’ Po- 
tenti t Viri Petri nati Mag. Viri Domini Luca de Sabetto Domini 
PP. Nepotis Potè flati: Macerata ,fub ex amine iifcreti , & fapientis 
Viri D. Petri Cinthij Iudicis Communis Macerata , &l d. D. Vicari). 
Sub An. D. 1287. Pont. D.Honorij PP. Quarti Inditi. XV 
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Truouafi ancora, che dal Rettorato di Federico Vefcouo 
Iporicnfc , o Hipporcgienfe , volgarmente d’ Eporediau , 
od’Iurea, vi haueffe giudicato per Giudice Generale della 
Marca il Sig. Bernardo d’ Afifi , e dopo il Sig. Monaldello' 
del Sig. Monaldo da Gubbio; non meno che per Vicario 
Copra lo fplrituale il Sig. Giouanni Bello , ò Bilio da Mi- 
lano , di cui fi lefie vn precetto contra Bernardo Arcidia- 
cono d’Ofimo, di non moleftare ilMonafterodi Chiaraual- 
le , ne fuoi iauoratori , Dat. A pud Monterà f'imi An. 1187 .' 
Die 5. Marti j fij'c. Compagnone Alberti de Macerata tefle . Cosi- 
tra l'altre fue lettere rinuienfene vna diretta al predetto Vi- 
cario, c Configlio di Maceratalo fauore di -Don Giouan- 
ni Rettore di S. Michele, per la con fecutione di certa quan- 
tità di materia, Pro fabrica ipfiut Ecclefìp f attenda ts’c. Due. apud 
Monterà Vlmi dte 1 1 . menfts lunij Indizione XP. Ut vn’ altra i 
Don Berardo Pieuano di S. Giuliano, per l'cffetuattionc di 
detta fua lettera, anche fottò pena della /comunica , Dati 
apud Montem Pimi die 25. lunij : dalle quali ben fi difeeme 
quanto fia per altro vana la traditone popolare , in con-, 
fondendo San Michele Chiefa Parrocchiale, colla Pieue di 
San Giuliano molto più valla , & antica , conforme dalla fua 
coflruttura fottcrranea, e fecondo 1’ vfo dell’ altre primitiue 
Chiefe , riuolta all'Oriente . 

Auuenne in tanto nella Sede Vacante d’Honorio la ri- 
bellione di Pefaro, Città preclari fiima della Marca, ne di mi- 
nor fama per l’arte militare de’ fuoi Soldati, che per la pe- 
titia delle leggi de’ Giurifcoufulti in ogni fecolo, cantando- 
fened vno il più eminente, e di cafa Vici Nobile Maceratefe, 
Legibus hic noflris Mattbcus claruit annij, 

Defendens caufas ì Macerata tuas . 

I Cittadini del partito Ghibellino auidi di cangiar fiato, 
difcacciarono dalla Città i Guelfi, e gli altri della parte Pon- 
tificia ,-fortendo il medefimo per appunto in Arezzo, fecon- 
do che raccontano gli Annali di Tofcana. Ma il Rettore 
della Marca cupido anch’egli di reprimere fpirici tanto ve- 
hementide’Pefarefi, congregolli contra vn’ efercito gene- 
rale; fi come da vno de’ fuoi mandati ricapitato alPublico 
di Mecerata per meffo particolare , con ordine , che per la 
caufa predetta debbainuiaredalcfi a Fano vna feelta de’ca-, 
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ualii , di' pedoni , di baleftrieri , e di gualcatori , tutti ben inon-i 
tati , e prouifti d’ogni force di monicione da guerra , il di 
cui tenore è tale . 

FREDERICyS E'kllus Iporìen (èffe. Anconitana Marchia Reffor . 
Nobili ha Pirli P niuerfitati , Confitto, (fi Communi Alacerata Ecclefia 
Romana fidelibus falutem in Ano. Ad cnntendendam infaniam Pefau- 
ren . qui cantra Romanam Ecclefiam , (fi Noi fipintu rebellionts ajfitm- 
pto , txcrcere acius snol/e dienti e non vtrentur , generalem exertitum 
contra tot decreuimus congregandum . Ideoque Additatevi vcflram 
infiantijfime requirtmus , (fi or t amar Pobis . . . fub panis mille Mar- 
carum argenti , quam v >s incurrere vdumui ip/of aito fi mandato no- 
tiro huiufmodi prafumpferitis contrahire, (fi difinSle preapiendo man- 
damus , quaterna ad prpdtliorum Pefaurcn. mahtiam fupprimcndam 
dccem Equ'tts cunt vtgtnti equii , Jjfiingentot Pedites , (fi XXP. Bali- 
firarios elcclos cum loricis, fiuti s , lanceis , bali flit , (fi alijs opportunis, 
(SS 1 condecentibus arrnis bene munttos, oc Centum Guati atores cum fcrris 
opportuni s ad gua/lum , infra quintam dici» a recepttone prafentium , 
apud Panum fine requi fittone aia ad noflram pra/cnttam perenniter de. 
Umetti , per decem dies moraturos nobtfium , (fi cxercitu memorato : 
alioquin contra vos ad exadtonem dille p/np ,(fi alias fipirituahter , 
gjr temporahter , prmt mbis videbitur, (fi tuflum fuerit , proce de tur ; 
hai autem liciterai fecimus regi firare , de qua prafintatione re/ationi 
eredemus prpftnti Portatori Dat. Fani die PIÙ. luhj XP. Indili. 

Guerreggiarono fra di loro gli Afcolani, e li Fermanij; co- 
me anche gli Anconitani, e gli Ofimani: aderiuano a que- 
fti per vna parte i Bologne!!; 6c per falera i Venetiani;& 
a quelli fopraftiiia l’Hipporcgienfe, che colla fuprcmafua au- 
torità gl’indulfe a defiltere da ogni qualunque apparecchio di 
Guerra . Altri tcntatiui d’arme trattauano i Camerinefi con- 
tra i Sanfeuerinati , e Matelicani : fpedirono Ambafciadori a’ 
Macerateli amicilfini ancichi, per richiederli bifognando 
d’aiuti , e di ftringerfi in lega con elTÌ loro ; conforme alla 
propofta rapportata dal predetto Sig. Pietro in publico Con- 
figlio , e rifoluta , per rifpofta delfambafciata , come fegue , 
(fimi Commune Mtceratp paratumefl facete , quidqtud debeat com- 
piacere Co/n nin Camerini , (jjf ettam arncitiam antiquam confetture 
illefim. Intcruennero in detto Configlio 200. huomini, tutti 
diftinti in quattro Qj,irtieri principali, nominandomi! colla 
cognoaaina.ua de Padri , e molti anche col nome delle Ma- 
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dri : così del Quartiere di San Giuliano , Babbo del Signor 
Scambio , Aldobrandino del Signor Paganuccio , Guglielmo 
di Carbone col fratello , Giacomo di Riccio , Scambio di 
Seuerina , Bondio d' Vbaldo , Ballo del Signor Egidio , il 
Signor Grimaldo di Corrado, Paolo di Morico , il Signor 
Giouanni della Signora Chera , Mattheo di Bongiouanni , 
Nicolò di Spcrandio , Pietro di Giuliano , Trafimondo di 
Benuenuto, Compagnone di Rainalduccio , Marino di Fi- 
lippuccio , Bentiuoglio della' Signora Dialtea , Nicola di Pal- 
miero coi fratelli , Soldano di Carbone , Bartolpmeo d’ Atto 
di Roifo , Tornado di Giouanni , Paoluccio di Giouanni, 
Bono di Leone, i figliuoli di Bonaparte, Grimaldo di Gia- 
como, i figliuoli del Sig. Paolo, Loifio da Fiorenza , Abba- 
digio di Bartolomeo , i figliuoli di Giacomo d‘ Vbaldo , Gu- 
glielmo del Sig. Albrico , Giacomo di Bonfegna , Bono di 
Morico , i figliuoli di Roggiero diScambio, i figliuoli di 
Bonomo del Sig. Maflarello, Benuenuto di Pietro, Accurfio 
di Girardo , i figliuolidi Valente , Lippo del Signor Pietro , la 
Signora Bonauentura di Pietro Guelto , i figliuoli di Gia- 
cheo,i figliuoli di Rainaldino , Tomaifo di Braccio , Pal- 
miere di Giouanni , Nicoluccio di Pietro di Bonìfatio, Vgo- 
lino di Gentile, Bernardo di Paganuccio .Oderifio di Berar- 
do , Maramaldo diTomaflo, Bartolomeo di Giuliano, Gu- 
glielmo di Filippo, Cofa di Munaldo,MunaIdo di Giacomo, 
i figliuoli di Giacomuccio di Tagliaferro , Bongiouanni della 
Signora Chiara , la Sig. Chiara di Gentile , Simonetto di Fal- 
coniere , Angelino di Tebaldo, Bambottodi Gentile, Bon- 
giouanni d" Angeluccio, Ferro di Grofolino, Stefano d'Affe, 
Rainalduccio di Compagnone,- Bonauentura di Stefano, Bon- 
giouanni di Giorgio, i figliuoli di Spcrandio diGrimalduc- 
cio , Giacomo d' Alfe , Scambio di Giouanni di Hocco , Mat- 
teo di Corano , Filippo di Faido , Caluano di Bonauentura , 
Giacomo di Bentiuoglia , Saiimbene di Benuenuto . 

Del Quartero di Santa Maria, Paolo di Bonagratia, Com- 
pagnone Cauallo , Aldobrandino del Sig. Aleflandro , Gia- 
comuccio di Gualfredo , Coraduccio di Ruffino, Lorenzo 
da Fallcrone , Bonfilippo di Nocedura , Andrea di Berga , 
Simone di Giouanni d’ Altea , Michele della Signora Fio- 
re , Saiimbene del Signor Tomaifo , Giacomuccio d' Ar- 
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dottino, Marco di Minaldo di Mattarello , Andrea, & Ar. 
odano d'Alberto d’ Egidio, Spinucciodi Ruffino, Benue- 
nuto di Paganello , Moretto di Rinaldo da Petriolo , Matteo 
di Gratia , Bentiuoglio di Ferro , Cadetto dell’Oratore , Gio- 
uanni di Benuenuto di Fermuccio , Marco del Sig. Morico , 
Corrado di Rainalduccio, Carbone di Magalotto,Lodouico 
di Matteo, Atto da Lontano , Muluccio del Signor Mulo, 
Bonifàtio di Bentiuoglio , Coraduccio di Bentiuoglio , Car- 
bone della Signora Rigula , il Signor Guglielmo di Rainal- 
do, Matteo diMatteo.il Signor Paolo di Gualtiero , Fran- 
cefco di Benuenuto di Groffolioo . 

Del Quartiero di S. Saluatore, il Sig. Eleibrandino del Sig. 
Berardo , Berardo di Federico , Francefco di Trafmondo , 
Bongiouanni di Bolgarello, Cadetto di Bonomo, Bartolomeo 
di Compagnone , Filippo di Berardo di Pietro , la Sig. Laora 
di Lancia, Pietro di Palmiero, Federico di Pigalocto.Monal- 
duccio del Signor Corrado, Francefco d'Altopaflo, Cora- 
duccio Boccacanna , Moretto di Banino,' Rainaldo di Rai- 
naldo. Gentile di Stefano , Lamberto di Lamberto. 

Del Quartiero di San Giouanni, il Signor Lamberto del 
Signor Todino, Pietro di Leto , Riccardo di Giacomo Cin- 
golanefe , Cefare di Compagnone , Accurfio Recanatefe , 
Guglielmo di Bonomo , Ventura della Signora Patta retta , Fe- 
derico di Tornado , Rainaldo dichiara , Giacomuccio di 
Benuenuto, Roggiero di Cecia , Giacomo Bonaftoppia . 

Continuò l’ vfficio di Rettore della Marca il detto Fede- 
rico , anche dopo aflunto al trono Pontificio il Sommo Mo- 
narca Marchiano Nicola Quarto d’ Afcoli , fi come da vna 
fua fpeditione per il nobile huomo Guglielmo Magno da 
Caftigltone Podeftà di Monte Cofaro , D*t. Macerata die pe- 
nultimi* Mirti] Anno Domini 1288. Indi 8 ione prima . Gli fuc- 
cedette , ma per breue tempo , il Vefcouo di Groflero , e pof- 
cia Giouanni Colonna; il quale hebbe per Vicarij nello Spi- 
rituale Agapito fuo figliuolo , e Matteo Canonico d’ Affili; e 
per Giudici Generali della Marca Pietro di Maffimo Roma- 
no, e Giacomo da Segni; fi come per Giudice del Comune 
di Macerata Hugolino di Leto da Ofimo , & il Sig. Altouito 
di Bartolomeo da Siena per Teforiero del Papa nella Marca, 
Di Giouanni haffi la foprantcndenza della riedificatione_» 
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della nuoua Città di Cagli, denominata Sant’Angelo Papale , 
per Bolla fpeciale di Nicola :& vna quetanza, eh' egli fé-* 
ce di cento marche d’argento al Comune di Camerino, per 
T incurfìone de' Territori) di Nocera . Vn pagamento limile 
di duemila libre, conuenne ai Macerateli di fborfare, per or- 
dine del medefimo Rettore à Simone di Bonaccorfo da Pi- 
ftoia Tcforiero Generale della Marca , Pro excejfu /affo per 
di cium Communi , (ff homtnes Macerata cantra Cornmur.e , C 5 * ho- 
rmnei AUntis Milonii (s“c. Aff.in Monte V/mi : & vn’ altro in 
man propria di Giouanni (ledo, rifedendo in Macerata , An. 
1190. Indi ottone 3. Die . . Offobns (efc. Potetti Vlr Dominai 
IOANNES de Columna March. Anc. Reffor (s’c. Aff. ad Baucum 
Communi! Macerata ante Eccl. S. Petri . 

Narrano l’ Hiftorie della Romagna , che di lui Te ne feruifie 
il Pontefice , anclie per comporre la Pace tra il Comune di 
Rimini, e Malatefta: commillìonenon difTomigliante ottenne 
Agapito, per la prigionia di Stefano Colonna Conte, e Ret- 
tore di Romagna j egli vi fi condufle alla volta di Rauenna 
con buona comitiua de’ Macerateli, e d’ altri Marchiani cir- 
conuicini, conforme alla lettera fuflfeguentc. 

AGAPITVS de Columna Marchia Anconitana Vicarius Generali s. 
Nobilibus Vira Poteflattbus , feu Reffortbus , Conftltjs , & Com- 
munibus Macerata , Murri V album , Mentii Luponti , Mentii C an- 
fani , Mentii Sanili , Ciuitanoua Ecclefia Romana fideltbut fa- 
lutem , Cr amorem fmeerum . Cum fuper commt/fo nobii a D. PP. 
negocto ad parta Romandioia , difpofuerimui in manu potenti breuL 

ter ,fauente Domino . . . folitam vefira 

hberalitatu conflantiam , quam ad Santam Matrem Eccltftam , (jty 
Nos habere , voi nouimui , ex parte ìppus Ecclefia , atque no/ìra, te- 
nore pra/enttum affaci uftus deprecamur , quaterna illos , quot ad 
fociandum Nos in hoc feruitio mietere vobii placet , fuper quo aliai 
voi requirendos duxtmui , (V ortandoi , fte aptoi ad Noi Epurila 
die Imi 2 1 . inpantii menfit Decembrii p complacet trafmittatii , 
Vt per h(c voba bonor in lenii vePrii perueniat , fjr* tandem Ec- 
clepam , atque Noi in vcflris negaci js femper inueniatii merito gra- 
ttofoi. Data tn Monte Vlmi dte 15. Decembra tertia Inditi ione . 

Quando più tumultuaua la Romagna , continuando il Maf- 
fimo della Marca nell’ opere degne di gloria , inftituì ia_. 
Macerata ( che che a Federico Secondo altri n’actribuifehino) 

l’ Vni- 
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l'Vninerfità Publica delle faenze , la primiera, & vnica , 
toltane Roma, e Bologna , in tutto lo Stato Pontifido , FnL 
tuffa iter » , celebrernqut Academam ibidem ( nempc Macerate ) infiu 
tfut Nkolaus Jjheartus Ponti/ex Maxima; Anno 1290. In Moro- 

pclier ancora n’ erede vn' altra delle più Famofe Accademie 
della. Francia , Publfcum in Monti Pcjfulano Gymnafium tnflt- 
tuit. ligrido delle leggi del Signor Ciuliofo da Monce Gra- 
nare?-^ forte Giulio, nome frequeptatiflimo nell’antica fa- 
miglia de' Conuentati Nobili Macerateli, conftituì lo Studio 
di Macerata fra gli ottimi, e di gran nominata perla Pro- 
uincia , jSguicumque -pulì ire ad fludendum io, ligi bus , yadat apud 
Macerata»! ad Damimi n Giulùfifm de Monti Granare , ibi namq, in. 
•un'ff Stadia»! optimum, gd viffuaha rerum $c. letrere fusili ban- 
dironf> il Settembre per le publiebe Piazze ,d« $• Seuerino, 
di Mpnte Santo , di Montfcchio , di Moote Cartìano, di> 
yolentinOjdi Cimtanoua, di Monte Cofaro, di San Chi- 
(ico, della Serra, di Fabriano, di Matelica.di Camerino, 
di ... - di Renaci, d' Alcoli, dell' Amandola, di Monte. 
San Martino , ed’ altri luoghi al numero di 24. della Mar. 
ca: preconizzandouifi ynicamcnte, cflcrui anch’aperro-pcr 
l’ abbondanza de' viueri vn' Emporio diuitiofiflìmo , Infimen. 
in. Kal. Ottobri; &c. vfquc ad K ai. Nouembris . Dal concor- 
ro de’ Studenti , c de' forafìieri fi riconobbe in Macerata-, 
vn’ accrefeimento di Popolp , e d’ habitationi notabilirtìmo : 
rjtrpuaualì aferitta fotto due nobili Dicceli e nella Fcrmana , 
e nella Camerinefe per I' aggiunta degli fiuomini di Lor- 
nano. Cartello della Menfa del Vefcouo di Camerino. Vn 
cotal principio conteneua la Bolla del Priuilegiofoprarelcc- 
tione del Podeftà , e degli altri Vfficiali . 

NICOL AVS (èffe. Diletti; fili]; Macerai f Firmane, & Canteri, 
tanfi; Dicccef.Salutcm. Soggiugnendouifi in proua della propon- 
ilo n d’ animo di Nicola , Sincera deuotiom; affetta; , Qf tanfìantia 
fidò inconcuffa , qutbus erga Romanam Ecclefiam Matrem vtfìram 
battenti; claruijfe mjcimini , quibufque clarere Dos credimi « in fu - 
turum , merito No; inducunt , Ut in hi ; , qua ad paàfiium fìatum 
Vefirum pertment, ve fri; petitiombu; fauoraénluer annuente; , red- 
damur vobi ; , quantum cum Dea poffumu; , propittj , & benigni . No; 
itaque vefiris fupplicatiombus inclinati vobts , & Communi vefiro , 
quandtu per flit eri tu in fidehtate Romana Etile fi*, ebgendi , afiùmendi, 

erba. 
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(fif baber.di , anni s fmgulis in perpetuar» , Potè fi atei , fj* OffiùaltS 
a hot, qttos yoluentii de ìpfius Ecclefia fidili bus, plenam , (fif liberar» 
prajentium aud ornate concedimus facultattm : non ob fi ante obltgatto- 
ne , pronti fiione , yel renunciatione contraria , edam] ì fuerit turamene» 
•vallata per yot , aut Sindicum yefirum faEla quondam A4 agi Uro 
Gtffiredo de Anagnia , fune Marche Anconitana Re Fiori , yel ali- 
eni alio recipienti tandem nomine Romana Ecclefia prelibate (f’e. 

Datum apud yrbem Veterem nonis Nouembris Pontificane t Noflri 
Anno Tertio. 

Rinuengonfi per vn’ argomento della popolatione, e mag- 
gior grandezza di Macerara, nel Pontificatodi Nicola efiften- 
ti molti Monafteri di Monache , come di Santa Margarita /di 
San Domenico , di S. Catarina , di S. Agnefe,diS. Croce, e 
di Santa Maria Madalena , ai quali il Comune pagaua vn 
tanto ogn' anno per le toniche : elemofina anche praticata 
ne’ Frati di San Domenico , S. Andrea , e S. Agoftino, ouero 
degli Heremiti , e tra elfi in NICOLA di Tolentino il Santo* 
di cui fi legge, che nel Conuento di Macerata, e nonal- 
troue operalle quel gran Miracolo, autenticato dal Vcfcouo 
Equiiino , NICOLAV S Tolentinas (fife. Paire Compagnone Matte 
Amata , optimis qutdem , Rcltgiohìfqs cultoribus &c. in Vrbe Ma- 
ceratenfi Gentile m fratrem fuum confobrinum fuis mifiis , orationibui , 
fif lacrymis de pams erutt . Conforme lo riferì a Macerata an- 
cora il Carmelitano di Mantoua, il quale , deferitta lafua_> 
aggiacenza, foura d'vn Colle in mezzo a due Fiumi, ripi- 
glia , e profeguìfee a cantare , 

In dorfo Macerata fedet , pofi bella Gothorum 
JE dita , (ffi ex pri/cit Recine generata ruinis. 

Hic babitant aliquando fui crudeltà fratris 
Funera , qui in gladi is , (fif in arma bofiilia capa 
Incider at , cum refaffet , prece numina fiexit 
Ne Stygqi rapcretur aquts , ne aterna fubiret 
Supplirla , infernos neu transferretur ad amnet 
lrremeabilibus numquam rediturus ab oris , 

Addidit , Cr* precibut ietunia Unga , grauefque 
Excubias , fif terdecies reuocauit ad Aras 
Orgia lucifero cum lux albefeeret orto , 

Ecce per obfcura metuenda piemia noElit 
1 bum gtmbus fi or et fixis tn mar more ad Ararne 

Vox 
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l'sx nuditi , tuit precibui Germane reuertot 
Li ter ah Inferni tenebrie borrentibus orci , 
lem nubi crudele s furia candenti* vinci* 

Intulerant , totufque mihi infultabit Auernus , 

Et (ine fpe damnatue enne pblegetontid* ad vadavi, 

Cum fubito effulfit clarum per conciata lumen 
Tartara , Qd hoc lata voce infonuere lacune , 

Tartarei Mance ve fine attollite portai 
Nunc rogai a Stygio duci Nicolaue alterno , 

Extcmplo tremuere ornnee furiale mimftri 
Vulgus , & attoniti picele latuere fub antri e , 

Non aliter qnam cum fìntili clamore coaSue 
RcdtlcreTraianttm Piato ima in tartara fugit , 

A/l ego p:r latebra! ilio duce lamine olente t 
Ducer , &d a Rcgntt orci fquallentibus ad fune 
Hfc ea vox y fed cum fedii Nicolaue ab vmbrit 
Crederci Inferni e , quibue tfl afumere format 
Aloe variai , multifque bonat deludere mentii 
Artibtte , ifle timor fraterna innotuit vmbrte , 

Atqut aie , ipfc tuus ( fraudem dtfiftc uereri ) 

Frater ego ,fum frater aie , telare , diuque 
Efto me no or Germane meam curare falutem , 

Nam ncc adbuc adeo fuperoi aliqutdque luendum e fi . 

Di quefti due Anni correnti fi ofleruono per Podeftà di 
Macerata , oltre li Signori Pietro , e Gregorio di Scantilia 
delli Tofetti , e perlor Giudici, e Vicarij del Comune ilSig. 
Guatino d'Ofimo, e Nicolò de' Rollandi da Cingoli, anche 
Filippo Vefcouo di Fermo, e Raimondo Vefcouodi Valen- 
za Rettore della Marca j di cui fil fuo Vicario Generale./ 
nello fpiritualc Raimondo Capraro Canonico llcrdenfe : 
Ja Souranicà di Nicola Quarto nonifdegnò la Podeftarii^ 
d' Afcoli fua Patria ; imitando in ciò Nicola Terzo fuoPre- 
decefifore, che per fein Roma la dignità Senatoria fi tolfe. 
Termore Potè fi arie Venerabili! Patrie Domini Philipp! Firmani Epif- 
copi Potè ft atte Macerata fub txamine fapientte , (cfì difereti Più D. 
Leoni e de Lauda Udine, tgj Pecari/ (fìficfub Anna Domini izpi. 
Indizione Quarta , leggefi per titolo di vn libro de’ malefici] t 
come ancora ne' mandati, e ne' pagamenti di falario , Ray- 
mundus Caprarij C anonime llerdenfit March» Anconitani Vicariai 
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Generahs ff'c. Dat, Macerate die X. Nouembris s & altroue , />, 
Raymunius Marchi p Rcttor , gir Potè fìat Maceratele. Att. Ma- 
cerate in Camera d. D. Marchtoma , que ett tn Palano Communi s 
Macerate (èffe. An, D. 1192. Indittione V, 

Nello Itcfs' anno , & Indizione , fendo Giudice del Co- 
mune di Macerata il Sig. Tomafliiccio degli Albertucci da 
Parma , per lo nobil’huomo Guglielmo da Ponte Podelìà , 
cadde indubitatamente la data , ò atto di Macerata (tuteo che 
fi tralafci ) dell' alfolutione, eh' il Rettore della Marca con- 
cede a' Cannrinefi , per gli attentati di Berardo Varani Ca- 
pitano de’ Pei ugini contri i Folignati,- lì come nell' altra per 
1 oflfefe fatte dagli huomini , c Comuni di Camerino , di 
San Ginefì, di Sanano, di Santa Anatoglia, e della Serra 
cantra Matelica , Gugliole , San Scucrino , Se altri adhe- 
renti, la quale incomincia, e termina come fegue , In Dei 
menine Amen. Nat RATMVN DVS rmf. Din, V alenile Eoi (caput 
M% r chte Anconitane io/piritu.ilibua , (fjr temporahbua Refi or OTc. 
Affa fuit hec M iterate in Camera Palati j d. Domini Rettorìa Jub 
An. Domini 129$. Itùttune ó. Apo/lohca Sede Vacante per mor- 
ttm fel.rec. D ‘mini N : colai PP. Scarti rnenfis Dicembri s die i 8. 
prefentibus Venerabili bus Domino ìacobo Sacrifica , g t? Magnifico B> 
nardo .... Canon,, facci, 'éfi Nobihbua Virit Domino P ffrectuttò de 
Fallirono, (g* Domino Alberto ■ de Engubto , (gr Magnifico Bartolo , 
& Magnifico Gtberto S inficia. In ciotta Sede Vacante nacque 
jrriai frafl difeordia anche cra.gti iOfimani, & Anconitani , 
fi cdmeida Ys itlterdetto di.commercio publicato per parte 
ctól Podeftà dlAAcona ,in varie Citta d’ Italia contri li Co- 
muni d’. Ofi.no, Staffiolo, Se Offagntu. 

vn' liumiJf tì , ma diuoto habituro peruenne a! foglio 
fupremod 1 Vaticano Celeftino Quinto, lottano degli Ana- 
coreti a che da vii Monaco erede la Congrcgatione degli 
Eremiti di S. Dàraiano, fotte l’ inftituto di S. Benedetto , 
e da fommo Pontefice approuò la' riforma primiera de' Mi- 
norirh fiotto la purità della Regola di S. Francefco, a re- 
lcacioao di fra Liberato , c fra Pietro da Macerata j decre- 
tando prr G-'nerale dell’ Ordine, detto de’ Poueri Eremiti 
CclelFoi, il midtfimo Liberato , della Serafica pouertà il 
piò. zelante. Gli annali de'Minori cosi ce l'additano, Pa . 
trea ahquot , che vale a dire , li due predetti da Macerata , fra 
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Tornado da Tolentino, fra Angelo da Cingolo, fra Marco, 
o Matteo da Monte Lupone , fra Corrado da Offtda , fra Pie- 
tro da Montecchio, & altri Riformati, quibui ar fi ioni vita, 
& furiarti obferuxntix nimium irrepjìt defidenum , dum Pontifoc a~ 
tum gtrtret Cpleftinus Quintui , decrtueruot , vi Juo , Qtd fibt ad « 
hxrentium nomini ad Ponnficem mitnrentur F. Liberami , CU Fra- 
ter Petrus de Macerata , qui nuperrime de Armenia reditrunt , (gj 
Calepino ante Pontificatum erant noti , /ambiarti , peterentquo 

licere viuere fecundum puntatene Regala , Qg Sancii Franctfci iuten- 
tentknem &c. con foggiugnere, Qwd facile impetrarunt $c. e po- 
co appretto , Dedie ett Pontifex PrafeFium Fratrem Liberatami 
maximum paupertatis ^ elaUrem,quibus,vt pracauerent a moleSiijs Su. 
periorum Religioni i , con (Ut ut t , ipfìs petenti bui, vt in poflerum non 
Fratres Minorità, fed Paupcret Eremita Domini Calepini nuncuparen- 
tur. Depofe Celerino il Sacro incarco, perfuafo più dalla pro- 
pria infufficienza , che fedotto da abbiettion d' animo , con- 
forme allucinaron molti le parole dette per Efaù dal Dante, 
Guardia, e viddi t ombra di colui. 

Che fece per viltade il gran rifiuto . 

L'ottenne il faggio, e dotto Bonifatio Ottano, nomato 
Benedetto de’ Gaetani d‘ Anagni Città Metropoli degli Her. 
nici, nato da Giffrcdo , o Leofredo de’ Grandi antichi di 
Spagna, e da Emilia Signora llluftiifliraa Nipote d’Aleffandro 
Quarto: di cui non fenza gran liuidezza potea aderirli, che 
Intrauit vt Vulpii , regnauit vt Leo, obi jt vt Carni ,• celebrandoli 
per Pontefice di fomina gloria , e virtù, Gloriefui fané Fon - 
ttfex , fu chi ne fcrifls , fi • candido animo , & fifa fati urna prò- 
p enfiane virtutemtius infpiciai , Qg xxttmes yquiadi con ragione 
dal Petrarca , Bon.f'atiui Oblauui , affermolD , verui Populorm, n , 
& Regum , at/pée, ve dicitur , Orbis ftupor . ’ 

Per vn preludio di feliciflimo Pontificato, augurauafi la 
prodigiofa trafmigratione, dalla Dalmatia alla Marca,del San- 
tuario facrofanto di Nazzarcth , che fraportato fui’ ali in- 
fatigabili de’ Chori Angelici ai Colli di Loreto (quatti fopra 
l’antico Tempio di Cupra Giunóne) adorato rifiede s più 
iraporofo per la Santità de’fboi Altari, che perla fragran- 
za d’ Arabi odori , o fumi Idumei ; e più ricco per la pre- 
tiófità delle fue pietre , che per le gemme , e per gli ori 
dell’ Eritreo , .e dell’ Indo j e che fenz’ altra bafc , emolo dell' 
r;’.. V » orbe 
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orbe terreno in fe fteflò fi fibra, e fi fortiene;e qual mole 
di tempre immortali adonta delia natura non mai cede aU 
le violenze del moto, tempre ditelo da i morii dei tempo. 
* X Torici’. c. Hor quello Auguftifiìmo Hoftello Laorerano trattò nell’an. 
<r- 8 -e- !“• noprimodiBonifatjotrcfiateavoiolenubM’vnadalConce- 
fu' "tue- pimento della Vergine, l' altra, 08 w» tiràter mcnfe , cioè a 
rtnlf.ni p. dire nella Vifita d'Elifabetca,el'vltima non molto doppo.Prftt- 
aìmìnti tÒ- w f°^ cet mt ”[ es -> o fecondo altri , tribus menfifas , nella Nafcita 
/JnT'ion. su. di Maria , giurta la regola de' mefi non intieri per compiti . 
£r hoc ipfo canto al Nobile buomo Signor Gentile da Sacco Rec- 
tore della Marca > foprauuenne per fucceflbre il Sig. Fede- 
m» oliììs rico de’ Conti di S. Martino Vefcouo di Ferrara ; a cui Thet>s 
toìrorV 17 ^ 0rìC0 lanieri da Oruieto Camerlengo di Santa Cbiela , e 
xx xxix. pofcia Cardinale del titolo di Santa Croce in Gierufatemi 
a<u. fot-ito. relcrifle, che per conto di Vrbifaglìa aflfegnata in cuftodia 
7ti'.s!‘ G "' r ^ Comune di San Ginefi dal prefato Gentile, d’ordine del 
. Sommo Pontefice douelfe foprafedere in tutto , e per rutto i 
hccxcv. fenza grauarequcl Comune, neFidifmindo prctefo Signor 
di detto Cartello , ne altri per cale reftitotione , dna. 

■ g/iitrr? Maij Pimtfkotias An. Primo. Si TÌtrouaùa in Macerata 
• infili dall'anno paflato il Signor Pietro da Pania per Gni. 
3 „ dice del Comune ; & il Luglio profilino nella Marca.per Giuu 

*; ; dice Cenciaie fi Signor Giacobino del Signor Giacomo dà 
Spoleto , per Vicario nello fpirituale il signor Roggierò 
uo clan Gaza CapP^ 800 d*l Papa , è per Giudice della C una Gei 
m'Sm. tol nerale di Camerino , d’ Ofimo j d’ Ancona , di Recanati , q 
d’Hum^n^ il Signor Antonio da Monte Feltro , " ( : 

‘ròf 'Jint. ut, Vcrfo ,1 fine di Deccmbre arriuò per nuouo Rettore dell* 

ii. ' Marca il Sig.Gtrglielmo Durante Vefcouo Mimatenfe,& r ànco 
Tofl chetarti, q- c f or iero Generale : vogiionoakri,cbe hauefle commandala» 
cùnmont, f, inlicruela Romagna, Città di Bologna, e Contado di Ikrrilio- 
3 »>. ro , iWGLIELMPs Dei gratta Ew/copus MtmatenftsprouinciAm m 

• ■ > ■Marcbii\A>Kmtmt Vite Rmandudf , Ciuitatù quoque U. 

nhuìut Bert 'rnm 'bf RcQor 10 Sptrhudiibus Generali! CjV. Dat. jtrfc 
Mccvcvi mot* Dtj.16. Marttf. E doli’ anno feguen tè rinuen gonfi il Sigi 
djMccKevn Gualtiero da Offid* Giudice Generale nella Marca , & fi 
-, Reucrcudo Signor Mattro Canonico di Santa CrocediHu- 
manddeilaniocefidi’R'ete, fopra lo fpirituale VicarioGes- 
natale del Rettore, conforme ad alcuni atti publici del Con- 
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figlio da’ Sauij di Monte dell Olmo , per vn fatto d’arme 
con Petriolo, fotto li * j, di Settembre , Congregati praditti 
XII- Sapitnlcs in fila Palati j (éfic, quoti prò quolibet die , quo N. N. 
fitterunt , (s“ Harem detenti ium finir tn Palano Marnai f , de 
matfdtto yicarq prò fido Petrioli (jfic. c fotto li 21, d' Ottobre j 
gongrtgati (fic. prò quadam ambafeiata falla tn firmtio Communi j 
apui ìMaceratam , taufa prefitti andi faterai Domini Carenali) Da- 
mino sicario. • • .! ». ?x . ... . 

Quello è quel Cardinale Neapplione Orlino del titolo di 
Santo Adriano^creato da Bonifacio Legato Apoftolrco, di'cni 
jn tutte le lue ConftitUtioni fi legge, NEAPOLIO ùluli Sanili 
Adriani Diaconi ir Cardinali t Rider Marchile . Del medefimo 
fcrriia'i il'Biondo , hauef ridotta JàGittàdi Gubbio al partii, 
to cfelia> Chicia , Cini totem Egubinam , parlando di Bonifarja 
Ottauo , qua Gibtlhnorum dudu ab Ecclefia defauerat , per Nea- 
polionem Xrfinum Cardmalem Seda Apoflo/ica Legatum recuperarne , 
Egli fu , che coppole l r aritkJié difcbrd^ètrd gli Ofimani , e 
li Recanatefi; e che concede "molti altri indulti a quei di 
Ciuitanoua, fi come dalle lettere fpedite in Macerata dell’ 
infraferitto tenore^». 

NEAPOLIO mif. Dtu, S, Adriani Diac. Car , Apofi. Sed, Legatus. 
Nobilibus PiniCsd c.Ciuitanoup firmanp Dioccefis Eccle/if Roman f fide, 
hbus falutem in Domino . Pro parte vefira f uit nuper eoram Nobis 
humihter pofiulatum, vi cum C. & Terntoriumvcfirum fintpofita 
iuxta mare , (fi prouentus "ve fri in frudtbus vinearum, (fif arborum 
prò rnaiort parte confi [ì ani , ac expenfas ncctffartas facete , yitamqs 
vefiram deducere , nifi ex tpfius frudtbus ahter commod non paf- 
fete , licentiam porfandì , tr endi , mittendi , oc immit tendi in 

Portum folitum veniemibus , & 
li "pina , oleum , ficus , nucct , 

■ ’» , prater Bladum ,abfq; aliqua 
ner mare , & per ferrame 
•s igitur attendentes fide. 
i Eccìefiam , (f Nor ha. 
", ac volentes "por 
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4 ri> Domini 1300. Inditi ione 1 j. Pontificata* Domini Bmìft~ 
tij PP. OSI et» Anno Sento. 1.. 

L’ifteffo Cardinal Neapolione refcriffe da Spoleti a Gio- 
uanni di Bobone fuo Vicario, in materia de' Molali di Ma- 
telica , NEAPOLIO &c. Nobili Viro loanni Bobonis Vicarie nefirt 
in Merchi» Sdutcm ftjc. Dal. Spaliti T trito Non. Decemèris Pon. 
D. Bowfat'j.PP. Vili. An. VI. Si come anch'egli confinnò a'Ma- 
cerateli il Priuilegio d' eleggeriì il Podeftà , e gli altri Vffi- 
ciali, come dal feguente , benché tutto caffo, NEAPOLIO (jfre. 

Vuiuerfi* , & fingili* Vicarijs , & ludici bus Merchi* 

Ano». $Jc. Cor am Nobis per priuilegium tidem Communi ab Ape- 
fiolic » Sede concejfum .... Potcfiates , & Officiale: (fife. Dal. Fani 
1 7. Kal. Alai) Pont. Domini Bonijatij PP. Vili. Anno Septimo . 
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ARGOMENT 

Del Libro Quarto ; 

I. T") Onifatìo Ottano celebrai' anno Secolare , o Giubileo, 

] {. | J l Crea Carlo dtValois Rettore della Marca. 

III. Ch f arroga Benedetto Gaetano , e pofaa intorno Orfo. 

IV. Benedetto XI. dichiara Rettore nello fpirituale Gentile da 

Milano , e nel temporale Rambaldo da Treuigì. 

V. Clemente jjtuinto il primiero , che traslotaffe la Cortola 

Pontificia da Roma in Francia, 

VI. Sptdifce per t itali a due fuoi Chierici a pacificar la Marea 

VII. Maceratala pii* fedele , in foftener le parti del Rettore . 
Vili. Muore il Padre Fra . Liberato da Macerata Capo , e Pre- 
fetto de' Cele /Unì , non differente dal Santo . 

IX. Bertrando Delgoto Rettore Generale della Marca , fuoi 

Vicari/ y itale Profih , e Gerardo de Taflis. 

X. FI nona folle uat ione d Ancona, e d altre Cittì , e Terre* 

*. v • del partito Ghibellini , .. • ' • ■ 

XI. lefi, e Macerata dt parte Guelfa in f onore della Chic fa, 

XII. Raimondo d’ Ifpello ri fede- in Monte dell Olmo per Ret- 

tore della Marca , e futi Adiacenti . 

XIII. ; Vi fùfiitui/ce il Vitale, thè riduce in Maceratala Curia. 

XIV. Lega tra gli Ofimant , Recanate fi cogli Vfciti della Marca 

contro ’l Rettore , e partito Macerate fé}-' • »'XX. . 

XV. D'vn nobil ritratto , in prona della potenza de' Macerate/! . 

XVI. F e dedico da Monte Peltro colle genti dt Monte Melóne , 
•■ni*. \ e della lega fi porta al ! murfiont di Macerata. 

XVII. Varie conce [fimi fatte dal Vitale ai Macerate fi.- ’ 
XVIII, Giouanni XXII. elegge Central Rettore della Marea , 

e degli altri Stati Amelio da Lautrico , 

XIX. priva la Cittì di Recanati della dignità Epifcopaló }- e 
la trasferifie in Macerata , 

XX\- Dell antichità della Chic fa Maceratefe , e di S. Claudia 
Vifcouo , r ultimo di Retina il primo di Macerata , 

XXI, Macerata vi. t slato fiempre mai libero , (fif indcpcàdenti 

da ogni f tour ani tì delle Cittì confinanti , 

XXII, fi Papa probtbifct ogni: tjualumjue inuafionc centra lafittì 

di Macerata , e fan dt tir etto. 
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XXIII. 


Spedifce altre lettere entra d alcuni notili Recanate/} , t 
ttmtr a i di loro odhcrcnti , e fautori. 

Il Prefato Rettore Amelio tacqui fa alla Cbiefa col fedito 
de Mactrateft Fano , Vrbtno , Ofimo , e Recanati . 
guanto altri s allontanino dal veri/imi/e, circa la fou- 
ucrftone totale de Recanate/i. 

Per la pace ymuer/ale fra i Ghibellini , i Guelfi della 
Marca fi alrjitn Macerata la Chic fa detta della Pace. 
Il Padre Fra Pietro Minorità da Macerata fuccede a Fe- 
derico nel V ef conato della fua Patria. 

XXVIII. Di yn bell Indulto d' Emilio prima di partire da Macerata. 
XX FX. Dell V fiiiio del Podcfìà , anche nelle caufe atroci fftme . 

Due gran Legati militano nell Italia per la Chitfa,Giouanm 
Gaetano degli Or fini, e Bertrando dal Paggetto, 
il Legata Bertrando deputa Arnaldo dal Faggio per Vicario 
Generale della Marca . 

E dopo lui Pietro da Gailicata . 

Della ribellione di Bologna , e della ritirata del Bertrando. 
Benedetto Duodecimo inuia nella Marca per nuouo Ret- 
tore Arnaldo dal Piano. 

A cui forroga C attardo da Saballiano. 

E /ucce fintamente Giouanni da Riuara'. 

XXXVII. Solleuatione de Marchiani con morte di molti Signori de" 
; vv „ ltI luo £ hl > 1 con altre violente attentate centra 7 Remore . 
XXXVIII. Macerata fortifica, come di frontiere de furi confini, il 
Cafi elio di C afale , e t antico recinto dei muri di Rccina . 
Di vn difalco, che fa il Riuara a Macerata di 500. 

fumanti , per le Guerre , e penurie dt molti Armi. 

Il Car. Bertrando Derno Legato Apofi. e della Marea. 
Pafia dalla Tofcana al Regno di Napoli, per affiftirt la 
Regina Giouanna . 

Clemente Se fio ferme alla Cittì di Macerata , che non dìa 
alcun' aiuto , nepafio alle Genti del Ri d Vngberta . 
Della morte del Vcfoua Fra Pietro da Macerata , 
del/ elettione di Guido da Vercelli . 

Di tu altro defalco d altri joo. fumanti per la pefie , 
e mortalità di Macerata . 

Si riduce da Clemente l'anno del Giubileo dai Cento ai 
Cmqnant atmi . 
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LA REGGIA PICENA 

OTitO 

DE PRESIDI 

DELLA MARCA- 
Di Pompeo Compagnone j 

DA. 'MACERATA- ) r: 

Parte Prima 
LIBRO QVARTO- 

EL fefto del Pontificato di Bonifatio fi vid- m'ccc 

de in Roma Santificare all' vfo antico 1‘ T . crtg. Tbo. 
Anno fccolare , che altri chiamarono il ty.fjnug.p.t 
Giubileo: 1' inftituì primieramente San_. 1> mhx^c. 
Gregorio Magno : difmeffo pofeia per tatiq.ie 
fette fecoli , fu da Bonifatio reftituito ^™J' taP ' T 
di Cento in Cento Anni . Anno facro- N-wwJt». 
Tanto , Anno infigne , non folo per la numerofità de’ fedeli , Iobcl - 7- n0 ‘- 
che veniuano ogni giorno a celebrarlo, concorrendoui del 9 h ^J rM c‘ 
continuuo, oltre alPopolodi Roma, da dugento migliaia de’ hb.i.n.f. 
Pellegrini,a parer del Vill.teftimoniodi villa: ma anche per la m.s.e.j s. 
qualità de' perfonaggi , che lo frequentarono di tutte le na- 
tioni del Mondo Chriftiano : tra quali annoueraronfi li due 
Carli , I* vno detto Martello Rè d’ Vnghcria , e l' altro il Con- yiSorel _ 4Ì 
te di Valois Fratello di Filippo il Bello Redi Francia^quel ciM.fot.6n. 
Carlo, a cui, pervenuto ad timin a con Caterina fua moglie 
figliuola di Filippo , e Nipote di Balduino il Giouane Im- 
peradore de’ Greci, promife Bonifatio il titolo, e la corona io. vili. d.lit. 
dell’Imperio, e creollo Conte della Romagna , e Paciero 
infieme della Tofcana: ouero fecondo altri Rettore della., u.s. oda». 
Marca, con carica di Capitano Generale di S. Chiefa. Vn M ^ CI ^ gli 
non differente principio rinuienfi nell' Inftromento celebrato 
fra il Comune di Fabriano , e li Conti della Genga , An. Bti. stillati. 
l}oz- Incti&iont 15 . 4 . Septt mirti ftjc. Noirfis , fapiens vir Do- Aa.M. ecco. 

X miniti 
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Ipìnitj^Xicoù^s d} inyjn\nnana Marthiaf^jcariut G ent- 

rain per llluflrem Principem , Qd Ù. Carotum Reps Franine filium, 
Valcjtt) Alenzorìts , Carnoti, Andrgauuque Comite tu Terrarum S.R E . 
Capti. Generalem, net non Mfrchif. Anconitana ReSlorem fcr'c. 

4 Vàloisricìiamdto iti Francia, dal Rè fuo Fratello, heb- 
be per fucceflore al Reggimento della Marca Benedetto di 
Pietro <f Anagnùf'o folle Pietro Gaetano Conte di Caferta: 
in quell’anno, che Bonifacio ^relfe a Ferpo lo Studio Ge- 
nerale , T anquam in inftgmnrì loco , ftj niagts 'act hoc ' commodo , Qj 
idoneo , qtique aeris. viget temperie* mclualium ybettas , cetera- 
rumque rerum ad humanurn vfum pertinentium copia reperì tur (èffe. 
Dat. Roma apud S. Petrum 1 7, Cai. Fcbr. Pont, nasici An. Nono. 

Antonio Orfo Fiorentino Vefcouo di Fiefole reffe anch'egli 
la Marca nel temporale ,e Spirituale; prohulgate in Ma- 
cerata, e perle Tèrre della Marca le Conditutioni nuoue di 
Boni'fatio contro de’ Rettori , Teforieri , J^òtarij, & Altri 
Vfficiali, Dat, Anagnia 8. idus Septembris Pont, noflri An. IX. 
Ma all'unto al Pontificato Benedetto Decimo , nominato 
l’Vudecimo, fatto Marchefe, ouero Rettore Nicolò Ragano, 
che per prima era Giudice della Curia ‘generale , dichiarò 
per nuoui Rettori della Marca Gentile chierico di Milano 
nelle materie Sacre, e nelle profane Rambaldo de' Collabi 
Conti diTreuigi;a ccmpo del quale per la prefta mortedi 
Benedetto , e per l' allenta dall’ Italia di Clemente il Quinto, 
che trailatò la Sede di Pietro in Auignone* rinuigorito ne’ 
petti de' Marchiani l'ardore della loro antica ferocità, re- 
golaua ciafcuno fe Hello col freno difciolto a fenno del 
proprio fenfo . . . 

Portò il primo fuoco della Guerra l'armata Fermana a' 
danni di S. Ginefi; ne con minor vehemenza eccitollo la_, 
gente di Camerino ne’ territori) de’ Matclicati, e San Se- 
ucrinati. Auanzolfi pofeia tant’ oltre l’ audacia di molti al- 
tri Comuni, che fi viddero riuoltare deteftabilmente l’armi 
infino conrra il medemo Rettore , e fuoi feguàci , Soften- 
nero i Macerateli? d' affetto Guelfi , & anche più fedeli , e di- 
uoti alla Chiefa,la difefa del Rambaldo incontro alle forze 
de’ Rebelli: liquali dal guado della Campagna, paffarono 
alle minacce d’ affalire Macerata della , e di commettere 
1' humane,cle Diuine cofe in preda al ferro, & alla violenza. 

Mandò 
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Mandò intanto Clemente cà Lione , oue rifedeua con- 
tutta la Corte , a pacificare la Prouincia della Marca An- vn. 
conitana,epcrbene del paefe d’ Italia, due fuòi Legati Chic- DeméseAu- 
rici Guafconi, Guglielmo Vefcouo de' Guaballirani, e Pe- j-Jj* g t * } ' u “ 
liforte ,o Beauforte Abbate Sumborienfe nella Chiefa To- io. v>ll. i. 
lofana Cappellano del Papa, come da vn laudo tra Fcrmani, ^** *•»•*»• 
e Genefmi , De Guerris , & difcordijs &c. dato in Macerata- 
fiotto li tt. di Gennaro dell anno ito 6. Se anco davn'af- 
folutoriaa fauore del Comune di Monte dell' Olmo, perche 
non preftafie aiuto di Soldatesca nell'efercito del prefato mutmRsfr. 
Rettore, Magnificat , &r* Excdlcnujfimus Dominiti RAMBALDPS 
Comes Tronfi Anconitana Marchia ReStor prò S. R. R. cum con- 
ferì f* 5 ho»* "valuti tate R. R. Dominar um Guglielmi Epì/copi 
GuabAhtanenf. tfif Peli fon Abbatti Sambaaenf in Ecclefi* Telefo- 
na Cappelloni Domini Papp eictiorum prò pace Marchia Anconitana 
Prouincia , aliarumq-, ffc. ATI. in Palano Communìs Macerata 
Sub An. ùni i j o 6. Indi ff ione IV. tempore D. Clemente PP. Quinti . 

Refe l’anno futuro degno da annotarti ne* Fafti Sacrila Anjaccrcvn 
morte preffo Viterbo del foprarenomato Prefetto de’Cele- m unàig^ 

1 li Liberato da Macerata il Santo. Quel Frà Liberato» 
che ritiratoli nella Marca a menar vita Eremitica » gli fi 
folleuaron contro i Superiori dell’ Ordine Serafico, aftret- cLr.fol.n6. 
tolo a fuggire co’fuoi Compagni» e ricourarfi nell’ Acaia tom i - 
in Grecia : F. Liberatus Maccratenfts , Soaj fub titulo Exem- T , /Wràj. 
ptorum Calepini P. domicHium ftbi confhtuunt in Achata , Con- ">m. 3 . Um. 
gregationem ordiuntur i Religìonis carpare Separatorum . Quegli, >3°*" nu- 
che pofeia perfuafo di giuftificarii auanti al Sommo Pon- u. rustia, j. 
tefice , ritornò nell’Italia 1 e dalla Puglia portatoli nella To- 'J 01 * 
fcana, per andare in Francia , aggrauato gran tempo di fe. nHm ’ 7 ‘ 
bre , pafsò da quella à più felice ftama , nel Caftello di 
S. Angelo della Vena, & il giorno delli ventifei del mefe 
di Agofto: Mertuus etiam hoc anno , del mille trecento fette , fWiag. u*. 
F. Liberatus PrafcBus Fratrum Exemptorum , qui dum ab Inqui- U°7- 
fitore confuti tur , Vt proficifceretur ad Pontificcm , ac fefitnanter prò. 
perabat in Galham , apud Pitcrbtum grani opprejfus infirmtattu^ 
figere apportali greffus , (ff iaccre per aliquos menjes in loco Eremi- 
forum occulte i inde yaletudtnarius abijt ad OppidumS. Angeli del. 
la Pena, ybi poli vnum, net alterum anttum in firmi! atti fra , hoc 
ipfo recejfit a Scado . 

X t San 
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San Liberato- dunque traflej'niMacerata il natale da'^i, 
T.r ui4.ro, 4. gnori di Brunforte Nobili Maceraceli, e Conci antichiflinu. 

1J74. ji detto Cartello, pollo fra San Ginefi, e Sarnano:in ve- 
neration poi del Santo aflfunfe il nome S, Liberato , luo- 
go proporcionato al viuer folitario , e da Eremita. Quiui 
infin' al giorno d'hoggi vion riuerita la fua memoria Bea- 
ta : tuttoché il Corpo fuo Sacrato o non fra ben certo, 
Trou. THir, c he vi fi troui , fecondo non ardì d'affermarlo il Gonzaga* 
jj.i'uid.fup. ouero che porta ertemi doppo flato , come d'altri Santi , 
’n.'v’t l: 34 - trasferito. Ad in/lanttam DD, de Brunfortto. 

Di fi gran Padre però nefliin’ altro fauellonne con piùt 
chiarezza , che il P. F. Arturo nel fuo fopracitato Martiro- 
logio . Augufli 16. in Tufo* apud Oppidum S. Angeli de Vena A 
Beati Liberati Confcfforis , qui nobili genere ortus paupertate , pa- 
tientia , (3 1 miraculorum Gloria maxime clarmt. Và quì eglire- 
pilogando, per modo d'annorationi, ciò che altri ne rife* 
rifcono . Beati Liberati Confefioris, addcn. de Macerata , Cornei 
erat loti illius , qui fuo nomine nane S-. Liberatur dtettur, antequarn 
Frater Minor fùret , Soggiungendone per prcua , che parli del 
Macera tefe, Qui nirniam ccrnens vuendt relax ationem in Ordine x 
Serafico , itelo flrittioris , aepunoris Regularit Obfcruanttx duclus , ex 
Concilio proboram , Sand/orumq; Patrum , decremt Stimmi Ponti fidi. 
S. Cale fimi V. adire presentì am : quare ajjumpto B. Vetro à Macerate 
Socio ,'Curiam Romanam pcruentt , oktnuitque à Papa Diploma Pon- 
tificium, quo fibi , Qd ficguactbus dabatur facultai aumentate Apo- 
fio/ica reformattoni operam nauandi , acque Regalai» adamujftm ob- 
lUius memi- feruaudi . Sicq -, Superior infhtietus a Sede ApaHobca , baud parum 
nit .M.rlipp. incrementum fectt , pracipueque in Marchia Anconitana , vbì dite- 
Vii.&lii?ì. t,us m * n fi t i non fi ne admtrabihs prorfus Vita exemplo. Obijt An. l 3 07, 
c. 34. Tojpm. Celebra in vltirao la Santità della Vita fua , e del Conuen- 
fu^af to ’ benché non rapporti altro' dell' efiften za iqi del fuo 
vuoi. &u- Corpo . Tanta autem fama SanQttatis luxit, ve nomini fuofa- 
cob. rhifup. cratus fit Conuentus S. Liberati apud S. Liberatur» , quinqut-a, 
miliari bus difians ab Oppi do S. Ginefi j ,tnbus vero ab Oppido Sal- 
vano in Piceno , in quadam folitudme fitum habens . 
vnn. ^ Haueua dauantaggio Clemente deftinato Bertrando Dcl- 
■pUt.& cui. goto fuo Nipote Rettore generale della Marca , fpeden- 
fol. 833. & doui per fuoi Vicari) Vitale Proli Chierico prima di Bor- 
itiMd-f-W dcos , 0 pofeia Arcidiacono Cameraccfe, ( altri copiano 

Came- 
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Camcrinefe ) e Guglielmo Canonico Tolofano nello Spiri- 
tuale, conforme nel Temporale Geraldo; de Taftis Caua- 
liere , e Baron Francefe,di preggio non inferiore ne’ ma- 
neggi degli affari publici,che negl’impieghi delle cofe mi- 
litari ; dal quale procedendoli con varij tratti di gouema- 
re , a tempo macftofo co’ gaftighi , e quando colle com- 
piacenze indulgente , mantenne con felicità grande da due 
anni la Prouincia in fede» ne aliena dal fottoporfi al gio- 
go della feruitù publica . Ma 0. forte la nouità del Goucr- x _ 
no de' miniftri Francefì , o l'vfo inueterato de’ Marchiani 
alle rebellioni, gli fi folleuòdi bel nuouola maggior par- 
te delle Città, e Terre di fattione Ghibellina , e tra. le più 
rebeilanti Ancona , Sinegaglia , Humana , Afcoli , Ripa 
Tranfona, Monte Rubbiano, San Lupidio, Monte Fiore, 

Monte Granaro , Santo Giufto , Ciuitanoua , Monte Co- 
faro , Morrò di Valle, Cartel Fidardo, Offagna , e Monte 
Giorgio . Alzarono in quelli moti l'infegne a fauore della X r. 
Chiefa li Comuni di lefi , e di Macerata , fpiegando ne' 

Confaloni l’arme antica della Croce, fegno anche rinouel- f , jjj d Wg 
lato da’ Fiorentini, & altri Lombardi Guelfi. Superati al- c.xy.érGhe'- 
la Geraldo profperamente dine rii accidenti di Guer. yni-biJ}.boa t 

ra, ^i non hebbe che commendare la fedeltà, e fermez- L ' 
za de Maceratefi, oppoftilì vie più cortami, qual' antemu- 
rale inacceflibile , & inefpugnabiliflìmo a’ fuor Emoli , fra 
le feorrerie, frà le rapine, e frà l'vccifioni ; Onde con pie- 
nezza di grafia giudicolli degni , d’eflerli mantenute , e 
conferuate inuiolabilmente tutte l'eflentioni , libertà , Pri- 
uilegij, & honori compartiti fpeciale, o generalmente alla 
loro , & altre Comunanze della Prouincia dalla Sede_j 
Apoftolica , o fuoi Legati , e Rettori della Marca , come 
ogn'altra Confuetudine , o Statuto , con fame fpedire, per in caffo 
vn' atteftato de’ paffati fucccfli , lettere autentiche , e le- 
gali nella forma, che fegue. 

GERALDPS de Tafits Miles Ancori. Marchi* Vicariut Gene- Comites , & 
rahs per Magmfkum , Qj Potcntem Miìitem Domtnum Bertran- 
dum Delgotum Domini PP ■ Nepotem ip/tus Marcii* Getter tdenu tur , Minach. 
RcEiarem , Nobili bus , di/cretii, (tjc. Macerai* Ecclefi* Roman* 

fidclibus amorem fiifcerum. Grata deuotorum obfeqma retriiu- KJ j oc ì, pub. 
pone gratuita funt non immerito compcrdanda , vt (jk illorum re- lib. 6,/up.^n. 
* f munerata 
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munenti familiarità! clarcfcat , & alij txemplo laudabili animentur 
ad fidelità obfequtndum : te propter prafenfi Privilegio notumfacimus 
Pniuerfii , tam pr aj 'cntib us,. quarti futura, quod cum Poi innumeri s in- 
/toner intuì rnodis fiddes, & deuotos Ecclcjùc , eiufque Numi fi rctros- 
Ehs temporibut txtitijfir, precipue tempore proximi Prece fiorii nofiri 
Corniti i Romboidi , dum Gemei fere omnium Communanturum di. 
ila Provincia nequitcr contro tandem Ecclefiam rebellionii credo 
calcante , aduerfus tandem Ecclefiam , g/ D. Prpcefibrem nofirunu 
.... dum ad Cavoiata pone ». , {£* C api tante vm eUgen. , fif ahcu 
dete fi abdia prafvmpferunt, &c. Ac uoutffime die bus ifiìs dum mo- 
lar fere pars Ctntmvnanturum pradiBarum reuivifctntt vfu rebel - 
l'ione m pradtilam , a qua tote pr attrito tempore nofiri regimimi vf- 
que ad prefetti d dittata monfirarunt , , iterato nequiora etiam fe- 
ltrativi , fjtfi fuperbius rtfurgvrunt , convocando Gcntem maximam 
contro Noi , Exercitum radunando , Stipendiarlo s conducendo , Ca- 
pitaneum praficiendo , & cum fuis omnibus ofligandum , quaftan- 
dum, fif bcllandum , g/r. per qup quidem omnia Voi etiam tam- 
quam firmato s fuper petram firmam , ne dum fcduccre nequiuerunt, 
imo ad perfeuerantiam ampbus ateenderunt , a dea quod prò nobis 
afcendtfiis ex adutrfo , fif oppofuifiis Poi murum prò Domo ÌJracl , 
V t fioretti in probo in die Domini prò defenfione nofira , alto- 
rum officialium , qui prffident prò dilla Ecclefia in Prouiucittfupra- 
SEI a, (fife, ltaque Voi , fife, manuttmre , & conferuare fine dimi- 
muttonis abicciu in omnibus iuribui , immumtiombus , libertatibus , 
<S* poffefiionibus iufiis , nihtlominufque Priuilegta omnia, come ffionts , 
grattai , & honorcs falda , & faSos fpecialiter vobii,feu generali- 
ter Communantijs fupraditlp Prouinctf fint conctffa per Scdem Apo- 
fiolicam , irei Legato s ipfius , Reflorefque Marchi f JuprodtQf illcft 
Pobis tot ab ter feruaturos : confuet udine s quoque legttimas , (s“ lau- 
dabile. t ve fini , Qfi Statuti vefira obferuare promittimus per Noi , 
fucceiforefque nofìros : pottjfme Primlegium D. Nicolai PP. IP.fpc- 
ciabttr vobis concejfum . Item ordinatane! , & Statuti falla dudum 
per S. R, D. Bontfatium PP. Pili. (s’c. In quorum omnium tefii- 
monium , fffic. Data Macerai p die Quinta Aprila (uh Ari. Domini 
MCCCP11I. Indili ione Sexta . 

Raccontano lhiftorie dell’anno feguente , che del mefe 
di Giugno il Conte Federico di Monte Feltro con quelli 
da Iefi, e d’Ofuno,& d’altri Marchigiani Ghibellini, feon- 
fiflero gli Anconitani , che erano à ode (opra il Contado 

di lefi, 
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di-iefì , e furoone tra preti , e morti , tra Caualieri , e pe- 
doni più di cinquecento. Tuttauia rinuienfi dagli Annali, & $tcmii crit. 
altre memorie publiche delia Marca , che la Città di lefi , uh. i.fol.y- 
come Macerata , aderiua ira le prime al partito Guelfo ; 
il come all’incontro Ancona vantaua la maggioranza fopra 
la;lega Ghibellina, la quale per gli eccelli attentati contra 
gli .Officiali Pontili e ii , e loro fautori , fufottomeffa infieme 
co* fuoi fattionali agl'interdetti ,e condannata in diuerfe-» 
pene temporali ,e pecuniarie ; conforme ad vna Bolla piom- LEG 
baia di Clemente diretta al Cardinale Arnaldo Pelagrùj * x ciac. foi. 
onero Pelagura fuo Affine del titolo di Santa Maria in_. g ;6. 
Portico , Legato Apoftolico per la Marca, & altre Prouin- 
cie d ltalia , dell'infrafcritto tenore, però in gran parte per 
breuità ceterata come apprelTo . 

CLEMENS , &c. Diletti* filijs Armida S. Mari* in Portici* /(j Tabular. 
Cardinal. Diac. Apoff, Sed. Legato, (èjf Mag. Vitati Pro/l Clerico Bar- M.c*»larij . 
degallen. in fpirituahbui V icario Generali , <$f Geraldo de Tallii, 

Militi Marchi f Anconitane in temporahbm Picario Generali Cs’c. 

Dudum Tu fili Geralde Tu , <§f nonnulli ali) Officiala Legati Mor- 
chie Ancon, Proutncix contra Anton. Senogallicn. Human. Afculan. Ci- 
w-tajMm , nec non (sf Ripa Tranfon. Mondi Rubtani , S. Elpidij , 

M. Fiorum , M. Granari j , S. lufli , Ciuitatn Noug , M. Cau- 
farij , Alurrt Palino » , M. Luponti , M. Santti , Caftri Fidardi, 

(gjr Offianif, & M. S. M. in Giorgio (ffic. & aharum Ciuttatum , 

Cafìrorum , Terrarum , Locorum tiujdem Proutncta fune noflro- 
rum, (jfr E. R. rebellum Potè fiata , Capitaneoi, Rettore!, Prio- 
ra , Amano s , Capita Artium , Confthario * , (fi alior Officiala , oc 
nonnulla fìngularei perfino! ipforum eorum fequaca gj re. pro- 
pter rebclhonei , Cr exceffus contra Noi , (fjf E. R. ac le fìltum Gc* 
raldum (ffc. attentata, nccnon & propter damna , imurias , culpat , 
offenfai , (fi exccffui , (fi delitta per cos&c. contra Ciuitotu Exij , 

(fi Macerata Communantioi , (fi quailibct ipforum fìngularei perfi- 
no! , nonnulla olioi noflras , (fi Ecclefix pradittf fidelei Pro- 
uìncta eiufdem i Ilota , (fi commiffa , exigente inflitta procedente! per 
dtuerfa cxcommunicationcs in Potè fata, (fic. oc variai interdigli 
fententia in Ciuitata , fic. prolatai , quorum alia Tu idem Vita- 
ti! per te folum, (fi qtttfdam ex eh , Tu idem Vitèlli, fi Gugliel- 
ma Canonica Toletanus ditta Prouincia in fpiritualibui Picarij 
Generala infìmul pratulifiii ,(fi ipforum ohqua mogi/ler Vgolmus 
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de Alar fa Archidtacanus in Ecclefi a Santonen. nofler, fif Apo- 

fi alice Sedie Nuncius in Prou. ditti firn a Te Pitele, & Guglielmo 
dignofatur promulgete dtucrjai temporale s , <£/ pecuni trias penai , 
condemnationei rationaUliter infiixifiii , & multai , fif fent enfiai 
promulga/iii ,quas Noi demum autt oritele Apofiotica ex certa fden- 
tta duximui confirmandai . Pojhnadttm autem auti untale predilla 
Potè [latei Qjc. forum confitto dilettai filtoi Nicolaum Ciuem Ancon. 
Qd Philippum Simonti de Monte Granerò Latcum Firmane Dioc. 
Sindicot , HtJ Procuratore i eorum ad vtfiram prefentìam defiina- 
runt ; qui tandem per Procurotorct coram Ventrabtlibus } retribuì 
Nicolao Ofiien. (tj V ili ter n. & Berengario Tufculano Epifcopt tunc 
SS. Neri/ ,& Accintiti Prefb. Card. & dtlettii filijt nottrit Pe- 
no de Columna S. Eu fiochi j, fif Raymundo S. M. Noue Diaconii Car- 
dtnahbui a nobii ad hec fpectaliter deputata conslttuti , S indicano , 
ttJ Procuratorio nomine Potefiatum C f’c. fif in eorum omnium , ts 1 fin- 
gulorum animai iurarunt , fsr’c. @d promiferunt Qjc. j enteriti ts , fé/c, 
gjr predittai , oc omnei aliai condemnationci , &c. integraltter [olite- 
re cum effèttu, prout in Inflrumento pubhco inde confetto plemui con- 
ti notar . Cum igitur Noi tibi fili Legate , in ctrtii condemnandi pe- 
cuniarum fummit Potè fiotti , ftfic. ne valeant de tanta temeritatit , 
fif profuntionii audacia gloriati , plenam concedamui per oliai nottras 
luterai potefiatem , difcrctioni ve firn per Apostolica /cripta manda- 
mui , quatcnus voi , vel vcftrum quilibet per Voi , vel per alium , 
[cu altot prodi tt ai condemnattonei per te Legatum predittum autto- 
ritate litterarum buiufmodi fedendo! à Potefiatibui fife. nofiro , 

E. R- nomine petere, fif erigere . Tuq-, fili Legate vna cum pre- 
ditto V itali recipere fuper qui bui vobit , vel cuilibet vefirum plenam 
tenore prefentium potefiatem cancedimut , Rudeatii contradtctoret , 
(s“ rtbellet, fi qui fucrint , Voi Cardinali t ,$} Vitelli pradictt fpiri - 
tualiy fif Voi, & Tu fili Geralde temporali difirtetione , prout ex- 
pedire videbitur. Appellatane pofipofita,compefcendo,non ofi and bus /fife. 
Volumui in/uper quod voi qui liba vefirum, vt prpmittitur per 
dictoi Potè fi atei, (fife, folutit condcmnationtbui fupradictit , vel j uf- 
ficienti caudone, , fif cauteli de foluendis ei/dem receptii abipfit,&c. 
auctoritate predieta abfoluere fiudtadi . Tuq; predici e Legate cum 
todem Vitali , Vel alio, (fife, ab eifdem nomine nofiro piene quietare 
curetis . Dot. Auenion. XI. Kal. lultj Pont. Nofiri Anno Quinto. 

Et in corrobatione più manifefta dell'aderenzc de’ le fini, 
e de' Macerateli verfo i Miniftri Pontifici) , feruirà vn no- 
bile 
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bile priuilegio, che il prefato Geraldo sù la publica Piazza 
di lefi , & alla prefenza degli Ambafciatori di Macerata^, 
Ranaldo da Brunforte (ancor quelli era Nobile Maceratefe, 
& vno de' Conti come San Liberato , e de’ più congiunti) 
Giacomo di Boniniegna , Giouanni di Ranaldo, c Martino 
di Bentiuoglio , concede allo Sindico di Macerata , cognomi* 
nato Macerata di Giouanni,con vna condonatone, oque* 
tanza generale di tutte le colpe feorfe ,& altri eccelli. 

In nomine Domini Amen . Anno eiufdem Mille fimo triceutefimo de - 
cimo , die decima octaua menfts Octobris , Indiatone octaua , tempore 
Domini Clemente Papa Quinti, in Ciuit<ue Exij in platea Communi s, 
prffcutibus Domino Rana/do de Brunforte , Mag. Incoio Bontnfegnp 
Ioanne Rannidi , & Martino Ben t inoli j de Maceratale. Egregia* 
Vir Dominus Geraldus fòle. Vtc. Generala CJV. finiate, quietante, re- 
mfìt , hberauìl , & abfohut Maceratam Ioan»ìs,(èjfc. (tj predici i fe- 
ci t d. Dominus yicarius , gfc. prfdicto Macerata , g h. vna cum Am- 
bafiatoribus ,@fc. tamquam benemerita , attendens grandia, & gra- 
ta obfequta fatta hactenus ipfi D. Sicario ipfius regimimi tempore 
in feruitio S. AI. E. centra rebelles tpfms , ac edam txpcnfas 
onera granfa pericola per fonar um , & rerum , qnas qua prò 
defenfione , to’ tmtiont honoris , & iurifdictionis ttus Eccitila , gjr d. 
Domini y icari j fppms tolerarunt , & mu/tìpliciter incurrerunt , (s’c. 
Et Ego Franeifcus Zampi* de Ciuitate Fani . 

Portaronfi da Macerata per Inlpetti di pelle il Geraldo a 
Iefi,& a Tolentino Vitale : mantenendoui la ragione iJSig. 
Tebaldo da Gualdo , & in alien za lua Compagno da Pe- 
faro,e Gislerio da Matelica Giudici Generali della Marca 
fopra li malefici)' , e fopra l'appellationi Pietro da Imola ,• 
conforme il Sig. Rinaldo da Norcia Giudice del Comune 
di Macerata, come da vn mandato di Procura, Act. Mace- 
rata in Domi bus filler um Domini Bauli •obi WS rednetur. Così a 
Monte dell’Olmo dimomua Raimondo da Afpello Nipote di 
Clemente Rettore Generale della Marca, & degli attristati 
annelfi , fi come da vn sborfo di lire 300. della taglia^ 
de’ caualli , e pedoni fattogli da Guglielmo di Berardo da 
Macerata. In Dei nomine Amen . An. Domini 1313. Indiatone XI. 
tempore D. Clementi* P.P. y. die 4. menfis lanuarij, Mag. & Potens 
Vir Dominus RAT MPNDyS Actonis de Afpello Marchia Anconi- 
tana, Maffe T rebari e ,$Tcrr arum S asseta Agata, Cimtatifq-, atqs 
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Comitato? Vrbim per S.R. E . Generali t Re tiorbe. ARI. in Pala- 
tili AL Fimi , prafentibus Majfio borni ni- Tboma de Monte Pimi , 
Domino Bartolomeo de Murra . Ritornò ben torto in Macerati 
Dici fi. min- il Rettore con IaCorce, fecondo vn' affollinone , che fa -egli 
fu unuarij . a Mactiolo delli Minutoli da Fiorenza in nome del Co- 
mune di Macerata, prefenti li Signori Raimondo di Car- 
Capf.rltJit.F fia, e Berardo da Sucffo, Ab omnibus , (td fingali s Banms fyV. 

Et pradiRl* fecit dici ut D. Red or nomine quo fupra fupradido 
Mattici* (fife, ipfì Communi tamquam benemerito de gratta fpecìaù, 

Qd prò gratis obfequqs mccffantibus imprejfuns per ipfum Communi 
ipli Domino Redori tempore fut Regtmints a Romana Ecclcfia can- 
tra Rcbelles ipfius , (dfc. 

Dalia partenza del Raimondo, di cui fcriue il Pigna.., , 
che cauafle dalla Marca dugenro mila feudi per riportarli 
al 4io ,& in pattando per Modana gli forteto fiati tolti e li 
danari, e la vita;. Vitale fopradetto rcftouui Rettore, e Vica- 
Capf. 4. lit.o rio nello fpirituale.e temporale, & anche Tcfo riere Generale 
In Dei fflc. An. Dii 1 3 I 3 -fflt.Dic ultima men/is Aprihs,Reueredui Pir 
Dominus Pitali* Camerate n. Arihi iliaco), us Manina Anconitana in 
fpiritua/ibus Red or, & Tbejauranus ,(<ff in tempor ahbus Pitarius 
Generalis Cgjc. Adutn in Pa/atiò Canmants Aberrata , principio, 
e fine d'vn pagamento del Camerlengo di Macerata per 
il Cenfo dell’anno corrente: conforme vn limile per l'an- 
L Capf. vB. no feguente {òpra l'artìrto , /» DA (jfre. An. Domini 1514. 
Ut. a • Jndidiope u, &k. Die tq. menfìs Aprilts 4 &c. Ad. in Palati» 

Communis Macerata . Stimò efpediente il detto Rettore di riu- 
nire e riformare infreme la Curia Generale in Macerara, 

• come Sede di Santa Chiefa , de' fuoi Rettori, & altri Vf- 
ficiali della Marca ; hauendoui per fuo' Vicario nello fpiri- 
Inno liiClar. ruale il Sig- Giouanni da Ofirao, Dominus ìoannes Cims , & 
Canon uni Auximanus legum baciar in fpiritualibus Picariut Ven. 
D Pitali j, di cui fù Padre il fopramemorato Sig. Sinrbaldò 
Podeftà di Macerata . 

., La Marca in progrertbdi tempo accumulò tanti mali hu- 
mori nelle vifeere , che non potendoli tener più racchiufi, 
fi rifolfirro in euaporatione di nuoue , c ftrane riuoIte_>. 
Principiò la rebellione de’ Marchiani vcrfoquel tratto, che 
ieode il fiume Potenza dall' Appennino al Mare : li primi 
.Motori*auualorati dagli Vfcici,& altri Ghibellini della Marca, 
- - ì fman- 
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fonàndati dii Campo Imperiale dopo la morte diHenricoil 
Settimo, furono gli dimani, Reca nateli , Fabrianefi, Sani- 
feuerinaci. Monte Melone!*, M. Caffianefi, eCingolani , con 
quei della Serra di San* Chirico , di Monte Albotto , Co- 
rinaido , e Monte Nuouo . Per motiuo di quella lega il più 
(kuro non fi faprebbe congetturare , che di abbattere il 
paitito de’ Macerateli , come più prepotenti appretto ifuoi 
Rettori ; arrecandoli a gloria d’tfporfigli feguaci ne' magi 
giori cfpcrimenti di guerra , Se a difefa propria non me- 1 
80 , che d'altri loro Confederati . In fomma l’arme agitate 
con aftio , Et /ohta inter Accolas odio , partecipano della qua- 
lità de i fulmini , che ferifeono ben fpeffo a voto i monti 
p’ù alti , Inwft Ciuitas opulenti t , tuciuque , fi ditte della Co- 
lonia Agrippina . 

r Ma prima d’inoltrarfi più auanti .farrebbe ben di mellie- 
re , che altri fi ritrattattcro da glicquiuoci, fe non erro- 
neamente o fuppofti, o alterati , almeno o creduti perve-< 
ri , otrafeurati per dabbenaggine, e troppo fidarli neproprij 
volumi - Di quella fatta appunto, per non auuertirne degli 
altri più euidenti, fe ne rapprefenta quell’atto di S. Clau- 
dio , Et [i u plenftju r ( vno de’retratti dell’ Autore medefimo , 
che altre volte rapportalo per indubitato)^ documentimi vel 
fuppofititium , vel ad libitum corruptum exiHimetur . Conteneua 
in foftanza vn mandato ampliffimo fatto dat^comtnic di 
Macerata , per ifeufa di ritta nata il giorno dell' Afcenfione 
fra alcuni Cittadini , e li Deputati della fella appretto il 
Vefcouo , Si altri da Fermo. Vna procura Amile con le-* 
follennità di publico Configlio , & interuento di Podeftà ,di 
Sindico , e di tanti teftimonij , e Notarij , tutti con nomi 
finti, e ftranieri, non fi farrebbe faputa formare, fe fi hauctto 
hauutoda llabilir la Pace tra i Guelfi del partito di Mace- 
rata, eli Ghibellini della lega; ne tampoco con tai' ener* 
già di fuppliche, e di fommiilìoni >fe li Macerateli. foffe- 
ro fiati allretti di coftituirfi per Rei di lefa maeftà alla Con- 
te in Auignone . E pure non doueua premer loro gran con- 
to vn trafeorfo di Giouencù, come fupponfi , commetto da 
pochi , in congiunture de’ tempi , che Macerata trpuauali 
iutta implicata nelle guerre de’ Collegati i inuigilando non 
Ad altro, che all’vnica uypla de' fuoi Rettori. t .Ju-a ■ 

Vi trafan- 
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Trafando quialprefence , da coraprouarlo a bella pofta_j 
altrouc,l' Anacronismo di detta feftiuità, introdotta da' Fcr- 
piani molto dopo , e praticata ne' tempi più baffi a com- 
piacenza de" Macerateli, e de’ loro Legati, o Gouernatori 
Generali di tutta la Prouincia . Euripide , che nel predi- 
camenco del tempo come Poeta non curofli del vero , fa- 
Uellò anch’egli de’ Giochi lftmici , conforme fi vfaflero in 
vita di Ercole , benché affai dopo la fua morte, per parer 
di Plutarco , fodero da Tefeo in honore di Nettuno inuen- 
tati. Così Sofocle nella fua Elettra lectecento anni prima, 
rapprefentò in morte d'Orefte i Giochi Pithii , celebrati nel- 
le felle di Appolio , 

Solamente tacer non fi deue , non direi l’innata diuo- 
tione de’ Macerateli verfo il Santo antico Pallore, & vna 
qualche riuerenza douuca al Vefcouo di Fermo come a 
Diocefano 1 ma fi bene l atcributo di Maternità , e di Pa- 
tronanza da quella Città vanamente fopra loro vantata s 
che per non ripeter con naufea l'iftefle cole,vdiamone ap- 
pena poche parole, Non yti eoi dccebat, (l'intende di quei Gio- 
tiani -, che difturbarono la fella , con portarne via troppo 
arditamente lotlendardodel Comune ) ad ytnerandum fejium, 
Qj SanCiurn prfdtEtos , non ad Vtncrandum Patrcm etrum Do- 
pai num Epifcopum pralibatum , non ad honorandam Matrem eorum t 
gjr Domtnam Ciuttatem ftrmanam ; frafe tolta di pefo da Lu- 
cio Floro , quando il Piceno tutto , c l'altre populatio- 
ni Italiane fi ribellarono Cantra Matrem , oc Porentem (uam 
Vrbem ; con foggiugnerc /^// tomquam ftlij de benignttate ipjius Do- 
mini Eptftopi , (£/ de pattate ipfrui Cmtatif Marni corum , (di’ Dt- 
mtnp; ccceflo notabile di due affetti di Madre, c di Signo- 
ra ; oh come gli cadcrebbe in acconcio l’adagio di Lucia- 
no, JjPiid, dicea ma in altro femo , /imiti an non borum al- 
ter Hircum muìgere ytdetur, alter cnbrum fupponere ? 

Macerata , tutto che priua della dignità Epifcopale vn_. 
tempo regolò fe fteffa, giufta le proprie leggi approuate dal 
fuo Popolo, viuendo per Indulto di Carlo lmperadore,all’ 
vfo de’ Longobardi j independentemente però Tempre da_. 
ogni qualunque fuperioricà delle Città vicine , e fuoi Ag- 
giaccati . Pallata dal dominio de’ Conti al commando de’ 
Confoli, giudicata per effi con fouranità così delle cofe, 
' ' ,i ; ' come 
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come delle perfone e profane, e facre, Ne con m ; nor ar- 
bitrio ella difponeua Bando fotto la Signoria de' Podcftà , 
Crefciuta poi per l’vnione del Poggio ai genti, c di forze, 
parea, che non riconofceffe vcrun'alcra maggioranza, Ex- 
cepta Imperatori s Carta. Da che Gregorio Nono la fottomife 
immediatamente alla Sede Apoftoìica in temporale , e fpi- 
rituale j & in fua vece fubhordinolla al Gouerno del Ret- 
tore della Marca . Se non che poco apprerto riportò dal Rè 
Henrico,e da Federico foo Padre, per fpecial Priuilegio, 
di elTer confermata immane , e libera , Ài omnibus Ciurlati- 
bus , (Sjr Ecclefijs , feto Pr piatii tarum . lnfintanto che Mace- 
rata per ragion de' Cartelli diftrutti , e difmembrati dalie 
predette due menfe di Fermo, e di Camerino, fu da Inno- 
cenzo Quarto prima , e dopo da Nicola Quarto dichiara- 
ta, Firmanf ,gj Camerinenfìs Diaecefis cioè a dire in parte', 
e parte non in altro folo, che nella giurifditione fpirituale , 
Adunque dal primo all vltimo appare lo fiato libero, Se 
Illibato di Macerata , e de’ Tuoi Cittadini: onde io, che van- 
to d'ingenuo il nome , conforme il natale, e che hò pro- 
fetato di foftenere la liberta natica della Patria , colla pu- 
ra verità di fcritture legali, e certe, più che con a'rr' arte 
di parole inuentate, e vaghe ; non poto non fperare, che 
molti , in auuertendo l'autorità fopraddotee , debbano per 
l'auuenire rimuouerii con nobil ritratto- J«--»gni-«jaalanque. 
errore, 0 altro apocrifo equiuocaco , e riferito dagli altrui 
ferirti nelle proprie rtampe . 

Segue in tanto, per proua della prepotenza de’ Macera- 
teli, vn’ inftrumento efemplare della donazione, che gli fece 
Vitale de' beni confifcati a Vogliucciodi Bonifatio, Boni- 
fatio di Bcntiuoglio, Succio , Carbone , e Cicco di Rinal- 
duccio , Cicco, cSig. Guglielmo del Sig.Bongiouanni Capi, 
& Autori delfincurfioni prouenute da i fopradetti Collegati, 
la Dei Nomine Amen . Anno Domini 1315. indizione tertia de- 
(ima ,dte nono menfit Dec:miris . Cum Pungliuctius tft’c.fint Sanile 
Romanp Ecclefie , gjr Curie Generalis Prouincip Marchi p Aconittnp , 
forum nefandi s cu/pis , fjtf demeriti s exigentibui exbanditi in perfo- 
rili , JJ* rebus , ac per diffìnitiuas fententias latai cantra ipfos , Qd ip - 
forum (fuemhbet per Sapiente! Fini Domimem laeobum de Nurfiaftf 
Dominum Hermannum de Pi/torio ludica ind. Prautncta ad male fìtta 
~ Gene- 
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Gcncrales, mediante iuHitia condcmnan in mulete pecuniali ft quanti* 
tattbus , (s“ fummis dindis , & foluendis Camere Romane Ecciti 
fé ts’c. Confidcranfquc Rtucrendus Vir Dominiti Vitalts Archidta- 
tonus Cemeracenf. Marchia Anconitana in Jpiritualibus , &■ tempo- 
r ah bus Rcffor, (f Thefaurarius per Sanilam Romanam Ecclefìam 
V • * '■ ' ■ Generali s , quod ex djElis bonis parum poffct Calittre p imeni re prò- 

fettus , (fi 1 aduertens iniurias, danna , Of guafik illatas sfatta , CT 
“ : 1 ' " data Communi (fic. Macerate Ecclcfie Roman f f delibili per Cont- 

inuai , (ty Homtnes Ciuitatum Auximi,& Racanati, (èjf T errar urit 
^ r , . > , FabrianiySanti ieuerinijM.MUonis , M.S.M.in Caffi ano , Cingali) 
De ■fepta fi- abarum Temrum de ipfarum ligi, (fi fepta, ad tnFlautia’m predi . 
hi 1 9° ^ 77 & Prurn VuoghuChj, Bontjatt] ' , Succi j , Car bonis , { 8 *T Cicchi Riinai - 
dutij , Cicchi , (fi Guglielmi Domini Boi.iàanms ,Qf ipfis procura » - 
tibus aduertentibus adhec omnia dtftarum Ciuititum,^/ Terra* 
rìcm ; nec non attcndens expenfas , pcrfónales laborrs (èffe, in fel 
quendo diclum Dominum Titalem Re&orem , (fi Tbefaurarium per 
d. Prouinciam curn cquitibus , (fi peditibus ipfarum corum fumpti- 
bus ,(fi expenfis prò def enfiane e ti am aliar um Terrarum de ri. Pro- 
uincia d. Rem. Eccl. fidelium 1 que fummim afeendunt decem miti 
bum librarum , & vbra . Ideino ipfe Dominus Vitali! Redi or , (fi. 
T hfaurarius , nolcns prò bonore Romane Ecclcfie de ingrarccudims 
•pi fio reprehendi , (fi quia Camera Romana prefentis Prouimu ad pif- 
fera pecunia non abumlat , (fife. dedit , ceffi , fif donarne irreuocabili- 

ter intrv yiiunr tr**sl*/i*c , mandarne loanni Phthopi Bla.xi de t 

Macerata Defenfon Communi s (fic. ius,omncmque ad ione m , realcm, 
(<f perfonalem , ’Vtilem , (tj dire SI am , tacitam, fif exprcf/.-.m, quod) 
& quas Rom. Etcì, fif Camera ipfius , (fi ipfe lì. Refi or ,(£/ The- 
faurarius , per ipfam haberent , habtnt , fif haberc poffent in orniti* 
bus , (tf finguhs bonis, (fi 1 rebus mabtlibus, (£/ immobthbus., Ìuribus , 
(tj actionibus reali bus ,(fi per fonali bus , qup frrrent ohm prediti orurte 
Vuogluctij (fc. ad haben. (sic. caufis , (fj ratiombus j upradictis , fif mul. 
tis alijs ratiombus , fif caufis , que longum effet narrare fif e. 


Acca funt hpc in Paletto Communis Macerate prpfntibus D. Dan- 
ne D. Sintbaldi Canonico Auximan. legum Doctore , -Domino Berardo 
D- Gentili s de Camerino Milite , D. lacobo de Nurfia indite fupcr 
maleficijs in Anconitana Marchia Generale , loanmno Guglielmi dt 
Offida Nat. d. D. Rettorìe , fif ahjs tefiibus, Apoflolica.Sede vacan- 
te per mortcrnD. C/ementis PP. y. (jf Ego Maremus quondam jra.^ 
tris Ragerij de CfJ.cna., Qfic. . 

_ Sopi- 
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Sopite le priiticturbulcnze della Marc* *ne fofcitaròno amc ccxyl 
dell’ altre il Luglio del proffimo Anno , In obbrobri um, Cs J cspfo.lijBf 
yituperium S. R.M, D. Marckmis, & fup Curie : fon paròle-, 
di vn bando di rebellionepublicato contradi Podeftà , V& Vbi dc $ crta 
fidali , Configli , c Comuni delle Città , e Terre prenomi- s. quinci . 
nate,e molti Nobili loro aderenti : annouerandouifi tra più- conato',* 
■colpeuoli il Sig. Ranaldo da Brunforte Capitano della le- m. Nouo. 
ga , Lomo di Santa Marma , il Priore del Sig. Rainildo da 
lefi, Mozza del Sig. Monaldo da Corinaldo, il Sig. Appi- 
gliatene, & il Sig. Nicoluccio del Sig. Filippo da Cingoli, 
il Sig. Lipaccio del Sig. Gonzolino da Ofimo , Giacomo 
del Sig. Pucciarello,& Adiolettodi Cruciano da Ricanati, 
Claudiuccio di Malpelo da S.Seuerino, Malpelo del Signor 
Bonaccorfo da Monte Melone , -Bombalduccio di Bongio- 
uanni da M. Cadano , Benedetto di Pietro , N icoluccio d’ Al- 
berico , e Guglielmo di Tomafluccio da M. Albotto , il Sig. 

Tornado del Sig. Fidefmindo,il Sig. Tornado del Sig. Chia- capf. 
uellino da Fabriano, e Contuccio dalla Gònga . Lat.cjc.in 
Palatio Communi! Macerata <pc. fub An. i 3 1 6. indizione 1 4. t:m- ^ 

peri D. hannts PP. XX. afe. Die io. me» fu Septcmbris, prffen- 
tibus (tjfc. Domino Bartolomeo de ■ Murra Adunata in Curia Genera- 
li Macerata , Compagno Amici de Cinpulo (s’c. 

Vn fucceffodando animo alfaltro, olarono glihuomini di 
Monte Melone fotto gl'indrizzi, & aiuti del Conte di Mon- XV1, 
tefeltro, di prefentarfi con Bandiere (piegate, e con impe- 
to hoftilefìi predo le mure di Macerata, che con la radu- 
nanza della Curia Generale, racchiudendouifi oltre le ric- 
chezze de' priuaci aiich’ il danaro della Camera Romana- , 
feruiua quiuidi Reggiane di Erario della Prouincia • Ma il 
Rettore Vitale afficurato dal prefidio de' Cittadini , rifol. 
fe di fortir fuori in Campagna aperta colfuoeflercito,co- 
ftahdo il maggior neruo di caualleria , e fanteria Macera* 
tefe.' & vrtato 'il grodo della lega, e de Rebellr , gli-co- 
ftrinfe a prender difordinatamentc la carica rotti, «difperfi. 

Quefto fatto d'arme come che regolato da’ Macerateli renne 
in parte regiftrato in vn'aitro indulto fpedito a nome del Co- 
mune, in faccia del Sig. Berardo del Sig- Gentile da Canteri- 
noPodeftà dilacerata > Aggetto per fangue , e pervalore di 
gran priuanza nella Corte^-del Marchefe della Marca V ,<A 


I 
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h Dei , Cf*<. Anno Dmini 1 5 1 6. Indiziane Xlf'. die 19. men- 
Jis Decembri s . Cum Commune , homines , S iugulare*, (£j Jpeciales per- 
Jone C. Manùs Milonis Ecclejie Romene (muli , & rebelles cum alifs 
torum fiquactbus , (fif rebellibus d. Rem, Etcì, rinculo Lite, <£/ So. 
ciccati* cotùunfili ed inuicem fub Cernite Federico de Monte Feltra 
antiquo rebelle , & bojìe Ecclejie fupradtHe eorum Cepiteneo , ho. 
ftilttcr cum Ptxillts explicetis modo hoflxli , munuit ermis offinfìbi - 
libus ,gjr deftnfibilibus,cum maxime comitiue equitum , (gf peditum 
armatorum, eccejfertnt ed territarium Macerate , qua e fi 5 ED ES 
Romene Ecclefie , Officialium , & ReHorum ipfiut in Prouincie Mar. 
chie Anconitana , (fi) multa , gj r grama datane, iniurias , gjr exceffus 
tntulertnt , dedennt , (fi commi J crini centra Reuerendum Vtrum Vì- 
talem > gjTr. & centra Commune , Homines , &c. Macerate /, ideici 
Romane Ecclejie predili ( , territarium , & bone ipfirum demntfic an- 
dò , (fic. propter qua & ex multis alijs eorum culpa* , (fi demeritts 
txigcntibus fuerunt , fa' funt predilli Commune , homines , (fi fpt- 
eiales perfine dilli C. Montis Milonis Sanile Remane Ecclefie , & 
Curip Generali s Prouincie Marchi f Anconitane exbanmti in ptrfi- 
M S , (fi rebus , ac per dtjfinìtiuas fententìas latas centra ipfis Òde. 
condannati in certis pecuniarum quantitattbus, furarmi Q/c. Con. 
ftderanfq. Dominus Pitali* Rellor, ts* T befane arius prediti us, quod 
tx dilli s boni s, (fi iuribus parum Camere predili f poffet peruemrc^i 
profili us , Off aduertens honor abuia , gjr grandia f emina impenfa con- 
tinue diH( R. E. Officialibus , & Rtctonbuj ipjius preteriti s, & tpfi 
D. Pitali Rettori , & T hefaurario per Commune (fic. Maceratp, gjr pcr- 
fonarum , gjr rerum peritala, qutbus fé fupp fuerunt prò defenftone , 
(ffr fortificatone iurisdictioms , offici j ,& honoris Roman f Ecclefie fu. 
pradtete , gjr Officialium ipjius . Ideino ipfe Dominus Pitali s Rector , 
et Tbtfauranus nolens prò hontre R. E. de ingratitudini s -vitto re- 
prehendi , nomine , & vice Romane Ecclejie , fui , fuorumq. (fic. de- 
dst , ceffit , (s“ donauit , &c. Nobili Militi Domino Berardo D. Gen- 
tili s de Camerino Poteflati , (jc. territarium totum fiium in Care- 
nate, fine vocabulo ilchitl , vel elio vocabu/o , quod includi tur yerfut 
Macerai am e riuo Colmari ex vna parte , (fi a campo ohm D. SoL 
dani , qui tfi hodie Si montili de Curtit de Monte Mtlont , dejuper, 
(fif defuptus viam yfqut ad riuam Clenei, cum Siluit , prati s , ne- 
ttunia* , pafeuis , gjr ferri s campeflnbus (fife. 

Acta funt hpc in Palato Communi s Macerate prpftntibus , (g’c. 
b. Gentile de Sento Elpidto ludtee . 

Gli 


Dìgitìzed by Googl 


Libro Quarto;! 177 

Gli applicò in oltre l’anno , che venne per li molti difagi 
della guerra ,& in rimborfo di tante fpefc,li beni dc’Fuoru- 
fciti Macerateli , e di certi altri della Marca più colpeuoli, 
come di Federico della Signora Fiore , Policella filo figlio,. 

Paolo di Parte, Gentiluccio di Gio. Pilotto , Arcolano del 
Sig. Bongiouanni, Tornado di Marchefiano, Corraduccio di 
Grimaldo, Angclucciogià da Ricanati , Capuccio, e Nuc- 
cio di Porcello, Matteo già da Ricanati, Pauluccio di At- 
to di Capraro, Pucciarello di Alberio , Filitiano di Cam- 
bio , Francesco di Bongiouanni , Benuenuto di Giuliano, 
Bomcambio di Bentiuoglio, Focaccia di Vitturale, Sig. Ra- 
naldo da Brunforte , Sig. Bongiouanni da Monte Lupone, jtcccxvn. 
e Sig. Fredericucciodi Perone daSarnano . 

In Dei fflc.An.ì 3 I j.Indidlone 15.0/e 1 2. menfis Ftbruarij,(jfc. Capf.ijJit.M 
jìcta funt hxc in PaLtio Commutiti Adaceratf prpfentibus D. Incl- 
inilo de Adontanarijs de Pennt fuper maìefkìjs , O. Hcnrico de Mt- 
telict fuper Ciutltbus in Anconitana March, ludìtibui Gentrabbus , Do- 
mino Paulo de Monte Rubttno ìndice , & Adunato Camera Romana, 
ti" Fi fi , Domino Paulino P libano Plebis S.Stephantde Adonti Sondo, 

Dannino Guglielmi de Ofjtda , mag. Hermann» de Fulmineo, Boncore de 
S .Pia aria , Franti/ co Cri fi de Camerino Prxuratorib. in Cuna Generali. 

Ne quello gli parue , ch'eccedefle la conditione de’ Ma-, 
cerateli, rifpettoalla magnificenza de’ feruigi; operati, e del 
pollo, che occupauano appreflo la Sede Aponòlica, efooi 
Rettori ì fe verfando l'vme della Aia munificenza, non fc gli 
rendea in vn punto benificati,e grandi ; addottrinati e Tem- 
plarmente nella fcola della liberalità drChiefa Santa , Quod 
ip/a fideles , fubditoi , fruitore s fuot non folum priuilegiji , { j* 

bononbut decoranti , fed e ti am eoi ditauit , Cy* mu/tipliciter exalt a- 
meffic. fi come egli atteftollo in vna Tua aflolutoria di etimi- f 
nalità a fauore del detto Sig. Berardo Podeftà , & in nome ** ‘ *' 
de’ miniftri del publico, e d’altri particolari : eccettuatine 
però molti come proditori della Patria , e rebelli della., 

Chiefa, con li teftimonij di Topra , e fotto lofteflb anno ; 
indittione , giorno , e mefe : cioè degli Afioluti , Diotaconw 
mando di Pietro , Biancone di Francefco , Simone di Gra- 
fia, Bernardo della Signora Vliuella, Nicolò di Benuenuto, 

Corraduccio di Filippo, Giouanni di Bàzzano, Nkolò di 
Bartolomeo da Francatila , Gualteruccio di Matteo, Nico- 
. Z luccio 
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luccio di Matteo di Sofira , Carneuale di Corrado , Corrado 
di Accurfo , Paoluccio di Lamberto , Carrone di Corrado, 
da Recanati , Bertuccio di Matteo di Gregorio , Giacoma 
di Gijcomuccio di Martinella, Tornado di Valliente, To- 
tnaffo di Henrico,Giacomucciodi Paolo , Giacomo di Gio- 
uanni di Cambio, Bonafefta di Venuto di Cambio, Nicolò 
di Benuenuto di Gentiluccia , Francefco di Matteo , Gu- 
glielmo di Bongiouanni, Francefco di Giuliano, Giouanni 
di Paolo di Atto, Bonauentura di Atturafefta, Muzzoglio 
di Pecoraro, Guglielmo di Frantone , Marcucciodi Peco- 
raro , Andriolo di Scuerino , Stefano di Giouanni , Petra- 
rello di Momberto , Peruccio di Pecoraro , Malfaccio diFi- 
gliaftro, Filippo di Domenico, Angeluccio di Paoluccio# 
Beffellone di Afliitio ,Pcrageno di Fella , Chiauarir.o di Ruf- 
fallone, Filippuccio di Giacomuccio, T omalfuccio d’Andrea, 
Scambio di Guglielmo,. Totio di Guadagno, Paoluccio di 
Guadagno, Andrea di Filippo, Puccio di Filippo, Tomaf- 
fo di Bonauentura, Tomaflo di Francefco , Corraduccio di 
Cella, Gio. Pietro d'Alberto, Porcone di Bonomo, Dome- { 
nico di Bcntiuoglio , Rinalduccio di Bondimane , Stefano 
di Giacomo di Riccio, Giouannetto di Senfafrode, Matteo 
di Roggiero, Bonauentura di Gio. Raga, Bongiouanni Ca- 
rità, Giacomo di Filippo già da S. Angelo, Cola di Rog- 
giero già da Roma.Bongiouannidi Gio.di Montanaro, Barto- 
lomeo di Bonauentura, Vanne di Venturello, Corraduccio di 
Giacomello, e Fioruccio famiglio de i figliuoli di Trafmondo. 

E degli Sbanditali Sig.Bongiouanni da M.Lupone,il Sig.Gu- 
gliclmo,eCicco con li figli, il Sig. Marco, Gentile, Migliuccio# 
e Giouanni figli dell’Accorambonada M Lupone,Vogliuccio» 
e Guglielmo di Bonifatio di Bentiuoglio, Succio, e Carbo- 
ne di Rinalduccio del Sig. Grimaldcìco , Giouanni di Ri- 
naldo , Rinalduccio fuo fratello , Domenico di Giouanni 
di Viridiara , Paolo di Parte , Francefco di Benuenuto di 
Giuliano , Tomaflo di Marchefiano , Focaccia , Federico 
della Signora Fiore, Guglielmo fuo figliuolo, Filitiano di 
Scanno , Gentiluccio di Gio. Pilotto , Ranafdo di Manar- 
do, Andreuccio di Guadagno con li fratelli , Matteo di Bon* 
cambio di Vicarello, Botio di Arculano, Nicoluccio de-, 
Biafciolo , Fede ricuccio di Perone , Golfo fuo fumigl io, Spe- 
\ rindio 
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rindio del Sig. Alberto, Nicolo di Ra inaldo , e Scrocca Tuoi 
figliuoli. Roncagliodi Atto, Cefcarello Tuo figlio , Nicolò 
di Bartolomeo di Affutio , Corraduccio di Gerardo , Cor- 
raduccio di Crefca, Filippo di Giacomuccio di Nicola-,, 
Guadagno fuo fratello, Guglielmo di Stefano, Capruccio, 
e Nuccio di Porcello di Franco , Giouannuccio da Cingoli, 
con li figliuoli, Francefco di Bonaucntura di Stefano , Andre» 
di Bongiouanni di Migliozzo , Giglio di Compagnone di 
Bonauentura , Giglio di Bongiouanni di Bonuillano , Rai- 
nalduccio di Silueftro , Boncambio di Bentiuoglio , Bo- 
nauentura da Matelica , Giordano già da Ricanati, An- 
geluccio già da Ricanati , Federico di Giacomo , Gof- 
freduccio fuo figlio , Andrea di Compagnone di Morico, 
Giouanni già da Sarnano, Matteo da Ricanati, Bertuccio 
di Corrado di Bonalbergo , Paoluccio di Atto di Capraro, 
Pucciarello di Alberico, Domenico di Fabrkio, Bentiuen- 
ga di Farro, Marino di Giouanni da Petriolo , Cifio di Gia- 
como di Barone, Perone di Rodi , Siraone da Treuifi&c. 

Et prpiifilx fectt tpfe Domnus Pitali; &/ c. difilo Domino Betardo 
Militi , (tj Pottfìatt Macerai f prefcnti, nomine quo fupra recipienti 

caufts , Qd rationibus fupr adibii; , (fralijt multi t (jfre. @fiin Jati; fa- 
ci tonati , (gSrc. guafìorum , (gjr dcpopuLaionum , ffic.factarur», (s’c.per 
Auximano; , Rat anat enfi ; , Fabnaninfi;, <£/ alio;, (sic. 

Atto funt hec in Palatio Communi s Maceria p , prf/lntìbna Bornia to 
Rofignoh in Ancon. Marchi p Mare/callo, ^pc. 

Ornato del Sacro ammanto Giouanni Vigefimo Secondo 
detto altrimente XXI. e da altri XXIII. al prefato Vitale 
foftitui Amelio da Lautrecco Propofto di Belmonte Mona- 
ftero della Diocefi Rutenenfe , onero Vallionen. dell'ordine 
di S. Agoftino , pofeia Abbate del Monaftero di S. Saturnino 
di Tolofa, & in vltimo Vefcouo di Caftro , e dichiarollo 
Rettore Generale fopra le cofe facre , e profane, non fola- 
mente della Marca Anconitana, ma ancora della Malfa Tre- 
baria , delle Terre di S- Agata , della Città , e Contado d'Vr- 
bino.e fue pertinenze : conforme fi legge in alcune fue Co* 
ftitutioni promulgate a Monte dell’ Olmo , poco dopo della 
publicatione in Auignone delle Clementine, in vn parlamen- 
to prouinciale alla prefenza de’ Vefcoui di Pcfaro , & di a„! 
Ricanati, & altri Nobili in gran numero. 

l 1 In 


XVIII, 

A die 7. Au". 

d.hb.9. C.Jf. 
fen 7. vel 8. 
id.Auguft. ex 
Ciac. & ygm. 
etli non. Sep. 
ex Vlat. 


oatuo Kii. 

Noucb-Ponc. 

a. rt in 
Troem. Cloni. 
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^ Ui N In Dei nomine Amen g h, Nat AMELIVS de LatetricoPrepoptn* 

In oùci tu A- Belhmoeui* Mona fieri j Dioc, Rutene». ( Valhonen. alibi ) ordini* 
quitimx tub s. Augi* fimi . .filiti Gubern. Marchia Anconitana, Mafia Trcba- 
rYbi ^£gU. tifi S. Agate, Ciuitatis Vrbini , tu' Comitatus quondam tp/ius.f^f pcr- 
hb. j. c- ib, [wcntiarum cariando» •» fpintualibus , & temporalibus Re fi or per 
S. R. E • Generali! (fjfc. Lata&c. in Palatio Communi* Monta Vl- 
mi in generali parlamento ibidem de mandato d. D. Rectorts con- 
gregato jub A». Domini 1317. Indiatone XV. die 15, menfts De- 
cembrit, tempore Sanai/. Patri* Domini IoannisPP. XXII. An- 
no Secando , prafentibus Venerabibbu* Fratnbus Patribu* Domino Pe- 
tto Dei grafia Epifiopo Pefaurcn. & D. Fredcrko Epifcopo Raca- 
naten. Fratte lacobo Abbate Clarauallii , dtfirctis Viri* Domino 
Ajmerico de Origello The/aurario R, E. in Prouincta fiupradifja. Do- 
mino Ajmertco de Lenitico . . , , Domino Ntcolao de T aitali t de~> 
Regio , Donuno Paro de Narbona ludicibus Generahbu* , Nobihbu f 
Viris Frodalo , g/ Pernio Arnaldi Mareftallo in d. Prouinàa dt~> 
Cafiro Verduco teflibns ad bos yocatis , & multorum aitar um multi- 
tadine copio/a ibidem txtpcntibus (ts’c. Non vi fi nominano qui 
molt’altri Giudici, c Vicari) di Amelio , tutto che altrcue 
fi commemorino Venturinode'Valentini da Brefcia, e Lom- 
Innttis clar. bifeo Vicarij , de i quali fi legge , D. Ventumms de Valen- 
tinis de Brixia Vtcarius ludicis Generali* , oc Ncbilis,& Potentis 
militi* D. Vbertini de Sali * Epi/copi Ana. , . gjr ludici* Marchia 
Generali* , D. Lombi, feus ricatta* fuper Sptrituahbu* in Ancon, Mar- 
chia Generali* tempore Ioanni* XXII, 

Vien’ anche rammentato il fudetto Rettore come Cappel- 
«r /14.4.C.46 j ano jj e i p a p a f ra |* Eeidiane,e nell’Eftrauagante, ìOANESj&c. 
•*.u. de pàn. Dicrum crejcente malitta ,&c. Dat, Anemone oSauo Cai. Septemb. 
M.CCCXV111 Pont ’ ”°P ri An ”‘ Tertio ■ Si mofle Giouanni a publicar quella 
Bolla , perche alcuni della Marca più audaci li giorni ad- 
Dicsenim 17 dietro , cioè a dire del Luglio andato , ( mefe per altro cri- 
tico , e fatale a Marchiani, quanto fi folle l'Allienfe a’Ro- 
infciix , Uh. mani ) prefumeflero d’incrudelire contra gli VfKciali , e fa- 
iec.i.lib. 6 . . m j]j ar j d’Amelio, a fegno che dalle contumelie , e dalle-» 
Xviiii. rapine trafeorfero a i flagelli , & alle morti. Ma dispiegan- 
do in vn‘ altra con lunghe circoftanzc il fatto , racconta, 
neiL catM. ebe deftinato da Amelio a Ricanati Pontio di Arnaldo 
Xaeer.ui ital. da Verduco Terra della Borgogna fuo Cugino , e Mare- 
tatou Èth. » benché nell’arriuo fegli difeoprifle con ilhidio tutto 
‘ ^ - difpofto 
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difpofto al perdono , non tolte però flato rìceuuto con., 
gran concetto da’ Reca nateli , i quali colmi di gloria dai 
lucceflì precedenti , non meno che auidi di mantenerli in_. 
flato di libertà , introducendo occultamente truppe d’Ofi- 
mani antichi loro confederati , codi con irreparabil furore 
addoflfo al Marefciallo , lo trticidaffero con fopra trecent'al- 
tri, fra quei della fua Comitiua, e de' Cittadini fuoi adhe- 
renti , ma con ccceflo cofi empio , che fuperò la ferocità 
de’ più fieri, ftrafeinati per i fori, e per le vie laceri i cor- 
pi eflinti, fuifeerati i piccioli infanti, rapite le vergini più 
pudiche, contaminati i thori congiugali, violati i Chioftri 
Sacri , & offrfe le Maeftà , e Diuine , e Pontificie »■ Exindt 
in oppre funem Ecclcfiarum C Ieri cor u m , deprejfwnes Ecclefiafiìte 

liberi atti , deflruttionem pauperum , gjr fidcltum aliorum, (fifyni- 
uerjalc Prouinci a memorati dtjft diumg ratti bus fc andati s fufatatts, fede, 
Pofcia profeguendo il racconto foggiugne,che ammonitili 
più e più volte, con prefigcrli diuerfi termini fotto varie 
pene, anche della priuationc della dignità Epifcopale, fe ne 
fodero refi più ineforabili , & altieri ; in modo che dalle»» 
commin ationi deuenuto all'effecutione delle fentenze, trasfe- 
rire il Vefcouato di Ricanati in Macerata, non già perla 
vicinanza fidamente, & arduità del luogo, benché vnodegl’ 
infigni , e popolofo della Marca , lnter alia de partibus iUis 
infignis , papulofus , <%J aptus locus, ma m-comfpondenia di quan- 
to haucan mai colla Chiefa meritato i Macerateli, Tamquam 
tm/dem Ecclefii dettati filijytg’ fidelcs posi tpfius Ecclefue fura vc- 
fiigia re Ehs grejfibus incedente! , eidem Ecclefii ptrfonarum exa- 
dtjt , (gjr facultatum difpendijs non yitatis , multifque fpretit labo- 
ribus ,(5“ oneri bus exptnjarum , adherentes fi abilitar in prof perii, CT 
aduerfii prafato Rettori , gjr alijt, qui eum iti Prouincii memorati 
prace ferii regimine , fic atti fife dteuntur fideliter,(£/ confi anter , 
quod eos , vt fertur, nulla Prouincii fupraditta commo/io a propofito 
filelitatii ajfitmptf turbarit , & nulla pcricubt temporii peruerterunt ; 
ìpfi quidem ditta fluttuante Prouincia , ingruentibut commotionum 
fhtttibus non eeferunt , nec quotili boliilitatii turbine imminente , in 
finifirì partem latertt claudicartene : e poco apprelfo conclude , 
che con fottrarre l'vna , e l'altra totalmente dalle Diocefi di 
Fermo , e di Camerino , e da ogni qualunque altra giurifi 
ditionc fpirituale, erigcfte Macerata in Città, e in Cathedralc 
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la Chicià di S. Giuliano, difendendo i limiti del Tuo dominio 
inlino al mare , aggregata che gli fu Ricanati col Conta- 
do , e fua Diocefe , Dot. Aueruon. X1F. Kalen. Decembris Pon- 
tipeatusnoflri Anno Quinto . 

Quattro giorni dopo , & in tempo della Podcftaria del 
Nobil huomo Nuccio del Sig. Ridolfo da Camerino Nipo- 
te del prefato Berardo , e di Filippo da Camerino fuo Giu- 
dice , c Vicario del Comune , direfle Giouanni altre Bolle 
fopra la materia predetta , e di vn’ifteffo tenore a Federico 
da Ricanati primo Vefcouo di Macerata, al Popolo, & al 
Clero , Dot. Animo ». X. Kof. Dtctmbrts Pont, mitri An. Quinto. 
E del mefe feguente da dodici tra Arciuefcoui,e Vefcoui, 
fra quali fi enumera Francefco de Sfiueftri da Cingoli Ve- 
fcouo di Sinigaglia ,per eccitare la frequenza , ediuotione 
in detta Gathcdrale , furon fpedire l indulgenze infraferitte, 
conforme fi legge nelle lettere, che feguono fegnate con i 
fuoi quattro Sigilli. 

» Vniuerps CbriHt pdelibus , prefentes Ut ter ot infpedurìs , Kos 
potrei mtf. Diu. Balianus Calucn , Paulus Duracini. & Petrus Naz.- 
Z_arenus Arcbteptfcopi , prancifcus SenogaUicn. Petrus CiuitotisNo- 
Uf , Adreas Ceruen. Guglielmus Putcolanus , Zaccarias Suactoncn. 
Angelus od portes Tortararum , Cugliclmus Sancire Turpe , Petrus 
Narnicn. (gjr Francifcus Andrinolitanus Epifcopt folutem qui tfl om. 
nium rare pitti . Via Adatcr Ecctefio fpt. Cupientes igttur , Vt Ec- 
clefio S- lu/iont Moctroten. pandato od honorem Dei , (? B Ad. Vir- 
ginis Adotris tius , nuper tufi art tote Apoftolica end a Cothedrolis , 
congruis honortbus pequentetur , (gj 0 Chrifhfidelibus veneretur, om- 
nibus "vere panitentibus , (jf cwtfefps , qui od ipptm Eccle[ìam io, 
quolibet pepo ipfius Ecclepf , nec non in pH'mitattbus tnfroferiptis , 
ytdelicet , Notiuitatis D. N. le fu Chnfti , Ctrcumeifionis , Epi/onif, 
Parafceutc , Reptrredionis , Afcenponis , Penteco/ltt , (p in omnibus „ 
(tf ftngults pptuitotibus Beatf , & Gloriope pmptr Virginìs Mo- 
rite, Be otorum Petri , (fjf Potali, (jp omnium aliarum Apoffolorum, 
tp Euangeliflarum , lnutnttonis , (pf Exaltationis Sonde Crucis , 
& Sondi loannis Baptifltc , Qp Euangeltfte , Sondi AJicbaehs 
Archongeli , Laurent ij , Adorimi , Nicolai , & Blaxij , oc Stnd or um 
Morite Magdalcnte , Catharina , Agata , Agnetis , Adargaritf, ffj 
in dedicotione ipfius Ecclepf, out qui cum deuotione , & per od auas 
prodi ffarum fcfHuitatum , <gf fìngulu diebus Domimcts dubus 
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fingali* malori* quatragefmst mufa deuotionis , Peregrinalioni * , veli 
deuotionis acci fièri nt , aut qui prplicationibu * , mifiis , txequij * , 
fpulturis rnortuoru a in d. Ecclefta , vel Cimitene inter fuermt t \ 
yel qui in extremis Ubar anta diti. Eccl. precumq* fuarum leganti i 
fiat f acuita! uni , #« »o» qui ad faine am , luminaria, ornamenta , j 
&* alta d. Eccl. uecefiaria wanus porrexerint adtutrices , quetieftutnqi 
premi fifa pr a mi /forum ai quid fecennt , A Omnipotcntis Dei mi ferì-, 
cordta , ÉJ/ Beatomi* Petri , (^T Pauh Apofiolorum > eorum aumentate 
confifì fvigult noflrum (iugulai dterum quadr agenti de iniuuRis pa- 
ttuenti js mifericordite in Domino relaxamus, dummodo Dieece farti vo- 
luttà* ad id acceffrit , &" confnfts . In cuius rei tefiimonium (g| Tc. 
Dat. Auinionc Anno à Natiuitate Domini millefimo truentefmo vi- 
ge fimo Indi [(ione tenia menfs Deccmbris Pontificata* Sanili fimi 
Patri*, & D.N.D.loamis Diuina Prouidentia PPJCXIl, An. Quinto. 

Ma perche non fi diccfletarhor^efler fiata del tutto efen- 
ta , e libera da qualfiuoglia giurifjitione fpirituale, fpettan- 
te per prima in qualche parte alla menfa Epifcopale Fer- 
maua, e Camerinefe, la Città foladi Macerata, e non già 
il fuo diftretto , o territorio , comparile per intendimento 
piu chiaro vn altra Bolla di Giouanni della fufleguente forma. 

IOANNES (j c. Dudutn ex certi* rationabi/ibuj caufts , qua ad 
htc noflrum animum tnducunt , Ciuitatem Macerate ». , quod oluru 
panini Firmanen. , (jf panini Camerinen, Dtacefs exiflcbat de fra- 
trum ntflrorunt confili o , (fif Apostolica plenitudine potè flati* a vene- 
rabilmm fratrum noftrorum Firmanen. (fif Camerinen. Eptfeporum, 
oc Firmante , Camerinen . Ecclefiarum ,CapUulorum ,& quorum- 

libet ahorum f pirituali iurifdiShone tifali ter eximentes , fide bum 
aliante multitudmc copio fa in Ciuitatem ereximus /tenore, ac ti- 
tulo , (§^ vocabulo de /pedali* dono grati < infigmamus . No* iguut 
intendente* , ve difinefus , Cri territorium etufdem Ciurlati* M*- 
eeraten. eadem gaudeant liberiate , territorium , & difiriClum pree- 
diclum cum omnibus iuribus , (gd pertinenti js eorundem a Dileflorum 
Epafcoporum , C<i Capitulorum ,ac quarumhbet ahorum fptnfualiin- 
rifdt diane tota/iter eximirnus de Apoflolìca plenitudini potcflptil . 
Nulli ergo (fc. Dat. Alienimi. X.Kal Februarij Pont.nofiri An Quinto. 

Colmò dunque Giouanni a Macerata la indura delle fu? 
grandette coll’ erettione dpi Vcfcouato : rpftitutionplaPQr 
minarono altri più amatori del. vero > cofi di Autore incera 
ta fta li Kblumi dp' trattati antichi fi .Jcgge.i Epfiopw 
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ranus dim Rachanatenfis ,- qui Rachanatenfis fuit Epifcopatu priua- . 
tus^datos Macerateti. An. 1320. per loanne XXli,Papam XUl.CaL 
Decembris . efi re/litotus . Il termine reflttutus come più profil- 
ino ha relatione a Macerata, e non a Ricanati jdoue che per 
l'vnione feguita di quelle due Chiefe, douea dirli Cornuti ffi , 
conforme vfollì tra li Vefcouati de* Ragufinenfi . Giouanni 
ftudiofo di nouità , quanto manco indagatore di cofc anti- 
che, tra le molte Terre, ch’eretta haueffe in Città , vi annouera 
Cortona in Tolcznz, EandemTerram Cortonaf parole della Bolla) 
rCtututtm erigi mus, (jfr Ciuitatis vocabolo inftgnimos (s’c. e nondi- 
meno Gio. Villano cofi ne fauella , Nel d. Armo 1325. del 
meje di Giugno Papa Giouanni con fuo Contiftoro rendi il Vefcoua- 
to fuo alla Città di Cortona , che lungamente era vacato : rinue- 
nendofene di più ne’ decreti di Vigilio Papa fottoferitto , 
lordarmi quondam Cortona Epifcopus . 

Porta la comune traditione de’ noftri Maggiori , riflet. 
tendofi anche all'hiilorie perl'auanti annotate, che la Chic- 
fa di Macerata, j Qua, fecondo i Brcui Pontificij , antiqua , 
fg) infignis txifit , venerali? per fuo primo Velcouo San Clau- 
dio l'vltimo della Città di Recina : di cui credettero alcu- 
ni , che interueniffe nel Sinodo Sardicenfe con Gaudencio, 
Protellato, Baffo, Seuerino, Vittorino, Giulio, Gerontio , 
Sperando, Elpidio , «e altri Vefcoui enunciati da Santo Ata- 
nafio: & altri, per teftimonianza di S. Girolamo, che affi- 
lleffe nell’Ariminefe , come Segretario del Concilio, Clau- 
dio! Epifcopus Prouincip Piceni, imperante Coliamo Augulloi 
e Tauro Prefetto Pretorio dellìtalia. 

Prefedcua San Claudio preffo i Recinelì, illullredi me- 
rito, e noto di dottrina, quando venne a nome di tutti li 
Vefcoui del Piceno impiegato pervnode’ Prelati affilienti 
al predetto Sinodo di Rimini ; non già al creder d'alcuni al- 
tri come Metropolitano, ma in forma di Delegato , è Miffo 
della Prouincia, lì come dallo llil conlueto degli altri Legati 
Prouinciali , Motfjsnios Ejtifcopus Prouincia Bizantina , leggcfj 
negli ftelfi Atti . Difciolto il Concilio per le praue fuggeltio- 
ni di Valente Mufcnfe, e degli altri Vefcoui Arriani d'Orien 
te , ritornò a Recina il Santo Pallore tutto lieto alla cura del- 
la fua gregge; e quiui edificati nuoui Tempi), confecrò mol- 
ti Altari degl' Idoli al vero culto di Dio, e de’ fuoi Santi 1 
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e tra primi di San Sauino, d) Sunto Eutitio, di Santo Antimo, 
e di San Flauiano , tutti di dalle antica, o come de’ Ve- 
fcoui Tuoi Predeceffori . 

Erefle anche da fondamenti, o foffe auanti la mina di Re- 
tina , o dopo la coftrutcura di Macerata, vn Tempio, che 
dalla veneracione del fuo nome, lo denominarono S. Claudio, 
con vn Monaftero di Monaci de' primi d'Italia, & vnifor- 
mi agl’inftituti antichi de' Cenobiti, e degli altri Anacoreti 
dell'Egitto s fituato alle radici di vn’erto Colle , in riua al 
fiume Chienti, e nel feno di vna gran pianura, ferace più 
di legnami , che d'altre biade s ancorché quefta hoggi refa 
a coltura fi Itimi quali vno de' granari della Marca . Que- 
llo e’ quel Monaftero di S. Claudio Vefcouo, rammentato 
altre volte nel Piceno da S. Gregorio, detto de’ Geronimia- 
ni, di cui come di vn’ ifteffo Monacato vfei quell' altro S- 
Claudio Abate, che diede la fopranominanza ai Monaci, 
e Monaftero di Gaffe nel Rauennate , Monaci Mona fi eri} 
quondam Abbati* CLtudtj (éfc. c fei altri fecoli dopo, la crudel- 
tà de' Macerateli più cruda oprò l’vltimo feempio , all’ho- 
ra che nella diftruttionc fopranarrata di quel loro antico 
Cartello, cognominato da altri , Pagum Sondi Claudi jf, e da 
altri ,Ca/aU Sondi Claudij , fu con temerario furore arfo , e 
disfatto j e che beuendo le maledittioni delle cenfuie come 
1 acqua, corfero empiamente a dar* il guaftu anche alla Chic- 
fa . Anzi non fatij di fpogliarne i Sacri Altari , che ardirò 
con fagrileghe mani di trafportame infino la ftatua del San- 
to di marmo ; la quale pofeia come di Padre , e Paftorcj 
primiero, alzarono per frontefpitio della facciata della Chie- 
fa Matrice di Macerata, al deliro lato della B. Vergine ,e 
di S. Giuliano Protettore s conferuatafi ben tutta intiera., 
anche di prelènte, quantunque dalla pannatura alla gotica, 
e dalla diuifa de' vcftimenti pontificali, mitra , epaftorale, 
non poffa congetturarfi che vetuftiffima , e non differente 
dall'vfo de’ Santi Vefcoui della primitiuaChiefa. Quindi da 
erta potrebbefi con nobil’ elèmpio ritrarre al viuo il Santo 
Tutelare di quel Tempio Sacrato , fi come di altre fue Cap- 
pelle , corregendo l'errore di chi lo dipìnfe col martello , 
o che raffigurano per lo fteffo connumerato dalBaronio tra' 
Santi Scultori martirizzati fotto Diocletiano . 
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Hora del Vefcouato di S. Claudio, e de' Tuoi Suceeflòri 
non fi sà rinuenjre dalle tenebre dell’ antichità , fenza in- 
teffer fregi al vero, fin qui altro di chiaro, mancando fo- 
miglianti barlumi , per l'ofcuro de' tempi, anche in molte 
altre Città antiche della Marca . Cofi di Potenza, hoggi di 
Monte Santo , non fi troua alcun Vefcouo, che Fauftino 
fpedito da Zofimo per fuo Nuncio al Concilio Cartaginefe, 
leggendouifi , Fau/iino Eccleftp Potentinp Prouwcie Italie Piceni Le- 
gato Romane Ecclcfte . Di Tolentino Bafilio, fottoferittofi nel 
Sinodo di Roma a tempo di Simmaco , Ba/ìlius EpìfcopnsTo- 
lentinat . Di Settempeda , ouero S. Seuerino, folo che S. Se- 
uerino , riferendofene appreffo il Martirologio Romano, 1 » 
Piceno Sanili Settenni Epìfcopi S tptempedmi . Di Matetica il Ve. 
feouo Fiorentino , che interuenne con altri diciotto Ita» 
liani , quando Vigilio fuddetto fofpefe come Preuaricatori 
alcuni Vefcoui Greci, Fiorentino Matel/icaten/i . E della Città 
di Cingoli Giuliano Vefcouo, fi come dalla fottoicrittione 
dell’ epiftola decretale del d. Vigilio , Inltanus Humilis Epi- 
feopus Ecclefta Cineutanf . ..... 

Il Vefcouo finalmente di Macerata fino dal fuo primiero 
inftituto non riuerì altro njai , che l'arbitrio del Sommo 
Pontefice Romano , in grado Tempre di libertà , c d'inde- 
pendenza da ogni qualunque fouranità di Metropolitano. 
Fin tanto che negli vicinai. tempi , ponderata con eguai lan- 
cia dalla Santità Pontificia la potenza de' fuoi Popoli , fu 
giufta , e rettamente decretato , che fe la Chicfa Macera- 
tefe come fuffraganea cedeffe nello fpirituale ( che che nel 
temporale ) alla Fermana come metropolitana , all’incon- 
tro la Metropoli di Fermo foggiacele alla Sacra Rota di 
Macerata : Sterne ytrinfq-, Cinitatis liirata potevate , Epfopum 
Materattn/em Firmano Arcbiepi/copo, ts* Materatenfi Rotp Archttpi- 
Jcopum Firmanum fubiecit , del tutto fra li Vefcoui Macerateli . 

Perù enne in tanto all’orecchio del Papa la< nuoua , che i 
Ghibellini della Marca, trapalaci i termini della giuftitia, 
e della modeftia, praticauano alla feoperta dì perturbare a 
Macerata la tranquillità del fuo fiato. Roma ancor non aduL 
ta contraffc vn nome appreffo i vicini efofo infino a’ Con» 
federati fidfi,non che co’ nemici : Onde dal Dittatore Ro- 
mano efagerofii in Senato , Circnmfedtri Vrbem Romanam si 
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int/SdU >(èff odio finìtimorum . Non lì può credere quanto f«_> 
n'alterafle Giouanni, e quel che fece temendo d'auueni menti 
peggiori . Inhibì a tutti con Bolla piombata, proibendo 
qualliuoglia incurfione machinata fopra la Città , Terre-», 
Cartelli , o luoghi del territorio , e diftretto di Macerata , 
& ogn'alcra orfefa contro de' fuoi Cittadini attentata , fotto 
pene atrocillìme e fpirituali, c temporali. 

IOANNES Epi/copus ptfic. Nimis in multorum difpendtum crtfeit im- 
punita tementas , (s 1 prefurnptorum voluntates tilt cita , quas Pre- 
fidentis aucìoritas illatione penar um ab cxccffibus non campo:/ at.tr af- 
grcffis iu flit te , & modestie terminis ad perpetrandum enormi a grò. 
uiter relax antur (fi/ c. Nuper fiquidtm ad noSlros Apoftolatus auditum 
fere digna rclatiane pervenir , quod nonnuUi iniquttatis fili j, fame 
prodigi , Qj eterne falutis obliti ad Cìuitatem noSìrarn Macerate», 
oc Ciues ipfius nofiros, fi/ eiufdem Ecclefìe peculiare s fihos,fubdttos, 
& fideles .ipforuwqs terntonum.fi/ dillriStum impugnandovi, tmte- 
dcndum.tg’ etiam molejìandum nequiter machinantur . Nos tgitur (fc, 
diftnchus mhtbcmus , & exprcfj'c precipimus , ne Ciuitatem #e- 
firxm Macerate a. ac territorium , fi/ di (trìti uni prpdiSios., vel 
Terras , Cajtra , feu loca temtorij , Vel difincius. ipfius , veìfib 
quid eorundem qmcumqut colora quefito muadere , occupare, vtlmo- 
leflare , aut propter hoc recipcre , ytl exhibere Stipendia , , Ve/ Ctues 
Ciuttatis eiufdem in deuotione nofira, fi/ eiufdem : fyclcfia -eonfifienr 
tei offendere quouis modo pr a fu mane , fine pruine /«pn-Upr, préfun- 
ptoribus ipfius auxiltum, confili um , Vel fauorem direSie , Vtl indir 
rette , pubhce , vel occulte . Nos. ctùm in omnes ^ fiff fingulos ,, quf 
cantra inhibitionem , &/ mandai um huiufmodi facere , vtl venirti 
prefuntpferint , etiam fi, vt pretendi tur , Pontificali , aut Imperiati , 
feu Regali , vel quouis alta pr emine ant dignttate , exeommunfior 
tionis Ode. fententiam promulgami &c. Dot. Arnione. VU. Kjlen. 
Decemb, Pont, nofirì Ann. Sexro. j j,- J; OJfop3 

Senza inteniallo fpedi Giouanni petMaceraja alue,lettej- 
re Papali dirette al .prefato Rettore.con vna narratiua di fut r 
tUi trafeorfi paflTari de' RicanateG» c nmmn»tiHnentecjiGiaw 
«omo , Berardo , Aioletto , Bulgarefco, Cerplo, Leone , Ca- 
dolo, Perciuallino, & Albricueoio^e cotale i,roedemi»ben7 
che inquilui^d'.idojatria , e di herefia , venjuano nondime- 
no fauoriti, e ricettati dai Comuni Ri Ricamati, QfanoJ* 
Vrbino ,c SpQleco>& anepta^ Federico,,, Guido , e Spe- 
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ranzia fratelli Conti di Monte Feltro.- che però hauea de- 
cretato , che a quelli come heretici , & a quelli come fau- 
tori, e ricettatori folle bandita contro la Crociata. 

IOANNES c . Diletto filto Amelio Abbati MonaHertj S. Satur- 
CapJ. lit- c ’ Tholojani Cappellano noflro Marchi g Anconitana Rettori Salutem . 

Exurgat Deus (fc. Dudum Poteflas , Capitanai , Confilmm , 
& Commune Vniuerfitatii ,(f Populus Racanaten. neemn ,(f lacob. 
Ber ardui , a imlcttus , Burgarifcut , Cerolus , Leo , Canoini , perciual- 
linus ,(f Albricuttus Racanaten. Ciuci, (fc. Raccorda quiui la 
grauità delle colpe , per le quali la Città di Ricanati per- 
defle l'honore del Vefcouato . Poftmodum autem hcobust&c. 
documenti s verttatis abiettis , fp ad obfcanas operati enei , (f fardi- 
dai inquinati (gfre. idolatria nefandiffimo cultu per profanai fuperfli- 
ttonei , fp horridai fe fluita,^ egea documenta ingererunt labe af- 
perfi peflifera hgretica prauifatii (g/c. tìijs -vero proce fu tempori s ad 
Diletti fili j Laurent ij de Mondayno Ordini i Minorum ìnqutptionis 
prauitatii eiufdem , auttoritate Apopo/tca deputati fide digna rcla- 
• pone produttit, auditum, idem ìnquifìtorfuper illis contro lacobum (fi c, 

legitima huiufrnodt auttoritate procedem (rie. declarauit , ac declo- 
rando decrcuit , ac pronunciami dtttit crimimbui imtitoi , ipffqut 
famquam hareticoi , idolatrai condemnamt , (§*r afe yolu’t Òde. 
fp quid mentem naflram duriui mole pia yexantif tonturbat , ditti 
Racanaten. a iuximan . Spoletan. Vrbin. PotePatei , $ic, ac Frt- 
dcrtcHt hgreticut , Guido , (tp Sperantta franti eius o/im Comttef 
de Monte Feretro , tpforumq', 3 ubditi eifdem fauent herctioi , ipfofqs 
reciptunt, g/ receptant fife. Jguta vero in hiji Dei, Cr eiufdem fidei 
Catto/ice caufam agi confpicimui , decreuimui deuott profcquenttbut 
illit etiam fpintualibui auxilijs affittendum (fc Ideoque Noi (fc. 
Dot. Auenion, VI. Idui Detembrii Ponttficatui mpri Ann. VI. 

Ricitate da Amelio le fcritte lettere, quali in tempo, che 
capitò a Macerata dalla Corte il Priuilegio del mero, c mi- 
rto Imperio , Dal. Auenion. XU. KaJ. Februarij Pont. Armo 6. 
cdiuolgate in più parti d'Italia , vi concorfero molti de 
D. jtntonin. Crocjfignati di Fiorenza , di Siena, & d’altre Città della-. 
Pt.u.cap^.t, Tofcana , fi come di Rauenna , e di tutta la Romagna , e 
$. u.p.i. Lombardia ; publicandofi per la Crociata precetti rigorolif- 
nub.J.lit>.6. fi m i contra li Monaci vagabondi; conforme di vno per par- 
/W‘ 535* te di pi ecr o da Gubbio Priore di S. Giacomo di Camerino 
luiij . Auditor Generale l'opra le materie fpirituali , Dot. Cingult (fé. 

Con 
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Con vn rinforzo non men che grande di foldarefca a pie. 
di , & a cauallo fi refe ageuolc al Rettore ( Pontifica tum vt 
Rettarem Flaminia Com'tem , ita Refi arem Piceni Marchtonenu 
appcllabant, auuertì il Chiaramente) di racquiftare alla Chie- 
faFano, Vrbino, Ofimo, e Ricanati, la quale allo fcriuer 
di Gio. Vili, fece arder tutta, apprelfo i muri diroccare-» 
infino Sfondamenti. 

Troppo nondimeno fi allontana dal verifimile il Vili, e 
dietro lui S. Antonino, & altroché Amelio vi acconfentifie, co- 
me mal animato contra i Ricanatefi, o perche gli trucida- 
rono il Nipote, o perche adorauano gl'idoli : poiché da.» 
quelli contingenti non ben s'infcrifce , ch‘ egli douea ve- 
nire alla fouuerfione totale di vna Città s mauìme per pro- 
pria vendetta, non del Nipote, ma del Cugino, e per odio 
non del Comune, ma d'alcuni pochi cittadini incolpati di 
tal delitto. Vmutrfa Ciuitai non piceli tur anatbemate, quando in 
fila nonnulli Innocente t reperiuntur , interdico vero ctiam Innocen- 
te! ^ob feelus Pnnctpts , tfjìctuntur , annotarono in cali fimili Au- 
tori grauiflìmi , _ . i i 

Errano alcuni altri ancora, che il Papa TordinalTe per cau. 
fa di ribellione, Rectnetum, lo fcriue il P. Torfell. tuffi* loan- 
ftii XXII- quod a Pontifico difeiuiffent txcifum futrat , Cmefqne l» 
alio comminare tuffi . Et in qual Bolla vi fi legge , o doue 
ricouerolfi tanta Gente ì perche non Jafciar intatte le Chie- 
fe, o perche punirne anche li Guelfi ? c come fi potè in coli 
breue fpatio di tempo riftorare gli edifici) , c le muraglie-» 
fenza nuouo indulto Pontificio, o di fubbito dimenticatali 
vn' ingiuria publica, afiìftere con ogni sforzo a chi con tan- 
to oltraggio abborrilli ? fi come dalla Bolla del medefitnq 
Giouanni fpedita poco apprelfo, 

IOANNES (s’c. Diletti! fili fi Regiminibus ,(£/ Populo Racana- 
te». Ectlefia Romana fidehbui . Multiphater videmini memore i et ut y 
quam fine improperationc protoqmmur liberati! , quam fratto du- 
dum hfreticf , oc tyrannica feruitutis iugo , vabts o fiitj laboribui 
anxijs , & immodicii fumptibui S.R.M. £, procurante , muli eque 
fuper hoc ofiendifis gratitudini! vettra figna , dum inter caler a dile- 
tto più Amelia Abbati Monafierij S. Saturnini Tholo/an. Cappellano 
noflro Marchia Antonie an. Rettori , tmmo , C?* tidtm EccUftg contra 
ribelle 1 ipfiuf fidchter affi finn , &> potenter (fife. • 
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Per vno de' rincontri più patenti della Pace generale-» 
tra i Ghibellini, & i Guelfi della Marca , ofleruaoo molti, 
che in Macerata fofle fabricaca la Chiefa detta della Pace, 
peropradiGentiiuccio Compagnone, Andreuccio Carbone, 
e Giuliano Vlifle, rutti Patritij primari j Macerateli, & ad in- 
tuito del Vefcouo Federico, e d'Amelio Rettore; conforme 
dalla lapide deferitta a carattere longobardo,&antico,& 
eretta in vna parete di detta Chiefa due anni, e quattro meli 
dopo la fua edificatione . 

IN NOMINE DOM. AMEN. ANNO D. M.CCCXXIII. 
1NDICT. VI. TEMP.D. IOANNIS PP. XXII. DIE XX 
III. M. MARTII./EDIFICATA FVIT H. ECC.S-MAR. 
PACIS P.GENTILVTIVM BARTHOLOMEI ANDREV- 
TlVMCARBONVM ET IVL1ANVM PAVLID. MACE- 
RATA PRIMO AN. QVO FACTA FVIT ClVITAS 
ET AVCTORITATE D. FEDERICI EPI. MA' ERAT. 
TEMP. D. AMELII RECTORIS GLIS IN MAR 
CHI A . 

Vacata la Chiefa di Macerata,perIatraslationedi Fede- 
rico al Vefcouato di Sinigaglia, Giouannì, a cui foloappar- 
teneua il proueder tutte f altre Cathedrali » deputò per fe- 
condo Vefcouo Maceratefe il P. F. Pietro Minorità, com- 
pagno dal fopradetto Fra Liberato, che dopo la fua mor- 
te paflato con altri pochi Riformati in Auignone , feppe 
ben’ infinuarfi nella gracia dèi Papa, per le fite molte fera- 
fiche per feti ioni, Vt de Reltgtanis Zelo (leggefi nella Bolla dell’ 
elettione ) tuta mundttU , iittenrum [denta , grauitate morata , 
eircumfpeShonis expertx prudenti 4 , Sr" ilìjs virtutum meritts (gc. 
Hit. Autnion. Vili, ldus lunij Ann. VII. (id . : 

Quello Fra Pietro da Macerata e’ qu^l Vefcouo , che-» 
primiero applicafle l’animo , imitando rimporadrice S. Ele- 
na, al fabricare il fontuofilfimo Tempio, colla foprainten- 
denza de’ Ricanatefi, intorno al Santuariodi Loreto, 
pus Micenten/ìt, in cuius Dtcecefi Recinetum erat \ fummi R crinet en- 
fi um Approntane pdifiando ara Sacellum Tempio adiecerit it/imum. 
Nel qual tempo, e nella PodeftariadeH’Accoramboni da To- 
lentino, edificarontranchei Macerateli per decoro, e commodo 
del publico Fonte Maggiore , vna dell’ opere piu magnifiche, 
{fecondo la frugalità di quei tempi , infin’ hoggi della Ma tea.. ; 

IN DEI 
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' IN DEI NOE AMEN. ANNO DNl. M 
CCCXXVI. I N D I G T. V1III. TEM P. DNI. 
IOANNIS PP. XXII. HOC OPVS FAC 
TVM FVITTEMP. NOBILIS ET POTENTIS 
VIRI CICCHI DN. ACCVRIMBONE 
DE TOLENTINO PO TEST A TiS 
CIVITATIS MACERATA MAC. MAR 
ABEVS ET DOMINICVS FRAT. 

I FECER. HOC OPVS DEO GRATIAS- A. 

In ordine alla fopradetta tauola di pietra cotta feguono 
fei Nicchi t nel primo S. Giuliano a Cauallo ,e ncglaltri 
appreflo veggonfi alcune altre infcgne armali .antiche non 
meno che nobili ; quella a fraglie di pefce del d. Cicco 
Podeftà , le due altre co’ raftelli de’ Mulucci, l’vna della.. 
Mula con tre gigli di Fedo detto di Nucciarello , 1 altra 
del Leone rampante con cinque gigli di Fedo di Bonleone, 
e quella in mezzo di Macerata coll’aggiunta di vn infcrit* 
(ione di fimil tenore . 

INSIGNE HOC CORONATVM 
IN1VRIA VEL INVIDIA 
FRACTVM 

IN ANTIQVAM HANC FORMAM 
RESTlTVIT 

VRBANVS OCTAVVS 1 " 

P. O. M. 

Cofta piu chiaramente dal Breue fteffo d’Vrbano , Cu. 
reme Pompe io Compegnono Notali Muterete Petritio , ohm in patrio 
gymnefo Interprete , qual non per vanto. ma per vn’attcftato 
del vero fi riferifre hora , da fpiegarfi meglio al luogo fuo. 

VRBANV S PP. VIU. 

Dilette fili Seleotem, Qd Apo(ìohcem Benedici. Stncerp fide ! , 
deuotiome effettui , quo Diletti filij Communitee , & Homi ne s CU 
uìtetìs noflre Mecereten. Nos , Romanem reuerentur Ecdefiem , 
Nos inducunt, Vt tUoe fpeaehéue feuoribue greti js prpfequemur . 
Exponi fiquidem Nobis nuper (ecerunt ditti Communites , & Ho- 
mines , quod liete dille Ciuites e mulete ernie cifre Coronarti fupcr 
i llius infignibue imponere eonfueuertt . non folum eo ture nix e, quie 
Contee hmufmodi dille ProuinctfCAPVT ,illeuf<jue Legetorum ,fen 
Guktrnettrum Refidentie, & Vmucr finte Studij GenereUs, multifu 


Aon. 

M.cccxm 


Prout Iiuda- 
cura laodaóT 
■fimoViroAb. 
i>. V%*eil.fU 
fttp. me. Mae, 
tpif, inferno, 


Digitized by Google 


Cafp.iMt. .1 

Pili. d. lib.g. 
C. idi. lóf. 

JOO. 334. 

Idem d. lib.g. 
c. 

io. e. 57. & 
t. «4. 

Alias Baliga- 
ni ex Gridi. ì. 
At de Regio 
Sanfauin. in* 
CUmI.&CU- 
menti», hb-6. 

XXVIII. 

In Ducatu 
Aquilani* . 
XXI.CARD.U 
Exrdljt.l.9. 
e. 344. &• 
Ciac.fol. 858. 
Arm 

MCCCXXVII 
Caff. 5 . lit.S. 


19 z Parte Prima. 5 

alijs prorogatimi ornata exislic , ttiam ab antiquiffmo tempore, feti 
etum quia quodddm tàcite Cantati s antiquum Inftgne ex lapide^, 
quoti in i pfius Ciuitatii Fonte Motori corontuum extat : nihilomi- 
ttus quidam ditte Ciuitatis Inftgma Corami, •pt prafatur, ornata in 
auerfa parte fedtlium , feu JubfilUorum Magtfhatus Ciuitatis huiuf- 
modi tn ipfa Cathedraà Ecclefiaexifltntium, inftulpta , alibi etiam 
exittcntia amata , (fif conjratta fuerunt , non fine maxima dittorum 
Communitatis , (tj Hominu m perturbatane , oc eludenti alitami /cau- 
dali exinde far Jan ori turi per tculo . Nobis propterea ditti ex ponen- 
te! bumtliter fupplicari fecerunt, ft fibi in prcemiffis opportune pro- 
lùdere de benigniate Apoftolica dtgnarcmnr . Noi iritur pu bàtte il- 
torum quieti, paaqs quantum cum Domino poffùmus benigne confulere, 
ipfojqut fpeciaàbus fauoribus , <gf gratijs pro/equi •volente i , Ode. 
Huiufmodi fiippàcationibus inclinati Tibi per pràfentes commitumus , 
fV mandamus , quaterna omnia , quo ad Coronam fuper Infigmbus 
ditta Ciuitatis, in prtfiinum , tfif eum in quo antea quomodohbet 
troni flaturn, auttoritate no tira refiituas , reponas , & plenarie rein- 
tegre! ts’c. Dot. Rome apud S. Petrum fub Anulo Pifcatoris die Xb\ 
lanuarij Ai. DC XX XV III. Pontificata! Nofirì Ando Decimo Quinto. 

1 AI. A. Maraldus . 

Efperimentaua tuctauia il Rettore Amelio varia la fortu- 
na della guerra , & hor/auuèrfa contra gll/Ofirnani , Fer- 
mane, Vrbtnati , Fabrianefi, & altri della parte Ghibelli- 
na, A t hora prospera parlarmi fautrici de’ Ielìni , a quali 
fouraftaua come Capo, c Signore Tano, detto da Iegi vn_. 
gran Capitano di parte Guelfa , e molto ridottato in tutta 
la Marca, dicea Gio. Vili, ma altrettanto egli rinuenne ofle- 
quiofa, e collante la feruitù , e fedeltà de’ Macerateli in-, 
tutto il fuo Reggimento; fi come da vn' indulto nobile, che 
li fece prima di partire per lo nuouo Vefcouato di Caftres 
in Francia : publicata auanti per l’Italia l'ampia Legatione 
del Cardinal Giouanni Gaetano Vrfino del titolo di S. Teo- 
doro , di cui fi fcriue, che fofle anche Legato della Marca . 

Re Dei (s’c. An. Domini 1 327. Indici. X. tempere Domini ìoan- 
mtPP.XXIL Die quarta menfis Nouembris. Actum in Palar io Com- 
muni! Ciui tatis Alacerata in Cappella tpfms Palati;, prafcntibus No- 
bili Milite D. Mulatto , (fif Feedo Bolàont de Aluluttjs ,fapicntdms 
Virù DD. Nicola D. Pauli , Guglielmo Berardi,Paganutio D, Ben- 
venuti ludicibus de Alacerata tcfitbus -vocatts , (fif rogati! , Reneren- 
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dus in CbriSio Pater , (éf Dominai Do/n. AMELIVS Dei gratin 
Cafiren. Epifiopui Marchia Anconitana in fptrttualibui , Qd tempo- 
r ahbns Rcctor per S. R. E. Generabile, fìniuit , quietatiti , abf al- 
ni t , remi/ìt , & hberauit noùilem Vtrum Dominum Gutium de Simeo- 
mlms de Monticalo Poteflatem Cantata Macerata prafentem,(hpu- 
lantem rectpientcm prò fe ipfo , nomine vice fapientum , 

& diferetorum Ptrorum Domint Ruggertj Blatta de Cingalo , Domi- 
ni ritorna Allecrutij de JExio ludteum , Ser Satani Iacomel/t de M. 
filiorum Optrani Militi ! , Ser Androtij Magifiri Retri, Ser Angeli 
Bice bini, &SerT addet Porcellini deMonticulo Notariorum(vni cum 
quatuor Domicellis, & odo famuìis ) Confilij ,(§Sr Communi i ,ac 
Jpecialium perpmarumjjff Ciutum eiufdem Contatti , & di ft rictus gdc. 
ab omnibui , $ ftngulti inquifitimibui &c. qutbujcunque de caufìs 
yfque in prafenttm diem (fife. & pr (dieta fecit dtctui Dominut Re- 
ctorffic. at tendoni granita ì (s‘ grata obfcquia bacienti! fatta per eoi 
ip/i D. Rettori tato tempore tpftus regimimi propter multa , (èf 
dtuerfa , ac ettam varia damna , qua ip/i fubSIinuerunt , & babue- 
runt de per fonis , & rebui, propter /tacer am , fide lem fidehta- 

tem,0f j, idem habttam femper circa S. R.E. in feruttto , (efr prò fer- 
uitio S. M, E. & ip futi D. Rectorii , Qj eorttm pr (dece/forum , a Re- 
bethbui , (£/ contra Rebellei ipfùti Eccle/i(,Of die ti Domini Rectorii, 
(gl etiam expen/ai , & onera grani a , & pertcula perfonarum , tsf re- 
rum , quii , $d quf prò defenfitme , (éfr tuitione honoris , &J turifdi- 
etionis eiufdem Ecclefia , $if d. D. Reami, are. tir Bgrrrmmfdfi- 
nuj Andrioli de Maceratale. 

L'Vfficio di Podeftà, come che non fi conferma , che a 
/oggetti d'alta conditione, occupaua il grado piu fublime_j 
della Città; non tanto per il numero de' Miniftri , che no- 
tabilmente gli alfifteuano, quanto per 1 Imperio, che fup- 
premo vi eflercitaua: douc che nelle caute anche atrociifi- 
me , e contra qualunque perfona, benché priuilegiatiffima , 
hauea la preuentione fopra il Rettore fteflò della Marca . 
Così venne punito nell vltimo fupplicio Cola di Roggiero 
• da Roma, tutto che foflc Curiale , e fottopofto alla giurif- 
ditione della Curia Generale > come ancora Simonetto di Si- 
mone di Monaldo da S. Lupidio : fecondo appare da due in- 
quifitioni di Pietro Goth da Tolofa Giudice Generale de’ 
maleficij per il prefato di Caftres Rettore: non meno che 
da due altre affoludoni di Arnaldo- da Padoua Giudice-» 
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anch’egli de’maleficij della Marca perii Rcu. Padre, eSig. 
Falcone da Pauia Canonico . . . Teforiero, e Vice Retto- 
re nello fpirituale, c temporale, a fauore di Lello Celli da 
Monte Aiegro Perugino Podeftà , e Giouanni da Piftoia, 
Martino da Modena Tuoi Giudici , & altri Vociali , e di 
Filippo di Tagliaferro, Bonauentura di Sperandio , France- 
sco di Accutio, c Berardino di Giouanni da Alteta Priori 
del Configlio, e Comune di Macerata, Sub Anno Domini 1 3 a 8. 
Indici. XI. tempore lotnnis PP. XX 11 . (s 1 Die 1 8. tncnfis lumj . 

L'Agofto dell' anno fteffo feguì la forprefa di S. Lupidio 
dalle genti di Fermo , & anche appiedo fi feoprì vn trat. 
to di darli Morro , In minibus , (gf forti a Firminorum , leg- 
gefi in vna condanna di Francefco del Sig. Nerio da Mon. 
te Falco Giudice fopra de’ malefitij , contra Raimondo di 
Gottofano, Nicoluccio di Giouanni di Rinalduccio , & al- 
tri Autori, & Capi de' Ghibellini di detta Terra , Lat.ffic. 
id bancum luris maleficiorum publicte Audienti e Curif Generila in 
Culi tate Alicene £ , fub Anno Domini 1329. XII. Indict. tempore 
D. ìotmnis PP. X X II. Die 1 3. mtnf. Mnj : e nell’ anno fu- 
turo da Auignone,fendo nella Marca Giudice Generale fo- 
pra Io fpiritualc Angelo da Foligno , e nel Ciuile Pietro da 
Gubbio, conjparue vn'altro Breue di Giouanni per l'elet- 
tione libera del Podeftà, o Rettore di Macerata , fenza pa- 
gare altro in Camera, niente manco che falere Cittadella 
Marca . Dit. Auenion. Col. Augufh Pontificatiti noflri An. XIIII. 

Militauano nell'Italia due gran Legati Apoftolici , vno il 
prefato Cardinal Giouanni Gaetano , e l’altro il Cardinal 
Bertrando , o Beltramo dal Poggetto del riccio di S. Mar- 
cello , e pofeia Vefcouo Oftienle , e Velletrenfe j a pen- 
done del quale fi compiacque il Papa di afloluere i Mila- 
nefi,e Marchiani dalle fcommuniche, & altri eccelli, quelli 
per romper la lega di Lomdardia , e quelli per renderli più 
riuerenti al Legatoche, l’hauean facto Marchefe , e Signore, 
ouero General Rettore della Marca . Riitìafe il Bertrando di 
portarli dalla Romagna , di cui anch’ era Conte , alla vifita 
della Marca , dubitando di Bologna per certe nouità , che 
apparuero in Lombardia . 

Tenutofi vn generai Parlamento in Macerata, come in fo- 
glio reale di Chiefa Santa , & vnico refugio di tutta Ia_, 
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Marca , fuaui importo vna taglia da pagarti in Camera,» 
ragione di vndici foldatiper ciafcun migliaro di fumanti , e 
di otto fiorini 'd oro per Addato, da incominciarti il primo 
d’Octobre del 1532- che a Macerata (blamente , per mille 
c cinquecento fumanti, afeendeua alla fomma di mille cin- 
quecento ottantacinque fiorini d'oro . Amando da i Faggi 
Arcidiacono di Biglione nella Chiefa di Chiarmonte , Vi- 
cario Generale della Marca per Bertrando, rolle verfo il 
fine del fuo Vicariato riconofcer la Città di Macerata del. 
la dmotione fedele , e di ogn 'altro difagio fofferto,o fer- 
uigio predatogli, come anche a fuoi predeceffori , afloluen- 
dola da ruttili delitti commeflì .InXpt (jfrc.fub An. 4 'H att- 
ui ut e 1 j $ 3 . Inditi, prima £ s’c , Rtuercndus Vir D. Arnandus de Fag- 
gi js Arcbidiac. Bilioni in Ecclefta Claromont. Marchia Anconitana 
per Rcuerendnm Patrtm in Xpo Dominum Bertrandum Dei gratta 
Ofiitn. cr Velitcrn. Ep/copum, Apofiohcp Sedis Legatum, Marchi f 
predici ( Rcfforcmq; Vtcarius Generala (jfre. Actum in Ciuitate Ma- 
cerata in dormimi hcredum Domini Matthci de Murra die feptima. 
menfit Oflobris,prafentibus tener abilibus viri t Domino Giulio Anecien. 
Arcbidiac. Afìjien. dicano fuper fpiritualibus in dilla Marchia , 
Domino Arnulfo Mandimi The f aurario d. March. Colle fi or e, Mag. 
Vgotciono de Forohuio fuper malefici js , Mag. Petro de Placentta 
fuper appcllationiius ludiabus d. D, Vicarij Generahhus , Domino 
Botto de Monte Lupone Arcidiacono Camertnen. Domino Dtotefdue 
de Firmo Jurifperito , Vagne de Monte Rainaldo, Donano Bado de 
Macerata , Domino Giulio Berardt de didn Ciuitate , Guglielmo de 
Fiorano , & multis aiijs teftibus ad predica . Et Ego Albertus 
quondam Giulli de Plaeentia (ifie.i ..bob 

. Softenendo Pietro da Gallicata Canonico Carnotenfe-» 
la Vecerettoria della Marca,fufcieoffi la memorabil rebel- 
lione di Bologna contea il Cardinal Bertrando , che fai alli 
17. di Marzo dell'Anno 1354. Peruenutone l’auuifoal Ve- 
cerettore, offetfe al Legato la fila affiftenza , & bgn' altro 
Ibccorfo piu proficuo,anche per il buon reggimento , & fal- 
uezza della Marea & infumatane al Papa medefimo Ia_, 
prontezza, & affetto de' Marchiani, ne tornarono m rifpo- 
fta lettere, commendatine, conforme dall'infrafcrittc , c da 
altre tutte di- va’ iftello tenore . r. " - 

.iit -, •• ,..'cjx!U •m-.. ':atg ;i> oraii ». • 
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IOANNES (fife. Grtua di le eli flit] Magt/lri Petti de Galli tata 
Canonici Carnotenf.^ Marchi e Ancon. V tetre Sion s infinuatione per- 
ceptmus, quod Vos turbato , ntbulofo tempore , quo yen a fitttt 
dtgnofcuntur Amici, fplendorem veflra ftdelttatis gratitudini* pro- 
ducente s , vt tunc fulgeret clartus in apertum pridem andito ru- 
more , qui contri venerabilem fratrem nostrum Bertrandum Epifco- 
pum Oflten. A po fi alte a Sedie Legatomi juit excttatus Bonomie ,etdem 
afftflere fideltter, ac prò bono , & pacifico Regimine ditta Marchia , 
auxilia, confìtta , (gj fauores impcndere promptis , ac deuotis affetti- 
bus obtuli/lis .Super quibus Deo,ac vobu,& ditte Sedi gratis ad. 
modum , (ff accepti deuotionem merito commendamus bui uf modi, (gj 
yberius profequimur attionibus gratiarum ; yefiram hortantes in- 
Domino prouidentiam , (éff rogantes , quatenus diiigentius attenden- 
tes , quod inter yirtutes , qua currunt ad brauiurn foli e fi corona 
perfiuerantip repronu/fa,in deuotiont hutuj modi , qua famam yefiram 
ampliai , Vofq. Deo,ac Nobts ,($> ditta Sedi non indigne aeceptiores 
tffìcit, immobiliter per(ìfiatis,ftc ea,quaprompre obtuh(Hs,yt pretmt- 
titor , deducentes , fi, & cum opportunum extiterit in effettum,quod 
Dìuinam , ac nopram, pradittaq. Sedie yberiorem Vobts , yefiris 
proinde gratiam yendtcctis . Noe enim prafato Vtcer ettari per alias 
voflras mandamus lite crai, yt Vos , & alias fideles dictf Marchi p 
tractet fauorabtliter , ts“ benigne . 'Dot. Auenion. Idibus Aprihs Pon - 
tificatus noflri Anno decimo octtauo . 

Dopo la ritirata da Bologna del Bertrando, auualorato dal 
Vefcouo de' Fiorentini , con altri Nobili, e Caualieri della 
Tofcana,e per la morte di Papa Giouanni,forrogato Be- 
nedetto il Duodecimo , fopraggiunfe alla Marca per Rettore 
Arnaldo , o Bernardo dal PianoSagrifta Magalonen. aoanti di 
cui l’anno 1 5 3 6 . nell’ Indirtione 4. a Ili 3. di Gennaro il Pode- 
ftà,Priori,Confjglieri,& altri Nobili Macerateli , e per i pri- 
mi Fedo Nucciarello,e Vanni de' Malucci fudetti , efpofte 
diuotamente , come in piu , e piu contingenze da’ Rebelli 
di Santa Chiefa fofle Rato cofpirato contri la Città di Ma- 
cerata , Tamquam ipfius Ecclefie Cameram , & rectptaculum in- 
diala Prouinctà fmgulare @pe. ( parole rapportate nell'iftanra-. 
con lanarratiua di tutti gli accidenti paflati) lo (applicarono 
a degnarli per ricompenfa d’afloluerli , e liberarli da ogni 
forte di colpe da loro fin' a quel giorno incorfe : & egli 
per fegno di gratitudine lo conceiTe liberalmente > alla-. 

prefen- 
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prefenza di molti , e tra* piu chiari di Tomaffo Vefcouo 
di Ancona , nipote del Cardinal Minio da Morrò di Valle , 
della famiglia de’ Laz. zarini nobili di Macerata. Afium iru 
Cimiate Maceriiti in Cappella Palatij Communi! , in quo diciui 
Domimi s Refi or cum {uà fi amili a re fide hot, prtjentibus te Ih bui Re- 
perendo in Cbrifto Patre D. Thomx Dei grafia Epifiopo Anconitano , 
Verter abiltbus Viri t Domino Arnulfio Marcelltni Tbefaurario di fi a 
Marchia, D. Petto Gutzpnis II. Dofiore , loannino Guglielmi deOffi- 
dajfif Petto Ber ardi de M. Cupone Not. d. D.Refiorìs,& multi s (fife. 

Ad Arnaldo venne foftituito Canardo da Saballiano per 
nuouo Rettore della Marca , il quale nel primo dell'arriuo 
alla fua refidenza di Macerata, publicouui vn‘ editto per ren- 
der piu abbondante, c frequentato il Foro delle cofe venali , 
da' Greci detto Emporio , e volgarmente il Mercato, ouero 
Fiera, della fufleguente forma. 

Noi CANHARDVS de Saballiano Sacrifia Conuermarum, Mar- 
chia Anconitana Rector per Sa» fi am Romanam Ecclefiam Generali! . 
Volente s , quod Forum Ciuìtatis Macerata , quid fit quahbtt bebdo- 
mada die lotti i, in qua Ciuitate cum nofirarefidemus Curia Generali , 
tam mercimonìorum , qttam yictualium gaudi at y ber tate , &d exin- 
de Cuna noftra faecundetur , ffif yenahum rerum copio firn fertilità! 
habeatur s omnibus , & fingali! ad dictum Forum yenturis cum mer- 
eatione , yel fine , incipiendo ab bora nona dici Mercuri) cuiusbbet 
feptimana, per tot am diem louis pradutam > (fjr bora nona diti Vene- 
ri s exin immediate fcquentts in perfonis , antmaùbus , rebus , (gjr bo- 
nis , yeniendi ad dictam Ciuitatem, fiondi, negati ondi , mer candì, & 
ytndtndi Ubere impune, reprefahfi non obfianttbus qwbufcumq- & 
qualitcrcumq. conceffis , quas per d. tempus prafentium auctontate 
fufpendirnus , fccuntatem plenariam harum ferie impertimur : prò- 
fentibus ad nofirum beneplacitum volt furti . Dot. Macerati die 1 7. 
menfis Septembris quarta Indettone . 

■ Dalla difeordia , che nacque verfo la primanera dell'al- 
tr'anno, fra il popolo di Fabriano, & Allegretto, 0 Alber- 
ghino de’ Gbiauetii , direffe il Papa vna fua Bolla al pre- 
fato Renore,& al Teforiero della Marca, circa il modo da 
venderli a chi piu offeriua i beni confifcati ,• fuorché li 
Cartelli, e Fortezze, o altri Feudi da ritenerli per la Chiefa . 
BENEDICTVS gdc.Dilefiis fili fi Canhardo de Saballiano Canonie $ 
B initi fi Refion , ftj Bertrando Senlyerij Sacrifia Lambinch. Ecclt- 

fiarum 
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fiarum Xpefaurario Marchia / foconi caria jalutcm fife. Dat. duerno». 
XV. KaL Ofilobrii pontificata* nofiri An. Tcrtio. Per caufe rimi- 
li refende , che li Calvelli già del contado della Citta di 
Fano ritnaneflero come (oggetti immediatamente alla Chie- 
fa , fotto la giuril'dittione del predetto Rettore, Dat. auc- 
tiion. decimo fiptimo Kal. Fcbruarij Pont, nofiri An. 4. Inuiòpo- 
feia Benedetto altre lettere a Fra Giouanni da Riparia, o 
Riuara Prior di Romane di Pifa de' Caualieri Gerofolimi- 
tani Rettore della Marca , l'opra le facoltà di profeguir’ i 
negotiati introdotti , e non introdotti, BENEùlCTVS (fife. 
Diletto fitto burnii de Riparta fratti Domorum Vrbis , (tj Pt/àrum t 
Hofpitalts S. loannis Uicrofolimitani Rettori Marchia Anco ». fffic. 
Pati Attenuti, P. Kal. Marti j Pont, nofiri An. Quinto . E fìgni- 
gnificatogli la folleuatione de' Marchiani, colla morte de’ 
Signori di Fermo, di Tolentino, e di Matelica,e fecondo 
fcriue il Villan. coll’clìlio del Marchefe medelìmo , fptdi ad- 
dietro vn nuouo Breue alla Città di Macerata , commen- 
dandola, che come figlia dinota , e fedele di Chiefa San- 
ta hauefle trattato* & allìftito ilfudetto Giouanni con ogni 
honorenolezza polfibile , conforme dal feguente , colmo tut- 
to di grafie, e di preghiere, perla«ontinuatione di fomiglian- 
te buon proposto , BEN EDILI f'S Qfic. Diluii/ filijs Commuti 
Macerateti. Grata Diletti filij loannis de Ripartale, infinuatione per- 
cepirmi , quod Vos cum bonari ficenti a debita peruactantes, fibi affi- 
fiere tamquam denoti : , ac fideles Exclefie Romane filij Juper ,hijs , 
qua ntfirum ipfins Ecclcfip honorem , Qf berttplacitum re/piaunr, 
obtuhfiis , ad compie» dum oblato bmufmodi Votreofitcr nilulommus 
d f ponendo, fupcr quthus laudabile deuottoms yefirf buiu/modi propo* 
ptum Deo ,(sf Nobis gratum admadum, (fif acceptum multipliciter in 
Domino commendante*, Vnìuerfttatcm yefiram rogamus , ey 1 bortamur 
attente , quaterna per fi fi atti ftc falubriter in cadetti, quod per cundem 
Rettorem de V obi s continue plaufifttlt reUtrne autista , reperirti 
meereamini Nos , & Apofiolicam Stdem in vefigis. opportunttanbut 
•vigile m promptioreti . Dot. Alterno», Idi bus SeptemlAìi Pontificata* 

nofiri Ann. Quinto . • o . U.E..', ri ... ì 

' Si difpofero i Macerateli j per difefa deHa Città , di mu- 
nire, e fortificare il Cartello , o Poggio di Gafale , conceffo 
altre volte dal publico al nobile huomo Fedo di Bolleone 
de* Mulucci , il quale condefcefe di buona voglia a refth 
' " tuirlo. 
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tuirlo , e raflegnarlo in mano delio Sindico del Comune , in 
vn Configlio generale , e {pedale di Credenza , adunato al 
numero di quattrocento huomini nella publica Audienza_. 
della Curia Generale, d’ordine del Nobile, e Potente huo- 
mo Cicchino del Sig. Andrea da Maglianata di NarniPo- 
deftà di Macerata , e con confenfo de’ Priori del Popolo , 
e dell’Arte : prefenti li Signori Paolo da Spoleto , e Giaco- 
mo da S. Lupidio Giudici , con altri teftimonij . 

Due fatti d arme notabili accaddero nella Rettoria del 
Riuara ; vno vicino a San Lorenzo in Campo fra il Signor 
Lomo da lefi , e Dalmazzino da Quigliano Capitano del 
Rettore ; fegnalacofi piu d'ogn’altro Nuccio di Giacomo 
Conteftabile della militia di Monte dell'Olmo : l’altro den- 
tro Ancona tra la Plebe , e la Nobiltà ; efpofta in tutti i 
lati la Città alle violenze, e rapine delle cafe più grandi, 
e facoltofe , con ftragc , & effufione del fangue piu nobile, 
& innocenti . 

Per la morte feguita in Macerata del Bertrando Tefo- 
riero Generale della Marca, il penultimo di Gennaro del 1 341 
foftituì Giouanni all vffitio della Teforeria Bartolomeo de’ 
Manalfei da Prato , e Contuccio di Matteo da Macerata , 
prefenti il Sig. Gerardo da S. Anniato Vicario fopra lofpi- 
rituale,il Maeftro Francefco da Mogliano Medica, Arnol- 
fo da Foligno , e Pietro di Dongo da Gaeta Notarij del 
Rettore, e della Camera . Profeguiuafi dalla Città di Ma- 
cerata d’ a (fi curar tuttauia i confini con altri Forti, e Cartelli: 
alzandone vn nuouo come di frontiera fopra quell’ antico 
recinto di muraglie , che per la veratione dell’ edificio , 
( opra di Clod. Pupieno ) benché diruto in parte , ancho 
dopo 93 5. anni della fua euerfione, ritenea la nominanza de i 
Muri di Recina, come dall’ atto infraferitto . 

F. IOANNES de Ripari 4 Santi* Domus Hofpitahs S. Ioannis 
Hyerofoltmitani Prior Vrbis Pifaurum Marchi* Anconitana ,MaJ[* 
Trebarif , T errar um S. Agat* , Comitatus quoque , gjr Ciuitatis quon- 
dam Vrbtm Re ti or ptr S. R. E. Generalìs . Nobilibus , C-r’ Pru- 
denti bus Viris Potè flati, Pnoribus , alijfque OJjkialibus, Communi , 
(df Popult Ciuitatis Macerata Eccleftp Roman* fideUbus , (gj" de- 
uotis Sai. (£) dilcEiiontm . Audita petit ione coramNobis pridem prò 
parte veftra or acuto viux vocis fati a , continente inter c*tcra,quod 

cum 
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cum Vos babeatis in “ve [irò difiriElu,intcr alios quendam locum rir- 
cundatum Muns, qui vocantur Muri REC 1 NA: ,/itum in ve/iro ter- 
ritorio , (s“ dtfìriclu , (s* multi fint circumuictm di EH loct Macera- 
te nfes habentes poffejfiones are* partes illas, gj alij , qui bus effet ma- 
• gis commodum, ©■* tutum balere domos infr a dtclos Aluros , (gr in 

d. loco,pr(fertim propter pcrtcula Guerrarum , que pofftnt moueri , 
$ ut» mota fuerunt per Rebel/es Ecclefia , quod dignaremur conce- 
dere licentiam Fobie, & omnibus perfonis de ve firn Cimiate, que 
vellent ibi, gj alibi per vesirum territorium , diHriElum Domos, 
V illas, Ca/lra,&’ fortelitias edificandi,reparanth, ts“ de nono confiruen- 
di,non obft antibus Confiitutionibus noHrorum Prece [forum ,gfnoflris 
in .. . loquentibus . Nos vero confiderantes vefiram puram , gj 
deuotam obedientiam , £ y" fidehtatem , quam femper habui/iis , gf 
babetis erga Sanctam Matrem EccUfum , ipftufque Rcdores , & 
Ojfìciales noflros in dieta Prouincta Marchia Praccjfores , gj cr^to 
no [ir am perfonam , ac etiam excrcitus , caualcatas , depopulatìo- 
nes , incendia , conflictus , C r alta grauia martyAa , qua paj]i 
fuiftis in perdendo in ipfa fideh tate, (gf obedicntia ; v lumus , (tj 
' - vobts licentiam concedi mus prò tmt ione, & deferitone vc[ra,ve- 

flrorumq} Ciuium , Ss 1 prò offenpone Rebelltum d. Ecclefta , qui modo 
funt , & po[fent effe in futurum , quod in loci prpdicto , & alibi , 
vbicunque per ve f rum territorium Vobis vidibitur expediens [ore, 
pnffìtit fdijùtrt, reparare . reimponerc , (jr de nono confi mere Villa:, 
Caflra , Domos , (gf fortelitias , prout de vedrà procefferit voluntate, 
libere , (gf impune , Conftitutionibus ApoEioltcìs , feu alijs nequaquam 
obHantibus . Dat. in Ciuitate Macerate in Palatio Cmttatis eiujdem, 
Ara.; f*b Anno Domini 1 344. Indidione XI. tempore Sanf/tfs. P. D.N. 
Cksnentis PP. VI. Die 20. menfis Februartj. 

17.men.iun. In tante altera doni Hi Guerre, & in tempi cofi fconci, per 

' la penuria, & altre calamità di molti anni, non trafeuraua- 
no i Macerateli d’applicarli con ogni Audio agli affari più 
frequenti del publico, & a varij negotij anche dcpcndcnti 
c *Pf-U.im. ^1^ Curia Romana . Coftituirono a quefteffetto per Sin- 
dico,e Procuratore del Comune Simone di Pucciarelloda Ma- 
cerata, fi come da vn'altro Configlio di Credenza di ducen- 
to huomini ; congregatimi! il Podcftà della Città Sig. Gu- 
glielmo da M. Giorgio ( fi come fopra le caule Ciuili della.» 
Marca il Sig. Migliorani da Terni ) il Confaloniero del quar- 
tiere di S. Maria Sig. Marco di Bongiouanni , il Confalo- 
niero 
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mero di San. Giouanni Girammo di Nicohiccio, il Con- 
' faloniero di S.Saluatore Nuccio del Sig. Tornado, il Con. 
faloniero di S. Giuliano Filippo di Bartolomeo di Petrone, 
il Priore del Popolo Giuliano di Francefco di Rodò, & il 
Priore dell’ Arti Sig. Nallo del Sig. Veliino j con Rainalduc- 
cio di Silueftro, Giouanni di Mancino } Paoluccio di Vgo- 
lino, Giuliano di Paolo, Gembino di Lambertuccio, Pao- 
lo di Bentiuoglia, Filippo di Bartolomeo, Paoluccio di To- 
rnado , Benedetto di Giacomo , Arnaldo di Ranatdo , Cicco 
del Sig. Rodolfino , Matteo di Guglielmo , Giouanni di Giu- 
liano , Vanne di Putio, Oraddio di Bonafpcma, Corraduccio 
di Giouanni, Bartolomeo di Tornado, Giouanni di Bona- 
ventura, Tornado di Bonomo, Pietro di Francefco , Gia- 
como di Francefco, Rodino di Lambertuccio, Putio di Fran- 
cefco , Giliuccio di Bonacofa , Giaeopuccio di Filippo , 
Cicco di Bongiouanni , Bartolomeo di Tornado, Cicco di 
Simone , Andrea di Pietro , Mafluccio di Tornado , Gua- 
dammo di Giacorauccio , Domenico di Francefco , Marti- 
no di Andreuccio , Macerata di Putio , Francefco di Zono , 
Guadambio di Giouanni, Gibertuccio di Pregaddio , Cri. 
feio di Natolio, Francefco di Giuliano, Fermano di Fran. 
cefco, Paoluccio di Corrado, Francefco di Amore, Rinal- 
duccio di Grimalduccio , Corraduccio di Corrado , Pao- 
luccio di Rodo, Guglielmo di Nouello, Venanzo di Bon- 
giouanni , Colao di Rodo , Cicco d’Arcolano , Vanni di Pie- 
tro dalla Serra , tutti del Quartiero di S. Giuliano . 

Il Sig. Vanni del Sig. Paganuccio, Matteo di Atto di Corone, 
Contuccio di Matteo , Giacomo di Francefco , Gualtiero 
di Ricco baldo, Aledandruccio del Sig. Aldourandino , Gio- 
uanni di Corrado, Monalduccio di Giouanni, Nicolò di Paolo, 
Andreuccio di Carbone, Cicco di Camiolo, Colao di Manna- 
rello.Compagnone di Bartolomeo , Filippucciodi Valcntuc- 
cio, Nicolò di Giouanni, Gualfreduccio di Contuccio , Ste- 
fano di Frederico, Rigucciodi Rigo, Claudio di Giouanni di 
Lutio, Gentiiuccio di Carbone, Bartolomeo di Dellìderio, 
Giouanni di Contuccio, Lorenzo di Domenico, Bonauen- 
tura di Scambio , Matteo di Paolo, Miliuccio di Paolo, Nu- 
’ tio di Simone, Corraduccio di Alorico,Tomaffodi Giouanna, 
Filippo di Bongiouanni di Scambio , Bonafefta di Ben» 

Cc uenuto , 
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uenuco, Berardo di Giacopone, Mercennario di Tignofo* 
Domenico di Capocollo , Miiiuccio di Giacomo , Giouaiu 
ni di Roflb, Venanzodi Riccio , Paoluccio di Bona, Mal- 
pelo di Venturella , Morico Fabro , Andrea di Corrado, 
Matteo di Corrado, Bongiouanni di Caflìa, Marcucciodi 
Tomaflb, Colao di Bonacofa , Bartolomeo di Giouannuccioy 
Cicco di Ben uenuco. Paolo diGiouanni, Giouanni di Pe- 
triolo, del Quartiero di Santa Maria. 

Gio. di Guglielmo, Giffredo di Biagio, Paoluccio di Gio. 
Corraduccio di Compagna , Giuliuccio di Roggiero , Gia- 
como di Simone , Vittorio di Lambertuccio , Matteo di Gio. 
di Lutio, Colutio di Roggiero , Nicolò di Bonacofa, Ni- 
colò di Salimbena, Alcorano d'Alberto, Cicco di Giaco- 
pucciò, Malfaccio di Guadambio, Luca di TomaTTo , Al- 
.dourandutio di Lieo , Nicolò di Bartolomeo , Filippo di 
Pellegrino , Cola di Tornado di Filippa , Matteo di Gia- 
comuccio di Bonauentura, Vanni di Giacopuccio di Car- 
bone, Giouanni di Giacomo, Andreuccio di Guadambio, 
Francefco di Bonagratia, Cicco di Giacopuccio di Andrea, 
Angeluecio di Francefco, Biagio di Pctrezzone, Pietro di 
Amata, Matteo di Amorofa, Biagio di Ciuliano , Tom af- 
faccio di Gambarelia, Manfreduccio di Giacopuccio, Co- 
lao di Palmerolo, Rainaldo di Perfa, Filippo di Mancinel- 
lo, Nicolò di Geraldo, Giuliano diMatelica , Trafmondo 
di Roggiero, Antonio di Compagnone, Nutio di Borrcale, 
Vanne di Pietro, Paoluccio di Carutio, Biado di Forzato, 
Matteo di Pietro , Coiao di Bertuccio, Nicola di Bertuccio, 
del Quartiero di S. Giouanni . 

Mucciolo del Sig.Toma(To,Farinata di Pietro, Paolo di Bar- 
tolomeo , Francefco di Bendo , Matteo di Federico , Lutio di 
Migliorato.Mafluccio di Roggiero , Baftiano di Buto, Nicolò 
del Sig- Tomaflb, Cicco della Sig. Bona, Giuliano diGiulia- 
no, Marco di Forenfe, Cicco di Bongiouanni,Giulianodi Pao- 
luccio, Lutio del Sig. Francefco, Cipriano del Sig. Francefco, 
Tomaflb di Chiara di Bartolomeo , Pietro Fabro .Paoluccio di 
Ammandata,Vannuccio di Giacomella,Arcolano di Brunella, 
Mafliodi Pucciarello, Venanzo di Pietro, Francefco di Nico- 
luccio, Andrea di Boncambio, Cicco di Bongiouanni, Nicolò 
di Tomafiuccio di Nicoletta, Rainerio di Francefco.Lippo di 

Saiim- 
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Salimbena , Cicco di Capueoito, Grimal do di Monco, Gio- 
nanni di Nudo, Luca di Mardno, Coludo di Bonauentu- 
ra, Lambertuccio di Fcfta , TomaiTo di Andrìolo, Matteo 
di Bartolomeo, Vanne di Bartolomeo di Cortantia , Colu- 
tio di Santaporello , Giorgio di Giberto , Coraduccio di 
Venturello , Stefano di Andriolo , GifFredo di Roggiero, 
Giouanni di Gio. Angelo, Giouanni di TomaiTo, TomaiTo 
di Riccaftate j del Quartiere di S. Saluatore . 

De’ fopraccennati accidenti de' Maceratefi vieniène in_. 
notitia da vn Brcue di Clemente diretto al Riuara , efen- 
tandouifiper gratia fpeciale i Maceratefi, in cafo di eferci- 
to generale, dal trafmettere altra gente d'arme , che da tre 
in quattro Caualieri ben montati . Dot. apud VilUmtiounm 
Auemonen. Diate f. XI. Ka/en. Augnili Pontificata! nofiri An. T ertio : 
e da vn defalco , che gli fa il fudetto Rettore di cinque- 
cento fumanti dal regiitro della Camera Romana , rifleffo 
la fermezza della lor fede , Nec non, foggiungendoli , guer- 
rarum dtfcrimna , turbationei continua , fgj famis inadiam , quam 
ab anms pluribus paffi efiii , propter qua numerata vefirorum fu- 
mantium multiphcittr agnouimus diminutum &c. Dot. Macerata 
Hit j. Ottobris An. Domini 1345. Indili. Xlll. 

Quel Bertrando Dombruno , ouero Dcuio , che mentre 
era Arciuefcouo Ebredinenfe, deputato per l’Italia da Bene- 
detto come Nuntio , e Riformatore promulgò nella Mar- 
ca piu di vna Coftitutiooe , quello fteflò ritomouui la fe- 
conda volta da Cardinale del titolo di S. Marco Legato. 
Apoftolico per Clemente Serto , nell’anno Quinto del fuo 
pontificato! conforme appare da vn fuo Priuilegio fpedi- 
to in gratia de’ Maceratefi , come più benemeriti appreflo 
la Chiefa, fopra la cognitione delle prime appellationi , fi 
come l haueano ancora l'altre Città della Prouincia 5 fopra' 
delle quali trouauanfi Giudici Nicola da Lucca, eLaftino 
da Pifaitome anche Domenico ... fopra li maleficij . BER- 
TRARDPS mifi. Din. tituli S. Marci Presb. Cardinal is Apoftolica 
Sedis Legatus . Diletti! noflm Rcgiminibui , Communi , <tf Populo 
Ciuitatis Macberattn. Eccl. Rom. fidelibui falutem g fa. Dat. apud 
Sonarti Conuentum Aretwen . Ditte. XP III. Kai. Noutntb. Pont, eiu/d. 
D. Citta. PP • PJ. An. Quinto. Pafsò il Cardinal Legato dal- 
la Tofcana al Regno di Napoli ( chiamano la Sicilia di qua 
1 Cc a dal 
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204 .Parre Prima. 

dal Faro) per àttcridere j lucceffi della rcbellione còncraJ 
Giouanna Prima., come, feudataria della Chicli. i if -Conte 
di Fondi Gactànofu il primo, che attaccali la guerra preflò 
Gaeta, colla forprefa di Terracini, e d Ieri : e ncll'.Abbniz.- 
zo altri Rebelli, colie genti comandate dall’ Arciuefcouo 
d Vngheria , c cogli aiuti del Vefcouo di Cinque Chiefe, 
e del Trinci Sig. di Foligno , inuafero lAqyila , & occu- 
parono alcri luoghi aggiacenti , colla Città di Solroona_. . 
Per pretefto reale di quell'arme vantammo di vendicarla ri. 
pentina morte di Andrea, figlio di Vmberto Red’ Vngheria, 
marito della detta Giouanna, ftrangolato, al creder del Vili, 
con vn capeftro , e ritrouato morto nel giardino di Auerfa. 
N’incolparono molti come complice la fteiTa Regina, quali 
che la conuinceflero l'intemperanza del viuere, la cupidi- 
gia di regnare, l’ingiuria inuendicata, c l'affettata difcolpa, 
Inordimta Tira procederti , reteutio poteflatis in Regno , negleclo 
y indici a , Q) excufatio fuhfttjuent necis Viri t ut, proli art t tc fuiQLt 
partiàpem , & confortem , cosi per atteffato del Biondo gli re- 
fcriffe il Re Lodouico fratello del Re defonto . 

Altri nondimeno l’attribuirono ai Baroni del Reame_>, 
narrandone il Boccaccio , effer Rato nella propria Came- 
ra Reale ritrouato con vn laccio foffogato ,• & affermollo 
il Coftanzo, dalle cattiue qualità, per parer del Petrarca, 
degli Vnghcii dominanti di Napoli . 11 Villano adunque^* 
parla per relatione di vn’Vnghero , Si il Biondo fi riporta 
alla lettera del Re d’ Vngheria i l’vno, e l’altro peròfofpec- 
to, e quello come collegato del Bauero, e tutto mal di/po- 
fto verfo il Papa , e fuoi domini) . In conformità poi del 
Collo, di cui è la difefa di Giouanna , rmuienfi vn Breue 
di Clemente diretto alia Città di Macerata , nominando»! 
h Regina ( per coftituirla innocente ) fua cariffima figlia» 
e vaffalla di Chicfa Santa : e contra i Congiurati , e gl’inua- 
fori del Regno come Rei auucrte , che non fi dia loro al- 
cun foccorio ; anzi che fe l’impcdilca ogni pafiàggio , con- 
forme dal feguente. • . ■ -:- r ' c 

CLEMENS C re. Dileflii fìlijs Regimimi. Confido, (g* Communi 
Ciuitatii Macerate &c. Jzjuamuii aduerfus eoi , tjui Regnu m Siedi f, 
feu Terram citra Forum , qup de Regno ipfi , ijuod, quatte Regnum , 
(il Terra ti Noi, al R. Etcì, iure dtreìli domini) pertinere no fon- 
.. ’ tur. 
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tur, & quo Cari fimo in Xf* fitti mBra 10 ANNA Regina Sitili? 
dlaflris mailer, & Ecclcfeo froditi* y affolla, a nobis,(fi etdem Et . 
tltft* tenet in feadam , fot pattern , Vtl aliqu* luca ìpfitrum, *at 
iltcrtas Corum per Mare, yel . per T crram qumis colore quafito mua- 
dere , vel offendere, impugnare , mole fi are , feu turbare pro/ume- 
rent qaoquomodd , & qui profumentibus per fi» , yel per aliata , f tu 
alias dirette , ytl indireste, pabltcc , r et occulte frafì areni fuper bis 
aaxiliam , cenfilmm, ytl fauorem , etiamfi. Pontificali , aia imperiali, 

Vtl Regia, fta qutuis ali* dtgnuate fulgerent , e xeommameattonis , 
fitfpenfionis , ytl inter diBi ,ts ì ali* graues ppno , ac [enteriti* fpirik 
tatlts , gr temporale s , per proceffus , gr Confhtuttemes fai. ree. 

Clementi j Quinti, gr loannis Vtgefimi fìcuodt Rorn onora m Ponti fi 
tum prpdcccfforum nofirorum fiuerwt promulgate : non nulli tornea 
perditionis fili j , qui gloriantér cum male fecerint , (fi nomea Do- 
mini in yacaum recipere rìm formi don t , [ab colore, ac' Mulo Canfi- 
fimi in Xpofìlij LV DOVICI Regts Vagare* Hluflrìt , ac ipfius Re-, 
gis mondatura , quod nullo modo credete pojfumus protendente t , 
fi, fauenubus eis qmbufdam Cammumtattbas , ftngalartbufque Perfinis 
W ; \ télarum parttam Rebellibus Regin? profitta, ficut yulgans fama denoti-. 
f ‘“ti&fa&i experientia mamfeflat , Reghum ,gr T crram prodi - 
Barn inuadere pr(famp[cru»t,Ctmtatcm Aqutlen,& aliqu* alia la, 
ca di£l* Terr? aufiu damnabili occupante s , Cf* definente s indebiti 
occupata , in grauem Omino Maicfiatis offenfiam , ac- rtafiram , (fi 
ApoRolicx Sedis contumeliam , gr contemptum , non ycrtntes fé bua ■ 
iufmodt fcnttntijs, ac parati inuoluere, nec timentes Deum , Nos , 
(fieandem Ecclefiam contro fit grani ter prauocare . Attendente! igi- 
tur quam grama diffondi* , (fi pericula ex hmufimodi lnuafdrunu 
procejjbus, fi, quod abfit , intentò) eorum ad effetium yfique pcrtin- s 

gtret, eifidem Regin ? , ac Regno , nec non Vobis , (fi alijs Ecclefia pr ?, 
fata fidcltbus , (ffi deuotit , quod auuertat Dorninus , fiequi pofficnt i 
(fi cupicntes attente more Patris amantis , quem non protereunt in- 
cornino da fihorum , perioda hmufimodi falubnter obuiare : Vmuerft l 
totem yeflram requirimus , & rogamus attente , quatenus premiff* 
in examen confidtratimis debite adducentes , qmbufms genuini s finte 
fiub prgfati Regie , ftue cuiufiuis attenui colore , feu Mulo ad occu- 
pationern Regni, & Terre prpditfarum intendentibas ,yt prefertur, 
nullum omnino prfiletis auxilium , confUwm , yel fauorem ; quintino 
eis quantum poecntts refiflatts , ìpfifijue per Torras ,paffus,diflrd 
Bus , gr loca veflra tranfire nullateuus permutati? mbiUtmitus 

quo 
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que Dtlettus filius fiottar Bcrtrondus tic. S. Marci Prefl. Cani. 
Apofi. Scdts Ltgatus ,/uper bis Vobis firip/ent , creda! ìs tndubte , 
illaque ad effettum debitum cf/teaaus pro/ecuttonis fi urlio perduca- 
tis . Dot. Aueuion. X. Kal. Nouembr. Pont, rnflri An. VI. > 

In Macerata pochi giorni appreffo morì di età Copra», 
nouant’anni il Vefcouo Fra Pietro, fublime di efimie virtù , 
e zelantiflìmo , leggendoci nel predetto Martirologio de'. 
Francifcani , Ottobri! zp. In Piceno B. Pari a Macerata co». 
ftfforts religione , tgl zjlo altijfima paupertatis infirma ■ ftfe. eoa 
annotaruiii , Ardcnttjfimus fuit fui inflituti emulato* : tantoqut 
altijfimam exeoluit pattper totem , vt prò ta ab alijs fra tri bus rela. 
xatis grauia pa/Jus fu . II Capitolo della Cathedrale di Ma- 
cerata eletto Guido Arciprete di Vercelli, raccomandollo a 
Clemente, lì come dalla Bolla , che fegue . 

CLEMENS Qfic. Dilettit filijs Popolo Ciuitatis , $ Dioeccfìs Ma. 
ceratenfìs Saint cm , (fif Apofiolicam bencdtttionet» . Inter epura (fife. 
Pofimodum vero Ecclefia Maeeraten. (fife, per tbitum B. M. Pera 
Epifcopi Macerate ». (fife. ad dtlettum filium Guidonem Elettum 
Maeeraten. Arthiprtfbiterum Ecclefia Vercellen. (sfc. prò quo eiiar. m 
Diletti fili j Capitulum d. Ciuitatis Ecclefif Nobis tnjianter hu- 
militcr fupplicari (jfe. Dat. Anemone Non. Decembris Pontificatile 
nofiri Anno Scxto . ■ 1 ■ 

Lodouico Re d’Vngheria, che pretendea di ragione, per 
retaggio del Re Carlo Martello iuo Auolo, la lùctcfììone 
del Reame di Andrea fuo fratello, vili fpinfe con da mille 
Caualieri, ci piu eletti Vngheri,fenxa gli Anlìliari , in nume- 
ro fopra a due mila, tutto che altri l'ampliano a quaranta 
mila huomini,edue mila Cauallije paffando perla Marca, 
o non hebbe l’ingrdfo in Macerata, o toccò appena i confini 
del fuo diftretto : fi come per affetto di Gio. Vili, anche il 
Conte di Romagna, che vi era per la Chiefa non lo lafciò 
entrare ne in Imola, ne in Faenza, ma ne'Borghi di fuori 
albergò. Vogliono, che il Re faceffe il camino di Vrbino 
per Fabriano ,& a Foligno 3 doue il Legato Bertrando l'am- 
monì a non perturbare nèi £)iuori, nèi Stati della Chiefa r 
& altri eh' egli marciaffe col fuo eferciro dalla valle del 
Tronto, Quum ad Truentum amnem pcrucmffìt , ab Afculanis ho. 
fiorì fice , ac fummh omnium [ludijs exceptu *> e fi, Regni fincs ingref- 
fus &C. Entrò il Re Vngaro li zj. di Decembrc nel Regno 

per 
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per la volta delT Aquila ; e ridottolo con poco contrailo in Aim ;. 
llato pacifico, e ficaro , all' videa di Maggio dell'altranno 
ritornò per la 'pelle d'Italia in Vngheria, aifcacciatane 1 *_» iu,. 1. c . 
Regina Giouanna, Donna di alto animo, & ornata di hcp aUud.m.vn 
neftà, e di pudicitia ; onde per autorità del Maazella-da^ 
tutti era giudicata vn'vnico ornamento d'Italia. 1 . 5 m &■ còft. ad 

Crebbe a tanto il contagio dalla • Primaucra all*|}fta«e; ? 

che per parere di molti jnqualche luogo ne morirono del & &)’ 
cinque tre , & nell’ vniucrfale , allo fender dd Plat. f&r qtdfi Dccam-gior. 1 
qui detimus ex milk fiato homncfuptrfutrit . Nella CittadfMa- lnvut cL6 ' 
perita, oltre ad ogn’alrra della Marca popqlatiffima i bent s 

che vi prefedefle di continuo lo fteffo Rettore G.enerak— », 
mancò per la metà il numero de’ Cittadini , fi come dal 
defalco di cinquecento altri fumanti , che ri rimaneuano XLim. 
viui dai mille . F. IOANNESS de Riparie, Qpc. Nobdtbus $Jc. 

Ctuitatis Macerata Ecclcfta Romana 6 delibiti Salutem in Domino . 

Deuotionii , fidelità i vejlra conftantiam , quam ad d. San fi am 

Matrem EccUftam habere nofumini , tcntrrime cogitante ! } ncc non-, 
guerrarum di] ‘crimine , turbationa continuai , $ fami 1 inadiam , 
quam ab annii plnribut pajfi eSIis ; ac ctiam mortahtatii pefltlen- 
tiam , qua de prafentt anno Nobit pra/entibui tnterfuit in Ciuitate 
•vcflra pradi£Ia,propter qua numerui ve (ir or um fumantium multipli- 
cìtcr cognojcitur diminutus , in no (ir a conpderatione rationabiliter 
deducenta, dignum ejfe cenfcmus gjfc. Idarco de numero mille ve- 
flrorum fumantium contento in regi/Iro Camerp Ecclefu Romana , 
qutngentos fumante 1 in numero , in omnibus per omnia , ac ctiam 

mtotum minuimus, & dcfalcamus&c. & vmucrfts numerus ve- 


flrorum fumantium folum in numero 500. Vobit deferiptus rema- 
neat in regi (irò Camera (frc. Dat. Maccratf fub An. Domini mille- 
(Imo trecentcpmo quairagepmo oflauo. Indi flione prima die yigefim* 
fexta meniti Septembris , tempore Domini Clementi t Papp Sexti . 

Al predetto Guido Vercellefe, perche ottenne in permu- 
tu la Chiefa di Populonia, ouero di Malfa in Tofcana, fu Ti\. 
forrogato Nicolò da San Martino; il quale di Vicario Ge- 
nerale dell’ Ordine de’ Predicatori , tuttoché folfe flato ri- 
chicfto per Arciuefcouo di Pifa fua Patria, e per Vefcouo 
della Republica di Lucca, venne alla fine promoflo al Ve. 
feouato di Macerata , fotto li ventuno del mele d’Ottobre Ann. 
dell’anno mille trecento quaranta noue. mcccìl 

Hauea 
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. Hauea Clemente ridotto dai cento ai cinquanta , gru- 
lla la legge Mofaica , l’anno nuoùo del Giubileo,- voce, 
che deriuando dall'hebrea, 10BEL , fignificaua lo fteflo,che 
quinquagenario, htbileus , idtsl qwnqtMgcjinws Annus , leggefi 
pelle Sacre Carte . Sollennità, che attefa laconditionc de* 
tempi, non fi celebrò mai m Roma la più frequente : rife- 
tifee Matteo Villano , che dal Natale alla Pafqua vi foffe 
numerato ra continuo concorfo di vn milione , e ducemo 
mila Romei, o Pellegrini s dall'Afcenfione alla Pentecofte 
di ottocento mila ,-e neH’Eftatc ogni di piu diducento mi- 
la foraftieris quindi per allerto del Petrarca notò il Biondo, 
yt nibil ebfoìjfe pefiem apparerei, 

U UNE DEL LIB\0 GVUKTO. 
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V ARGOMENTO 

, i * f. . ^ 

Del Libro Quinto . 

I. 1 Alle ribellioni de' Marchiani i Macerate fi fi cono- 
I J mettono al Reggimento de' Mulueci . 

II. Gio. Vifconti negotia Dna gran Lega con molti Comuni 

della T ofcana , della Marca , ts“ altri Capi Ghibellini . 
HI. Innocenza Se fio defitna Legato Apotfohco a fidar titoli a 

il Cardinal Egidio Albornnci . 

IV. £» Fra Morreale, e /ha Compagnia, il cui primo ridot- 

to ì nella Marca . ...... 

V. Decapitato per ordine del Tribuno di Roma Cola di 
• Renzo. 

VI. Egidio [pedata I imputa del Patrimonio , e del Ducato 

«. . .t. . fi auanzji alla Marca . ■ 

VII. Gli fi dichiarano al fuo partito molti Nobili della Mari 

.,\ - ca, (fi acqui fio per trattati Fermo, e Ricanati. >■ 

Vili. VOrdelajfi da Forti riunito con Malate fi a da Riminialìe- 

na dal Cardinale Gentile da Mogliano, aderendogli gli 
Efini ,(s‘i Macerateli ... - - 

IX. Battaglia fi otto Paterno fra le genti della Chiefa , e del- 

la Lega, colla fuga de Collegati, e prigionia del Ade- 
late fi a . 

x. Macerata fi rende a patti al Cardinale , che gli confer- 

ma il fuo Vicario , e con lo sborfo di cinquemila fiorini 
doro , vi lafcia Blafco fuo Nipote per Marchefe , e Cor- 
rettore della Marca . 

XI. ■. Publica a Forlì le fue Cofiitutioni, dette l'Egidiane . 

XII. Gli vien forrogato il Cardinal Andruino per Legato . 

XIII. '* Egidio di nuoleo trafmefifo in Italia per fuccefjbre delt 

Andruino . ■ • 

XIV. Gomefio Albornotj altro fuo Nipote Rettore della Mar- 

ca in vece dr Blafco. 

XV. t Gli fi fofiituifee Giouanni di Oleggio, fatto Vicario di 

Fermo in permuta di Bologna. 

XVL Stabilita da Egidio la Pace di Romagna paffa /dia ri, 
forma della Marca . . .... j 

Dd Com- 


i 
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XVII. Cornando al Giudice iti Pr e fidato di Camerino a ri federe 
in Macerata , finche vi riduca la Curia Generale. 
XVIII, Fonda in Macerata il Collegi» de' Curiali , rinouandoui 
lo Studio , e la facoltà del Dottorare . 

XIX. Fortifica la Città con a fi tingerai anche il Clero alla fpefa. 

XX. Yrbam Quinta torna in Italia , e vifita il Santuari* 

Laoretano , 

XXI, Della morte dell Oleggia , d Egidio , e di Bla/co , 

XXII, biennio da Sifja , & Ammara di Agrifoglio Rettori 

della Marca prefntano i Breui Pontifici^ in mano dà 
priori dì Macerata . 

XXfir, Yt affollano Genti per la Lega d Auignene . 

XXIV, Il Cardinal Anglico Grimaldi Legata di tutto lo State 

della Chic fa* 

XXV, Spedtfe lettere autentiche in fuare de' Macerate fi. 

XXVI, Qrdma a Pietre Pi fono Ofjonen. & a Pietro Ve fi Qua 

Ofimano , che /informino della Dioce/i di Macerata , 
per l' i /lonza dell Ohuitro fu» Vtficuo , 

XX VII, D‘ V» Parlamento Proni net aie fenato in Macerata Ja. 

pra la refidemgidrlla Cuna Generale. 

XXVHI, Il Cardinal Pietro da Stagno Picena Generale d Italia. 

XXIX, Si fuppltca dalla Promncia per la rediittione della Cu- 

ria Generale nella Città di Macerata. 

XXX, Y tt*l< da Morro Luogotenente nell b fpirituale delta* 

Marca. ,. i; . 

XXXI, H Cardinal Guglielma di Nouelletto nuouo Y icario d- 

I talia , 

XXXII, Rejcnue lettere /penanti ai Curiali di Macerata . 
XXXIII, Macerata fi folleua contro il Rettore , e fuoi Y '/fidali . 
XXXIV, Struc dejfempio agli A/o/ani, (Y altri della Marca* 
a ribellarli . 

XXXV, Gregorio Vndecimo inaia Legato d Italia il Cardinal 
Roberto Gibtnnefc . 

XXXVI, Ritorna coda Carte in Roma dopo /ottanta , e piu and 
dalla Francia , 

XXXVII, Infinita agli Anconitani d opporfi agli Afctlani , Cd à 
Pennoni . 

XXXVIII, Ritrabe dalla Lega d Italia Rodolfo Y 'arano , e lo triti 
Generale dell armi della Chiefa , 

Re. 
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XXXIX. Rodolfo dii campo fitto Maidici richiede pccorfo a 
cerati . - 

Le Genti della Lega gli forprendono Fabriano , e portano 
la guerra contri Macerata . ~ ' 

I Macerate/i foflengono yn forte affedio dal Conte Lucido , 

e Rinaldo da Monte Verde . ? • 

Nuout fof petti di guerra in Macerata daìUrotta data al 
Varano da' Collegati. 

Scifma grande per tclettione etVrbano Sedo, e di Cle- 
mente Settimo .Antipapa . 

Delle Legationi del Cardinal d" Amalfi , e di Perugia . 

La Città di Macerata ritorna alla fedeltà della Cbtefa . 
Ingreffo follenne del. Legato in Macerata , oue riunifcc la 
Curia, e dirige yarcj ordini per là Marca. 

Vrbano ferine a Macerata a trafmettere in Roma il fuo 
Ambafciatorc ad yn Parlamento Generale. 

XLVIU. Di yn altro Parlamento in Oftmo {apra eli Stipendiarti 
della Chitfa . 

Andre» Tomacello Fratello (U Boni fatto Nono Marchtfa 
della Marca. -. , u , 

Di Boldrinoda Panicale centra il Marche ft , e detti Pri- 
gionia del Legato.).. ) •„ 1 » 

Tutte le terre della Marca fi compongono con Boldrino/o- 
me Capitano Centrale da ll a , Chja fJ •- . - .'t I 

II Marchefe Andrea, creato da Bonifatio Rettore della. 

Marca , , . ' v,Ì!l .1*XJ 

Fa in yn conuito publtce amat.z. or Boldrino.nel dar t acqua 
. alle mani. . -.v.V/i ri. ’SXX.I 

LIV. . Porta aUaCatbtdfalffk Alberata è btuf dtlCaretmMjScA- 
tempo da Perugia , iui morto , c fepcllito. 

Deue ajftftere al Re Ladislao colle genti d'arme del Conte 
dt S. Flauiano . 

Altre due Legationi del Cardinal Acciaiolo , e Cardinal 
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T erre della Marca dall altra . 

LXIV. Il Marcbefe yìtn fatto prigione dal Varani col calore ^ 
di Biordo , .... 

LXV, U Conte da Corra?» cògli •v/citi di Alacerata , (gl al- 
tri Ghibellini occupa Afacerata, & è rotto dagli altri 
Adaceratefi di parte Guelfa . 

XLVI, Tenta lo f/effì Aménto di Vanni di Sitnonuecio da Mace- 
rata , e yi rimane oca/o . 

LXVII. / Adaceratefi rifdhtono di ritornare alta diuotitne della 

Chtefa , 

LXVIII. Di vn Catalogo delle felle più foletmi dì Macerata , e 
di yarij Santi Protettori, prefi per accidenti di guerre . 
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LXXUI. Di yna gran Pace fra molti nobili di Macerata,- - 
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LIBRO QVINTO- 

O N hebbe il Secolo corrente anni i più 
rilaflati, che dalla contingenza della Pelle. ^ tb ' c FlU ’ 
Vna mortalità fomigliante rautiiuò la pra- 
tica l'anno cinquecentefimo feflagefimo no- xìt-Uu.icc . 4 
nodi Roma Republicante, per cui fi foni- l< l °'”' 19 ' 
metteflero alle ribellioni iCorfi, e gl’llicn- 
fi. Cofi gli Vmbri, i Marchiani ,& altri fi ribellarono dalla h 
Chicfa Romana , & eflercitauano ogn'arte in fqttoporre-Ji 
l’altrui libertà al giogo dèi proprio doniihió . 

Era pallate in Auignone il Riuara , conforme fcriuono rf nu.c.^ 
del Conte di Romagna , o ifpaurito dalla ftrage del male, 
o per ragguagliarne la Corte de’ moti della Marca : daila 
cui lontananza i Macerateli , prouenendo forfi da tirannica 
opprcflionc piu torto, diedi buon propofito , non fi ratten- 
nero anch’ erti di acclamare Fedo co’ fratelli de’MuIucci, 
altri Nobili, per Signori Rettori , e Gouernatori, o folTero 
Vicarij della Città,e del diftretto.Ritenea pcròMacerata,ben. 
che aliente il fuO Rettore, vna qualche forma di Curia-, 

Generale , rifedendoui per Giudice delle contefe ciuili il 
Sig. Matteo da Parma: e nella Signoria, e Gouerno de’fuoi a™. 
Cittadini, reggeuafi in iftato di Dcmocfatia j rinuenehdofi per m-cccli. 
Podeftà del Comune il Signor Andrea da Oflìda. Nelle ma- 
terie poi fpirituali prefedeuano per Vicario , oucro Audi- 
tore Generale il Sig- Cicco da Sant’ Angelo , e per Audi- 
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torc il Sig. Domenico da San Sèuerino , offendo Teforìero 
della Marcai Sfg. Pietro da Gaeta . A Slum Alacerata ad Ran- 
cum Iuris Curia Generali 1 Marchia, Domino Vetro de Gaieta Tbe- 
faurario Pape fjr’r. corata Donino Franci/io de S. Angelo Pr no fico 
Ecclefia S. Laurent ij de V texano Vicario Generali in fptritualibus, 
prò D. Dominilo de S. Seneriiio Plebano Mondi Sanili , Auditore 
Generali fin_ fpiritualibuj $c. leggefi nelle note di Chiarauallc. 

Di quello tempo vantata La fouranità neIPkalia Giouan- 
ni VifcoUci,di fattione Ghibellino ,per grado di dignità Ec- 
clefiaftica il più pregiato , & in opera d arme temuto fo- 
pra ogn’altro più prepotente; di cui nonfenta gran fuaiat- 
tantia fi cantaua , 

. . . Me me metmbat Marchia tota \ 

Italia parta omnes timuere loannem . 

Haueal'Arciuefcouo, e Principe di Milano per fpegnere 
affatto parte Guelfa , afpirando pofeia al Regno di tutta.. 
Utalia, negotiato vna gran Lega con molti Comuni della-, 
Tofcana, e parte della Marca,- per i quali vi fi enunciaro- 
no come Capi più autoreuoli,& a nome degli Vfciti, come 
complici, & adherenti. Gentile, e Rodolfo Varani da Ca- 
merino, Ifmeduccio della Scala da SanScuerino,Fedode’ 
Mulucci da Macerata , Filippo de* Bonaccorfi , cognominato 
l’Uccio da Monte Santo , Bartolo, o Bartolomeo Cima da 
Cingoli, Pilippuccio di Tano, altrimenti diBaligano,o de’ 
Belleani da ìefi , li figli di Rinaldo dallo Staffolo , Alber- 
gherò , Giouanni, c Crefcentio de' Chiauellida Fabriano, 
Gentile da Moglianode’ Nobili di Fermo, Nicolò Bofca- 
retto da Corinaldo , o fia Lomo da Santa Maria di lefi , 
Guido, e Corrado degli Ottoni da Matelica , Giouanni di 
Cantuccio de’ Gabrielli da Gubbio , e Nolfo da Monte-. 
Feltro, tutti Signori Dominanti delle Città , e Terre fud- 
àzttc, Vidclicet, fe ne riferifee in prona vna particola di pu- 
blico Inftrumcnto , per non far quiui altro racconto de* 
Collegati ,Ciuitatis Camerini , Terra S. Genefij , T erra T dentini , 
Terra M. Milomi , Terra Montiiuli , Terra Staffali , Ctmtatis 
Macerata, Terra Montts Sanfn, Terra S. Seuertnt ,Terrp S. Ana<- 
totip. Terra Serra Gomitai us , Terre Curinalti , Terra Moniti No- 
tti, Terra Roccha Contrai f , & omnium alttrum T errar um , Ciui- 
tatum , Caftrorum , (fj aliar um locorum, qua tcnentur per infrafcriSos, 

Vidi licei 
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tidcRctt , D. Gentili m de Camere. u , D. Hoduìphum , gjr alio* ciuf 
Ne potei , GuuUtctum de S. S aurino , filios , con j or tei tini , prede 

de Metter et e , (gl enti con/ortes , Puctium de Monte Santto , D, Ber • 
tolomeum D Pagnoni de Cingalo y (fff e lui con/ortes , Filippuccium 
Toni de Exio , gjr ew conforte s , Fi/iw D. li etmoidi de Staffalo, 
cianci , (fij fingali Exiti] Ciuieatis Firma» f , T erre Fabriani (£/ T erra 
Mat teine, adharentesfi/equaces J& complice* March/ /loco», prò parte 
Excelli D. D. Archiepi/copi , (£1 D. Mediala ni , D. Albcrgbcttus , 
lamine* , (gl Crefcentius de Clauelli* de Fabriano , (gl eoram deffeen- 
dentes , $ confort es , Caflrt , & Villa , qup per eoi poffida.tur , rei 
detmentur pra/enttaàter , hotmnci eorumdem , Gentt.it de Migliano, 
(gf enti defeendentes , (tfr conj ortei Cantati! , Terre , Cafha , (fif 
Ville, qua per eum poffidemur , vel detmentur, pre/enttajiter , C<f 
ffnpulart* beminei earundem, D. Lento S . Maria de Exio , D, Borre 
(itti fiater cura torum filiji filtorum, £/ T erra , & Capra , fffj Vil- 
la , qua praffntialiper tene» tur , poj/ident , & a.tincnt /iugular et 
kummel earundem (f“c. 

Alluni Serenane Lucenps. Dtttcefis in Ecclefia maiari S, Maria 
di Terra, Anno Domini UH- 0*f Jt. Marti] fecundum m r<mj 
fluitati* Fiorenti a . 

A fedare l'Italia dalle violenze de’ Grandi , dettino In? 
pocenzo Setto per Legato ApoftoLco il Cardinal Egidio 
Albornozi del titolo di San Clemente , con carica di Vi- 
cario Generale di tutto k> Stato Pumiftciu ; fr enine dalle 
lettere delle fue facoltà compilate nelle Coltitucioni della-, 


INNOCENTIVS &C. Diletto Mio /Egidio tit. S. Clementi i Preib, 
fard. Apott. Seda Legato, ac in Prouintia Patrimoni 'j B. Petrt in 
Tuffiti, Ducatus Spoletinl , Marchi p Ancone < oc Romandtola, Cam- 
pania , & in Mavtima Proumaji , ac tn Ciuitatibu * , (gl Temi , 
& tkjs ommbut R. E , immediate /abietta, £f intra termino* tua 
Legatimi* confidati* no/ho, <g/ ctufdem «• E. in tempora! bus Vi- 
cario Generali &(. Dat. apud Villani Nauam Anemone». Ditta/, 
1 1. Colenda* lunip Pontificami No/lri Anno Primo , 

Hor mentre Egidio con celerità preparaua la fua mar- 
ciata d'Italia , non teneua in otio la Marca vna leuara di 
Francefi , e d' Tedefchi, conforme altre volte infettarono 
la Tofcana i Cimbri , e i Theuconi . Quefti come poucri, 

« vagabondi, così più ingordi di rapina., e di fangne, tra, 
" lirauano 
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litaua uo fotto la condotta di Fra Morreale , o Monte Rei* 
le di natione Proucnzale , e di ordine de’ Caualieri Gi cr 
rofolimitani , vago anch'egli non meno doro, che di mag- 
gioranza . 

11 primo ridotto di cofloro, alto fcriuer dell’ Acciaiolo, fiì 
nella Marca,- follicitati da Francefco degli Ordelaffi da Forlì, 
perfoccorer Fermo artediato dal Malatefta da Rimino; Piaz- 
za , la quale flette in forfi di non cadere , tutto che forte., 
di fìto, e ben difefa da Gentil da Mogliano fuo Signore, 
Dandoli pofeia a fcorrerc, e depredare il Paefc,per affer- 
ro di Matteo Villan. efpugnarono Mondolfo , la Fratta-,, 
San Vito, Monte Filatrano, Humana, Albinello, ofia Al- 
barello, Cartel Fidardo, lo Startelo , il Malfaccio , e la Pen- 
na $ fc li arrefero Monte Fiore , Monte Lupone, e la Fal- 
conara-, con altri Cartelli al numero di quarantaquattro, 
de’ quali alcuni confinauano colla Città di Macerata, co- 
me Monte Lupone , e Monte Calfìano. 

Dalla Marca rompendo quella irreparabil temperta- 
per la Romagna , Ducato , & anche perla Tofcan a, forchi- 
ne di grande egualmente, e di formidabile il nome la Com- 
pagnia , e Fra Morreale , con cui egli rifeotea le taglie da 
varij Comuni, e diuerfi Principi Italiani finche col taglio 
del iuo capo fopra di vn patibolo , difmeflc quanto di ca- 
pitale hauea ritratto dalla troppo violenta fua audacia—: 
e ciò per mandato del Tribuno di Roma , rcnomatoNi- 
cola di Lorenzo; quello che nato di humili, e badi natali, 
relfe fpiriti gentili , e fublimi : Cola di Rienfì , per vfar l’an- 
tico idioma Romanefco del Fortifiocca , }o de vajfo lumaio, 
lo Patri (io fi T ammaro, la Maire babbo nome Maialata , la qua. 
le vitrea de panni lattare , e d'acqua portare ; quello che per al- 
zarli al polo delia fama , riaifunta la PodertàTribunitia, o 
Senatoria Romana, tralfc a fe la riuerenza,e l’ammiratio. 
nc de i primieri fourani d’Europa , intitolandofi , NICOLA 
SEVERO , E CLEMENTE DE LÌBERE AT E, DE PACEi , 
E DE 1VSTIT1A, TRIBVNO ANCO DE LA SANTA 
ROMANA REIP1VBBICA LIBERATORE 1LLVSTRE j e 
quello , che hdurebbe derogato alla conditione di Gran Mo- 
narca , fe gli effordij della fua moftruofa fortuna , non li 
terminaua in periodi fanelli d' infelicità . Ecco la ferie con- 
■ i tinuata 
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rinuata de' Fati; l'altezza del Campidoglio riufci mai Tem- 
pre di precipiti© ai Seiani, a i Kienzi. Notoflì ,che vn tal’ 
infortunio di effer’ ambidue ftrafcinati per Roma , acca- 
deffe d'Ottobre ; l'attefta il Vili, del Rienfi , e Tac. di Sc- 
iano , fondo l'iftelTo giorno della morte di Agrippina., , 
Decimo quinte Kal. Nout rubra ytriu/que necis Die. 

Se rodarono liberi i Maceratefi con gli altri della Marca 
dall’incurfioni del Prouenzalc, non godeuano fin’ hora tutti 
i ripofi , per lo fpauento dcll'armi dell'Albornozi , da che 
giunfc in Italia: ipedita in pochi meli profperameate l'im- 
prefa del Patrimonio , e del Ducato . Auanzoflì egli a pe- 
na verfo i confini, chedichiararonfial Tuo foruigio Giouan- 
ni di Cantuccio da Cubbio, Francefoo Silueltri da Cingo- 
li > Nicolò , ouero Lomo da Iefi , lumentaro dall'Apira_., 
Nolfo da Monte Feltro, Rodolfo da Camerino, Jfmeduc- 
cio da San Seuerino,& altri Nobili, e Capi di Guerra . Ac- 
qualo etiandio per trattati la Città di Fermo ,e Ricanati; 
quella in diltanza di quindici , e venti miglia da Afcoli, e 
da Ancona , quella a veduta di Macerata da dieci miglia 
lontana ; I vna , e l'altra come Piazze di frontiera per attac- 
car la guerra ai Malatefti, e agli altri del (uo partito. Mi/e 
la fua Cdualleria in Recanata , così riferifee Matteo Villani 
del Legato Egidio , e r acqui ilo la Città allaCbie/a di Roma , e 
in quella , perche era pouera d’habitdnti , mifi gente affai aCaualla j 
& a pie, per fare guerra a M. Malatefa, e “per guardarla Città 
piu fintamente . <; 

In quello l’Ordelaflì preuedendo la piena, che gli foura. 
ftaua dalla caduca della Marea , non fi allenne di riconcL 
liarfi col Malatella , e d’oprare , che Gentile fi alienafle dal 
Gardinale t poltergando il Giuda l'Hollia Sacrata , che pre- 
te nell’Altare, e Thonore del Confalonieratodi Sanca Chie- 
f? ; tanto la fama di vn timor flraniero vnifee, come vn 
gran vincolo concordemente gl’animi , benché fofpetti, e 
nemici . Aderiuano ai tré Collegati gU Efini , i Macera- 
tefi, & altri Popoli Conuicini / giuntefoli opportunamente 
da mille , c cinquecento Barbate , che erano lance di due 
Caualli,licentiatevnmefo auanti dalla Lega di Lombardia; 

. Ma Egidio congli aiuti , che gl'inuiò Carlo Imperadorc 
di cinquecento altre Barbate, p eon ia gente , che affollò 
il . E e dello ' 
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dello flato, formò vn buon’ cfercito s tuttoché inferiore di 
numero a quello della Lega . Fu dato il comando militare 
a Rodolfo Varano da Camerino, come Capitano della Chic- 
fa «e la fouranità fuprema, e l’honoranza a Blafco Fernan- 
do da Beluifo Nipote del Legato. 

Principioflì a guerreggiare colle forprefe , e con le ca- 
ualcatc , e fcorrcricjfi pafsò pofcia alle prede , agl’inccn- 
dij , &: alle morti 3 con terminarti in vn fiero , & afprif- 
fimo conflitto , fotto Paterno Terra fra Macerata , e An- 
cona , prcffo il Cartello della Poluerifia . Quello fu quel ci- 
mento , in cui gli Ecclefiaflici neceflitarono i Collegati ad 
vna fuga vergognata , colla prigionia , e mali trattamen- 
ti di Galeotto fratello del Malatefta , detto per foprano- 
me da Verrucchio ; e da cui fi viddero dipendere i trionfi 
di Egidio , e le perdite di tutre le Città , e Fortezze più 
importanti , da Macerata iniìno a Rimino, Hac parta vitto, 
ria , lo fcriucua il Sepulueda , plcraque omnia Oppiila , qua «r- 
cum Arminum (ita Jùnt,parrim facile expugnata , partirti fpontanca 
dcditionc in JEgidtj poteflatem fi mentre : inter qua : yEfim Vrbem 
txpupnauit BlafcuSy MACERAI AM FEDFS tradidit [ponte, qui ti 
batìcnus imperitauerat -,qutm Opptdanis petenti bus jEgtdius t idem 
Oppido prffectt , 

La reta di Macerata feguì non fenza qualche honefta 
conditione de’ Cittadini , rifpetto agli oflequij , che dimo- 
ftrarono vcrlo la maertà del Cardinale ; dalla cui clemen- 
za ne meritarono la conferma del Vicariato in vn Nobile 
della Città : imperoche Egidio, al fcriuer del Plat . Ficarios 
in Oppidts futa confirmauit , quos vidarat Romana Ecclefìa objequentes . 
Si capitolò pofcia tra Egidio, e Macerata, che il Comune 
pagafle in Camera cinquemila fiorini d’oro -, e che il Lega- 
to riceueffe la Città in Gouerno , come di Refidenza della 
Marca per vno de’ fuoi Nipoti , con titolo vfato antica- 
mente di Correttore , lo fteffo , che Coadiutore , Puoi , rap- 
portando le parole altre volte riferite dall'Adtor della vita 
del Rienfi, che vide di quel tempo, voictf , e fece vna potiti 
potè Marche fe , e mannaolo 4 Macerata per Correttore de la Marca ,• 
Pcnfarono alcuni, che quefto Marchefe della Marca Nipo^ 
te d'Egidio, forte quel Blafcone da Beluifo del Pigna ,0 Bra- 
tto di Fernando del Rodi , che fona il medemo che Bla- 
fco di 
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fc&di fbpra nominato dal Scpulueda j di cui halli altroue'-, 
M^duu Prefetto BUfeo Nepotc , cpm Pinti , & Fiamma curam 
jtrrtra : commemorandoli .anche in vna: procura -, Ad com- 
parcndum corata lUuftnffimo D. JLgidio tir. S. Clementi! Cani. & in 
Temi Etcì m Sicilia Legata. catara D. Blafio de Beluifo Mi- 
he, ygjr RtdatePromntte Marchia Ancon. !« t .1, 01 

’ Sendo Podeftà di Madeiatp Nicòlò di Bongiouanni d‘ 
Afcoli, fi effettuò vn grao sborfo a cento dei fudetti cin-i 
quemila fiorini d oro, pagati da Cicco di Bongiouanpi da_. 
Macerata, a nome del Publico in mano di BafcodiSantio 
da Camerino Vece Teforfero della Chicfa , e Luogotenente 
di Guglielmo da Beneuento Teforiero Generale per il Pa- 
pa j che l'anno appreso ’l^odi Legato dell'Arme d'Italùu 
Adriano , ouero Andruino .-della- Rocca Borgognone Mona- 
co , & Abbate di S. Pietro Cluniacenfe e pofeia Cardi- 
nale del titolo di San Marcello j il quale da Faenza pafsò 
a Fano per intcruenire anch'egli con molti altri -, e cogli. 
Ambafciatori de’ «Comuni di tutto lo Stato Pontificio 
ad vn Parlamento Generale Fanno 1357. dei 17. d’ Apri- 
le. Quiui, ne in altro luogo, come altri ftimano di Forlì, fi 
promulgarono dal Cardinal della Sabina, (coli intìtolauafi. 
Egidio dalla morte di Bertrando Vefcouo Sabinenfc ) le_j 
•Cofticutioni antiche della Marca cognominate l’Egidiane, 
conforme fi lefle nelle prime ftampatc a Perugia Yfntfaua 
omnes Confhmionts D. Aègtdij Sabinenfts lefff, $ publicata fue- 
runt in Generali Parlamento Prouinaalmm , Gr* approbatf in Cimia- 
te Fani , die penultima , (èty ultima menfis Aprili s , (gf die pritmu 
menfis Maij 1357. & appare meglio da vna lettera cir- 
colare di Egidio , fopra la remilfione de’ malcficij alla Cu- 
ria Generale, Agidiui mif. Dm. Epifcopus Sabinen. Apojl, Seda 
Legar ut , ac Terrarum gjc. Dthciis in Xpo Re don bus , & ludi - 
ctbus Curiarum Generalmm ®A\ Lied in Confiitutiontbus per Nat 
pridie apud Ciuitatcm Fanen. editti @rc. Dat. F menti / 1 1. Calta. 
Settembri! Pont. D. Innocenti j PP. VI. Ann. Quinto . 

• Contafi neH’hiftorie di quei tempi , ch’il Card. Egidio all' 
vfeita d’Agofto, vnito con l’Abbate di Clugni , aflediaffé la 
Cittì di Forlì , e che a 14. di Settembre ne ritornaife-» 
in Francia, decori! quattro anni , & vn mefe del fiio pri- 
mo auuenimcnco in Italia «Q che il nuouo Legato haueua - 
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dei tutto difciolto Taifedio ,.otldro che lo manteneua alla 
larga, coo.la tirconuallatione j certo èchelinuerno futu- 
ro, e la primauera egli fi ritrouaua di rdìdenza a Cereria» 
fecondo due delle fue lettere , l’vna ferirti per il Cotnu- 
Am ••• ne di Monte Cofaro, circa 1 indulto di nondouer trafmet- 
m.ccclviil terc a i CU n Balio alla Curia Generale , Dtt. Ce/ing die uni 4 
menfii Feiruarij & c. e l'altra per la Città di Macerata fopra 
la rinouatione delle fiere di Maggio, dette di San Claudio, 
folite per lo più a Radere ne' giorni dell' Afccnfione ( fe- 
condo che vn fimil Santo Vefcotio venerauafi ancora li lei di 
OSauo Idus Giugno , Vefontione in Gaiùjs Strilli Cltuhj Epi/copi ) dell’ in- 
IumjmMirt. £ a f tt j tt0; tenore i n ■■ , -r, 

AHDRVINVS mi/. Din. Abiti Cimiteli. Apofiohce Sedii Lt- 
Ctpf.6. lìt.A. gatti , ac Ttrrarurn , $ P romici tram Romane Ecdefie in Urlila 
confificntium Pietri ni Gtntrtlii . DtlcHi in Xfo Communi , Qj 
Homi ni bui Cimtttii M tarate tg/c. Stic petitio yeSlra Nobis exhi- 
bttt coni inciti , quid in Cuti ute predici t Macera! ( tb oltm con- 
/ut ut rtnl certo tempore generala Nundine fieri , ad quei con fi un- 
tai infra Promncie Marchi cura corum ttbut , $r mcrnmomji 
qubufcumqut yenahbus , durante dici tram Nundinarum tempore , 
concurrebtnt Mercanta , tgj Negati anta ibidem libere , V impune . 
Cumquc a iti -die pre/ate Nenia f in d. Ciu tale ttm propter Guer- 
ra! , quam per Tyrtnmtm , fub qua ipft Guitti haclenut febea, 
te bai , non fuerunt celebrata , fuophcafiis Nobts burniti , quaterna 
prò re/ormattone Ciuitatii predili * , gy’ ammodo , gy* yttlitatt ye- 
flrtt , "roba f attendi Nundinas in prt/att Cimiate /emeltn anno de 
J peci alt gratia licentttm prtbertmui . Noi itaque te fini fupplicttio- 
nibus inclinati , grafie concurrcntet tfjcr/u , Pobti /aciendi , (éjr ha. 
bendi generala Nundinas in Cuti tate pr f dilla /emtl in anno dum. 
taxtt , per totem menfem Maìj,fub modo, iunjd'lhone , (jff gabel- 
li i haUenut con/uttis , fine preludino Rom. Ecclefi "rei alterili . . . 
tuli orirate , qua fungi mur tenore pre/entium de fottiali gratia in- 
dulgemus : Uà tamen quod nullut rebc/ltt , vcl bannitus Ecclefip 
Romane , feto Offitaltum fuorum ti e ai aliquattnmt admi tettar . 
Nul'i ergo HJc. Dtt. Ceftne xi 1 .Ktl. Mtij Ponti/. D. Innocenti] 
PP. Sexti Anno Sexto . 

L’vltimo del tnefe di Aprile fudetto l'Andruino ripigliò 
ròrtifilcé^iì l’affedio di Forlì, con vn sforzo grande di Crocifiggati e 
w.mt. 5 ». per rendali la Città più riftretta, alzouui vna Baftia verfo 
i . i - Faenza, 
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Faenza, & vn'alcra dalla patte di Cefena . Tuttauia cono-. 
fciuto da tutta la Corte per huomo di poca coftanza , e di st puU ’ub ?* 
minor feienza militare, gli venne trafmefib il Cardinal Egi- £*£! card * 
dio per Succcffore, infìn dai ventuno di Settembre: lì co- xiii. 
me da alcune lettere Apoftobche regtftrate in vn' alToluco- p" t cs A n ^ t ^ 
ria afauore di Bonaccorfo figliuolo di Bindo,e Nipotedi u x<i.octo- 
Bcctticcio Doinicello da Monte Melone, per l'aderenti-, bd* Pontine, 
hauute con li fopradetti Ordclafli, & ^Itri feommunteati, Alul ‘ 6 ‘ 
e ribelli della Ghiefa , c per tener' occupato Monte Me- 
lone, Tolcotkio , & altre Terre della Marca t preceduta-, 
però prima l’abiuratione confusa in mano d’Henrico Ve» 
fcòuo d’ Alcoli Caocellicro di detto Egidio, c fuITcquen te- 
mente il giuramento di fedeltà , Dm. Anca»*. . . : . Am . 

mancaui t anno , de il ratfe della data ,• nondimeno fi pno m-ccci.it. 


congetturare, che ciò auiienilTe nel tempo, eh anche lOr- 
delaffi ottenne vn fimi! perdono in Ancona , doue .fecon- 
do il Corio , era di. I egaco , tuttoché il Vili. 1 aficrifea in 
Esenta di Luglio del i j 5 9 . 

In tanto il Marchelato, o Retroria della Marca d’Anco* 
na, che da Blafco pafsò a Cornelio Albornozi, ambedue-» 
Nipoti di Egidio, fi polcia conferita a Giouanni Vifeonti 
da Oleggio figliuolo naturale d I fopranominafo Arciue- 
fcouodi Milano, congiunto col Vicariato di Fermo, in per- 
muta d Ila Citta di Bologna. Ritornò dalla Romagna Egi- 
dio verfo Ancona il Marzo del tj4t. e l’anno feguente fi 
portò a Cefena , e donde in gratia de' Maceratili fpedì l' in- 
dulto del Mero, c Mifto impero, con tutti gli altri fuoiPri- 
Uilcg'j , come feguc . 

AdGIDlVS Qt'c. DìItQ'S $c. Dtuotioms , fidò pltmtndo , 


T. ì fol-Ul, 

hù. 9 . t. s 4. 
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Ann. 

A" M CCCLX 
bx Viti d.uo. 
# 77 - 

Ann 

M. CCCIXI. 
Viti. Un. io . 
c.41. 

Ann 

MCCCIXIL 






tjuam ad Romanam Eccidi *m Matrem vefirtm , (gjr No t gtrttis , 
fremere tur , ve in bijs , tfu* fimnm veflrum, & tommodum n/pi- *' 

tinnì , txbibetmms Noi Vobts qntntnm pefjumvs ftuortbtlct be- 
mrnot . H<nc e fi igitnr, tpuod Noi ve firii Jupphulionibns èemgmter 
dnimcnlti Vobts , vr veder Potè fini Cimi atti Miteni * , &c. prò 
t moore nomine ipfius Mxnm.V Mixtnm Impenniti tn Ctuitmt ipj** 
tm/ip. Comitati» , & dt fìnti* trtreert , *c omnibus , & fingnlit 
Pnnilegijs , Sd indnltis , Vobls fot Cimimi tidem * Sede /popoli- 
ti , vcl Le^mit e t*s f»b tjuauis forma verborum ctnttffis , fr*ntnm 
sul mri/didiontm , & bmnfmods Merum, & Mixtnm Impertum per- 

tinnenti 
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. tinuent yti ; Vobis tane» in fidelaate , {fef deùotiont , ac obéZ 
dttntia Etcì. pradiSa noferafi ac prafsti ReiSm: permanentibus , li-i 
bere, ac licite valcat <iJc.de grana concedimi /pedala Cs’c. Dat.Ce^ 
/enee . Quinto idns Maij Pmmficaties Dom. Innocenti/ PP. Jiofirt. 
Ann. Decimo. ■ t u or. - c 


Óbijt podio 
Iilus Scptéb. 


"Prone iiuAìgi 
diari. /.4.C.12 


Ctpf.vl. lit.E 
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Nella Sede vacante cf Innocenzo compare in Macerata 
da Fermo (eraui Michele da San Miniato Arciprete , e Ca- 
nonico Fermano , per vnó de' Luogotenenti del Legato nel- 
lo fpirimalc ) vn ripartimcnto del Vifcomi. Copra la fortifi- 
catione della Città, con fomigliante principio , ÌOÀHNES 
Vicecomes de Ole/o ReSor Marcine Anconitane, oc Firmi Vicariai 
prò Sanila Romana Eccltfia Generala . Nobihèu: ,/jef Prudentibui 
Viris Ronfiati ,. (s 1 Prioribus Cucitati: Macerate Qr ‘e. Dot. Firmi 
Die 24 . Ottobri t XV. In di Elione . Succeffc ncj Pontificato Vft 
bano Quinto , jl quale ben tofto o rimandò per la terzaJ 
volta, o confirmò Legato Apoftolico, e Vicario d'Italia il 
Cardinal Egidio .Stabilita, dopo vn gran fatto d'arme, It. 
pace della Romagna tra Egidio ^pcr parte d’Vrbano ; e Beo 
nabò Vifconti per l'altra, non gli reftaua , che di ridurre 
in qualche buon fiato anche la Marca, con liberar non me- 
no i Prouinciali dall’ incomodità delle* guerre , che folle- 
uare li Macerateli dalle grauezze de' tempi . Si di/pofe—» 
dunque il Cardinal Legato, riformami fopratutto la Curia 
Generale , e ftabilirla nella Città di Macerata , Rdidenza.. 
antichiflima de’ Prefidi della Marca: ordinò per tanto, che 
de’ tre Giudici de i Prefidati nominati nejl' Egidiane , il 
Farfenfe,il Camerinenfc , c di San Lorenzo in Campo, quel 
di Camerino doueife rifedere in Macerata , loco il più ade- 
guato di ogn’altro della Prouincia . . v 

, JEGIDIVS , &c. Dtlc&o in Chriflo ludici Prtfiàxtus Camcrincn. 
•» . . (jff d. Prouincia Marchia Ancori. Sai. in D. intendente s tam 
■communi commodo Prouincialtum Morchie Anctn. qua m "vtilitati Mace - 
ratenfium,vtique R.Eccl. fìdelium, attenti: maxime oneri bus, expen- 
•fis,quibus propter mahtiam tempori: vltra folitum aggrauantur , pater - 
ni: Eludi js proludere, or dinamo : , volumus , (jf decersi mus per pre-t 


/ente: , quod Curia Praftdatu : Camerinen. cuiu: indicata: offeaum 
tSl ubi commi ffurn , debeat in Ciuitatc Macerateti, loco fequidentj 
commodiore , aptiore Prouinciali bus fupradiElts de eptero refedere } 

dante de Cuna Generali d. Prouincif.ad tandem Cmitatern , in, qua 
, 1 
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longh Refidentiam feat temporibus ,reducenda difipofiuerimus , prone 
dante Deo propofumus Nosfafluros. fiuare ubi Jub pena nofiro «r- 
bitrio inferenda di [ir ibi e prfdpiendo mandamus , quatenus i ti fu prt- 
fentibus ad Clfutatem prudi Ù am cum tadem Curia Prafidatus,quam 
citius commode fieri poterit ». Studcas te trans/erre , ibidemque Cu- 
ri arn ipfiam teneas , CT offici j lui dtbitum exequeris , & idem per 
tttos in officio fuccejforts fiub pfna [imiti /cruori volumus , & man- 
damus, quottfique dtblam Curiam Generalem , ye promiffum c fi , il- 
lue duxerimus trasferendam . Nos enim omnia , qua per te, (s'fiuc- 
ecfforcs tuos in officio prpdibfo , aliofquc huiufimodt Prxfidatus Cu- 
ri ( Officiale: in e adem Curiam Ciuitate pradiCla Refidentiam fiacten- 
tes alias rise fieri contigerit , per inde valere, oc obeinere decernimus 
illibati robtris firmitatem , quemadmodum fi in ] olito loco Re fidenti £ 
ipfius Curtf faci a forent, quacumque Confiitutione ,feu Confina u di- 
ne contraria non obfiante. In quorum Cs“c. Dat. Macerata PI. Idus 
Aprili: Ponttficatus Di'ti Urbani PP. Quinti Ann. Secando . 

Per vtile poi de' Marchiani, e decoro de’ Prefidi, con- 
forme Vrbano fondò in Bologna il fuo Collegio, anche Egi- 
dio erede in Macerata l’altro degli Auuocati , e Procuratori 
di detta Curia . Di fi nobile » & antica preroga tiua altro 
autentico non fi rinuiene che per accidente : come a dire 
dall’elTentioni concede da Egidio a i Curiali edercenti , le 
quali per altro coda , che competedero a i Maccratefi Col- 
legati ; fi come ancora da vna riforma, o ridouatione di Stu. 
dio , e dalla facoltà immemorabilifltma di promoucre im* 
detto Collegio alla laurea del Dottorato ; e piu nel parti- 
colare dall'atteftato de' Sommi Pontefici, che con caratteri 
d’oro l'autorizarono nella Calerla Vaticana , in cui deli- 
n^taui tutta la Marca, con maggioranza fopra falere della 
Prouincia,folo cofi ftà ferino fono la figura della Città, 
MACERATA 

E VETVSTIS HELVIAì RICINI RVINIS 
ET MACERIA DIRVTjE EXClTATA 
PROV. P1C. PRyESIDVM SEDES 
AB EGIDIO IN ITALIA SVM. PONT. LEO. 
COLLEGIO ADVOCÀTORVM ET PROC. AVCTA 
PAVLI III. MVNERE 

CELEBRI BONARVM ARTIVM , ET SCIENTIAR. 

GYMNASIO DECORATA. , 

v Pro- 
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Prouidde in vltimo Egidio per la Scurezza de' Curiali, 
e quiete de’ Macerateti di tirare a fine la fortificatione del- 
la Città , fi come hauea procurato in Ancona , & in altre 
Piazze più rileuanti d'Italia . Dalla peftilenza*del 48. con 
altre fuflequenti, e da vn continuo moto d armi , la Marca 
rimate vniuerfalmente in modo fpopolata, che non vi reftò 
luogo per habitato che folte , che non venifle riftretto di cir- 
cuito. A Fermo l’Oleggio rifece nuoucmuraglie,& Egidio ri- 
duce Macerata poco manco, che in forma di gran fortezza ; 
poiché racchiudendoui folo l’eminenza del monte, tagliò 
fuori Fonte Maggiore, la Pietà vecchia ,Torrefiana , Santa 
Maria Madalena, cSan Lorenzo auanti il Mercato, mem- 
bro di San Giouanni de’ Gerofolimitani . Defignata in co- 
tal guifa da Egidio la pianta di Macerata , comandò , che 
vi concorreffero alla fpefa anche gli Ecclefiailici ; fi come 
da vn fimil mandato diretto al Vefcouo,e Clero di Mace- 
rata da Paolo Gabrielli Luogotenente nello fpiritualc , & 
Auditore Generale della Curia , la cui poteftà non difforme 
gliaua della Metropolitana . < 

PAPLVS de Gabnellibus de Eugubio Canonie ut Vauentinus De- 
cretar um Do fi or Locumtenens in fptrttuabbus Rmi in Xfo Patria , (fi/ 
Domini EgidiJ Mif. Diu. Epfcopi Sabine n. Apofì. Scdts Legati , tp- 
fiufq; Curia Audienci* Generalii Auditor . Reuerendo in Cbrijio Pa- 
tri Domino Fratri Ntcolao Dei grafia Epifcopo Macerateti, ac Clero 
d. Ctuit. Macer. & fui difirtllus Sai. in Domino . C.um fortifica -» 
tio Ciuitatij eiufdsm communem fiatum -ve fi rum , ($' fingulorum 
Ciuium ptriter refpiciat , (fi/ quietem , Vabis , (sf cuilibet ■vefirum 
fub pcnis fpiritualtbus , (fi/ temporalibus arbitrio dilli D. Legati , 
qui fecundum relationem fall am Domino Canuti Locumtenenti dtfft 
D. Legati , atquc Nobit per Ser Lolium Officialem d. D. Legati 
per alias liti eros fuper buiufmodt fimile mandatumVobis, atquc no- 
firo . ., . Qd infercndis dtfirifle pracipiendo. mandamus ,qhatenus 
in fingulis oneribus impofitis a die mandati vobis fatti per d. Do- 
minum Legatum , Cs -1 imponendis in poflerum prò fortificatione pra- 
diCIa , dilla fortificatione durante contribuatts , (fi/ contrtbmtft de- 
btatis , fecundum extimationem cuiuslibet, prout contrtbuunt, (/J fa* 
ciunt (iuguli Ciues prò rata extimationts eorum , quotici a Potè fiate 
Cimtatis ciuf detti fteritis requi fiti, cuius Potefiatis relationi dabinmf 
(lena fidemptlioquin contraV bs (fi/c J)at.Ancon.dieeup.Dcccmb.lnd.UL 

Dello 
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Bello fteffa Nicoli Vefcouo di Macerata fallì nobile , 
e degno racconto nell’ hiftoria Laoretana , effer ftato egli 
il primo , che compilafle le notitie piu marauigliofe di Santa 
Cafa, e de' Tuoi piu Sacrofanti prodigi; > Macerai enfi s porr» 
Epifcopus ( qui idem ilU tempefate Recinetcnfi erat ) projen- 
dan 1 Po/lens Aedis Laure tane memonam ratui , bbellum edendun | 
curauie, qui adwtrabiltm facrofantta Dornustn Italiani aduentum, 
triphcemque eius in Rcanentcnft apro rntgrattonem ; precipua mjuper 
B- Maria Laurttana prodigi a , oc mtr acuta contincret , 

Oltre il Gabrielle .Stefano Abbate Maflìlienfe dell’Ordine 
di S. Benedetto fi trouaua di refidenza in Ancona Rcttor 
Generale in Italia, o folle Nuntio Apoftolico, ouero Col- 
lettor dei frutti Ecdcfiaftici in tutto lo Stato della Chie- 
fa : come anche Bernardo Bonaualle Auditore del Cardinal 
Egidio, il quale hauea coftituito nel temporale fuo Luo- 
gotenente della Marca, e d’ogn’altra Ptouincia d'Italia Vgo- 
Jino di Petruecio de’ Conti di Monte Marte d’ Oruieto , 
EGID 1 VS , (fjc. Diletto 1 » Xpo Nobili Xiro V 'golino Corniti Mon- 
tis Marti s Dorme elio Ariette tana Di ere e fu , gjrr. Te \n Marchia j 
Anconitana , Spoletano Ducatu , Patrimonio JB. Petri in Tufcia,Qd 
Ma[fa Trcbaria fsfe. No fi rum in temporalibus Locumtentntcm Apo- 
floltca autt .ritate , qua fungimur confiituimus ,T ibi tato tempore , 
quo ab humfmodi partibus Nos contingat abeffe gjtf. Dat. Ancona 
X. Col. Septcmbris Pont. V ebani PP. y, A et». UL 

Seguì dal quarto anno del Pontificato di Vrbano il fuo 
ritorno d'Italia , memorando più d ogn’ altro alla Marca, 
perche a perfuafione ddl'Albornozi egli vifitò i) Santuario 
Laorctano,c fu il primo Sommo Pontefice, che l’hoporaft 
fe con la fua prefenza , anjmato da quelle parole , Itaquts 
cum generis ad locum ittum,o(lendam libi plura , Succefle la mor- 
te del Vifconti, rifedendo nella Città di Fermo, come Ret- 
tore General della Marca, conforme fi legge nell’ infcrittione 
del fuo fepolcro di marmo , 

INCLITI MAGNI D. 

D. IOANNIS DE OLEGIO 
G. RECTORIS MARCHE 
ANNO D. XPS EVOCATI 
MIIILXVI. Vili. OCTOBRIS 
CORPVS SEPVLCRl PATI 
F f Et 
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Et a Viterbo doue pofe la fua Sede Vrbano,pafsJ> l’altr’an- 
no a miglior vita il Cardinal Egidio di fingular virtù , c 
di animo preftantiffimo , degno da pareggiarli ai Traiani , 
& ai Theodolìj . 11 Corpo di Egidio prima di trafportarlo 
a Toleto, fù fepellito in Afifi nella Chiefa di SanFrance- 
feo j contiguo alla Tua Cappella vcdeli il Depofito di Bla- 
feo fuo Nipote, e di vn figliuolo conftatue di marmo, & 
armi di vna Croce, con gigli da tutti quattro i lati, e con 
l’Epitaffio infraferittodi non minor pregio dell'antecedente, 
già che anch'egli tenne la Tua (olita refidenza in Macerata, 
come di Marchefe , e Correttore della Marca. 
MAGNANIMA S MILES,PRVDENS , PIVS, EGREGIVSJzf 
CVLTOR IVSTITUE, RIGIDI SERVATOR HONESTI , 
BLASCVS FERNANDl, PACIS COMPERTOR AMATA., 
HISPANVS NATVS, MORVM VENV STATE PRACLARVS. 
ANCONITANA MARCHIA MARCHIO TEMPORE MVLTO , 
RECTOR BONONIA , DVX SPOLETANVS HABETVR . 
INCLITVS ISTE SENATOR BELLI MAXIMVS AVTHOR 
PRODITVS HIC BVRGO LVCI MACTATVR IBIDEM, 

ET GENITVS GRACIAS ACERBA MORTE PEKEMPTVS, 
HIC 1ACENT AMBO GENITOR, GENITVS 6); . . DICTl, 
f)VOS DEVS ELISIIS PROPONAT SEDIBVS'' ALMIS . 

Per tanto fi deftiriarono per la Marca altri nuoui Rettori, 
con Breui Pontifici)' diretti al Reggimento , c Comune di 
Macerata, tutti di vn'iftelfo tenore, e fiotto la data del me- 
defimo luogo, giorno, mele , Se anno: l'vno nello fipirituale 
in perfona diHenrico fopranominato da Sefla Vefcouo all' 
hora d’Afcoli,e poi di Brefcia, come appretto . 

VRBANVS ffic. DileFlis filijs Regimivi , (tj Communi Ciuita- 
tis noflra Macerate». Sai. & Aposl. ben. Venerabile m Pratrem 
nofirum Henricum Epifcopum Brixten. Prouinci re Marchia Anconi- 
tana in fpmtualtbus ludiccm Generalem , latorem prafentium prò 
certis negaci js per Nos fìbt commiffis ad diti am Prouinciam pra/en- 
tialiter deflinauimus , g/ quadam tangentu flatum , fjr honorem 
nofirum. Santi a Romane Eccl. ac Prouincia prefata fibi commtfimus, 
per eum vobts yiua vocit oraculo exponenda . Ideoque ipfi Ep fcopo 
in txponendu eifdem fidem credulam adhibete . Dat. Viterbij Vili. 
Kal. OElobris Pontificatus Nofìri Ann. Quinto. 

E l'altro di Ademaro da Agrifoglio Maresciallo della-* 
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Curia Romana nel temporale ; fendoui Angelo da Terni 
Giudice nel Criminale, e Giouanni da Siena nel Ciuile. 

VRBANVS fède. Dtlcttis (èffe. Ciuitatis noflra Macerata fffic. 
Diletto flto Notili Viro Ademaro de Agri/ olio Domino de Tudello,(éjf 
de Fonte Militi Lemouicen. d. Romane Curi* Mare/callo , ac Prou. 
March. Anco n. prò nobis , Eccl. Rom. Rettori latori prcfentmm 

ad regendarmpfim Proutnciam accedenti ■ qupdam tangenti a fi munì , 
f£j honorem noslrum , & tandem Ecclefìam , ac Proteina? prafata 
commifimtts per cum Vobis Vtu? vocis oraculo exponenda . Ideaque 
tp/i Rettori in exponendis tifdem fdem credulam adbibetc . Dat. Vi- 
terbij Vili. K al. Octobris Pont. N offri Anno Quinto . 

Negotio piu arduo non commife Vrbano a quefti dut-> 
fuoi Rettori, che di affoldar gente nella Marca per la Lega 
d’Auignone, a fine di comporre le cote d Italia, benche_> 
Autori Milanefi l’afcriuino a fintione,per abbatter la po- 
tenza de’ Vifconti . 

Creò a queft'effetto Legato della Marca , e di tutto lo 
Stato della Chiefa, fuori della Sicilia, come Vicario Gene- 
rale il Cardinal' Anglico di Grimaldo, ouero Egidio Gri- 
moaldoda Grifaco Vefcouo d' Albano fuo Nipote .• di cui 
fi conferuono molte lettere, tutte fauoreuoli a Macerateli, 
e tra le prime vna concernente alla compofitione ftguita 
a tempo d'Egidio per gli fopraccennati fuccelTì ,comc dal- 
l’infrafcritta . - 

ANGLICVS nùf. Diu. Epifcopus Alban. Terrarum Santt.Rom. 
Ecclef in Italia citra Regnu rn Sicilia confiflentium Vicarine Gcnera- 
Us . Diletta in Chriffo Communi, & Populo , fngulartbu/que perfonis 
Ctuitatis Macerata E. R. fideltbus Salutem in Domino . Clemente 
(ffi mitis Alater Ecclcfia penitentibus fitijs tede. Dudum ftquidem 
S anttiffimus in Cbri/fo Pater , frf Dominus Nofler Diuina prout diri- 
tta PP. JrPttntui fuas Nobis conce ffit Uttcras in hac verba, VRBANVS 
ftJc. Ven. Fratrt Anglico tsdc Datum Rom. ìli. Kal. Nouembr. Pont . 
Nifi ri Anno Sexto . Sane prò parte vcflra fuit Nobis expofttunu , 
quod licei recolenda mem. Dom. ficoidtus Epi/copus Sabinen. Apoflo- 
lica Sedis Lcgatus nofler in Vicariatus Officio Pradeceffor , veflrorune 
ad Ecclefta prffatf, oc ipfius D. Legati ohe dienti am, a qua ex tiranni- 
ca oppreffione potius , quam ex propofito atiquo tempore deuiaratisjtunc 
pariter reuer forum antiqua fidehtate benigne penfata , nec non re- 
troatti confiderai* impaca ti , ac gtienarum , tyrannicarumqs nouita- 
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tum frementi! tempori s qualstate , quc noti fotum prpfatam , fet 
alias qttafi omnes Ecclefia predici e Gustate! , <gj Terrai quotiamo 
domo cogerunt a recto tramite declinare , yobfcum de , oc fupcr om- 
nibus , (gjf (iugula exceffibus , cuba , crimwibus , (gj r dehttii per 
yos , (cu aliquos ytShrum quomodolibet comtmjjii yfque ad dienu. 
qua , vt prffcrtur, ad Ecclefte pr(dictp,prafatiqì D. Sabine n. obcdtcn- 
ttam reaijftii , (fif maxime "vos a diete Ecclefia (tjc. dominio , Cf* 
(ubicatone damnab'diter fubtr abendo , nec non diucrfoi de Nobilibux 
de Muluccijs de Ciuitatc pradìcta , & non nu/los alios Nobile! itu 
Dominos } (s“ Rectoret,ac Gubernatoret Ciuttatti,@f difirictui pre- 
dictorum, auctoritate ,(eu potius temeritate propria de facto reapten- 
do , affumendo , eifq ; tamquam Dominis, Rectoribus , (gjr Guber- 
namibut Ciurlati!, (0“ difi rictus eorumdem , offici alt bus depu- 

tati s ab eis per longa [ucceffiua tempora obtdtendo , non nullifq. tem- 
poribus Regimen, Gubernattonem , (fi admimflrattonem Ciuitata , ftfi 
di Sìrie tus tpforum ad Romanum Ponti ficcm (fife. pertinenti! temere _• 
occupando , (jtf per yos ipfoi txercendo , fif dtutrfoi offici a Ics ad hu- 
iufmodi excrcitium deputando , contro dietim Ecclcftam , & Juds of- 
ficiale!, rtbcllionts , inobedientias , teff contumacias p/urimas ammu- 
tendo , quorum aìtqui fuerant , (tj erant de harefi , & hareticorum 
fautoria a iuflo ludicio condemnati , etiam contro dictam Ecclefiam 
adhcrcndo , fif auxilium , confìltum , fif fauor cm pr aliando , exer- 
citus , & caualcatas contro diffam Ecclefiam , (ty> eius fubditos , (& 
fidelcs f adendo, fif fieri procurando, (f permittendo, eifque intcrcfftn- 
do (jfic. fa’ condemnationibus,quas propterca incurrifiis,pro quanti tate 
quinque William fiorenorum auri , de qua pecunia quant itateli 
per pattntes latterai Reuerendi Patris Domini D. Arnaldi Arcbiepi- 
Dat. .Romx (copi Aufitan. Domini nofiri PP, Camerari j , quatuor milita fexcen- 
fnd° 1 Sedie tas °^° fl orenos P er y° s Camera Apo (lotica effettuali ter folutos fare 
•jp.'mcnf. la- docente!, gratiofe duxent componendum, Vobii ab omnibui , (£/ fingu- 
nuarii Pont. Ej pra/atis excejfibui ( a’c. penitui abfolutts , tamen de abfolutione 
Ann. 7 . buiufmodi fuper qua propter multa impedimento , quayobii interim 

euenerunt, ditti D, Sabinen. non fuerunt confetta littera 

fiuare prò parte yefira fuit Nobit bumiliter fupplicatum , quatenut 
cum dubitetis fuper premijfu in pofierum moleSltri , fuper hoc Vobts 
refìduum ditte compost ioni! foluere parati! , de opportuno cautelf re- 
medio prouidere benigniter dignaremur . Ni! itaq. &c. Dot. Fabria- 
ni Camcrinen, Dictcef. llll. Kal. Aprili! Pontificatus prpfati D. No- 
firi PP. Anno Septimo . 

Da 
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Da Fabriano il Grimaldi fi ipinfc in quel di Spoleto, co- 
me da vn altra Tua fpedita al Vicario di Ancona, fopra al 
ricorfo de' Macerateli contro d’alcuni Cittadini^ foraftieri, 
i quali fotto finti pretefti intendeuano di efimerfi dalla con- 
iributione de’ pefi Comunitatiui , Datum apud M. palcontnu 
Spoletti* Ditrcef. XVI, Kal. Matj Pont. Santtijfimi in Cbrifio PP. 
N. Domini Pliant e?v. Ne venne vna limile a Macerata del 
Rettore, fopra al trafportar delle Biade , & all’indulto del 
Preiìdato,per io quale feruiua di Giudice, & Vociale il Sig. 
Giacomo da Notila Dottore dell’ vna, e l’altra Legge. 

Prudentibus Vtrit Poti fiati, Regi minibus , (*“ Communi esulta- 
ta Macerata Ecclefip Romana fideltbns . A. de Agrtfolio Romana Cu- 
na Mare/caUus , & Ancomtana Marchia Re Pi or Ceneralis . Di- 
letti Nailri yi jet litteris vefiris contentammo, (fif placet nobts , quod 
ad trafpartandum altquod gems Biadi ad Terram Fabriani,non gra- 
ne mìni de fpecialt gratta, dante a Nobts dati babuentts in mandatis. 
Index autem Prafidatut de mandato noflro in Alonttculo .... 
moratur dance de Potcftate per Domtnum menm fit prouìfttm ibidem: 
fed ne proceffus , (fif caufa pcreant , ai vefiris indulti s non praiu- 
dieetur , ordinamns quod per Locnmtenentem in Macerata excrceat 
Ojfiaum Prfftdatus.Dat.ln Cimate S, Angeli Papalit die i 9-lunq &c. 

Il Luglio Anglico palfato in Romagna refcrilje lopra la 
reiidenza de' Priori di Macerata , Dat. Gradaria Ariminen. 
bweef. nono Kal. Augnili er'r. c di Decembre publicò in Ro- 
ma la Coftitutione fopra le fportulc de' Giudici , Dat. Ro- 
ma in Calendit Decembrts Pontificami Santtijfimi D. N, D. Vrba, 
ni Din. Pron. Papa Quinti Ann. Vili. Conforme l’anno profil- 
ino da Bologna tranfmife a Pietro Offomcn fuo Luogotenen- 
te, & a Pietro Vefcouo di Olìmo vna commifiìone di Vr- 
bano fopra l’inftanza, che fece Oliuiero da Verona Vefcouo 
di Macerata ( Nobts prò parte Ven. pratris Ol'merij Epi/copi Ma- 
ceraten. (s’c. fi come nel Breue ) di nuoua Dioccfi,perHio- 
nore del Vefcouato reftituito già da Innocenzo alla Città 
di Ricanati, acciò effi giudicafiero quale, e quanta poteafi 
fottrarre delle Diocefi di Fermo, e di Camerino, Vtique. J» 
latijfimarum , fon parole delle lettere , (g“ notabiliter diffuj'arum , 
(fif populatarum (s’c. fine adiacentium f<rV, Dat. Bottoni f XIV. Kal. 
Augnili Pont. Santtijfimi in Xpo Patris , Domini mftri D. Vr- 
bani din, pron. PP. V. Am. Ottano . 

L’vdirfi 
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L’vdirfi fin qui mentouarc Nicolò, c I’OIimero firddétti 
per Vefcoui di Macerata, e tacerli di Ricanati, tuttoché 
Chiefe vnite , c conncfle , ne fa rauuifare non ad onta , e 
alla sfuggita vn non differente equiuoco , della pretefa maga 
gioranza de’ Ricanatefi fopra de’ Macerateli ; in illiman- 
do la lor Città ripiena piu d’anime, e piu antica di Vefco- 
uato : con addurne per proua vn procelle di Nobiltà ,• nonu. 
però fabricato giuridicamente, nc citati legalmente gl’in- 
tereflati, e con teftimonij fofperti, & affettati: onde collo 
ftelfo altre volte ne riportarono referitti mcn grati . Anno vero 
1541. cum Bcncdiffus Duodectmus Papi regnar et , cum Recana- 
tese s fubejji Macerata Antifi iti baud et qui s ani mi s toìerarent , finn 
Ciuitatis per Tef/es,pcrq. antiqua monumenta cor am Aula Roman* 
comprobata nobilitate fiterum a Sanila Sede extorquere conati [unt, 
yt pr'fima , antiquaq. dignitas Epfiopa/ts ad iam olim per [immuto 
infortunium yiduatam Ciuttatem redirct . Sed in irritum cejfert 
preces. Furono adunque fenz'altra opera de’ Macerateli con 
ragione i Ricanatefi dal Sacro Monarca rigetti , celiando- 
gli ben chiaro nello fcrigno del fuo petto l'ampia popola- 
tione,c penuria di gente d vn luogo , e l’altro. E quantun. 
que il Cardinal' Egidio per le facoltà concelfegli da Papa 
Innocenzo, nefpedilfc pofeia lettere reinregratorie alla Cit- 
tà di Ricanati , Et quia , alTerendo , dilla Racan. Cwitas malori 
repletur muli nudine perjonarum , ac ettam ab antiquo Ciuitatis yo- 
tabulo extitit decorata , ipfaq. Racanat. Eccl. antea obtmutt Epif copa- 
li s Pontficium digmtatis , ordtnamus , quod de catterò Racanat. (df 
Macerat. Eccl. nuncupentur (tic. Tuttauia o che vennero e quelle 
ancora poi come orrettitie,e forrcttitie abolite joueronon 
polle tal volta in vfo,ma praticate in contrario co’Macc- 
ratefi, o pure con vicendeuolezza di preminenza hor degli 
vni, hor degli altri; fi come da fomiglianti Bolle & altri at- 
ti publici fulfeguenti. E vie piu quanto la Città di Mace- 
rata profelfa altrefi godere antichiffimamente , & in fin dal 
fuo Vefcouo primiero San Claudio la dignità flelfa Epifco- 
pale; autenticata dopo da più divn Sommo Pontefice Ro- 
mano; conforme che da Alelfandro, e da Giouanni preco- 
nizzata, coll’honor delle Mitre , e degl’ Incenfi. 

Morì Vrbano poco dopo che ritornò in Francia , non,, 
fenza gran concetto di Santità , Quod nulli ex prpdeccjfonbut 
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fùis hit nmìjftmis accidie , fcriffe il Petrarca . Elaltato al pedo 
di Pietro Gregorio Vndecimo, in Macerata lì tenne vn_ 
Parlamentodi tutta la Prouincia per più giorni, in cui fta- 
bilico dapprima di fpedire in Auignone vn’ Àmbafciadore 
di obbedienza, a congratularli della fua afluntionc al Pon- 
tificato , fu difeuflo , e ventilato a lungo della Rcfidenza 

della Curia Generale. 

\ 

Softeneuono alcuni non douerfi rimouer da Fermo , luo- 
go nella Marca il piu inftgne , e piu idoneo per la tem- 
perie dell'aria, e fertilità del Pacfe,- ma piu per la fortez- 
za del fito,come Piazza portuofa,e di frontiera, che pu- 
re in altr’età vantò la motrice, o fu almeno a parte in re- 
golare con fplendida fama le confeguenze piu grandi dell’ 
Italia, non che della Marca. Con aggiungere, l’effer Fermo 
Città di ftudio Generale, illuftre fin da Bonifatio Ottauo, 
che 1 'erefle , e fublime per l’eminenza delle leggi del Ro- 
teili d’Arezzo , tra Repetenti de’ più celebri, fi come dall’ 
Auth. Ingrefli C. de Sacr. Eccl. Repctita , fcriuea , per me RofeL- 
lum de Ro/ellis de Are t io legumdoElorcm in Ciuitate Firmami , 
•vi» tenebautr Curia Generali s Marchia Ann. 1 570. 

Molti però i più autoreuoli , e di miglior numero non 
fi contennero di confutar fomiglianti ragioni, con efporne 
altre più impulfiue,& opportune $ configliando, che la Cu- 
ria fudetta era da ridurli in Macerata , doue non più la na- 
tura, che l’arte pareua maeftcuolmcnte hauer rallocata l’an- 
tica Sede de’ Prefidi Generali ; conforme in luogo il più 
comune per la frequenza del comercio,econcorlo de’ più 
Nobili , accomunati alla Cittadinanza, o folfe come Capo 
della Marca Patria comune a tutti , fecondo che Roma-. 
Reggia del Mondo , Communis noftra Patria eli : conforme 
il più commodo per l’agilità delle vie ben battute , e de’ 
fiumi accurati co’Ponti anche di pietra: e conforme il piu 
atto per la facilità di munirlo , c da feruirfenc per freno 
nelle riuoltele piu contumaci . Rapprefcntauano, che quiui 
habitaua molta Gente, e di gran fallo, docile co’ foraftieri, 
e copiofa de’ Dottori di Collegio , come procliue ai ftu- 
dij per l’vniuerfità delle buone lettere , che vi apri Nicola 
Quarto; quindi fe ne ridille, fi come della Recinefe, Hac 
Gens litteras prima aut docuit , aut didìcit . 
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XXIX, 


?$# Pmt Paptà. 

Motiui tutti , che preualerfd#agli altri con trarif , perfiia, 
fero a formarne vna fupplica,da porgeri] al Santifijmo per 
mezzo dell’ Ambafciador della Provincia , fottofcritta da' 
proprij Cancellieri , e coli’ autentico de' Sigilli in cera., 
verde di ciafcun luogo , con fopra le Chiaui di Chiefa San- 
ta : annoucrandouifi San Seuerino, Matelica , il Contado di 
Fano, la Serra de' Conti, di San Chirico, Cingoli , Roc- 
ca Contrada, Vrbino , Sant’Angelo Papale , cioè Cagli, 
la Pira , e Montccchio ; come ancora Senigaglia , Monte 
Alboddo , Iefi, Monte Filatrano, Appignano, Monte Fa- 
no, Ofimo , Cartel Fidardo, Monte Lupone , Monte San- 
to , Morro, e Mopte Caflìano, 

Continuaua nel primo , e fecondo anno di Gregorio il 
fuo Vicariato d’Italia i’Albano medefimo , e della Marcai 
jl fuo Rettorato Pietro Vefcouo fopradetto , Sub An. Domi - 
ni 1372. loditi, X. tempore ffic. Gregari j &c, prefati D. Al- 

bini , ac etiam tempore Reti or Ut ut Reuerend, in Xpo Patris , (t) 
Domini D. Petri Dei grafia Epi/copi Oifomen. &c. fi legge cofi 
jn vn libro antico delle Riformanze di Macerata, 

All' Albano fuccefle il Cardinal Pietro da Stagno del ti- 
tolo di S. Maria in Trafteuerc. PETRVS PresbiterCardinalis 
Sanale Marie in T ranfhbcrim in Italia Vicariti s Gena alt s fs'c. fi 
come da vn principio di vna delle Coftitutioni della Mar- 
ca j e da alcune altre lettere fue prouifiopali fcritte a Be- 
rardo Vefcouo di Bologna , e della Marca Tcforiero Ge- 
nerale , circa l'applicare ,0 nò alla Camera l’entrate , e pro- 
penti della Città di Macerata , Dat. Donarne IH. Idus Augujli 
Pont. Cs’c. Anno Secando , 

Riaflunto da’Proujnciali il trattato della riduzione del- 
la Curia nella Città di Macerata , fu prefentata al Cardinal 
Vicario la fopranarrata fuppiica della forma fterta , che per 
penne a Gregorio , e del tenore infraferitto , 

REVERENDISSIMO in Xpo Patri , &/ D. N- D. PETRO 
mif. Dia. tifali S, Marie in Tranftiberim presbitero Cardinali 
Vicario (fft. Dettoti , & bumilcs fìtbditi, fideìes forai tare s Ve-, 

Sire P eternit atis, Vntuerptates , Popuh , £r* bomines yefirarum Cu 
ai tatum , T errar um , Locorum , <pu( in f trias nomtnantur , debita 

rtuerentie cum recommandatione fe tpfos . Cum ficut alias Apop alice. 
S militati , (s 1 ReuercndtJJimis Patribus DD, Cardinalibus , & Le- 
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gatis in Italia pluries excittt fuppluatum , quod Curia Prouìncia Mar- 
ilù* Anconitana eidem P. V. ijtfi S. R. E. immediate fubietlg redu- 
teretur ad Cinitatem Macerata in Qfi de Prouìncia fupradiSla\ in qua 
lieti t yffl rejedit continuo temporibus rctroa&is ; tamquarn in loco 
communiori , commodiori , (fif aptiort propter jitum certis loas Prouìncia 
prelibate ; (tj quia multi funt homines,cum qutbus melius patefi Curia 
conuerfar't ; {y* cum iam in Generali Parlamento Prouìncig fupradtlic 
futt pluries deliberatum ,partter, ftj obtentum ,quod Curia preliba- 
ta in eadem Cuti tate Macerata falere deberct continuai» Re fidenti am, 
tpjam Curiam de Ciuitate Firmano totaliterremoucndo, ad quam tam- 
quam msgis remot am alijs T erra Proutncic fupradiffe diffìctlior e fi ac- 
cejfus , grani or , Su’ damnofior Prouincìahbus Prouìncia prghbatg 5 fj* 
maxime tempore hyemah propter f lumina , qua pontibus carcntia non 
abfq ■ maximo perjonarum di ferì mine, Qd pericu/o pojfunt tali tempore 
pertranfiri : imo elapfis temporibus multi funt Proutncialcs ad Ciuita- 
tem Firmanam , propter Curiam accedentes mifrabihter fuffocati , 
(fij bone mcm. Dom. Sabinenfis tunc Legatus in parttbus Italia fiipra- 
dteta iam dehberauit Curiam humfmodt ad dictam Ciuitatcm Macerata 
omnino trans ferendam : fed certi s ex caufis py. per no tir uni Amba - 
reiatorem narrandis oraculo viua vocis , ad tempus dtftubt adimplere , 
(fif demum de bac luce fubtractus executìo non e fi fatta , prout fuerat 
ordinata m i camdem P. V. burnì liime cum omni debita rcuerentia fup- 
plicamus , quatenus dìgnetur de fedita de menti a prouidere, quod Curia 
fupradìcta in d. Ciuitate Macerai g debeat continuo refidere, & et tam 
ad fecuritatem S. R. E. ex plunbus alijs ratiombus , caufisq. per d. 
Ambaxiatorcm demum explicandis, euidentiffime nofatur redundart. 
Pateraitatem Vefiram conferuare dìgnetur Ahiffimus felìdter , Ufi lon- 
geue Eccitila S anela Sua . In cutus teflimonium prgfentes lìtteras per 
manus Cancellariorum nofirorum fubfcribtmus , (fif figillorum nofiro- 
rum fecimus mammine roborari . 

.3. Et Ego Petrus Ctntbìj de Eugubio imperiali aulì ori tate ludex ordi- 
varius , <y Notarius publicus , (fif nunc Notarius , (fif Offiiiaìis Refor- 
matiouum , & Camera Communis Sancii Scuerini de mandato D.D. 
Potefìatis, Confulis , (fif Priorurn , oc Con fili j Generalis , fj Credenti* 
d. Terr * , vt fupra fupplicantium me fubfcrtpfi , fub Anno Domini 
1 371, Indiatone Nona tempore Sanctifiimi Patrio , gtf Domini D. 
Gregorij Papa yndecimi,die 18. menfis Septembris . 

-1 *i* Et Ego Antonino Magtfiri loannis de S.lufio publicus Imperiali au- 
■ctorttate Notarius , & nunc Notarius , & Officiala fuptr cuftodiarn 
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r erra Matelicsi dt mandato D.D. Canfiiloncrij . & Prìorum d. Terra, 
Vi /apra fupplicantium me fiubfiripfi , fui/ Anno Dm 1 5 7 1 , India ione 
Nona , tempore Sane tifimi Patrie , & Dm D. Gregari j Papa Vndeci- 
mt , die zo. menfit Septembrit . 

rffEgo Arcolanus Ciccali de Mondatilo Imperiali auc tonfate Nota- 
rius , (fi- Index ordinarmi nane Notarmi reformattonum Vicari*, 
tus Comitatus q, Fam de confenfu , gjr yoluntate , licentta, W mandato 
Nobilit , & Sapienti s Viri D. Conta de Parma II. Doctoris ludtcii 
Praftdatus S. Laureati j in Campo , Viearij Vicariatiti prpdicti prò 

S. R, E. Generala , nec non di/cretorum Virorum Andrioli Tefla de 
Sancto Andrea , Elafi} lacobi de Barco duorum de quinque Confida- 
rije , (fi" Regentibui dietnm Vicariatum , vieti etiam Gerentiunu 
aliorum trmm ,yidelicet Ser lacobi Sald ohm de Fratta , Mafini Cic- 
cali de Turre , Angeli Cocci ( de Reforcato, prpfienti /application! me 
fubfcripfi, fub Anna Domini 1371. Indiatone Nona, tempore San- 
Cttjfimi Patrie Dhì Gregorij Pape Vndecimi.die a 8 menfit Septembrit. 

4 Et Ego Antomui ohm T omafiinideS. Infilo publicui Imperiali 
auc tori tate Notarmi , & nunc N otorini, Vicariai, (g) Ofitctalti No- 
bili* Viri Ser Tbomafij Conadutij de Gualdo hon. potè fiata Ca- 
firi Serra Com'tum per S. R. E. de mandato profitti D, Potè fiata 
Ut D.D. Confialonerij, & Prtorum ditti Cafiri Serra, vt fiupra fuppli- 
cantium me fubfcripfi , fiub Anno Domini 1371. Indiatone Nona . j 
tempore Sancttffimi Potrà D.N. Gregorij Papa Vndecimi , die pe- 

imitimi menfit Septembrit , 

•I» Et Ego Venantiui Ventura de S aneto lu fio pnbhcut Imperiali an- 
itre iute Not. Vicarimi, & OJficialit Serra Sancii Quinci per NobL 

lem Vtrum Aloyfmm de Parma d. Serre prò S.R,E. 

Gubcrnatarem Gener alem&J de mandato Aid yoluntate D.D.Priorum 
d. Serra , (fifig in omne tefiimanium me fubfcripfi, & figlilo Communit 
d. Serra figillaui , fub Anno Domini 1371 indictione Nona tempore 
D. Gregorij Papa Vndecimi die yltima menfit Septembrit . 

Ego Manciarcllut Mantccchiclli de Montichi public ut Imperiali 
Notariut,nunc Notarmi, Officiala , Scriba, ce Suhfìitutut Se r Angeli 

auct de S aneto Gene fio. caufarum Cancellarli Terra Cmguli , 

(fig dilìrìElut de mandato DJi.Poteftatii , (fif Priorum, (fi? Sapientunn 
Confili} Credenza in fimul m Pa/atia d. Communit Cingali coad» - 
catorum occasione pr adatta , et aliorum Sapientum in d, Palati 0 yo- 
catorum , et concorditer mandantium de prgfienti , oc per me fubferi- 
p (ione fienda ipfii prpfientibut , & pra/ente Ser Angelo Cancelleria 
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fubf cripto , Vt bic me fubfcribam ettam commi lente in fidem , gjr tefii- 
monium voi un tatù predio forum fupplicantium ,& Communi s prefatt, 
fub Amo Domini 1371. None Inditlione die prime menfis Oblobris, 
tempore Pontificate! Santiiffimi in Xpo Patnt , ftfi D.N. D. Gre - 
goti] Pape Vndccimi Annoi, bic me fubfcnpfi , vtdtq-, prefens Sigil- 
lum d. Communi s tuxte eam fcripturam imprimi , tifi apponi in te- 
fiimonium premi forum . 

>Jf Et ego Thomas Mabliutij de Monte Fortino Imperiali aulì oritele 
Notarius publicus confiitutus , & nunc Noterius , (gjr Cancellerie! 
Communis Rocche Càntrate de mandato DD. Confalonerij , Prio- 
rum Populi ditte Terre , vt fupr a fupphcant turarne fubfcripfifub An. 
Domini 1371. Inditi. Nona tempore Santhffimi Patris , (f D.D. 
G rigori/ Pape Vndccimi die 20. menfis Septembris. 

>J< Ero Bartholomeus Guidontus Gtraldi de Imola Imperiali autori- 
tate Notarius , & nunc CanccUarius , & Notarius Reformationunu 
Communis Ctuitatis Vrbinl prò S. R. E. de mandato expreffo Domi- 
norum Vicari/ , Priorum , Confili j , Csr 1 Communi! d. Ciuitatis Vrbini , 
Vt fupra fupplicannum in pr/fcnti pagina me fub/cripfi > fub Anno 
Domini 1371. Inditi. Nona , tempore prelibati Domini nofirt D. Gre- 
gari/ Pape prefati die 2 6 . menfis Septembris . 

>J< Ego Mattheui Magifiri Ioannis de Amandula publicus Imperiali 
autiontate Notarius , fy" Iudex ordinarie s , (tj nunc prò. S. R. E. 
Ciuitatis S. Angeli Papaia Cancellarius, & Reformationurn Ciuitatis 
prefate Notarius de con/enfu,voluntate , ac mandato Potefiatis, Pno- 
rum,Conlìlij , £ s" Communis eiufdem pr/fenti fupplicationt me fubf enfiti 
fub Anno Domini 1371. Inditi. Nona , tempore Santlijfimi in Xpo 
Patris, & D-D. Gregari j Papp Vndccimi die 28. menfis Septembris . 

Et Ego Marcus de Monte S. Mane in Geòrgia publicus Impe- 
riali autiontate Notarius , & nunc Notarius, Vicarius , (fif Officiali! 
Nobili s Viri Corniti s Ioannis D. Francifci de Monte S. Marie pre- 
dillo prò S. R. E. honoran. Potefiatis Cafri Piri, ac ettam Nota- 
nus Reformationurn Communis d. Cafri Piri , eidernq. fupplicationi 
prout in ipfa continetur de prefentia , confenju , voluntate ,<gjr man- 
dato fupr adibii D. Potefiatis ,(tj DD. Priorum d. Cafri me fubfcripft , 
fub Anno Domini 1371. Inditi. Nona tempore D. Gregari j Diuina 
■prouidentia Pape Vndccimi, die vltima menfis Septembris. . 

«J» Et Ego lacobus q. Vbcrtinl de Pughcnfibus de Placentia publi- 
eus Imperiali autloritate Notarius , & nunc Notarius, Refarmatio- 
num ì & Cancellarius Communis , @r Hominum Terre Montecchi de 
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miniato Dò. Potefiatis , fifi Priora r/> d. Terra.yt fupra fupplicantium 
me fubfcripf, Anno Domini I j 7 1 . Nona ìndia. Pontificai . SanSiffi. 
mi in Xfo Patri], & D.N.D. Gregari/ Diurna prouidentia Papa Vn- 
decimi Pontificami m/dem Anno Primo die %. menfis Octobns . 

* E i° Luciani,, quondam Domini Paul, de Turre N otorini , @f V, 

Cancellarmi Senogall.de mandato Prtorum di il e Ciuitatti , & Com- 
munii , ytfupra fupplicantium me fubfcripf, die yìgefma menili Scp- 
tembns Nona Indizione, r 

•f» Ego Petrus Coluti j de Monte Ftliorum Obptrani N otorini Terrò 
Monti, Bodij mandato Dominorum Potefiatis,Priorum^r Otto Credei 
tip dici p Terrp, ytfupra fupplicantium me fubfcripf, die 20. menfis 
Septembrn Nona Indizione . 

* Et ego S tephanu, Ho fini de S. lupo Cancellarmi Ciuitatis Efij de 

mandato Domini Potè fiat, 1 , Confalonerìj , Priorum d. Ciuitati , , 

Vt [opra fupplicantium me fubfcripf, die zi. Sepie mòrti indiche- 
ne Nona . 

f E i° Ludouicus Aplejpli de Terra S. Spirici CancelHarius Poti- 
li atti Monti] ptltorum Ottani de mandato d. Potè fi atti , ftj Priorum 
d. Cafiri , ytfupra fupplicantium me fubfcripf, die zi. menfis Sep- 
ie mòri s Nona indiarne, 1 

+ Ego Dominimi Pari de Firmo Vicanus Capri Appignani de man- 
dato Potefiatis, Prtorum d. Cafiri, yt fupra fupplicantium 
fubfcripf, die zz. menfis Septembrn Indiatone Nona. 

4 * Ego Ciccus MaJftj Panni, de Racaneto Officiali] Potefiatis Cafiri 
Montis Fani de mandato dilli Potefiatis , fV Priorum Populi etufi 
dem Cafiri, -vt fupra fupplicantium me fubfcripf , die zz. menfis 
Septembrn Nona Indiatone . 

+ Ego Marinus q. V bermi j de S ornano Notarmi Officiali s 

Cancellarla Ciuitatis Auximi de mandato Dominorum Potefiatis, Con- 
f aioneri j, (fi Priorum Ciuitatii pradiaa, ytfupra fupplicantium me 
fubfcripf, die zz. menfis Septembri, Nona In d, a ione . 

•J. Ego Dominimi Antoni j de S .Via «ria Vicanui D. Potefiatis Ter- 
ra Cafiri Ficcardi , de mandato Dominorum Potefiatis , ffif Priorum 

Terrf,vt fupra fupplicantium me fubfcripf die zz. menfis Sep- 
tembris Nona Indiatone . 

* Et e Z° Marinus Bene de S amano Notarmi , $ Officiali 1 Terra 
Monti s Luponum de mandato Dominorìim Potefiatis, Priorum d, 
Terra, yt fupra fuppbcantium me fubfcripfi die zz. menfis Septem- 
bri] Nona Indiarne . 

Ego 


I 

I 
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Ego Laurentìus Mtffij de Tolentino Cancellarmi Terre Montis 
Sondi de mondato Dommorum Poteflatis , & Priontm dui e Terrp , 
Vt f*p r * fupplicantium me fubfcripfi die 2 3 . mnfts Septembrìs No- 
no Indiziane. 

>J< Ego loanaes lacomini de Tolentino Cancellarius Terre Murri de 
mandato Domnorum Potefletts , & Priorum didp Terre, "vt fupra 
J upplicontium me fubfcripfi dte 24. Septembrìs None Indiatone . 

>}< Et Ego Colutiti s B/axij de Cafro Montis S. Petri Notarmi, to' 
Offici ali t Communis , ts" Hominum C, Montis Sanctc Marie in C af- 
flano de mandato Dominorum Poteflatis , & Priorum d. C, vt fu- 
pr a fupplicantium me fubfcripfi die 25. menfis Septembrts Nona 
ìndtdtone . 

Si ritrouarono del detto Anno Luogotenente nello Spi- 
rituale il Sig Vitale da Morrò Canonico di Sinigaglia , il 
Sig, Pietro da Todi Giudice Generale dell' appcllationi , 
& il Sig. Guglielmo degli Ardizzoni da Piacenza Podeftà 
di Macerata s fi come fuccclfiuamente Francefilo da Vrbi- 
no Vicario Generale del Rettore, Melchiorre da Gubbio 
Giudice del Ciuile, & Luogotenente fopra l'appellationi, 
è Podeftà Conte de' Bianchi da Bologna : nella di cui Po- 
deftaria ripuienfi , che folfe dal Configlio Generale di du- 
gcnto huomini flato fpedito Ambafciadore alla Curia Roma- 
na per affari vrgentiflimi della Città il difereto huomo Vanni 
di Francefco ai Ferro j e che ancora fi rifoluefle in Cre- 
denza di farG la Loggia, detta del Mercato : del tempo ftef- 
fo, che in Fiorenza, al fcriuer dì S. Antonino, fi fece il Por- 
tico del Publico. 

Perancora Rettor Generale della Marca era quel Pietro 
già Vefcouo d’Olfome, o Oflòna in Borgogna, & allhora 
di Conca in Spagna ; fecondo vn fuo referitto del refiduo 
di fupplica per la Feftiuità di San Giuliano , PETRUS Dei 
gratta Epifcopus Concben.pro Domino Noflro Papa,@f S.R.E. Prouincie 
Marchia Ancamtanp Reflor in fpiritualibusGtneralis,$c.ln quorùfèjc. 
& noStri Pontificali s Sigilli , quo vtebamur dum eramus Epifcopus 
■Offomen. (fife. Datum Macerate die 1 6 . menfìsDecembris 1 3 7 3 . 
'L’Autunno prolfimo nella fegucntc Podeftaria di Luca., 
degl'Interminelli, ouero Antelminelli da Lucca, vi fi feoprì 
Vita mortalità contagiofa ; la quale fi dilatò l'altr’anno che 
<venne,come pefle in più luoghi della Marca, e di Lombardia . 

Diede 
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Diede poi cambio il Cardinal Pietro a Guglielmo di No- 
uelletto del titolo di S. Angelo il quale da Bologna, per 
douc furon deftinati ad vn Parlamento Generale Ambafcia- 
dori il Signor Nicola di Rinalduccio , e Fredoluccio di Nu- 
tio , due in dottrina , e nobiltà de' primari) Patritij di Ma- 
cerata , fpedì diuerfi ordini per la Marca ,• fra gli altri di più 
rilieuo circa l’efigenze delle taglie ,' o fudìdii , Dat. Bonomtt 
X.ldus Aprilis Pont. Anno IV. eia rifettione del Ponte di Po- 
tenza,/» parte, qua vocatur le mure di RECEN E Maceraten. Dice - 
tefts (ffc. opere plunmum fumptuofo (fife. Dat. Bononta XVlX.al.Mai] . 
conformeche da Auignone ne giunfe vn Amile fopra la., 
reftitutione, o amminifbratione confueta di tutti i prouen- 
ri , & entrate del Publico applicate in Camera ; non oftan- i 
te ogn’altro atto pofitiuo in contrario, per l’antica fedeltà 
de’ Maceratefi verfo Chiefa Santa, GREGORIVS &c. Nos 
igitur yolentes pradt [forum Commune , propter corum fidclitattm , 
quatti ad tandem Ecclefiam habucrunt hadtnus , prò yt habent fatto, 
ribus profeqm grattofis (èffe. Datura Apud Villani Nouam Autniontn, 
Diacefìs XVII. Kal. Aprila Pont. Nofìri Anno Quarto . 

Eflcndo Podeftà di Macerata Giacomo da Lemmo de' 
Marchefi di Montechio , o fofle de - Vifdomini da Parma,oue- 
ro da Piacenza , s’intefe dal Vefcouo Oliuiero la permuta 
del Vefcouato di Macerata in perfona di Bartolomeo da., 
Bologna , che altroue chiamofli Giouanni di Bartolomeo : 
refcrilfe la Città lettere di ringratiamento per Bologna all’ 
Oliuiero , & anche per Roma di complimento al nuouo 
Vefcouo con fupplicarlo, De habetido Priuilegittm de fido ad. 
dittoms , Qj ampltatumis Diacefìs Epifcopatus Ciuitatis Alaieraten. 1 

Haueua in tanto Vanne di Ferro fpedita felicemente la i 
fua ambasciata, e dalla Corte riportata la grada della Re- | 
fidenza in Macerata della Curia: manca tuctauia tra le me- il 
morie del Publico vn fi pregiato Indulto , benché a cafo 
fe ne rintracci qualche rincontro dalla propofta , che fegue , 1 
Super fado regifìrationis Primlegij mpcr apportati per Vannem Fer- 
ri Ambafctatorem a Curia Romana de Cuna Generali Domini Max- 
chionis apud ad a (jjfc. Cofi nella Podeftaria di Catalano do I. 
Medijf , .... Nobile Cremonefe , tentoffi da' Maceraceli j 
l’impoflibile per leffettuatione , fin con ricorrerli all' autori- |j 
tà del Cardinal Legato j di cui però, ne del Seguito altro 
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non fi apporta per hora , che la qui congiunta Coftitutione-* 
non differente dall altre Egidiane, in termine de'Priuilcgij 
degli Allocaci, c Procuratori Curiali, Scaltri feguaci di det- 
ta Curia , e de' Collcgiati , e Dottori di Macerata . 

GVILLELMVS mtf. Diu. S, Angeli Due, Card, in mnnullis 
prwmcifi ,£** T crets Itili f 5". R. E.fubiettis pro'D. N. Papa, (efi ipfa 
Etile (la Vicariai Generali t. Diletto in Xpo Potcflati Ctuttatis Ma- 
cerai p prò S. R. E. falutem in Domino . Quia Nobis diletti in Cbri- 
fio Commune , (fri bomines Ctuìtatn Macerata conquo/Ttone monffra- 
runt , quod liete dudum per ben. mero. Egidium Sabmen. noflrum 
in buiufmodt V kart at ut officio pradecefforem fuerit de mandatum,Pri- 
uilegiumfimmunitates, grati oj , liberi ates, (fif indulta qupcumqs Cu- 
riali bui, fiu Curiat generales fequenttbus ab ipfo , fiu quibufuts alijs 
i fub quacumque verberum forma conceffa , ad Aduocatos , Procura- 
tore! , Notano! , & Officiale t in lodi, in quibus Curia ipfa reftdeat 
continuam morata trahtnta , igfi officia fua ibidem attuala er exer - 
cent et dumtaxat ex tendi , talee de bere in Curi fi ipfis , & non ali- 
bi, tue alitar Priuilegi fi , grati js , lib ertati bus, & induisti buiufmodi 
» gamdert » Nibdommus nonnulli Ciuci ditta Ciuìtatis Maceratoi affe- 
f Tenta, fe effe Collegiata! Cuna Generali t Mar. Ancon. gabellai , alia 

onera prafatis Communi, & bomimbut tmpofita , fgfi ordinata prò fa- 
ta faci ione fubpdiorum, (gfi talltarum foluere totaliter denegavi , 
recufant , propter quod inter dtttum Commune , $fi bomines nonnum- 
quarn fiondala generant,cum tpfi Collegiali fint Dottore! bomines d. 
('untata , & qui quotidic ex eorum litteris magnai mendicane pojfef- 
fiones, ts“ podena , fupplicatione fubiuntta, yt ad tolUndum bum] mo- 
di errerà , Ufi fiondala proni dere fuper hoc de debita rimedio digna- 
remur . Nos autem non intendente s, quod a fubfidifi ab j exman- 
tur , cum tantum Pr alati , {gjr Clerici ab ipfis fubfidifi fint exempti , 
dsf erettomi tua auttor itale, qua fungimur proferiti um tenore commi tti- 
tnus, (g’ mandomus , quaterna qua ad alta fupradttta prafatam de- 
ttar ationem d. D. Sabmen. nifi alia forfitan oh [lare reptrias , facies 
inuìalabiliter obfiruari . Dot. Bonomie VII. K,al. Nouembris Pontifìci 
D. N. D. Gregari j Diurna prou. Papa Vndetimi Ann , Quinto . 

II fluttuare per l'Italia con procellofa riuolta «mare dell' 
Imperio di Chiefa Santa , agitaua non men che degli altri , 
con malefica feggeftione, anche le menti de* Macerateli alla 
liuolucione di ftaco ( fìcut proditur tamen ree, per parlar con 
Tic Liu- ne cui Auttorum fidem abrogauerim, exponenda e fi) o ne- 

cefi! tati 


xxxtr. 

Capi- 3 , lic 


Iurta Confi. 
v£gtJ. Uba. 
eap. si. 


Ann. 

*t CCCLnr. 


xxxin. 


Dee. 1 .lib. 8. 
n. 18. 


Sccund. %ulr. 
fot. 58 6. &■ 
Cor. fot. 591 . 
Ex Tilt. & 
Blond. 


Vt ex Bari, 
ir, 18. de regi . 
Cimi. ». 2. 


d. til.22, c.ì. 
'• 4 - 


Ann. 

M.CCCLxxyi. 


240 . .r ..Parte Prima. 

ceflìtati dalla grauezza^e’ tributi, efatti non già con nome di 
taglia , ma con titolo piu fpcciofo di fuflìdio earitatiuo ; o 
pure Infingati dall’ auidità de' Cittadini , cupidi anch’ efi< 
dell'aureo fregio di libertà, con cui eran decorati gli Stendardi 
de’ Ribellanti, 11 fottrarfi perciò dal Reggimento degli Ecclc- 
fiaftici , per ridurli poi in vna buona forma di Republica_. 
Ariftocratica fotto il Gouerno degli Ottimati, non iìpotea_. 
praticare , che implorando l'aiuto de’ Varani da Camerino, 
de' più potenti della Marca, amici antichi, e ben affetti del- 
la Città :fc la intefero auanti fra loro per negotiati di Nu- 
tio Medico, Lippo di Scambio , Gentile di Compagno , An- 
tonio di Cicco, Cicco di Gigliuccio , Greorto di Cicco, 
Ghinolfo di Filippo, e Cola di Mofchetto Priori del Co- 
mune , c del Popolo i con fingere , che Rodolfo ( huomo 
da ogni tempo fi chiamarcbbe con Caio Memmio, per la fua 
fagacità , da Caio Publicio , conforme da S. Antonino fi 
differir fugaci ingenio , bcllorum fieni) veniffe come da fe 
fteffo vn giorno a Macerata ,-douc con molti altri dc’fuoi fu 
con demoftrationi di honore introdotto, con faputa, & affen- 
fo dei Rettore fopradetto , che con tutta la Curia vi rilc- 
dcua, come più euidentemente dall'atto infraferitto. 

In nomine Domini Amen . Anno Domini l 376 . Indiatone XIV. 
tempore D. Gregorij PP. XI. Die 2 6 . mcnfts lunuurij . Pateut om- 
nibus euidenter boc preferii publicum tnfirumentum in] peti urti, quod 
dum viri honorandi Mafisler Nuditi Ahdtcui , Ser Lippm Scam- 
bi) , Gentili s Compagni , Ser Antomus Cicchi , Ser Ciccus Gihuttj , 
Ser Greoriui Cicchi , Ser Gbinolfus magi fri Phi/tppi , Colaus Mof- 
chetti Priore 1 Communis , £ 4 ’ P apuli Ciuttatis Macerate n. ftarent in 
Domo ,feu Paiatto habitat ionie dd. D.D. Priorum fto in Ciuitate pr te- 
diai in quarterio S. loanms, iuxta Plateam Communis , vidi pub/icas , 
(X alia luterà comparutt , & venie cor am D.D. Prioribui in fala d. Do- 
miti Antomus Thomalfutij Cuflos Deputatus ad cu/lodtam d. Ctuita- 
tis ad Portam S. Saluatoris Ciuttatis prediihe, & 1 coram ipfis nar- 
rauit ,(jsd expofuit, quod percepì t , quod Domimi Rodulphus Domi- 
ta Berardi de Ciuitate Camerini efi ventanti ad d. Ciuitatem Mace- 
rata ab td petijt lì ipfe Cuflos , & alij fui foci 'j pcrmittant ipfum 
cum futi gentibus tngrcdt, ty mirare dui totem predici am . Qui D.D. 
Priore s predichi t niellici is refpondendodixerunt , (tj mandauerunt nu- 
bi Cancellano , <ff Notano infrafcrtpto ibidem prej enti, & intelligenti , 
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quid ego Vna cum d. Cuftode per/onaliter me conferrem ad Referen- 
dum in Xpo Patrem , Dommum D. Petrum , Epifcopum Conche». 
Proutncie Marchi* prò S. R. E. Generale m RcSorcm , fune perjonali- 
tcr reftdentem in d. Cimiate , in Magno Palatili Communio Ciuitatis 
pr aditi x filo in ditta Cimiate , iuxta Ptateam Communio, vidi publi- 
tas alta latera , gd deprediti io , di fin, narrati s , gd expofttis 
per ditlum Cuflodem ex parte dd. DD. Priorum confciam exprejfam 
faeerem , quod praditlus Cufios c idem D. Rettori predillo omnia 
diceret, Sf declararet expreffe, & quarti primum quod ditlus D. Re- 
Sor dixerit , ftu refponderit ita fieret , gd ahter non . Quibus quidem 
omnibus JupradiSis prasentcs fuerunt Àngelus Vitata , Anfouinus 
Vannis , (éjr Gentilutius Vannis teftes ad prediti a -vocali . Auditifque 
pradiSis Ego Fredericus Cancellarius.ffl Notarmi mfraferìptus, ac etiti 
prediSorum DD. Priorum eiufdem Ciuitatis fiatim hahito mandato , 
dictOyffi commijjione pruduta, & ditlus Antonino Cutios pradicta omnia 
expofuimus , dtximus , & declarauimus in prasentia prouidorum vi- 
rorum SerLtppi M. Scambi] , M. Nutij Medici predilli, Ser Ghi. 
nolfi M. Philipp i , Greorij Cicchi , gd Colai Mofchetti ibidem pre- 
fentium , (èf exificntium . Qui D. Rector audttis predictis in prp- 
/ enfia pradictorum , gd ipfìs prefentibus , audienttbus , & intelligcn- 
tlbus refpondit in hac {arma , (èfr ipfe ex infioriti prpeepit, gd mandauit 
Domino Franafco de Vrbino Priori Canonica S. Penanti j de Fabriano 
ibidem pr a finti , intelligenti , quatenus iret obuiam , (fif in hono- 

rem D. Rodulphi predici t , tpfum Rodulphum cum ]ua comitiucu 
intra d. Ciuitatem induceret, gd intromitterct . Qutbus fic precedenti- 
bus dictus D. Franàfcus ea die me presente acceffit perfonaliter ad 
dictam Portam S. Saluatorts Ciuitatis predine ,gd fic pcractis fu- 
pradictus D. Rodulphus de licentia , confila volitatale fupradtcti 
D. ReCtoris dictam Ciuitatem Macerate introiutt . Ac tura ■Ss’c. 

Et Ego Fredericus D. Pauh de Intere amala . 

Interpretò , fe ben tardi , il Vefcouo di Conca per vn'at- 
teftato di difcolpa quelli intcmpcftiui artifici de' Macera- 
teli i peroche affalito d'improuifo alla vita hebbe appena-, 
{patio a fuggire, in compagnia di Giouanni da Ripoli Giu- 
dice del Prefidato di Camerino , Ademaro Marefciallo della 
Prouincia , e Gabrio Crociano da Parma Podeftà di Mace- 
rata, con altri Officiali , e Stipendiarij della Chiefa s permet- 
tendo il facco, & il fuoco alla propria fuppellettile, alla fe- 
gretaria della Camera Romana , & infino al Palazzo della 
, Hh refi- 
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refidenr-a . Cofi folleuata in fiato libero Macerata, per ren- 
derli più futura colf affittenta di Rodolfo, come voo de’ Capi 
della Lega d'Italia , detta delia Liberd,non fi attenne offerir- 
gli , però colla manutentione delle giurifditioni, e Priuilegij, il 
commando fupremo della Città , e fu o diftrettoj riconofcen- 
dolo per atto di maggiorana d' vn feudo, e d’ vn ftendar. 
do coll' arme del Comune ripartita coda Croce rotta in_. 
campo giallo, in fegno di Città libera, e di vna corona., 
d oro per dono : regalo non dittimile pollo in vfo dagli 
Armeni co* Capitani Romani, & a fuo tempo rioouato da’ 
Bolognefi ne’ Tuoi Rettori,#'#/#* tettata Borioni* liberi atem. 

La ribellione di Macerata feruì defempio alla Città di Fer- 
mo, d'Afcoli, e molte altre della Chiefaj malhauerpoi mal- 
trattata la perfona del Rettore, come offefa la Maettà del 
Principe, alterò fommamente l’animo di Gregorio, per du- 
bio d'altre folleuationi fomigljauri , conforme fegui poco 
appretto in Bologna col Cardinal di S. Angelo .Onde fi dif- 
pofe inuiar Legato Apoftolico d'Italia il Cardinal Rober- 
to di Amadeo de* Conti Gebennefi, o di Gmcura volgar- 
mente ( nomata da' Poeti Latini Gebenda, e da altri Gencura, 
&Aurelia)del titolo de’ SS. Apollo!), con vna leuata di Ber- 
toni, natione bellaciffima , numcrofa di feimila causili , e 
quattro mila pedoni -, ritenendogli per Rettore della Mar- 
ca il predetto Vefcouo di Conca , a cui commandò , che a 
beneplacito della Sede Apoftolica egli continuamente tenette 
in Ancona la Curia Generale , GREGORIVSQjc. Venerabili 
Fratti noflro Eptfcopo Conchen. Prouincu Noftne Marc . Ancori. prò 
Nobit,$r E. R. Rettori t^c. Dilcctorum filiorum Ancor, ìtanorurn fj c. 
Hoc idi tur unfideratione indutì , Vobis auctoritate Apo ftalica prasen- 
tìum tenore mandanutt , ejuatcnus Curìam veflram Gemer olem in d. 
Ciuitate ad A. S. beneplacttum contìnuo tencatis (ftfc, Dot. Auenionen. 
fthtinto ìd. lumi Pont, no fin Ann. Sexto. 

E (limando Gregorio , che per l'attenza del fuo Nocchiere 
fi trouattc in vn continuo naufragio la nauicella di Pietro , la 
quale non rinueniua Porto manco fortuneuole che Roma, Cit- 
tà confecrata coi Pudori , e fangue del primo Sommo Mo- 
narca, al fentire di Caterina la Vergine di Siena ,e di Bal- 
do il Principe de' Giurifconfulti, fi refe facile , e perfuafo di 
portaruifi a gouernarla ,dopo feteanta , e piu anni della traf- 
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migratione di Francia, nel Settimo del iuo Pontificato ,& 
ai 17. di Gennaro . Non fi dimoftrò punto fonnacchio- 
fo di prouedere non folo a’bifogni della Città di Roma.,, 
quanto del rimanente dello Stato. Il fecondo giorno del fuo 
ingrclfo , fpedici varij Ambafciadori, & altri difpacci per l’Ita- 
lia , fcriffe alla Città d’Ancona , infinuandogli ad’ opporli 
con tutte le forze di terra , e di mare ai moti de’ Fermani, 
c degli Afcolani , del tenore , che fegue . 

GREGOR 1 VS CtJc. Dtleciis filtji Populo , fif Communi Ciuitatii 
Nostri Anemica » . falutem Qfic. Non fine dolore referìmus , quod li- 
cei iniquttatts fikj Popu.li , (tj Communii Cini tatum noftrarum Fir- 
marli , & Afculam , ac Vniuerfiutcs quarumdam alurum Terra- 
rum noftrarum , licei de iure fiat , & effe debetnt Nobis , (fif Ec- 
clefii Romani fu biodi , tamen ipfi Spiritu elationis permoti cantra 
Noi , (tj d. Ecclefìam mcofttUis mottbus rcbellarunt : qui per Nos dm 
rcquifttt benigne , VI ad gremium Ecclefic pn/atf redirent , requi- 
fttionem patcrnam obftinata contumacia contcmpferunt . Quare fide - 
liuti ve fin , qui amicos didp Ecclefùc prò amidi , & immicos prò 
mimici 1 babere debeat , prpfentium tenore mandamus , quaterna di- 
£los Rebelles , ficut contili merita exigant , terre firibus , & mari- 
timi! infultibus profequi f ìudeatis , vt qui dulcibtts montiti acquie- 
ficcrc non curant , faltem vcrèorum filmala refipifcant . Dal. Rome 
apud S. Petrurn 14 . KaJ. Fejiruarij Ann. S epa irto . 

Dalle minacce , e dall’ armi palsò con alcuni altri offici 
di preghiere , c di offerte .• condurti: non fenza qualch’artc 
per Capitano della Chiefa il Varano , ritrahendolo daifer- 
uigi della Lega, con permettere ancora che, oltre la Città 
di Camerino , Macerata rimaneffe nella fua libertà , & alla 
difefa di lui fecondo gli venne fatto col Popolo di Bolo- 
gna , per ridurre la Cictà alla fua diuotione, & hauea ten- 
tato benché inuano cò' Fiorentini eftbitofi di lafciar li- 
bere Città di Cartellone Perugia , quando fi afteneffero dal- 
le Guerre. Rallocata poi nel fuo foglio la Sede Regnante 
dell’ Vniuerfo , non gli fu meno a cuore di ftabilir la Re- 
fidenza Generale della Marca , commandando al Rettore-, 
fuddetto , che infieme col Giudice del Prefidato di Came- 
rino , c tutta la fua Curia doueffe paffarc a rifedere nella 
Cictà di Oftmo , fi come da altre lettere informa di Breue, 
Dati Homi 'fife. XVI. Kal Alaij , 


Ann. 

M. CCCJ.xxviit 
Ex D. Union. 
§.4 .C'Addcn, 
ad Cuce. gol. 
9j8. 


XXXVII. 


XXXVIII. 


EX Tilt. & 
Blond. 

Diu.Ant.fup. 
d.§. l. 


Apud lacot. 
Lauruwt . 


Hh 2 


L’efta- 


tx Cor. fot. 
J?5- 

t>.Unt. f. 5. 
feu duo mille 
ex Blond. fot. 


Die u.&if. 

meni. Julij. 


XXXIX. 


xxxx. 

D. Ao t. vl>i 
fupraCor.fol» 
197 ' 


T. li», dee. 4. 

lib. 8. cr- L. 

flor.lib.ix.y 

XLI. 


Cum tìoo. 
Equitibus ft- 
cundù Adam, 
lib. t. c. 6 z. 
%Apud D. Lil. 
p.l.l.i.f.U } 


Die 18. Aa- 
galli. 


244. Parte Prima. ; 

L’eltate feguente Rodolfo aififtito da mille, c cinquecen- 
to Ciualli Bricconi di Gregorio, (correndo a’ danni de’con» 
financi fra Camerino, e Fabriano, (ì auuanzò fin fottoMa- 
telica, Terra ben prefidiata da' propri) Cittadini, e fortemen. 
te foftenuta dal valore degli Otconi Cuoi Signori . Corta ben 
ciò da alcune fue lettere riportate in Configlio di Creden- 
za dal nobile , e potente huomo Sig. Luca del Sig. Berar- 
do da Camerino Podeftà di Macerata , & ancora dal fauio 
huomo Sig. Odoffredo da Vitto fuo Giudice , c Vicario , 
nelle quali richiedea alla Città foccorfi di foldatefca , di vi- 
no , c d' altre vetcouaglie per 1' Efcrcito , e Campo contri 
i Matelicani. 

in tanto fòrtita più ageuolmente alle genti della Lega la 
forprefa di Fabriano, con intelligenza anche di Guido Chia- 
uelli fuo antico Sig. fu rifohito di fcaricar fopra Macerata 
la mole della Guerra : quiui non dando tempo ne di for- 
tificarli , ne di munirli dentro , o fuori fi attaccò con im- 
peto l' affatto da più parti ; modo praticato quando più fio- 
riua la militia Romana in attediar la Città di Ambracia-. 
Capo degl' Etoli , e Reggia di Pirro . Non rinuienfi attedio 
il più ben regolato, ne Piazzala meglio difefa in tutto quel 
fctolo fin nei meftier dell'armi feorretto :■ il Conte Lucido 
Alemanno occupaua il Porto di S. Saluatore, ftando nell’ al- 
tro di rincontro aquartierato Rinaldo di Monte Verde da 
Fermo ; l’ accenna vn Scrittor non ignobile de' fuoi tempi, 
benché poco eleuato di itilo , e ne’ racconti , Il CommurL. 
di Firenze , fcriue egli , quando faceua perder parte della Marc* 
all* Chitja , "venne il Conte Lutxfl a Macerata Con pili di milieu 
lance , e pofe il Campo alla Porta di S. Saluatore , e dall altra parte 
fi po/e M. Rinalduccio da Monte Verde all' bora Signor di Fermo, 
con ciò che fegue della fua nouella . 1 

Ma Rodolfo che non vaticinaua contro fe fletto altra con- 
feguenza piu graue della caduta in poi di Macerara , rifol- 
fe di approlfimarfi a Tolentino dieci miglia dittante j ani- 
mando , & ammonendo gli attediati di mantenere , e difen- 
dere i Porti, eh' erano a calore della muraglia , e di afficu- 
rare , e cuftodire le cinque Porte principali delia Città , di 
S. Saluatore ,di Fonte Albana, del Cartellare , del Merca- 
to , c di S. Maria Madaiena , detta la Torre de’ venti , o 
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di Montano , fabrica alzata all’vfo antico, e giuda gl’infe- 
gnamenti di Vegetio colla fua cataratta , onero faracinefca 
con forami da alto , e da vn lato il fuo propugnacolo , o 
torrione alla ritonda . Li perfuadeua ancora non cllcr più 
tenuti di o (Tentare le leggi della tregua al Monte Verdo 
violate per prima da lui contra la ragion delle genti , al 
fentir dal maggior perito di Guerra L. Paulo Emilio , effor- 
tando ad impedirgli con frequenti fortite i trauagli, e qua- 
lunque altro riparo fi che non fi auualorafle , con altri ri- 
cordi fopra la buona cuftodia , e fortificatone della Città: 
bancate le ftradc , e preclufi gl' ingrefli con folle , con tra- 
ui , e con catene : & armate le piazze, e i luoghi più Co- 
rpetti di buona foldatefca , fotto il commando de’ fuoi Pen- 
nonieri . Ritrouauafi egli armato di più di quattromila , e 
cinquicento Soldati tra i Bertoni, & altri tre milaCameri- 
nefi gente tutta di natura forte , e di buon nome , come che 
lungamente difciplinati fotto le fue direttioni. 

Dall’altra parte i Capi della Lega, tutto che da principio 
haueflero vn groffo di lei mila combattenti , computateui le 
mille lance del Conte , le quali coftauano di tre Caualli , 
fi come di due le Barbute, li conofccuano indeboliti nota- 
bilmente di forre dalle continue fattioni , e temporali cat- 
tiui dell’ Autunno . E temendo tuttauia di non dTer colti in 
mezzo , addottrinati tal’ bora dagli accidenti dc’Thebani, 
mentre che vi vennero anch’effi combattuti , e rotti dal 
foccorfo d' Aleffandro alle fpalle , e da quei di dentro di 
Cadmca , prefero partito di disloggiare a tempo j che fu 
aifei del mefe di Nouembre, giorno per i Macerateti voti- 
uo , e follcnne di S. Leonardo , Ob casus merita , fecondo 
più memorie antiche del Publico , Omnipotens Deus Ciuitatem 
batic noftram a Comite Lucido T bastonilo , (gjr Rayaldo de M. Vi- 
ridi tmmaniffimo Firmi Tyramno abfijfa , pofiejuam pluries oppugnare 
tentaffet , ab ornai perduto , (sf anguria die ilio eripuit . 

Da quello auucnimento , di cui fu il primo motore Ro- 
dolfo , parea , che la fama non fofle bafteuole per celebrar 
le fue glorie j rifonaua ogni lato della Città acclamationi 
di Padre , di Difenfore .• voci d'applaufo più grate non fi 
vdirono in lode di chi ricomprò la libertà della patria col fer- 
ro, e non coll'oro delle mille libre, prezzo di vn Popolo 
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in breuc dominator delle genti , Romului , concetto di Li- 
UÌO 3 Parens Patria , Conditorq, alter Vrbis band "vanii laudibus 
appellati er. Vi fi fegnalò notabilmente condotto dalla Città 
con trecento Caualli vn tal Bertrando Condottierc de’ Berto- 
ni Etnolo del Conte Lucido, & in ricompenfa fu dalla Cit- 
tà regalato di cento fome di biade 3 e cento altre di vino per 
le mani di Vincenzo, o Vagnozzode’ Badi da Monte Gior- 
gio Podcftà di Macerata : come anche Antonio da Rien- 
trati, che introduce dentro ilfoccorfo inuiato da Rodolfo,- 
e fopra gli altri Antonio di Guadambio, predò i Macerateli 
per nafeita di fangue antico , e nell’ armi di fperimentato 
valore , feelto dal Publico Capitano , e fopraftante di tutta la 
fomma della Guerra . 

Ne giunfero gli auuifi a Gregorio , che non reftò con_. 
giubilo di elfaltare la fortezza de’ Macerateli,- il che fu ca- 
gione di rifoluerli dal Comune , vcnilTc fpedito alla Corte 
di Roma vn' Ambafciadore, dafeeglierfi fra quattf altri no- 
minati in Credenza , che furono il Sig. Nicola di Rinal- 
duccio, Sig. Giacomo di Bartolomeo , Fredoluccio di Nu- 
tio , c Frigionio di Cicco: con vn’ inftruttione per impe- 
trare l’alToUttoria de’proceflì , c dilatare la Diocefi, e giu- 
rifditione del Vcfcouato, coll aggiunta di Monte dell’ Olmo , 
Morro , Monte Cofaro, e Ciuitanoua, con San Claudio co- 
me Chiefa del Territorio di Macerata , Die 19. mer.fts De - 
cembris , riferifeonfi le parole formali del Decreto, In primis 
quod tmpetretur .... Item fuoer acquiren. in Diaeceft , (tj iurif t 
dici iòne Eptfcopatus Macerata , diminuendo de' Diatceji Firmana Ter- 
ra Monti s ylmi , Terra Murrt , Moni Caufarius , gy 1 Terra Ci- 
tutanoute , ftj adden. Epifcopatui Macerata (g’c. Item quod Ecclefu 
S. Claudi) exiften. in plano C/entis , que e fi Jubpofìta Diete fi Fir- 
mana fituata in T erritorio Macerai p^ettam acquar atur in turi] dizio- 
ne pradiflt Eptfcopatus Ciuitatis . De’ Credentieri eftratti per 
gli quattro mefi correnti di Deccmbre , Gennaro , Feb. 
braro, e Marzo connumerauanfi del Quartiere di S. Giulia- 
no il Sig. Nicola di Rinalduccio , Pietro d’ Angeluccio di 
Malfio , Marcuccio di Tinto , e Filippo di Corraduccio . 
Del Quartiere di Santa Maria Cicco di Compagnone , Fer- 
ro di Bonomo , Martino di Colao , e Colao di Matteo . 
Del Quartiere di San Giouanni Andrea di Gio. di Ferro , 
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Nicola di Gauccio , Giacomo del Signor Simonc , e Fer- 
mano di Colao . £ del Quartiere di San Saluatore Colao 
di Mofchetto, Tomaflò d'Andrea , Antonio ... e Pietro 
di Giouanni. 

Correua hormai il nouennio della Rettoria di Pietro co- 
gnominato Frias , che da Vefcouo Conchefe fu eletto Ar- 
ciuefcouo lfpalenfe , e che pofcia da PfeudoCardinale_» 
del titolo di Santa Praflede in vltimo diuenne Vefcouo Sa- 
binenfe.Cofi da vn breue antico di Gregorio diretto al Car- 
dinal di Gencura,del Priuilcgio di conofcerle priroecaufe, 
fpedito con participatione dell'Arciuefcouo fudetto, in gra- 
tia della Città di Ricanati , per la collante fedeltà de’ Tuoi 
Cittadini , nelle turbulenzefopraftanti di ribellioni .Datam in 
Rocca Papali Ancona i I . Fcbruarij Pont. D. Greg. PP. XI. Ann. Vili, 
Con nome di Rocca del Papa denorauafi la fortezza d’An- 
cona , fecondo vn altro nobile indulto de’ Signori Conti 
Tragiioni Patritij Anconitani , in faccia del prefato Pietro, 
con vna enunciatala di detta Rocca , & anche del medefiniQ 
Roberto , non come Legato folamente della Sede Apollo- 
Jica, ma in fpecie della Marca , CREGORìVS gjrc. Venerabili 
patri Petto Epi/copo olim Concbtn. modo Archieptfeopo lfpalen, eie- 
Ho Provincia Marchia Anconitana prò Nobis , (gjr Romana Ecde/ia 
Re don (jtyc. con foggiungeruifi , dileclui Fimi Ferrandus do~> 
Mera Caflellanut Roccha mitra Anconitana Sic. & apprelfo, per 
dile Et um Filium mjlrum Robertum Ba/ìliep dmdteim Apofìolorurtu 
Prcfbiterum Cardmalem in partibns din Apofiolica Sedis Legati (s'c. 
Dot. Rome apud Santi nm Petrum . ld. Febr. Pont, rtofiri Anno Vili. 

A Luca da Camerino fopradetto la Città per benemerito 
decretò il folito pennone coll’ arme di Macerata . Et ai 
nobif huomo Boffo .... da Calaoccchto fu (labilità., 
vna prouifione di vn tanto il mefeper fuo ftipendio , come 
Commandante,o Cartellano della Rocca di d. Canalccchio 
ne’ confini di Macerata tra Petriolo , e Loro j Porto , che* 
fenz’ altro potea occuparli, per Adnerjarìos inìmicos Ecctefia (in 
proua , che la Città aderiua al feguito di Gregorio ) Domini 
Rodulpki , Cff* hominum Ciuitatis prediti a : fi formarono anco- 
ra altri grollì corpi di guardie in alcuni forti più deboli del 
riftretto,fi come a Col di Mangano, o Col Maggiore , $ 
nella Torre del Mulino, & a petitione del Comune di Moni 
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te dell" Olmo vi marciò vna buona banda d’ huomini d' ar- 
me da Macerata in aiuto , e per guardia della Terra . •> 

Si erano refi padroni della Campagna i Collegati dopo vna 
gran rotta , che diede fotto Tolentino a Rodolfo il Conte 
Lucido } & approfittandoli de’ uantaggi , che gli permet- 
teua coli nobil vittoria, ribellarono alla ChiefaS. Lupidio, 
Monte Giorgio , e la Serra . In fomiglianti commotioni 
adunque di guerra fi preparauano i Macerateli ogni di più 
alla difefa,- temendo di non hauer'a patire vn nuouo affedio, 
ffuad mifcrrimutnefl in bello, lo dille di Pergamo il Re Eumene . 

Rifedendo nel Palazzo Grande della Città Antonioda_. 
Brunforte Podeftà, cogli Priori Ginolfo di Filippo , Pietro 
di Guadambio , Giacomo di Vanni di Ferro , e Marcuccio 
di Guadambio , comparuero due Meifi con lettere di cre- 
denza , figillate coll' impronto di cera roda , che hauea fcol- 
pito vn Can marino col capo , e collo , con branche , & 
orecchie affai ampie , c con certo feudo , conforme all’ ar- 
me di Rodolfo , dell' infraferitto tenore. 

Prudentibus viris (jffe. Amici nofhi tariffimi . Dio sì quanto ne 
dole darue ninna granerà , ma perche ne /bignè necefftà per ftfle- 
nerc quelli linci um a Campo , li quali altramente fi volliono partire , 
bifognane flringere -poi , e però caramente quanto piii poffmo ve pre- 
gamo , che ve piaccia fonuenire de/li danari della pr diarrea , e darli 
alli detti no fin familh Antonio Pafio , tgj Andreutio pre/enti ar- 
recaduri . Et preghimoue caramente , ebe ve piaccia per Dio enchofi 
grande Infogno no abandonarce , perciò altramente quefh Bri £1 uni fi le- 
uariano de Campo , e rimaniamo defperfi . Dal. Tolentino Sexto Iuhj 
prima indi ff ionie . Ancora ve preghimo ve piaccia mandare per li detti 
mitri familli h danari delti fanti, acciò li poffimo pagare ad effi fanti. 
>J* Rodolfo de . Tbomaffms ) 

Cam. • Conci ) *' 

Poco appreffo li medemi ne recapitarono vn'altra di dit- 
tatura , e d’ idiotifmo non differente circa la preftanza, e fanti 
fudetti . Dot. Fulginei XVI. lulij fflc. 

>J< Rodolfo de T homaffius ) 

Cam. Cancell. ) 

Sollecitaua i Bertoni Genti di poca fede a folleuarfi la_. 
fattione de’ Cardinali Francefij machinando tuttauia contra 
la fouranità di Vrbano Serto, nominato Bartolomeo Prignano 

oriundo 
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oriundo da Pifa,ma di Patria Napolitano, die Arciuefeouo 
di Bari ; Et eletto nella Città di Fondi per Antipapa il Car- 
dinal di Gincura, detto Clemente Settimo , arriuonne Cubi- 
to l’annuntio alta Marca , fi come per fue lettere dirette-» 
due di dopo l'elettione agli Ofimani , Dot. Funài X. Kal. O80-1 
brts Pont i fica t us Ann. Primo : fatto Legato della Marca Ma- 
rino del Giudice Amalfitano* Arciuefeouo di Taranto, Com- 
mendatario d’Auerfa , e Cardinale del Titolo di Santa Pu- 
denciana. Vi venne pofeia chiamato da Francia Monfigno- 
re di Mongioia Tuo Nipote, con carica di Capitano della 
Chiefa , per ridurre quelle più Terre, che poteua alla lira 
obbedienza . Aderiuono nondimeno ad Vrbano Sommo Pon- 
tefice Romano fra gl'italiani in gran parte, e allafcoperta 
i Marchiani ; ai quali mandò per Legato il Cardinal Andrea 
BontempoPatritio,eVefcouo Perugino del titolo di SS. Pie- 
tro , e Marcellino ; di cui nel fuo Breue fi legge , V RBA- 
NVS (s’c. Diletto film Andrei titulo Sancì crurn Petri , (g“ Marccllini 
Prefi. Card. PrmincU Morchie Ancon. prò Nobit S. R. E. in 
fpiritualihuj Sicario Generali ts’c. Dot. Roma apud S. Mariam in 
TranfUbcrim XI. Kal. FebruarijPont. noRri Anno Primo. 

Quello Scifma , come che diuidea gli affetti de' Principi 
regnanti , apportò danni notabili alla Monarchia della Chie- 
fa: quindi nacquero degli errori , c dell' herefie : ciò chevno 
feiogliea l’ altro legaua , conferendoli vna medema Abba- 
tia , vn Vefcouato , o altra dignità Ecclefiaftica a più fogget- 
ti , e fenza eccettione di perfone ; onde le contefc , f eftor- 
fioni , gl' incendi) . Vi fi aggiunfero le calamità de' tempi 
per la pelle , che afflitte miferamente molte Città , le più ri- 
guardeuoli d'Italia, come Napoli , Venetia , & altre della 
Romagna , e della Marca . In Macerata vi mori il fopra- 
detto Vefcouo Giouanni di Bartolomeo da Bologna , a cui 
Cernirono due de’ Cuoi virimi Vicari) Generali, FranceCco di 
Pandolfo da Camerino , e Marino di Gianni da San Seue- 
rino.- di quello leggefi , Conm -venerando yiro D.FranciJio Pan- 
dulphi de Camerino Vicario R. in Chrì/lo Patris D. loavnis Bari bolo, 
nei de Bononia Dei , (t) Apo/lolica Sedis gratta Epfìopi Maceraten. 
fi come di quello , Dornmus Marinus lannis de Sanilo Seuerino 
Arcbidiacamts , {J* -vacante Ecclefta Cathedrali per mortem D. Bar- 
tbolomei de Bonomo Epi/capi Maceraten. & Racanaten. Vicartus Gt- 
. .. li nerahs 
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ntrahs: gli fucceffero Paolo, c Nicolò Vefcotfo di Fiefole , 
l’ vno detto dal Capitolo di Macerata , 8c approuato da^ 
Clemente , e l abro da V rbano . 

v. Fece il Cardinal Bontempo la fua refidenza in Ricana- 
... • ti , come in Città di pollo la più predominante della .Mar- 
ca - Qniui concede per ragion, di guerra a Francefco Fer- 
retti Milite Anconitano facoltà di fabricarfivn nobil For-. 


te, in difefa della Torre de' Ronchi , dominata da’ Tuoi prò* 
genitori per più di vn fecolo addietro , denominandoli dal 
di lui nome Caftel Francefco , e pofeia dalla famiglia iCa* 
ftel Ferretto , ANDKEASfgJc. Diletto in Chnclo preclaro Miùtì 
D. Prana/co de Ferretti! de Ancona (Afe. Dot. Ratanati die 24 . men- 
ali 3oavì C ’ fi* Augufli feptima Inéttianc fui) Anno Domini 1 384. Dcriua_> 
c di g u £ l uc ^ a P rec l ar dbma Cala de’ Conti Ferretti dalla Città d’ 
vrìtr. Hiflor. Ancona emola dell’ antichità la più antica ; fe ben non.. 
Hc&-Skct.i. 5. manca chi crede , traber la lua defeendenza dai Conti di Fcr- 
T-Crcfc.rur. retto c ontea non | un „j Baili c a , che da Giou&nna vi- 
pitfìm. tima berede di Vlrico , pafsò per dote in Alberto il Secondo 
/* m. s. Birt. ^gi' i nu jt C j c gloriofilfimi Arciduchi d’ Auftria : rauuiuatafe- 
*<,t.Frinc.fer. ne, come originaria, la cognominala in Giouanni fratello 
not. 8. miti del detto Conte Francefco a cui Vrbanoconfcrì la Chie- 
itln invitai ^ a d’Afcoli , che giua del pari colle più inligni della Re- 
s.Emid. publica Chriftiana ; c che fii già la Metropoli primiera de’ 
Marfi , de’ Sanniti , de’ Precutini , de’ Piceni , e degli Vmbri . 
/« notii dar. L’anno futuro tenne la Podeftaria di Macerata Rodolfo 
figlio di Gentil Varano, fendo per fuo Giudice del Comu- 
ne Vannctto da S. Ginefi ; ottenne poto dopo anche il Go- 
uerno afioluto della Città da Giouanni fuo Zio, nel modo, 
che fegue . Nelli Anni di Meffer Domenedio 1385. nella indittio- 
wwcv. ne VUl Adi io. del mefe di Gennaro , lo Giouanni di M. Berar- 
do da Camerino Milet Cifc. Perche etmofeo tfi'c. Vengo adunque con 
Ridolfo di M. Gentile mio Nipote agl infrafentti patti cioè . Prima 
che dò , dono , e concedo al detto lo regimento , e la gubernationt^u 
della Cittì di Macerata con onnt arbitrio Qtjc. e qutfto fò perche tffo 
ftift.Cam.p.i Ridolfo promette a me G tonami , di mantenere la detta Cittì di Ma- 
bh.if.fol. ìi}. "rata con le Ginn f, 'di ti orti , e Priuilegij , che ha , e fempre ha hauti &C. 

Difponeuono di Macerara i Varani non piu da Gouernanti 
fubbordinaci , & elcttiui, ma come di principato Inabilito nella 
cafa, o hereditato da’ propri) maggiori. La Città non igno- 
rando 
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rando le violenze , che fuole apportar feco vn foraigliante 
dominio, pensò di sbrigacene ben toftó , con difinuolgerfi 
da' lacci della foggettione , e ridurre fé ftefla libera come pri- 
ma nel grembo materno di Chiefa Santa . Era Vefcono 
di Macetata , e di Ricanati Angelo Cinoda Beuagna, efuo 
Vicario Vico di Matteo da S. Angelo. in Pontano; in tem- 
po che Antonio di Pietro da Fumone Canonico d’Anagni 
fu Teforiero Generale, e Collettore nello Spirituale dellu 
Marca . Entrato adunque di notte il detto Vefcouo nella_t 
Città , con buona comiciua di Genti d’arme , da tutti 
con vna voce venne acclamato, Viua Santa Chiefa, e con 
ftrepito popolare, fenz’altra ftrage , difcacciato il prcfidio 
de' Varani ; dandofene fubbito auuifo al Cardinal Legato , 
conforme daU'afTolutoria feguente , colla narratiua di quan- 
to fin’ hora fi è detto. 

ANDREAS tflfc. Diledis (s’c. Ciuit. Macerai f (•‘c. Pia fatisi 
eletti e ns (g’c. Sane prò parte veflra fmt nobis expofìtum lachrymanter , 
quoti ex dcliratiine il uh or um , quorum numerus afferitur infimtus , 
fornente malttia temporis , quo Status ipflus Eccltflf , quam per to- 
tarn ìtaliam diabolica fugge filone vbilibet fluii uabat , ab obedientia , 
& fidelitate d. EceUfla , Summorum Ponti ficum , gjr eorum Ojflcta- 
lium deutaffe , ac a redo rationis tramite declìnafle , negare altqua- 
liter non poteflis j maxime f adendo graues ialluras , iniurias , 
offènf ascontra perfonam Reuerendi Patrit Domini Petti Conchen. Epif. 
topi tutte Re £1 ori s d. Prtu. March. Generali! , gjr in perfonam fa - 
pientis Viri Domini loannis de Rtpo/ìs fune ludicis Prafldatus Came- 
rinen. & in perfonam Ademarì fune Marefcalli Prou. prelibata , 
& tn perfonam fapientis Viri Domini Gabrtj de Cruciano de Parma 
. fune Poteflatis ipfìus Cluitatìs , altorum ojflctaltum , &' Slipen- 
diariarum Ecclefe prelibata : ipforumque bona , gj' ret- rapiendo , 
& derubando , libros , di’ carthas Camere Romana Etclefla lacera*- 
f~ do , Cf* comburendo , eiufque domos diruendo , (s 1 degustando , ae 
filtra enormia fatiendo : net non in ajfumendo in Re Si or e s , Guber- 
natores , ftj Domtnos dtuerfos de Nobihbus de Varano de Cimtatg 
Camerini , vi delie et Rodulphum Mìltttm , (£/ fuccefflut loanncm Mi- 
litem , Gentilem Militem , ac Rodulphum ipflus Genttlis natura , su- 
dori tate yfeu potius temeritate propria de fallo recìpiendo y eis , Qd 
cuihbet ipforum tamquarn verìs Gubernatoribus Ciuitatis Macerai p 
predille, tflf eitts dtflrilius y ac Offici ahbus deputati s ab eisper fuc- 


XLV. 


i-Capf.iAuc 


Digitized by Google 


25^2 Parte Prima, 

tiffm a t tarpar 4 parendo , Qd obcd'tcndo , nonnulla temporibus Regime» , 
Gubernationem , gjr admmfirationem Ciuitatis , (fif di fin ti ut eius , 
ad Romanci Ponti fices , & Ecclefiam pralibatam, $d ad nuli» m all- 
uni perfine», committendo , (jff diutrfos 0 fiutale s ad buìujmodt Of- 
fiau m deputando , contro dtdam Ecclefiam , & fuos Officiale s j re - 
btlliones , inobedientias , contumacia! plurimas committendo , Ribelli- 
bufqut , Qd immtcis eiufdem Ecclefit adberendo , auxilium , confi, 
lìum , Cy* fauorem pre/l ondo , exercitus , Qd caualcatas contro dui am 
Ecclefiam , & eius Jubdita f attendo , (g‘ fieri procurando , (ffi p*r- 
tmtttndo , etfquc intereffendo , @rc. Super qui bus prò parte vefira* 
fuit nobis humiltter fiex'-s geni bus, fiff lachrymofis oculis fupphcatum, 
yobis de mfcricardi gratta proutdcrt , (jff quod de omnibus , & fitn- 
gulis fiipr aditi is exceffibus , crimimbus , fgd deltdts , rebellmibus 
Offe, refiituendo Vos , Commune , $ Vmuerfitatem , (gjr fingulares 
perfonas ad immunitates , liberiate! , grattai , tura , turtfdidionts (s'c. 
stec non ad bonores , flatum,fiff famam (s'c. Noi vero predilla de- 
bite recenfentes , (jff antiqua fide litote , oc dcuottone ve [ira penfata , 
quam ad Romanam Ecclefiam gtffifiis , & continuo de bono in me- 
ìius Vos gerire laudabi/ius demonfiratis j ammaduertentefque , quod 
e moia predilla commi fia nonvidemim ex preconcepto mahgmtatis pro- 
pofito , fed excufante finititi a propter tempori s malittam incidtffi-j 4 
tue non attendente s , quod litico cum tempus baùtte , ac commodum-i 
vobis adfuit , perfonarum Vos pcriculis exponentes , vnantmiter , @d 
concordttcr conclamando, viuat Sonda Romana Ecclcfia , exultanti- 
bus , £y* fincerts animis , £5' non fidis , ad verum , naturale _» 

dominium ipfius Eccltfie fideliter redeuntes , tamquam bumihtatis , 
obedientie fili] , abjque perfonarum lefionibus , & rapinarum cri- 
minibus predidos de Varano , Qd eerum dominium , corumquc officiala , 
flipendiarios , fa miliare! , Qd complica de tpfa Ciuitate celeriter 
propuliflis , extemoloque id nobis per vefiros Ambafciatores bilari- 
ter tntintafie , oc precibus fupplicibus exorafft , ve ad tpfam dui- 
totem tamquam fidelem , deuotam , [ubditam , ac alumnam d. Eccle- % 
fie perfnaltter accedere dignaremur gdc. Vefiris igitur /applicatimi - 
bus inclinati & ‘c. Va , Commune , fgd Vmuerfitatem vefiram , fin- 
gularcfque perfonas, tam Clerico! , quam Laicos,tam Mara, quam 
Multerei , incoiai , Qd babitatorcs Ctuitatu eiufdem ab omnibus , (jfr 
Ai» M CCC f** CU ^P' S & c ‘ abfluimus , £ y* totaltter Uberamus Qdc. Dot. in* 

2. xxxvi. S.Gcncfto die I x. mtnfts Odibrts 9. Ind./ub An.D. 1 3 8 ( 5 . Pont. ciuf de 

Sand. D.N. V rioni D. Pro», PP.V 1 , An.lX. Antomus de T rtmfa. 

Sollcn- 


Digilized by Google 


Libro Quinto. 2 y 3 

Sollenniflìmo riufci in Maceraca l‘ingreflb del Bontempo, 
con vn numcrofo incontro de' Nobili, e concorfo de' Mar- 
chiani , accolto alla grande Torto vn pallio d’ oro da' Prio- 
ri della Città , precedendo procedìonalmente il Clero , <_» 
la Croce , fecondo 1' vfo antico di riuerirlì dalle Metropoli 
gli altri Legati Apoftolici. Dandoli quiui a riunire con otti- 
me rifolutioni la Curia Generale, fpedì vari; ordini per la_> 
Marca , tutti colla Data di Macerata ; fi come in vno di- 
retto agli huomini , & vniuerfità di Monte Cofaro , i quali 
abiurando , e negando auanti l' Antipapa Roberto , gli addi- 
lle, e libera da ogni qualunque eccello, e delitto di lefaMae- 
ftà , con confirtnar loro i Priuilegij , & altre edentioni , Det. 
Macereti die Xll.mtnjìs Novembri* <§fc. Et vn’ altro limile della 
Terra di Monte Caldano , Det. Macerata die X. menfis Dicem- 
bri! @c. Conforme anche di Ciuitanoua ,.per hauer’ aderito 
al prefato Lucio , o Lucido detto Sperando , e da altri 
Spannerò , o Cralfo da Imola , & a Nello da Camerino 
co’ compagni, ali’ bora che occuparono la Terra, Dot. Ma. 
ter. die 5 . mcnfts Dece mirii X. Indizione fui Anno Domini 1587. 
Pont. (tdc. Anno X. 

Padato Vrbano I’Agofto dell’ altr'Anno a Roma, dopo 
effer gito vagando vn tempo per molte parti dell' Italia , la 
Città nobilitò il fuo ritorno con indicibil magnificenza di 
fontuofo apparato , e con fomma letitia di Popolo fu applau- 
dito il nome di lui . Intento poi tutto alla Pace vniuerfale , 
e quiete comune de’ Tuoi fudditi , decretò di celebrare in_. 
Romarn Parlamento Generale ,conuocandoui le Città pri- 
marie dello Stato , come da vn cotal Breue . 

VRBANVS (èfre. DileBis Filqi Communi noflra Ciuitatis Mace- 
rata fidelibui nefirii (s'e. Ex debite mini fieri; pettorali! nobii di- 
uinitui imunfli vniuerfalii gremii Dominici , pra Certi m noflrum^ , 
Ut) Romene Ecclefta fubditorum pecem procurare , nec non fiatai , QtJ 
tranqmllitatt Ctuitetum , ec Terrerum d. Ecclefta, tpforumque fub- 
ditorum , in quorum quiete quieuimus , confuitre teneremur (s’e. 
inter elios modo! , per quos huiufmodt noftra intentio melius > & ef- 
ficacia! procedere poffit , Generale Parlamcntum vniuerforum fubdi- 
torum ne /trorum in bec Alme Vrbe , circe feflum omnium San fio- 
rum proxime futurorum , decreuimui celebrare . Js>ua propter fidelt- 
tatem ytfiram attente requirimut , <§f monemus gA. quatenui circa 
'■ ~ fefium 


KIVI. 


Mett. filimi. 

D..Anr I1t.1t 
e. 10.}. 14. 


Afud Star, 
fot. 184. 


Ana M CCC 
UtXXVIi. 


D. Anton, d. 
tlt. 23 . t. 1. 

S- 14. 

SecundiTlat. 


XLVII. 


C off. 11 . lux 


Ann.M. CCC. 
LXXXVtlI. 


tni.Hifl.Cam- 
fot. t>8. 


Capf.j.litJt. 


Ann. M. CCC. 

.txxxix. 

. XLVXIi. 


i. Capf. 7- 

lU. f. 


Septembr. ex 

D. ~int. 


XLIX. 


2J4- Parte Prima . 

/epura pradiffum bue ad ncflri prafintiam Nttmium idoneum , cunt_, 
/ufficienti mandata ad ah bendarti, traci andarti , condudendum , fffi 
exeqacndum , tUaque circa fictum pacificarti , (£j con/eruaeionem Fe- 
de bum , ac rtdudtonem Rebeìlium (f/c, opportuna /uerint fine defe- 
chi de fi mar e curetis . Dati Rama apud S. Petfum XIII. Kal. Offe- 
tris Pont, nofin Anno Vndecimo . • • 

P. de Efiuli. 

Scabilironfi l’anno'fteflo , in- tempo , che fu Podeftà di 
Macerata Pietro Paolo de ’Bonfiglioli d’ Ancona , a contem- 
platione del Legato della Marca fuddetto , alcuni patti di 
concordia fra i Signori di Fabriano, di Panicale, diS. Sex 
rino , di Camerino , e di Matelica come appretto , Al no. 
ne (fife. Ad honore , e laude dell'Onnipotente Dio (fife, fif ad bonore, 
e riuerenza dei Santtffimo , (jtfic.e /pctidlmente del Rcuer endtffimo in 
Ckrifio Patre , e Sig. M. Andrea Cardinal Perufino Qjc. quefio di 
2 3 . None mire i j 88. Diminuì' ancora il Cardinale alla Città di 
Macerata notabilmente la taglia , che folca contribuire in 
Camera per tre anni. ANDREAS Ddeffis (fife. Macer.@fc.vc- 
firis annuentibus fupplicationibus , confìderata f incera fidelitaris con- 
fi antia de confi ueta talia £ s’c . diminuimus (fife, v/que ad tres annos (fife. 
Datura Macerate die 20. menfis Septembris duodecima Indiff. fub 
Ann. Domini 1 389. Pont. (fife. Ann. Duodecimo. 

Si tenne vn' altra Congregatione Prouinciale nella Cit- 
tà d'Ofimo,con l’interuento del Cardinal Legato , in cui fu 
deliberato , che ogni Città , e Terra della Marca fomminr- 
ftraffe vn tanto, per pagare i ftipendiarij della Chiefa , fe- 
condo che Macerata ne riportò linfrafcritta quetinza_. , 
ANDREAS Qfic. Pro S.R.E. ad beneplacitum Sedia ApcfìoRca Vi- 
cariai Generali s fife. Harum /cric quietamus (fife . Communi fife. Ci- 
uitatis Macerata de mille qutnquaginta ducatis auri (fife, occafionc fio - 
tutionis impofua prò Hipendiarijs Ecclefia , ex deltberatione Parlamenti 
dudum celebrati in Cuti tace Auxtmi de men/e Offobris Ann. 138 9. 
Dal. Macerata die deama nona Off obris duodecima Indiff ione, Eccle- 
fia Romana Pafiore vacante. 

Vacò la Sede per la Morte d’Vrbano dai 15. ouero 17. 
del predetto mefe d’Ottobre infino ai 2. di Nouembre , che 
afeefe al Pontificato Bonifatio il Nono,Germano di Andrea 
di cafa Tornaceli! Cibo Marchefe della Marca, Riformatore 
nel temporale , e General Capitano dello Stato Ecelefiaftit©* 

BONI- 
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BONlFATiyS Cj'Y. Dilecto fide Nobili t'irò Andrete Thom ocello 
Marchioni Mitre. No/l ne Anco». &c. Illudi licei immerito vìcet ge- 
rente s & c. De per fona itaqi tua talem con fider ottonerà habentes fs’c.ad 
parta Prou. Nofira Patrimoni j B. Petrt in Tufcia cifra , (£/ vi tra con- 
tinente s, (gjr Ducatuj noflri Spoletani , oc Comi tatui Sabinen.fifi omnety 
ac (iugulai Cimi atei (s'c.Rcformatorem in temporahbui, (fi Capieaneum 
Ceneralem V/que ad nofirum beneplacitum ten/lttuen. (tic. contro a 
per di t ioni s alumnum Robert um ohm Bafthat XII. Apoflolorum Cor, 
nunc Antipapam , qui fe Clemente m Septtmum i tufo (acrilego nomi- 
nare prffumtt (s’c. Datum Rome apud S. Pttrum non. Nouembris 
Pont, noflri Ann. Primo. 

Per i tumulti di Guerra eccitati contra il Marchefe da_» 
Boldrino Pacieri da Perugia , o da Panicale , Bonifacio ri. 
mandò il Gardioale alla Legatione della Marca ; di cui non 
fi rinuiene alerò di certo , che alcune lettere Pontifìcie fcrit- 
te agli Ofimani, in condoglienza di vna fica prigionia , Dot. 
Reate XIII. Kal . Augufii Pont. Ann. Primo . Nella Podeftaria». 
del Mainardo da Sarnano, fuco e fio a Buccione da S. Ginefi, 
di cui fu Vicario Vanni di Valentino fuoPaefano, ne giun- 
fero due altre al Vefcouo di Macerata, fopra leflìgenza de’ 
nuoui pedagij, fecondo già fi coftumaua da’ Maceratefi, reg- 
gendoli ad vfo di Republica . BONIFATiyS (fri. Ven. Fratti 
Epifcopo Maceratenf Sol. fic. Exhibita (£ic. petitio contine bat , quod 
olim tpfi ad conferuandam eorum Rempubhcam ,pro tranfitu C lenti i in 
loco dillo Ortocotto , oc tranfitu Poteutia fluminii in loco di fio MV- 
RIRICINI diftriflus Ciuitatii eiufidem , a ptr/onis tranfeuntibus cer- 
tum nouum pedagium txigen. fit. Datum Rome non. Ocìobrii (fife, 

• lo: de S. lofio , 

il Vefcouo fiidetto è quello fteflo Angelo da Bcuagna_. , 
& hebbe per fuo Vicario Nallo di Cicco da Macerata, C«b- 
fiitutui, hauendofene , yener abili Viro Domino Nallo Cicchi de Ma- 
cerata Canonico Maiorti Ecclefia eiufdern Contatti Reuerendt in Xpto. 
Patrii , fi Domini Domini Angeli Dei grafia Epi/copi Macerate?) fu , 
(/fi Racanatenfit y icario Qfic. 

In quello ficompofero tutte le Terre della Marca, e dello 
Stato con detto Boldrino, di ftipendiarlo come Capitano dell' 
armi della Chiefa , e procurarne la conferma da Roma_. ; 
fpedendouifi Ambafciadore , inficme con altri. Cicco di Com- 
pagnone, fi come da vn mandato d'Antonio, cognominato 
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de Vetulis da Virerbo Vefcouo, e Principe di Fermo , ri- 
fedendo perGouernatore in Macerara, per conto delle fpefe 
di detta ambaicieria . 

A. Epifcopus , ) , s Qulpfnatof j 

ft' Prtnceps. ) ’ 

Mandami! li In Antonio Mar cut ij de Macerata Deportano N opro ,qua- 
ttnus de pecunia impofitaffif taxatapro expen/ìs Ambafciatorum , qui ad 
Romanci» Curiam prò concordia Buldrini, prò parte omnium Terrarum 
Ecdefia accefferunt, ad manus tuas peruentapvel peneri tenda des , ac fai- 
na! Ctccbo Compagnoni Amba/ciatori, vna cum nonnulla alijs ad pra- 
fatam Curiam ex pramijfa ciuf a definiate , prò dtSfis e Xpert (ìs duca- 
to! auri affo , Dat. Macerata die it. Noucmbrn Inditi ione 13. 
Conforme anche da vn pagamento feguito per parte di Ma- 
cerata l' anno profumo , che vi ftaua per la feconda volta 
Podeftà Giacomo di Lemmo, 1391. inditi ione n.die 29. mcn- 
fii lanuarij . Ego Bartolus Vanni! de Foro Sempr. Cancellar, magni- 
fici , ac flrenui Vm Buldrini de Paniceli Capitane! armorum gcntittm 
prò S. R. E. in Prou. Afar. Anc. (fc. nomine ipfiut Buldrini babui , 
C5 J eccepì a Giorgio M. Andrea de Macerata Cam. Communi s Ctui - 
tatis fs'c. de talia perfoluen. per d. Gommane &/c. 

Si rinouarono appreso i Pennoni del Comune alle fei Por- 
te della Città, con quella di San Giorgio , & altri tre alla 
Piazza grande : raffegnandofi da Pietro di Horaddio , Venan- 
zo di Angeluccio , Nuccio di Ferretta , Matteo di Cola , 
Andrea di Giouanni , Bartolomeo di Stefano , Antonio di 
Andrea di Cicco , Vanni di Mafciolo,eSpina diRanaido, 
tutti Pennonieri dei fei meli feorfi; a' quali fubintraronoper 
gli altri da venire Collodi Vanni, Paolo di’Nicolticcio, Gio- 
uanni di Andrea, Biagio di Vanni , Nicolò di Ghiffredo , 
Antonio di Compagnone , Antonio d' Angeluccio , c Pie- 
tro di Giouanni ; con preftare il giuramento di fedeltà cia- 
fcheduno per la dolce libertà , e flato pacifico , e popolare 
della Città . Vn Magiftrato fimile inuentarono i Romani in- 
fino da Vrbano Quarto , detto de’ Banderefi , dalle Bandie- 
re, parola tedefca,che vfauano , prefedendo ognun di loro 
ad vna delle Regioni , o Rioni di Roma ,• onde ritengono 
anche hoggi il nome di Caporioni . 

Dcftinaronfi ancora nuoui Officiali in numero di 7,6. a tene- 
re lechiaui di tutte le Catene della Città; conforme fi vidde 
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di Perugia , c d’altre Piazzerò arnie : Marino di Benedetto 
la chiaue della catena della moneta, Stefano, alias Rifcat- 
ta, di Sant' Antimo di Piazza, Cateruo della cafa di Rico 
da Canalecchio , Antonio di Palmiero della Porta di Simo- 
ne di Filippo, Biagio di Vanni della Porta di San Spirito, 
Antonio di Cicco di Guadambio della Porta a capo del 
Mercato , Nofrió di Henrico di Santa Maria della Porta, 
Giouanni di Cello dei Macelli , Luca della Porta di San 
Giouanni , Tornado di Ghirardino delle Cafe de’ Signori 
Priori , Domenico di Vanni di Auuenuto la chiane vicino 
la cafa di Don Palmiero , Biagio di Paoluccio della cafa di 
Biagio di Vanni, Biagio di Colutio da Corigliano di Por- 
ta Montana , Claudio di Centone della cafa di Tornado , 
Mattiolo di Madìo di San Saluatorc, Tornado di Bonifatio 
della cafa di Cicco di Vanni , C olutio di Giacomo della-. 
Porta di San Giorgio , Corraduccio di Lorenzo della cafa 
di Matteuccio di Simonuccio , Cola di Antonio della cafa 
di Cola di Cortefe , Giacomo da Nocera della cafa di Mar- 
tino di Superantio, Marco di Corrado della cafa di Cola, 
Madìo di Ciuallo della cafa di Antonio di Mulluccio, Ano- 
rio di Mercato dell’ Arco di San FraDcefco , Antonio di 
Cicco vicino ai Fondithi , Mercurio nipote di Pafcuccio 
del Sig. Francefco della cafa del detto Sig. Francefco.- & 
a quelli pofeia fucceffero per gli fei mefi futuri Domenico di 
•Cicco di Berardo, Colio da Sarnano, Narduccio di Pao- 
lo, Giouanni di Francefco di Ventura, Panuntio , France- 
fco di Bello, Nicolò di Ghiffredo, Guglielmo del Sig. Bo- 
naccorfo , Corraduccio di Paoluccio , Domenico da Foligno, 
Giacomo del Sig. Simone, Antonio di Compagnone, To- 
rnado di Pietro di Porticella , Venanzo di Pietro , Pietro di 
Bongiouanni, Antonio di Vanni di Saluucio, Cola da Calda- 
rola. Sempre di Tomaduccio , Bartolomeo d'Apignano, Gia- 
como di Barone, Colutio d Andrea , Antonio di Guglielmo, 
Tornado di Ghirardino , Francefco di Nicolò , Nuccino di 
Cantuccio, e Giouanni di Biagio di Biunetto. 

Soprauuennero dauantaggio al VI ardi -fé Tornaceli! due 
altri Breui di Bonifatio, die lo coftituiua General Rettore-» 
della Marca nelle cofe profane ; concedendogli il prrerfee- 
liergfi cinquanta Nocari i piu idonei , banche Sacerdoti , 
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o Coniugati, & anche d'armare ne‘ bi fogni della ChiefiL.; 

1' vn' e l’altro cogli fteffi titoli, e fono la data di vn giorno. 
BQNIFATIPS fc/c. Diletto Fitto Nobili Piro Andrea Tcmacdlo Prou. 
ttcjira Mare. Ani. prò nobis, & R. E. MarcbttnLgA in temporahb. Re- 
ttori Generali (Ac- Dea. Roma {**<. 8 . li. Marti j Pont. nofiriAn.ll, 
Si rkroua di piu , eifer ftata importa da! Macerateli la ta- 
glia , per trafrnetter foldatefca,*^ Campum Appignam $Jc. & vn 
auuifo da parte del Signor Gentile da Camerino , gualitcr 
Gtntei Buldnni funt reuerfa ad Cd/Ira Filoni , ai iomui (Ac. Da 
Ficano tal' hora Cartello di S. Seuerino, fen' venne vn giorno 
Ccuramcntc Boldrino , con non piu di zo. Caualli a Mace- 
rata, inuitatoui ad vn pranzo follcnnc dal Marchefc ,da cui 
nel dar l’acqua alle mani , fa fatto proditoriamente ammaz« 
zare ; atto anche preffo i Gentili efiècrando , violati per chi 
chi forte i fagri della menfa , & i Di j hofpitali . Leggefi anco, 
ra vna Commiflìone del Marchefe Rettore circolare per tut- 
ta la Prouincia , perche ciafchun luogo gli prouedefle di vn 
numero precifo d' Armati a piedi , Dot. Macerata in Palati « 
nofìra Refidentia rjpi. die 9 . Maif (tic. 

Del qual mefe di Maggio, & allindinone decima quar- 
ta, fa ftipulata la Donatione, che fece il Tomacelli pervfo 
della Cathcdraic di Macerata , di tutta la guardarobba , e 
cappella del Cardinal di Perugia bona memoria iui morto , 
e fepellico , al prefato Velcouo Angelo , Stipulanti , (A reci- 
pienti prò Ecdtfta Macerateti, in qua Corpus d. Domini Card. eli 
Jepultum , ancorché alcuni ingannando fefteffi , & altri, l'af- 
ferifeano di Ricanati , c quattro giorni prima della prigio- 
nia fopradetta , rei omnes , par amenta, (A ornamenta Sacerdoto- 
lia , Qd Ponttficolia in quibu/cumq-, rebus confi/l ant ((de. (<fr Mitrai », 
(A Crociam de argento , que olim fuerunt cappella t>. m. i. Domi- 
ni Andrea Cord. Peruftm: quam donationem d. Exeellens Dominar 
fiat prò eo,quod (ibi bcneplacuit , (gf quia idem Card, fnithonor abile 
membrum E. Rom. (A prò ipfa Ectlefia multos laborcs fubfliuutt , 
maxime m Prou. Marchia : (A ipfam donationem prpdittus Excel- 
lens Dominai promi ftt d. Domino A. Epi/iopo flipulanti , vt fupro, , 
fe perpetuo ratam (Ac. Att. Macerata in Palatio Rcfidentie fupra- 
ditti D. Marchionis in anticamera ipfius Palati) (gfc. prafentibus egre- 
gio Milite Domino Loyfio Caracciolo de Neapoti , Domino Petto de 
Amatrue , Dovano Antonio Arcbidiacan* Macerateti. Dapno Nicolao 
. Canonico 
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Canonie o Macerateti. $ e. Et Ego Ammetti lacchi de Facciona de Fi- 
ter hio Ap. (éjr Imp. autt. Not. Iudcxtjuc ordinarmi , &“ tutte Can- 
cellarmi d. D. Marcinomi (fife. 

Competeuono per lo Regno di Napoli Lodouico Secoli* 
dod* Angiò , inueftitoui da Clemente, e Ladislao figliuolo di 
Carlo Terzo di Durazzo , creato da Bonifacio Re di Geni* 
falem , di Sicilia, e della Puglia , per mano del Cardinale 
Angelo Acciaiolo del titolo di San Lorenzo in Damafo , 
che vogliono folle anche Legato della Marca, conforme che 
fcriuono del Cardinal Pileo del titolo di Santa Prallede-» . 
E per fermare piu -ageuolmente lo Stato di Ladislao, con 
l’efpulfione de’luoi emoli, (labili Bonifacio d'inuiargli in aiu- 
to il Marchefe Andrea fuo fratello ; comandando ad An- 
tonio Acquauiua Conte di S. Flauiano , e pofeia Duca.» 
d’ Atria .chc gli affiilelTe ,e marciaflè feco con tutte le genti 
d‘ arme: coli dal Breue , che ne giunte, ftando egli in Mace- 
rata^ per Podefti Domenico del Sig.Vanni da M.Santo,(ì co- 
me per Collettore della Marca l’Abbate Taddeo da Oruieto . 

BONIFAT1FS fflc. Diletto fido nobili Viro Antonio Corniti S. 
Flauiani (s’c, Anhelantei continuo ad bonum fiatoni , Qj augumen- 
tum carifjtmi in Chrifio fìlijnoftrì Ludi stai leruftlem Sicilia Re- 
gii llluflrti , tjty Regni , ac Rcgnicolarum dtfpofuimus , quod dile- 
ttai filini NohiUs Fir Andreas Marchio Anco». Germania noflrr , 
culti omnibus gentibui nottris acctdat ad pareti Aprutin. in fttbfi- 
dium ipfarum partium , (gjr confnftonem immicorum . Quaproptcr 
ortamur deuottonem tuam y quaterna prò mitra , (éjr Ap. Sedis Te- 
ner enfia , ac prò honore , &d Staffi d. Regis ,(fjf Regni, atque tui , 
(tj aliorum Rcgnicolarum , prò parte tua 1 ttlii Una cum tpfo Ger- 
mano no/tro , operar i in ipfts partibus cum gentibus tuie ontne bonum, 
quod poterli, fjffi eidem affitterò auxiljt , confilijs , & fauoribus &c. 
Dot. Romf apud S. Petrum nonit lulij Pont, nofiri A». Secondo . 

Macerata alla nuoua de'fcritti moti (limò ben fatto di for- 
tificar la Città, e di munirti de' Soldati s e fabricati de* ferra- 
menti per lebaleftre, & altre armi da guerra , li riceuettero 
in confegna Collo di Vanni , Venanzo di Carbone , Lo- 
douico di Gabbianuccio , Gio. Paolo di Francefco, Don 
Agollino , Berardo di Luca , Pafcuccio da Gualdo , Clau- 
dio di Nicoluccio, Pollonio di Frigione, Giacomo del Si- 
gnor Simone, Matteo di Giuliano, Domenico di Rinaldo, 
, Kk a Nicolò 
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Nicolo da M. Falcone , Cola di Cortefe, Antonio di Pan- 
zone , Mcnicuccio di Mattiolo da Perugia , Antonio di Do- 
menico di Gianni , Venanzo di Filippuccio , Gregorio di 
Corraduccio, Matteuccio da M. Giorgio,e Giuliano di Santi. 

L’ diate affligendo crudelmente la pelle in Macerata, fu 
decretato dal Comune , per placare l'ira diuina non con etni- 
co rito del Lcttidcrnio , ma con la celebrità delle felle fa- 
crc , £htod celebrentur feda , yt Deus remi test pefies C f’c. Per 
quelli , e fomiglianti infortunij de’ tempi , commiferando 
Papa Bonifatio lo flato della Città , declinata fenfibilmen- 
tc , concede , per gli vfficij di Fra Andrea da Macerata., 
dell’ ordine di Sant’ Agolliuo Ambafciadore del Publico , 
che gli fi diminuifea la taglia, giuda l'vltima talfa del Ret- 
tore della Marca : parue già vado il Popolo di Macerata , 
tuttoché il folito de' Cittadini, fenza quei del Contado co- 
dade non di minor numero, che di quindici mila :Ciuit.u no- 
fi r a Macerateti, parole del Breuc , quo effcconjucuerat Pop» loft , 
propter pefies , Gr’ guerrarum di/cria ina , m illis partibus tngruen- 
tium &c. con foggiungeruifi , Nos igitur attendente s fida ve- 
fira confi antiam , quam hijs guerrarum , gir nouttatum temporibus 
intrepidis animi s habuiflis , quamplurtma fubfhnendo grattammo ^ , 
rerum difpendia , (tfi multa per ferendo tù/crimma perfnarum , pro- 
di lì am taleam (fife. Dat. Rome &c. V . KA. Sept. 

Dalla Pace, che feguì co’ Vifconti, Fiorentini, e Col- 
legati fu tolto lo dipendio a gran numero di lance , e di 
fanti,!* quali in forma di Lega confederati, condringendo Fio- 
renza, & altre Città a pagare loro bona quantità di dena- 
ri , rimafero alcuni nella Tofcana,& alcuni altri pattarono 
nella Marca . Diuolgandod in Macerata la venuta di fimil 
gente , deliberò il Configlio Generale , e di Credenza, 
adunato il primo di Marzo ijpz. d'ordine del Signor Ni- 
colò da Viterbo Podedà ( di cui Tofino da Ofimo era Giu- 
dice , & Aflefforc ) e de' Priori Codo di Vanni , Bartolomeo 
di Filippo , e Cicco di Marcuccio , che fi fortificade la Cit- 
tà,- dandone la foprantendenza a otto Cittadini, Sig Fran- 
cefco di Iontone Auuocato anche del Comune , Venanzo 
di Angeluccio, Lippo di Andrea, Cicco di Compagnone, 
Nicolò di Ghiffredo , Pietro di Giacomuccio , Cola di Bar- 
tolomeo, e Marino di Lippuccio . llMarchefe per fuggire 
. - F inre- 
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1 inrcparabil’ impeto di quelt’atme, trattò di comporli col 
Conte Giouanni da Barbiano , che n’ era il Condottieri 
fratello , o nipote di quelI’Alberico da Cunio , vnico re- 
ftitutorc della militar difciplina, e libertà Italiana . Con- 
uenne a Macerata, concorrevi per la. fua rata deiquattro 
mila ducati d’oro tartari al Conte , conforme fi legge in_. 
vn altro Cónliglio tenuto per trouar modo da pagarli , Jguod 
per Dominion Marcbtonem fit foci* compo/ìtio , cum Socìctate Domini 
Comttis Ianni s de Barbano , prò certa pecunia quant itale , de queu 
pecunia Commune Macerata tenetur foluere taxam inde fabiani u 
ducat auri liti. ALquod prouidcaturfifc. Camparne a tempo da 
Roma per follieuo de’ Macerateli l’indulto della Z.cca^, 
Vt cudere , & cudt faterò vaieatn monetai dfc. Dat. Roma <jjfc. 
yill. Id. lumj Pont . c« de. An. Tertio . Onde nella Podeftaria 
di Federico del Sig. Paolo dallo Staffalo, al quale pofeia 
fucceflero Leone, detto dello Schiauo Ofimano, e Picrico- 
ne diSimoncda Montecchio, ne furono formati tra la Cit- 
tà , & il fuo Zecchiero , o compratore di detta Zecca li 
fuoi capitoli,- imprimendomi! ne’ cugni ben fpefo la Mar- 
ca, & hora Macerata, come Capo/ 

Ma per ritornare a Boldrino , il figliuolo con quattrocento 
altri de fuoi, anticipandone la vendetta, non incontraua-, 
Maceratefe , o huomo della Chiefa, che con impicti non 
lo trucidarti , vantando in coflum» dì dire , vada per l’ani- 
ma di Boldrino , fenza riguardare a nobiltà de’ natali , o 
all’ vtile de’ recatti , trafico confueto di guerra , ma più 
di fomigliante militia . Si auanzò pofeia non lungi da Ma- 
cerata ; altri fcriuono intorno le mure , con da due mila 
e cinquecento Caualli , e gran numero di Pedoni coman- 
dati da Azzo da Cartello Modonefe , e da Biordode’Mi- 
chelotti da Perugia Capitani della Compagnia , detta per 
ancora di S- Giorgio; minacciando di mettere a ferro, &a 
fuoco tutto il Contado , e la Città ftefla , menrre Hon gli 
fi daua in potere il Marchefe , autore della morte di Bol- 
drino . Hauea all’incontro il Marchefe condotto infin dagli 
vndici delmefc di Maggio dell’anno 12pj.il Conte di Car- 
rara figliuolo naturale di Francefco , cognominato H Vec- 
chio Sig. di Padoua . Vennero ancora mandaci da Bonifatio 
alcuni Fiorentini come Ambafciadori , per negotiar i*ac-, 
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cordo fra i Capi di guerra , e della Città con la fofpenfio- 
ne dell' armi . Vn faluocondotco vfcicod.il Campo conte- 
neua il fedente principio, e data. Az_t.o de Ctflello de Muttna , 
Cf Biordus de Mtcbelottu Ctpiunci Societttis S. Giorgi gj Xc. Dtto in 
Campo nofiro j ito prope Macerata m die duodecima menpt lunij primi 
Indizione 1393. ' • 

Racconta Scipione Ammirato, che già i Cittadini per non 
veder’ ardere iloro campi configliauono di dare a’ nemici il 
Marchefe;fe non che per negotiati de Fiorentini, oppreflo 
ogn’ altro piu fiero configlio de’ Macerateli , furongli pro- 
meffi o dieci, o dodici mila fiorini d’oro, e redimito il Ca- 
dauero di Boldrino ,• vno de' piu acclamati Guerrieri in vi- 
ta, Sf in morte del fuo fecolo , Buldrinus Pamcalu , annotan- 
dole li Tuoi pregi in piu di vn foglio, Pontificia militi a feep- 
tra tenebat , eo rumo Ducurn felicior fuit , nam dum yiueret acie 
femper VtSlor , eitam poli mortem , fieptus yiFlorijs militum fuorum 
interfuit : i) fiquidem Ducis fui Cadtuer exficcatum , condì tumque aro- 
mattini in feretro cxrcumferebant , curri ncmtnem , qui fuccederct mi- 
liti a Imperio dignum putannt s tendebant e i Pratorium non ficus oc 
•pino , Qd circumpofitts Pexillis belli texera petebantur , ita vt mor- 
tai confili) s quadam forte cxccptis fehciter yterentur . 

Tutta la Marca per tanti fatti di guerre, viuea diuila in 
fattioni , e nemicitie jadherendo altri al partito degli Anco- 
nitani , de' Fermani , & Aie olani, & altri de' Ricanatefi , 
Maceraceli, e d’ Ofimani, come Citta franche , e libere dalle 
Signorie, o Vicariati di quei tempi. Fecelì nondimeno tre- 
gua generale per vn' anno intiero, con formarfene le Capi- 
tulationi tra li nominati infra fcritti, e co’figilli di Gentile, 
e di Biordo. In Dei nomine Amen . ffiefii e patti , e conucntioni , 
quali fi fanno in fra li Magnifici Comuni di Ancona , Fermo , g/ 
Afcoli con tutte loro Terre raccomandate , fubditi qualunque , 
c lu Magnifico , e Potente Segnore Mefer Gentile da Camerino , e Ro- 
dolfo fai figbolo per loro , e per tutte loro Ciptà , T erre , Ca fieli , for- 
tetX .* , e tenute , gd etiandio raccomandati , e fubditi qualunque , 
e li Magnifici Signori Mefer Guido da Fabriano , Honofiio da S. Se. 
aerino ^ Mefer Guido daMatelicha, Mefer S dorrà , e li nipoti diu 
Erte , e Benutino da Cingolo , e tutte loro Terre , tenute , lochi , 
fub liti , Od racco man lati qualunque da luna parte: t li Magra - 
tiri Comuni dà Racanate , Macerata , Ofimo , Monte Fano, Moniti 
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pilaptram , lo Stiglilo , 0 fogno , Infici Ficaio , Motti Cupone, San- 
ti G'mfio , c Monti Granerò , con tutte loro tenute , e lochi dalai, 
tra parti . In prima che tutti U prefati fopranominati faccino tnfe. 
me luna colaltro , « Ul tra colunotreghua per fino ad uno anno projfi- 
ma che deuemrt , incominciando al nome de Dio adì vndeci del prt - 
finte mefe de None mòre i J93 . Inditi ione prima (gfc. Item promet- 
te Inno a l altro &c. tene ricettare nelle loro Ciptà , Terre , Cafttlii, 
lochi , e fartele.* veruno Segnare agente da pe, ne da ctualle de qua. 
hmqua conditone fhjfiro, che offendeffiro ad ultimo dtffi&c. fatuo &c. 
tu Rettore di Santa Eccltfia , tfna gente , con quale a afe uno deg- 
li'* optrare , che /» d. Rettore Seggio confermare li dd. patti , e ca- 
pitoli (g>c. Item che li dd. Calunni di R acanatc , Macerata , tOfc 
mo tfc. promette no de dare , e pagare al nobile , e Strenuo homo 
Biordo deli Micb dotti ... per fe , e per tutti fot caporali , campa, 
gni , e fameg/i mille e duccnto ducati &c. Item che cafo acide fu * 
per fino a quattro m:fi pro/fmi , che Seggono venire le predate Opti 
Recatine , Macerata , e Ofineo , volcffc venire alla conduca, la qua- 
le è fiata del d. Biordo (tic. / e debbiano contare fife. itela forte la 
quantità fopradetta fife. Item che fe Mtfer Gentile , e fopraditti foi 
Collegati operaffi , a faceffi operare tanto , che Mtfer I» Cinte* 
da Carata lìberafft cantra forma dt ragion Valida, che h dd. Comu- 
ni de Racan. (fife, non forano temiti a dare recepto , ne vettuaght 
ul d. Meftr tu Conte , ne a fua gente per vigore de li patti de ho 
fua condurla , per patere fare nomcì al d. M-fir Gentile , ne alt del. 
Collegati per ragione dt le paghe, le quali doutfje bautte per la fuu 
conduCi a, che alora li dd. Comuni de R oc anate, Macerata, c OJcuni&t. 
non fiotto tenuti de dare al d. Mfer lu Conte, ne a fua brigata al- 
tro recepto tVc. Item che le Terre del Pre fidato tutte , e la Rocca 
Contrada fe refponde che fono . . . contente dt vanire mia ditta* 
trtgbua fife. Fatti , e fermati furono li detti capitali , i pitti in- 
fiali dette parti rulli Anni di Mtfer Dtmenedio McCCLXXXXHf. 
Indizione prima , Die nona menfii Nouembrii , cominciando la detta 
treghua a dt vndeci del d. mrft di Houtmbre. 
ifif Signum D. Gentili! . 

H6* Signum D. Biordi, 

Vna finiti Lega inafprl non poco SI Marchefe, tuttoché 
contetieffe la nferba del fuo affenfo , e l'approuatione de’ 
capitoli. DimoftroUo apertamente in occupando vna delle 
forteuc di Gentile > da cui ratto con Biordo iu ricuperata 
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i ben colio , con prigionia dei Marchefe , e ftrage grande de 1 

lxiv. fuoi i l'Aucore del Diario di Gubbio lo riferifcc nell entra r 

inuifl'C‘tm. del nouantatre , fe pure non computa anch egli tanno, fe- 
condo fi vfaua da' Tofcani , Di Gennaro 1 191- fu fatto prigio- 
ne il Marcbefe della Marca nipote di Papa Bamfatio (frc. Marchio' 
<*.§• i. iiifin- Germania Papf , dilfe S. Antonino. •" t 

Mcccxciv. . L’Aprile del 1394.il Vice Rettore della Marca condurti 
il Moliarda da Forli per Capitano , con Luca da Canale , 
Piero da Cartello , Neri da Faenza , e Tuoi Compagni .• e l’Ot- 
tobre che venne il Carrara cogli Vfcid Ghibellini di Ma- 
cerata, di M. Giorgio, di M.Ca(fiano,& altri della lua Co- 
vfsZ'am. mitiua, tentò a viua forza d’entrare nella Città , fcorrendo , 
fot. 162. c depredando da per tutto s fi come accadde lo fteffo nella 
Città di Nami , & altroue della Romagna . Ma i Macera- 
xxD.-4nt.ibi. tefi di parte Guelfa affiditi dall’armi di Gentile, e Rodolfo 
Varani, anche per intercdlione di S. Felice Vefcouo Afri- 
cano, in quel giorno , che fu ai 12. di detto mefe , neri- 
fHbcreg.xiii portarono vna memoranda, c feliciffima vittoria. 

Cadono in buon proposito per chiarezza de' tempi , al- 
cuni pagamenti di condotte in foglio volante , & vno del 
tenore, che fegue. Comes de Cararia Capitanate $c. tenore pra- 
Capf.6. it.zz ^ mum cm fi Mur baimi fe , (f recepì fe a Magni /kit , fs Potenti- 
bui Vtris Domini s Primbus Ciuitatis Macerate, & Commumtatc-o 
prediPle Macer. ducato! duetti tos euri, prò [appiè mento foluttoms to- 
tius ente, quod ìpfa Communi tal Macerate mibi dare , & folucre te- 
nebatur , prò flipendio mete conduce, rate falle per Magni fi um D. 
Andre ani Tomactllum Mdrchioncm &c. Jgne conduca incepit dit -> 
yndecimo Maij X 393 - GJ c - & qui bui &c. Datum Firmi dit-j 
Vige fi materna Dtctmbni 1394. Inèrme Secunda . Cofi vn altro 
appreffo . lo Luca da Canale Capitano C^c. per mio proprio nome , 
in vece , e nome di Piero da CaHello , Neri da Faenze, e l altri 
miei Compagni, nei non in vece, e nome del mio Magnifico Maliar- 
da da Strada Capitano , ftjc. e di tutta Cua brigata , attendo da ipfo 
Muftarda frenerai quotatila in forma valida, di non domandare per 
alcun tempo alcuna quantità di danari , quale promefa le fue , 0 do- 
ucjj'e rictuer da Ctptà , Terre , e Casella della Marca (g’c. per ca- 
fone del fuo fido , e condutta di lui , e fu a. brigata fatta per lo Pece 
Rettore della Marca d’Ancona ad mille 394. d’ Aprile <£/c. mediar 
ma . contento , t conjtffo i batter <mto t .e .ruwt» d 4 Magnifico. Co- 
mune 
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munì /iella Ciptà di Macerata per la detta capone , 0 amo per la 
rata deli quattro mila ducati dente per la detta Ciptà ad i pfo Mu- 
parda , e fua brigata , ls“ anco & ad mia brigata , la quale tocca* 
ua ad ip/o Comune di Macerata ducati facente ottanta d oro g /c. 
dei quali (gic. folto li anni di M'ifer Domenedia 1 395. Indili. Ili 
in Monte Granare a di lf. di Gennaro (fife. 

*ff Signum Maliarda , 

>J< Signum Luca de Carar. 

Segue ,neila Podedaria di Lazzaro di Landò de'Beccida 
Gubbio, eftracti de’ Priori vn per Quartiere Giacomo di Pao- 
luccio , Nuccio di Ferretta , Nicola di Nicola di Panico, 
e Pietro di Giouinni , la rifolutione prefa dal Publico in-, 
rimembranza della feonfitta data fanno addietro alle genti 
del Carrara , di fillenmzzare vn' anniuerfario perpetuo ad 
bonore di S Felice, c oe,^ propter tongauam memoriam fe- 
licis yiciiria per Alttjpmum Deum Omnipotcntcm concefff .Hommi- 
bus , à* P'pult Miceratenpy die 1 1. menps Ociobris Anni proxi- 
me elapp contro nepbandas Gentes d Domini Corniti!, celebrentur an* 
nuotila ptr Clerum Maceratcn. Proctfponts , (tfr Litania bonora/ah- 
ter ptr d. Ciuitatem eadem die I a. ORobns &c. & quod jejlutn 
S. Felici t ponatur in volumine Statutorum d. Cimtatit (§jrc. 

Circa il mete proflìmo di Marzo , eletto per Podeftà , 
dopo Antonio di Tomaifo da Monte dell Olmo, Giouaimi 
di Koberto d'Afcoli , Antonio di Vanni di Simonuccio da 
Macerata ardì con tradimento anch cgli,c cu! fomento de'V a- 
rani, opprimer di bel nuouola libertà della Patria . Militaua 
per ancora ai dipendi j della Chiefa il fopraferitto Modarda, 
il primiero, che inuentafle nella militia l’ vfo dell - armi di 
fèrro in vece di coio: dal valore adunque di quedo famo- 
fo, e drenuo Capitano, e de Tuoi Compagni, con Antonio 
da Camerino , Bindo da Montopoli , e Francefco da Vr- 
bino condotti dalla Città ; ma più dagli aiuti Celedi im- 
plorati per gratia del gran Campione di Ch’rido San Pietro 
Martire ;nef Priorato di Farinaradi Nicoluccio, Antonio di 
Palmiero, Paolo di Domenico, e Venanzo di Carbone, ri- 
tornò la Città di Macerata colla morte del detto Antonio, 
e di molti altri complici ,e ribelli in idato di perfertiflima 
‘ libertà, & alla diuotione di Chiefa Santa :con procurarne, 
demolite le cafe de‘ piu contumaci colla contìfcationc^ 
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de'beni , prelfo Bonifacio l affolutoria di tutti gl'incorfl di 
ribellione, come dal Breue, Dot. Roma &c. XIlll. Kal. htnij 
Caffi. litx. p ont ' VU. Laonde il Vefcouo Angelo, a cui ne fu data 
l' incumbenza , congregata vna generale , e publica adu- 
nanza di Popolo, & egli allifo pontificalmente fopravngrat» 
palco alzato a piedi della Piazza Maggiore, ordinò a Cicco di 
Gio. da Bcuagna Notario Epifcopale , che vi promulgate il 
Priuilegio fuddetto , fecondo le fue lettere teftimoniali , Dot. 
Macerata fui Anno Domini Ijp6. Indi il ione Quarta Die Duode- 
cima menfit Iunif . 

Die 6 . \ug- Soprarriuò poi in Macerata Marco dalla Matrice, fpedi- 
to da Pietro Matafani Arciuefcouo di Zara Riformatore Ge* 
Pje 7. d.Méf. nerale della Marca : e dal Configgo Generale, prefente Cor- 
rado di Fogerio da Ricanati Padella di Macerata ( l’ante- 
ceflbre di Lodouico di Antonio da Fermo ) furono aggrada- 
ti i figli di Fecuccio di Cola , Vno de’ fegueci d' Antonio 
fopradetto, come dalia fupplica di quello tenore, Supplica- 
tur , fs'c. Pro parte Antonij , <gf Lucp Ficutij Cola gjc. rjuod Qfc. 
tempore quo detcftabilis homo Antonina Vanms (ffyc. mtrauit prodato* 
rio modo diii am Cuoi totem, extrabtndo ipfam de dominio S. Romana 
Ecclepa , £5* fu* propria liberiate , ac ponendo eam fub tuga tyran- 
uico , diil ut Ficutius Pater futrit intuii e , (g“ indebite mortuus, 
& pofl trai bum tempori s fuerunt diflru&a , & dilaniata eorim do- 
piejtf.eiufd. mus (jfre. ideoque {gfc. Si come dal detto Marco confeguì ti_» 
Città di Macerata, che fe gli aboliifero tutti i procelli pu- 
blichi,e priuad principiando cofi la fua Sentenza, Sapienti fu* 
rifpctitus D. Marcus de Amatnce Index maleficiorum , fpj Ctaihum 
Curia Generalis Anc. March, oc Re format or , £y* Commi fjarms Re- 
uerendijfimi in Cbri/io Patria , ftj Domini D.Pttri Archieptfeopi la. 
drenfis Reformatorii Generali t (cjfc. exifiens in Sdla Palati f Communit 
DD. Priorum (tfc. pronuntiauit OrY. onrnes , &r* fingulos procejfus gpt. 
tempore quo di eia Ciuitas Maccr. Rabat , ftetit fub tirannica 

poteflate Dominorum de Varano (pft. ftnt irriti . 

Lxvm. Termina l’anno con vn Catalogo delle Felle le piufoilen- 
Pìcjj. Dee. n j della Città, materia non del tutto aliena dal prefente Sog- 
getto j intorno maflìme alle predette fiere di S. Claudio, eh* 
fi faceuano con molto concorfo dentro , e fuori di Macera- 
ta,come anche de’ Santi Protettori auuotaci ne’ fucceflipiu 
felici di guerra de’ Macerateli.- s. . -’:u l! 
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Ad Dei laudem (fife. Fefium Natmitatii &t. Fefium Cai lanuarij, 

Fefium Pa/cbatii Refurrelitonii fife. Fefium Epnpbanif , Fefium Pcn- 
tbecofici fife. Dies Vencris Sancii . 

! Fefium Afctnfionts D. N. Tefu Cbrifii , in quo propter Nundinat ^ ^ 

S. Claudi/ poffunt aperir i apotheea , gj (iationes , g/ mere tri , ac mer- fiat. hi. 

cantiti portavi , ac ytcluaht ,»f bacienti! extitit vfitatum , propter 1 *• 

dìFias Nundinai , gj idem intelligatur , tu’ fieri poffit impune intuì , 
fif extra in dilla Ciuitate die Dominica prima , pofi dieta fefiunu 
Afcenfionis Domini , propter indutgentiam Eccìefìe S. luliani. 

Fefium S. Salute ori s , Frugarli , fjr' Scile multai Sacratiffimi Corpo- 
rii Cbrtfit , Jguataor ilei felhuitatum B. M. Pirginu , ni delie et A la- 
tini tatti , Annunci attorni , Purtfkttionti , & Affuraptionit , Otti fefii- 
ui tatti omnium Apofiolorum , Sanili Ioannii Bapufia , Sanila Cru- 
di (fife. S. G tergi j, S. Antoni/ de Pierina, S. Laurtnttj, S. Mttbae- 
lii Archangcli , S. Penanti j , S. Augujhni , S.Franci/ci, S. Nico- 
lai , S. Biafij. 

Fefium S. luliani Capitit , fif Ducit Communi! , gj Hominum Cito. 

Macerata , S. Cathannt , S. Manu Magdalent , S. Lucia. 

Fefium S. Leonardi , in quo eiut mentii , & mtcrcefjìonc d. dué- 
tti extitit liberata, ah obfi itone ptffimommTyrannerum Marchi f, per 
Camitcm Lutium Theutontcum,& D. Raynaldum de Mante P iridi, 
fune Tyrannum Ciuitatii Firmarne . 

Fefium S. Fetidi , in quo d. Cimiti extitit mirtcuìofe Dei dono feb- 
ei ter liberata a Comitiua, & Genuina fl Corniti t da Cararia quf 
ìpfam Ctuitatcm intranet ant , ipfamqs totaltm oaupauerant d. dita 
felli Pi Florio fi fft mi Fe/icit. 

Fefium S. Petti Martijrìi , in qua die interctdentibut eiut fuppb- 
catiombui , (f mcritìi dilla Cimtai t feruitute tirannica , & a do- 
minio DD. de Parano erepta extitit , fig penitui liberata , r eduli aque 
td fuam priflinam libertatem , Sf* ad gremium [tue Alme Matrit 
E.R. cum prpfidio f amo/i, ac fi tenui Capitana Mu fi arda ,fif fotta. . ■ 
rum ,fiue foctalium , tunc ad Eccleftf ftipcndta feheiter militanti ! . 

Gentile Signor di Camerino inuecchiato nelle nouità , Lxix. 
attribuendo a' Macerateli lo difciogbmento della Lega , e 
gli altri accidenti paflati , non ceffona d' inuiarli conrra_« 
ogni dì Gente a danneggiar la Campagna ; obliandoli di 
confederarli alla di fé fa co' Ricanatefi , & altri Nòbili fuoi 
Confinanti, come Francefco da Monte dell'Olmo , Anto- 
nio da Monte Santo , Giouanni da Monte Lupone , & An- 
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drea da Monte Fano, con certi capitoli, e patti rapportati 
dall’Angelo Giurifconfulto Perugino de' Baldcfchi , il Primo, 
chiamato vno de'Triunuiri de' Lcgifti , in due de’ Tuoi Con. 
figli, vno contrario, e l'altro fauoreuole per lo Comune di 
Macerata, diducendoft l’infrafcritto tema da! primo. Nobile^ 
Viti Frapcifcus de Monte Vlmt , hanno s de Monte Lupone , A atq- 
p'ues de Monte S enfio Domini, fa’ Poffejfores certorum Cattrorum , 
Qd Terrarsem , Commune Riamiti , & Commune Maceratp ninne m 
contraxerunt Ligam , & Soctetatcm di def enfine flatus eorum &c. 
Deinde Collegati ijdem receperunt in ditta Liga nobilern Virum An- 
dreine de Monte Fanno d'c. Contingit , qtood mota fuit Guerra per 
Magni (kof Dominar de C amarino cantra diclum Commune Macer. tffe. 
In pruoua di quella molla d’arme leggefi vn’ordinc del Moftar- 
da dei <J. di Febraro 1357. a tener ben guardata la Città di 
gÌorno,edÌ notte, Pro Genti bus D. Gentili de Camerino: fi come 
yna proclama publicata in Macerata ai 20. di Maggio , 
£>uod de calerò nullus Gius • , vai continuus labi tutor d. Ciuifatis 
debeat Ttrritorium d. Cucitoi, exire , net ad aliquas fimtatcs , T tr- 
ias Capra [abietta Domini s de Varano pubbee , W occulte abfque 

imminente confa fine licer, eia D. Potettatis . 

Petrocchio d’ Alcoli, di cui rinuienfi elfer fiato vno degli 
Ambafciadori a Carlo Terzo Rè di Napoli nell’ inueftitura, 
o compra di Camelia , fu Podeftà di Macerata ; e fuo Suc- 
ceilore Angelo di Paolo de' Guidotti da Spoleto , cornea 
dal giuramento di fedeltà. Ad ) amata, gloriam , & triumpbum 
D. N. D. A. Militis Neapolitani (pfc. Marcbionis , Qj in hoc Proitin- 
cia Marchia Ancon. Rettoru Generalis . Appallatali da) Retto, 
re Marchefe Andrea la fua venuta alla Marca, la Città di 
Macerata nonfe gli dimoftrò men pronta dell’altrc, per ac- 
coglierlo con ogni oftentatione d'honorcuolezza . Gli fu- 
rono deputati quattro Ambafciadori di riuerenza , Paolo di 
Giacomo , Guglielmo del Signor Bonaccorfo, Antonio di 
Grimaldo , e Cicco di Marcuccio : fedici Gentilhuomini 
di feruitio , Antonio di Stefano , Pietro di Giacomuccio, 
Cicco di Paolo, Cola d’ Andrea , Venanzo di Carbone, An- 
tonio di Compagnone, Corrado di Lorenzo .Franccfchino 
di Nicola , Cicco di Marcuccio , Lodouico di Guglielmo, 
Antonio di Ciccone , Guglielmo del Signor Bonaccorfo , 
Colutio di Giacomo , e Frigionio di Cicco : e fei altri fo- 
i ■_ praftanti 
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praftanti del conulto , Giouauui di Giacomo , Cola di Bar- 
toiomeo, Antonio di Stefana. Cicco di Paolo, Domenico 
di Ginolfo, e Cicco di Nicola. 

Venne trafmaffj dal Marchefe per Podeftà di Macerata 
Gio. Giacomo di Paolo da Urta in Tofcanaje pofeia im. 
fua vece Vanni del Signor Vanni da Fermo, d’ordine dell’ 
Arciuefcouo di Zara , PETRUS dfi. Dat. Efculi in Domibui 
mfire Re fidarne apud Amngum fub Ann. Domini i 398. fexta In- 
dù! ione die a 5. Mstj . Non fofferfero di buona voglia i Macera, 
teli, che da altri fi elegcfle il Podcfti proprio , derogando 
agl’indulti antichi della Città: s'hebbe ricorfo al Marchefe 
in Roma, richiamatoui da Bonifatio perla folleuacione de’ 
Colonnefi , Amo 1398. notano gli Annali di Forti , Colummea- 
fes infurgunt aduerjus Papam , max per Mdatefism Arimi m Do. 
mmum m fugo pnjìti funt . Qjjtfto è quel Malatefta , in cui 
rinouò il Popolo Romano ne' ftranieri , a compiacenza del 
Papa la dignità Senatoria, e per cui con nobil litigio pia. 
tifeono le Città di Romagna, non monche la Grecia fo- 
pra la cittadinanza d'Homero : tutti però d’accordo lo pre. 
coniavano per Ariminefe , fi come in vn Brcue Pontificio 
lpedito in faccia di Angelo degli Alaleoni , famiglia origi- 
naria da Monte Giorgio , ma delle Nobili di Macerata-. . 
BONIFAT IV S tfc. Diletto filio Nobili Viro Angelo Pelri de Mon- 
te Sdutte Marif in Giorgio Militi Firmane Dbèrcf DilcCtl fili/ No- 
bili} Viri Mdstcfie de Malatefhs Domicelli Arimmen. Alme Vrbis 
Senstoris Locumtcnenti (g'c. Rome spud S. Pctrum Idibus Decem- 
bri i Anno Decimo . 

il Nobil’ huomo Fofcarello da Matetica ricapitò ai Priori 
di Macerata lettere di credenza, del Mtrchele , per la re- 
integratone della Podt ftaria da elegerfi dalla Città , con- 
forme fi praticò in I ambertino de’ Zambeccari da Bologna , 
nel Guerriero da Fermo , Si in altri . Ne i'opragiunfe po. 
feia vn’ altra a drittura del medefimo tenore , e di tutto 
l’oprato alla Corte da Pietro di Antonio, e Matteo di An- 
geluccio Ambafciadori , Magnifici! Viro emidi mfirts Icanfftmis 
Priori bus, Papula ,Ccinfiha , (fif Communi Ciuitatis Macerate . A. Mar- 
chio ([Jc. Magnifici fi fc. Venerunt ad noi Viri Prudente s Petrus An- 
toni/ , $ t Mattbeus Angcluttj Ciuei , @jr Oratore! vefirt <§fc. Dat. 
Rome XVlll. .... VII. lodittione &c. 
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Vna gran Pace fu ftipulata nel Palazzo del Comunt_> 
di Macerata , coll’ alfiftcnza di molti Nobili Patritij , tra.> 
Claudio di Guadambio , e Vanni fuo figliuolo , Antonio, 
& il figliuol fuo Compagnone da vna parte, e Ginolfo di Filip 
po , Nofrio , e Domenico fuoi figliuoli , Bartolomeo fr*j 
nello di Ginolfo ,& Andrea figliuolo di Bartolomeodall altra 
alla prefenzadel prefato Marco dalla Matrice , & anche di 
Marcucciodi Tinto, Giouanni di Francefco, Pietro di Vanni 
di Pietro , e Cicco di Paolo Priori della Città : colla figurtà 
per ambedue le parti di Stefano di Pietro , Antonio di Gri. 
maldo, Stefano di Giacomuccio, Cicco di Marcuccio, An- 
tonio di Andrea di Cicco , c Farinata di Nicoluccio: ccol. 
la teftimonianza di Frigionio di Cicco, Cola di Bartolo- 
meo , Giouanni di Francia , Venanzp di Carbone , Bona- 
uentura di Vanni, & Antoniuccio di Simonctto. 

Finirà il libro l vltimo della vita del fud detto Arciucf- 
couo di ZaraPietro Matafanj morto , e fepclbto nella Ca, 
thedrale della Città d’ Afcoli, doue rifedeua come Riforma, 
tore, e Vice Rettore Generale della Marca per lo Makhc- 
fe Tomacelli, tuttoché altrone Rettore» appelli, fi cornea 
dal fuo Epigrafe fepulcrale di marmo } ; 1 

HAC 1ACETIN TV MBA ARCHIEPISCOPVS ILLEIADREN. 
PETRVS DE MATAFANIS PRISCO DIGNVS IN JEVO 
VIRTVTVM CLARVS , LVÒET $VEM MARCHIA TOTA 
EXTINCTVM DEFLET LACRYMABILIS ESCVLA TVRBA 
NAMg. REFORMATOR FVERAT SVVS , ET VICERECTOR 
CLEMENS , & 1VSTVS jEQVVS SERVATOR HONESTI 
GLORIA VIRTVTfi'M.POPVLl FAVOR , ETGENVS ALTVM 
£>V1D PROFVERuT ? NùC PARVO,NiÌC CLAVDÌTVR ANTRO . 
SIC LICV1T RVPIDARE TANTO DECÓRPORE MORTI. 
VIRGINIS A PARTV ANNOS MILLE CU QVATR1NGENT1S. 


IL FINI DEI LIBICO Q^riNTO. 



ARGO- 
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argomento; 

Del Libro Sello , 


I. T~X Hit unno ditto de Bianchi , e del contagio della Marc a. 
H. 1 J V tctndcuolczxa dello Hata , e pue modi Macerata . . 
HI. Innocenzo PII. tutto mite verfo li Maceratefi . 

IV. Angelo Corano Rettore della Marta , riforma in Aiace. 

rata la Curia Generale . 

V. Gli fuccede Lodoutco Migliorati da Sulmona . 

VI. 1 Capi d ordini de' Cardinali danno tonto a' Maceratefi 

della morte del Papa , e li addimandano Genti. 

VII. Di Paolo Or fino Capitan Generale della Cbitfa. 

Vili, Marcia dalla Marca a Roma per affislere al Concianti 

IX. Gregorio XII. lignifica a Macerata il firn Pontificato , 

X. Macerata tuttauia fi auuanzjt d autorità , con oliare al 

Alighorati a nome della Proutncta . . , v 

XI. Apronfi da ogni bandaio vie del. Santuario Laaretano. 

XII. LaTerra di Monte Santo pofia in bando dal Migliorati.. 

XIII. Benedetto Ve/couo di AI. Feltro Rettore Generale. 

XIV. Arma contro Monte Cofaro cogli aiuti de' Maceratefi. 

XV. Alacerata elegge il fuo Ambafctadore , che interuenga alle 

Capitulatiom della Pace col Re Ladislao . 

XVI. Angelo Cina Vefcauo di Mac. creato Cardinale da Gregorio, 

XVII. Aileffàndro V. partecipa à Maceratefi la Jua eie t rione. 
XVI 11. Spedifce Legato della Marcati Cardinal Baldaffar Coffa. 
XIX. Suo Luogotenente , Rettore, e Vicario Generale Giaiento 

de’ Rojfi Vefcauo di Lum , e di Soriana . 

XXII. Trahe dal fuo partito i Maceratefi con gran loro vantaggili. 

XXI. Gregorio tejforta ad aderire al Cardinal Cmo fuo Legato 
' della Marca 


XX. Morte d’ Alejfndro , a cui vicnformgatoGitmanm XX IH. 
XXIH. Macerata di bel nuouo fi riduce in libertà, con pratkar- 
uifi lÒfirocifmi antico. 

XXIV. Si firingt in Lega coi Confinanti , e con Carlo Malate fia. 

XXV. Macerata riunita dall à parte di Ornarne ! , conforme dò- 


po la Citta anche di B dogmi. ')('■ 

XXVl. I ri. dati fi a da Ccftna tjfalta di notte Macerata con /hi- 

gc, e prigionia degli ajfaùton . 

\ J ’ llCar . 


* 
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XXVII. Il C ir di»*l Giordano Orfino Legato 'della Marca giunge 

di refidenzjc in Macerata . ! 

XXVIII. Paolo Orfino alla difefia di Maceratale delfvfi dell Ar- 
tegliaria . 

XXIX. Maceratefi fi ricommettono ai comandi d( Varani . 

XXX. il Cardinal Pietro Stefane/co degli Ambaldi di Rómeu 

Legato della Marca. 

XXXI. Suo fuccefibre il Cardinal Giouanni Infilano da Bologna . 

XXXII. Gregorio XII. Legato in rifa della Marca , Vejcouo Tu - 

fculano , e perpetuo arnminiSìratore delle due Chiefie.di 
i • Ricavati , e Macerata . 

XXXIII. I Maceratefi fi dichiarano coi Nuutij del Concilio di Cofian- 
. oca fedeli di S. Chiefa, ma in fiato Ubero , e popolare . 

XXXIV. Il Migliorati per la terrea volta Rettore della Marca. 

XXXV. Macerata entra in Lega coi Commijfarij della Chiefa con- 
tro de ' Malate fH , 

XXXVI. De' negotiati per la Pace vniuerfale della Prouincia tra 
Ricavati , e. Macerata . 

XXXVII. Il Cardinal Oddo Colonna , detto Martino V. affittito al 
. Papato lo notifica alla Città di Macerata. 

XXXVIII. Marino Vtfcouo di Maceratale Ricanati, Tefiriero t e 
- . Tenente del Cardinale Antonio Legato della Marca . 

XXXIX. Congregatone Prouinciale tenuta in Ricanati per gli ag- 
. j jrauij della Prouinciu . 

XL. Il Cardinal Gabriel Condolmicro Vejcouo di Siena Lega- 

. to della Marca . 

XLI. La Marca rientra in nuoue turbulenrje di Guerra dai mo- 
ti d'armi de’ Malate SU , e de' Br acce f chi . 

XLII. Pietro Colonna Goucrnatore Generale della Marca . 

XLIII. Ricupera alla Chiefa la Città Ufi , e Sari Seuerinà fio- 
rendo pofeia in Macerata . ■ 

XLIV. Afiorgio Agnenfie Vejcouo di Ancona , e di Humana da 
Commtffario refla Luogotenente della Marca . 

XLV. Accrefce anelò egli alla Sede Apoflolica lo fiato di Fermo , 
fi come Pefiaro, (éfi altre Città de' Malatefii . _• / 

XLVI. Giouanni ViteUeficln Ve fimo di Macerata . e di Ricanati , 
eletto Goucrnatore della Marca . 

XLVII. Celebra va Parlamento generalo in Ricavati , per U ri- 
bellione do Peftcrefi. i- 

“ *- • - la 
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LA REGGIA PICENA 

O V E R O 

: PRESIDI 

DELLA MARCA* 

Di Pompeo Compagnone 
DA MACERATA» • 
^ Parte Prima 
LIBRO SESTO- 

t * 1 

Anno detto de’ Bianchi , che chiufe il fé* 
colo terzodecimo , apri anche del decimo 
quarto i ingreifo : in cui non fi Teppe fe_, 
folte piu memoranda la celebrità del Già, 
bileo , frequentato due volte nel Pontifi- 
cato di Bonifatio Nono , non meno che 
lì faceflero ben fpeflò i giuochi fecolari nell' 
Imperio di Claudio Drufo , foggcritogli in gratulamento da 
Vitellio , Sepe fiuti! ; -o pure piu inifcranda la calamità del 
contagio , che funeftò la Marca , e J’altre parti d'Italia j al- 
ludendoli a quel che dille Chrifto, Vide te Regimts , qui* Al- 
be funi i*m ad mejfem , cioè a dire con S. Anton, coUtgeiu/em 
per falcem mortis . 

Non ritrouoflì Città, Terra, o Cartello , doue a popolo 
non fi vcrtiua da capo a piè di candidi panni di lino , per 
prepararli ciafcuno con atti di penitenza al ben morire., : 
durò vn fimil moto da tre meli , dannatone al fuoco come 
fuperftitiofo, o per inuidia l’Autore } fe ben’ altri l'eftendono 
a tre anni, Tres tnnos vigutt borum bomìnum Seti* , ferirti il Ghe- 
rardo. E dall’ Agofto del 99. all’altro del 1402. che prin- 
cipiò , e fornì tal Compagnia, fon mancanti gli Annali ap- 
punto di Macerata ; ripigliando dall'vltimo della Podeftaria 
di quel Vanni da Fermo , o fia Giouanni da Monte Rub- 
biano , fecondo vna lettera del Marchefe fopra la Tua riferma 

Mm pre 
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K. CCCCIII. 


174. Parte Prima. 


per altri fei meli, ANO REA V (Ite, Diletto Nobìt egregio temuto 
Dottori D. loannt de Monte Riabbiano tgffc. In officio tilt eommijfo (g'c. 
te in Potcfiatem Cimtatii Macerata , cairn officio fungerli de pra- 
[enti prò [ente (in altero fyV. refirrnamus (s’c. Datar» Interrapn. 
die 14- Augufh X • Indici torte . Ettam elett ionis taf forma fattiti! , 
ordinamenti! , re format ionibus , yel decreti! d. ùut tatù , conflitu- 
tionibu ! , (ffr ah]i in contrariai » non obflanubut quibufcumqt Datura 
yt Jupra . 

Tale era in fomma l’abbiettione de’ tempi preffo i Mace- 
rateli; fenza Prefide, e fenz altra forma di buon Couerno; 
le prerogatiue piu nobili , & inueterate del Publico veni- 
uano tuttauia vilipcfe, & abbattute anche dall’ arbitrio de’ 
Miniftrj . Et ancorché la Città di Macerata, per Priuilcgio 
antichiflìmo, non poteua eflfcr forzata a dar' alcun Mali lì- 
tio, o Balio alla Curia Generale, conforme ne ripoi tò al- 
tre volte feotenza a fuo fòuore ; nondimeno Angelo daSan* 
to Gemino , vno de’ Configlieri del Marchcfe Andriea , e 
Giudice nel ciuile , e criminale , prouò d'indurucla di bel 
nuouo, in vigore dell'Egidiane , con vna lettera circolari 
del fuflfcguente tenore. 

ANGELUS de S tutto Gemino Itgum Dottor Come! Palatimi! Con* 
/diaria! D. N. Domini A. T ornac. Domini N. Papa Germani Mar- 
chiani! Man . Ancon. nec non f upcr ciuthbus , iriminalibus In- 
dex in Curia Generali Marchia prelibata . Pniuerfii (jffe. j^uia ex 
forma Conffitutionum Cuna Generali! Marchi f prfhbatf tene mini , 
(gff debetis Anno quolibet dare in Cuna Generali \num komincnu 
idoneum attum ad maltffcta referenda in Cuna anttdttta , & ynum 


in Baiutum attum ad jeruiendum in eadem Curia : igitur prafentium 
tenore Poi monemui , citamut , (fff requirimut quatenui infra otto 
dici (afe, comparere penitui debeati ! , cum yno Sindico yt dittum 
tfì Ct/c. ac ettam cum Batulo (èffe. Dat. Firmi Die XI. menfis lulij 
XI. Indttt. 1403 . , 

Nomina yero Ciuitatum , Terrarum, (t) Ca/lrorum funt hac. 
Santtu ! Elpidiut , Moni Pimi , 

Cini t annua , C tutta! Camerini , 

Moni Caufarius , C untai Ancona , 

Murrum V album , Ciuitai Macerata (g’c. 

Qucfte,e fomiglianti commi/Iìoni, tutte di fommo pregtu- 
ditio alle ragioni > e giurifdittioai della Città , comparuero 

in Ma* 
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jn Macerata durante il Rcgimento del Tornaceli!, ma piu 
dalla fua lontananza j benché de’ Prefidi men buoni Tentano 
minor male i lontani, che i piu vicini, .SViu proximis ingruunt, 
dogma di vn Gran Stanila : vdifli appena la morte del Zuo,the 
le cofe a vicenda cambiarmi fembiante j poiché in luogo 
di Chriftino da Campo Reale mandato da Roma per Po- 
deftà dal Marchefe, furono dal Comune fpedite nuoue let- 
tere in perfona di Col' Antonio di Tebaldo da Norfia, No- 
bili Firo Colte T botto T bebaldi de Nardi* Hon. amico Nopro Confi - 
fimo (s’c. Mactratp die 6. Nmembrìs XII. Indi di ione- to’ c. 

Ricufoflì perciò d’accettare Stefancllo da Cingoli al mo- 
dellino offitio di Podefta , tutto che l’ ordinato nel primo 
della fua efaltatione Innocenzo VII. de’ Migliorati da Sul- 
mona, il quale come di natura mite,efoaue , non cefsò con 
preghiere d eflTorrare la Città per quella fol volta a compia- 
cerlo, adducendo per ifeufa l’ignoranza de’ Tuoi Priuilegijj 
conforme dal Breue d’infignc documcnto,che la clemenza non 
diminuifee Iamaeftà dell'Imperio, benché nuouo. 

INNOCÈNTI PS PP. SEPT1MPS . 

Di ledi ìs filijs PrioribusCommunis Ciuitatis Mac.Dileili filij Sal.&c. 
lntellextmus tiuper Vos DiieC/um fihum Stephanellum de Cingalo , 
quem dudum in Potefiatem no/lra Ciuitatis Macerata duxtmus or. 
dittali, ad huiujmodi ojfictum , allegante s in extra Priud.fi. dttdnm 
Valtts concefifia vtique redundare, acceptare minimum voìuijhs . Quarti, 
obrem cum cadetti Priui/egia non exiflant Nobis nota , dcuctionemj 
Vc/iram infianter requtrtmus , {?* bortamur quatcnus tandem Ste- 
phaticllum , bac vice dumtaxat , ad bui uf modi officiti™ velina intui- 
te i nofiro benigne recipcre , ac etiam acceptare , cum per bac non in- 
tendimi quibufiuis veflris Pnui/egijs in pofierum in aliquo deroga- 
re. Dat, Ramf apud S. Petrum Die Fcbrttarij Pont. An. Primo . 

A contemplatione dunque , e per amor d'Innocenzo vi 
fu con detta cautela condefcefo,e per non piu del feme- 
ftre,- fecondo vn’ altra lettera refponfiua non men degna da 
regiltrarfì , per vn’ efemplare di libertà di fcriuere , in difefa 
delie ragioni della Patria. 

SANCTISSIME PR.fcl Domine No fior . Hurrah ter , (éfi fubte - 
Biua reuerentia premila , btteras a S. V. omm , qua decuit burniti 
recepimus reuerentia continentes , quod Stephanellum de Cingulo con- 
ce mpia: ione S. V. m Potefiatem buius Vcftra Ciuitatis deberemus 
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Adie 17.MC- 
fis. 

Die vi. d. Ma- 
il. 

VI. 


tu ceptare , (f recipere prò ìfi a vice tantum , cum S. V. noflra Pri- 
uilegia nota non crani , $ quoti S. V. non intendit per hoc noHr'ts Pri- 
llile g‘ js mali quo derogare . Qutm quidem Stepbanellum amore S.P. 
intendimus , volutimi prò i/io femtfiri w Potejlattm buiuj ve- 
flra Cinitatis recipere , (tj honorabiliter acceptare . Supplii anta S. V. 
quod in pofierum noflra Priuilegia S.V. dignetur tmftruart con- 
feritori falere die fa, fgfi Noi perbumi/es S.V.fubfciperc recommtffos ($fc. 

In tanto dichiaiato il nuouo Rettore della Marca, con- 
uenne a Macerata , douendoui ritornar la lolita Reficienza-, 
della Curia Generale., di prouederlo de' letti perfe, e tuoi 
Curiali, con altre Cafe per la fua famiglia , rinuienfcnevna 
dichiaratione fatta alla prefenza de’ Priori della Città , e del 
predetto Stcfanello , eh’ eflercitafle la fua Podeftaria fenz’ 
altra clettione . Reucrcndiffimus in Cbrijìo Pater , (ffr D. N. D. 
ANGELES Sacra Sedis Conflantwopol. Marc. Anco n. Generalit 
Re Si or dtxit (s’c. Stepbanellum de Ctngulo ,cui d. off cium Potè Slatti 
d. Cmitatis Macerata foret conccjftim prò vno anno Cs’c. recipere , 
(gf acceptare per fex menfes , & non v/tra (fc. ASium in Pala! io 
Magno diSla Cmitatis , Reftdentia prafati D. N. Domiti 1 ReSlo- 
ris t videheet inCamera Parlamenti , prafentibus D. Tbomafio de^j 
Ameba Auditore d. D. ReSioris (fife. Il Prefato Angelo è quel 
Corano nobile Venetiano,che da Patriarca di Coftantino- 
poli creollo Innocenzo, rifedendo in Macerata, Cardinale 
del titolo di S. Marco; e di Rettore reftouui Legatolo Vi. 
cario Generale di turca la Marca, come da alcuni atti pu- 
bliclii , e dal giuramento di fedeltà di Matteo dalla Pergo- 
Diei. Ofio- j a Podeftà di Macerata , leggendoli , lurauit (s’c. & maxime^ 
Reuerendiffimi D. N. Domini A. mif. Diu. Confi antinopolit. Car- 
dai ahi Proti. Mar. Anc. V icari f Getter alis (g’c. 

Da Macerata lì portò il Cardinal Vicario per nvotiui di 
Guerra nella Città d’A feo li ; quantunque fi fcriua, che il Re 
Ladislao lapoflèdeffe tre asci per conceffione dìnnocenzo, 
con Campagna di Roma , c Maritima: e da Afcoii publicò 
Giouanni de’ Garzoni daVenetia Dottore dei decreti della 
Marca, e Sindicatore Generale , vna fua commillìone per 
gli luoghi della Prouincia , /opra lo findkare degli officiali, 
fin dopo la morte di Bonifatio . 

In Dei fifc.Vniuerfists'c. IOANNES de Garzoni bus de Venetia 
decretorum DoSior in Prou, Mar. Anc. prò Reuerendiffimo in Chrifto 

Patre , 


Ciac. f. 10)6, 

Prid. Id. lun. 
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Taire , & Domine , A. Dei grana Cardinali Conflaminog. 

Viano fèfc, Swdicator Generala (ffic. Dat. In Cintiate Affiatarla ditj 
prime menjìs Deceiftiffi Deeima Tenia Indili ione . 

Nomina Terrarum funt hac . 

Ciuitai Firmarla, Terra S. Elpidij , 

Terra Cinitanfua, Terra Ad. Sanili , 

C ajlrum M. Cauftrij , T erra Muori Valli um , 

• Paflrum M. Lupom, evirar Racemi, 

Terra Cafri Ritardi , Ciuitai Antonie 

Cmtas Auximana , Ce finn» Off ani a , 

Caflrnm Appianarti, Terra Roccia Contrada, 

Laiirum Lapin, pajfrum M. Filiorum Operarli , 

Catirum M. Fani , ferra M. S. Ad. io C affano , 

Terrai f M. Milord , C'Vitai Macerata , 

Terra M. Vlmi, Terra S. lufli. 

Terra Ai. Granari/, T erra M. S. Al. in Giorgio . 

Con celerità Macerata lpedi in Alcoli il Tuo Anibafcia- 
dore , a difenderfidall’aggrayio di dette lettere, apportando 
vn indulto di Ciò. XXil. praticato da altri Sindicatori: in 
virtù di cui pronuntiò fauoritamente Giouanni ancora, fe. 
derido per fuo Tribunale nel Palazzo , nuncupato dell'Arrin- 
go , Refidenza > & faahitarione del Cardinal (ùdetro , coa_ 
relcriuerne addietro in cotal guila, NdMm Vini Pnoriku 
Regirmni , Communi Ciuicattj -Mataratu AmucU Cariffèmh . Salu- 
te pramijfa . Camparmi cor am Noèti Str Nellus de S. Vittoria Am- 
bafdator vefler cune ve sin s Priuiltgi/t , (gjr iurilms ad defen/am 
Rndtcatus veftrorum Offkialmm - Jguibut tnfit, #) viffia ettam qua- 
dam pronunaationc fatta per D. Gratianum de Nugroffis de Ma- 
terna dudtm Sindicatorcm Generalcm in Priat. March, tn qua con- 
tente , V et puffo vedrei Officiale i f indicare , pronunciarmi s contra voi 
mm effe per noi proeedendum de contendi in quibufdam noflris /ine- 
rii vaili , $) ajiji Temi Prou. de ft inatti , fuper. fatto findicateu 
Officialmm, ex eo quod cagno fdmui Voi pojfe f indicare vigore Priui- 
Jegiorum. Efcuh %-j. lanuartj X UH. Indili tane. 

loannei de Venett/i deemarum Dottar,#) Sindicator Generali! . 
Mandò Innocenzo fuccdìbre al Corario Codouieo Mi- 
gliorati Tuo Nipote, con carica di Marche!? ,e Rettore deh- 
la Marca, & infieroe Capitan Generale delle genti d’arme,- 
a cui la Città di Macerata ,/hndoui per Podeiìà Nicola di 

Paiuccio 


Suf. addimi. 
i;pa. jj.fr- 
brmrtj . 


Anni 

M. CCCCVI. 


V. 

A die i.OA. 
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Molliccio dalla Rocca Contrada, inuiò a Camerino per A m- 
dieio.oao. bafeiadori di congraculatione Stefano di Pietro, Pier Mar- 
bris. cuccio di Antonio, c Giouanni di Francefco . Da Fermo,- 
il Migliorati ripartì di Quartiere in Macerata vna Compa- 
gnia di lance, con mandato come fegue. 

LVDOVICVS de Mchoratis Anc. March, prò S. R. E. Marchio, 
Qd Re ttor Generali s , & armorum Gencium Capitanate Generalis. 

Nobiltbus Viris Potefiati , & Prioribus Ciuitatis Maceratf No- 
bis Cariffimis . Nobiles Amici nofrt . Deputauimus tfiac prò Jlantia 
infrafertptos Qonfoaalcs noflros , quos benigne reci piatii , (s 1 tr atleta 
.... commodas fìantias affignare ■ Bartholomeus de Caf/ello lane. io. 
Anfelmus de Polimantio lane. 7. Bartholomeus de hterramnolanc.j. 
Chrfiofanus de Fratta lane. 3. Curtius de Perufto lane. z.Donatut 
de Fauentia lane. 1. Angelus de Cuffie». lane. 3. Limar dui lane. z. 
Datum in Giro/alco Ciuitatis Firmi 20. Ottobns XIV. Indittione^t 
Vi. Frafculan. lane. 7. e da Ancona raccomanda all' cflfitio di 
Guardia vn fuo amico, e feruitore, Ancou. 28. Ottob. @fc. 

1 Capi d'ordini de' Cardinali nella Sede vacante d'innocen- 
zo, dandone conto alla Città il giorno precifo della morte, in- 
ftauano pregando , che a difefa dello fiato voldfe fpeditamen- 
te deftinarloro ogni maggior numero poflìbile di Caualleria, 
eFanteria: nèfu vn femplice auifo di giro, ma atto di confi- 
danza (ingoiare verfo la diuotione , & integrità de' Mace- 
rateli , mentre li ammoniuano di piu a preferuar fe fteffi 
in fede, niente manco che gli altri Circonuicini . 

Mfi Din. Epifcopi , Prefbyteri , & Diaconi S.R.E. Cardinale s. 
DileSìis nobis in Ciri do Prioribus Regimini , @d Communi Ci- 
uitatis Adaccrat* R. E. immediate fubtctt a . Diletti nobis in Chri- 
fto Salutem in Domino . Tcnentes indulto deuotionem ve (tram erga 
flatum S. R. E. acque nofìrum , finterà fernper integritate manfifi- 
fe , ac di/pofitam in quouis ingruentis necefjitatis arttculo exponen . 
qu/ecumque prf fidia, fjC in f olita fidelttatis conflantia permanfuram , 
eidem deuotioni ve [ir a non fine nofira maxima mentis amaritudine 
duximus infinuandum, qualiter fel.rec. Dominus lnnocentius PP.Vll. 
.< quadam /egritudini maligniate grauatus , ficut Altiffmo placuit, hoc 
prafenti die receptis Ecclefie facramentis animar» fuam , Vt pie cre- 
dendum ejl , fuo rcddidtt Creatori . Et quoniam , Vt ajfolct fepenu- 
mcro in tahbus nouitates infurgunt , qui bus cfl falutanbus remcdjis 
occurrendum , ac de integritate vcflret fidelttatis fumamus In Al- 
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tiffimo fiduciam ftngularem in arduis exprobatam , tandem duximus 
txhortandam, quatenUs prò tutela conjtr unione flatus huiufmodi 

veliti}, omm t arditale fepofita , ad noftram pra/intiam de vefìrts ar- 
migeri} Gentibus tquttibus , atq. peditibut in maiori , quo poterttis 
numero prò diebus aliquibus destinare : (s“ nibilominus tuxta laudar- 
bilem morem veflrum in folita vepre fideli tatù, (jff dcuotioms confan- 
ti a erga ftatitm ipfum permanere , vobifq. Finitimi s exbortare ad hu- 
iufmodi perjeuerantiam conferuandam , vt exinde vltra atema vitf 
prxmta , quf debentur fidili bus , apud Sedem Apoflolicam va leali s 
condignis laudum prpconijs cornmendari . Dat. Rome in Palatio Apo- 
(lolico die VI. Nouembris Indiatone XIV. Apofioltca Sede Vacante. 

F. de Monte Pula ano. 

Non mancauano altri Comandanti di Guerra, da incaricar 
loro l’aflunto per detta foldatefca: vnGcneralilfimodi San- 
ta Chiefa , vn Paolo Orlino il piu llluftre , & inuitto Ca- 
pitano del Tuo fecolo ; militandoui tra molti Chriftofano 
da Santa Fiore fuo Compagno , Pupillo Brancaccio Mare- 
fciallo , Giudice di Antonio dei Giuliani d'Auerfa Luogo- 
tenente , c Berlingherò da Aquilano di Teramo CommiC- 
fario del Campo . Commandaua di piu l Oriìno l’armi non_ 
folo della Marca, ma d’altre Prouincie ancora, li come dal 
titolo di vna fua lettera fopra il pagar delle taglie. 

PAVLVS Domini Frana fa de Vrftnisgro Domino Nofiro PP. (fg 
S. R. E. in Prouincijs Mar. Anc. Ducatus Spoleti , & Patrimonij 
B. Petri in Tufcia uonnullarum gentium armatorum Capitaneus firV, 
Dat. Tolentim (fife. die Vili. Nouembris . Marciò egli bensì con 
tutta l'armata dalla Marca alla volta di Roma, per affiftere 
a quel Conclauc -, elettoui concordemente per Pontefice , 
o piu tolto Procuratore a deporre il Pontificato, fecondo 
vn giuramento follenne preftato , e ratificato prima , e do- 
po dell'elettione , il Cardinal di San Marco, nominato Gre- 
gorio Duodecimo . Quelli auanti d’efier incoronato notifi- 
collo fubbito per Bolla, tuttoché fenz/altra impresone di 
nome a’ Principi , & a molte Vniuerfità ; conforme Mace- 
rata non fu dell'vltime , come cognita fin dai fuoi primi 
Reggimenti della Marca . G REGO RI V S fife. DileShs fi- 
li] s Prioribus Macerai ( Saluterei fife. Eo celerini Di le (Fi filif lit- 
teras nofiras fède, con finir coli , De hoc autem,, quod Bulla fins~> 
imprtffimt nomini s tSl appenfa , prefentibus nullus debeat admiran , 
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nam ante no [Ir a creatimi : folemntafofu: prafata Bulla rum buiUfmo- 
dt imprcfftont nomini 1 non babetur . D*t. Roma apud S.Petrum XII. die 
ab ajfumpt ione noslra,XI. vero Decemb. An. a N attutiate Dm 1406. 

Lotus ►{< Stg. plumbei. ■ . _ ... 

Si auuanzaua tuttauia d'autorità Macerata, dall'aura del 
fuo Gregorio. Non temè punto di replicare arditamente^ 
al Rettore, che gli proponeua alt officio di Podeftà Paolo 
di Tebaldo da Fermo , ad ampliargli non a diminuirgli i 
Priuilegij della Citta: fpiciò polcia a nome della Prouincia 
vn Breuc Pontificio, contra vn’ impofitione di fuflìdio dell’ 
infrafcritto tenore. 

Diletti: filij: #Jt. No/ira Macerata . 

G R E G 0 R l y S PP. XII. 

Ai tranquilli totem ve [Ir am , fgj omnium Prouincialium attenti t, 
(fif follatiti: (ìudij: intendente /, int elle bla imp / itione fubjidìj fatta in 
Prou. nolira Marc. Anton, per ùilcttum fibum nobìlem firum Lu- 
douicum de Mtlioratis in d. Prou. prò Nubi: R. E. Rectorenu 

eidem fubfidium duximus , vt ab exactione ditti J< ùbfidij protinus 
abflineret , ejuoufq. duxerimus aliud ordinandum : noSlra enim intcn- 
tioms non erat, nec efl, vt Prouincia nifi ex vrgenttffimi: tanfi: fa- 
iute m eiufdem cernentibus noni: oneribus aggrauctur ; et fic ad fa. 
lutionem nullatenu: proceda! ur , quoufque vobitahud duxerimus in - 
timandum . Putamu: autem , quod idem Ludouicu s abjtjue mandato 
nofiro vlterius non procedat , (£/ fi ahud attemptarrt telerttcr intime - 
tur. Dar. Roma apud S. Petrum [ub Anulo nofiro fecreto die XP’l. 
lanuanj Pontificata: Noflri Ann. Primo. 

Tutte l’altre attioni del Migliorati, come di huomo rotto, 
&t ardito , fortiuano con poco nome , e manco fatti . Era^ 
infino a quei tempi in gran veneratione il Sacro Tempio, 
detto di Loreto ; approntigli da ogni banda le vie per ago- 
uolarui il concorfo. Vi andò a riuerirlo il Rettore, pervi- 
fitar pofeia le Fortezze della Valle di Chienti . Nel ritor- 
no, in pattando a Monte Santo, i Terrazzani gli chiufero 
le porte in faccia , e dalle mure falcandolo colle grida.. , 
e cogli fchcmi , tennero col faettume addietro lui co’fuoi 
Compagni, conforme tanti A ggrdlori. Laonde porta la Ter- 
ra in bando, minacciaua di vendicartene afpramtntcjfecon- 
do ch’egli fcriuea nel manifefto , in cui commemorandoli 
la detta Santa Cafa Laoretana , fendo vna delle notirie piu 
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antiche , che fi rinuenga negli Annali della Marca , rende- 
fi riguardcuole , che fe ne regiftri in parte, come appreflo : 
forrogatoin detto tempo al Vefcouo Nicolò da Seda Tefo- 
riero della Marca , Giouanfti dei Formoni da Fermo Ve- 
fcouo , e Principe d'Afcoli . 

LVDOVICVS &C. Vniuerfit offe. manifeflamus quod die . . , 
menfe Martij , dum propofutmui li mina S. MARINE DE LAURETO 
prò nojìra deuotione vifftare , & demum more [olito certas Terrai 
Vaiti Clentis , fj' aliorum locorum Marchia notti , & officio noffro 
fubicEiti, prò debito n offri ojficij vi fi far e , (fff prò fi atte S. M.E.& 
Sancii jfirni D.N.D. Gregorij PP. Xll. aliqua ordinare ,t<? tratta- 
re per tine ntia ad (latum pr aditi um, requirere feetmus per noftroi fa- 
miliare t Potefiatem , Priora , (ffp Cornimene Monta Sanili, quali ter 
fequenti die de fero noi intendcbamui T erram illam vìfitare , (fif ea 
trafilare cum ipfii , qua ttnderent ad bonum Slatum prodi cium ,• jy* 
demum die fequenti eii affignato in reditu noffro ab ECCLESIA me- 
morata, vt refcnpfimui, ad d. T erram A4. Sancii applicata mm , creden- 
te! ipfotejfe filiti , (éjr denotai S. A4. E. (fi San Eli fimi D. N ■ pra- 
fati : de Monte Sanilo , non vti veri filij , fed filij infernale t nequi- 
ter cerulee m erexerunt , cantra noi exìre prajumpferunt , claudendo 
Portai Terrp pradiEIa ,& armati fiondo per muroi , (fi turrimet 
d. T erra , (fi noi in d. T erra morart minime permiferunt j (fi mala 
peionbui cumulando femper contro noi , (?jr focioi noftroi verbo in- 
honeSla dicendo ,(fi fagittai bali ffr andò . efi truffando mi ramquam 
inimica S. A4. E. (fi D. N. PP. Voi enim tamquam cum filij] Ec- 
clefita memorata , (éff D. N. PP. condolemui , (fif conqucrimui (fife. 
Dot. Ci <nt anou e die i. Aprilit. Infuper (effe. Coram nobit comparere 
curetii, vel in loco per noi deputando armati , vt decet , cum inten- 
dimui contro ipfoi ita (fi taliter procedere , quod de ipforum nequi- 
tia non valeant ampline gloriar t . Dot. Vt fupra (effe. 

Ma mentre Lodouico Migliorati armaua a furia contra_. 
Monte Santo , la Marca in vn' iftante inondò tutta dalla-, 
corrente di altre armi anche ftranicre . Di quà Rodolfo Va- 
rani per Breue di Gregorio aflbldaua vna leuata di Caualli, 
e di Pedoni , in foccorfo di Tofcanella forprefa da Paolo Or- 
fino ,• là ruppe il Conte di Carrara coll' efercito Regio fo- 
pra la Città d'Afcoli ; e d ognintorno feorrea fenza ritegno 
la gente di Braccio da Montone , di Giacomo degli Arci- 
preti, di Fabritiodei Signorclli, e d'altri fuorufeiti Perugini. 

Nn Quan- 


Darum Ro- 
ma: &c.Scxco 
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Quando ecco foprauenne in Macerata per Marchefe , e Ret- 
tore Generale della Marca Benedetto Vefcouo di Monte-» 
Feltro , accolto con alacrità, e nobilmente feruito di regali, 
e di vifite al pari di ogn'altro Cardinal Grande . Egli fo che 
nel primo del filo arriuo, effendoui per Podeftà Maffeo de 
Maffei dall' Amatrice , compoie Macerata, e laltre Città del. 
la Prouincia con detto Braccio , e Compagni , per difunirli 
dal Migliorati refofi contumace , e ribello della Chiefa- j 
feguendo auanti di lui lo sborio di fei cento Fiorini d'oro , 
per la portione fpcttantc al Comune di Macerata , in mano 
de' fuoi Commiffarij , Felcino degli Armanni , e Giulio de 
Signorelll. Att. Macerate in Sala Palati jgs’c. prafentibue R. P. 
W Domino Benedillo Eptfcopo , & Rettore pr editto , Reucrendo 
Fratre Antonio de Racanato Abbate Mutine &c, 

Pafsò poi Benedetto di perfona a moderar tutti quei luo- 
ghi, che fi gli rendeano o facili, o fofpetti a folleuarfi , con 
ricorrere ne'cafi piu ardui all'aiuto de’Maceratcfi; fi come da 
vna delle fue lettere ricapitata nel Priorato di Matteo di 
Angeluccio, Antonio di Vanni di Pietro, Antonio di Cic- 
cone , e Francefco di Pietro con li fuffeguenti comandi . 

B. Eptfcopue Fcretran. ) „ „ 

.. r „ \ Rettor. 

Marchia Anton. ) 

Magnifici s Viris tamquam Fratribue cariffmis Priori bus, Comma, 
tli, (gT Confitto Cimi tris Macerati. Magnifici Fratres. 1 fio manose 
habut MoAtcm Granatum , fed ifit de Monte C anfano funt proterui . 
Igttur mandatimi vobie , quod fubtto vernata ynus prò domo , (gT 
tempo fimo volutme dare prpHum , portetts balifias ,fagittas , clyptoe, 
& rotella e , (tfi omne genite armorum , quia volo vincere ittos pro- 
teruoe , & furgaéie w media notte , (fif fìc quod eros in aurora fitte 
mecum ad preltum,& fi qkts non erit , vtique non amie abitar rne- 
tum . In Ciuitanoua die Xlll. Augufti Indili ione XV. 

B. Epifcoput Ode. 

Auuifo piu plaùfibile di quello non mai vdl Macera- 
ta , e che auualoraffe piu feruentemente gli animi de’ fuoi 
Cittadini ai fcruigj del Rettore . Viddefi in moto la Città 
feguir’ armata l’infegne del Publico, fotto la feorta di Fran- 
cefco di Pietro, vno de’ fudetti Priori di nobil natale , e-» 
di fpirito viuaciffimo. Monte Cofaro giace à lato del fiu- 
me Chienci,da Macerata ha Morro di Valle, e Ciuitanoua 

dal 
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dal mare Adriatico , erettoui dalla natura , e dall’ arte co- 
me vn ben munito Fortellitio alla finiftra, per contenere le 
violenze del Popolo , e per ritirata in accidente di guerra». : 
conforme auuenne dopo la caduta della T erra , con tutto 
che il.VefcouO Rettore , auualorato da' Macerateli, coftrin- 
geffe fenzaltro interuallo il Cartellano della Rocca ( o forte 
vn’ alta , e forte Torre ) a renderli a patti j fi come in vn’ al- 
tra fua fpedita per Macerata, con fomigliante premura».. 
Magni/, V tris afe. Ciu. Macer. Magn. Xiri nobis maxime diletti . Cum 
in Dei adì ut or io , atq\ ve/lro predio conduxcrtmus adeo Cattellanum 
Turrii M. Caufarij , quid t imeni ipfc Turrii ipfiut debeliationerru 
opportune prpparatam , Nobifcum ad htc patta deuenit , quod nifi dir 
Marti 1 proximi futuri vfqut ad tertiat fuuurfus mittatur , eidem 
dittar» Turrim in f allibii» cr Nobis ajjtgnare permifit . Ad qup qui- 
dem patta fequentes tc (ligia S. M. E. ipfum duximus benigne fu- 
mendum ; gjr propteraa quamquam non credamus fibi pojje de fuccur- 
fu idoneo prouidert , difpofuimus adeo ad rem opportuni s excubijs ad- 
hibere remedium , quod -potum ti fiat irritum , & inane . £hto circa, 
Vt fucceffus noftri ad fìntfìrum aliquod non protedant , dcuotioncm 
"pe (Ir am bortamur in Domino afe. quatenus afe. omnes quofeumq. pote- 
fiis Baliftrarios , & Pauefatos ad nofiram prpfentiam prò praditto- 
rur» defenfa ,fi necejfe fuerit , mittere procure tis . Nam btc eft fatui 
tefie r , bpc ejl quies Prouincia , falus Patrif , quam infallibili- 
ter obtinere fperamus , eo ruttore , qui Jùpti pttfam fuam fanda- 
nie Ecclefam ì nuHo vtnquam tempore perituram . In Monte Grufarlo 
die XX. mentii Augufh (fife. 

Elcfie dapprima la Città di Macerata per Podeftà il No- 
bil' huomo Mafiimo di Hettorrc dei Roberti da Borgo San 
Sepolcro ; e perche il Sig. Marco Corario nipote del Pa- 
pa deftinollo Podeftà d’Oruieto.gli forrogòNerio di Cione 
de’ Roberti fuo parente : in tempo del quale Macerata a fpe- 
fe dclPublico mantcneua in Roma per Ambafciadore An- 
tonio di Grimaldo.ad aftìftere nel capitolare della Pace tra 
Ladislao Re di Napoli, e Macerateli, Camerinefi,Ricanatcfi,& 
altri della Marca : poco approdo d’ordine del Rettore fi tenne 
in Macerata vn Parlamento Prouinciale,ftabilitouifi di trat- 
tenere agli ftipendij de' Marchiani li prefati Capitani Perugini 
Braccio, Giacomo,e Fabritio,con Ruggiero Cane de’ Ranieri; 
fi come anche diratificare follennemente la Pace fopradetta . 
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Di Luglio dell‘anno corrente Francefco dei Taurelli da 
Fano fubincrò nella Podeftaria di Macerata,- & il Settem- 
bre proflìmo Angelo Cino Vefcono di Macerata , e di Ri- 
canati fu da Gregorio promoflo alla Porpora, con altri n.o- 
ue Cardinali, tutti foggetti di fomma prudenza , e boriti'. 
Coti di Giugno dell’altr’anno giunte in Macerata, ritrcuan- 
douifi Podeiià Alberto della Carta da Milano , la nuoua^ 
dt-H alTuntione al Papato d AleflanJro Quinto ; c di Agofto* 
che Gregorio in vilipendio del Concilio di Pifa , intendeua 
di conuocarne vn'altro in Auftria Città fuffraganea d’AquL 
leia , fecondo ch’egli fcrifle vn Breue ai Macerateli , come 
tuoi p’u diletti , e fedeli , per relatione di Aifino da Campo 
Reale fuo familiare, e fcrittore Apoftolico. 

GREGORIVS fife. Diletta filifi nobili bus fifc.Ciuìtatis Mace- 
rate &/c. Et fi cunctorum Ecclefut fidelium fife. Potei fin tmm in- 
dire propbanationem , quarti ohm Cardinale s Nofìri perfidia piena cum 
C alitai illis Scifmatias , & 1 damnatts Pifis fecerunt de ApoBatic» 
ilio Petro de Candta (s'c. Dal. in dettate Au firia Aqeileien. Dice cefi 
XV. Kal. Septemb. Pont, uoftrt Ann. Tertio. 

Tre giorni dopo ne fu fpcdico vn’altro non diflìmile da 
Ale(Tandro,cir(;a la cotnmiffione del Cardinal BaldalTar C'o- 
feia del titolo di S. Fuftachio Legato, e Vicario Generale 
dello Stato di S. Chiefa , a ricuperar ,e mantenere in fede 
la Marca, & altre Prouincie. 

ALEXANDER fife, Diletta (fife. Macerateti. CrY. Pridern de aj- 
fumptione nofira ad Vos tamquam ad ] pecìahffimos , ac fìdehjfimos (fife. 
Nunc yero fife, fideletati Vcffra harum J "erte mumamus , qualtter 
Diletto filto noflro Balda/farri S. Euflacbij Apofl. Sedis Legato , ai m 
Bononien. Fauent. Forliuien. CjtV. in fpiritualibus , fif temporali bus 
Vicario Generali , qui potent ertt opere, Qd fermane circa recupcratio- 
nem , manuter.ttonem , fif fubtrnationcm prafatx , &’ nonnullamm 
alt n um etufdem Ecclefue Proumciarum , & Terrarum ,yices Nofiras 
piene tommtffimus is’c, Jguapropter deuotionem , C*r fidelitatem Ve- 
firam , quibus nec ìmenertto precipua in Domino carìtate affiarnur , 
requnmus , (td hortamur es'c. quaterna ad fauorem , (td auxtlium 
tanti boni tatù yinbus infurbente * , eidemque Legato , (s“ Nuncijt 
qmbushbet fui s debitam obedientiam , fif denotarti reucrentiam ex- 
bibentes, vos , & yeflra in pramtjfis fife, Dat. Ptjìs Xll* KaL Sep- 
temb. Pont, Nofin Ann. Primo . 

... Venne 
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Libro Sello , 

Venne trafmeffo alla Marca dal Legato per fuo Luogo- XI *^, 
tenente. Rettore, e Vicario Generale il Velcouodi Lum» itat.su.ut.- 
c di Sarzana Giacomo de' Rolli da Parma de' Marchefi di- <• f° l - 
San Secondo, per prima Vefcouo di Verona, & in fine Ar- 
ciucfcouo di Napoli. Arriuato ne' confini , fu accolto da_. Sarz ò.infrag. 
vna banda de’ Capitani d’arme del partito d'Aleifandro , e 
con quella comitiua fi conduffe a Fermo, incontrato dalla Cam . Uh. 4. 
miglior nobiltà, & introdotto con applaufo,e magni ficen- M '33- 
za . Qniui hauuta con Galeazzo Malatefta, Lodouico Mi- m'enf.oaab. 
gliorati , & altri Capi di guerra vna confulta fopra gli d.frag.<L» 5 . 
emergenti della Marca , ncflun’altra Città impofc maggior xx 
cura all’ animo del Rodi , che Macerata tra le piu collan- 
ti , fe non l’vnica dell' altro partito di Gregorio : onde gli 
conuenne per acquiftarla , di condefcendere a Capitulationi 
di non poco vantaggio de' Macerateli . Che le genti di Mace- 
rata non offendano , ne faccino offendere quelle d'Aleffan- 
dro . Che ne da queft'altre , vicendeuolmente quelle dc’Ma- 
ceratefi, & in particolare dalle Genti di Galeazzo Malate- 
fta, di Lodouico Migliorati, di Fabritio,e di Roggieroda 
Perugia . Che ai ftipendiarij d'Aleffandro per tranfito fuori 
della Città, in numero non piu di trenta per volta, fi fommi- 
niilriao i viueri opportuni co' Tuoi denari. Cheli paghi al 
Rettore la taglia lolita delJ’Orlino . £ che fi alloco'"'* di 
dentro i Nuntij, onero AmbafciadorI Pontifica, del Lega- 
to, del Rettore, e d'altri Collegati, e complici infino alla 
quantità di dieci, per due giorni, e due notti . 

In Dei ( gjrc. iujraficripta fiunt capi tuia , conututioues , fj» patta , Ca ^ 10 j^q. 
fatta, ime a , ftj firmata inter Rcuerendtffimum in Chrifìo Pattern, 
gr Dominarti D, lacobum de Rubeis de Parma Dei gratta Epifica- 
puro Lunen. (pj Sarxjmen. oc in Proa. Mar. Anc. prò S. R. E. 

Reuerendiffimo Domino Noflro D. Alexandro Din. prou. PP. Quia, 
to, ntc non prò Reuerendiffimo io Chrifio Patri Domino D. Bal- 
dajfiarre Coffa Card. S. Eufiachij io nonnulla parttbus Italia Apofl. 

Sedii Legato , (pie. ac Bononia tg/c. Generali V icario io fipiritualtbus , 

Ufi temporaltbui Locumtenentem , Rettore tri , (s“ Vkarium Generalem, 
ex vna parte : (8jr prouidum Virum Santtuttium P annoti j ohm de 
Fla/lra ,(s > nane habitat or ero Ctu. Mac. d. Prou. Studiami, & Pro* 
curatorem Communis , hominum Cini tatù Macerata praditta ftr’f. 
ix altera parte, tifi prafientia iapitola intelhgi dtbeant durare inni*, 
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labiliter tabu r menfibui (£jc. /ad a, (fjf firmati (fife. fub 
die 16. menfis 1 attuari) t erti a Indi SI (f'c. videltict w Cintiate Fir- 
mi,^ in Domtbus Epi/copahbui diti a Ciuitatis fife prc/cnttbus crr- 
cumfpedis ytrts Ser Simone Scr ìoannts de Pallaleombus de San- 
ilo Mentito, fisr* Ven. Viro Donno Pero de Parma Capp. (èffe. Set. 
Petto Ser Oddi de Force tefltbus (fife. 

Lotus >J* Sigili) ad formam Leonts cum enfe rampantis . 

Peruenuto alla notitia di Gregorio qui tto , Se ogn’alrro 
accidente de' Macerateli, eflbrtauali per lettere a ritrattarli, 
adherendoai commandi del Cardinal’ Angelo fopradetto del 
titolo di S. Stefano in M. Celio, che riitdeua pretto loro, 
come fuo Legato della Marca Anconitana , e Matta Trcba- 
ria, e nelle cofe profane Vicario Generale: a cui ordinaua 
con altre fue, che ne" bifogni li protegefle, & a iutaffe, im- 
piegando anche le genti d’arme , che colà comandauano 
Rodolfo, e figliuoli de' Varani, Martino da Faen za, & altri 
Capi diefercito per lo Rè Ladislao, Lotto la cui tutela Gre- 
gorio ricourauafia Gaeta, dopo aftretto a partirti da Auftria. 

GREGORIVS fife. Di le £1 ts (fife. Ciuitatis Macera! en. Q/c. Ad t»o- 
finn audientiam nunc dettemi, certam pad ione m vos ject/Je , fif non - 
nailon contribuire pecunia quantìtatem Hofhbus no/lns , ftj veltri!, 
tS" S. R. E. qui Prouwctam noslram Marchia , imo (£/ Ecclejtam ip- 
Jam Det mtunrur quoti die infefìare, fè) falfis maclìinatiombus impu- 
gnare : qua quidem ft effent , ve fin honoris , vefireq. deuotioms fa- 
mam laderent , fif ve flrarutn ani mar um /aiuti nitmum derogarci» ; 

Vt fic illa Noi-, qui vefiram iam diu nauimus finceritatem , dijficu/ter 
credere valcamus , nifi forfan ex vi vitanda opprcfftonts temporanea 
procefftffent , quod citata non poffet fine reprahenfione tr anfore , cum 
vera fida vim non Jentiat,atqì motum . Eapropter dcuotioncm vedrà») 
duximus in Donano exhortandam , vt fi relata buiufmodi vera Junt, 
retrahere non tardetis , fif quod Hofhbus illicite tmpcnditts , in ve- 
drà m potius defenfimem , & tllam , quam debetis tutela») C ut bulica 
Ventatts jalubrìter coependatts : monttis adharentes dii t Eh fiiij nofiri 
Angeli tit. S. Stepham in Cpho Monte Presbyt. Cardinale , quom 
pmes Vos habetis A 00 fi. Sed. Legatimi , de fcriptionc pra/énti per 
tiolras htteras informatum , cum quo, dilcchs fiìijs nobihbusvi- 
ris RodulphoyCtd fihjs de Varano, Martino de Fauentia Milite , fif * 
alqs ad fiipendia Regia in ilits partibus militantibui , epteris no- 
fi ns fideltbus , ofi deuotts vefirts potefiis indigenti js prouidere , qui 
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protesi iohitus -ve firn tdcrant , prò ve (Ir* veflrorum t ustione non 

t*reLtl/nnt, cum requifìueritis opere, qu<c v*leùunt, fi qui for]*n eorum 
pofilAlitas non fuffiàct >aliunde etiam proni del/i tur opportune. Itaque 
poterrtis in veflr* defenftone per fin ere , (s“ Uudabihter vos intere 5 
nec dubitato dexteram Domini volns alijs Cothohas deftElur*m, 
que fuos non de/erit , (èff molignos dtffipat cum non credunt . D*tum 
Casetf V. Kal. Masj Pont, nofiri Anno £ht*rto . 

Lotus >f? Sig. plumbei pendentii , lo.de Monzcll* . 

Del mefe di Maggiore nella Città ftefla di Bologna ac- 
cadde la morte del Gran Macedone facro , e l'elettione di 
Giouanni XXII. detto il Vigefimo Terrò, che pofeia l’an- 
no futuro tornò la Corte Pontificia in Roma , liberatafi dal- 
le mani de’ Regi , per ridurli in fiato di libertà , conforme 
che fi gouernauono molte altre Città , o la maggior par- 
te d’Italia . In vn Reggimento Cimile ( di Policraria Io no- 
marebbe il Filofofo.o Popolare fecondo il Legifta ) profef- 
faua anche di regolarli Macerata condotti al fuo ftipcndio 
Fabritio , e Giacomo fopradetti colle lor genti d’arme , in 
guardia, e per difefa della Città, e diftretto. 

Erano fiati sbanditi da Macerata tutti quei nobili , che 
o per facoltà, o per dipendenze, o per ardire, fe non per 
gloria , dauano da temere di folleuarfi a grado più magni- 
fico, che di Cittadino; e tra’ primi Gentile di Giorgio, Gia- 
como di Bartolomeo di Compagnone, c Gregorio di An- 
tonio di Cola . Anche i Popoli di Efefo coftumauano di por- 
re in bando ognun di genio, fecondo Tullio, che delfine! 
vallo, Nemo de nota , decretarono, vnus excel/at , j ed fi qnis 
extiterit , alio in loco , apud à/ios fìt . Cofi di Hermodoro Par- 
cèlla Laertio, & Ateneo di Ariftidc , e di molti altri Ate- 
niefi : da che le Città libere della Grecia inuentarono I Oftra- 
ctfìno,ofolfi vna Profcrittione, ouero Rclcgatione a tem- 
po , & al piu decennale , ideoque a Ctnit*ukus , qu/epopulariter 
reguntur Oflracifmus repertus eH&c. conciò che preflo Àrifto- 

téle fi legge . 

Hor li prefati Macerateli cofi clìliati , ne pet altro chea» 
per hauer rotti i confini preferite! dal Pubiico , dimorando 
a Tolentino, e a Monte Melone, come eccelli, che tèndef- 
fero cantra putitati» ftatum GrV. vennero precettati a dat’ in. 
dietro, o pure fé gli guaftalfcro le Cafe colla diffiparionea» 
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della robba , e d’altre pene . Per vn’ altro teftimonio dello 
fiato libero, e pacifico della Città di Macerata, feruiranno 
d efempio i regali fatti al Nobile , & Egregio huomo Lan- 
dò del Sig. Lazzaro da Gubbio, finito che hebbe il fuo 
officio di Podeftà : ftando adunque due de’ Priori in Piaz- 
za a Cauallo, e due altri nella ringhiera del Palazzo, alla 
prefenza di tutto il Popolo, confeguì il detto Landò in do- 
no , per le mani de' primi Priori fudetti , Vnum Pennonem , 
il tutto d’ordine del Confìgl'.o Generale ,fmt Vtxillum defe- 
rito rubeo extfientem in quadam lance a , depili um ad arma Commu- 
ni s Ciuitatìs Alaceratp , (gr vnum Scuturn de Itgno par. depili um 
ad arma d. Communi ! , in vtroque ; nec non vnam Coronam ergen- 
te am xnauratam , in qua quidem Corona in certis partibui ip/ìus vi- 
d.bantur erant depilla arma Communi! Cmitafis predili (. 
quidem arma eidem Landò largita , (jfe donata per predillo! D.D. 
Priore! nomine , ftj vice Communi ! , CT* Popuh dieta Cini tati! vigore 
arbitri j , f * 1 auctoritati! eifdem concefia per dictum Conftlium Gene- 
rale &C. prajatus Landut promtfit per folemnem fitpu/ationem (èffe, 
dicturn Pennonem , Scuturn , (fi arma , nec non Coronam prpdictatna , 
Vt prpferiur ftc donata honorabihter tenere , portare , gjr gubernare , 
& ipfa non relinqucre indefenfa iuxta eiui puffi (ffjc. 

Tornaua molto ben' in acconcio a’ Maceratefi, per lofta- 
bil. mento della libertà, c buon Gouerm, ftringerfi in alcan- 
za con li Signori di Fermo , e di S. Seuerino , come con- 
finanti, non meno che di fpedire per tal’ effetto in Rimino 
Stefano di Pietro , e Confratre di Giouanni Ambafciadori 
a Carlo Malatefta , come piu caro a Gregorio, e da cui fu- 
rono alla di lui fede alcuni de’ luoghi vicini raccommanda- 
ti: vna proliffa sì, ma affettunfa lettera rifponde il Malate- 
fta alla Città , e fecondo lo fide antico de' tempi. . 

Magnifici! {retribuì canfjimts Dominis Pnoribui Popuh , (fff Com- 
muni! Ciuttalis Maccratf .Magnifici fratrci Confimi. 

E flati qui a Nui vofiri Ambafctaturi ,i quali tra Coltre cofene 
hanno efpoflo , come fempre con /' animo bona fife fiati fidclt , e obe- 
ehenti di Santa Ecclefia , e con di Nofiro Signore PP. Gregorio, ben- 
ché in apparentia per paura , e per irrecrefeenti tf alcune arcunfianfe 
gabbiate conuenuto mostrare e l contrario alcuna volta , pregandomi, 
eh' io voglia prefiarui adiutorio , e {nuore , acciò che ve pofiate regge- 
te d flato Popolare , e mantenerne ip Libertà ,Jubta vera obedientU 

dt S.E. 
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di S. E. e dì N. S. Papa G. e di chi canonicamente fuccedeffe . 

Vndt reddendome io certo , che Fui fempre colammo almancho jfìte 
flati obedienti ad S. E. a N. S. PP. G. come per yoflra parte 
ne hanno efpoflo i detti yoflri Ambafaaturt , ye re/pondo , che io so 
contento ritornando Fui alt obcdicuzjia di S. E. e di N- S. PP.G. 
e di chi canonicamente intrajje , darne omne fubfldio a Nui pofjtbile^ 
e provedere , che date tiojìre Genti d arme non receuerete dapno , fi 
che ye poffate mantenere in Libertà , e regerue a flato Popolare come 
defìderate : e per eff'ecutione di quefla ferivo a Alefer Antonio Fica- 
rio dell' Appellatone cfOftmo , de la quale ye mando la copia qui in- 
terebiufa , che frinendogli Nui m y alt da forma per yna yoflra lette- 
ra , che yi fete redatti ad obedientia di S. E. e di N. S. PP. G. 
e di chi canonicamente fuccedeffe , e che in quella fiate difpoflt t afe-» 
pcrfì/lere , che fubito ricevuto yoflra lettera predetta , comandi a 
tutti i mei Capitani, e Conduttori di Genti dorme , che guardano 
de non fatue alcun dapno in lo yoSìro terreno , attutandoli , che per 
omne dapno , che luìo , e fui Compagni fejfero a nel detto yojlro ter- 
reno , io li faria punire in nel quadrodoppio de quello che io gli faria 
punire , fe fimile dapno commetteffono in quello d Arimino , e che i 
detti Capitani , e Conduttori debbano obedire omne volta , che Fui 
gli erechiereffeno , come fe io proprio gli lo richiedejfe , e faria quello 
per conferuatione del voflro flato , e de la yoflra Libertà , forgendo 
Fui coflantt io la obedientia di S. E. e di N. S. PP. G. o di chi 
canonicamente fucccdcffe , che gli f ariano per conferuatione de quelle 
Terre, che io pofleono .Apprejfo ye auutfo,cbe io manno pure al det- 
to Mcfer Antonio yna lettera mia , qual » voglio, che manni a Fabri- 
tio , e Ruggiero fubtto ricevuta la detta yoflra Ietterai dela continer.- 
tia de la detta lettera , e de molte altre cofe , che io ho rifpoflo a 
Vostri Ambafciaturi , non Ve fenuo altro perche da loro baucrcte la 
rifpofla in piena forma . Apprejfo ve auutfo , che el Reuerendtffimo 
in Xfo Patre , e mio Segnare da Recanate molto flrettamcnte ne ha 
f cripto per Fui , fi che ancora per mio debito , e per fuo amore per 
Fui come per me mede fimo -, e cofì per amore de quello mio Magni- 
fico Fratello Mefer Lodoutco de Mcglioratt , el quale anco per yoflri 
faunri mi ha feruta flrettamcnte . 

Maktefii ^ ^‘ e P r ‘ ma hJouemb. 4. Inditi. 

11 Reuerendiflìmo Sig- da Ricanati fudecto , era quel Car- ata,' 
dinar Angelo Vefcouo, e Legato, di cui fu Giudice, e Vi- M ccccxii 

Oo cario 
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cario nello Spiritual* Antonio di Bertuccio Nobile Rica- 
natefe : e collo fteflò titolo Cardinalitio ne lo comproba 
chiaramente 1 epitaffio del Aio fepolcro. 


REVERENDISSIMO D. A. CARD. RACANET 
OBIIT. XX. 1VN1I ANNO M. CCCCXIF. 

CV1VS ANIMA RF.QVIESCAT IN PACE. 

Macerata cangiando la fede , e l’amore da quella banda , 
che gli perfuadeua la paura , o neceflìtà la forzaua, non-, 
mai piu diuota,e piu pronta riuerì la fouranità di Giouan- 
ni , che dopo il latto d'arme di Rocca Secca fra Pont«_* 
Conio, e S. Angelo, dalla pace, che A conciale con Ladif- 
lao, o feguita a richieda del Re, come vuol Paolo Emilio, 
ouero per piacere al Pontefice fecondo il Media , conte- 
nendoli tra gli altri partiti , Papa Gregorio, al riferir del Pigna, 
renuti nato nel termine di tre mefi il Pepato , rtmaneffe Legato per- 
petuo della Marca , con cinquanta mila feudi [anno . il primo au- 
uifo di quella Pace fi feppe da’ Macerateli per lettere del 
Migliorati, eletto da Ciouanni Rettore per la feconda vol- 
ta della Marca . 

LVDOVICVS de ) . . .. . _ .. - 

Migliorata ) Marchtp Amori. Rector Generali s fife. 

Magnifici fruirti Confimi . Vbi paolo ante yokis fcripfimut de cort- 
dufume Paca (afe. in propofito di Leonardo da Piacenza, fpin- 
to da Roma per Marelciallo della Prouincia , a certiorar 
Sua Santità dcil’vbbedienza de' Marchiani , Dot. in Gtrofalco 
Firmano die 4 . lulij y. India. . 

Ma dindi apprelfo s’intele tutto l’oppofito, da vn’ altra., 
lettera in forma di Breue, fpedita a tutta la Prouincia da_ 
Gregorio ilelfo, accertandola dell'inganno , e fintione did. 
Pace ; e che perciò ben rollo in luogo del defunto Legato 
Cino,gli ne trafmetterebbe vn’ altro, $m Voi , gli fcriuea. 
di/iget , ((fi faluabtt in femitis inflitte , & fa/utifera Pace vefira , 
imo , ((fi partes ettam adiacente t (fife. Dot. Gaiette Nonai luhj Pont, 
nofiri Anno Sexto. Nondimeno due mefi dopo ne foprarriuò 
vn' altra non differente dalla prima di Ciouanni, colla con- 
ferma della conclufione de' Capitoli , nam Die 17 . menfis lu- 
tti/ proxime preteriti ( lettere particolari fpcdite alla Città di 
Ricanati) apud S. Felice m m Prau.no/lr* Alari urna , inttr Dite- 
li um filium Rayruddum S. Viti tu Macello Diaconum tiu/dem EccL 
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Card. Commiffaruamquc nostrum ex vna , ff prefatum Regem ex al- 
tera partibus,fuper tace hutufmidi fuerunt firmata Capitala folem- 
niter , gr* conclufa (s'c. Dat. Rama apud S. Petrum XLNonas Sep - 
tcmbru Pont. No fin Ann. Ter do. 

Tenne la Podelhria di Macerata , dopo Marino de'Be- 
rardelli da Gubbio, Antonio di Luca dei Luponi da Norfia , in 
quel mentre , che giunSe nella Marca lo ftrenuo Capitano 
Cherubino da Perugia , o folTe degli Armanni , o della Staffa, 
deftinatoui per parte di Braccio , e di Giouanni a riscuo- 
tere le taglie dccorfc , e non pagate s come da vn’ altra cir- 
colare di Lodouico , Spiegando in e(Ta nuoui titoli di Vica- 
rio Generale della Marca .MarcheSe, e Capitano delle Gen- 
ti d'arme. LVDOVlCVS de Migliorati s Firmi (fife, prò S. R. E. 
& Beatifftmo D. N. PP. loanne XX III. Marchio , oc Genttum ar- 
morum Capitaneui.Dat. in Giro/alco (effe, die 1 1 . menfis Septemb. ’èsfc. 

Nomina vero Ciuitatum, & Terrarum funi hac , Ancona , Rcca- 
netum , Macerata , Adone Santini , Santini Infitti , S. Elpidim . 

Sù quelli giorni medefìmi li Cittadini , e Popolo di Bo- 
logna , laSciato per detto timore il gouerno Popolare, rico- 
nobbero il dominio di Giouanni, c della ChieSa j dandoli 
nelle mani del VeScouo di M. Fiafcone Commilfario Apo- 
stolico, nuncupato Antonio da Anagni, che in altri tempi 
amminiftrò la TcSoreria della M«ca -ILRapaiì compiacque 
darne conto anche a' Macerateli per Breue, come Segue . 

Diletti! filiji Prioribtti Populi Cuti t un Noftrtc Macerate a. 

IOANNES PP. XXIII. 

Diletti filij Sai. & Apott. Benedittionem. Propitio Domino Ec- 
elefta Santi a fitte , qui corda fidelium Spiritu Sanilo benignità! illu- 
stra: . llluttrad diletti filij Ciuci , (jff Popuùts Ctuitatii noflra Ba- 
nonien. noflrum , ipfìufq-, Ecclefìa dominium rcctgnofccntcs , die li. 
Septembris compofidt animi s ,liberis fuffragtfs , jumma concordia tl- 
lud nobis , ip/ifj; Ecclefìa reddtderunt , fjf Generabili jratri noflro An- 
tonio Epfcopo Monte Flafcon. Commiffarto noflro, tunc ibidem prafenti, 
(S“ noflro nomine recipienti , piena cum veneradone , ingenti plaafit, 
tsd incutila fef/iuicate vnantmes affignarunt . Jftod quia Diletta fi- 
Ufi omnibus nofln , ipfiufqi Ecclffht flatus delatoribus periucnndunto 
non dubitarmi: , id ideo denotimi veflra precipue fignificandnm du- 
xitntts > Vt ex nobifcum participss felicitate congaudeads . Dat. Roma 
apud S. Petrum fnb amtlo pifiattrit die Xl.Ottob. Pont, nofln An. 111. 

i , ; Oo a Dall’ 
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Dall adhcrir troppo apertamente Macerata a Giouanni , 
ritraile vn' indignatione mai piu creduta da' Partigiani di 
Gregorio . Malatefta Sig. di Cefena , e fratello di Carlo 
feorrendo come fuo Vicario fenza riparo per la Marca , eoo 
vn gran neruo di Caualleria, e Fanteria fpinfcfi alla volta di 
Macerata! e col calore de’ fopradetti Capi de’fuorufcitLSe 
intelligenza d'altri Cittadini di dentro, s'auuanzò arditamen- 
te fino alla piazza maggiore . Quiui molti de’ Macerateli 
fatta mafia , & auualorati dal grofio de' Caualli , che vi co- 
mandaua Cherubino della Staffa, da Affatiti diuenneroAf- 
falitóri con ftrage , e prigionia de' nemici, ne con minor 
infortunio de' Tebani, all’hor ch'entrarono in Platea Città 
della Beotia. Il tutto davn manuferitto antico di Cingoli, 
Nelli Agni , fi legge , Domini 1412. del mefe de Dece mirre , lo Se- 
gnare Malatefla da Ce fenn Segnare de grande imperlanti* vcnnc-> 
nella Marca come Vicario de Papa Gregorio con circa nouecento Canti- 
li , e Fanti affai: e giunto fò in la Marca entrò a fotta in Macera- 
ta con certi yfàtt , c prefe la maggior parte dtlla Citta . Macerata 
ft tenia per Papa Giouanni , e dentro cera Cherubino da Perofta con 
forfè CL. Caualli, lo quale fi mefe in punto , e cacciò da Macera- 
ta lo detto Seg. Malate fi a , e foe Gente, efouenc affai morti , e pre/i . 

Gclofo tutrauia Giouanni dell’ armi de’ Malatefti , per 
troncarli il volo inuiò a Macerata il Card. Giordano Orli- 
no Vefcouo d‘ Albano, & appreflb Paolo fuo fratello; non 
meno che Braccio verfo Bologna , fecondo vn'altrode’ fuoi 
Breui incominciando , Venerabili fratti loanni Epifcopo Albanen. 
oc in Prou. nofra Marc. Ancon. (ff nonnullis alijs parttbus prò No- 
bit, & R. E. Vicario Generali, 

IO ANN ES XXIV. 

Dot. Romane, die . . Decembris Pont, no fri Anno Tertio. 

Ai 23. di Febraro del 1413. Paolo Orlino arrluòin Ma- 
cerata con la fua Comitiua di mille , e cinquecento Caualli , 
& ai 2 6 . di Marzo il Card. Legato, e lui richiefero in Pu- 
blico Conliglio, tenuto d’ordine del Podeftà Gerardo degli 
Adi da Forlì , che per guardia della Città li fi prouedeffe- 
ro ajr. Fanti, da ftipendiarli a conto della taglia; & anche 
vna graffa Bombarda, che portafle vna palla di pietra di cen- 
to libre . Vna fimi! machina da guerra pareua cofi nuoua_» 
nella Marca, quanto piu rara in tutta Italia: inucntìon«_> 

di vn 


« 
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di vn Monaco Alemanno chiamato Bartolomeo il Nero , 
ma polla primieramente in pratica da'Vcnetiani nella Bat- 
taglia Nauale di Chioggia, poco piu di 30. anni; tutto che 
altri l‘attribuifchino al 1354. & altri 1330. 1 Portughefine 
rinuennero alcune nel Pegù, portateui cento anni auanti da’ 
Ghinefi . E nella China fletta fu fama , che tanto prima dell’ 
edificatione di Roma l’vfafle il primo Re detto Vitei con- 
tra i Tartari . Racconta Tucidide, che i Boetij fcauarono vna 
lunga antenna in forma di piua, alla cui cima appefero vna 
caldaia con dentro delle bracie , folfo , e pece , e dandoui 
gagliardamente il fiato dall' altro canto con folli grandi , 
o mantici abbracciarono il muro,& r ripari di Delio. Coli 
di Salmoneo Re di Elide vogliono, che fe ne fotte ancor' 
egli feruito. 

Dum Rammas louis fomtus imitatur Olimpi , 
cantò Virgilio . 

Denomino® adanque quello illromento bellico dal fuo- 
no , o ftrepito, detto da’ Greci , Bmbos , e da Latini , Bombus, 
onde Perfio, 

• — - implcuio comua bombii : 

fe non foflc dai tre effetti , che ne deriuano , rimbomba , 
arde , dà , tutti come fuori dell’ vfo dell’ antiche machine-», 
nobilmente ammirati da Pietro Mactci ciagerandofcne da 
Lodouico Adotto , 

Che a Celo , 4 Terrt , a Max fi fi dar luogo , 

Cofi fatto ordine dato dagli Orfini , Prouidendi fieri focere 
•vntm Bombardo ™ , quo: quoti at •vnum lapide m cent um librarum pen- 
derti (gj re. non publicaua ne’ Macerateli , che vn’ aumento 
grande di forze , per l’infopportabile difpendio , che vi fi 
faceua e nel fonderla , e nello fparo : fpefa reale fi ftimò 
da alcuni , calculandofi , che al Re Henrico Secondo ogni 
tiro , contatoui il cariaggio , e la prouifionc , importafle da 
dugento in trecento feudi. 

Si attennero in tanto di profeguir’altro gli Orfini, fopraccol- 
ti ail'improuifo dall’armi del Re Ladislao, che qual Cama- 
leonte non veftiua che habiti di color cangiante , Vir om- 
bitiofijfnms , a parere di Antonino , ftj dolo , (ff mfidelitote. ^ 
plenijfintut . Prefero vn vano fofpetto de’ Macerateli, che non 
fi riuolgeffcto da Gregorio , come che non vollero riceuer 

dentro 
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m ' j8 dentro !a Città tutta le Gente a Cauallo condotta da Pao- 
vt & 'inditi: io 5 aftretto perciò di compartirla a Cingoli, & q Monte_> 
M.s.cim. Santo . Rifolfcro dunque partirli da Macerata pigliando la 
valle di Monte Acuto , per palliare dalla Montagna di Ma* 
telica a Gualdo , e d indi in Roma : ma {marmili tra Ia_ 
denlità di quelle bofeaglie, attrauerfandofeli Sfotta da Co- 
tignola, Conte da Carrara, e Malacerta da Cefcna,tì ritro- 
uarono non men Paolo, che il Cardinale aflidiatì alla Roc- 
ca Contrada* r 

Grande in vero giudicollì il pregiudizio, che portò agli 
Orlini di Iafciar dai Regi occupar Tenta cimento i palli 
piu ardui, con farli tagliar' , e sbarrare le venute principali# 
tutto che fodero Superiori di Caualleria , montando quella 
di Paolo alla quantità di mille , e quattro o cinque cento, 
fe non fei cento Caualli , c f altra dello Sforta non piu 
che a nouecento . Maggiore però fu il mancamento loro d ab- 
bandonar la Marca , potendo con agilità efler foccorfi dal 
Migliorati , e da altri del feguito dì Giouanni 5 oltre di ri- 
Ztvfq-ai ***■ trouarfi in Città,a cui(fatta piu dVna volta pruouadi feftef- 
1118.0 13 ,7 p a ^ p 3rea y c f, e non v j f 0 (j c pot f nta balleuole ad efpugna* 
tnvìtaTomf. re la fu a fortezza . Cefare,pcr narrato di Plutarco , mara- 
_ _ n . uigliauafi di Pompeo, il quale hauendo vna Città fortiflima 

ms BrùduTiù. come Brindefi Capo della Calabria, e che afpcttaua Genti 
1. fUr.lib.i. di Spagna, & era Signor del Mare.fe ne partilfe quafi fug- 
giasco abbandonando I Italia: bialìmollo anche Cicerone , 
eh egli hauefle piu torto imitato la militia di Tcmiftocle, 
che di Pericle a Jui fomigliantiflimo. 
xxix. Alla partenza , o fuga del Legato decretarono i Mace- 
ratefi per Configlio Publico, lendo Podellà Puccio di Van- 
ni da Sarnano Conte di Cartel Vecchio, di cui poi fufuc- 
ceffore Vico di Sabottoda Santa Vittoria , c de' Priori Con- 
fiate di Giouanni, Vanne di Claudio, Lorenzo di Vannue- 
cio , & Antonio di Nutio , di commettetfi va' altra volta 
agli aiuti, e comandi de’ Varani, fi come, 

Die decima tenia mcnfts Maij , Communi , 0f homines Ciuitatis 
Maceratf vnanimiter , contar diter vernine d’ [cordante elegerunt , 

(é^T nominauer’int in Dominum , 0? Gubernatorem Ciuitat. Maccrat. 
eiufque forfè . , 0T di/lrif/us Magntficum potentem V irum D. Rt- 

dulpbum de Parano de Camerino , tf Gentdcm Pandu.’phum Ma- 

gnificum 
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onificum eiai Natiti» . L'addotte parole, 1 » Dominata, (9“ Guberfg’c. , 

benché denotino fpelfo dominio , o foggettione , coli pref- 
fo Ammiano di Antonino fi legge , che falutafle Vrficiano, 

Patronum appi llaax , & Dominar» , come anche di Meterio , Do- 'fu- 
mino Patrono Romano Meterius : tuttauia non iraportaua , che limo n.ig.ar 
patrocinio, o tutela, fonando lofteffo che protettore, che y “' 

difenfore , e coli l'intefe Cicerone degli amici del Popolo di Lòfc.ìii.t. 

Roma, Patrocinium fociarum apud Ramanti effc x »tm Imperium , & c - *• 

Appiano , Sant fab prottChont , non [ab ditione , vantandoli li bel. mitre. 

Sanniti apprelfo Liuio, Ntc in fide Popali Romani , net in di- dee. i. tib.i. 

tione e/fent . Si come di gran lunga differifee la qualità di vaf- 

fatlaggio , dalla condititene clientelare , ditata nofiros intel- 

hgìmas Ubtrot effe , affermò Procolo Giurifconfulro . Debellato l mn dubito-]. 

da Scipione il Re Antioco , Eius filij fab clientela Papali Ro- 

mani Regnnm Syrùt retinuerunt, qutbui defunti ts Syrìarum.Prouw- M. v dem. 

tìjs potiti fumai, fcriuea Sello Rufo . Ne per quello perfero ^ 

i Bolognelì la lor libertà , Quod in Antomorum citatela antiqui- n . 17. 1 

tai erant -, niente di manco che non fi foggettalfe a Pom- 
peo il Piceno , Qui tatui Paternii eius clienteli s refertus eroi . 

Corroborali piu euidentemente dagl' infraferitti Patti in_. 
numero di diciaffetre capi. 

In nomine (fife, lnfrafcriptt fono li patti , cementimi , e capitali 
principiati , initi , fatti , cornimi , e fermati inter ha Magnifico , ts" Ca Pf - 1 <>■ 

Excelfo Segnare Rodolfo de Mefer Gentil e da Camerino da luna par- , 

te, e la Pepalo , Regi mento , gj* Comune de la Ciptd de Macerata , 
qJ Uro infrafenpti Ambafciaturl da laltra parte . 

In primamente, riferendone i piu fullantiaii, & attinenti alla 
Chieia, per fcbtfare li grandi , e graui periculi de le guerre, le quali 
per lopajfato,e miai prefente ce fono Siate, accesamente fonone- 
la Prodincia de la Marca d Ancona, <$J maffiwamtntc, Qj in f peci alita 
contro la diCl a Ciptà di Macerata (de. Vndc h mende f guardo , <gf con- 
fider aliene , che lu dtclo Magnifico Segnare Rodolfo, e fo Anteceduti 
come denoti de Santa Ecclefia , e P afiori de fio (jtfe. Ad laude ifife. 

(S > bonore dela Sacro/ anta Romana Ecclefia, e Nofiro Segnare lu Pa- 
pa (s’c. elege , nomina , e deputa tffic. in per lor Gommatore , 

Protettore , òefenfore , Segnare , e Rettore lu fopradtCio Magnifico Se- 
gnar Rodolfo de Mefer Gentile da Camerino , promettendo ad lui te. 
nere amico per amico, inimico per inimico . fit Jcriptum e fi plenif- 

fimt oc cept atout R. 

Secon- 
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Secondo lu dillo Magnifico Segnar Rodolfo !u Regi mento, Gubet- 
Ildtionc, Protctttonc , e dtfcfd dello d. C tptì pigtiarà , (gl ipfa Cipli 
per fe, e fot figlioli de fenderà ,go ternari fub debito fedeltà , (s ‘ obe- 
dientto del o Socrofonto R. E. c fot Pallore, quale canonicamente-, 
tntrajfc (Se. R. acceptamus Qjc. 

Tertio che contro tutti Principi, R. Duchi, Baroni , Morcbefi , 
Signori .... Conti , Capitana , Compagnie G fc. le quali , oucr 
quale centra lu Stato de io d. Ctptà , oucr lontra le pred. cofe ca- 
raffe odtentare , e volejfe lo d. Ctptà inuoder , ouer occupar (fc. 
il d. Seg. fé opporrà, e de fenderà, (f ipfo Ciptà de le pred. co/t -, 
inlefo conferuari . R. acceptomus (fc. 

Oliano, che el detto Magnifico Segnar Rodolfo (Se. promette (tic. 
che ipfo ne alcun de lor (Se. adtcntarà (Se. fare., o far fare (Se. 
portelletx.a , Ca/hllo ,Caffaro , o muraglia (s’c. (ég ipfo Ctptà reger , 
defender , e gubernare con quelle mura , fortcllezga , e forti , quali 
mi ce fono (fc. R. acceptomus , animai omnium dilli Commums prò 
fummo Co foro receptun . ... 

Jzgumtodiamo de venire , o mondare Jubito Gentile Pandolfo 
foe figliolo per tutelo , e de f enfiane de lo dilla Ctptà . R. fiat (Se. 

Fatti , e fermati foro li dilli Capitali, e prouifìoni per lu foprad. 
Magnifico Seg. Rodolfo, e Comune ,e Copulo de la d. Ctptà di Ma- 
cerata , e Mefer Frante fico de Panni , loanne de Francefco , Antonio 
de Stefano Macerata , Barrohmee de Fiorello , Bertuccio de Berto, (S 
Antonio de Vanni Ambtfaatun eletti , e mandati per lu d. Comune ( 3 igc. 
fub 14 IJ. Indili. VI. (S di XIII. del mefe de Alalo ne la Ctptà 
de Camerino (éfgc. 

F.go Thomas Cicconi de Florentia (fc. 

tifa lo Rodulfo . 

Del proflìmo me fé di Giugno Giouanni per l’hoftilità di 
Ladislao , da Roma fuggì con la fua Corte a Fiorenza.»: 
c verfo il fin dell Eftate ghOifini con l'aiuto de’ Fiorentini, 
di Braccio, e d’altri della Marca, dalla Rocca follcnutoui 
vn duro attedio fi conduffero a laluainento dal Papa : il qua- 
le ritornatila rifedcr’in Bologna, cottituì fuo Vicario Gene- 
rale dello Aito Pontificio , con ampia podettà di Legato de 
la te re, il Cardinal Pietro Stefanefco degli Anibaldi di Rema 
del titolo di S. Angelo, come dall’efordio della Bolla. 

IOANNES (fc. Ditello filio Petto Diac. Cord. S. Angeli (fc. 
lu Alma Vrbe , ciufque Comitato, Territorio , oc difiriHu, etufqut 

Pruutn- 
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Trmncijs Campani* , Manttma , Sabinp , Patrimoni j B. Petri in ^ 
Tufaa , Ducatus Spoletam , Marchi f Anconitana , Prefidatus Far- 
fcnfts , nec non Ciunatibus , & T crris Jpecialti commtffioms Amul- 
pkorurn prò Nobis, tadem Ecclcfta cum plurima potevate Legati dt 
Latcrt in fpiritualtbus , $ tempor abbui Generali Vicario (g?c. Dot. 
Banani c 7. Kal. Dccembris Pont, noftri An. IV. 

Fu pofeia alla Vicaria, oLegatione dello Stcfanefco for- 
rogato da Giouanni il Cardinal Giacomo Iiblani del ticolo 
di S. Euftachio da Bologna: dei quali due Legati altro non 
fi rinuien di propofico , imperoche i Macerateli co’ fuoi Va- 
rani riueriuano alla feoperta la Maeftà di Gregorio j fi co- 
me dall' inuocatione del fuo nome in. vn’ inftrumento 
di quetanza finale della taglia di Macerata, In Dei &C. An- 
no 1414. Indi Elione 7. tempore D. Gregorij PP. XÌI. die 27. OElob. 
Ad. in Ciu. Macerata in Palatio d. Communi i babitationis , (^T 
refidentia Magn.D. Gentilis Pandulpbi fclc.&i anche da vno de’ fuoi 
Breui diretto all’ Arcidiacono di Camerino per conto del- 
le taglie del Clero, da pagarli a Berardo figlio di Rodolfo 
Varani , per feruitio delle genti d’arme della Chiefa , Dot. 
Arimini XVI. Kal. Fcbruarij Pont, noflrt Ann. Vili. La data predet- 
ta non può cadere che nell' anno nono di Gregorio, che_» 
era partito da Gaeta l'Ottobre, c giunto a Rimini la vigi- 
lia di Natale del mille quattrocento quattordici , fecondo 
altre Bolle limili , Dat. Artmini 3. to' cf. Idus Martij , r ttgj 9. 
Kal- Aprilis Pont, no fi ri Ann. nono . E da Rimini fi fpinle nello 
ftelfo anno verfo il Concilio di Collana a Carlo Malatefta, 
con vna procura amplilfima a rinuntiare il fuo Papato, con- 
forme hauea fatto di perfona Giouanni nella 2 Seflione_» 
ai due di Marzo di v*uardì , & Indittione 8. e per Grego. 
rio fegui nella 14. Selfione ai 4. di Luglio prollìmo di gio- 
uedì, in . tal forma : Ego Carolus de Malate flit Aritmia , & nonrml- 
larum aliarumTerrarum in temporalibus Vicariai, nec nonProu. Ro- 
mandtola ReClorpro SS. in Xpo Patre D.Grcgorio Dui. Prou.PP.’XIl. 
<@f S. R. E. Generali ! , atque eiufdem SS. D. N. PP. Procuratorie. 
Re nani 10 , & cedo in /cripti s realiter , cum cffetlu turi, t italo , fir* 

pojfcjfioni , quod, quem , (tJ quam ipfe habet in Papatu , die. Coram 
Domino Noflro Ufu Chrtfto , qui Ecclefì* fu a Sanila e fi Caput , (gr 
Sponfut in bac Sacrofanlìa Synodo , & vmuerfali Condilo Sancì am , 
Romanam , (jfy ymutr/aUm Etclefiam reprafentante . 
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Ad vii rifiuto coli magnanimo , e feunrhomano, neltc 
decima feteima feffione di lunedi ai quindici del d. mele 
di Luglio, corrifpofero i Padri del Concilio, eoa decretarti, 
per gratitudine, che Angelo Corario di già nuncupato nella, 
fua vbbedienza Gregorio XII. rimanefle tra Cardinali diS. 
Chiefa Vefcouo , e Secondo m dignità dopo il Pontefice-, 
Romano ; di piu Legato in vita de Lacere , e Vicario irreuo- 
cabilmente in fpirituale , e temporale della Marca , e del 
Prefidato , con tutte l'altre prerogatiue cfpreffe oclht Bolla 
della fua Legatione.Et indi apprelfo fu anche creato Vefco- 
uo Tufculano , o di Frafcati , Decano del Sacro Collegio 
de' Cardinali, e perpetuo amminiftratore delle due Chicle 
vnitc inficine di Ricanati, e di Macerata . Deputò in oltre 
quel Sacrofanto Sinodo di Conftanza i fuoi Ambafciadori 
al Corario, & altri Cardinali , e Padri Italiani fopra li ne- 
gotiati del Concilio, e con l’infirutrioni , e facoltà oppor- 
tune ; cioè Bartolomeo Capra Arciuefcouo di Milano, An- 
tonio Arciuefcouo di Ragufa , Bertrando Vefcouo di S. Flo- 
ro, Nicolò Abbate Florenttnenfe,Giouanni Vfck Prepofto 
delle cinque Chiefe,e Giouanni Stabin Inglefe. 

Alla nuotta dellarriuo in Ancona di detti Nuncij , e Cora- 
miffarij il Configlio di Credenza, e Priori di Macerata, fra 
quali rinuienfi Fermano di Vannuccio,vi fpinfero Compa- 
gnone di Antonio, con tre altri Cittadini per Ambafciadori, 
a dichiararmi in nome della Città vbbidienti , e fedeli di 
Chiefa Santa , e del Sacro Concilio 3 riportandone con fe- 
licità grande, il poter continuare aviuere nello fiato libe- 
ro , e popolare ,• c di non eflèr' offefi dall’arme contrarie de* 
Confederati s conforme fe ne diede parte ai Signori di Ri- 
mino, di Fermo, di Camerino, e di S. Seuerino; e fi caua 
dalle lettere loro di congratulamcnto, regifirandofene l'in- 
fraferitta tra le prime. 

Magnifici] fr atri bus nofìris Carìffimis Priarikus , Populo , Confi- 
fio , & Communi dui ut. Mactr. Se Nuij re batti mo offitjo per lo 
paffado , non ì fiato per Volanti , che come fauidt i mftri Signori paf- 
fatt ftmprc fumo amici , e beneuolenti della vofira Cittì ,« da Nuij 
fempre eroue fiati tradì da amici , e keneueltnti . Ma ci fio nectfi 
{arto, e fin. a venire alle offefi, per tre ca fiotti : la prima, che effett- 
do Vuij , e Nuij m la oèedientia de Monfignot lo Legato , el quale 
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allora Vuij , e Nuij haueuamo per Papa , e hauendo Vuij ad Nuij 
Carli promeffo per vofra lettera d effere fedeli, <£f ohe dienti ad San- 
ta Eccl. (tp prefato allora Santiffimo in Xpo Padre , e Segnerei 
Papa G. e mio Reuerendifs. Card, e Legato della Marca , deuiajfo- 
no dalla obedientia , e deuotione di S. E. e fua , per la quale cofa 
ad Nuij come fedeli che tramo, tgj obe dienti della prefata S. E. ce 
fi ntceffario venire alt offefe . La feconda capone fo che Vuif dajfone 
recepto , e virtuale allt inimici di S. E. e rnflri , li quali ce dapni - 
ficaua, e morti injeme con loro . La terza fo che facendop guerra j 
el Seg. Rodolfo Vuij ve eroue fottomejp a lui (jtp ad fua tutela co 
fenone , e fcnonece fare guerra . Marnò Nuij hauemo fentito pnmcu 
per li voflrt Ambafaatun , che venneno qua , e poi per lettere de’ 
Reuerendiffimi Reuerendi, e Venerabili Padn, e no fri Signori Si- 
gnori Arni afa aturi del Sacro Conplio , Vuij ejferui redutti alla deuo- 
tione , e obedientia di S. E. e del Sacro Concilio , dfpofi ferito de 
non ve offèndere , ne fare offendere per obcdire le Jue lettere , benché 
ad quepo erone difpoFli , remoffa omne ingiuria pajjada , come diccf- 
fant , offèriffone olii voffri Ambafciaturi quando pafforno di qui 
per andare allora in Ancona . E cop ve ad afa tuo per queffa noPra 
lettera, che di Nuij non vi bifogna temer e, ne de’ no Fin, fi opti do Vuij 
nella deuotione , e obedientia di S. Eccl. e del Sacro Concilio come fpe- 
r amo fante. Certipcanddue , che non tanto ve offcndeuamo , o lafcta. 
mone offendere, fiaccando Vuij come ditto è in la deuotione , e obe- 
, dientìa di S. E. e del Sacro Concilio , ma Nuij ve defcndertjfone co » 
omne adiutorto ad Nuij poffibile da quelli, che ve volcjjòne offèndere 
richiedendoci Vuij . E cop pmo difpofi di fare verfo ciafcheuno Ino . 
co, e Communi! J obediente di S. E. e che p riduca alla fua debita 
obedientia. E cop voteffe el no Pro Signore, che non haueffòne rece liuti 
i danni , che boucle receuuti , i quali bene che li altri dc/etti ci hab- 
biano coFìrctti ad farli , niente meno non con poco recrefcemento d ani- 
mo ; (gjr pmo contenti facendone Vuij per voftra lettera Umile chiarez - 
Z.a , che li voFlri poffano prati icore, e ventre per lo nof/ro terreno. 

*3E* AlALATESTA ) ^ filate pis Arim. die XXV. Decemb. 

Da Ancona trasferironfi dal Card. Legato, qual fi haueua 
eletto di rifedere a Rjcanati , come in Città raccomman- 
data ai fuoi Malatefti , due de'fopradettiCommiflarijTArci- 
uefeouo di Milano, & il Prepofto delle cinque Chiefe : a‘ quali 
dalla Città di Macerata « fendoui per Podefti Tornado di 
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Sirotto nobile Anconitano, furono ben colto fp editi altri Ariv- 
a die sg.ia. bafciadori, il Signor Franccfco di [ontone, & Aldobrando 
"uanj. dj Giouanni : e riottennero vna piena aflolutionc di tutti 
gl' incori! di cenfurc, per le colpe cominefle da Macerateli 
in tempo di tante guerre, con vna riduttionc di taglie ben 
tenue , ne piu che per la fonima di fcicento fiorini d’oro . 

BARTHOLOMEVS Dei gratta Arcbiepi/copus Mcdnlanenfit 
ÌOANNES Vfìk. Prtepofitus qutnquc Etcle/iar. Nund /, (gl Commtf- 
fiarij ad nonmllas Italia parte s per Sacrof arici am Synodum Coflantien. 
Vaino f aleni Ecclcftarn reprxfentantem Deputati. DilcEhs nobis in Xf a 
Vniucrfitati , Communi , & fingularibtts perforili , ac babitatonbue 
Ciuitatis Maceratf , eiufque Comitatus , (gl dtsirteius immediate-. 
R. E. Jubiciiorum (fife. Alma Mater Ecclcfìa frV. Et quia comper- 
tum habemus Ciuttatem illam , ftngularefque perfonas damna innu- 
mera tempore pradifiarum gucrrarum fub/hnuijfe (fife. Dal. Racha- 
nati Ann. Domini 1416. India. Nona die decima Februarij Apo- 
( 1 olita Sede Vacante. 

Quelli poi con l’Arciuefcouo di Ragufa giunti a Fermo, 
vi conclusero vna gran Lega tra gli Anconitani , Camerinefi, 
e Fermani contra il Cardinal Legato, e i Malarelti ; dichia- 
xxviv ran d° Capitan Generale il Migliorati , come anche per la 
terza volta Rettore della Marca . 1 Macerateli tuttoché-» 
bruàri) J ' Fe ' non acconfentiflcro all’inftanze degli vni, entrarono nondi- 
meno fra le gelolie degli altri, necelfitando loro a richiedere li 
Varani de' Saluocondotti $ inuiatoui per Ambafciadore An- 
tonio di Stefano ; non meno che il Ragufeo, & il Miglio- 
rati , conforme dal Seguente . 

ANT ON IVS Dei grafia Arcbiepifcopus Ragufinus in Prou. 
Marc. Anc. prò S. R. E. (gl Sacrof ancia Confi ant. Synodo Nuncius, 
(gl Commtjfarius (s’c. LVDOVICVS de Melioratìs Firmi (file, 
oc in Prou. Marc, prtlìbata prò S. R x E. (fi T Synodo Recior Gene- 
rali s , oc gentium armorum Ligx Confederatorum Capitancus Genera- 
la , nomine noflro , (gl Collegatorum (fife. damus , (gl affecuramus , 
(f" ajfrancamus Communttatcm , Vniuerfitatem , borrnriefq', & fin- 
gulares perfonas , incoiai , fif babitatores vtnufquc fexus Ciuitatis 
Macerata Prou. Marc. Anc. per corum T crntorium , T entmentttm , 
fif di finii um conuerfandi , tur, di , (gl redeundt fglc. Dat.in Caflro 
nofiro more folito fub impresone nostri figlili die 7. Marti] Villi. 
India ione 1416. 4 . 

Creb- 
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Crebbero in tanto imparegg abbilmente le forte de'Col- 
Jegati,dopo che Carlo Malatella con Galeatto fuo nipote 
fu vinto , e facto prigione da Braccio Fortcbraccio , e da 
Angelo detto il Tartaglia da Laucllo tra Colle ,c San Gi- 
glio Cartella di Perugia . Braccio venne condotto ai fer- 
uigij.e ftipendij fuoi dal prefato Arciuefcouocon la carica, 
e taglia medefima di Paolo Orlino. Se ne fcrilfe a Macera- 
ta per dillorla dalla neutralità , in cui profdfaua di mante- 
nerli: & in fine pallate varie , e diuerfe amhafcicrie lì (la- 
bili dal Confi ;bo Generale, ordinato da Gìouannidi Paolo 
de' Cnfpigni Perugino Podclla , Sindico Berardo di Barto- 
lomeo, di riceucr denrro la Città il Comminano fuddetto 
a nome della Chiefa , e del Concilio , ma Imputaci auanti 
li fottoferirri capitoli . In primis quod cum Ciuitto Alterni* 
prafentuliter dc^at , & fit in dtuotinne ,(£d obe dienti a S. R E. (fi/ 
Stcr. Con fan. Cornili] , idem D. Archtcptjcnpuo implora prò dd. Eccl. 
Qd Conc ito monm trabere in d. (buttate , promitttt per cius /cripta » 
rum ,fidcm , @d figillum Cimtatern , tiufq. komines , incolto , (£/ pcr- 
fints manutenere , (s J conferuare in obeduntia . f** denotarne prie di- 
ti a , tc futuri Stimmi Pontificio: ntc non in fuo fitti; pa. t/c , ac po- 
pultri , in quo td prtftns e fi (a’c Pltctr (3 /c. Uem quod Magni fin , fj* 
Excellentijfimi Domini Capitanti Braccìno , (fi D. Lulomcus veline, 
fa’ dignentur brachila «ruma capi tuia f aure pltmjjime objiruan, 
robot ari faciant ex eorum prom/fiontbuo fide m/nroborc , (s“ tnu- 
nimine figtllorum corum confuetorum . 

Pati a, inita, firmata, & pr orni fa fuerunt diti apatia , capi tuia, 
(fi prnmijjioneo per Reuerendij/ìmum in Xpo Patrcm , (fi D. Archiepi- 
fcopttm Rtgufi fffe. mbtlìbus le' iris Marnino Antoni) , Stephtno Pe- 
tti , Paulo Dominici , (fi Blaxio Antonij yenerabihbus Croton bus 
Ciuitatis Macerata fife, fub Ann. Domini ieci6.(fic.dic 1 6. merfis 
Au fufii . Afium in Cafro Manlio Fani . 

>ì< lacob. de Camerino Scriba d. D, Arcbicpi/copt (fic. figiUauì ciuf, 
dem proprio figillo (fit. 

Et Ego lo. de Interramne Cane. Magnifici , fi) Potentis D. Bracci) 
de Fortebraccijs Montoni Cornicio ,Pcrusij D. Capitami (ffc.de man- 
dato (fic. me fub/cnpfi , (fi figtl/aui proprio figlilo d. D. Braccij fife. 

>f< Magni ficus , et Potens Dommut D. Ludouicus de Aleboratis (fic. 
tonfirmauit (fic. fif td fidem pradiilorum Ego Antonino B/axij de 
Firmo Ctncelltrius fife. fcrìpft (tjc. (fi figlio d. D. Ludouia (fife. 
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Compiaciuti cofi li Macerateli di quelle, c limili altro 
domande, con tutti della Lega li portarono vnitamenie all’ 
aflediodi M. Filattrano , fecondo la fcritta lettera di Brace io. 

Magnifica Honor. Amidi Canffims Priorilms Macerar <e . Maga. 
Hon. Amici Canflìmi . Piacciane fare re flirtare allo Por radere delleu 
preferite li Caualli di Mtchcletto -, e quelli cinquanta ducati fono con- 
tenti aretenate delle taglie mie , e non falli . In Campo nojiro fuptui 
Caflrum Fi/iorum Optrani 23 . Augufii . 

BRACCIVS de Fortebracctjs ) - . 

Montoni Comes , Perufu Dominai ) ‘ ' 

Ritornarono nel fine debellate Braccio a Perugia, e l'Ar- 
ciuefcouo di Ragufa a Macerata , doue non li applico in_. 
altro maggiormente , che in negotiati di pace fra li Mala- 
tefti , e 1 Collegati , e per la liberatone di Carlo , e Ga- 
leazzo : oprando fe ne formaffe vn compromelfo in Barto- 
lomeo de' Bonetti da Oruieto Auditor della Camera , & Am- 
bafeiadore del Concilio , Ang lo de' Pandolfini , e Pietro de* 
Guicciardini Ambafciadori della Republica Fiorentina, e-* 
Guidantonio Conte di Monte Feltro da Vrbino,con l’alTen- 
fo del Cardinal Legato della Marca per parte di Carlo , 
Pandolfo, e Malatefta , ouero di Carlo de Lapis da Cefe- 
na , e di Picrfanti de' Zitelli dalla R >cca Contrada Procu- 
ratori di detti Malatcfti , c fudditi 1 e per l'altra parte in 
Berardo come Procuratore di Rodolfo luo Padre, Saluftio 
di Guglielmo da Perugia , e Brindacelo de’ Brindacci de 
Recafogli da Fiorenza Procuratori di Braccio, Giouanni di 
Tomaffo da Fallerone da Fermo Procurator di Lodouico , 
e di Gentil Megliorati fuo fratello, gli ftelfi Berardo , Stu- 
dio, Brindaccio, e Giouanni Procuratori della Città d’An- 
cona , e Giannozzo Procorator del Capitan Tartaglia : con- 
tenendomi! tra molti e molti concordati, Ivbbedienza al Le- 
gato, l’abolitionc de’bandi,la prohibitionedi dar aiuto ai 
nemici , la remilfione de’ danni , e dell’ ingiurie , e la refti- 
tutione di lefi : che fi diponefle da Braccio il Cartello di 
Scapezzano , e del Malfaccio , dagli Anconitani la Città 
colla fortezza di Sinigaglia , e dai Malatefti li due Ca- 
rtelli del Comune di Ricanati S. Pietro , e Loreto .• con-, 
faruifi parimente mentione delle Terre di Monte Giorgio , 
della Mandola , e di Monte Melone , di Antonio da San 
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Scuerino, del fiume Eli io, della taglia di Carlo > e Galeaz- 
zo, di Martino da Faenaa, c del Conte d'Vrbino. Laturruy 
datum , gjr promulgatum fuit di Slum Landum Qfc. fub Anno Do- 
mili « N attutiate ttufdem (417. ìndi li ione Dea ma > Apoftokca Sfi- 
de y oc ante , die 1 8. Mcnfis Februarij . 

Comporti adunque gl intereffi dell’ vno, e l’altro partito, 
non fi rendea la Marca, manumefla in gran parte ,e lacera 
dall arme de’ ftranieri, malageuole a rtradarfi per lo fentiero 
di vna Pace , e quiete vniuerfale . Ciò compliua non poco 
al Megliorati, & a' Varani per la tranquillità de’ ftati loro.* 
ma piu a Braccio per tenere in fède i Tuoi Popoli , come-* 
nuoui, o forzati anche inftabili , e vacillanti ; prefedendo 
perciò bora in quello , & hora in queft altro luogo , con» 
forme da alcune lue lettere, Dar. innofir a Rocca Contrada fide- 
hfiima die 14. Febr. 1417. Indili ione X. Q/c. fif Dot. Aexij die il. ApnJ Scar. 
lumj gjrc.Sopratutti facilitami! a’Macerateft, fianchi hormai per ‘ " 10 ‘ 

le guerre di tanti anni,& anguftie, che eglino fpcrimentauano 
cogli altri Prouinciali, dalle agitationi della Curia Generale . 

Non trafeurando l’opportun ità del tetnpo, fi riunlfi.ro, come AdieJ7-Scp. 
di caufa comune,! configli piu maturi d’Atmci, e Confede- 
rati , e tra primi de’ Kicanatefi tutti intenti per altro al 
ben publico della Prouincia.e telantiflimi dello fiato comune 
pacifico, e quieto , leggendofene vna tal lettera di rifpoftt, 
mentre era Podefià di Macerata Giouanni di Giorgio dei 
Tiberti da Monte Leone. 

Magnifica amantifftmis Fratrtbui Nofirii Domimi Prioribets , Con- 
fila , fif Communi Ciuitatis Macerata . 

Magnifici ,©/ amanti fimi Fratres Nofiri , Pofi fiat mai > fif cor- 
diale! falmtes . Lata Mann die altera quandam yefiratn retepimut 
litttram , per quarti Regimtn nofirum aduifafltt , yteuri filetti com- 
tfiunker intenderetur ad quiitcm , (tj comrnodttm tonni RhpnlditM 
proaincie baiai . Ai quam rem ficnpfifiis atm ornai affezione 'Velie 
ctncurrcrc Magnificat , ©r* Excelfos Domino 1 Braccinm de Portebrac * 
cis , Rodulpbnm de Camerino , fif D. Ludouicum de MihofntiS , ce- 
teroffy corniti Collegato 1 (fife. fila* qui de m littera leda , fif premedi- 
tata per omnei /mai partei t M. P. P. per pra/eiu K/pondeMus, bine 
ejfcy qmd de [igni fioatti , fif fiHplts t*m amcabilinr , (if frattrn* 
ritto per taritatem ys/IraiH fratetnam , tanto quanto pèfJUmtoi tre* 
grati animi tifimi tifi quid boti pojpomt t irta tetta piacente m difi 
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pofiti furnus operati libentt animo . Sane Optimi , Car* amantijfmi fra'', 
tres noslis , quod noftra Commandos fèmper fuit zjlatnx boni , pa~. 
tifiti , fs“ quieti flatus buius Prouincia : fìmiltttr tenuit ,‘Xtf tene ( 
ancor am fuam firmam in vera obedientia S aerofoni? f M. E. & Sa* 
cri Confi antien. Concili/ , difpofitaq ; ejl per eandem femitam afftdut 
ambular e cum Prouinciaiibus d. buius Prou. amicabiliter , tsf fra - 
terne praticare , gf conuerfari , & prfeipue fraterna beneuolentiaj 
veslra . Venfate ergo fratres Confimi quid agendum per Communi- 
totem noftram , vt Proutncia ifla optata Pace fruatur , ad quamaf- 
fldue reperiemini promptifjimt Zclatores . Verum nempe vnum non 
taccmus,quum notum illudfaciamus beneuolentijs Veflns , per Prouin- 
cialium vota prò Pace , (s 1 quiete viuendo vnanimiter je difponant 
ad obfequia eie mentitimi communio Domini Angeli Cor ari ij Cardi- 
nabs , ac Legati (s’c. Efl nempe Dominus tfie fonila vita , famg 
honefla , imo bonefltffima , timenfq. Deum ® )c. Proni , femper 
difpoftti ad quoque ve [Ir a beneplacito , gj bonores . Rac aneti die 5. 
Oilobris X. Indizione 1417. 

Priores Populi , gj ) -. . . „ 1 

_ ‘ , Ciuitatis Racan. 

Communi ) 

Nella Conclufione di detti trattati per lettere, & altre am 4 *r 
feierie tra Ricanatefi , c Macerateli chiufe anche gli occhi 
al mondo l'Ottimo Malfimo de' Marchiani Gregorio Duo- 
decimo, il cui corpo fu riporto non, Arimim , al creder di 
S. Anton, ma in Ricattati nella ChiefaCathedrale di S- Fla- 
utino, dentro vnnobil monumento di marmo , per eternami 
l’immortalità del fuo nome, con l’Elogio, che fegue, 

MAX. ECCL. PRINCEPS ,SVMMVSQ^MONARCHA 
ORDINE GREGOR. BISSENVS CLAVDITVR ARCA. 
HIC PRO PACE.DATVS CELESTI MVNERE SEMp. 
SERVIT ^ETHEREOS SVPEROS M VNIRE DECENTER 
AR.SCHISMAMALVM FACTA H/£C DEMENTI A PISIS 
IPSE PRIVSRELEVAT FACTA EST CONST. TECTIS 
CARDINE BIS SACRO PASTORIS CONSCIA SEDE 
MARCHIA SVSCEP 1 T RECANATI FLAVIVS tEDE. 

OBI 1 T ANNO DOMINI M. CCCCXVII. 

L’Arcifcifma fuddetto il piu nefando , che fconuolgelfe 
la Monarchia Chriftiana , per vltimo colla depofitione dei 
tre Antipapi Giouanni, Gregorio , e Benedetto , andò to- 
talmente ad eftirparfi dagli otto di Nouerabre di lunedi , 
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che entrarono in Conclaue i trenta Prelati Coelettori delle 
cinque nationi ( Italiana, Francefe, Todefca, Spagnola.,, 
& lngiefe , con altri 23. Cardinali , agli vndeci del mefe 
fteifo di giouedì , il giorno di S. Martino , che fu nel tro- 
no di Pietro adorato Cardinale Oddo Colonna del titolo di 
S. Giorgio al Velo d'oro , cognominato Martino Quinta, 
Ir come del tutto appare per Bolla. 

Ad A RT I N V S (ffic. Diletti* fife. Ciuitatis Macerate &c. con 
foggiungeruifi a quanto fi è detto, Qua Vniucr fittati Veflr et du- 
ximus ad yefiram tuennditatem cor dui rn /pedali ter inumando. ; narri 
Vniuerfitatem tandem edam dum minori funge Ir amar officio , continua- 
ti s femper affettibus in nofiris geffimus , ac gerere intendimi 11 yi/ce- 
ribtts cantati s , ac de tranquillo fiatu yefiro gjc. Dot. Confanti a 
V. Hai. Dcccmbris Pont, noli ri Ann. Primo. 

Vennero due altre Bolle prefentate alla Città per parte 
di Marino da Tofco di Teano Vefcono di Teramo , huo- 
mo arricchito di gran virtù , e prudenza i l’vna dellaTc- 
foraria della Marca, Mafia Trebana, e Prefidato, Dar. Con- 
flantta Vi. Hai. lannarij fife. e l’altra del Vefcouato di Ma- 
cerata , e Ricanati, le quali Chiefc, tutto che fodero fiate 
conferite a laquello , al Baglioni , & a Fra Nicola da Ca- 
feia , rimaneuano nondimeno vacantiva che il Vefcouo An- 
gelo fu affiinto al Cardinalato da Gregorio , che gli le con- 
cede finche vide in commenda, come dalla leguente. 

AiART 1 Sì VA' ts“c. Diletti s filijs Populo Cut. Dioecef. Mac. &c. 

Intelletto , quod Maccraten. (s’ Racanatcn. Eccidio inuìcem cano- 
nict ynita eidem R. E. immediate fubiettce , qutbus B. Ad. Angelus 
Maccraten. &r* Racanaten. Epifiopus dum yiueret prafidebat , ex eo 
yacaucrant , 6 <r“ yacabant , tum quòd B. M. Angelus tunc Crego- 
rius XII. ftjc. eum in S. R. E. Card, ajfumpfit , g) eafdem ynitas 
Ecclefias ipfi Card, per eum , quo adyixerit regendat , £* f gubernan- 
das conccffit in commendata (ifc. Nos (fife, ad V enerabilem Fratrem 
nofirum Marinum Adaccraten.fif Racanaten. tunc Aprutinum Epifico • 
pum, confideratis grandium yirtutum donis,quibus perfonam fusrn fife. 
Dittino gratta infigniit (jfic. eundern ad ditta s ynitas Ecclefias autt. 
Apofi. tronfi ulimus gfic. £>uo àrea Vniuerfitatem y e (ir am rogamus fife, 
quatenus eundern Marinum Epifcopum tamquam Paftorem , fif Pa- 
trem C tfc. Dot. Gebennis . . . Non. lulij Ppnt. noflri Anno Primo . 

B. de Vrbino. 
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Dunoraua in Ancona il prefato Vefcouo Marino, all' ho- 
ra che gli arriuò da Gineura vh'altra Bolla Pontificia/opra 
la tenenza della Legatione del Cardinal Antonio del titolo 
di S. Cecilia, non già de' Gaetani Romani, per efier mor-, 
to molto prima Vefcouo Portuenfe , ma de’ Calanti Sauo- 
iardo ,che prefente fi trouò alla creatione di Martino , e lef- 
fe gli vltimi Decreti del Concilio. Nella Podeftaria di Maf- 
fuccio di Santi da Fermo , fi vidde la Città di Macerata^ 
polla in illraordinaria faccenda, per riceuer con decoro il Vc- 
celegato , & a rifarcire il Palazzo grande , refo dall' alien, 
za della Corte poco men che diforme , & inhabitabile_j . 
L'accolfero magnificamente i Priori della Città Stefano di 
Pietro , Bartolomeo di Compagnone, Giacomo di Angeluc- 
cio, e Bartolomeo di Cola, con altri nobili Cittadini Cic- 
co di Gio. Paolo , Antonio di Petruccio , Antonio di Ste. 
fano, Lorenzo di Vannuccio, Colutio di Giacomo , Aldo- 
brando di Giouanni , Rodolfino di Pietro , Antonio di Van- 
ni di Pietro, Giorgio di Andrea, Manente di Guglielmo. 
Lodouicodi Marino, Francefco di Maflò , Paoluccio di Tad- 
deo, Antonio di Nuccio di Fernetta , Domenico di Giouan- 
ni, e Battifta di Matthiccio . Et in vn Parlamento generale, 
hauutoui per la riforma di ella Città, fe n'ottene vna rein- 
tegratoria ampi illima, con forme dal fuo Indulto. 

MARINFS (gfc. Epi/copu; Macerate». <§jr Rachanaten. in Proutn- 
cijs Marchia Anco». Muffe Tre bari f , Prefidatu; Farfcn.ts* Caftro- 
rum Communi; S. Agate prò S. R. E. (fff Santtiffimofsfc. Vtcclcgatus , 
a quo noffre yicelegationis Pnmlegiutn-emanauit tenori; (èffe. MAR - 
T INXS <£Ìc. yen. Fratri Alartno (effe, oc in Prouineijt Mar. Anco». 
Prgf. Farf. Majft T reb. (èffe. Diletti Fili} noflri Antoni j tit. S. Cecili f 
Prefb. Card. (fife. y icari} Getter alti) atquc Legati per Not deputati , 
Lotumtincnti Sai. (gjc. Dot. Gebenni; Xy. K al. Auguffi Cs“c. Dile- 
tti; Nobit in Xpo Prioribut (jfjc. Ciuit. Macerar. &c, Sane cum tru 
generali Parlamento incolarum , & habitatorum d. fluitati; in Pala, 
tio noflre Re/ìdentip noflri mandato congregato , prò ipftu; re/ormatio- 
ne Ctmtati; (èffe, yeflrii igitur & ’c. In quorum (fife. Dot. in Ciuitate-t 
Macerate in Palatio mftre Refidtntie die XVI. men fu Ottobri; XI. 
Indi Pitone 1418. 

Tcnnefi auanti al Vefcouo Marino vn’altraCongregatio- 
ne Prouinciaie nella Città di Ricanati , in cui fu ordinato 
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di mandarli Ambafciadori al Sommo Pontefice per gli fgrauij 
della Prouincia ; fra quali aadouui per parte di Macerata-, 
il Sig. Gafparro da Sarnano Dottor celebre di Medicina , 
& vno de’ capitoli da rapprefentargli , il più fuftantiale fi 
era, Jzhtod cum in diti* Cimiate Macer. tamquam in centro Pro- 
macia pojita , tonfutucrunt murari , & refiderc RcSorei cum eerum 
Curia , tmpetret prò commoditate ProuinciaUum , quatenus dipi ne tur 
mandati d. Domino Marino , ve in ip/a dui tate rejtdeat , (ffr Curiam 
tentai Generalem , gA. fiórendoui in eminenza con molti al- 
tri famofi Curiali il Signor Francefco de' Guadambij ( di vn' 
ifteflo ftipitecoi Ciccolini , de’Patritij piu antichi) Auuo- 
cato infigne di Macerata , feieiro in quell' anno alla Pode- 
ftaria d’ Ancona , fi come in altri tempi per Capitano della 
Città di Norcia. 

Trafcorfe da Coftanza Martino la Stuoia , la Lombardia, 
la Romagna , e la Tofcana , potandoli colla Corte a Fio- 
renza ai 2 6. di Febraro 1418. conforme dal calcular de- 
glianni alla Fiorentina, benché correfle l’anno 14tp.il Se- 
condo del fuo Pontificato : fi come da vn Monitorio , che 
egli vi fpedifee contra Braccio , Dai. Florentia VI. Idus Au- 
gusti Pont.no/lri Ann. II. Ut anche da vn’ altra aflolutoria a fa'. 
uore de’ Macerateti , Dat. Florentie Kal. Noucmtris fs'c. 

Stando per ancora il Vicelegato a Ricanati , promul- 
gouui vna fimiglianre affolutione di Martino per gli Varani, 
e molti altri Comuni loro Sudditi , de’ quali non fu degli 
vltimi Morro di Valle, Dat. Racanati die XV. Dectmbrit Xll. 
IndiSì ione 1419. Ma ritornato in Ancona foprainrendeiu- 
alle Genti d’arme d Angelo dalla Pergola, e di Angelo da 
S. Lupidio a Mare fuo compagno , come da vna contenta 
della taglia fpettante a Macerata, A 8 . Antoni in Domibus Epi- 
feopatus d, Ciuitans , vid. in Profemo Antecamera Reuerendiffimi in 
in Cbrifto Patris , & Domini D. Legati gdc. Il Legato, che qui 
fi enuncia rinuienfi , che forte Gabriello Condolmiero del 
titolo di San Clemente , chiamato il Cardinal di Siena-. , 
memorando per l’ottime Conftitutioni , che publicò nella-. 
Marca, e per gli Edifici)’ publichi con fomma fpefa reftaura- 
ti , fopra di ogn’altro F Augufto Porto d’Ancona . 

Succeduto per Podcftà di Macerata, al nobile huomo An- 
gelo di Pietro de’ Pellegrini d’ Afifi , il Sig. Giacomo del 

g q 2 Signor 
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Signor Giorgio dei Tibcrti da Monte Leone , la Città de- 
ftinollo Ambafciadore d'vbbidienza a Papa Martino j giorno 
finalmente da Fiorenza a Roma , con eipettationc non me- 
no che ei fi fotte vn’ Altro falutare 3 o l’vnico Padre della 
Patria ; giorno annotato ne’ Faftij allo fcriuer del Plat. X. Kal, 
OttobrisAnn. Domini 1421. fe pure non feguifle del corren- 
te Anno 1410. come per vna lettera diretta alla Città in 
materia de’ grani da Lodouico Vefcouo Macloaicnfe Vice 
Camerlengo, e pofcia Cardinale del titolo di S. Clemente, 
Cu.fol.noj. Homi in Palano Apofiolico die 1 9. Decembns 1420. {§ fc. e ciò 

in conformità di vn’ altro Breue Pontificio,lpcdito in faccia 
di Leonardo dei Scaglioni, nobile Piacentino del tenor,che 
fi legge. 

Dilettis Filijs prioribus , & 1 Communi Ciuitatis Macerile . 

MARTINVS PP. V. 

Diletti fili] (fife. Cum ad vfum Alme Vrbis nofirp , fif Romani 
Cune ani fecerimus certam frani qnantitatem in Manina nofira 
Anc. mittimus ecce , prò illud ad prf/atam Vrbem conduci f adendo, 
Dilettum filium nobilcm Vnum Leonardum de Scaghonibus Domi- 
cellum Placcntinum . 4 } uapropter deuotionem veflram requirimus , 
bortamur,vt cidem Leonardo circa buiufmodt grani conduttionem y 
ajjtficre yelitis fauortbus opportunis ,ficut per Itttcras Vener. Fratria 
Ludouici Fpifcopi Afaclouten. Vucuun. nostri de mandato nofiro 
plenius entis informati, fatturi exinde Nobis complacentiam ftngu- 
larem . Dot. Rome apud S. Forum fub Anulo Pifcatom die 19. men~ 
fis Decembris Pont, noflri Arni. IP. 

Macerata tuttauia vantaua di conferuarfi in flato , c con 
proportione di vn viucr libero, e popolare , infin nel Keg. 

• gimento del Cardinal Conàólmieio , Ad tandem fife, tal giu- 
* ccccxxl ramento continuauano pur anche di predare i fuoi Podcftà, 
Dici. Aprii- Reuerendijfimi in Xpo Patos , fif Domini G. Card. Scnen. fife, net 
non ad honorem gdc. Reucrendijfimt in Xpo Patris , Qfi Domini Ma- 
rini Dei gratia Epifcopi M. flfi R.fifc. & ad gaudtum , fif conferua- 
tionem pr pfentls popularts, fif liberi flatus , oc dulciffima libertatis (f)c. 
Nobiltà Vir Baldmus de Gabriellis de Monte S. M. in Giorgio Hon. 
Potè fi as (s’c. iurautt (fc. Baldino di Gabriello de’Smeraldi vien 
ró"Tr^ J il fudetto Podeftà cognominato in vna fentenza fopra de' con- 
dìc ìfi.^mcn- fini tra Ricanati , e Caftelfidardo,data in Macerata dal Ve- 
Cs Iun *l' feouo Marino, Prafentibus PeniPiris D.lo, Mari tu , fif D. Dcndnic* 

i> Augu- 


1 
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Jugafitnt Cimi. Materat. Spettabile Viro Baldino Gabrielli de Smi- 
raldts de M. S. Munte la Giorgie , tane Potè paté d. Ciuitatis Ma- 
cerata , Egregio laris Proferire D.D. Onofrio D. datimi j de Gypfit 
de Firmo tane Indice , or* Affcffore d. Potefiatts (fife. Penfarono 
altri , che a Marino fuccedeffe per Vicelcgato Ardicino , 
qual pofeia venne dal Colonna affunto al Cardinalato del 
titolo di SS. Colmo , c Damiano s riconofccndofi per vno 
de' Perfonaggi EminentifTimi della famiglia della Porta , di- 
ramata da Nouara , da Salerno, daModena, e da Piacenza per 
gli flati di Vrbino nei Conti Porti di Frontone , Contea-, 
aliai POpolofa , di nobil dominio , & ampia giurifditcione . 

In tanto la Marca rientrando in nnoue turbolenze di guer- 
ra, non fi gli permettea di godere piu lungamente in pace 
i frutti de’ fuoi ripofi ; Carloìgliuolo di Malatefia de’ Signori 
di Pelato molte all improuifo Tarmi contra il prelato Giaco- 
mo degli Arcipreti, o (ia delia Staffa Signor di lofi, e Capitan 
Tenente di Braccio . In moti fimili i Macerateli, come che 
oftentauano tenere in equilibrio le fteffi fra l'vna , e l altra 
fattione,per poter' introdurre nella conditione di mezzo 
l’egualità del negotio , rfon fi difeopriuano in tutto contra- 
ri] al Malatefia , ne aderiuano apertamente alle proporti-» 
delTArcipreti .che li follccitaua a dichiararli dal fuo parti- 
to, conforme da vna delle qui congiunte lue lettere. 

Maga. DD- Hon. Patribui Carifs. DO. Primi. Pop . Ci». Macer. 
Magnifici Domini Honorandi Potrei Carijftmi . Re pramiffa , è 
riceuuta voftra lettera refpoafiua a la npa , e in effetto non refpon- 
dete ad interagito, e mettete tempo in mezz.0 : là cafciì no fapemo , e 
pèrche fento , che la gente di Carla Malatefia da Pefart fi metter» 
m ordine , e radunaje in nel Me taro di Fano , iterarti per ceffona 
errore, fif inconuenientia ,e per manut emione bona pace co la Magni - 
' ficentta vofira, ve rechiedo ve piaccia refpondtre chiaro da voflra in r 
(catto , fe volete recepirne gente al Segnar Braccio, ad me tnnemi- 
ca , e come volete viuere per l' tinnire con Naif , adulandone che 
da me limanti la non refprfia aiteremo per refpofìa . Dal me den- 
tro all ’ anima , che la pace , e lo repufir de la Prouincia fi r irrita , 
Dio , e lo hvnini me ne pano tefitmonij , che per compcralla non ce 
è leffato , ne la/farò che fare , parche non me fia data occafton de 
fare el contrario . Dat. in Rocche Centrata, die 14 . Anguflt 1421, 
•j IACOBVS d( Arcbipreshiterìi Rxijfifc. Capii. GCc. 

O'I 
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Fu nella proflìma feftaria d Ottobre Podeflà di Macerata 
Guido de' Barattaci da Norcia 3 e nell’altra d' Aprile Anto- 
nio de'Lupom fuo Paefano ; come anche Auuocato del Co- 
mune il Sig. Coftanzo del Sig. Antolino : in congiuntura., 
de' tempi . che Braccio feorrendo colle fue genti d 'armo 
verfo la Marca , per la volta dell" Abbruzzo , ai feruigi 
della Regina Giouanna, e d'Alfonfo Rè d’Aragona ,necef- 
fito il Cardinal Legato ad armare in fauore di Sforza, che 
militaua a preghi di Martino dalla banda del Rè Luigi 
d' Angiò, per la conquida del Regno di Napoli . Fra l’altrc 
certezze di quelli armamenti è l auuifo, che venne a Mace- 
rata del Legato, per l'alloggio d’alcuni Caualli della Chiefa . 

Dii t fi a noftris Proribus Cmit. Maeer. G. Card. Scn. Mar. (fjc. 
Legatiti . Diletti nofìri pofl falutem. Cum intendamus Gentes Ec- 
clefia in Vnitm reducere, T >t fmt ad cupe dienti a preparate , volumus , 
qttod habeant vbi eorum cariaggi* poffmt deponcre , & impedimen- 
ti rclinqucrc : propterea mandameli Vobis , quod Nobili Firo Bernar- 
do Mauroceno manftmem prò XX. Equi! durntaxat debe atti, fmt ex- 
teptione aliqua affigliare , vt qnouefeumq. volitene , nel conti gerit ad- 
ii entro , poffit locum ftbt xdonettm inuenire. Dat. Ancona XXV . Mai] . 

Dai venti Caualli fi ftefe il Card, ai cento altri , coman- 
dati da Pietro di Nauarino, ai quali fu di meftiere pro- 
cedere di molte cafe de' Nobili per acquarterarli : fi come 
la cafa di Giorgio d’ Andrea , di Melchiorre vicino all'ar- 
co di San Francefco , la cafa di Giouanni di Gabutio , di 
Stefano di Pietro, di Maluccio , la cafa di Spogliachriflo , 
di Ranaldo da Iefi , d' Angelo di Cerefo , d" Antimo di Ricuc- 
cio, d’Antonio di Marnacchia , d’Antonio di Pctruccio,le 
cafe del Vefcouato , la cafa di Caterina di Borroccio, di 
Cicco di Bartolutio, la cafa di Giorgio di Nicola di Pani- 
co, & altre condotte allcfpefe del Publico per tutto li a- di 
Decembre,che il detto Nauarino marciò da Macerata col- 
la fua Caualleria per Spoleto . 

Il Maggio poi dell' altr’ anno gli Aquilani ricorfero dai. 
Martino, per impetrare in aiuto la fua affifienza contra fin- 
curfioni di Braccio : onde fpedito alla Marca per Vicele- 
gato Tomaffo Vefcouo d Vrbino , vfcì fuori vna commina- 
toria, che niuno o Signore , o altro Publico , che fofife flato, 
andaffe , o vero fteffe per foldato in quello del Regno , fi 

come 
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come dalle lettere prefentatc in Macerata , ritrouandouifi 
per Podeftà,in luogo di Bartolomeo de' Nobili della Torre 
da Spoleto, Santi d'Arezzo Cittadino Anconitano. 

THOMAS Dei grati* Ept/copui Vr binai in Prou. Marchi re Anc. 
Pro fidata Forfeit. ©/ Mafia T reborio Apoffolic. Sedis Vice legata. 
Vntuerfis (fife. In executwne mandatorum proibiti S. D. N. PP. 
nuper Nobis per Breue Sua Sancii tatti intunttorum Vobis omnibus , 
(g) fingulis , C f ve fi r or iti» cuilibet fritte prpeipiendo mandami u , 
quaterna! fub pfna priuationis quorumeumq. Primlegiorum veflro- 
rum, Cj* ylterins prò quolìbet sicario, (gjr Rettore mille, prò qua- 
libet aiate m Commiati ate quingenterum ducatorttm aurì Corner? 
Apofi. applicandornm , non permutata, nec permittere debeatis qtacm- 
cumque Sttbdttortam vefirorum, aut qeumcnmque fub lunfdttttone , 
(?jr gubernatione \ veflra h abitane e rn , in atta bellico , Val in formo, 
flìpendij , [tue quocumq. aio modo ad abquam partem Regni Sicilia 
profili fei ; quinimo fi qui fune ipfos in dihtc fub ditta poma nuocere de. 
Dot. Ancona fub neilri rotundi imprejfione figilli Die 3. Feb. 1424. 
Ancona , , 

Racanetum , 

Macerata , 

Moni Santtus , 

Dominus Ludouicus ) ..... . , . 

- Gentitit J de Mtharatts Firmi (fife. 

Ripa Tronfino, 

Sanila Vittorio , 

Mora Martini s , 

Efculum, * * 


\ de Correria, 
Arditomi ) 

Rodulphus de Varano , 

Domimi Antonia de S. Seuerino , 


Federica , (jfif Raynattus de Mothelica , 

Thomas de Clauellit. 

Dalla vittoria de Pontifici; , e rotta de’ Braccefchi , fuc- 
ceduta preflo 1' Aquila ai 3 # di Giugno colla morte di 
Braccio, parue rinouata nell’Italia la feliciti , e la Pace-» 
d'Augufto . Perlo buon flato , e riforma della Prouincia_» 
vi fi deftinò con titolo non piu coftumato , di Gouernatore 
Generale , ma con piena podcftà di Legato de Laterc, Pietro 
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Colonna Abbate di Rotacelo, il quale arriuato in Macera- 
ta nella Podeftaria di Guerriero de' Falconieri da Force, 
intimouui vn parlamento Prouinciale, Dat. Macer. n. lulìj 
Secunda Indizione. Ritornò in breue fotto il Gouerno del Co- 
lonna la Città di lefi, & altre Terre della Marca: lì come 
ancora Cingoli col Contado , diacciatone vn certo Anfel- 
mo della ftirpe di Braccio , non tenta qualche forra d ar- 
pie i tinuenendofi piu fpeditioni per feruitio dell eitcrcito , 
ricapitate da Antonio da Bangiarea,e dal Capitano Stuz- 
zo de’ Carili due de' piu ftrenui Condottieri del Campo, Se 
\ r na fra quelle per alzare alcune fortificationi efterion, 
Magnifici] Viri; Prioribus Ciultatis Macerai* . 


PET RV S de Columna ) „ , 

.// r \ Marma Gub. 

Abbas Rojacen. ) - 

Magnifici Vin Diletti noftrt . Qua mais prò confiruendo bic In Catti- 
gliene extra Cmgulum quamdam Bafiiam ddiberau-fiemus , quod mu- 
tati] ad Nos prò felle fiium hominem prò foca , cum ferramenti] tur, 
ccjfarij ] , tamen prò minori feltra expenfa debba animus, quod mit- 
teretis ad Nos prò tribus diebus 40. bomme s cum z.appi s , polis , & 
acceptis , cum duobus magi [Iris lignarninum , fiorir* posi ' prtfentatio- 
nem prafentis luterà . Dat. in Campo nojiro apud Cafhghonum extra 
Ctnglum die 19. Augu/lt . 

Nohilirarono in quelli rompi la Podeftaria di Macerata 
Giacomo de' Manfredcfchi da Norcia, Smeraldo degli Elmi 
da Foligno de' Conti di S. Chriftina,e G10. Pietro da Pauia : 
conforme , qualificauano la Curia Generale di Macerata nell* 
Auuocationc il detto Sig. Coftanzo del Sig. Antolino, e nel- 
la giudicatura il Sig. Nicolò da Carpi Giudice nello fpiri- 
tuale, Sig. Lorenzo de’ Manardi da Perugia Giudice fopra 
l'appeliationi , e Sig. Giouanni de' Mazzantolli da Terni 
Giudice delle caute Ciudi , e Criminali , come da vna dcle- 
gatione del Gouernatore , c dalla ientenza de' confini fra_. 
Macerata, e Monte dell’Olmo. 

Stauano ancora di quartiere in Macerata , come Piazza 
d’arme, c Rciidenza Generale, molti Capi di guerra colle-» 
lor Compagnie , c tra piu rcnomati Lodouico Colonna., , 
Paolo Colonna ,Gatramcla r a, c Rocca di Farro, o Ferro ^ 
per opra de’ quali hauea il Gouernatore ricuperato alla.* 
Chiefa San Seuerino , sbanditone Antonio Ismeduccio fuo 
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Signore , con altri Fuorufciti , che crani? fatti forti deutro !a 
Rocca di Monte Acuto; fcorrendo,e danneggiando d oga' 
intorno; fi come dalle lettere del Tcforiere della Marca-., 
per alcune fquadrc di foldati , dirette a Macerata, e rappor- 
tate in Confluito , nella Podeftaria di Antonio di Bartolo de 
Baleftrieri da Norcia . 

Per la morte del Colonna Couematore , ne moftrarono i 
Macerateli in publico, & in priuato fegni di fontina mefti- 
tia.edi hoioreuolezza,con nfolueriì dalla Credenza ,4>W 
in funenbus fenda Reuercndifftmi D. P. de Co/umna Abbatti K< fa- 
ceti. Marchi a (g’c. quondam Gubernatoru , prò bmore Communi! , 
gjr fel. ree. d. q. D. G. ematur pannut ntger prò quatuor clamidi, 
bus , ftj caput ijs prò DD. Prioribui ffffc. Al Colonna fuccelTc_> 
immcd.atamente Allorgio Agncnfc Napolitano VifLouodi 
Ancona, e d’Humana,e pofeia Arciuefcouo di B.neuento, 
. e Cardinale del titolo di S- Eufebio. Rifedeua in Macerata 
con carica di Commiffario , e TeforierCeneiale dilia Mar- 
ca, fecondo fi legge nella confrma de’ Statuti di Kicanati , 
AH. Macerata in Domtbus f olita Rtftdcntta pra/ati D. The/aura' ij . 

Di commi dione del Papa l’Agnenfe marciò da Macerata, 
con vn groifo di gente a S. Seuerino, per eltingucrc anche 
coll’ armi vna tal Setta d herctici, cognominati li Praticelli 
d oppinione , che infettauano tuttauia molti luoghi della.. 
Marca ( come , al dir di S. Anton, il Malfaccio , Megliorata, 
o Maiolato con altri Cailelli di lefi. ASTORGIPS, leg^ 
g fi in vn atto publico con Fra Giacomo da Monte Brandone, 
detto deila Marca , Epifcopus Ancon. & Human, in Prou, Manb. 
Anc. Muffa Trab. Prafidatufq. Farfeu. (gf nonnulla altjs partibui prò 
Santi ‘fimo in Xpo Padre , ©/ Domino Martino Din. Prou. PP. V. 
(gr S. R. fi. Cm n'ffarius , gjr The/aurariui Generala Qr'c.Dat. ut 
S. Seuerino in domini; Romana E cele Ha die ip. meniti Nouem- 
bra 142 6. Indizione Quarta. A (forgio da Commiflario Generale 
redo Luogotenente della Marca ;lì come dai foliri giuramenti 
dei Podeflà di Macerata , ftandoui, dopo Angelo di Fian- 
cefco de' Manardi da Perugia , e Giouanni de’ Boncagli da., 
Norcia, Giannotto de’ Falconieri da Force; di cui. Ad Lato- 
dem &c. R uerend'tffimtq. Domini A/lorgij (gfc. Manhia gdc. Di- 
gntffimi Locumtentnta èg'c. Vtr nabilis , (fff fptRabtks lannoBut 
de Falconati s de Font bori. PoteSlas ffic. turauit . 
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I Fuorufciti di Perugia, come che machinauano incefiante- 
meme di perturbare la quiete , c la pace della Città fteffa, 
e dello (iato Pontificio , furono da Martino sbanditi da tue- 
te le Città , e Terre della Chicfa, e dalla Camera confi Ica» 
te le loro facoltà giuntene in Macerata la Bolla del Ban- 
do , colla fpecificationc de’ nomi , cioè Bartolomeo di Maf- 
folo , Antonio di Baglione , Bartolomeo , e Bernabeo del Sig. 
Martino, Giacomo di Francefcuccio , altnmcnte della Pen- 
na, Battila di Paoluccio da Panicale,& il Sig. Antonio di 
Gafparo di Nicola de' Michelotti. 

Deuoluto lo fiato di Fermo alla Sede Apoftolica, per la 
morte del Migliorati , Aftorgio vi fi fpinfe con vna co- 
mitiua d huomini d'arme canati da Macerata , c da altre.» 
Piatte cirConuicine tonde poi a tempo di Giouanni de’Mo- 
naldi da Ricariati Podeftà, fu dalla Città fupplicato il Luogo- 
tenente fuddettO, Jduod f grane t Communc de famuli s inoranti bus « 
Firmi io totum vel in partem. Coli fotto i tedici di Dccembre 
cfpofto nel Configlio di Credenza , che ad ìftanta de’ Fer- 
mani fi douelfc fupplicare Sua Santità, per la demolitione^ 
del Girone, come caufa di molti mali, non parue folfe ab- 
bracciato da tutti , per eflere fiato tempre l’Antemurale del- 
la Prouincia , conforme dai voti incontrario rmuenuti fopra 
fomigliante arringa , Cum Cmmune Ciuitatis Firmante, per Ora- 
torem fttum rrqtupuit Ctmmtmc Ciuitatis Macerata , tjuod ip/ùa 
cum ctrtis alijs C ammanita! t bus Oratorem mittat ad S S. Ò. N. PP. 
ad fupplican. S. Santi itati , quod Giro/alcum Firmanum , quod f Hit 
caufa multtnrum malorum in preterito, Qf effe pajfet in futurumj, 
diruatur , ac deguaftetur, offerens d. Or ater d. Communi nomine Fir- 
mante Ciuitatis, omnia facete in feruitìum d. Communi s , qua effent 
poffMia prò buiu/modi beneficio recipiendo (%fc. non abHanttbus XVUL 
palluttis in contrarium repertis . 

In Macerata ftaua per Podeftà Giouanni di Guglielmo 
de' Viderocchi d'AfcoIi; a cui fubintrò Giouanni de' Maflij 
da S. Vittoria j & in tempo , eh’ cfercitaua l’Auuocatione 
d.l Comune Francefco di Vanni , il Vefcouo Marino paf- 
sò alla Chicfa diTheate, o Chieti, con fucccdergli Bene- 
detto d’ Alberto Guidelotti Perugino Vefcouo di Teramo, 
Prelato de’ primi della Corte di Roma; come dalla Bolla di- 
letta da Martino aUa Città, e fiu Diocefi . MARI 1NVS (gre. 
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Diletti j ftijs Popule Ctuttatii , (§ Diete. Muterete». SduumXs’c. 

Sane Macer. (tj Rachanaten. (idem R.E. immediate fubtcllln haìtfjs 

canonice ymtii , ex co yacantibus quod Nei bodic Ve». Fr. nofirurru 

Marinum T beate», tube Macerate». (?fyr Raebanat. Epi/copum Q/C. 

demum ad Ve». Fratrem neflrum Benedici um Macer. $ Raebanat. 

tane Apruttnum Epi/eopum gjrc. Dat. Romp A pud S. Parar» PII. ccccxxut. 

ldus lineari. Pont, mjlri Ann. XII. 

Dopo i Macerateli ottennero vn' altro Brtue, in facciaj capr.iJ.DH 
del predetto Luogotenente , per ripeter la Mitra Fpifcopale, ateSac.T.a. 
la Croce d' Argento, & altri beni Pontificali legati dal Car- 
dinal Bontempo , e concedi in dono dal Marchcfe Toma- Puiiiuiirsai 
cello alla Cathcdrale di Macerata, ma dindi riapertati a R«u<.r<.nd.i*. 
Ricanati , j Quìa equum e fi , per autorità del Sommo Ponte- c orlata ','ac 
fice , Cr 1 del/ttum , yt ad cultum Juum , & ornamentum tpftnt Fr . pnmarùxTar 
elefia Macerata deputentur , (tj in qua corpus d. Cardinali s fipui- lani.iù 
tum eli are. motiuo, eh’ induflc altri a rettificar di fc fletti , \< b.IlvL'i .x 
Hune (lcil. Card. Bontcmp. ) Recanati obijjje , ibtden.qut lumai - I- Coulul.iii. 
tummCatbedrali fnifte retuhmus (se. deiepti fiqmdem a Cuccano. 

Di Nouembre al primo del mefe, pigliò pollefsò delfuo conjis. 
officio di Podefta Francefilo di Bartolo de'Silucftri da Cin- 
goli ; nome in detta famiglia( vna dellenobili di Macerata) 
conforme il fegno dell'Arma, pien d’ aufpicij di nobiltà, c 
virtù : peroche fu Francefco fecondo Auo Signore di Rop<- 
Ione, Francefco primo Abb»uoCnndottiered Egidio, e Frati- fup. 'ad unn. 
cefcoil Zio VefcouodiSinigaglia ,di Rimmi ,e di Fiorenza; jm- o-uc. 
coftumata da ciafcuio l'Arma gentilitia dello Scorpione, 

(imbolo vetuftidimo di Mario; fi comed'Alcffandro il Serpe, eem. 
la Sfinge d'Ottauiano , di Vefpafiano il Delfino legato all’ 
ancora , e di Pompeo il Leone colla fpada tra le branche, iuf»i‘is! ” 
nobiliflima infegna armale della Città di Ricanati. exyiut.scar. 

Non cauò fuori Macerata piu huomini illuflri , quanti 
negli anni correnti , tutti nobilmente adoprati in impieghi 
publichi, e grandi. Ancona nel meglio che fi reggea in for- 
ma di Republica, tenne del Tedici Biagio di Antonio per 
fuo Podeftà : fu del decidono portato al Capitanato del- 
la Citrà di Norcia Confrate di Giouanni: e del ventidu«_> 

Manente di Guglielmo de' Bonaccorfi alla Podeftaria di 
S. Giulio ; nel cui Palano Priorale fi legge fotto vn’Arma 
antica eoa due tette di Caualli,che hà per cimiero vn Turco, 

Brz ARMA 


Dar. Forcr 
die 1 1. méfis 
Ofii bris r . 

Indi et. 142J. 


Dat. Macer. 
die 15.OS0- 
bris 8cc. 

TUl. in vita 
Zugen.lt' . & 
Tarcagn. fai. 

44'- 

ln vaile Ami. 
de quo TU. in 
nitaClem. y* 
fol. 189. Al- 
bert. fol. ?o. 
& Cuti. Tane, 
d. Ciaf. II. In - 
terfr fol. 148 
ibi. Caftrum 
Franami ce. 
lebrc He: ru- 
mi, Oppidù. 


j\ 6 Parte Prima. 

ARMA NOBILIS VlKl DOMINI MANENTIS DE 
BONACCPRSIIS DE MACERATA POTESTATIS 
TERRAI S. 1PSTI PRO PNO ANNO FINITO 
DIE VLTIMA SEP1EMB. AN. DM. OCCCXXÌl. . , 
Conforme del vendere per la Podeftaria di Force, Terra , 
libera , e nobile della Marca , fi (celfe fra molti altri Cit-, 
ladini, Marco figliuolo di Bartolomeo di Compagnone, gioua-i 
ne di gran talento, e de' piu benemeriti della Patria : fenffe 
quel Publico, che fé gli prouedefle per Podefti del luogo. 
De vno bono , (tj [ufficienti Viro pr attico , (éf experto , probata CJ* 
laudabili s oppimonis , & fama tre. contenuto della lettera j alla . 
quale la Città coli rifpofe , Polenta , ttJ affettante s veflrp Reipu- 
blica , bonari noflro fdubriter prouidere (s’c. laudabile!» Pirum , 
ex multi s elettum , Alarcum Bartbolomei Compagnoni nofirum chic. 
Cium Ciuem duximus tranfmittendum (s’c. Confueutt Pir ifit-i , 
foggiungendo per vn' atteftato di lode. Patria , <p fibi bontà 
tes , (jff lauda reportare ; QJ fkut almnde j amai n cmfcutus e(ì , ita 
fpcramus ex veflra T erra eundem noflrum Cutem palma honoris , 
C?* gloria non carere . E per vltimo d ordine di Papa Marti- 
no , ricorfo Oddo poccio de’ Vanni fuo Teforiere, e Pro-. 
Camerlengo alla Città di Macerata , che gl inuiafle vn de" 
fuoi Cittadini, per Cartellano della Rocca di Calici Franco . 
in Tofcana,con altre quindeci fue Camerate , il Configgo 
nominò Carbone di Venanzo , non mcn nobile che pento, 
Oc efperto, come dall infrafcrita di Credenza. 

Reuerendtffimo in Xpo Patri , Domino 0. de Pannìs Apofl. Sed. 
Prothon. oc D.N. PP. Tbefaurano , fèz in Camer. ad. affìtto Locumt, 

Reuerendiffime Pater ,& Domine Nofler , polì rccommcndationcM, 
Recepimus die quinto inftantis mentis Auquftt qua/ dar» htteras P.R.P . 
continuità quatenus de mandato Santttfs. D. N. PP. ac au fiorita» 
te ve Siri Camerariatus offici} , perhabttis idonei s caut ioni bus, ahquem 
(x C mi bus noflris Pirum arcitmfpettum , ff) in fimilibus ex pcrtum 
atti bus , ehgamus prò Castellano cum qutndecim Pagbis , ad atfiodien» 
dam quamdam Roccam fubtettam Santtifs. D.N.Cs" R E. Adquam 
rtfpondcmus , quod de tanta confidentia , (gff paterna dilettione prie- 
fato Santt'ffimo Domino Noflro , (gjr Romana EctI. P.R.P rengrce- 
ttamur 1 mmenfe , & perpetuo abhgatnur . Nos vero volente! tamquam 
denoti fili) , feruttores parere mandati t Santtiffimi D. N. (fi/ P e- 
flrit , Vtih pramediiatione pcrbabita, clcgimus , tp nominauimui iti 
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Caflclhnum prtdiclum , Pirum Nobtlem Cario tram Venantij Dii f- 
Cium mflrurn Concimerà, litterarum exbibitorem fidarti , &•’ probum , 
faro quo Communi noflrum fiieìuffior extttit , C j' P". P. P. jt obltgat 
barata ferie, mm omnibus clou falli opportums , & de more vaùdis . 
Et ecce d. Carbonai ad P. R. P. fe confert , gl patitami in omnibus , 
trttq. file li s , fiagax , g) promptus ad fingala j quem V. R- P. cor- 
diali ter tecommittimus , ffif quidquid commodi , & boriarti [ibi fuerit 
imperi j um , nobts reputala mai f aduni fiore . Maceraia die i J. men- 
fis Augnili 1430. Indici torte Vili. 

V. R. P. Seruitores , (fif filij ) 

Priora, gj ) Ctu. Mac. 

1 Commane ) 

Dentro le Podeftarie di Manco de’ Peroni da Terni , di 
Nicola di Ciaffettod’ Alcoli , e di Cipriano de’ Manali! pur 
da Terni ; & infinattanto che fi refe la Cura bun munita , 
col prefidio dello ftrenuo huomo Camofo , e Tuoi compa- 
gni condotto anche dal Publico Antoniodi Vico da Ma- 
cerata , per la difefa della Torre de’ Molini , fabricata di 
frefeo in baona ragion di guerra , come vn forte , o re- 
dotto efteriore : Aftorgio continuando il fuoGouerno infin_, 
nel Pontificato d’Eugenio IV. portoifi alla vifita della Prouin- 
cia , con trafeorrere , fecondo varie lue lettere fcritte per Ma- 
cerata , hora da Fermo in Afcoli , e quando da Oiitno a_, 
Pefaro : di douc furono fcaccratf i Malate ftì , » priui del lo- 
ro antico Vicariato, da FolTombrone, e Sinigaglia infuori. 
Seruiua preffo Eugenio Giouanni Vitellefco da Comete, 
Città dell’ infigni di Tofcana , per la felice ricordanza di 
Gregorio Quinto. Da Protonotario Apoftelico eletto Ve- 
feouo di Macerata 3 e Ricadati trattò l’armi della Chiefa 
e come Comraiffario, e come Gouernatore della MarcaJ: 
fu pofcra Patriarca d’Altfiandria , Arciuefcouodi Fiorenza, 
e Cardinale del titolo di S. Lorenzo in Lucina ; peruencndo 
di vnoin vn grado alle maggiori dignità coti della Corte, 
come della Militia;a cui il Senato, e Popolodi Roma erefle 
in Campidoglio vna Statua equeftre con tal’ elogio . 
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Venne dunque il Vitellefco proueduto delle dne Chiefe 
fudette , amminiftrate fin dopo la morte del GuideIotti,dall* 
Abbate Giouanni da Tricario,dd mefe d’Aprile dell’anno 
Primo d Eugenio: fi come dalle tre Bolle per la Città, Ca- 
pitolo , e Clero di Macerata , tutte di vn tenore Ih fio. 

EWGENiy S g/r. Diletta fìlijs Populo Ciuitatis , (éjr Diete. Mi- 
ter at (f'c. Dudtim fiqmdcm boti. mtm. Bene ditto Ept/copo Alicene . 
& Racanatcn.ffic. Dtmum ad dilettarti filtum Ioannem clettum Ali- 
cer iteri. Rican. tane Notarium Qdc.proutdimus { yc.Dat . Rotiti apud 

Santtum Petrurn Anno Incarnatioms Dominici 14 ji. XPL K il. 
Maij Pont. No/lri Anno Primo , 

Eugenia s (effe. Diletta fìlijs Cipitulo Ecclepi Macer. &c. Dit. g/c. 

Euoenius & (.Diletti s fìlijs Clero , g/r. Ditrccf'Micer.tyc. Dat.&c. 

Ne prima egli fi morte al Gouerno della Marca , cho 
di Marzo del Secondo anno d’Eugenio; fi come dall appro- 
uatione dei Statuti antichi, compilati in Macerata per Fran- 
cefilo di Vanni, Mallìodi Lippo,RodoIfinodi Pietro, Con- 
frate di Giouanni, Lodouico di Marino , Bartolomeo di Fio- 
rello , e Francefco d Antonio di Colao: Ad Uudem , (fjf re - 
uerentiam Onnipotenti! Dei &c. Ad Ststum ,& txaltattonem San- 
ili Rom. Ecclef. Santtiffimiq. in Cbrifio Pttrts , & Domini Noflri , 
D. Eugeni j Dtu. Prou. PP. Quarti, totiufq-, Sacri Collegi j Cardi - 
nalium fuorum Fratrum , Reucrendtffimiq; in Ornilo Paris , (g^ Do- 
mini D. Itami* Epìfctpt A/accraten. g/ Racanaten. Marchia g/r. 
Dignifftmi Gubernatoris : trouauaiì Giouanni armato di ottocen- 
to Caualli , c molti Pedoni condotti auanti da Menteuccio 
dall Aquda , Mallìo da Fiefoie , e Giorgio daNarni;.& vni- 
tifigli altri trecento diSancio Cardio con quei del Paeft-»i 
acquiftò fubbito Sinigaglia co’ fuoi Cartelli, & alcuni altri 
del Pefarefe ; auuanzandofi neH’ingreflo dcll’Lrtate all afie- 
dio di Foflbmbrone Città guarnita di fortezza , e di mu- 
raglie : ma fopraggiunto Francefco Piccinino in aiuto de" 
Malatefti, a' quali s'accoftò poi il Carillo per cominanda- 
mento del Cardinal' Alfonfo fuo fratello, conuen ne ai Go- 
mmatore di mettere in punto altra foldatefca della Marca, 
come da vna delle fife circolari, Dat. Fani die a 5 . Ottob. 1432. 

Macerata hauuto anch’ella da Giouanni l’ordine d’ asol- 
dar gente, per trafmerterla a lefi, fpedìCoftanzo di Anto, 
lino.c Marco di Bartolomeo fuoi Cittadini, a feufarfi con_ 
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Loremoda Mont'Alto Vicario, & Auditore, riraalVui po- 
chi huomini, e di quelli in buon numero ad altri feruigi del- 
la Chiefa . Impetrata pofcia da' Malatefti per mezio de’Vc- 
netiani la Pace, il Vitrlielchi tornò al fuo Gouerno della.- 
Marca ; oue fatto arrettare a S. Seuerino Pier Gentile vno 
de fratelli Varani da Camerino, e d indi condotto a Rica- 
nati, commandò fe gli tagliarti pubicamente la rcfta.con- 
forme fece altre volte al Prefetto di Roma Iacopo di Vico, 
ad Antonio Ptfano Conte di Pontedera , al Capitan' Ar- 
madero d’Afcoli , & altri di chiaro nome , Erat emm Vi- 
tellefcui homo imperi «fu! , fatemi , gjr tyranmeam mogi* quarn 
rehgtofam vn a m prxfifirens , per parere del Platina . 

Reggcua in Macerata la Podeftaria della Città , dopo 
Beccolino dc'Guttoni da Ofimo.e Cipriano de’G>.rardiiii 
da Ftorenra , Giouanni di Gio. Bardila degli Alaleoni Ni- 
pote di quell' Angelo , che di Vece Serarore di Roma in p:u 
di vn reggimento , e di Luogotenente del Patrimonio, e 
della Città di Viterbo, lo cortrtnì Bonifatio Nono Rettore 
Generale della Campagna , e Maritimi j in tempo di in- 
Pontificato , che il Maggiore de' Tuoi fratelli tenca la Re - 
toria della Marca , e l'altro della Tofcana ,• quandoché vi 
comparuc l'infrafcritta lettera del Gouernatore. 

Magnifica Amici! no/ìris Carifs. Priorib. (fif Communi Macerata . 

/ O A N V E S Epifcopus Arlaccfàtcrt. or* Racanac. Ga**ttu*a ar~ 
morum Ecclefìa Commiffarius , ac Marchile A neon, (tfc- Gubernator. 
Mag. amia Canffinù . Pro quibufdam vrgentibus Proto. ntccffitatibus , 
finiularum Communi atti -n Oratore! in vno loco habere deliberauìmui. 

are Vabii mandamui, Oratore! veflroi vnum , Vel duo ! Racan. ad 
Noi mietati ! y qui ibidem fint die XII. futuri mcnfn Dccembru ,(s* 
tale mandatum tilt! fatiate , quod circa ea , qua traEl abuntur , con- 
cludenturq. ipfi fine alia rclatione poffint omnibus confentne. 

Ex S. Seuerino XXIX. Novembri! 1431. 

La ribellione de* Pefarcli , colla rottura di pace de’Ma- 
larefti, fu vno de fini il piu feruente , per cui s'inducefle-» 
Giouanni a conuocare vn tal Parlamento in Ricanati : v in- 
tcruennero come Ambafciadori de'Maceratefi Mafliodi Lip- 
po, e Manente di Guglielmo; riportandone, che la Città 
di Macerata contribuirti per la Guerra la fellaria di Gen- 
naro^ di Fcbraro ; elettiuifi anche due Nobili Cittadini , per 

Caftel- 
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Caftcllani di fortezze di fomma confidenza , Confrate di 
Giouanni diSorignano , o fia Sauignano , e di quella di Pe- 
faro Sirnone Fratello di Giacomo , e di Marco fopradetti , 
tutti tre figliuoli , e nipoti di Bartolomeo di Compagnone, 
& vnoche militò fempre fottole gloriofe Infegne de’Brac- 
cefchi,-a cui d'auantaggio fi conceiTe vn’eftrattione di grano 
per vfo proprio , c della fua feruitù , onero de' fanti , che Ce- 
co vi conduccua , Quod Simon Barthclomei, coti decretò la Cre- 
denza, ctccejfurus CaSÌelUnus Arcis Pttifauri , hubtctt ìicentiam ex- 
trahendi grttnum a d. Ctuttate prò fe ,fs“ ftmtlitcribus , {tue Fediti - 
bus condueendis td d. Arccm . Appreso confeguì la Podefta- 
ria di Macerata , in tempo di Giouanni Vefcouo d’ A latri Te- 
foriere della Marca , Antonio da Monte Vecchio Conte di 
Mirabelle , Accedendogli Berardo de - Molcti Nobile Fio- 
rentino i eftratto pofeia Huomofranco d’ Argento da Spoleto 
Conce di Campcllo. 

IL fISE DEL U9\0 SESTO. 
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Del Libro Settimo. 
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• - *“ h "t " v. ■ 

L Kl m ‘ u viene agititi degli Ertftirchì del Corta Ho di 

JL/ Biffiti . ■: .VJXX 

IL /i CMfe Pnvctfco Sfon.* p*Jf* *11* Mere* , con oppor- 

figli il p'ieelle/cbi , che rifedeu* in Maceriti . Va a 

III. Lo Sfin* pnblic* per l* Premaci* d'ejfrui j fedito del 

Concilio contr * Eugenio. ’ 

IV. 1 AUctrete (t confettino fopr* il contenuto delle lettere^ 

' < del Conte. 

V. E pofei* gt tnuieno quattro Ambafciedori et vbbidieix.* . 
VL M>nte dell 'Olmo dito * ficco , come luogo il piu renitente » 

o troppo pingue . > • ... ' 

VFI. Fnnctfco è dichiariti Mercheft dell * Alare*. 

Vili. F efebi no Atte naolo fuo Luogotenente Generile . 

IX. In fu* vece vi refi a Àtejjan irò Sforma . 

X , Alejfandro freghe l Macerateli con altri A/ircblini *1 
foccorfo de' Canterine fi contri Nicolò Fortebr aceto . 

X L Fri T omaffo Pefcouo de T rati eletto da Eugenio alla C bie- 

fa di Macerati } e di Riuniti. 

X l L Giungono in Macerie* varie cbmmejJHm per f alloggio de’ 
Soldati , e dinari, / 

XIII. Fabriano commendati dii Marchefe *1 pari di agri altra 

Cittì ditali*. .. .I 

XIV. Altri nuoui ordini per Maceriti , e tri primi fopr* la 

riforma del tuffo dcconutti, e abbigli amenti delle Donne, 

XV. lncurftnne dt Frincefco Piccinino contro Affili , e dindi 

nel Fibrimefe. 

XVI. Alejfandro ferine * Macentefi ,cbe fopriintcndim in traf- 

mcttergli tutta la Soldatefca de' contorni beri armata , 

XVII. Ritorna di Refidcm^a in Macerata , con ripartire ne' luo- 

ghi conuictni t fuoi Squidricn . 

XVI IL Francefco Sforma nel ritorno fuo dalla Tofcan* ricuptr * 

tutte le Piazze perdute della Alare* . 

XiX. Non fi rende però tributino Camerino , contro al parere 
del Sumctt* , e del Corio. 

i J, Sf 


Allibi- 


J2* . . • 

XX. Mùhelttto fu» Frettilo Gtaernatore di tutto io Stufo . 

XXI. Preuentioni et Alejfandro per fofpett » deiforme del Piai /uno. 

XXII. Addottando do’ Mof era te/i , e dogli altri della Marco 

dottori per lo Guerra dell' Abràdi , 

XXIII. Eugenio fpedtfce per Vefcouo da Macerato, e Ricattati 
Nicolò degli A/li da Porli , : 

XXIV. Quetìi nftrctfce le Co/e del Vefcouat o ,e lo Cotbcdrale , 

con arricchirla da Mitro , & oliti por omenti Epi/copati ; 

XXV. . Ritintene La S ocra/ auto Reliquia del Braccio Sacrato di 

San Giuliana. v 

XXVI. bel luogo del Naf cimento , c del Sepolcro del Santo. 
XXVII. Del tempo dello MtUtia , e Santità juo. 

XXV1IL De’ principi/ del Chrifliane/mo prejfo t Recinefi , i prL 

mién , che venera/ftro So n Giuliano per Protettore. 

XXIX. La Marcbefaua Bianca Maria la/iiata da Francefili fu* 

Marito Gommatrice dello Marea . 

XXX. Fatto dorme non lungi, da Macerata tra lo Sforzati 

Piccinino.. ,i < v .. • . • v ,f 

XXXL AÌejfandro alloggia dentro la Città col fu» grojfo . 
XXXil. Confeder ottone, e Lega di Papa Eugenio, e del Re Alfonfo, 

per la ricuperattone della Marta . 

XXXIII. Come il Re s'incamim alla conquida di Macerata . 
XXXIV. Capitolatiom ftgUttt eoe fua Macflà ,e po/cu conformate 
dalla Sede Aooflolica . 

XXXV. Dal Piccinino i ordina a’ Macerate/! , che fortifichino 
il Puffo della Rancia . 

XXXVI. Il Cardinal Domenico Capranita Legato della Marca ri- 
fede in Macerata. 

XXXWll. Battaglia fitto M. del f Olmo , cella Vittoria de’ Sfar- 
xjtfeU , e prigionia del Card. Legato. 

XXXVIII. Macerata la primiera a render fi allo Sforma . 

XXXIX. Legatiene ampia del Cardinal Lodouuo Scarampo contro 
la potenzia de S forze/ (hi. 

Xl~ Francefco Sforza dopo Vn itrrfo di dieci Anni declineu 

dalt Imperio della Marea . 

XLL Ingreffo foUnne del Cardinal Legato nella Città di Ma- 
cerata , e delle nuoue Capitolattoui fermate colla Che fa, 
XLII. Della publua (etnia di tutta la Marca , per la ridatetene , 

• ilabthmento deUa Carta Centrali ite Macerata, 

LA 
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LA REGGIA PICENA 

O V E R O 

DE PRESIDI 

DELLA MARCA» 

Di Pompeo Compagnone 

DA MACERATA» 

Parte Prima 
' LIBRO SETTIMO. 

I quello medefìmo tempo la fouranità di x. 
tugenio, andaua da più parti irreparabil- 
mente atterrata ; a gu fa di antico edifi- 
cio, che appontcllandofi da vn lato dall’ 
altro reuma. Quindunentrecon difficultà 
fi difendeuadai colpi de'rebelli di Ch'efa 
Santa , veniua dalle violenze degli Ere- - 
Carchi , tuttauia abbattuto nel Concilio di Bafìlea : in cui di- rfin cìj !«. 
chiarata per primo la maggtoraiizadc^Owici h ) Oeu craH fo- /•#■+&■ ?■ 
pra i Pontefici Romani , fi venne alle comminationi contro di St jp m . ? 
lui je dopo hauergli prefilfi varij termini , fi procedette all* uff. 
accufe della fua contumacia t prorogandogline per vi timo, e ‘ 4 ," !ui 

perentorio vn’ altro di nouanta giorni . Noa/mbr.* 1 * 

Si difleminò in tanto la fama del palfaggiodi Francefco «. 
Sforza per la Marca , fotto colore di portarfi in Puglia , al 
foccorfo de' fuoi Stati hereditarij . Onde il Gouematore , coli 
auuertito da Eugenio , fpinfe per guardia de' confini folta.. 

Acquiuiua verfo Idi, & egli per ficurezza fi fermò di Refi- 
denza in Macerata i alfillico da vn buon neruo di Soldati tx ^xgelit. 
Ricanatefi , & altri Nobili Prouìnciali. Oa fagace il Vitel- 
lefco ; chi non sà inuigilare a' propri j danni , impara efporlì 1 
al berfaglio degli altrui llrali < fi coltuma al di d'hoggi col- 
pir l'vcello , che fugge , non che quando o men cauto, o 
troppo vago U mira dell' Vcel latore afpetca ne’ rami .Duo» 

* • . Sfa- que 
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3|ue Ria fu la difefa colui, che permette il paflib per Io Tuo 
dominio . Da più che prudente Ccfare , che flette fu la ne. 
gatiua cogli Heluctij, chiedendolo per Io pacfe degli Al- 
lobrogi. fi maré non più fluttuante fi fcorge\ che all hora 
che piu grauido ha il feno d’eflalation» terreftri : ne l’aere 
fi turbarebbe tanto fpelfo, fe ai vapori -, che accoglie nel 
mezzo della fua regione, potefle vietare Io ricetto . Incauti 
gli Etoli a non impedire M. Accilio Cordolo di paflareperlo 
Monte Corace. " ' 

E racconto de! Biondo , che, Franccfcofingeffe, eflergli 
per iftrada ricapitata la Paterne di Gapitan Generale dell* 
armi di Filippo Duca di Milano , afforco Vicario in Italia 
contra Eugenio del Concilio , e della Chicli . Dagli atti 
nondimeno Sinodali, e vie piu dalle lettere fue, cherinuen- 
gonfi andaflero in giro, appare , ch’egli manifcftafle di ve- 
nirui , non come foflituito altamente dal Duca, ma fi bene 
fpediro immediatamente dal Concilio, 

Nobilibnt , ( fjr Magnifica DD. Prionbui Communi , (jff Cimimi 
Macerata tamqttam Patnbus Carlffmis . '■ 

Spettabile! Viri Amici , (S 1 tanquam Patres Ca'tffimì . Perche^ 
porria effer , non f apendo Vmj la caftan de la venuta mia m quelli 
parti , ne II are te dubiofì , ve ad ufo per quefìa , per cattarne deu 
omne admnrattone , che ne poteffeno attere , chomo io gta fon venuta 
per commandamento alti Santo Concilio , el quale effondo pienamente 
informato de la col fitta vita di Eugenio PP. vt ipfe duit , e deli 
mali modi per lui continuamente tenuti , lo quale no» ha mai fatte 
per lo bono Stato di Santa EccUfia , t de li futa fautori , chomo do, 
ueria bauer fatto el bono P attore , ma piu lofio el contrario , perche 
m lui , ne fuoi Offìtiali non hanno attefiad mgiuno bono portamento 
de le terre de la Etclefia , imo e fiato fernpre inimico dì tutfi U Pot 
poli , e fimilmente di ciafchun Genttlhuomo , e perfona da bene : o 
quefio per hauerli robbati , e mangiati , chomo anno fatto , e per la 
loro iniquità , O? altri mal modi affai , che anno tenuti, la EccU- 
fia di Dia n e affai mancata : per La qual cofa vedendo lo fiato di 
Santa Ecclefia tffer declinato , e ventre fitto la fua Gubcmattone-a 
ogni di meno , el Santo Concilio prefato volendo proutder a lo fatte 
di lo ditto Eugenio Papa ,vt ipfi afetit , e chomo perfino ingrate, 
a Dio , e che non merita tanta dignitade , e grado priuarlt , m * 
rt che fio , pregato , t commandato , e he debbia Ventre a quefle patta 

ti ,ptr- 
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ti , perche togli* tutta quella Provici* di la fui ohe diente , e non 
follmente qui, mi in ogn' altro locovue me potefe (tendere , io deb- 
bi <* fuo °pofito operare , e fare omne cofa a me poffibile , prone, 
drudo el Santo Concilio totalmente alla fu* disfattone , E per tanto 
•fogliando 10 efpr obedtente , chimo e degna cofa , de fidenti do eeiamdio , 
parendomi fare el donerà , volerne cauar di quefia fubu.£l ione ,e di 
tanto mal G mento , quanto ve fiato fatto per Eugenio , come lui 
dice Papa , e per h fui) O fittali , fimo , come e di / òpra dillo , venuto 
in quefie parti , dif pollo voler metter la Compagnia , e quanto ho al 
mondo in vofiro fattore , con intentton di non abandonarue mai . & 
per U Dia frati* mediante el fauor de la mia » ente , e de la fpe. 
rarefa che ho del Santo Concilio , ve porrò ben difender da qualun- 
qua p'.rfma Ve potefe nocete , e far contri di vuij . Si che voglia, 
teue dar di bona Viglia ferula batter dubto di per fona del mondo . 

Et ritenuta quefia vagliate dar licenza a tutti , (rf a ciaf uno Ofi. 
ti ’e , che fi trouaf ella del ditto Eugenio , ve ip/e dicit Paia , e non 
gli dobbiate rifonder di mgiuna tagli a, ne d'altra fubuemione ,o pa- 
gamento per qualunqu* modo fe fi a', ne gli dobbiate dare altra ohe. 
dienti a . A iuf andane , che facendo el contrario fi proced rà contrita 
di vuij , e per omne denaro, che pagafiuovene fe f aria pagare due t 
thè facendo quanto ve fi ferme ferrite riguardati , e f.uor ti : cs* 
al fatto de le dette taglie ... fe glie prouederà per f orma , che vi 
ne poma ben contentare : (tf perche pojjatc efier più chiari della in a 
bona volontate V'.rfo di vuij , miniar Uè dtt rmq quaitrn de ti veltri 
Cittadini , coli quali pofja piu appieno conferire di quanto farà dt bi. 
fogno. Et perche li predetti vofirt pofiano venire fc»fi alcun J affit- 
to , non obliarne che non fife bifogno altra chiarata , voglio , chi 
quella lettera fi* a taro, (p a ehi vemfc con loro pieno , e Validi 
jaluocond )<tto di poter venire , e tornare fentja impalo , nonni ne 
altro obfiacolo . Dot. In Campo tuxta Exium Die Sempto Dectm. 
iris 14 }j. 

Posi datum lo ve aduifo , che ho hauuto la Ceptì de Efi corta 
tutto el contado , Mante Felatrano , Stufalo , (jf altre Terre , & 
imne dì fp-ro hauir deh altre . 

FR ANCnCPS Sfortia Ptcccomes ) Armorum 

Cottgno/a , & Ariam Comes ) Capii incus . „ 

Confu'coifi in Credenza Copra il contenuto di detta lettera, 1 
Ai perrutt > inerita di vn facrilego liuorc, contro la bontà inSp'flsynet 
Ai vita d iiagsaio , autenticata altre volte per integra-, , Sa^B 3L 
i -* » - c Sanca au.laa.ju 
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e Sanca da’ Padri medefimi del Concilio. Non vi mancò trai 
più Saggi , chi difendefle Eugenio dall' imputationi dello 
Storta ; mantenendo collantemente , effcre il Sommo Ponte- 
fice Romano, non mcn Capo di tutta la Chiefa, che Supe- 
riore a qualunque altro Concilio : che egli come Sourano 
Monarca in terra imponeua folo legge a le Hello ; non teme», 
do altro fulmine , fe non che vibrato guidamente dal Cielo ; 
nedouerfi trarre in elempio il Codantiefe , peroche in quel- 
lo non vi fi haueua certo Pontefice , che gli fouradaflfe ; onde 
rimanere il Bafiliefe come nullo , efecrato , Conciliabolo , 
e Sinagoga di Satana ne fon conte l' Hidorie , l’ autorizza 
vn Gran Porporato , il più chiaro ingegno del fecol nodro , 
Stnc exemp/o Maximum , con nobil vanto d’Homero lo votareb- 
be Velleio. Fuprcfo perciò partito di fpedire Ambafciadori 
al Campo, per impetrare dal Conte vna dilatione di otto, 
o diece giorni j coli negotiò ancor Cefarecon Orgetorige 
Principe degli Heluetij, Dum jt ad deltberandum fumpturum. 

Trouandofi dunque di Magidrato Antonio di Pranzone , 
Simone di Bartolomeo , Berardo di Luca , c Francesco di 
Antonio di Cola Priori , eleffero Madìo di Lippo , RodoL. 
fino di Pietro , Manente di Guglielmo, e Granano di Fran- 
cia: i quali ottenuto vn di appena di tempo da negotiare, 
gli defli d’ordine anche del Configlio Generale, capitolarono 
collo Sforza a nome del Concilio, come rapprefentante la 
Chiefa , di predargli vbbidienza . 

Con fpedita marciata valicando il fiume Potenza il Con- 
te, fi prefentò alle Porte di Macerata; doue riceuuto follen- 
nemente in pegno di dominio le chiaui della Città , fen- 
za dimora calò verfoil Olienti all'efpugnatione di Monte 
dell’Olmo s Piazza per lunga pace , e per natura opulenta » 
e forte, ma più fedele, e codanteal fuo Signor naturale:, 
onde redò come troppo renitente, e contumace miferoau- 
uanzo di vn' Efercito vincitore , efpoda per vnico efetn- 
pio al facco , & alla crudeltà de’Soldati . Prouò anticamen- 
te l’ideffo Terracina, Oppidum , fecondo il Liuto, vetere for- 
tuna opulentum : fi come caderebbe ancor' in acconcio il fat- 
to , che riferifee il Biondo di Monte Lupone ; fe dir pure non 
volefle di M. deH'Olmo , corroborando il fuo abbaglio non 
tanto alcune capitolationi fermate collo Sforza dagli h uo- 
mini 
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• mini di Monte Cofaro, Infra M. Vtmi die 14. Duemtrts (/jfe. 

& vna delle Tue lettere in fauore del Moleci per la bandiera 
di Macerata, Dee. in M. Vi mi die ap. Dtcembrn : quanto l'In- 
dulto riportato da Macerateli, circa lo fgrauio delle taglie, c, Fli‘Rt.Ta, 
ridotte dagli ottocento ai feicento venti ducati annouali , a™. m. 

Ex Caflris M. Vlm die 1 8. menfit Unitari/ 14*4. Indiatone \ 1. 

Con quelli eflordij quali inlèantanei , benché hor felici, a^uu «un 
bor fu netti , tutti però maturi, ne diformi dall’ arte di buona l>Uvro * 
guerra , s inolttò il Conce all'acquitto di nuoui Stati: co- 
tticuendoperla manutencione della Marca , fuo Luogotenen. 
te Cenerale Fofchino Httendolo de’ Conti di Cotignola } 
conforme all’ aumfo di prouedere le ftanze , e li quartieri Die i4.Apri- 
per le genti d’arme deftinate in Macerata. Si come per al- 11 J - 
cuni capitoli fpettanti alla Curia Generale, e comporti da "caufarium. 

Roberto di Nofrio de' Battolini da Perugia , & Agoltino , 

de’Sauini da Fabriano fuoi Giudici. Ft anche dal giuramen, D; ei7 j un j, 
to di fedeltà di Napolione de’ Sinibaldi Patritij Olìmam , 

nell ingreffo del fuo Officio di Podeftà di Macerata , Ad . 1 é 

Statum , gjr exaltattonem Incliti , (£/ lllufint D. Francifa SJor . 1 

ti* &c. Armorum Capitana &c. Nec non ad honorem (g Tc. M. 

Domini Fufchini ffic. Locumtenentts £yY . Vir Nobili s , (éjr fpcfla- 
btlis Napoleonus de Sinibaldit de Auxtrno Ho ». Pot, (£/c. lurauit „ 

Noa meno che dalla congiura de’ Tolentinati contra la_> 
tirannide di Berardo Varani , occifo col calore di Fofchi- 

no 1 conforme pofeia auuenne agli altri Signori di Cameri- Hifi.caiH.tii. v 

no: e da vna Congregatone Prouinciale intimata in Ma- 
cerata, nel principio della Podeftaria di Antonio de’ Bona- m. 
uenturi da Vrbino , per efplorare con la ripartitionedelfalc 
la quantità dell’anime , e fcegliere le piu atte per la guerra, muro, 
coi titoli , che feguono , in elprelrtonc del Marchiato della 
Marca , e Gonfalonierato di Santa Chicfa , conferitida Eu- 
genio in Francefco , tuttoché con motti mordaci , & irre- £* vUt. & 
ligiolì , dell’ vno , Petrus , & Paului et male yertant , e r f l ? r '. M ' 
dell' altro , Inulto Petto & Paulo . 

FVSCHINVS de Attcndolis ex Comttibus C oiionoU Mar- riti- 
tbiic Anconitana locumtenens Generalts prò llluflrì , Lrcclfo Do- 
mino Francifco S fortia Vice Cornile Co tignola , gir Ariani Cernite^ , TeneiScartu. 

M trchta Marcinone , SanRijfimi Domini No/l ri Papa , Santa. p Ro- / w ** 3 <* 
mona Ecltft* Confatatene. 

Paf&ò 
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Pafsò Forchino d‘ ordine del Marchefe verfo li Roma- 
gna in foccorfo de’ Malatefti , reftando nella Marca Alcf- 
iandro Sforza in fua vece : di cui viddefi vna lettera fopra 
il crafmetter de'foldati a Fermo per guardia della fiera, Rac- 
tb* Contratti dìe 3. Augufri 1433. ddc. Et vn altra per appre- 
ttare la marciata di nuoua foldarefca alia volta della Serra-, 
de’ Conti , Dot. Roccb* Contratti die 8. Augnili . Si auuanzò 
con detta feelta de’ Macerateli, & altri Marchiani Aleflan- 
dro , per fottrarre fpeditamente i Camerinefi dall’ incurfioni 
dì Nicolò dei Fortibracci , per fopranotne della Stella.. . 
Conuengono ben tutti in vno gl’ Hiftorici , che le fanterie 
della Marca congiunte con le fquadre de’ caualli leggieri 
commandate dà Vitaliano , o Taliano Boriano , e da Manno 
Barile , riportaflèro vna gran Vittoria dai Braccefchi con 
la fuga, e morte di etto Stella : -non fpecifìcano però d’ac- 
cordo il luogo , oue fegui il fatto d‘ arme , afferendolo al- 
tri fotto Monte Fiorito , o Fior di Monte , & altri da Capo 
del Monte non lungi da Camerino. Di Beidiletto non di me- 
no. Porto predo la Via Romana, c più probabile , e certo , 
da quanto il Luogotenente ne fcriffe a Macerata . 

Magnifici s DD. tamquam Patribus Ctrtffimis Prionbus Populi 
Ciuitatu Macerata . Mag. tamquam Patres Cari fimi falm . Perche 
■voli ma ultra la "vittoria marno battuta di Nicolò de la Stella [ettaro 


piu yltra , per parte di tutta la Premuri* deliberemo ritenere XX. 
fanti de It XL.e per tanto prouederete di mandar gle pre/lo . . alito, 
fri Comeftabili per XX. fanti per tn mefe,e non falle per cofa del 
mondo , e per quanto de fiderete latrati* deli Muffre Signore Con - 
te . Aumfandoue che fammo fidi per lo aduenire no bt fognari più grò. 
uarue. Ex felici exeratu rnflro BelddeBt die XXVI. Augufh 1433. 

ALEXANDER Sforna de Cotignola) .. t 

n „ i \ Marchiti Locumtencns. 
Comes Cotignola ) 

Continuaua pur’ anco Eugenio infin dalla folleuatione de’ 
Romani di rifedere colla Corte , e fuoi Curiali in Fiorenza: 
quiui promoflo à quell’ Arciuefcouato il Patriarca Vitelle^ 
chi , conferì la Chiefa di Macerata al fopramemorato fri 
Tomaffo Vefcouo Traguriefe,odiTraùinDalmatiajcome 
da vna delle fue Bolle al Clero Maceratefe. 


EVGENIVS (s*c. DileSis filijs Clero Ciuitatu , (ffi Diete. Mote* 
ratea, fai. (fide. Pofimodum vero Macer. (jfr Raion. Etiti. e**r- P+> 

florts 
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fiori* fot 4ti 0 deflituti*, quod No* y*n. Fratrem nojfrum lo. Patri areba'm 
Aiexandrtnum tutte Alacer. Qd Racan. Ep'fcopum (£/c. Dcmum *d 
Ven.Fr. no/ltum Tbomam Maeer.fòr Racan. tunc Traourieu.Ep. (jfr e. 

Dat. Fiorenti a An. hearnationi* Dominica 143 j. Nono Kalen jfcM jj. 
das Noucmbrit Anno Jjìuinto . -, 

Vi accolte infieme , e trattò con dimoftrationi d’effetto, 
e di honoranza il Conte Francefco , <he pofeia dai fpet- 
tacoli, & appiani! de'Fiorentini fi portò verfo la Marca.., 
per ifuernare I efercito alle danze , eleggendo la Città d- 
Ofuno per fua refidenza , e Piazza d'arme . Aleffandro in 
fegno della venuta del Conte fcriue alla Città di Macerata 
per l'alloggio di centocinquanta Caualli , e per la prouifio- Exs.scucnno 
ne di paglie , e (trami fenz’ altro pagamento, apprezzando 1 «.CtomU 
il grano à dui ducati la Toma , cinque libre l'orzo , e hu. 
fpelta dodici ancontani . Giunto Francefco alla Marca ri. 
chiedeua da tutti i luoghi a fc foggetti , e tributari) foc- 
corfi de" danari per le me genti d'arme : & in vno tra’ pri. 
mi de’fuoi commandi, che al Boccaccino fuo Teforiere Ge- 
nerale fi pagaffe l’intiero de'cenfi , affitti , e taglie di due 
anni , Ex Ciuitata nofira Auxtmi di* 24. Ùecembri* Qjc. 

C a Siri Fiordi , Adonti* Milani , 


Ree aneti , 

Monti t Sentii, 
Ciuitanoua , 
Murrt y album , 
Adonti* Lupcni, 


T dentini , 1. 

Beiforti* t ! ’v’, 

damar etti y TT ’ 

Romani , •> ' ■ £ 

Sanili Gtneftj , • , 


Alacerata , Ai. S. M. in Georgi» . 

Per parte de’ Macerateli rìuerirono il Conte <Marchefe , 
come Ambafciadori d' ubbidienza Confrate di Giouanni , e A6ie , & 
Manente di Guglielmo; fendo Podefià del Comune il Sig. die» 8.cu4a, 
Battifta del Sig. Vagnozzo Capiftrello da M- Flbaro ,3c Au- 
uocato il Signor' Euangeliftadel Signor Vannino da Sarnano 
Nobile Maceratefe. De' Marchiani folo i Camerinefi, tutti 


intenti al viuer libero, e per ancora non introdotti a venerare 
altra potenza , tolti i loro Principi Varani , è fama che nè 
riconofceffcro la fouranitì dello Sforza , nè meno con uè- 
nifiero alle contributioni fuddettc . Onde da quelle , e fo- 
migliami contingenze non trafeurò il Marchefe , per repri- 
mere nu tanta libertà, che l’ingelofiua di muouer Tarmi 

Tt a’ danni 
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a danni del loro Stato : fi rifolfe dunque di asoldare io., 
rinforzo dei Tuoi Soldati di leua , vn’huomo per Cafa ben' 
armato da Macerata , e da altre Terre , e Cictà foctofcrit- 
te, fecondo la nota, che fegue , Ex Ciaitate no/lra Anximi^die 
2. lanuarij 1436. 


Macerata 

M. S. M. in Cajfuno , 
Mons Vlmus , 

M. S. M. in Georgia , 
Sanila Vittoria , 


Force , 

Mons Elbarus , 

Mons Alias , 

Mons Nouem , 
Efcalam.emfq. Cornuta (éfre. 


Afe Simile; 
litter* prò 
vietuirijs , 
Ex S. Scu. 8. 
lai?. 8 cc. 

Sn.Simonttt . 
ftl. 60. 


Ex Rtcsneti , 
die 19. maij. 

Adie 1 o.Mar. 
& 1 1 .Septcm. 


Vc»& de Eod. 
Alea, ex Gir. 
Eirm.Djc i>, 
Septembr. 
Colto, f. JJJ. 


Hifl. Trine. 
DurasU.lH. 4 . 

Jcar.fol.} 5 1 . 


Compofte poi lecofe di Camerino , con honoreuoli trat- 
tati di concordia, liccntiò l'armata alle proprie ftanzc,& 
egli andò alla vifita di Fabriano, Terra per ilruttura, per 
trafico, e per popolatione, da non cederla di magnificen- 
za a più d'vna Citta Nobile d'Italia . Oa Fabriano Fran- 
ccfco refcriuc alle Comunità della Marca fopra l'eltorfioni 
de' Soldati , Dat. io Terra noflra Fabriam die 3. Fcbruarij $e. 
Si come da Ofimo fopra certi Caualli morti , Ex Auximo , 
die 14. Marti; (epe. E marciando la Prhnauera coll efcrcito 
contra .gli Ordelaffi da Forlì , lafciò in Rtcanati fucceilo- 
re di Rotario degli Alemanni , per fuo Luogotenente Gene- 
rale Orlando de' Medici Teforierc della Marca, e a Fermo 
per Vece Marchefe il detto Aleifandro: per ordine di cui , 
compito 1 offjtio della Podeftana di Macerata Pietro Paolo 
della Torre d’Afcoli, e Giacomo dciCaftellani da Fioren- 
za , fu dalla Città eletto Francefco di Tornado Malafpina 
Affilano . Dat. ex Ciuitate Afculan. 1 1. menfu Scptcmbr.s @rc. 
Conforme che ad inftanza di Elena Tomacella Signora d‘ 
Orbifàglia, venne aggradato della vita Domenico da Fran- 
catila fuo familiare , e di Troiolo > o Troilo da RoiTano 
Condottiere del Conte , come da più lettere , Ex Vrbifalia 9.' 
14. er’ 18. Septembris C yV. i 
ELENA de TomactWs 
Confort Magnifici Talloni fijV* .. . j. 

Nacque detta Principeffa nella Marca da Andrea dc'To- 
macclli di Napoli, e da Agnefc de' Trinci di Foligno .-ella 
fu congiunta di fangue a Bonifatio Nono, encbil Confor- 
te di Tahano d'Antonio dal Frioli , nuncupato per Eccel- 
lenza il Gran HuomO d‘ Arme , compagno di guerra dcF 

prc- 
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predetto Troilo , e Manno Barile tre Capitani de’ più a», 
guerrici , che Marre feguiflero in quel fecolo , e focto le_* 
trionfanti Bandiere de'Sforzefchi . A quello vltimo .termina- 
ta dallo Sforza con profperità la Campagna della Roma- 
gna , feruì Macerata di Quartiere 1 Inuerno ; fomminiftran- 
do e per lui , e per la fua fquadra dc’Caualli i viucri in_ 
abondanza , & a vii prezzo , come dalla feguentc . 

Magnifica V tri t tanquam Patri bui cari fi. &c. Cinte. Macerata. 
Magnifici F'iri (fife. Hauute te tnonfatiffime n emette al pre finte ite la 
Excellentia del Conte , come di/lintamcnte vederete per la fua ve- 
nuta pre fi a se la Prouinda, me commanda faccia apparecchiare /e_a 
Stante : imperoche per quefla vi dicemo &c. dobbiate apparcchiare , 
e mettere in punto le Stante per -Manno Barile con la Jua Squadra 
per Caualli ducente vndeci fife, Vlterius fife, chela fina del grano 
Vaglia vno Ducato , quella del t orgio dodici Ancontant , e quella del- 
la /petta otto (ic'c. Ex Girofalco Firmano 8. Dicembri! fife, 

ALEXANDER afe. 

Altri tre ordini fpedì per Macerata AlelTandro , concer- 
nenti parte al buon flato de' Cittadini , e parte al ben pu- 
blico de’ Prou'nciali . Recò il primo Giacomo di Giuliano 
Ambafciadore della Cittì, circa el fatto di certi fiatati , e re for- 
mante fatte al tempo di Fra ìacobo (s’c. Quel da Monte Bran- 
done, cognominato della Marca, la gloria degli Ofleruan- 
ti, il Mallimo de miracoli ; lìcerne da i fo p ramiuia K tjuiui 
Operati .• Predicando queflo Beato Padre nella Nobtl Città di Ma- 
cerata , dmc erano piu di fei milta Perfine , confronti di vn Po- 
polo vado , intente ad afioltarlo , con ciò che fi riferifee nella 
fua vita.- dalle cui efficaci predicationi , e fuoi inuiolabili 
decreti regolaronfi pofeia i luffi de’conuiti (effetti di vn^ 
Luogo ricco ) e per prima dei pefi delle perle , degli ori, 
& altri abbigliamenti delle donne. Quindi è , che furono 
anticamente promulgate l’ottime leggi Licinia , Fannia , e 
Amili , Propulsando Ctuium luxuria fife, fecondo A. Gellio , Ci- 
mtatii opulcntia , quaft quibufdam ftutfibui exa/luantis marii . 

Efpofe il fecondo Angelo dei Guidoni Patritio Primario, 
c Giurifconfulto de’piu infigni di Perugia: Lo Exìmio,efa- 
mopfftmo Dottore Mefir Angelo de li Guidoni da Ptrofìa , chiamol- 
lo il V. Marchefe ; e come fuo riuerito Padre lo vantò A. 
Barbacio in quel celebre Con fulto, che incomincia , Difficile 

Tea e fi fife. 


Adam. c. 6S. 
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f.Lud.Cal.M. 
Coturni e. 8. 


A Die ij. 
Maroj . 


lib. 20. e. 1. 


Ex Girof.fir. 
15. Marti) . 
DeqnC.Tae- 
1 e Clar. II. Itti, 
1,1. e. 1 06. 
Cóf.lS.rol.j. 
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efl &c. alfrrendo , Prajens Confultatio ftbtilifpmo ingente (jjf ele- 
ganti , gj Te» >pj 0 iìilo , dfcurfu , tgff exammata per Rxcettennf 
HmurK ìunfeonfuitum , <£/ mi hi Patron fummo bonore obferuan. O. 
Angelum de Guidonibus fflc, . 

He il ceno , intorno al venire del Vece Marchcfe in Mace- 
rata , e far prouedimenco di paglie , e Grami per i Caual- 
li , e per la fua feruirù , rapprefentò ilrenomato Signor’Euan- 
gclifta .• Dominum Euangehpam Domini tannini Ctuem Alace- 
ntenfem file, lo defcrillero altre volte gli Annali del Publi- 
co j vno de’ più illudri Antenati , che di prefente quali- 
fichi l'antica famiglia degli Euangelilti Nobili Fermani ; a 
quali comparte per retaggio materno gl’ influllì più chia- 
ri di nobiltà, l'illudrillimo Monfignor Giacinto Cordella VeC- 
couo di Venafro , Prelato come di talenti emincntiflltni > 
cosi di ogni altra gran Chiefa vie più degno. 

Ma G diuertì la venuta d' Aleffandro dagi’incorfi dc’Fuo- 
rufeiti della Marca: quelli condotti da Francesco Piccini- 
no > ruppero dall’ Abruzzi contro Afcoli , ed' indi per l'Ap. 
pennino calarono nel Fabrianefe . Vi corfe a volo lo Sfor- 
ra per opponigli , tenendoti da Femio , & Orbifaglia per 
Sanfeuerino, camino antico, e giuda l’ itinerario d' Antonino. 
Vnì a quello effetto nella Marca quanta Soidarefca potè, 
ua , dando la lopraintendenia alla Città di Macerata. di 
fpingcrgli con (.ciclica cucca la Fanteria feelta, e non fcclta 
doga’ intorno del fuo Gouerno. 

Mappa pii DD. (s'c. Potè (iati , Prioribus , (gl Com . Ctuit. Mac. 
Mag. GrV. Per lo bone flato de la Excellentia del Conte , fc mai def 
fiderate far cofa per lo fuo stato , e per grande fatto , vi conforta, 
tuo y volimo , e commandamo , che [abito veduta la prefente , poSt- 
pofìta omne mora , mandate ad Nuij verfo Fabnani tutti li Fanti 
commandati per conturno , e non effondo commandati , ordinatili 
fubito , e farete pano fomiti di balefìre auuantaggiate , e Untela 
longbe , per pochi di , che ve li ri manderemo , e pano animo fi , t 
boni : certipeandoui che ora conofctnmo quelli fanno per la pr. SS. e 
per la [abate di tutta la Prouincta. Sanili Settenni 24. lulij 1437. 

ALEXANDER SF 0 RT 1 A) ... ,. 

COMES CotignoUy ,CC Manh ‘°- 

Non fodenne Piccinino l'impeto de’ Marchiani , accalo- 
rati tuttauia da' rinforzi fpinti dal Marchefe, con Giouan. 

ni fuo 
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ni fuo Fratello, Nicolò da Fifa , e Fallano . Ritiratoli da 
Fabriano verfo Afcoli , tornò a «ingiungerli con Giofia d- 
Acquauiua , tentando le Terre de’ Sforzefchi a ribellarli , 
non men con violenta d’armi, che con efprefliuadi lettere 
o vere, o finte > che follerò a nome del Duca Fibppo , e 
di Eugenio , Dar. ex ftltajfìmo Campo Ducali contea Cajirum Ca- 
fii^nam die 18. OSobris a'c. Egli voltò pofeia in dietro riac- 
ccfa crudelmente la guerra co’ Camerincfi , ancorché gli 
conuenirte di tranfitar con le lite (quadre le neui de’ Monti 
Appennini : e tirato Taliano dal fuo partito , non ceflaua., 
di gire infettando per tutta la Matea con le feorreric , e-» 
con le prede, . 

Se ne (bua Ih la difefa Aleffa idro in Macerata , ripar- 
tendo ne' luoghi conuicini i fuoi Squadrieri , come da vil. 
palfaporto per Monte Galliano di Lodouico Gonzaga figlio 
di G10: Francefco Marchefc di Mantoua , Dat. Micce, ditj, 
vi timi Mirtij 1 4 1 8- Trouauafi ancora Podeftà di Macerata 
Lucido de Conti diCerrero da San GineG; fuccedutigli poi 
Boofrancefco de’ Bongiouanni d’ Arezzo. , e Giouanni di 
Ciccone de’ Boleanida Ofimo ; conforme dimorami in Rica- 
nati per Giudice della Cuna Generale Mainetto de' Bongia- 
relli da Perugia , & a Fermo Angelo de’ Cappella» da Re- 
gate nel Ciade , c nel Criminale. . 

Di Primauera n’uocò d3tta‘-Tr.fi>«a_iL Marckefi? non fi 
sà ,fe più la fellonia del Furiano, che il mouitiuo del Pic- 
cinino , e dell’ Acquatimi: in uendetra di cui , accordato 
nel viaggio Afifi, Foligno, e N.»Gi , il Luglio inuafe tut- 
to il fuo Stato , fil a Forami con ciò che bagna il Tron- 
to, c la Pefcàra. Vendicò in oltre il Settembre T ingiurie » 

già riccuuce dal Signore di Sasferrato , commettendone il 
ficco a’ filoi Soldati . E l'Ottobre efpugnò hottilmente To- 
lentino, con farli tributaria la terza vòlta Camerino, al fen- 
tir del Simonetta Ancefignano del Coito. Contuttociò dall’ 
operatiom dello Sforza , c per altri rincontri fufleguenti fi 
appalefa vn'euidentc equiuoco , che i Camerinefi non de- 
poneffero mai Tarmi , non che fc gli proftraflero come 
Sourano con atti di riuerenza , e co' tributi ; tenutolo Tem- 
pre fuori della loro Città , benché alloggiarti: coll efcrcito 
per lo Conudo, e fuoi contorni. Così dalla Pieue Torma Ga- 
ttello , 
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dello , o Villaggio di Camerino fpedifee ai prefidij di Ma- 
cerata , e di Monte dell’Olmo due de'fuoi Squadrieri con 
cento Caualli per vno, Hettore Riccardo da Ortona , 
Rabottho Tedefco , Del. in Villa Plebis Turim die 13. Otto- 
brìi 143S. Dall’ ideilo luogo deputa per Ingegniero della.. 
Rocca da alzarli a Tolentino Giouanni Sodo Anconitano, 
Dat. in VilU Plebi t Turmi 1 5. Ottobri s (tj. Da Fabriano com- 
manda a Monte Caldano, che troui della biada, c del vi- 
no per le genti a Cauallo di Squarcia da Monopoli , Ex 
T erre nojlre Fabnani die 1 8. Ottobns &c. Da San Seuerino , che 
non fi debba eftrarre per Camerino forte alcuna di vettoua- 
glie. Del. in Terre nottra S. Seuerim Die 28. mcnfts Ottobns ftjt. 
Da lefi reitera il bando medemo contra Camerino. Det.m 
Ciuitete noflre Exij Decimo Nouembrn &c. Parimente , che non 
fi accetti, non fi riceua , ne fi fpenda moneta neffuna, che 
di nuouo fi faccfle in Camerino , Ex Cimtete noflre Exij Die 
Primo Decembris @pc. Che più i Decretandofi dal Marchefe 
di follennizare nella Citta di Fermo le nozze d’ifolea fui 
figliuola con Andrea Matteo Duca d' Adria , nell’inuito ge- 
nerale di tutte le Città, e Terre della Marca , non vi fi 
comprende Camerino, ne pure tra gli eccettuati, vnico Sodo- 
nitore della libertà Marchiana •• vdiamone il principio , e 
la data delle lettere . . 

FR.eNClsCl'S Sftreìu f’uecomes CotignoU , fir* Ariani Comes , 
Merchi* Anconitane Marchio , Santtiffimi D. N. Pepe , Senile 
Rom.Eccl. Ctmftlonerius , ac llluflnffim* DD. LìgaCapit. Generalità 

Cum decreuerimus Duce Domino decima none die futuri pro- 
ecimi menfis Aprtlts in Ciuitete nottra Firmane Matrimonium inter 
Nos,/eu net am mflram dtleìhffimam Tfoleem , & M.ftJ Exc.Do. 
mtnum Fibum y ac Generum noflrum honorandum Dominato Andream 
Mattheum de Accpuauiu a Ducem Adria fi f'c. per carnalem copulem 
tonfumari , ee de re yniuer/os , $ fingulos tnuiramus , & gratin - 
fé reqmrimus (gre. Dot. in Ciuitete noflre Exij die 23. menfu 
martij 14 39. - 

Prafentauin omnibus Ciuitetibus , & Terris Merchi a , f*«r- 
p tis Ancone , Auximo , Recaneto , & Efculo. 

11 Marchefe Francefco ,acui la Republica di Venetia , 
e di Fiorenza commife il Generalato della Lega , parte 
T Aprile dalla Marca con vna leuata , tutta Gente” eletta , di 

otto 
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ottomila Causili, o fecondo altri di fette, e duemila Fan- 
ti ; foftitucndo al gouerno del fuo Stato Contuccio de’ 
Nlattei Teforiere, e Luogotenente , Alefandro Vece Mar- 
chefe, c Gouernator Generale, e Micheletto da per tutto 
Gouernatore, e Capitano dell' armi. Raccotninandò di più' 
a’Maceratefi , nel finir della Podeftaria di Lodouico de'Maf- 
fij da Santa Vittoria , il Caualier Paolo dei Scattomij da 
Cagli, portato dal Conte di Monte Feltro, fi come dalla fua 
di ringratiamento , Duroni. Die t o. Mei] &c, 

GVlD' ANTONIO de Monte Feltro , 

D Vrbino , e Durante Conte (flc. 

Del prefato Micheletto ,ouero Michele fratello del Mar- 
chefe, riferì vn Corriere fpedito per la Marca da Vittorio 
de'Rangoni Caualier Modonefc Vece Conte, e Luogotenen- 
te In Regno per Francefco , com' egli di giorno in giorno 
fi auuanzaua verfo la Marca, con vn' efercito di nouemila 
Causili , e cinquemila Fanti , li più belli , & vtili di quel 
Reame , e che perciò ciafcnna Vniueriità ordinalfc , e met- 
tefle in pronto de' viueri a fùfficienza . VICTOR de Rengo- 
tubus de Mutine Milet Vice Comes , (§jr Locumtenens Generelis in 
Regno prò ll'-ufin O; C, F. S. Det. in C stira Retro Corlini die 
7. Mcrtfis Augnili &c. 

Pofcia s' intefero da lui medefimo li gran moti di guerra 
del Giofia nell' Abbrutiti , Lemure più Terre adendole ed emen- 
derò , per vfar le parole della lettera , con fuoi promiflioni 1 <l> 
lune per tu pozzo Òde. onde richiedea da Macerata , e dagli 
altri luoghi della Marca vna certa quantità di Soldati ben 
all'ordine , e con preftezza ; c preferiuendo a tutti li prez- 
zi da vendere Je fuddette vettouaglie , così principiaua vn 
fuo Editto . MICHAEL de Attendohs Cornei CotignoU prò Illuflri 
C. Frencifco S fonie tbique Generelis G ubera star , ormorumq-, Copi, 
teneus . Quia tte ce ffonum fore cenfemus , promdtre fitper preti js Vi. 
Uuolium tcndendt in Tetris , (éff lodi Morchie Ancon. ne quii ipfe 
VICI eolio tendere eudeot tltre debitum pretium , & iuSlum (èfc. 
ideino tibie. Dot. Adrie die io. Men/ii lonuorij 1440. 

Dai ragguagli de" fatti del Regno corfero altri ne men_. 
curiofi di Lombardia , e della Tofcana : rapportauafi , che 
Nicolò Piccinino , per diuettire lo Sforza dalle cofe di Bre- 
fcia,c ritirarlo diquadal Pò, foiTe per dar fopra la Marca. 

; ’ • Crebbe 
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Crebbe eftremamente il foipetco a' Marchiani dall' incurfio- 
ne della Romagna , e riuolta de’ Malatclli al partito dei 
Piccinino. Inuiaronli intanto alla cuftodia della Marca Ber- 
nardo de' Medici , e Dionifio d' Ancona , quello CommiC. 
fario dell’ armi di Eugenio, e quello de Fiorentini : fpuuo- 
ui di rinforzo dal Marchefe Ciouanni fuo fratello , e tutti 
con genti in buon numero a Cauallo , & a piedi. 

Il V. Marchefe Aleffandropreuenendo prima d’ efler pre- 
uenuto,in munire , e prouederne i Polli piu atti,& oppor- 
tuni, per vna guerra non fol difcnfiua,ma anche offenlìua , 
obligaua co' conforti li luoghi piu feelti della Marca, d'inui- 
gilarc alla propria faluezza , non che in difender la Prouin- 
cia , e (lato del Marchefe ; con partecipare alla Città di 
Macerata vn taf auuifo . 

ALESSANDRO (gfc. Vece Marche/ e € General Governatore (s’e. 

Aceto tutti li Preminenti , t Beneuoli , Priori , t Communte a dt 
le Terre de la Marchi fatano , e partecipano de le novelle , ttofe, 
thè refoltano flato de la ExccUentia del Conte , a loro confolatione^i 
adutfama , t certificamo (§ fc. che h Ctmmijfarij de la Santità dt N. 
S. lo Papa , t de li Magnifici Excellcnti Signori . Fiorentini , fono 
' venuti a le Genti del Patriarca , effondo feguita la fua captare di 
eommandamento di fua Santità , a commendare , e ordinare , che 
le dette Genti tanto da Cauallo, quanto da pè vengano da qua mia 
Provincia ,per conferuatione del «offre Stata . Et cefi ci hanno ad - 
ttifati , e Nui bauimo mandato ad folletitarli , (fif afpettamoli pu- 
lii fimo a li notiti fauori . Et altra hauimo in quello di lettere da la 
fua Exeellentia, che manda dumilia Ciucili , e Fanti affai, e fono gì* 
giunti a Magna vacche , co le quali vene el M. S. loanne no Aro fratello , 
Et pi» in quefio di fimo adw fitti da Bernardo de’ Medici , e da Dio. 
nifi d Ancona , che Provi fionati affai fono J montati in Ancona , dell 
quali hauemo proueduti in li lochi più neceffàrij : per la qual eofa noto 
tanto che .. . P.fia f, ufficiente ad i/.o -ufi care , ma ferrimo fujficitnti 
annerii a trovare , fiche ciajcuno delia prender conforto , & haute 
animi vinti, e confi antiffimi , In quorum fidtm (tic. Ex Girofalco Fir- 
mano 24. Martij (fife. 

L’aflerto Patriarca è quel' Vitellefco ,il Maellro della Guer- 
ra , il Terzo Romolo di Roma, il Rfllitutore della Maelli 
Pontificia ; a cui nondimeno per colpa d' intelligenza col 
Piccinino , arellato dai tp. di Marzo in Calle! Sant’ An- 
gelo 
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gelo, forti di finire ai 1. di Aprile infaudamente la vita; o fe- 
guide per opera di Luca Pitti,che gli penetrò il ceruellocon 
- vn Urlo di ferro , o tadatoio , percotendo la mano del Ci- 
rugico, quando gli curaua .vna ferita in teda: ouerodi An- 
tonio Ridi, che gli ci applicò vn velenofo liquore per me- 
dicamento; modo praticato con vn Crande di Corte predò 
Nerone. Quali che fia fatale il morire di ferro ad vn’ficcle- 
fiadico tanto armigero , non che di veleno ad vnliuomo così 
Eminente ; come afpcrfo tutto col farmaco dell' inuidia , 
la cui lingua , 

— — ' eri fuffùfa veneno , 

cantò l'Alunno di Solmona .• quindi fu chi per lui , com- 
miferando l'atrocità del cafo , dicefle, 


iene. bifl. M. 
Tuie. fol. 69. 


D. Ant. §.ro. 
c. 11. tu. 32. 
De Burro 7 * 4 f. 
An.l. 14.4.5 r 

Jntcr Arcbìcfù 
Fior» fol. 2 20 . 
Ouid. Mctai n. 
Uh. ì. 


£)VANDO EGO PRO PATRIA , PRO MAI ESTATE REPRESSI Trout mCat r. 
POHTIFICIS FVRIAS BELLORE M , HO STESSE SVELGI Cornea fmper 
ECCLESIIS .NOSTRISjgVE FLORVIT AVCTA SVB ARMlS em ‘ Tumul °’ 

restituì res effvxas, vrbesj^ve, decvsqvb 

INVIDIE SORS ATRA MIHl MAGIS A-MVLA VIRTVS 
IMMERTTAM STATVENS Ni jEQVO MVNERE MORTEAt 

La morte infauda del Patriarca, fuelò ageuolmente far- d.Mi. $.xE 
cano della moda di Piccinino : G come la prouida vigilan- 
za d’Aledandro , in defenfar lo Stato della Marca, publi- 
eaua generalmente per la Lombardia il fine dell' armi Sfor- 
icfchc , conforme deTTaltre dc’BraccelchT per la Tofcanaj 
del tutto con il feguente . 

ALEXANDER gA. Degna cofit è che li Prouintiali ■ he natoli , 

Amici del prefetto S. Conte , partecipino de li trionfanti , e fe- 
lici [fimi proor tffi , (ff cftltationi . Vnde ad confolatione , e gaudio di 
tutte commutata , e fudditi nostri per la prefente gli f acimo noto , co- 
me el prefato llluflrc S. Conte col fui virtorifì c ferrico , di più di 
trentacinque mila perfine , e fendo armato nel Brefriano mediante. 
el tuiìo fauore Diurno , mettendo a / acca Salò, e molti altri Caflelli Simon, dia. 
à auuto tutto el Brefriano , doue fono remarii foto quattro C a felli , 
ne à voluti acceptare per patti , per volerli rifeotere , tff i aunteu '' "" 

tutta Valle Lamonica , e la Valle Caudina , e proceduto , e feurfofi 
in fu le Porte di Cremona , e prefi prifioni , e preda infinitifiimaj , 
f parando fare maggiori fatti , altri quanto mai face (fé Capitano. 

Da le parti di qua fimile fperando li Magnifici Signuri Mefer Mi- De Vrfinis , 
chele , e Petre lampaolo cole gente di Santa Eccl. di più di fetmila stmon.fol.94. 

Vu Canai- D - 
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Candii , e fcttcmila tenti farefiieri , t Cerne più dì fono fleti et 
Campo 4 1 Borgo , del quale anno tona fperam^a : Nicoli Piccinino 
per t y li imo rifugio fi è rtdutto ad Pijloia, del quale non' è avuto 
dominio alcuno , e non gli refe pcnfitfo , che bobina fatto per lo 
grande oppofito fi Vede, e le prout doni bauimo fatte : de le quali no- 
velle verijfime ciafcuno prenda confolatione > fif allegrezza ts’t. Ex' 
Fabriano die là. lulij fife. 

Ne con difparità di fortune profeguiua per l'Abbruzzile 
gloriofc fue imprefe, il Gouemator della Marca Aleffandro 
contra Giofia , che con arti, e con frodi non ceflaua d’in- 
fidiare i luoghi di Francefilo inficine con Raimondo, Cal- 
dora , e Ricco da M. Secco , tutti Capitani del Re d' Aragona. 

ALESSANDER &c. Conciofiacofachc con grande yiltona , e-> 
felictjfimi progrefli battiamo racquifiate tutte le Terre , e Cafielli de 
la Baronia , con fubarnationi , fif inganni occupati per lopa , e lì- 
mo dijpofii JeguWe la uoflra felice fortuna , e perfe guitte e ipfo lofia , 
‘fp u g ntr Cellino , e Monte Secco , quali folo le fono -re mafie. , 
per conjeruare li Prouinttali in pace , e tranquillità (fi. Ex felici - 
ius Cafìris prope , (f contra.Forcellam 1 1 . Augufìi fife. Addi man* 
dauafi in effe lettere da' Maceratefi , e dagli altri Marchia- 
ni , vna contributione di danari da pagare i Soldati fo- 
refticri condotti a quei feruigi , io vece de Fanti delpaefe, 
per non grauarli co' difagi delta guerra ; in tempo mali 
(ime di riporre le biade : li come con altre appreffo fi aù- 
uifaua, che fi riponeffe tutta la paglia, e fieno da potere 
fuernare nel'a Marca, tanto le genti d'arme di Lofnbardia, 
quanto anche quelle di Regno , Dat. in Campo' noflro felici 
apud , (f contra Gelliuum, die 7. Scptcmbris (gre. • . 

Hor fra fomiglianti manifefti di guerre, non vdì Mace- 
rata nuoua la più lieta, dell elettione al Vcfcouato di Ni- 
colò degli Arti , attinente di Patria , e di fangue a Flauio 
Biondo Segretario di Stato nella Corte di Eugenio : ven- 
nero dirette a' Maceratefi le fue Bolle dell' infraferitto tenore. 

EVGEWV S (fife. Dilefiii filijs Populo Ciuitatii , fif Dtecefis Ma- 
cerata falutem (s’c. Apofiolatus offiaum (sfc. demum ad dtltflum fi- 
lium Nicolaum eie Slum Macerai (f Racanaten. lune Archidiaconum 
Condrocij in Etti. Leodien. Stthdiacanum no/irum in Sacerdoti • con- 
fhtuturn Maceraten. (f Racanaten. Ecclef. (fife. Dat. Fiorenti a Anno.. 
Incarnationts 14 \l.lfi. Oéiob. Pont. Nodri Ann. X, 
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La Città con atti di publica alcgrezza acclamò la fua_> 
uenuta, e l’Afti con fegni d'innata beneficenza efprimeua 
la difpofìtione del Tuo affetto : honorandouifi ne’primi tuoi 
tempi, come pcrPodeftà di Macerata li Nobili , c fpctta- 
bili huomini Battifta dei Sauelli da Monte Monaco , Mat- 
teo degli Anelli da Pefaro , Battila Capiftrello da Mone 
Blbero , c Mariotto da Monte Lucio d‘ Arezzo ; così per Au- 
tiocati del Comune il Sig. Coliamo del Sig. Antolino , il 
Sig. Melchiorre del Sig. Nicolò , il Sig. Francefco di Van- 
ni , & il Sig. Giouanni del Sig. Francefco , Pacritij , & in. 
figni Giurifconfulti Macerateli . 

Applicatoli pofeia il Vefcouo da Forli , per più nobilmen- 

■ te tifederui , al rifarcimento delle Cafe Episcopali , non 
di manco che per maggior culto diuino al decoro della fua 

"Cathedrafe , adornolla di nuoua, e ricca mitra , e d’altri pre- 
tiofi paramenti Sacerdotali j celcbrandoui con pompa fol- 
lenne la fua prima MeiTa Pontifìcia. Et allentar dell’Anno 
tqille quattrocento. quararttadue, nel giorno dell' Epifania , 
fefliuo anche preflo Valente , & altri Etnici Impcradori , 
xgli hebbe in forte, dopo le follennità della Meffa,per vn' 
aderto di Filippo di Nicola .huomodi veneranda canitie , 
rinuenire il Braccio , e la Mano con altri auuanzi di Can- 
ne del Santo Titolar* , * Tutelare della CKie/à Matrice, e 
della Città fteffa di Macerara . Gratia la più grande , che fa- 
peffe bramare vn Publico da!)’ Altezza Diuina , fecondo 
che il di precedente fu nel Configlio di Credenza, per con- 
fuko di Ridolfino di Pietro affcttuofamentc implorata., j 
Jgnd Brachi um Bcatiffmi IP LI ANI , quod dici tur effe tu Eccblefta 
d. Beati IVLIANI , cum ornai cura , fbllicitudine , gjr diligenti a 

■ prrquiratur , prout R. P. gjf Domino Epfcopo yidebitur , & quod 
fi ab Altijftato cenceditur tanta gratia , quod retnutntatur venere- 
tur , ftJ honoretur cum procefftmbus , 6r* *hjs follemnitatibu s op- 
portuni 1 fccundum no/lram poffibihtatem . 

Fanno di San Giuliano nobil commemorinone Autori 
grauiffimi, e fra’ primi l’ Vfuardo Monaco di S.Benedetto, 
Gronifta iniìgne appreflo il Rè Carlo l’Aleffandro delle Gal- 
lie , Sanili IV LI ANI Confi fforis , qui inter fecit Patrem, fij* Matrcm. 
Non fe ile leggono altri atti più antichi , come di Eroe^ 
della Chicfa militante, per mancanza de 'ferini Sagri, con* 
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dannati dall' empietà di Diocletiano alle fiamme , fi come 
con S. Agoftino , Arnobio , 6c altri atteftollo Eufebio Ce- 
farienfe teftimonio di veduta , Diumas , e? Sandas fcripturas 
medio in foro in rogum impofitas ocults nofiru a/pcxtmus . 

Fra tutti i nomi de' Santi , fuori di Giouanni , e di Fé- 
lice , enumerandofene nel martirologio Romano di quello 
quarantadue , e di quello feffanta vno, neflun altro fi troua 
il più fam’liare di Giuliano # vi fi contano infino al nume- 
ro di trentacinque, lenza vn Simile fratello di S. Giuliano, 
col M^rtnc di Rimini , e due altri Compagni di S. Venan- 
zo il Muffirne* de’ Camerinefi , Nomina autem corum , qui cum 
B.ycmntio f initi prcftntem amiferunt bue fune , Amemon , Etplus , 
lulianut , i!f Marcus , Filanus , (*? Arion , Dìoforus , Vtcnttus , 
& luUanus . A quelli fi aggiunge il quarantèiimo Giuliano, 
di cui fi tratta , cognominato 1 ’ Hofpite , il ConfelTore da' 
Vincenzo Vefcouo di Beauois, o Belluaccfe del 1260- da 
Giacomo da Voragine Arciucfcouo di Genoua del 1292. 
e da Pietro de Natal. Vefcouo Aquilino del 1369. De San. 
ito OBLIANO Hfpitatore Confejfort . 

Lopretefero pernationale 1 Rafia ,e la Fiandra, regioni 
le primarie dell ’fcuropa , con più degna contcfa , che non 
litigarono quel gran Nume delle fetenze picciole Città della 
Grecia. Scrittori però Italiani ,* Fiammcnghi fi fottoferiuo- 
nod’ ignorarne il doue, il quando , o fia a dire il luogo, ac 
il tempo de’ primi natali , e de' fuoi fatti illuftri , e Santi : 
notò Filippo Ferrari Alelfandrino, A» Sandus hu ltaìus fuc - 
rii , vel in Italia vixerit , aiit decejferit mihi incompertum : con- 
felfando 1 ' ifteffo Giouanni Bollando Belgico , De natali 
falò , atate , parritidif , atte pani tenti a loco nihtl nobis nel etnie, 
dure fas duximus . Tuttauia è probabililfimo, che la (nana, 
feita fcguilfe in Fiandra , con fucceder pofeia in Italia la^ 
fepoJcura. Stabilito per prima come inrcfragabile l' affioro» 
di Crifollomo, Traditto efii nihil quteras ampline: conforme et 
feruono ditraditione gli Atti degli A portoli , e tutti gli al- 
tri Riti Ecclefiaftici ; dcefi collantemente afferire , che Giu- 
liano trahelfe l'origine fua primiera da Hatte regiftratain To- 
lomeo Città nell' Hannonia , volgarmente Pannonia , Pro- 
uincia- della Gallia Belgica, onero della Germania inferio- 
re , al dì d'hoggi 1‘ Alemagna balla. 
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Il B'ip'o per ragion di (ito bcllacilfimo j folo fra’ Galli 
in opporli all armi inuicce de'Romani,- conoioiuto maifcm- 
pre di malanimo dal Diuo Giulio , dal Diuo Augufto; te- 
nuto a freno da Pompeo Propinquo Procuratore per Gal- 
ba , e. da Tullio Valentino per Vefpafiano; e preludiato di 
più legioni da Licinio Sura , e da Bufo Bafleo , regnanti 
Nerua Traiano , e Marco Aurelio Cefari j come da due_j 
fragmenti di marmo, in vno , 

1MP. CJES. AVG. VLPIO NERVtE 

TRAIANO 

11. LEG. PP. PROV. BELG. LEG. 

& in vn' altro , 


Cff.de tei. Gii 
hh.l.Tlchlfl. 
Itb.q.u.iJ. 

Id. Tic. bifl. 
hb. l .». 1 2 
5 8. & hb. 
n.yj.ói. 70 . 
Afud lo: Fer- 
fium de Tref. 
S.Tret. cap. 6 . 


BASS/EO. M. F. STELL. 

RVFO. PP. 1 MP. AURELI ANTONIN. gj re. 

A RAT 10 NIB. PROV. BELG. &c. 

Quiui adunque nacque Giuliano giulfajmanofcritto, 
o leggendario in pergamena preflo la natione Fiammcngi_, moJeK 
in S. Giuliano aCefarinidi Roma, Chiefa antichiflìma edi- ludouìc.Tot. 
Beata da S. Bonifatio Martire della Frilìa del 755. e dopo 
reftaurata del 1094. da Roberto Conte di Fiandra. Nobi- 
liifimo per legnaggio deTuoi maggiori , H emioni a BelgiU No- 
bilitarti femiaarmm , ne difle Famiano Strada j non meno che baÌob^LìDi. 
per" coftume de NobflLdct p a e fi. didiiii Tìini alle caccie , Ercan.qjód. 
Vt G dilli mi efl , dicea Gaguino Hift. c quale 'appunto fi di- Tofìrl^uel 
pinge per la Fiandra , Hìc >n Belgio , afferma il Bollando , deNoiX?*?. 
Vt Miles , aut Nobili s fingi ftrt conjueuit , mtnu nauitulam fufli- * 3 ®* 

nens , od piòlo fubtnde ad lattei Cento . Quindi cantò di lui vn MmAnSJu. 
Vate chiaro della Gallia Trafpadana. hmm . 

Imberbi 1 Moniti adirne lanugine prima 
lam fruttante agrot , faltufque agitare folebat , 

V cnatuque feruta pecus exercere frequenti , 

Dunque per amfraEIut , (tf tefq-ta per inula ttndit , 

heidit in Cernita. — . . — _ - — . 

Riuerirono come Oracoli Sagri fomiglianti Cerne Santo 
Euftacbio , & Egidio Abbate j fi come di vna conta Li- VlM. 
uio, che prefagilfe a' Romani nel Seminate la vittoria con- f>, 7- 
tra i nemici del nome Latino j e divn altra fi le Ife in Plinio, °* 

Qttaltm fuijfc traditur Quinti Seriori j Ceruam , quam effe fatidicam nifi. Nat.lii. 
Hifpania genti bus perfuajerat. 8,f * !*• 
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Per lo vaticinio del Ccruo andò Giuliano lungi vagan- 
do dii Patrio 'Colo , Ad Regionem longe remoum latcrttur obue - 
wt , fecondo Pietro de Nata!, e fecondo altri , Imgius et Patri et 
fuccedens . E palfato dal Settentrione all’ Oriente , Òc indi perle 
parti Occidentali , hebbe cosi al corfo degli anni fuoi per 
vltitna meta l'Italia, come per prima tomba il Piceno . In- 
tendono per fepoltura del Santo il luogo , in cui egli for- 
tìfle di morire , c non doue fia trasferito il Corpo , o pure 
vi fi conferai la fua memoria 3 che al diffinir di Celfo , e 
d’Vpiano Giurifconfulti , l'vno propriamente fepolcro, e_> 
l'altro monumento fi appella . Onde il dire , che gran par- 
te del Corpo Sacrofanto fi adori nella Chiefa della fua Pa- 
tria > fi come altre fue Reliquie in Cambrai Città delle-» 
più infigni del Belgio , non iaferifee, ch'ei non fofle mor- 
to a'troue che in Fiandra . Di Enea , l' efempioèprofano, 
ma apprefo A Scrittor Sagro , ritrouarfi più fepolcri fi lede 
nell' Alicarnafeo , Multis in lodi ofiendt , duiq;jÉnea f (poltra : 
conforme di Scipione , alt j/ Roma , ferrile Limo , nlij Literni , 
(gf mortuum , &fcpultum ’vtrobtcjuc monumenta oflenduntur . 

Variano del pari il luogo del nafeimento , e del fepol- 
cro ,’chc il tempo della militia , e della Santità di Giulia- 
no: riferendolo alcuni fotto Nerone , come il Belluacefe, 
c Santo Antonino Arcluefcouo di Fiorenza >- e molti l’òtto 
Domitiano , come Giacomo Filippo , Marco Guaito , Se 
altri . In quello mezzo rammenta Tacito vn Giuliano Titio 
(l'ifteffo , che Tertio, conforme Antonio Primo ) Legato 
nella Mefia della Legione Settima appreflo Licinio Mutiano 
Prefidente della Soria s e che meritale nella Guerra contra 
i Sarmati gli ornamenti confolari, e nella còlile contraivi- 
telliani la dignità pretoria. Così del noftro inuitto Soldato 
racconta Pietro de Natal . Principe » 1 mtlitiee tum fedt , & il 
Ferrano , Dux militia creatur . 

Cade parimente ne'medefimi tempi in acconcio l'Hofpi- 
talirà di Giuliano , ritrouato di pietà Chriftiana il più fre- 
quente 1 fecondo che S. Giouanni contemporaneo del San- 
to l’infinuaua al fuo Caio , Cbecrifjimt fidtliter faas quidjnid 
operarli in fratret, gl hoc in Percgrmos : amplificandolo con_. 
atteftato di lode il Luciano , ancorché fagrilego , & em- 
pio, Egrtditnr yagaturus , parla di vn vagabondo di quel Se- 
colo 
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colò } fatit pbi fiatici in C bri fi ani s rcpoptum effe exipimans , 4 
qui bus quxquavcrfum incedebat fipatus , in omm agebat rcrunu 
abundantia . Anzi tanto neceffario a' Fedeli del primo flato, 
che Tertulliano fra gli altri (imboli della Comunione Cat- 
tolica annouerollo , Communicatio Pacis , Qtd appellai io fratcr- 
vitatis , & Contcjferatio Ho/pi talitatis . 

■ Infoio a’ Gentili , & Idolatri , che attribuirono al Nume 
più fourano il titolo di Albergatore , luppiter Hofptalis .pa- 
rca non differiffe lo fcioglier il vincolo dell araicitia , dal 
rompere il fcgno dell’ Hofpitio, che Teffera appellauano. 
Hic apu,. Net , fi ha nel Ciftello di Plauto , lam Alctpmanbe 
con fregi fi i Tejferam. Ella trafmetteaG anche a' Pofteri in pegno 
di reciprocanza d'affetto . 

p ita eli Ttjftram 

Conferre p vis Hofpitalem , team attuti , 

Age dum , opende , tft par probe , narn babto Domum , 

O mi tìofpts faine multum , nam miht tuus Pater , 

Pater tuus ergo Hofpes Autedamus fuit , 

Hac mibi Hofpitalis Tejfera cum ilio fuit . 

Vi fu altrimenti la Teffera Frumentaria , la Luforia, la 
Militare , laCiuica ,c fimili : Euui della Paganica, con la 
nota del giorno da compartirli la fua fporta , o foiTe la_. 
pietanza , che daua vn Cittadino Romano a' fuoi Clien- 
toli, in caratteri di bronzo: 

TESSERAM. PAGANICAM 
L. VERAC1VS. FELICISSIMVS. 

PATRON VS. PAGAN1S. 

PACI. TOLENTINES. 

HOST1AS. LVSTRET. TESSER 
EX VOTO !.. D. D. 

V. ID. MAIAS . FELICITER. 

Sorge di qui vna difficultà importante intorno al fiume, 
ouc traghettale i fuoi Hofpiti Giuliano : Fluuium magnum , 

10 chiama S. Anton, vbi Hofpites Cbrifli tanfo gratis nautcula 
trafm’ ttebxt , ne foggi unfe il Volat. Donde poi argomentò 

11 Ferrano , ciò auueniffe in vicinanza d' Aquilegia : li toglie 
nondimeno come friuolo il dubbio dal Bollando,^» nam , 
và nobilmente dicendo , terrarum eiufmodt loca in flumtmbus 
aliqua , qua tei aquarmn in gjrum rtmlutis vorticibus , vcl citato 
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flubiuum trnpnlfu , fri incerto vado , horentibus faxis , W quod fre- 
qutnujjimum remur , demonum bu munte incolumitatt , (jff /aiuti tn - 
uidcntium malici* tranfmitti abfque periculo nequeant ? 

la oltre il Vefcouo Bclluacefe, da due fecoli auanti all' 
Arciuelcouo Fiorentino, nuncupollo, F/uuium quendam , che 
valfe quanto dicelfe, vn fiume per poflibile guazzofo . Ad 
quendam Fluuium dtfUnautt , yt ibi refideret , (s* cunSìes tronfiti 
• d V yolentes, eo quod fortis effet , ftj magnus tranfportarct , fi dirfe_> 
uLLó^c.iyì. del Pafleggicre di Chrifto ; conforme del fuo Grande Attlantc 
inEcd Cath. Cielo, fi efprcflc al viuo dalla Città di Macerata, vera- 
ci aiitiq.ice- cernente e ne' muri, e ne' rami. 

Ma rapportiamo, per vn' epilogo degli accidenti del San- 
to più inlìgni , tutti i verfi, che fi leggono fotto dodici Mi- 
fìerij, imprefiì egregiamente nelle fue Imagini antiche den. 


Chrifli fides 
apud Belgas 
per D-Clemc 
tem S. Pccri 
Difcipulum , 
fecun. nel! tue. 
lib. 9. e. 4». 
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Potenti* fc. 
prope Caiiru 
S. 1VLIANI, 
vulgo S. Pere- 
grini, dilians 
ad4. minia ab 
Heiuia Rici- 
ni , mox 3 . i 
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tro un gran rame. 

T empus erit ne occerfe tuo cum yulnere ( mirum 
Ceruut ait) vitam fundet yttrq. Parent . 

Poplin bus ficxn , feelus hoc inerte rogantem 
Audìjt alma Parent ,' admonuitq. fugo . 

Carpit iter Venator Eques , Patriamq. Ptrentcfq , 
Ignaros pietas nam monet ipfa fugit . 

Extera Regna, fubit profugui , Rcgernq. falutat , 
Nec fore fe tndecorem datq. peritq. fidem . 

Vxorem duxit , formaque , fideque potentem , 
JjUtam Deus atcrno fodere rite iugat . 

Exapit Hofpitio Soceros abfente Marito , 

Et fluiamo C omux interiore locai. 

1 nunc , crede tuo Coniux incaute Fucilo , 

Dum procul es luuenem flagitiofa fouet . 

Ah qutd agis cur ignotum fine crimine rnscas >. 
Jèftgd fugis obtruncas cum Genitrice Patrer » . 

Conlux admifì facinus rcuocabdc non cfl , 

Sed tamen hanc culpam debita pena luet . 

Stai prope flucltfont flagnantis fìuminìs yndas 
Traijciens burnente inuahdcfque Intana . 

Sat lacrimi s , penpq. datura , ubi culpa rcccffit , 
Hoc Deus Aligcrum verbo referre iubet . 

Po/2 yarios cafus Cflcftes Spiritus auras 
Tranfuolat in terris membra caduca iacent. 
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Seguono in vltimo due altri diftici a’ piedi della fuaJ 
Scarua Equeftre. 

. S. I VLIAN VS. 

Figerit a veri» Cerili, quem figtre ferro 
T entabas proda fij non* preda tue . 

Hinc ubi ture animus venati di , bine languet amore 
Saucia ,©* ente tuos flct MACERAT A pedes . 

. Non fa qui di meftiere inueftigare altri principi; de! Chri- 
ftianefmo de’ Rccinefi gli Primieri , che venerartelo per Pro- 
tettore" S. Giuliano : peroche fi profelfaua dapprima tra" 
Piceni la legge nafeente , promulgata e doue (punta , e_» 
doue precipita il Sole. Ita qui de m certe Celefli, Diuinaq-, vir- 
ente , gjr prefidie "repente , nulla fere mora interpone a , tamquanu 
quoddam Solis tubar , {aiutare Dei Ver bum vniuerfum T crrarum Or- 
bem fuo fplendore collufirauit , facrerum litterarum te/limonio appo- 
fite refpondens , In omnem terram fonus Diuinorum Euangeliflarum , 
Cf* ApoHolorum exiuit , & in hnes Orbis terre verbo eorum . Atque 
Ecclefa qui de m Chriflì non aliter quam Area , que tempore mcffts 
immenfo frumenti numero de repente completi fi! et , Infinita prope , 
ts" innumerabili multitudine hominum in cunflis Ciuitatibus , VL 
eh ver am Religione m , ac Fidem ampleclentium /ubilo re fida e fi (gfc. 
afferma diurnamente il prefato Vefcouo di Cefarea Eufcbio. 
Tantoché il miglior numerò tuttauia era di Chrifto , 
la parte inferiore Idolstrft-iPfmio-ll Ciuntorcj cflcmkj ' Pro- 
confolo nell’ Afia, l’ammonì come per confulto al fuo Vlpio 
Traiano, Ncque emm, gli fcriuea, Ciuitates tantum, fed Vicos etiam, 
atque agros fuper/htionis tfiius contagio peruagata efi : foggiun- 
gendo , Certe fatis confai prope iam defilata Tempia cepiffe cele - 
brari , (sr" Sacra fillemma diu inter mijfa repeti, paffmq. venire vi- 
dimai , quorum adirne rarijfimus Emptor tnueniebatur . Vdiflì da 
Tertulliano il medefimo,per bocca de’Chriftianédcl fuo tempo. 
Externi fumus, diceano,©^ ve fra omnia impleuimus, Vrbes Jnjulas, 
Ca fella , Municipio , Concilia buia , Cafra ipfa , Trtbus , Decurias . 
Palatium , Senatum , Forum g/r. fila Vobis rehquimus T empia . 

Sono per ciò grandi li rincontri , che il Piceno auanti 
la Coiiucrfione di Giuliano , irrigaflc le fue feraci campa- 
gne , con Tacque abbondanti della parola Euangelica_> . 
E fama, per vn dir cosi, che n’inftillafle in gran copia.. , 
qual pietra Mofaica, quel faflo , che colpì aS. Stefano nel 
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gomito , detto per relatio^c d' Agoftino dal greto , 
A N C O N ì da cui non dilfomiglia di (ito la Città d'Anco- 
na, che dal bel primo Jo polpette , J^ippe infiexo cubito quarti 
fimilhm* e/i, lo di fife Procopio 3 c ratifitolloPomponioiCtela, 
Inftexi cubiti imagir.e fedens , *c ideo è Gregts elidi* AN CON . 
La Regione tutta , a parere del Galefroo, ne beuue a tor- 
renti , & a fiumi per fa predicanone Apostolica di Pietro 
ne! ritorno , eh' ei fece dalla Dalmatia la feconda verino 
a Roma. E Flauio Vlpio Caxrno fuo Difccpólo , il Proto* 
martire de' Piceni, ne riuersò a’Toleminati altrettante vrne, 
quante gocciole di fanguc fgorgaromo dal fuo collo Tigra- 
to. Vn nobihflìmo Epigramma fu delcritto ne' marrm an- 
tichi della Citta di Tolentino, in dimoftranea della primici- 
ua fede, che iui tolta gioriofamente la falla latria tte' Dei, 
propagò il Santo. 

SACRA TOLENTINVM DOCVÌT TE LINGUA CATERVI, 
ET VERVA1 OSTENDIT.^VEM SEQVERERE DEVAI . 
HOC T IBI PRAìCVNCT IS DECVS EST ,ET~GL0R1A TERR1S 
DÌCERE , $VOD CHRISTI PRIMA òVBISSE ÌVGVM, 
SEO CAVE DEGENERE* ,1TERZ^ AD FALSA TR AH ARIS 
NVM1NA , TARTAREI S AVT CARIARE DOLIS . 

Lo. Ilile per periria de’ piu Eruditi di antichità non fi di- 
lunga dal lopracitato fccolo , fi come leggefi in Vn’ al- 
tro non dilli nule in San Pietro ad Ara di Napoli, confor- 
me appreffo . 

gVOD , PRIMA. IN LATIO. CHR1ST0. PIA. COLLA. SVBEG1. 

PARTHENOPE. HrEC. RETRI. PKAEiTìTIT. ARA.FIDEM. 

• 

E benché altri lo raffigurino ne' tempi aliai pofteriori , 
per vna idearci di nome dedotta dal refcritco di Grana- 
no, Valenriniano , e Teodolio Augufti , Ad Caterumm Co- 
mitem Secrerum iergitionum , aggiuntoui ,Virum pittate mfìgmm, 
cuius memoria viget titulo Sancì nota apud Tboltntmates s c con- 
getturino altri 1 ifttfio dal Tempio , e dal Coro, li corno 
dal fegno del Labaro, con li caratreri greci dell' Alpha, & 
Omega, e da altre fomiglianti note fotrilmcntc olferuatenel 
fuo Pilo , o Arca di marmo, alzatogli a nome dì Settimi* 
fua Conforte , con l’Elogio infralcntco . 
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FLI. VL. CATERVIVS. V. C. 

EX. PR/EF. PRAETORIO 
QV[ . V1XIT. CVM SEPTIMIA 
SEVERINA. C. F. 

DVLCISSIMA . CONIVGE. ANNIS XVI. MINVS 
D. XIII. 

QV1EVIT. IN PACE. ANNORVM . LVI. 
DIERVM. XVIII. XVI. KAL. NOB* 
DEPOSITVS. EST.. 1III. K. DEB. 
SEPTIMIA. SEVERINA. C. F. 

MARITO. DVLCISSIMO , AC SIBI. SARCOFAGVM 
ET PANTEVM . CVM. TRICORO. DISPOSVIT 
.V- ET PERFEC1T. 



■ Contuttoeiò fi rende indubitato , e per compatibile^ , 
che la Decollationc di S. Cateruo , feguita lotto Domina- 
no con Flauio Clemente, Flauia Dominila fuoi Congiun- 
ti , & altri Santi Martiri , precedere di gran lunga la con- 
ftruttura del Pantheon col Tricoro,o Cappella alla Riron- 
da , e del Tuo Sarcofago , ouero Depofito ; rifguardanti , 6c 
vniformi all'vfo corrrente dopo Coftantino .• di cui pur fi 
auuera , eh’ ergefle nel Vaticano vna nuoua Bafìlica col 
Sepolcro al Principe degli A portoli, tra feorfi quali rre fe- 
coli dal fuo martirio . Eodtm tempore , n'attefta il Bibliote- 
cario , Confi anttnus Aueuflus fecit Bafihcam Beati Tetri Apofìoli in 
Tempio Apolints , cuius Loculum cum Corpus Sanili Tetri recondi- 
tltt , vndtquc ex are Cyprio concluft , quei eli immobile . Ad Ca- 
put pedes quinque , ad latus dextrum p edes quwque, ad latus fi, 
mftrum pedes quinque, fupter pedes quinque ,fupr a pedes quinque, 
fie concili fit Corpus Beati Tetri Apofìoli, & recondidit , & exorna- 
mt fitper columnas porpkireticas , &“ alias columnas tres thyneas, 
quas de Gr'fcia perduxit &c. 

Il tutto in buon propofito dell’antica Religiofità Picena, 
la Primogenita dell'Occidente: terminiamo con l'autentica 
del ritrouamento della Reliquia del Braccio di S. Giuliano. 
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VN1VERSIS tficJdlCOLAVS ié, Afiit de PorlmifiEpifcopus San- 
Utf.t. u-V- ff irum £ cc l t fi drum Macerate». & Racanaten Jalutcm tn Domino 
fempitcrnam . Notum -pohu fiacimus per prefentctn'jquahter Anno a 
Natiuitate Domini Notiti le/u Ciri pi MtlUfimo Quadrtgcntefimo phea- 
dr agi fimo Secando , die ■pero Sexto mtnfis Dnuarq/Dte S- Pa/chaEpi- 
phanie , pofi Mijfarum Jollemnia per Nis in Ponti frebihbus &c. pro- 
di/ 1 in medium quidam ■venerabili} , $ fpellabiht Ctuis ,nomina- 
tus Philippus Nicole vir Vtique grandetta atatis , (fi optima fama 
dice ni , iam per multa tempera ante a quodam fpetteiili Ciue pre- 
mortuo intellexilft Sacrati/fmam Rehquiam Brachi/ Si 1VL1ÀNI 
fepultam fuifie intet duas columnas , qua funt ante altare mai ics 
ditte Eeclefie , (fi fiatim ahfque tempori s tnterUalloNolis cum ,V»<- 
utrjo nofiro Clero cantantilus , Peni Cteator Spiritai, (fi letanijs, 
incepimus , <fij fecimut fidi in loco per di Cium Egregium Ciuemde- 
pgnatum : & tandem ad Uudem , (s 1 gloriam Omnipotcntis Dei , (fi 
fua Santttfiim/ Matris Virginis Maria ,(fi Glori fijfimi S. IV LI ANI 
repertus e fi Vnus paruus cofanus, quem cum magna reuerentia , Vt 
decuit , minibus propri js portauimus Juper Altare matus , & ilio co- 
ram omnibus prediti is aperto , primo detraximus vnam Pixidim , 
in qua defuper erat vna J, cripta de Àttera , carta adtna vetufiifih 
ma, in qua erat fcrtptum. Hoc eft refidumn BrachijS. IV LI ANI. 
(S’fub ditta fcripta erant aliqua peci/ carnis fatti magna, Qjf aliqua 
offa ; dernum extraximus Bracbium fimul cum man» ciu/dem Santi t , 
qua erat inuoluta de fi èneo antiqui filmo , cui erat alligata iena ficrifta de 
carta aiina anttqutffima , in qua erat fcrtptum , Hoc eft Brachium 
S. I V L I A N I , qui Patrem , 8t Mjcrem ioterfecic ; quod 
omni Populo ofiendimus : dernum ipfii repofito in cofano preditte fi- 
mul cum Pixide prfditta,portauimui adSacrifiiam nofire pr/ditte Ee. 
clefitp Macerate n. (fif dittum cofanum in quadam forti, (fi palerà cafift 
in pr(f enfia pr /ditti Magnifici Potè finis, & dittorum Magnifico- 
rum Priorum, ac Venerabili s Capitali noflri , (fi aljs prtnctpalib. 
Clerici s pofuimus , gjr dittane cafifam cum duabus clautbus , qua- 
rum Una dedimus in cufiodiam Magnifici} DD.Prionbus predichi, 
& aliam predillo Capitato nofiro ; quod Brachium intcndimus. Do- 
mino concedente , fecero claudi in argento gernmis , (jfr lapidibus pre- 
tiofiis circundato , prò meliori confiruatione , (fi honore ditta Salt- 
ili fiime Reliquie ; ac etiam intcndimus facete fabricari vnum Alta- 
re in honorem Bcatifijìmt I VLIANI, (fif m ilio dittum Santttffimun 
Brachium fic ornatum includi , vt cum omni fecuritate in ditto loco 

con- 
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confieruttur , & vt . . frequenta ns diti am Ecttefiam , gd Santtif- 
fìmant Reliquiam cum gaudio , gd dtuotione Valeat illam devote 
vifitare,ad laudem Omnipotentii Dei , (fif Glorìoftfjìmi S. IVLIANf, 
ve èffe fieni antea continue fiat Patronus , (s 1 Cu fot buius Magni- 
fica Citatati! , ita continue infuturum patrocinar i dignetur ,tam prò 
falute animarum , quam etiam corporum , & omnium honorum enfi 
deità : (fffvt amplius crefcat totius Populi nottri pr editti deuotionis 
effettui, de con/ìlio Venerabili! no/lri Capitali pr editti volumus, gd 
ordinarmi!, quod de c pierò Ungali! anni! in perpetuum duraturi! in 
fimili die Pafcbe Epipbanif follemniter in ditta Ecclefa nojìra Ca - 
thedrali S. I V L I A N I Maceraten, folemntter celebretur OJfi- 
cium inuentionn preditta Venerabili i Reliquie (g'c. In quorunu 
perpetuavi, (idem hanc htteram manu propria ffubfcrtpftmu! , oc fe- 
cimui Aiagmficum D.Potettatem prpdittum, (éfr Magmficoi DD-Prio- 
rtsjfij' Capti ulum nottrum pradittum minibus propri) i fe fiubf cuberei 
no (irò magno Pontificali Sigillo muniri.Anno Domini MCCCCXLll.Dte 
XX VII. lanuari) in nottro Epifi. Palatio,vbi ad prefiem re/ìdemuj,(s’e. 

>ft Ego NICOLAVS de Afta Dei grafia Epificopm Maceratenfit , 
fff Racanaten. nranu propria me fiubfinpfi in fidem fuprafcripttrum . 
Si come vi fi fottoferiffero appreflo Mariotto Podeftà,Maflìo 
di Lippo » Francefco di Gio. de' Surchianappi , Gio. Simone 
di Giacomo , e Cola di Antonio di Nudo Priori ; Giu- 
liano Propofto di S. Saluatore , e Vicario j Domenico di 
Cipriano , Giouanni di Andrea di Riccio , Antonio di Bar- 
tolomeo di Simone, Venanzo di Antonio, Rainaido di San- 
tuccio,e Domenico di Marco tutti Canonicijcon Bartolo, 
meo di Rainalduccio Cancelliere , e Notaro Epifcopalc . 
L’inuentione del Sagro Braccio prefagiua in auuenire au. 
fpicij feliciflìmi alla Città di Macerata , circa maffime la_. 
Refidenza della Curia non meno che alla nuoua Cartagine 
anticamente lo feoprimento del capo di vn cauallo, fecon- 
do Giuftino , Vrbi aufpicatam Sedem dedit : fi come con piu 
Pentimento pronofticarono Roma per Reggia , e Capo del 
Mondo, dal capo di vn' huomo rinuenuto ne’ fondamenti 
del Tempio di Gioue , Moltenttbus j€dem . in } andamenti t hu- 
manum repertum e fi caput , nec dubitauere cuntti, monfirum pul- 
eberrimum , Imperi j Sedem, Captetq-, Terrarum promittere , al ri- 
ferir di Lucio Floro, che altri Anneo Seneca, & altri Giu- 
lio nominano. 
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In tanto Francefco Sforza ottenuco di fpofarfi con la_, 
fua Bianca Maria, la Stella motrice de' fuoi fcnlì , erafi già. 
ricondotto con tutta la gente da guerra al fuo Marchelato,' 
doue prefcntendo la molli di Nicolò Piccinino , dichiarato 
da Eugenio per Capitan Generale, e Gonfaloniere di San- 
ta Chiefa , lafciò Gouernatrice in teli al mimfteno , e cura 
della Prouincia la Marchefa fua Conforte ; Donna in cui 
con l’altezza del nafcimcnto congiungeuafi vna catena di 
virtù tutte degne di Reai Principelfa 5 fi come da vnedit- 
to circolare del Manto : Inclita» igttur , Qj lUufìrem Blan- 
c*m Manam Comugern mflram ob maxima , @jr admirabtles yir - 
tuta fuas, omni no/ira Premimi* proponimi, atque eam tUius Prin - 
cipatum gerire inihtuimus , yt et ut prudenti a , oqiutas , dementi a , 
acque animi magnitudo , qu* yirtutes Principtbus maxime canue- 
nire videntur , qutbus ipfa , (tj natura duce , (efr liberali quadom 
eruditione ornatijjtma e fi, nofirct Ciues , & Populos proferuet inco- 
lume s (fife. Dal. Exij die 14. Maìj fèìc. 

Ella pofeia l’ Agofto da Fabriano pafsò a Macerata., 
con vna comitiua di 150. Caualli .• e qmui d'ordine del 
Teforiere della Marca, venne trattata come frurana Signo- 
ra a fpefe del Publico , per coniulto dell'Egregio Dottore 
Signot Francefco de'Guadambij , .Quod prefata Bianca bono- 
rabihter recipiatur , non prout Sup Inclita Dominatoli conueniret , 
ftd fecundum poffibilitatem Communis (fife, dandofene lincurn- 
benza a dodici Cittadini , Francefco di Giouanni , Ano 
nio di Pranzone, Giouanni di Contuccio , Vanne di An- 
tonio, Nicolò di Domenico, Giacomello d'Andrea, Gua- 
dammo di Claudio, Matteo di Compagnone, Giouanni di 
Piatto , Giacomo del Sig. Francefco , Antonio di France- 
fco di Angeluccio , & Antonio di Giuliano di Marino. 
Rinuienfene della medefima Signora vna lettera diretta^ 
alla Città , in raccomandaticnc di Gicu'anni di Paolo Vi- 
cario di Fraricefco dei Gisberti da Fano Podeflà di Ma- 
cerata . Ex GruPhs in Mare die ngefimaquarta Septembru 1442. 
BLANCA MARIA Vicecomes Comitiva, Marchioniffa , (gjr Cremo- 
ri* Domina fjr’c. 

Nicolò di quel tempo non hauea tenuto otiofo nella_> 
Marca il fuo cfercito, comporto di due milia Gaualli, cmil- 
le Fanti j e tuttoché Francefco vantaflc nel primo arriuo 

di 
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di tener lui coli * fi ceco , per vfare il Tuo modo di fcriuere, 
ebe non potè guadagnami pure vn fajfo ; nondimeno dopo va' 
a (Tedio di venti giorni fe gli refe a patti Beiforte , Cartel- 
lo in tredici miglia diftantc da Macerata . Campeggiarono 
quarti Gran Capitani ben tutta l’Eftate.prond di tentar l’vno 
a fronte dell - altroTvkimo della guerra col cimento, e Tar- 
dile . Ne racconta vn fatto «Tarme il Simonetta preffo alla 
Mandola tra Monte Fortino, e Sarnano.- ma Gio. Battifta 
Poggio diligen re inueftigatorede'GcftiMilitari del fuo Pic- 
cinino vuole , che tal giornata feguiffe a Macerata , n fi* - 
a dire dentro al fuo Territorio ne' piani dell' Arancia., j 
donde fi legge che Franccfco auiiififle per le Terre della 
Marca la folpcafiòne d arme , oucro triegua fra ambidue 
gli cferciti , Ex Coprii nofirtt febeibus prope Aranciani die z. 
Septtmbris tfife. 

L'Autunno il Marchefe lafciando di quartiere in Mace- 
rata ,Giouanni de'Mauritij da Tolentino, colle fquadre de' 
(boi armati , feguitò la marciata perla via di M. Cartìano, 
verfo la Città di lofi : e riuolto a Cingoli ,trafcorfe lungo 
4e radici deH'Apenninoj con riformami poi Tlnuernoil fuo 
Campo, e ripartirlo per le Piatte piu opportune dello Sta- 
to . Aleflanciro iflMarchefc , e Gouernatore della Marcai 
diede auuifo per Corriero a" Macerateli di douer’ egli allog- 
giare dentro la Città còl IBoTJTOiR), come dal feguente. 

Magnifici! DD. tamquam Patrib.Carift. Priorib. &c. Macerata. 

Magn. Cf'c.Hì bauuto comandamento dala Enee tinaia del Contedi 
Venire ad alloggiare lì in quella Cittade,e benché ce venga mal volen- 
tieri, per capone di darne fini (irò , e fatue cncornodo , e tofave debbia 
recbrcfccre , nientemeno per fare quanto comanda la Sgnoria fua , 
Verrò prtfliffimo ad Vui j fi che metterete tu punto le ftantie , 
egri altra co] a opportuna , e quefit volo tfftr fubbtto veduta la pre- 
fente. A lo quale in tutto quello vi dirà credetelo quanto ad Nuij 
proprio. Ex Terra nofìra S. Seuerini tu Nouembr. 1442. 

ALEXANDRER Sfvrtia ) Comes Cotignola, 

.De Attendolis ) V. Marchio , Gen. Gub. 

Deputaronfi dal Publico a proueder le dante Gradano 
di Francia , Francefco di Giouanni, Giacomo di Benedet- 
to, Manente di Guglielmo, Matteo di Giacometto, Gio- 
uanni di Andreuccio , Francefco di Paolo , Angcluccio di 
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Claudio , 6c Arnolto dell'Oratore : fi come per le predi* 
Goni di grano , biade , vino , e Grame Vlifle di Stefano , 
Simolo di Lorenzo , Marco di Bortolomeo , Ciacomo di 
Domenichino ,' Filippo di Nicola , Ludo di Nicoluccio, 
Ridottalo di Pietro , e Bartolomeo di Monalduccio . Vi fi 
deftinò dal Marchefe Francefco per rinforzo vn Reggimene 
codi quattrocento altri Caualli comandati con lafua Coni, 
pagnia da Francefco degli Oàoni Signori di Mateliciir.M 
Spettabihbus Diletti: nojlris Pnorib. Pepali Ciuit. mSlra Mae. 
Spettabile : diletti noSlri , Sapete douete tenere lì per fluiti** 
Caualli 40O. E perche lì no» ne Slamo fc non 200. volima, chiedo 
ad Francefco da Matetica dobbiate r/poadere de Caualli too. cioè, 
babbi ano quelle tofe oh bifgnano per lo vitto di detti 100. Caualli , 
e tutto quello , che gli darete , vi promettiamo pagare integramente » 
Ex Campo nottro prope Matehcam XVI. Nouembris 1442. 
ERANC 1 SCVS Sforna V. Comes (sfc. 

a die*. Dee. 11 nobif huomo Francefco del Magno da Milano, con* 

giunto di fangue alla Bianca , tenea la Podeftaria di Mi* 
MccccxLiii. cerata j con (decedergli Pierangelo del Sig. Battifta degli 
Dici. Muj. /\l a ] CO ni fratello di Giouanni fopradetto, e Nipote di Bar» 
Ex smiotufol. tolomco Vefcouo di Todi; in tempo, che il Marchefe troua. 
116 . uafi di ritorno dal Tronto à Iefi , negotfedo per lettera.* 

co' Venetiani , e Fiorentini d'hauer danari , e genti, che 
gli doueuano, fecondo i capitoli della Lega, di cui egli era 
Gcneralilfimo ,e come tale in tutte le fue fpeditioni finti- 
tulaua. Spettabihbus , (§jr Egregi js Virit Diletti: nojlrtt Prioribus, 
& Communi Macerata, 


_ . .. Confalonertus , &1 ) ~ ' . 

Troni la alia 1 r i Ca P- Generali : 0Tc. 

/imiti ep, flato llluflnffima Liga ) ‘ 

Dar. E<ij die F)at. £ x ,j Jj e 1( 5. Ai 4^' 1443. 

u.Jumj. FRANCIS CVS Sforna V. Come: ) 


u.Iunij. 


Come:, (tf Marchio 


Cremona Dux&c. 


conteneua la lettera vn rimborfo per Galaflo di Antonio 
da Macerata , con Fiorano da Imola , Lecco da Siemu. , 
& Antonello da Cartello fuoi compagnie Condottieri d’huo- 
mini d arme infin dall anno fcorfo.che alloggiarono a Mono 
Scaram. fot. di Vaglia , o di Valle che fia . Pofcia foprarriuatogli die, 
ons.&n- Venetia al Porto di Ricanati vna grolla Bombarda , per 
vfo della proflìma campagna , comandò fi conducete ' su 


per 
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per Iariua de! Fiume Potenza alle Mulina di Macerata-, 
con occafionc,che vi ftaua accampato Aleffandro, Ex cam- 
po nottropropc Potentlam, apud Malendina Macerar? vitina Mai}. 
Fu ella tuttauia fpinta auanti a difpofitione del Marchefe, 
fi come dai decreti de! Publico (nel Priorato di Galeotto 
di Giouanni, Simone di Bartoloriteo , Giorgio di Cola , e 
Confrate di Giouanni) dei 1 5. di Giugno,di trafmetter Boui, 
c beftie da loma con altri Maftri de legnami: e dei z 3. det- 
to» di farla auuanzar ficura.con vn conuoio di cinquanta 
Fanti infino a quelle di Montecchio.o di Monte Melone-» 
$uod rmttantur famuli prò conducendo fecure Bombarda», , vfqut ad 
Molendtna Monticali ,feu Monti s Miloni prò vna die , vna noSle. 

Fintanto che Francefco nella Marca giua ripigliando 
a forza darme Santa Natoglia, Tolentino , e tutto il per- 
duto dell’altro anno ; Eugenio rifedendo a Siena non hauea 
iafciato di confederaci con Alfonfo d'Aragona ; predicato 
nelle fue medaglie per Re de' Regi , l'Inuincibile , la Co- 
rona di Marte, e di Bellona. 

ALPHONSVS. REX. REGIBVS. IMPE- 
RANS . ET BELLORVM . VICTOR 
MARS. ®T BELLONA. CORONANT 

VICTOREM. REGNI. 

La fomma dette comttrtont era il pontefice , & Il Rè , 
fermate ai quindici di Luglio , non concerneua , che l'in- 
ueftitura del Regno di Napoli, e la ricnperatione della Mar. 
ca d'Ancona. Circa il fine dell'Eftate, marciando il Rèver- 
fo l'Aquila, piegò il camino alla volta di Norfia conter- 
mine deH'Vmbria, e la Marca e giuntoui da Viflb Nico- 
lò Piccinino, che adottato da Alfonfo cognominauafi d’Ara- 
gona, fi come da Filippo altre volte de' Vifconti , formaua 
vn' armata fra' Pontificij,& Aragonefi di ventiquattro milia 
combattenti. L’efercito all'incontro’ del Marchefe non ecce- 
deua oltra gli ottomilia ; ond'egli afliiefatto a regolar con- 
gl' indugi) li difauuantaggi dell’arme, per infegnamento di 
Qi Fabio Mafiìmo l'Anibale de’ Romani, fenz'afpetrar più 
altro , ririrolfi per guardia a Fano Piazza confinante, & op- 
portuniflima per i foccorfi di mare ; con mandare Alefian- 
dro, Giouanni, e Ranaldo fuoi Fratelli a Fermo, in Afcoli, 
e Ciuitauoua,GiouanniMaurutio fuo Genero a Ofimo, Troi- 
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lo filo Cognato a lefi , Roberto San Seuerino fuo Nipote 
alla Rocca Contrada , Antonio Triuultio a Ricanati, Pier 
Brunoro a Fabriano , Fiorauante Perugino a Cingoli , Ac- 
Oactabriga a Corinaldo , Fiafco Gira fio , e Guglielmo da_ 
Bauiera allo Staffilo, & al Malfaccio, tutti Polli i più for- 
ti > e ben muniti ; raccommandando la Città di Macerata 
al Gouerno libero de' proprij Cittadini , con vna qualche 
fopraintendenza dello Stato- 

Ma la Reai Maellà d' Aragona, fuperata appena l'afprez- 
za deila Montagna , con ogni fpedito viaggio fi aprì Ii_> 
ftrada per la conquifta di Macerata ; non meno che Lucio 
Lucullo dai Monti dell'Armenia fi auuanzò all efpugnatio- 
ne di Tigranocerta, Città Regia, & in cui con la Nobiltà 
de’ Primati migliori del Regno , fi contenea racchiufa la_. 
malfa de' Tefori più immenli del Re Tigrane, Ptpote i n Ci- 
miate nupcr ad amulationem gloria: condita . Da San StUCrino 
adunque lontano a Macerata non piu di quindici miglia-, , 
publicò vn fomigliante manifello il Re Alfonfo. 

Nobiltbus , (fif Egregi) s Viris Vniuerfttati , & Hominibus deuotit 
noftris dilettis . REX ARAGONPM,Sf vtriufq. Sicilia &c. Nobtles , 
0f Egrcgìj. Viri j tacere diletti . Per vottro piatire , e confolatione ve 
notificamo , che Nuij credendo in queflo farne piacere , è piacciuto al 
nofiro 'Signore Dio , @T alta Santa Mane bcclefia , g/ anche alla 
S. di N. S. tl Papa, fimo venuti equi con nofiro e finito di Genti 
4 arme , (fif infteme con tllluflre Capitano Nicolo Piccinino d Ara- 
gona , evtendimo recuperare la Marta ala Santa Ecclefia , (tj oppu- 
gnando al Conte Francefilo Sfiondi notorio Inimico , e Rebello dclcu 
S. di.N. S. la quale indebitamente la tene occupata , fi a fiat aro 
ce vorrà , bene, che credemo di no, perche intendendo lui la venu- 
ta nofira ben molto in fort* leu'o Campo co’ li fui] . E per vofiro 
piacere , e confolatione ve facciamo a ftpcre,come Sanfeuerino sì refi 
di bonijftma voglia fina propria ,e datofiaUa obe diamo vera di San- 
ta Ecclefia ; la qual cofa deue entercedere l animi vofiri ad fare lo 
fimde : adufandoue , che per Nuij , e nottre Genti , e co fi per lo di- 
tto lllufirc Capitano, e Genti fuie , volendone incontinente renderne 
a lobedientia , e fedeltà de la Sant* Ecclefia , e di Nofiro Signore 
lo Papa , ve farà fatto omne bon trattamento , e dtfifa dal ditto 
Conte , e da altro qualunque , che aiutar lo volcffe : e più vltra ni 
intraponerimo col* S. di N. S. che nmejfe , e perdonate omne in- 
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iurte , Cj* «ffefi paffate , vr trattar* eoa ottimo amore , e ve fari 
Vera libertate , e buoni coflumi , cowf meglio e nel p affato fi vfiffe 
per li Antecejfuri fui j . Ali ter ve notificami, che tenendone, e regers- 
doue più vltra fotta fedeltà , ( 5' in nome del d. Conte , (§f affitten- 
do alle dtfefe fuie , e non riducendoue incontinente come di fopreu 
mi ditto , ve auuerri come a Rebelli , & inimici de/aS, dt N. S. 
e di Santa Maire Ecclefia , procedendo con omne mal trattamento 
contro di vutj , e beni , e perfine vo/lrt in vniucrfale , e particola- 
re , e come in filmili cafi eui coftum: dt fare . Et volendo per caufa 
dela ditta rcduttione alcuni de Vofri venire perfinalmente ad No- 
fra, Moietta , o de li Commilfarij dt N. S. che fino qui con Nuij , 
Ve concedimi! cola prefinte pieno , e libero Saluacondotto , e larga* 
fecurtà di potere liberamente venire in nottro Campo, e (lare , e Ubera- 
mente ritornare finii altro impedimento , duraturo per otto dì primi 
da venire , e non vltra . Ex feUcibus Cafins nofiris apud S. Seueri- 
num die 18. Aug. 144;. 

A. REX ARAG. 

Si approffimò il quinto giorno a Monte Melone, vicino 
quattro miglia alla Città , Tarmata Regia vnita colla Pon- 
tificia ì la qual comandaua Lotto de' Sordi Pifano Vefcouo 
di Spoleto, e Commiflfario Apoftolicorfi come da vnafua 
piu nelfindiuiduo dell'altra per Macerara. 

Magnifici s Vini (g’c. Priortbut,(s‘ Comm. dui tatti Macerate ■ 

Magnifici tgfic. Rctroattts temporibus , dura potentìa Comitis Fran- 
cifci tenute Fot cobattos ita Santtit. D.N. (d S. R. E. debit am reue- 
rentiam non exbibueritis , quihbet fina mentis babuit Xos excufit- 
tos . Nunc cum Dei gratta Santtijfimus D. N. ita potenter fattus e fi , 
Vt ad recuperandam hanc Prouinciam , 0 epteras Ciuitates Ter- 
ra: per ipfum Comltem occupatas , dum Regem Aragonum , (èfi lllu - 
firem Capitaneum N'colaum Picctninum cum eorum potenti/s , (§jr in 
Proumcia , & tuxta Nos habeat , omni iam tergiuerfatione locus 
non fu ; Ego qui S. D. N. in tantis potenti/s Commtfjarius fum , 
Vos requiro , exortor , Vt exatto lugo tirannico , quod celenter 
Vettros ad me in Cattris Oratore s, ad exbibendam obedientiam S.D.N. 
debit am tronfiai ttatts , ne quid fini fri yobts contingat } quod forte 
ejfit inibì fummopere tediofum : aduifando Vos, quod incunttis mi- 
hi pojfibilibus paratum inuenictis ad grata . Ex Cafins fehctbus D.N. 
& Regis fub Monte Milano 23. Augufi 1443. 

L. Dei gratia Epfcopus Spvlctanus S.D. N. Papa Commijfarius (jfic. 
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Gouernauano le cofe del Publico, come Priori della Cit- 
tà Francefco di Giouanni , Maflìo di Lippo , Angelo d’An- 
dreuccio ,& Ange luccio di Claudio : d’ordine de' quali adu- 
nato vn Parlamento generale l'opra il tenore di dette let- 
tere, colme di confùlìone tra la paura, e la fperanza , al- 
tri piu aderenti alloSforza vi proteftauano arditamente^, 
dalla refa di Macerata la perdita del fuo Stato; & altri del 
partito d'Eugenio ne vanta uano collantemente la priftina li- 
bertà de' Macerateti, dal ritorno nel fenodi Chicli Santa. . 
V'hebbe a dire il' fuo parere vno de' Confultori piu graui, 
c di gran feguito Francefco diVanni, cioè , Jguod po/i qua m 
ex diuina "voi untate in Premimi* i(ia funt tot nunter abile s gente f 
conte* Statar» Corniti s Fr arici fei ad recuperando»! Prouinciam batic > 
Q)f ip/am reduccndam ad obedictitiam S. A4. E. quod Nos mi- 
nime fufficicntcs , ncc potente! jumus ad gubernandum Statuiti Co- 
rniti s , Qd cjuod fi perftfiere volumus , fumus in maximo , (jff ine - 
uit abili penculo : ideo detur vera obedientia Sancìtffimo D. N. Papa , 
& S. R. E. cum Noi rcucrtamur ad antiquam A4atrem,& libera 
omnia repetant proprio s recurfus : & ordmentur Oratore s , qui vadant 
cum valido , (s“ pieno mandato ad firmandum , $ promittendum 
toomine Communi s , & Vniuerfttatis Macerata in mambus R. O. 
Domini Epifcopi Spoletani Commijjarij D. N. Papa verarn , & de- 
bit am fìdelitatem S. A4. È. 

Spediti dunque al campo Ambafciadori Gregorio di An- 
tonio, Rodolfino di Pietro , Marco di Bartolomeo Atauo 
dell’Autore, e Giuliano di Lorenzo, conclufero dopo va- 
ri) negotiati con detto Commiflfario , che Macerata refta- 
rebbe obediente , e fedele di S. Chiefa . Che non venga^ 
mai moleftata per qualunque colpa commclfa . Che gli fi 
mantengano gl Indulti, c prerogative antiche . Che gli fi 
menino buoni li pagamenti farti al Conte, e fuoi Offitiali. 
Chi li Cittadini allenti , e prefenti fuflero falui nelle perfo- 
ne , & hauere . Che la Corte Generale rilìeda in Macera- 
ta . Che fi gli diminuifehino le taglie ; e patti Amili da_, 
approuarfi da Roma . 

D'indi appreflb feguì l’intrata folenne in Macerata del 
Re di Aragona ; marciando auanti l'infegne aneli' egli all" 
vfo antico de' Cefari, coperto di corazza, e di ccìara_» .• 
donde incitaua il Popolo alla curiofità ad ammirarlo , c per 

piu 



Libro Settimo; 3^7 

piu giorni con voci reiterate allacclamationi , Piua la Sau- 
té Ecdejia , Viua la Santa Ecclefta , Vtua la Santa Ecclefta , la. , 
SACRA MAESTÀ , e l'illufire Capitano. 

All'efempio di Macerata fi diede ad Alfonfo.per afferro 
di Enea Siluio, Tolentino t e fecondo Ciò. Battifta Poggio, 
Ofimo, Ricanati, e Iefi co’ fuoi contorni: non meno che 
gli Olcadi dalla dcditionc ad Anibaie della Città di Carteia, 
Caput Centu eius . Non tardò Roma iouiarc il Beneplacito 
Apoftolico , circa il concordato fra la Chiefa , e Macerata. 

In Dei nomine Amen. 

LVDOVlCVS Mijeratione Diurna titult Sanili Laurenti j in Da- 
mafo S aerofoni a Romana Ecclefta Presbiter Cardinoti s Aqutìcgtenfis 
■fulgori ter nuncupatui Domini Pape Camerarius . 1 

Nobili bus Pirit Pnoribus , Communi , (s“ Homtnibus Ciuitatts 
Macerata (fife. Cum in redoli ione yefira ad dcuolionem , (tj obcdien- 
tiam Santi t/Jimi Domini No/l ri, & Sanlip Matti s Ecclefta , Reue- 
rendus in Cbri/lo Pater D. Lottus Dei gratta Epifcopus Spoletanus 
in d. Prouincia S. D. N. Papa lune Commififarms certa capitola^ 
imerit , (tf firmauerit , quorum tener de Verbo ad yerbum fequttur , 
Cfi e il talis yidcltcet . Infrafcriptt /ormo capi tuli , patii ,(fif condì t ioni 
Initi , falli , Qj firmati inter lu Reuerendtffimo in Xpo Patre Mif. 
L. Vefeouo Spoletano Commifario Generale del SanCh/J.mo in Xpo Pa- 
tte, fy’ Santi fimo Papa Eugenio Quarto da yna parte : (f la Com- 
murMlC, Vmucr fitti, (fi Populo de la Cittade de Macerata ,& loro 
Sindici , Qd Ambafciaduri da l altra parte de quello tenore , cioè , 
In primis (èie. fe n’apporterà vn più importante , Itemele la 
CORTE GENERALE de li Red uri de Santa Eccitila ne la Marcba, 
fe tengha ne la dilla Cittade de Àiacerata, fecondo l'anticba lau- 
dabile vfanza, (fij confuetudine , confi derato, che è locho poflo nel mez,- 
£9 della Prouintia , (fif per tonfequens comodo ali Prouintiali . Pla- 
cet L. Alia , fif firmata fuerunt hpc Caputila per fupradidum D.L. 
Epifcopum Spoletanum S. D. N Papa Commiffànum Gencralem in-, 
feluibus Cailris S. D. N. Papa , & Sacrp Regie Maiefìatis Ara- 
gonum prope Montem Milonum, Die ytgcfima quarta Augu/h , mille- 
fimo quadngentefimo quadrage/imotertio ; prafenttbus D. lacobo Gua- 
gnarello , (fi Mano Sardo de Pifis tefhbus ad prpmijfa habitit , 
yocatis , fif rogati r (fife. Polenta igitur dilla Capitula maioris ro - 
borie , & aulioritatis effìcere , confiderantes deuotionem , fif fidelita- 
ttm,quam erga Statarti prafati S. D. N. Papa , (s“ Sanila Ro- 
mana 


Ex libris de- 
ere torniti fol • 
60. ad cuiul. 
*Ann. 1443. 

Inferi pt. Eu- 
ropa capo 59. 
fola 1 63 . 


Tolib.hifl.ltb. 
3. apud Fior, 
d. c. 3. 

Capf. io Alt. D 


Parte Prima. 

mene Ecctcpf gerire comprobemini : mento ài canfrmetioncm to- 
rnale nt Cepitteforum tn Uam.tr . De mondato iteque S. D.N. Pe- 
pe fuper hoc viue voci* ùntetelo nobis fetta , (fjf etili oritete nofiri 
Cerner inette* ofètij , preferite Cepittele in omnibus , (ff per omnia* 
conftrmimus , epprobemtes , $ tmologemus . Attendente s etianu , 
qteod bine ed qtetnque ennos proxim'e futuro * , prò refi iter ottone dep- 
nortem veflrorum , forttpcetione d. disiteli* trecenti ftorenereem 
euri de Cernere vobis reUxentur , C j* per preferite* relexamus (ffc. 
In quorum &c. Det. Roma epud S. Leutentittm in Demefo fub 
Anno Domini 144?. Indili ione Sexte , Die vero XI. Nouembrts, 
Pontificitus Sentttfftmi D. N. D. Eugeni ’j Dittine Prouidentie Pe- 
pi Quarti An. XIII. 
rfi I. Fundeni. 

Dici. Dee. Elcfle la Città per fopraftanti della nuoua fortificationc, 
otto de' piu elperti Cittadini FrancefcodiCiouanni, Ro- 
dolfino di Piecro , Maflio di Lippo, Marco di Bartolomeo, 
Manente di Guglielmo, Bartolomeo di Cola, Angeluccio 
di Claudio, e Giuliano di Lorenzo. Cuflodiuanfi ancora 
djc,3 ‘ ' gli altri Forti di lontano -, eletto Cartellano dell'Arancia^, 
ò Rancia Nicolò di Domenico a piacere del Comune, e 
col giuramento di fedeltà in mano de’ Priori : in tempo, che 
vennero chiamati alla Podcftaria di Macerata, al finire di 
Nicolò di Pietro de' Trinciabelli da Fiorenza. e Matteo de' 
Graffi da S. Seuerino, Antonio di Tancreduccio da Pon- 
te Lupone , e per Vece Podeftà Cittadino de' Patroni da 
M. Rubiano 5 e dopo quelli Vanni de' Conti Bonifatij da 
Sarnano,& Vgolino de' Guidoni da Perugia! ammtniftran- 
do per Eugenio la Teforeria della Marca Pietro degli Ar- 
dinghelli nobile Fiorentino. 

Pafsò la detta Rocca nelle forze de' Macerateli o a-» 
buona guerra , e da elfi nuouamente edificata , o per ra- 
gion di compra da Antonio di Santi del Sig. Fidefmindo 
da Orbifaglia ,eda medemi ben difefa, e fortificata. JjUod 
Antonio Senili s Domini Fidefmtndi de VrbiJ elle > qui dicitur bebe- 
Aaieii.No. re Rencte compre flentur de denari jt Communi* fjr’c- rinuienlì 

uembr. ne ' decreti di Credenza ; & apprdìo, QuodDD. Priore* fine 
cum Antonio . ... de Vrbtfelte , qui dicit bebere infirumentum 
Arenci 1 , & eccipient prò Communi, & promi ttent Antonio illud , quod 
et* Indebitar &c. Sorge dentro i confini di Macerata la Rancia , 
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a lato del fiume Chienti, & a fronte della ria Romana, per cui 
fi cantina con larghe pianure verfo mezzogiorno a Tolentino: 
ella fi riuolge nell’ Oriente verfo Chiaraualle in vicinanza 
dell'antica Contea di Villa Magna, e verfo M dell’Olmo da 
Settentrione ; con riguardare nell'Occidente Monte Melo- 
ne : Pollo come di Frontiera difefo da Ciarpcllone , vno 
de-’ primi Condottieri de’ Sforzcfchi j fin dopo la ritirata..» 
dall afledio di M. S. Pietro a' quartieri, del Conte France- 
fco a M. Giorgio , & a Montecchio del Piccinino : a cui 
parendo molto opportuno di aflicurar le venute da Mace- 
rata , e renderli Padrone di tutta la Campagna , ordina a 
Bertoldo degli Alberti fuo Marefciallo , che oltre il perfi- 
dio de’ Macerateli, rinforzi nella Rancia vn’altro buonneruo 
di Caualteria,c Fanteria di leua : fi come da vnafua fopra 
i viueri, da fomminifirarglifi lifficienteniente dalla Citta. 

Speff abili f'iro tarnquam Fratri Cartffmo Man [callo Marchia (fife. 

Spedatiti Vir. 0 riceuuta [uà lettera , e molto mi è piaciuta, tl 
Vodro auuifi è flato bontjjimo: mo la[ciamo (lare li 29. Fanti, ma 
90. Caualh , e 90. Fanti vohmo mandare a la Rancia , mentre ce 
poteffeno fi are ; perche pmo certifpmi , che [ariano Jecurc tutte quel- 
le prede , e ciaf inno potria [ecur amente praticare da Macerata , Qtp 
quap per tutto el Pagbefi : ma [aria necefftrio [accinte proluderti 
ad quelli da Macerata , che per le loro genti gli /jcc—c pramedtrji 
biade per li Caualli , pane , e vino , [encji de' quali non fi potria 
(lare : p che ordina , che p habbia le dette Vettuaglie , e noi prò- 
uederemo , che faranno [odisfatti , e di tutto per Jua lettera 
auufaretc . Ex Monttculo die 25. lanuarij 1444. 

NICOL APS Pucimnus de Aragona V. Comes ts’c. 

Acdufe la fcritta lettera il Marefciallo,con vna fimile delle 
fue diretta ai Priori di Macerata. 

Spcdabilibus C irti (de. Prioribus &c. Macerate (jjfc. 

Spedabtles &c. Quando ero copi el vodro Cancelliere mi difji 
per voPra parte deh [atei de la Rancia , cioè , che ne la Rancia do- 
ri ano bene 29. « 50. Fanti : el perche so n a uui[ai l'illudre Capi, 
tana , e da lui ho bauuto nfpofla , la quale vi mando in queda : e 
come per ejft vedente, (ua mtentione è di mandami 90. Caualh, e 90. 
Fanti (s'c. Ex Racanati die 29. lanuarij ftpe. .. : 

Batollus de Albertis ) , ,, t 

..... \ Marefcallus 

Marchio Ancon ) J 

Di 
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y. Di buona voglia i Macerateli adheriuanoagli ordini fir- 
detti, anche per efimerfi in tutto dalle grauezzc degli allog- 
gi dentro la Città: non ignorando, che l’alloggiar de! Sol- 
dati, benché amici, fufle vn manometter le Caie de’ Citta- 
dini alla libertà de’ nemici :Tamquam effent tlloj Jocios prò bo- 
mbiti babituri , detto de’ Parti contra i Romani. Quindi vn 
Crcdentiere non ignobile arrengonne , £>uod prò fecuritatt no- 
firn bene efi in circuiti* Arami a, retinere gema amicorum, chi n ini- 
mici aperte iliic non pojfcnt noi offendere , (tfi etiam e fi meliat ibi , 
quam in Ciuciate receptare gemei armornn : ideo re/pondeatur prò r- 
/ato llluflri D. Capitarne , feu Marcfcallo , quod Ciuitai coment atur 
receptare in circuita Aranci f fife. fed hoc primo notificetur , (fd fiat 
cum volani ale Rcuerendifiimi Domini nofiri D. Legati (fc. 

Riueriua per Legato la Marca il Vefcouo di Fermo, Dome- 
nico Capranica del titolo di Santa Maria , detta in Vialata, 
e pofeia Prete di Santa Croce in Gierufalemme ; di cui fe 
ne regiftra vn mandato al Pazzaglia Comminano fopta la_> 
Fanteria della Marca ; 


Apofi. Sed. Legatiti (yfc. 


D. Cardinali 1 ) 

Firmarmi ) 

Strenuo Viro Amico noftro Cari fiimo loanni Pazjy aglia Pedi tanta 
Commi ffano (s’c. Ex Macerata fccunda Februarij (fc. Et vn’ al- 
tro circa i beni tolti agli huomini di Monte Santo Pietro ; 
DO Ai INICVS Mif. Dia. S. M. in via lata Sacrofan fi a Matrn 
Rccltfif Diaconut Cardinali 1 Firmanut in Frenimela Marchia Apofi. 
Sed. Legatui (fJc. Dat. Racaneti vndecima Februarij (fife. In confor- 
mità di vn limile del Piccinino,- NICOL APS Piccininui Vice- 
comei de Aragonia, Marchia Cornei S. D. N. Sanila Matrii Eccle- 
fif Capi Generali, oc Regii Generala Loiumtenens fife- Ex Mon- 
ticalo Die fccunda Marti) (fife. -jL. ,‘j R,ì V, . 

Seda Montecchió Nicolò moleftaua la parte della Mon- 
tagna, da Monte Melone nonceffaua Ciarpellone d’infcfta- 
t£ l'altra del Piano. Giouanni di Confrate fcriffe in Ma ce- 
lata, di rettùntiar la difefa della Rancia. difarmato, e fenz’ 
altro calore da fate agl' inimici reliftenza.- fu perciò rin- 
forzato il Prelidio di gente d arme , e ben prouifto di viue- 
ri , con accrefcerfi. a cucci le paghe j Ita quod cxiflcntei poffmt 
rtfiflcre , Qj fint /ideiti prò ahquibai menftbui : nam fi dtchL Aran- 
cia relaxaretur ita vir btcr, cederci ad maximam vcrecundiam,Qfi 

po/fet 
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poffet dammi» , & detrimentum ref ultore (afe. Mandatoli! poi 
per faccefTore del Confrate Domenico d'Arczzo.giurò a neh' 
egli auanti li Priori della Città in cotal forma , Conflìtutus Die u. Apr. 

perfinolttcr Coram Magnifica DD. Prionbus Dominicus 

de Aretio Ciuis Maceratenjis , elcRus in Caf/ellanum Arda Aran- 
ci f per Commune Ciuitatis Macerata turarne Cfc. effe ftdelis , dtuo- 
tus , gjr obediens S. M. E. t<r" Commumtatis Macerate , gjr diti am 
Arcem tenere , tonferuare , Qj manutcnerc ad inflontiam , & peti- 
tionem Comm. Macerai ( , & nemtm confinare fine d. Communi , 
yel cui di Rum Commune diceret ipfi ti darc,& coniignare prò parte 
di Ri Communi s inter fignum daturn fub pena mille ducatoru auri (jfre. 

Non minor fpauento recò Ciarpellone al Cardinal Le- simon.f.iSi 
gato , fìando dentro la Città di Ricanati : fi come da vn 
Editto publicato ne' luoghi della fua Legatione,per parte 
di Gabrielle de' Mafcioli da Camerino , e Gerardo de'Ce- 
rarducci da Ricanati Sindicatori eletti , Per R. in Cbrtflo Pa- 
trem , ùr* D, Domintcum litui t S. Crucis in Hierujalern &c. Dal. d; c Apr. 
Racanati Q/c. 

Camtrinum , Fabrianum , 

Macerata , Matetica , 

Mona Luponus, Cingulum , 

Monticulum , Auxtmum , 

S. Seucrwut , M. Ftlior. Atrani . 

Ripafsò a Macerata 1 bibite il Cardinale, pei guucmar 
Io fiato della guerra ; richiamato a Milano Nicolò Picei- simen ^ , 
nino, che in fua vece foftituì Francefco fuo figliuolo. Vi &vogf.ìSS. 
militaua fra molti altri Comandanti il Conte Carlo Forte- 
bracci; da cui fi hebbe auuifo di guardare le due Torri di f„i, /Js. 
Lomano, e di Corneto j M. D. Comes Karulus Bracci in tronfili, Die itf.Iuiij. 
quando redibat a Campo dxxit Ser Iuliano , quod dicerct DO. Prio- 
nbus, quod eifet bene ponere fentìnas ad diClos T urrones (g'c. 

.Accampoftì in quel mentre l'cfercito alla Torricelli.. , 
ouero al Caftellare del Colle, lungi in due miglia da Mace- Tu- 

rata, che come piazza d'arme l’accaloraua . Parue quello rìcdia. w» 
vn fito , oue da’ Sforzefchi non poteua eifer offefo , che_. 
dalla tella: chiufo da piu d’vn' eminenza alle fpalle,- dal- 
la fronte angufto , e riparato dal Chienti ; e in ogni lato 
aflicurato da foffi , e da altri redotti ; de' quali infino al 
giorno d’hoggi n’appare qualche forma. Piu giorni alloggiò, 

Z z paxlan- 
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^ parlando di Piccinino l’Autore della Sforziade , prcjfo Ma- 

Fortiifimo, cerata in luogo bene fortificato. 

ex cor. f. ìli Dalla marciata dopo del Campo a Monte dell'Olmo, o 

xxxvii. faflè verfo il Conte vna difpolìtione del fuo fato , il vener- 
dì XXHI.d'Agofto giorno a lui tempre felice, evittoriofo, 
Simon f. ij 7 - venuti amendue gli eferciti ad vn fienlfimo efperimcnto d'ar- 
me, egli ne riportò la piu fortunata vittoria, che ottenere 
mai altroCapirano antico. Nel Mecauro il Confolo Roma- 
no non enumerò maggior fomma de’ prigionieri, o de'vinti 
r. LmJee. j. fuggitiui , dalcuni pochi de’quali fi narra , ch’ei diccfft_> , 
hb.y. ». ji. $ u p C r fine ali qui Nunttj , & Hofhum cladts , £?' nofirp tir tutte ; 

che piu bello fpettacolo hebbe lo Sforza , fu le riue del 
Chienti per la prigionia di Piccinino , e di tre quarti de’ 
Sim.fo .13?. con ftrage, e fuganotabilifEma degli altri. Non fuggì 
già il Cardinal Legato, tutto che vireftafle fra gli oltraggi, 
Mi ai ciac e toffefe, Non fiugtt Dominimi , l'attefta vn gran Scritttore, 
fol. m<1 fed in ipfa acie cum Duci bus , ffl'Militibus egregi j Imperatori* finn. 

gens munere , prò Rcclc ftalica citi ione rccuperanda fufeepit vulnera , 
cruorcm alacri animo effudit . 

Die 26. Aug. Diuulgatifi li fu c et- (lì del Legato, non indugiarono i Ma- 

'f.CrCor’foi. cerate ^ 3 dichiararli li Primieri del partito de' Sforzcfchi,per 
814. non hauer’ anch’ elfi ad incontrarci primi moti de’Vinciro- 
xxxviii. r j ■ conforme auuenne anticamente dc'Veronefi, in fomiglian- 
Tac. bi/i. lib. incoili de’ Flauiaoi , Esempio , optlufifue . Fu cofa propria- 
4.». 8. mente fatale al Conte, che in capo all'anno , c ne* giorni 
mc ^ e *' ,n:li d A g°ftO)gI‘ fi rendefle la Citta di Macerara; don- 
de poi tutta la Marca per timore , o per aitro 1 haueflè-, 
Lin.icc.jM. come Principe Sourano da riconofcerc co" tributi , e co 
ò-rioUiia. cen fi’ egualmente che fucceflc alla Numidra caduta Cirtha, 
fol. 57. Caput Regni Siphacis. 

Non difpiaceuano in priuato a’ Maceraiefi quefte varie- 
tà d’accidenti , prouando , che nelle riuolte de 'Principati va- 
riauanft anche le forme de’ Reggimenti. L’Ottobre prolfimo 
lc, ‘ dal Publico venne Inabilito, d’accogliere alla grande la Prin- 
cipeffa Bianca Maria: 4 jW prò bonore fendo 1 . Domwf Bianda 
Maria, quam fecundum contincntiam Intera Excellentia Comtts tfife. 
eros veniet bue , DD. Prtores habeant auElmtatem expcodcndi C tfc. 
La Città profelìaua apertamente vna (ingoiar’ offeruanza-. 
verfo la Maeftà dello Sforza , e fua Proìapia j fi come da' 
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giuramenti confueti de’fuoi Miniftri . Ad laudcm (effe. per ca- 
gion d’efempio , ad slatum , exalt attoncm lllufiris Principis, 

gjr Comitis D. N. Francifci Sfotti* Vicecomitis CotignoU , g/ 
siriani Comitis , Marchi x Marchìonit , S. R. E. Confalonertj , lllu- 
f riunì DD. L'gx Cap. Gencralss , & Cremona Ducis ; (étf fuorum 
Magnificorum Fratru»i,ac totius Emincntiffimg Domus CotignoU gÀ. 
omplijfimus Legum DoFlor D. Bapti/la lo. de Pronoflris de Purgo 
S. Sepulcri hon. Potettas Cimi. Macerata fs?c. confiitutus corarru 
Nobihbus Vtns Manente Giudi , lo. Andreina] , Vlixt Stephani 
Petri , (s“ Antonio Smoni loatgnit Magmfkìs Prioribus Ctuitatis 
Macerata iurautt ftjc. 

Diftribuiro dal Conte Francefco ai Cuoi Quartieri l’efer- 
cito , quali per tutta la Marca , alloggiò con la fua fqua- 
dra in Macerata, Roberto da S. Seuerino fuderto, Nipote da 
canto di Madre dello Sforza , de’ Conti antichi de’ Marfi, o 
Marfici il Marte dell'Italiana difciplina , e'I maggior Capi- 
tano dell'Europa a parere di molti . Gli furono dallaCit- 
tà fomminiftrate in credenza con pegni , e fenza le vet- 
touaglie d'ordine del Marchefe , come fegue. 

FRANCISCVS S forti* Vicecome s Marchio , ac llluflrijpma li. 
ga Capitanate Generalis (s'c. 

Nobihbus dilettijfimis No/lris Prioribus , & Communi Ciuitatis 
noflra Macerata. 

Diletti noflri . Non obttante ve babbi ama fenpto , (tf ditto a li 
vofiri Ambafciaduri volejfeuo dare dele vettuaghe fopra li pegni ad 
Roberto nofiro nepote, (tff a Veltri Joldatt del a fua f quadra alloggiati 
in quella Città , perche poteri a occorrere , che li far* dibtfogno batte- 
re apprejfo le loro arme ,ptr poterle adoperare in ... . faccende , 
Vogliateli dare dele vettuaghe in crederne.* fenzjt pegni , che noi ve 
promettiamo integramente fatue pagare , e farli rendere li pegni ha- 
ucuano dati . Ex Firmo XI. Nouenbris (tjc. 

Prouiddc in oltre di cafa Macerata al prefato TefoTiero 
Cantuccio de’ Mattei : conformeche nella Podeftaria di 
Bonfrancefco de' Bongiouanni da Reggio fopradetto, vi rife- 
deua per lo Sforza come Luogotenente , e Comminano il 
Conte Antonio de' Stati da Vrbino, Ex prccepto , & manda- 
to Corniti s Antoni j de Stati s prò lllufirifimo Domino Nofiro Comite 
Francifco S forti* Vicecomite , Marchiaq. Marchionc (s“c. Locumte- 
ventis , (gjr Comminar, j ode. Ditum Macerata; io. lulij I44>. 
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In canto Eugenio con inceffabiie auidità negotiaua di 
collegarfi con Filippo, e con Alfonfo,per rinouar la guer- 
ra nella Marca. 11 Duca vi concorfe inuiando Talianodal 
Friuli, Giacomo da Gayuano , Roberto da Monte Albod- 
do ( de' Paganelli di Macerata terminati in NobiI Donna-, 
de’ Compagnoni ) e Domenico de' Malatefti da Cefena . Et 
il Re vi mandò Giouanni Conte di Vcntimiglia,- predando 
auanti vn folenne giuramento , Ncque cium, leggcfi nella ra- 
tificatone dell’ inueftitura del Regno dei 2 . di Giugno, dt Cim- 
iate Beneuentana , (£/ futi pertinente ,feu Campania, vel Alani ima , 
Ducuta Spolettino , MARCHIA ANCONITANA, Patrimonio B. Pe- 
tti in Tufia ,MaJfa Trebaria , RomandtoU , Alma Vrbe,in Citata- 
ti bui Perù fina, Ciuttate C a/i tilt , Bononttnft , Ferraricnjì Aui- 

nionenft , Comitati t Vcnafini , feu in alijs Terni (èfre. rubli vnquam 
mibi acquiram,feu vindicabo (jtyc. Per parte poi del Pontefice , 
militandoui come Capitan Generale della Chiefa Gifmon- 
do, ouero Sigifmondo de' Malatefti da Rimino, vi fu fpe. 
dito Legato Apoftolico il Card. Lodouico MezzaRota,oue- 
ro degli Scarampi dtl titolo di S. Lorenzo in Damato , nun- 
cupato d' Aquileia ; conducendo feco per Commiflario Ge- 
nerale Antonio de’Ridij da Padoua Cartellano di S. Angelo . 

La Città di Macerata, per ripararli dall' armi imminenti 
de' Collegati, deliberò di forrifìcarc altri Polli eftcrioci da 
difefa,- rinforzando le Sentinelle con vn buon corpo di 
guardia nella Piazza . De cufodia fenda tu Turrone S. Perrpri- 
ni (tjc. fiant etiam Sentina in locis opportuni t (£ic. de cuSloduu 
Centum hominum in Platea (s’e. tutti decreti publicati a quello 
effetto : non meno che per auuantaggiarlì nella grafia di 
Francefco fi rifolfe di regalare lui,& infieme il Conte Fe- 
derico da Vrbino fuo Tenente Generale ; De exenio fendo 
Corniti Francifco (fffc.ac etiam ad captandam beneuoleniumfat aliquad 
exenium D. Federico Corniti Prbrn , qui est in Campo &c. 

Hauea fatto alto vicino a Macerata il Conte , marcian- 
do con vna leuaca d ottomila Cauaili,e tremila Fanti, per 
portarli con celerità al foccorfo della Rocca Contrada , o 
(ìa 1 antico lotico, Piazza come di confine, cofidi mura-,, 
di torri, e di natura di luogo munitilTima: con Rocca per 
fico, e per ftruttura lortillìma; e donde fi paffaua in Tofca- 
na.nel Ducato, c verfo Vrbino: ma vdirane la perdita per 

ftrata- 
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ftratagemma di Sigifraondo,con fomma fua moleftia fermofli 
nel Fiume di Iefi,fpecuIando gli andamenti de' nemici , per 
poter dopo fecondo l’occafione, che veniua pigliar partito , 
o cedere aH’ingiuric della fortuna, e a’ fuoi inflabili, cpiu 
che occulti miilerij; Fitto potenti g raro /empitemi. Macerata, 
che in emergenti limili hauealo richieflo ,d cffcr fouuenuta 
di grano per penuria di viucre,e d'vna delle fue Scolte per 
ageuolar le fementc,riportonne la qui congiunta rifpofta. 

FRANCISCF S Sforila V. Comes Marchio , ac lUuSi.Lige Cap.Qfic. 

Speli abile s , & dilcEhffimi nofiri . Noi hauimo ricettata voflra 
lettera , (tf tntefo quanto fcriucte de la necejfuà volita de grano , 
e hi fogni vo/lri del fomentare : nfpondtmo , che del grano hauimo da- 
to tal ordine colà 1 . S. che ne Vignerà in grandi fjima quantità ad 
Fiume , (fig prefitffmo , che già fono carichi quattro Naui/i de gru- 
no y e faccio sì che fperiamo ad quefio di potente proludere . Al fatto del 
fomentare non polendo Noi tesser gente , che ve faccia feorta , (jfi al- 
tre cof e non fappiamo altra via , ma fumo contenti , che procurate . > 
ef hauer qualche tregua per qualche via per due me fi , per fine poffttt 
fomentare , e bt fognando poi per più , per più fi patria prolungare 
fi che pigliate quella Via , non poffendo noi fare altramente . Fix Cam- 
po nofiro a pud Paffum Imperai oris 23 . OFiobrts 1445 . 

Sopraliauano agli affari più ardui della Marca, in amen- 
za del Cardinal Legato e del Rido , come Commilfarij 
Pontifici)' il Vefcouo Nicolò degli Aiti , la ditta di Rica- 
nati, e Betto Piccioni da San Germano.- a quelli la Cre- 
denza dei 14. del corrente, deilinò Ambafciadori Marco di 
Bartolomeo, e Ridolfino di Pietro, ad interceder' vn Saluo- 
condotto, per negotiar pofeia la fudetta Triegua : i quali 
fpediti colla negatiua li 26. detto, di piu vi riferirono, co- 
me , Omnes fuprunominati Commilfarij , ac maxime Rcttcrendus Pa- 
ter Dominus Epifcopus hortatur Ctuitatcm Macerate ad ohedn ntiam, 
tum fidelitate Sanale Matris Ecclefiue (fife. 

Cangiaron fubito i Macerateli gli affetti, come tante altre 
volte in bifogtii j non da mobilità di natura ne' Marchia- 
ni , ma per le viccndeuolezze de’ tempi , che vale infino 
a dire, dall'altrui violenze, o da' propri) vantaggi . Lo ritor- 
nar con prontezza di Macerata alla fedeltà natiua della., 
ChicCt, fu in vniuerfale giudicato, e per comune confenfo 
de’ Commifrarij fteffi , efpedientiflimo anche per ben dello 
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Scaco Pontificio , non che di cucca la Prouincia . Vi li auuan- 
zarono i Macerateli con partiti di fomme confeguenze_, : 
concedutoglifi in vn numero di quindici capi , con vanto 
fpecialiffimo, oltre lo ftabilimento fopra la Refidenza della 
Curia Generale, da tenerli non alcroue che in Macerata-. , 
l'Indulto di poteruifi condurre da’ Porti, e da per tutto qua- 
lunque force di grafcie, immuni fino da’ pagamenti Camerali; 
e la cognitione delle caufe fra’ Cittadini, folo che all’ Vfi- 
ciale della Cicca, priuatiuè in quanto agli altri Giufdicenti . 

Furono dal primo di Nouembrc ftipulate le Capitolationi 
XL1 fuffeguenti in Ricanati ; & agli vndici ratificate con fo- 
lennità in Macerata dal Cardinal Camerlengo , e Legato, 
nuouo Furio Camillo, Relticutor della Chiefa, Efterminator 
\ dello Sforza , Fatala Dux ad excidium (fife. Viddefi la Città 
per le vie , e per li fori efpofta nell’ allegrezze, e nelle fede, 
c la Nobiltà in ogni lato occupata ne’ ludi, e nc'conuiti. 
Non ha punto dell’ inueri limile , che in fegno di publica.» 
xlii. letitia , vi fi battelfero medaglie d'oro , colla fua effigie per 
impronto , e d intorno . L. AfiPlLElENSÌV M PaTRIaRCHA ; 
Apud AJdn. fi come per riuerfo vn Tempio co' Soldati , fopra di cui , 
addate, fot. ECCLESIA REST1TPT A; & al difotto, EX ALTO. 

1150. . 

In Dei Nomine Amen . 

Infrafrriptì fono li capitali .patti , & tondi cileni initi , fatti > (fi 
fornati inter lo Reuerendo Patre , fif Sig. M. Nicoli Epifcopo 
Capf.io.lit.B Rachanati , fif de Macerata , fif la Magnifica Communità de leu 
ditta Ciptà de Racanati , (<? lo fpeffabil homo Ser Ritto Piccioni» 
da Santi 0 Germano Commiffario del Mag. Sig. Gabellano Commi fi 
fario Generale (fic. da vna parte , (fi la Magnifica Communità do 
la Ciptà de Macerata da l altra parte . ■ 

1 . In primis la prefata Communità , V nitterfità, & Popolo , Scindo, 
co, (s 1 Amba fiat uri dala ditta Ciptà de Macerata promette "verte 
obedi enfia , fif tjfer fideli , & denoti a la Santa Madre Ecclcfia ; 
tsd al Summo Pontefice, fif fai P attori, & Gubernatori in nome a 
de la ditta Ecclcfia , (fi Summo Pontefice .Placet N. Epifcopus . 

a Itern la prefata Communità , V nitterfità , & Popolo de Macerata 
domanda generale remeffione de tutte cofe commeffe , ouero obmeffe per 
la ditta Communità in genere , -pel in fpeae per alcun Cipt odino, 
0 habitatore de la ditta Ciptà cognite , 0 incognite , publlche , onero 
occulte per ragion di alcun maleficio , delitto , ouero exceffo camme fi 


"Dìgitized by Gffògfe 



Libro Settimo. 367 

fo, o perpetrato per l a ditta, Communità , ònere fpttlali perforiti, 
Ciptadine , e habitatnci d ejfa , onero per qualuncba altro modo , (jjf 
con di none fe foffc , (fif in qualuncba loco contro la predetta Sant cu 
Maire Ecclefia, $ fot Pallori ', £y* Ojfitiali , o altra per fona inlor 
nome , onero per qualuncba altra cagione fe trouaffe ejfere inqmfito , 
« condapnato alla Cambora Apoflolica . Et che per le dette cagioni 
non poffd feguire. alcuna mole /ha in perfine , onero loro beni , ma fe 
intenda ex mone ejfir caffi ,(fi -vani , (fif la ditta Com munita ,Fni- 
uerfità , (gjr Popolo tutto , Ciptadine , <fij babitatori liberati , (fi ab- 
filuti , ed fimi 'mente le dette cofe fi intenda ne le perfine Ecclefia- 
ftiche , (fi Spirituali , (fi loro beni. Placet N. Epifcopus . 

3 Item che tutte r adoni , Priuilcgij , indulti , conci filoni, immuni- 
tà , prette , benefici ) , iurifditiom , ex emptiont fatti , (fi concefii da li 
Fattori di Santa Ecclefia , Ecclefia dici , onero feculari , ttatuti , re- 
formante,^ ordinamenti fatti , e da far fi per la ditta Communità , 
Territori j , Confini, (fi beni del detto Commune , glefia integramen- 
te ofilruati ,& confinati , (fi la predetta Communi! à , Vmuerftì , 
(fi Popolo tutto fiu redatta , rettituta , e reintegrata alla prifiinu. 
libertà , (fi dignità ne la quale era a tempo, & redimento de Santa 
Ecclefia , gr /«' P attori . Placet N. Epifcopus . 

4 Item domanda la prefata Communità , che tutti pagamenti de 
taglie, ({fi affitti fatti ad tempo de Santa Ecclefia, o fot Tbef autieri, 
eie li quali appare le quietante gli fia fatti boni , (fi la redattone de 
le taglie a ... . fi. l'anno , (gT tx-rA-fiUeiona A* «c. fi, Je_, 
Camera gli fia obfiruta , fecondo la continenza de la Bolla, o Primle- 
gio fatto da lo ReuerendiJJimo in Xpo Padre, @p Sig. Meffer Ludo- 
uico del titolo de Santo Lorenzo in Datnafa de la Santa Romana j 
E cclefia Prete Cardinale Aquilctenfi del Santiffimo Summo Pontefice 
Camerlengo. Placet N. Epifcopus. 

j Item domanda per la grande neceffità de la ditta Cipta , (fi per 
le grandi ffimc e fior fiord a loro fatte nel proximo tempo paffuto, fiam 
fatti efenti per dai anni dal pagamento de le taglie, le quoh afeen- 
de ala quantità di mille ducati. Placet N. Epifcopus. 

Item domanda la ditta Communità, che con fiderato , thè effanel 
prefentc è in molta neceffità . ... per le guerre , corefiie , paga- 
menti de grani, denari, vini, & altre vetture fatti , e ditti non 
Volontariamente al Conte Francefco Sforma, e afte Gente , le quali 
afccnde a piu de dei milia ducati fia fatta efinte, libera , (fi immu- 
ne da tutti pagamenti de taglie , fino a la ricorrente quantità de due 
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mila duetti , e no» fi» tracciata ad alcun pagamento fino che noru 
farà /contata la dici a quantità. Non placet , ideo eft cartata 
N. Epifcopus. 

6 Item che tutti Cittadini , onero habitatori di dii! a Ciptà de Ma- 
cerata , che (lejfero fuori della ditta Ciptà in effitij , oucro a qualun- 
cha altro efercitio Je fia ,0 ferina fi ano fatui ne le perfine , (fi ba- 
ttere in qualuncha loco fife trouati , (fi a quelli fia Unto fianca, im- 
pedimento reale , 0 perfionale retornare alla loro Patria , fi batta- 
none quando pie parerà. Placet N. Epifcopus. 

7 Item che lo Conte Antonio de li Stati da Vrbino , lo quale è fia- 
to Locotenente dii Conte Francefilo Sforma, & Bonfrancefco d' Aregio, 
tl quale è fiato noflro Podefià , (fi tutti de la ditta Ciptà 0 finali, 

altri Por a fieri da qualuncha nome, fi condi (ione fie fia, che fi an- 
no ne la ditta Citpà pano fialui in perfine , & hauere , & tutte alti* 
robbe , e cofie da qualuncha conditione fie fia, de qualuncha f or afiero 
fiofe , el quale fie trouafe nela ditta Ciptà api qualumba per fon a 
fie fiofe fieno fatue , & fiecure , & che per negiuno Rettore , 0 fittali , 
Executori , Capetani , Commtfarij , Gente d arme , ouero altre per- 
fine di qualuncha fiato, Qd conditione fie fia , fi poffa centra li J opra- 
nominati , Qd robbe predette fiore alcuno impedimento , (g“ ctiamdio li 
fipranomtnati pofano ilare fatui , (fi ficiuri con loro ter finte famiglie, 
robbe ad beneplacito dela ditta Communità . Placet N Epifcopus. 

8 Item che la CORT E GENERALE de lo Rettore de Santa Chiefia 
ne la Pi oumeia de la Adareba fie tenga ne la ditta Ciptà de Macerata, 
fecondo l antiqua , (fi laudabile taf anta , confiuetudme , con fiderato, 
che la ditta Ciptà e loco pollo nel mezjo de la Prouintia (fi commodo 
4 tutti Prouintiali , fi Corttfiani fecondo che per lo prelibato Alon- 
fignor Camerlengo per Priui/egio , ouero Bolla gle fio conceduto 
■volontà del Sommo Pontefice. Placet N. Epifcopus. 

9 Item che la ditta Communità , & li Cittadini , fffi habitatori 
defa in genere , W in fipecie ole fia lecito condur , e fior condurre 
da Porti, Citta , Terre , e lochi dola Prouincia dela Marcha orane 
generatone de Biade ala ditta Ciptà, fen^a alcun pagamento alla Ca- 
mera Apofl. Placet per tocum menfem lulij proximi N.Epifcop. 
io Item che la ditta Communi lì non fia tenuta, ne granata da lo 

Rettore de Santa Chtefia , 0 Capitane i , 0 altri profmi nominati de 
qualuncha fiato, l<f conditione fie fia ad receptare ,& a ritenere ne 
la ditta Ciptà gente d arme da Cauallo, e da pii contro la volontà 
de la ditta Communità fatuo fiempre lo commandamento de Nofiro 
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% w lo r ‘‘P J • & quando U dieta Commutati fi contentai ri, 
tettare alcuno numero de le detti genti, non fi a tenuta la dieta Com. 
muniti , ne fife ti ale perfona d effa dargli eofia alcuna fionda pagameli, 
to, fatuo le Stantie . Placet N. Epifcopus. 

1 1 Iter» domanda la dieta Communiti, che tutte cofe , rohhe , a 
denari , quali fojfe pati tolti per qualuncha condi none , o modo fe 
fia al Conte Francefilo , ouero foi fratelli , Ncpoti, Cornmtffanj, Off- 
fiali, gente d’arme ,o altre perfine de li /oidi qualuncha (lato, @r 
condittonc fe fia a bomini , habitatori de la dieta Città, non fi* 
readdomandate da per fona alcuna di qualuncha fiato, (tj condititi, 
ne fe fia, fi che quelli api li quali era le dette robbe , & cofe ne 
la Communiti predetta , ne altra perfona , non ne Labbia alcuno im- 
paccio, impedimento ,o grattamento in perfona, o in cofe loro. Placet 
N. Epifcopus . 1 

12 ltem domanda la dieta Communiti, per alcuna riflaur adone 
de multi dapni riccuuti, gli fiano donate , & concedute certe Cafe 
prffe quafiui ruma ne la dieta Città, poffe (filoni beni , li quali 

furono gii de li Signori Chiauclli da Fabriano , non poffedutt lon - 
go tempo da alcuno loro fubccffore , aduenga dio che per datine non 
pagate "ori a bona parte d'ejfi appartenga al detto Commune .... 
lo domanda de grafia fiatale . Placet, faluo femper Iure Ter- 
tij, N. Epifcopus. 

I 3 ltem domanda , che tutte ctfr-y fhL o , ammali compara- 
ti da gente d arme da piè , o da Cauallo fiotto qualuncha fiipendto 
haueffè militato per Cittadini , onero habitatori de la dieta Città , 
non fe pojfa readomandare da veruna perfona de qualuncha fiato , 

0 condittonc fe fia per verun modo , oucro condittonc . Placet N. 
Epifcopus . 

1 4 ltem perche la paffato di notitia a l' auuenire , per leuar via 
omne mala cor.ditiouc , che fojfe fiata per lo pajfato tra li Cittadini 
proceduta da vane fufiettont , domanda la dieta Communiti non fe 
pojj'a fitto colore di fufpetione , o oltra cagione trarfie da la dicteu 
Città per alcun Rettore , Ojfittalt , Capitane! di Santa Cbicfia , o 
altre perfione di qualuncha flato, e condttione fi fojfe Cittadino alcuno, 
onero habieator de la dieta Cuti finta volontà efprejfa d'ejfa Com- 
muniti : ma s alcuno delinqucjfe , la pumtione fi faccia , f deb bufi 
fare per l Officiale della Cittì predetta, fempre faluo , tsf refiruato 
la volontadc , & commandamento del nofiro Signore lo Papeu . 
Placet N. Epifcopus. 

, Aaa ltem 
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1 5 Item domanda tutti li J opradicti Capitali e/fere nel prefente 
legttimamente confermati, (efi altra la pre/ente confcrmatione fiano 
confermati da la Santità di Noflro Signore la Papa, onero dal pre- 
fato Reucrendifsimo Mon Ugnar, per comrmffione de la prefata San- 
tità. Placet N. Epifcopus. 

IN DEI NOMINE AMEN . Anno Domini ciufdem a Circum- 
eifìone millefmo quadringentefimo quadragtftmo quinto, Indiff. Oli ima 
T empore Santiffimi in Xpo Patris, (tj D.N.D. Eugeni/ Diurna proui- 
dentta Papa Quarti, Die vero prima mcnfts Nouembrìs . Jjhtoniam 
Magnifica Communitas Mactratenfis anno iam decurfo oppreffa ex. 
tittt violentar , (fif tyranniù per Comitem Francifcum Sfongamj/f 
fuum Exercitum , ftj deffidtrauerit femper, (/fi nunc magno deside- 
rio ferueat reuerti ad (ìdelitatern ver am , firmar» , (fif finceram. , , 
D. N. Papa , (g* San£Ip Romana Ecclefif , fgj in dilla Prouincu 
non forent Reuerendtffimus D. L. Apojiolicc Sedie Legatus , & 
Corner artus , ncque Magniftcus Capitaneus A. de Rido Caftellanui 
S. Angeli Comrmjfarius Generali s , vel faltem in loco , ad quem d. 
AI. Communitas Macerata pojfet fuos Oratorcs tranfmittere propter 
metum , & periculurn inflantts Exercitus dtcli Cornine Franafci , 
tifi fub confidentia fupradiclortim Capitulorum , Vt pramittitur, H- 
gnatorum ad diti am hdelitatem reuerti mtenderent j lime e fi quod 
prò tono fiata D. N. Papa , & Sonde Romana Felle fa , ©> prò 
parte dibtarum (Wmm ,{gf tottus Prouincif Rea. in Xpo Pater, 
(@f E>. N. Epifcopus Racanaten. Maceraten. nec non MM. Domini 
Priores , Regimen , (gl Confili um Ciuitatis Racanaten & fpedahihs 
Vtr Btdus Piccioni de Sondo Germano CommiJJarms fupradidt 
Magnifici Cafietlani Commtffarij Gcncrahs (s’c. vice, gy nomina 
D. N. Papf , (tp Sandf Romane Ecclefia ex parte vna ; nec non 
Dommicus Blaxij de dida Ciuttate S indiate , &p Procuratore ac Sin- 
dteario , Procuratorio nomine Communitatìs ciufdem , nec non, 
fped abile s Viri Marcus Bartolomei , (fif Rodulpbtnus Petri Ctucs , 
(tp Oratorcs , ac vice , C*p nomine dida Ciuitatis Maceraste ex par* 
te alia-, conuenerunt , firmauerunt , (fif flabi/iuerunt omnia ,&> fingala 
fupradida Capitala prout , & ' ficai /ignota appare»! manu prodi Ih 
R. P. (fi D. Epìf'copi prpdidi duratura in perpetuami promidentts 
prelùdi D. Epifcopus , didiq.MM. DÙ. Regime» , (gl Communi, 
(jff didus fpectabilis Vir Bictus fe facturos ,(gj curaturos , quod 
omnia , fingala dieta Capitala , vtt fupcrius ] cripta ,& fignattu 
appartnt , confirmabuntur per prpdictum Rcucrcndtffmum D. Co* 

merarìum , 
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merarium , (tj Legatum , fcu D. N. Papam , vel alium hominem 
pote/latcm a pruduto D. N. Papa omm me/iori modo , via , iure , 
cauj a , et forma , qutbus magi; , et melius poffit , et debeat . 

Actmn Rachaneti in Palano Epifcopalt dieta Ciuitatis ,prafenti- 
bus /poetabili Viro Pbtlippo de Afiis de Forliuio , ventrabilibufq. 
Viris Donno Andrea lacobi , Antonio lacobi , Antonio Poloni , Ma- 
rino Nicolai , et Per Leopardo Peri de dieta Ciuitate Rachaneti , 
Fratre Paulo Angeli de Macerata Ordinis Haremitarum , (g) Gen- 
tile Marini de dieta Ciuitate Macerata tefhbus ad pradicta voca- 
cit , (s 1 habitis , & rogatis , ff fubf cripta, <df figillat a manu mei loan- 
nis Alleua Cancellar ij prafata Ciuitatis Rachaneti , (gj Ser lacobi 
Prefaci D. Epifcopi , & Bicn Piccioni pradicti , magni t , (jfi au- 
thenticir figillis ad robur omnium trami (forum prgdictt R.P.Cg* D. 
N. D. Epifcopi , (gl pradictarum MM. Communitatum Rachaneti , 
(fif Macerate , (tj pradicti Bicti Piccioni . 

tfi Et pofl predirla fpectabilis Vir D. luflus de Valle Monton. 
LL. Dottor S, D N. Papa Cubicularius Juperucniens Commijfartus 
pr afati M. Cafiallanì Jubfcripta omnia confirmauit , fcnpfit , (tj fi- 
gillauit anno , menfe , die , loco tempore fupradictis . 

•pEgo luflus vt fupra manu propria fubjcnpft , ts* fìgtllaui , 

•f* Ego Bictus vt fupra manu propria fubfcripfi , ts" ftgillaut . 

Ioannes Alleua, tur, c Commurns Rachaneti manu propria fubfcripfi. 

lacobus de Rachaneto tane pr uAìtl JXJgpsfrùft Rnbanuten. ma- 
nu propria fubfcripfi . 

LVDOVICV S Miferatione Diuina tituli S. Laurenti j in Da- 
mafo Prcsbittr Sanità Romanp Ecclefìa Cardinali s Aqui/egien. D. 
N. Papa Camerarius Apo/lohca Sedis Legatus &c. Vniuerfis , (0 jr fin- 
gults , ad quo s prafentes peruenerint falutem in D. fempiternam. 
Romani Pontificie auctoritas fic in Subditos , (tj fidcles juos beni- 
gnam exbibere fe , Cff* hberalcm delecl ationem paterna quadarru 
cavitate , vt quacumque ad torum commodum , & conferuatto- 
nem potuerit libcraliffime confucuerit imparttri . Injpcdis itaque , 
(gfr confideratis non nullis Capitults , & padis nouiffimc faclìs , g/ 
contradis inter Reti, in Xpo Patrcm , & D. N. Epifcopum Ra- 
chanaten. & Adaceraten. nec non Maonificos Viros Priores,Regimen, 
(S 1 Conftlium Ciuitatis Rachanaten, ac Egregium Vtrum Bidunu 
Piccionum de Sanilo Germano Commijfarium vice , & nomine D. N. 
Papa , (gfi S. Romana Ecclefie ex parte vna -, (fjf prudentem Vi- 
rum Dominicum Blaxij Sindicum,(tJ procuratorem Communitatis, 
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tfi hominum Ciuitatis Macerate, ncc non Egregios Viros Marcum 
Rxrtbolomei, (fi/ Rodolphinum Petri Ciues , & Oratore s , ac vice , fi/ 
nomine chele Commumtatis ex parte alia ; arca redufiiontm Com- 
rmoitatis , fi/ bomtnum predille Ciuitatis Macerate ad gremì nm, 
fi/ obedientiam prefati D. N. fi/ Sacro/ anele Ai. Ecclefip , /ab 
Die primo men/ìs Nouembrts Anni prefentis MCCCCXLV. & pro- 
pterea fidehtate , fi finterà deuatione erga {latina D. N. fst Et. 
tlefiam fupradiHe Communi tatis, fi bominum attenti} j ■polente! yt 
dilla Capitala , (fi palla luxta ipforum Signatura»! futtm forttan- 
tur ejfelium.nec xliquxtenus violentar ; autontate no/l re Legationis , 
fi Camerariatus Ofjkiorum, omniq. modo , yia , iure , fi/ forma , 
quibus magi s mehus , fi effe acne s facere pofi'umus ,fi debtmusy 
fi ex certa nostra J denti a ipfa , prout iaccnt , fi jalia effe digno- 
feuntur , yfque ad numerum quwdccim,in omnibus , (fi per omnia 
abfque ylla b f fi t aliane acceptamns , emologamus , (fi prefentis feri- 
ti patrocinio ratifìcamus , (fi confirmamus , fi prò acceptatis -, emo- 
logatis , ratificati s , (fi con firmati} habert volli mas , fif dccen.imus 
per pre/entes: mandante s nibilomims barum ferie , fi dilla autori- 
tate Omnibus, fi/ fingults Gubcrnatoribus , Tbefi*irarijs , altjfqs 
Officiahbus Prout nei f Morchie , fi d. Ciuitatis tam prefentibus , 
qua». i futuri s, fi quorum interest ,vel intererit quatenus Capitala 
ipja , que hic baben volumus prò infertis de Vtfbo ad verhurru 
obfcrucnc , (fi fitoant inuìeLclìUstr objeruari , tn quantum gratta 
D. N. caram habent , fi/ eius indignationem cupiunt cattare , in 
contrarium non ofi antibus quibu/cumque . In quorum omnium teflt- 
monium, (fi/ fidem prefentes fieri , nofiriq. Sigilli con/ueti iufiimus 
impresone roborari. Dat. MACERAT AS in Palatio Communi} No- 
fire prefent is Refidentie,Dic vndecim a Nouembrts, Mille fimo quadrin- 
gentefìmo quadrageftmo quinto, Indili ione Octaua yPontificatus San- 
Ihfiimt in Xpo Patrie (fi/ D. N. Eugeni ’j Diurna prouidenùa Pape 
Quarti, Anno fiuintodetmo , 

*f<P. Lunenfis , 
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Montecchio del Rè Henrico £02. D' A/ coli 
del Conte Roberto 105. Di Montecchio 
del Conte Lancia 1 3 1 . Di Forlì del Card. 
Egidio 21 9. Di Macerata del Conte Lu- 
cido 244. Delti fi effia del figlio di Boldri- 
tio 16 1- Di Foffambrone del Vitelle fcki 
1 1 8 .Di Beiforte del Piccinino 3 51. 

Afte rio , 0 Atterio Correttore della., 
Flaminia , e del Piceno 1 1 . 

Aftorgio Agnenfe V efeouo di Ancona 
Commiffano , e Tef onere della Marca- 
3 13 .Pofcia Luogotenente Generale 313. 
Raicjuifia allo Chiefa lo Stato di Fermo 
314. Si porta a yifttar le Città dello-, 
Marca 317. 

Azio d' Efte da Ottone ’ vieti eletto al 
Marche fato di Ancona 87. Con flit ufee^ 
per fuo Giudice della Curia dì Macerata 
Albrico 88. 

Azzolino , 0 Azjtp Nono Marchefe 
della Marca 9 1 . Dijferifce d.' irritar fi con- 
tro i Macerate fi 9 5 . In gratta di Honorìo 
111 . 9-]. Fa quetanz,* , e remtffione al Po- 
de dà di Cingoli 9 7. 

B 

Baldaflar Cofcia Cardinal Legato del- 
la Marca 285. Vi manda per fuo Luogo- 
tenente Generale il V efeouo di Luni 1 8 j . 

Bartolomeo Amorino Vefc. di Grof- 
feto Rettore 1 49. 

Battaglia fotta Macerata con la Rot- 
ta de’ Pontefici j 99. Sotto 0 fimo con la pri- 
gionia del V efeouo d Arezzo 107. Prejfo 
Ciuitamua ilo. Preffo Montecchio 131. 
Prefio Macerata con la fuga de' Collegati 


Ghibellini 175 .Prejfo S. Lorenzo in Cam- 
po 190. Sotto Paterno tri gli Ecclefia- 
fiici , e la Lega 1 1 8. Sotto Macerata colla 
ritirata de’ Collegati 245. A Beldiletto 
di Camerino tra Alefiandro Sforza , e Ni- 
colò Forte braccio 3 2 8 . Tra Frane e/co S fior- 
ita, e Piccinino ne piani della Ranci a 351. 
Preffo M. dell’ Olmo con la Vittoria de' 
S fortifichi 362. 

Beatrice Conteffa moglie di Carlo et. 
Angtòpaffia per la Marca a Roma 133. 

Beiforte Terra della Marca 319. 
Ajfedtata , e prefa da Piccinino 351. 

Benedetto Gaetano de' Conti di Ca- 
fert a Rettore della Marca 162. 

Benedetto de Guidalotti da Perugia 
V efeouo di Macerata , e Ricanati 3 1 4. 

Benedetto XII. Papa fpedfce Gio. 
da Riuara per Rettore 198. Commenda 
la Città di Macerata 198. 

Benedetto Ve ficouo di M. Feltro Ret- 
tore 282. Arma contro M. Coftro cogli 
aiuti de' M acerate fi 282. 

Benucn Uto il Santo V efeouo dO fimo 
Rettore delta Marca 1 3 2. 

Berardo Arcidiacono da Narbona Ret- 
tore 140. 

Berardo da M. Mirto Rettore 141. 

Bertrando Cardinal Legato 194. 

Bertrando Dclgoto Rettore 1 64. 

Bertrando Demo Cardw. Legato Pri- 
ui/egia Macerata 203. Affi fie alla Regi- 
na Giouanna 204. 

Bianca Maria moglie di Francefco 
Sforza Gommatrice della Marca è trat- 
tata in Macerata come Sourana à fpcje 
del Publico 2 5 o. Et alla grande 362. 

Blafcone da Beluijo Marchefe, e Cor- 
rettore della Marca rijtede in Mac. 218. 

Muore 
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Muore in djfifi, & e fertilità nella Cbicft 
di S. Frentcjco 226. 

Boldrino da Patite alt fi folletti contro 
al Tornaceli i 25 5. t»cb fhpendtato dalla 
Marca per Capitan Cenerate della Citte] a 
255.fi ammazzato in vn Contato follen- 
ne 258. In vendetta dal figlio fi affé di a 
Macerata 261. Vi ricupera il C adatterò 
con buona Jornma di denari 262. 

Bóbarda /ito vfi^s* intienttone 292. 

Bonifacio A'///. Papa di fomma glo- 
ria 155. Crea Carlo di Valois Rettore 
della Alarca 1 6 £. Ishtmfce à Fermo lo 
Studio generale 1 61. Sue Cofitt utioni pu- 
bheate nella Marca 162. 

Bonifacio IX. Papa manda alla Mar - 
ca Andrea Tomacello 254. Spedi fi 
varie Bolle per Macerata 255.©'' altre 
per Andrea come Rettore 257. Inaia An- 
drea in aiuto del Rè Ladislao 250. Di- 
minuì fie a Macerata le taglie 266. Gli 
concede l indulto della Zecca 261. L'ajjol- 
ue da tutti gl incarfi di ribellione 266. Ce- 
lebra due volte il Giubileo 273. 

Braccio di S. Giuliano ritrouato nel- 
la Cathedrale di Macerata 339. 

BrunforCC dominato dafuoi Coti 121 
Contea di Fra Liberato da Maceratali 



Cagli Città donata alla Chieja Roma- 
na dal Rè Pipino 21. Compre/a nella 
Pentapoh 22. 23. Ornata del titolo 
di Re pu bltc a, e fuo Curatore 47. Concejfa 
da Ottone IV. al Marchefe d E(lc 87. Di 
parte Guelfa 102. Priuilegiata dal Cord. 
Raniero Legato 109. Vifitata dal Card. 
Pietro Capoccio 1 1 7. Si dichiara tra le-> 
prime del partito Ponte fido 1 3 1 . Riporta 


dal Rettore la rimìffionc delle pene 13 1.' 
F fintata dalla Cuna Generale per cauft-. 
Criminali , e Cimli 139. Sua riedificato- 
ne con nome di S. Angelo Papale 150. Vi 
nfiede il Card. Grimaldi Leg. 229. Fà 
in fianca al Legato , & al Papa per la ri- 
dili t ione della Curia generale in Macera, 
ta 232. 235. Vno dè fuot più Nobili Po- 
di ila di Macerata 335. 

Caio Terreni io P airone Procon filosa 
del Piceno 4. 

Camerino Città, fuo Cittadino Lucio 
Comma H.fuot pomi commendati da Pli- 
nio io. lnuafa dal Ri Arnolfo 22. Suiti 
Marca 2 3 . Conti della Jua Prouincia 24. 
Città diConfd.ratione,c la più frtquétata 
dalla nobiltà Maceratefi 29. Patria del 
Signor Camillo Lilio , il Liuio del Secolo 
prefente , il Senofonte della Francia 48. 
Adenfie al Marche/e Marcoaldo 79. Si 
comprende nella Marca Ancora tata 87. 
So. Del partito d'Ottone 82. ConJ tritali 
titolo di Marca 8 6 . Cotufift al Marchefe 
d E fi e 8 J.Di parte Guelfa 1 02. Amplia- 
ta di Priuilegi , e giurì] dtttioni dal Retto- 
re della Marca 104. Ottiene indulti da 
Federico 11 . io 6 . Arma centra il Conte 
Roberto 1 07. Riceue in vtfita il Cardinal 
Capoccio 116. Si folleua contro Anibaldo 
Rettore della Marca i2l.Suaefecrabtlt 
euer/ìone dall armi del Princiualle 1 2 5. 
Suo Stato inua fio da Sanfiuerinati 137. 
Si riconcilia con San Seuerino 138. SI 
Siringe in lega con Macerata per [antica 
amteitia 1 47 .Concorre allo fiudio di Ma- 
cerata 1 5 1 . Sua Diocefi fi tfiende in gran 
parte fopra Macerata 1 5 1 . Atfolut a daj 
Raimondo Rettore della Marca 454. 
Danneggia il T erritorio di Maidica 1 6 2, 


Indice 


Cli [ì dtfinembra dalla fua Dtocefi Mac. 
e fuo chiiretto 181. 183. Entra in legai 
con Giovanni Vifcontt 2 1 4 .// Giudice del 
{ho Pr elidalo nfiede in Macerata 222. 
Suoi Varani li più potenti della Marcai 
J.40. Rimane in libertà 24$. Sua gente 
tutta dt natura forte , e di buon nemesi 
245 .Vi / lantia Lodouico Migliorati Mar 
chef ,e Rettore della Marca 277. Man. 
daAmbafiadori in Roma per ajfifiere alla 
Pace del Rè Ladislao 283 .Congiura can- 
tra i Varani fuoi Signori 3 2-j.Soccorf da 
Aleffandro Sforma lotra Nicolò Fortebrac- 
cio 3 3 8. No riconofie per furano Frane e/co 
Sfori, a 329. Tira dal juo partito il T alia- 
vo 323. E vnita in fifiencr la bbertì 
Marchiana 334 .Suo Mafftmo Tutelare 
S. Venanstp 340. Sotto la legationt del 
Card. Capranica 361. 

Cammurano Caflcllo d'Ancona 82. 

Campcto Caflello,e Juoi Sign. 122. 

Canalecchio Rocca prefidiata. dà 

Macerate/ 147. 

Canardo da Saballiano Rettore della 
Marca 197. 

Capi (tardine de' Cardinali danno con- 
to à Macerate fi della Morte del Papa , e 
gli addomandano gente et arme 278. 

Capi tolat ioni tra Anibaldo Retto- 
re, e molti Luoghi co' Signori della Mar- 
ea 121 .Tra il Card. Egidio,e Mac. 2 1 8. 
Tra le Cittì , e Nobili della Marca co lo- 
ro raccommandati 262. 268. Tra 1 Capi 
di guerra della Marca, e Macera! e fi 283. 
Tra Macerata , eli Varani 295. Tra li 
Commi (far ij di Co fanzine Macerata 301. 
Tra Braccio, il Card. Legato, & altri 
della Marcai 02. Tra il Commi fono Apo- 
fioltco* Macerata 1)7. Tra i Macerate/!, 


Cs“ altri Capi Pontefici) 366. 

Carinna vno de' Pretori di Carbone 
net Piceno 6. 

Carlo Magno yien in aiuto del Papa 
21. Ricuperai luoghi della Chtefa,egli 
li refiituì/cc 21. 

Carlo Duca dt Angiò con la Conte/ftì 
Beatrice patfa per la Marca 133. Honora 
della fua diuifa i Guelfi dalla Marcai 
134. Ripone i Guelfi v/citi nelle lor Pa- 
trie 134. 

Carlo di Valois Rettore della Mar- 
ca 161. 

Carroccio, e/ua deferittione 107. 

Cafale Cafie/lo antico di Maceratoi 
1 7. 3 r .Disfatto dà Macerate fi 94. Co- 
firmatogli con altri Capelli dal Rè Henri, 
co 103. Munito nuouamente , e fòrtiffea- 
tioni da' Macerate fi 1 9 8. 

Cartellano Fiume d Afcoh vi fi fepeU 
It/ce il Cadauero dt Manfredi 1 34. 

Caftelfidardo Terra inclufa in vna 
gran Pace 8 2. Si ribella dal Rettore 165. 
Condannata in pene pecuniarie, e fttomef- 
/a agl interdetti 1 ùj.Efpugnata da Fra 
Mortale , e fua Compagnia 21 6. Supplica 
il Pontefice acciò la Cuna Generale rtfieda 
in Macerata 132 Sua differenza con Ri. 
canati percaufa de' confini 308. Rubiefta 
à aiuto , e di danari dallo Sforma 329. 

Caftclfranco tn Tofana, fuo C avel- 
lano Carbone di Venamcg da Mac. 31 6. 

Cartel Vecchio, Puccio di Vanni 
da Sanano fua Conte Podefii eh Mace- 
rata 294. 

Caftignano Terra affalita dal Pic- 
cinino 337. 

Catalogo delle fede piùfllenni di 
Macerata, e de' fuoi Protettori 2 66. 

Ceci- 
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Cecilio Metello dettoli Pio Pretore 
del Piceno 5. 

Celeftino Quinto Pape crea Prefet- 
to degli Eremiti Cele/im Fra Liberato da 
Macerata il Santo I J 4. 

Cefena Città del Piceno 4. Donata^ 
dal Re Pipino alla Chiefa 20. E dal Rè 
Lodomco 22. Detta C afelio da Procopto 
come luogo forte 105. 

Cefare lmperadore forre tutto il Pi- 
ceno 5. 84. 

Chiaramente C a fellone fuoi Sig. 122. 

Chienti Fiume 5 . Bagna i Colli di Ma 
cerata 3 o. Pedagto per tranf tarlo 2 5 5 .Pi 
paffa Vtancefo Sforma 3 zd.Serue di riparo 
all' Efercito della Chiefa 36z.Famofiper 
la gran rotta dataui al Piccinino 362. 

Chiefa della Pace di Macerata fa- 
bricata per la pace tra Guelfi , e Ghibellini 
della Marca 190. 

Cingoli Città /occorre di viueri f E- 
fercito di Cefare 34. Del partito del Rè 
Filippo 8 2. Suo prima PrJrflà laminicelo 
da Lornano 8 3. Si confedera cogli Anco- 
nitani 92. Detta Circea fin da'primife- 
eoh del Rè Pico 92. Vi muore il Rè T od- 
ia , efuoTeforo 92. Vifitata dal Cardi- 
nal Pietro Legato 1 6. Si collega co Ghi- 
bellini della Marca 171. Gli adcrt/cono 
molti de fuoi più Mobili 1 7 f.SuoV efeouo a 
tempo di Vigilio Papa l8ó. Vi fìpubhca 
la Crociata 188. Comprefa nella lega del 
Vifconti 214 .Nella fupphca [oprala ri- 
duzione in Macerata della Cuna Gene- 
rale 232. 234. Alloggia laCaualleria di 
Paolo Sforza 294. Ritorna fitto la Chie- 
fa 112. Serue di ritirata ai Sforzjfibi 
354. Vi fi bandifie ' Vn Editto del Cardi- 
nal Caprantca 361 . 


Cintio Cenci Cardinale Legato della 
Marca -J9. Vi ritorna per la feconda Vol- 
ta 83. 

Ciuitanoua inclu/ a nella Pace tra 
Permani , e Anconitani 82 .Infefia il Ter- 
ritorio diMorro 1 09. Ha vari indulti dal 
Ret. I 1 7 .Si filleua cotra la Chiefa 12 1 . 
Priuilegiata dal Perciualle Vicario Regio 
126. Concorre allo fìudio di Macerata i> 
I 5 1 . Riporta nuoui Priutlegij dal Legato 
157. Sottome/fa a diuerfi cen/ure , e pe. 
ne pecuniarie 167. A/Jòluta dal Legato 
253. Nominata con altre Terre delhu 
Marca 274.277. Arma contro M. Santo 
281. E M. Cofaro 282. Granata dallo 
Sforza per l ef attiene de’ tributi 3 29. Vi 
alloggia Ranaldo Fratello dello Sforzju 

35 3 - , . 

Clemente V. Papa/pedtfic da Avi- 
gnone due Legati in Italia a pacificar Idj 
Marca 162. 

Clemente VI. Papa ferine a Mace- 
rai a, che non dia aiuto al Ri d'Vngbtria 
204 .Riduce l'anno del Giubileo dai Cento 
ai Cinquanta Anni 208. 

Colaci Renzo fa decapitare fra Mor - 
reale 2 1 6. Muore firafeinato per Roma 
217. 

Colbuccolo , e [noi Signori 122. 

Collegi o degli Auuocati , e Procura, 
ri Curiali eretto in Macerata dal Card. 
Egidio 223. 

Concilio, di Coflaza Crea legato per- 
petuo della Marca Gregorio XII. Di Bafi- 
lea Filippo Duca di MilanoVicario in Ita- 
lia contra Eugenio 3 2 13. Non e/fer /aperto- 
re al Papa 32 6. 

Confolari Piceni quanti^ quali anti- 
camente 1 1. 


Con- 
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Confoli de luoghi dignità per la fiup- 
prema praticata in Italia 7 6. Abolito il la - 
ro commando 8 3. 

Conci , loro nome , e dominio quando 
introdotto 2 3 . Vari/ Conti 24. 

Corinalco Terra , detta anticamen- 
te Sua/a 3 2. Inalba archi ad Adriano Im- 
peratore 48. Fa lega con altri della Mar- 
ca cantra il Rettore 172. Vieti prefidiata 
dallo Sforma 354. 

Corrado, detto Mofcanceruello Mar- 
chefe della Marca ji. 

Correttori Piceni, loro officio , e di- 
gnità r 1 . 

Coftitutioni pubhcate a Monte dell’ 
Olmo dal Rettore della Marca ijp L E. 
gidianc nella Città di Fano dal Cardina - 
le Egidio 2 1 9. 

Cupra la ùttoralc incenfaua la Dea 
Giunone 3 3 . Suo T empio al dì d hoggi fit- 
to al Santuario Laoretano 1 55. 

Curatori antichi, clorapodtpà 47. 
Frequenti per t Italia 47. 

Curia Generale riformata in Mace- 
rata 1 1 6. Suoi Giudici 1 4 1 . r 61. Riu- 
nita in Macerata 1 70. 1 7 j .Dall Oleggio 
filtrar finite a Fermo 21 r. Suo Rettore 
ajfiente 213. Dal Card , Egidio fi fcriuta 
di ridurla in Macerata 223. Dalla Pro- 
uincia fifà in fianca al Papa , al Lega- 

to f opra la detta riduttione 231. Se n ot- 
tiene Priuilegio da Macerata 2 38. Si tie- 
ne in Anconaz 0,2. Et anche in Ofimo2$3 . 
Ritorna In Macerata 253 .Paffia in Aficolt 
177. Epofiia in Ricattati 299. Si capi- 
tola con la Sede ApoFlohca,che debba rifie- 
dere non altroue che in Macerata 3 5 7. £ 
fc ne fa publica allegrezza per tutta leu 
Marea 366. 



Digreflione , dou e fi dichiara qual 
fioffie il Piceno Suburbicario , gjr Annona - 
rio 6. Nella quale fi dificorre dell antichi- 
tà , e ruma di Retina , (gjr anche de’ prin- 
cipi j , incrementi , e declinatione di Ma- 
cerata 30. E che Alacerata fioffie diuerjeu 
dal Cafiello di S. Giuliano 84. DeH’yfi* 
de Cognomi 90. Per dichiarare alcuni luo- 
ghi di Plinio, e di Strabane intorno a Val- 
imi a , Pollentia , ff’ altre Città antiche 
del Piceno r 29. Sopra lo Stato antico di 
T dentino 1 3 6. In proua della libertà di 
Alacerata 171. Del proprio fuoVefcouo 
173.fi della fua denominando con Rica- 
nati 230. Circa l'inuenttone del Braccio 
di S. GIVLIANO, della fua 1 vita , e della 
primttiua Fede predicata nel Piceno 339. 

D. M. Vcficouo Belluacefie Alar chefir , 
0 Rettore della Marca 1 00. Gli confpira- 
no contro gli Anconitani , Ofimani, qfi al- 
tri fuoì F moli tot. 

Domenico Capranica Card. Legato 
360. Intimorito daCtarpellone 361. Si 
accampa coll Efiercito Ponte fido preffio Ma- 
cerata 3 6 r .Vicn rotto da Frante fico Sfar. 
z.a fiotto M. deli Olmo 3 61. 

Duc2,fisleffo,che il Prefide l-].Qu£. 
do preuagli al Marche fé , al Conte 69. 

Ducato Fermano , e Anconitano ne 
tempi de' Longobardi 21. P affano con lo 
Spole tino al fieruaggio della Chic fa 21. 



Egidio Cardinal AlbornozgJ Legato 
d Italia 2iyV engono alfiuo partito molti 
Nobili Marchiani 2 1 q. Acqui fia per trat- 
tato Fermo,e Ricanati 2 x 7. Ricupera tut - 
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te le 'fitta, t fortezze principali 218. 
Efipugna le fi, egli fi linde 4 patti Mac. 
218. Publicaa Fano le fine Cofil talloni 
1 1 9. Ritorna in Francia , e po/ci a in Ita- 
lia 211 .Stabilificc la pace delta Romagna 
222. i'» difpone di riformar la Caria Ge- 
nerale , e fallitela in Macerata 222 .Vi 
fà rijedere il Giudice del Prefidato di 
Camerino 222. Vi fonda il Collegio de ’ 
Curiali, con rinouarut lo Studio, e la facol- 
tà del Dottorare 223 .Riftringc il recinto 
della Città 224. Muore à Viterbo , fuo 
Epttafio in Affifi il 6 . 

Elio Rè de Pelafgi , da cui la Città 
di k fi , il Fiume , gjr i Popoli 3 . 

Ella reo d Italia , t iftejfa , che Capi- 
tano , 0 Prefidc Generale 1 6. 

Effarcaro di Raucnna differente dal- 
la Pentapoli \ 9. Acquista Ancona, Ofimo, 
ffif Humana 20. 

Eugenio IV. Papa elegge Giouanni 
da Tritar io Vcfcouodì Macerata , e Rt- 
canati 3 1 8. r Giouanni Vitelle fichi crean- 
dolo Gou. della 'Marca 3 1 t.v icn’ agnato 
dagli Herefiarchi del Concilio di Bafitea 
32 9. Lettera di Frante fio Sforza contro 
la botà di fica vita 324 .E forzato ad in- 
uefhrlo della Marca 3 27. Conferifice la 
Chic fa di Macerata a Tomaffo da Tocco 
328.^ a Nicolò d Afii 3 3 8 . Si cofiedera 
col Rè Alfonfo 353. Vi rinuoua la guerra 
contro lo Sfonjt 364. 

F 

Fabriano origina da Semino Città 
antica del Piceno 7. Vi dimora il Card. 
Paltiniero Legato 1 3 3 .Suo Comune 1 6 1 
Si follcua contro al Rettore 171, Bandi- 
ta per ribell a 175.17 9 - & f* rte Ghi- 


bellina 191. Tumultua contro de Chii, 
udii 197- Vi paffuti Rè dV righino 2 o a 
Entra in Lega col Vi fonti 214 .Vi fi 
fpingeil Card- Grimaldo 228. Sorprefia 
da Rodolfo Varam 244. Nominata in 
Vna Triegua Generale 262. Comandata 
dallo S/orz^a fiopra più d'vna Città Nobile 
d'Italia} }o.Vi fi ritira il Piccinino 333. 
Vi alloggia Bianca Alaria 350.» Pier 
Brunoro 354. Rimane fiotto alLeg.}Cl. 

Falconara acqui fiata da Frà Mar- 
re al e , e Jùa Compagnia 2 1 6. 

Fallerono , e fiuoì Signori 121 . 

Fano Città, fogne le Legioni di Cefo- 
re 5 . Detta F lauta Feneflri , e fuo Confi- 
lare i 1 . Suo Ano antico 1 2. Suo Protet- 
tore S, Patcrmano 1 7. Suo Veficouo fi fot - 
I crine della Prouincia della Pentapoà 1 8 
Coprefa nella donatione del Rè Pipino 20. 
Di Lodouico il Santo 2 2. Di Henrico 2 7. 
Rouinata da Vettige Rè de' Goti 61. Si 
contiene in vna gran Pace 8 2. Suo Contado 
nella Marca di Camerino 87 ,C onceffa da 
Ottone ad Azz° d'Efie 87. Ottiene Trt- 
uilegio dal Marcbefie Aldobrandino 9 1 . 
Vitninterdctta dal Legato Aoofhlico 91. 
Vi rifiede il Marche [e Anibaldo 1 2 3 . Sm 
Veficouo Vicario Generale della Marc il. 
139. Piazza d" Arme nella Guerra con- 
tro Pefiaro 1 5 6. Vi dimora il Card. N ca- 
pottane I 5 8 .Racqut fiata alla Chiefia 1 89 
Suoi Capelli /oggetti immediatamente al- 
la Sede Apofioltca 198. Vi fi cclebaa vru 
Parlamento Generalejcon pub/icaruifi da 
Egidio le {ite Cofiitutioni 2 1 9-Fà inflan- 
za per la nduttione della Cuna Genera- 
le in Macerata 232. 234 .'Vi fi affida 
gente dal Gouernatorc della Marca 358. 
Vi fi fortifica Franccfco Sforza 363. . 

Eee Fede- 
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Federico /. imperatore il primiera , 
che fregiale la Proteina a co» impronto 
di Marca 4 ' Ancona jl. Concede vnbel 
Priuilegio agli huomini di S S'ito j 2. Con - 
numera tràfuoi Regni la Marca Anconi- 
tana 74. 

Federico lì. fua legitimatione , na- 
sata , Cff' e ducanone 7 5 . Sollecitato alla 
ttnqutfla dt T erta Santa 97. Suo Batolo 
/sorprende Alacerata, e la fortifica 98 .Fi 
pace con Gregorio IX. 100. Suo filinolo 
naturale affale la Marca lo 2. Concede * 
yarij Priui legij à Alarchiani io 6 . Con- 
ferma ai Macerate fi f indulto d Henrico 
fui Fighi m.T traina la vita con morte 
‘ violenta in Regno 1 1 7. 

Federico Adarchefe della Marca 69 

Federico da Monte Feltro fi porta* 
all' incur fior.e di Macerata 175. 

Federico da Ricattati Vefc. da Ma- 
cerata 18 1. E poi di Sinigaglia 1 90. 

Fedo de Malucci acclamato de Ma- 
cerate/ per lor Signore 2 1 3. 

Fermo città-, dalle cui armi fìgut la 
fuga di Antioco, e dt Pcrfeo Re 8 . Colonia 
del Prefetto della Legione Vige finta 8. 
Suo Ducato zi. Ajjediata dal Rè Ar- 
nolfo 22. Sua Marca 23. 25. 68. Sua* 
Reputile a antica 4 6 . 5 1 . Suo Anfiteatro 
48. Entrouut il Rè Alarico j 8 .Suo An- 
tipapa Cali fio III. 71. Suo Vefcouo -j 6 . 
Ha dtffentionc con Ancona 8 1. Sì pacifica 
8 2 Sua Fortezza 85-. Conce fa da Ottone 
al Marche fe d Efie 87. Suo Vefcouo hi 
prcttnfione /opra Cafale 94. Ottiene’ da 
Federico II. il dominio del Mare da Po- 
tenza al T ronto fcc } . Gli fi conferma dal 
Cardinal Ranieri 1 1 o. Sua Diocefe com- 
prende anche Macerata 1 1 6. I $ 1, 173. 


Suo Sindico fi compone col Rettore della* 
Marca 1 2 1 .Si rende a patti al Rè Alan, 
fredt IÌ5. Si libera dalla tirannia del 
Luppo 1 3 ó.SuoiVefcou 1 Podcfià di Ma- 
cer.i 38. 1 5 3 . Guerreggia con Afcoli 1 47. 
V’ifiituifce lo Studio Boni fatto V 1 1 1 - 
1 6 2. Arma contro S. Ginefi 162. Suo 
Vefcouo riconofiuto da Macerata comt* 
Diocefano\ij2. Gli fi dtfmembra dalla 
fua Diocefi la Città di Macerata 1 3 1 . 
E fuo dt fretto 1 8 3 .Sua Cbitfa Metropo- 
litana , e come fi. 1 librata la fua prte/ìi 
con la Rota dì Macerata 186. Si folleua 
con altri di parte Ghibellina lotro al Rlt- 
tore 192. Sorprende Sa» Lupidio 194. 
Tenta dt bauer Morto 194 Dì la morte 
al fuo Signore 198 .Entra in lega con G10: 
V ì fonti 214. L'acqui fia per trattato il 
Cardinal Egidio 217. Conceffa in Vica- 
riato all'Oleggio 22 1 .Che gl- rifa le mu- 
raglie 224 -E vt muore 225. Sua Dioccfi 
ampia ,(8jr aggiaccate a Macerata 229 - 
.24 6. Si cùnfulta fe la Curia Generale vi 
fi debba rimuovere 2 il. Si ribella aGrtr 
gorio XI. con altre Città della Marca* 
243. // fuo Signore fi porta ali afedio di 
Macerata 2 44. Suo V efeouo , e Principe 
Gommatore della Marca 2 5 6 ,Fà T r<<- 
gua generale con. altre Città, i T'crrt^o 
della Marca 2Cx,Vififpedi fieno lettere 
circolari 274.G/1 /intintala cgmmiffione 
/oprai S indicatori 27 j\ Vi fi conduce il 
V efeouo de Lutti Rettore della Marca* 
285. Lodtmuo Migliorati fuoSig. Vica- 
rio Generale della Marca 291 . Vi fi con- 
clude vna gran Lega soo.ll fui Stato de- 
voluto alla Sede Apufi. 3 14, Pa infìanzjt 
a Macerata per la dcmolitione del Girone 
3 lep.Vi filata dalGou. della Marca 3 1 7. 
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Aleffandro Sfondi vi fpedifce vari] ardi, 
ni per Macerata HI, Vi fi celebrano le 
nozze difole a figlia di Franccfco Sforza 
334. Altri ordini d Aleffandro per leu 
Proutncia 336. Vi flantia Bianca Ma- 
ria 350. Vi fi fortifica Aleffandro 333. 
Il fitto Card. Vefcouo Capranica Legato 
della Marca 360. Vi paffia Frantefico 
Sforma 363. 

Ficaao Casi dio di S. Setter ino for- 
tificato da Boldrino 13 6. 

Filippo Re offcrtfce a GÌQuanni di 
Nicola Conti vna fitta figlia in matrimo- 
nio , e per dote la Marea , (fri altri Stati 
della Chic fa 8 3 . 

Filippo Vefcouo d Hippone Rettore 
della Marca 1 46. Aduna vn effercito 
tonerà i Pefarefi 1 4 0 . Riduce a concordia 
molti luoghi della Marca 147. 

Fiumifino Fiume prendi il nomerà 
dal Ri Efio $.Per la battaglia di Carin- 
ola s inonda di f angue 3. Nominato iru 
Vna gran pace 203. Detto il paffiodelt 
lmptr odore 3 6J. 

Folcono dal Poggio di Riccardo Ret- 
tore della Marca 1 3 8. Prepara in Ma- 
cerata vn armata per fbccorfo d Ancona 
I J9* 

Foligno Città, 0 vn de' futi Cittadini 
Legato de Romani ai Fidenati 1 5 . Pafia 
al fierua^gio della Chicfia 2 1 .Suo Podeflà 
Filippo Conte di Pafl'gnano , e della Cri- 
fante 8 7. Angelo Vicario nello Spir. I 94. 
Il Trinci fitoSig. tnuade l'Aquila 204. 
Vi pafia Lodouico Red Vngheria 206. 
Smeraldo degl Elmi de' Conti di S. Crifli- 
na Podeflà di Macerata 3 1 2, Agnefie de' 
Trinci Mitre dt Elena 3 39. Suo Patri - 
tio Eruduijf. il Sig. Lodouico lacobdlo , 


di cui 13. 105. 161. 313.320. 343. 

Fontcio Proconfiole Piceno 4. 

Force Terra libera , e nobile dclleu 
Marca chi ama perfino Podeflà Marco di 
Bartolomeo di Copagnonc 31 6. Dà Vii 
intorno per cafia all' Efiercito dello Sforza . 

Fofchino Attendolo Luogotenente . _> 
Generale eh Francefico Sforma 328. P af- 
fa ver fio la Romagna in foccorfo de' Mala- 
te fii 228. 

Francefco Piccinino dall Abbruttì 
fa incor pone verfio Aficoli, e nel Fabrianefe 
332. Soflituito da Nicoli Piccinino con- 
tro lo Sforza 3 6 1 . Vita rotto , e fatto 
prigione 362. 

Francefco Sforz_a affale la Marceu 
323. Publica per la Prouincia,effierui fpt- 
dito dal Concilio di Cofianza contro Eu- 
génio^2^Gli fi rende dopo loti Macerata 
326. Dà il fiacco a M. dell Olmo 32 6. 
Coflituifcc Fof chino fino Luogotenete 327, 
Dichiarato da Eugenio Marchefie della., 
Marca 327. Vi lafieia per fino Vece Mar- 
Ak/ì , eCouernatore Aleffandro Sforza 
328 .Da Fiorenza fi porta a fiternare nel- 
la Marca 3 2 9. Vi affolda genti per Ca- 
merino 330. Dall' Abbruttì ritorna nel- 
la Marca 333. Ordina fi celebrino a Fer- 
mo le nozgt <t lfiolea col Duca d Adrian 
334. Parte dalla Marca con vna J celta 
dt gente per la lega di Venetia , e dt Fio- 
réz* 335 -Crea Gommatrice della Mar- 
ca Bianca\Marta fitta Conforte 3 5 0. Com- 
mette vn fatto d arme con Nicolo Piccini- 
no 331. Si ritira dalla Marca per la ve- 
nuta del Re Alfonfo 354. Raccommanda 
il fitto Stato al Gou. de' Macerate fi 334. 
356. Si fortifica à M. Giorgio 359. Da' 
Vna grà rotta all Efiercito del Papa 362. 

Eee 2 Gh 


Indice ì 


eli prende la Città di Macerata 36 3. 
Si porta alla Rocca Contrada 3 64. Cede 
all' armi degli Ecc/cpafitci 3 6 J . 

Fratta Capello e/pugnato da FraMor. 
reale , e j ita Compagnia 2 1 6. 

Frontone de Conti della PortadVr- 
bino Contea ajfai pc polo/a 20 9. 

G 

Gabriel Condolmiero Legato 307, 
Scrino a Macerata per t alloggio de' Co- 
Malli Ileo. \ 

Genga Camello, e frum Conti 161. 

175 * . : ■ \ I ; ■ \L *' J. 1 

Gentile da Camerino, chiamato al 
Couerno di Macerata 2 5.0. 151. Auut- 
pa la Città de' moti di Boldrino a 5 9. Co- 
preja in ma gran T rtfgua 262. Aualora 
i Guelfi Mtceratep 164. Danneggiala 
Campagna di Macerata 267. 

Gerardo Cajfadoca Rettore delU, 
Marca tip. 

Ghibellini, e funi principi] 96. Difr- 
t acci ali dà Guelfi Mactratep 1 j j .Ma- 
ehinano nuoue turbolente contro il Retto- 
re 1 2\Vométati dal Re Manfredi 115 
Si folleuano controPefaro 146. Contro An- 
cona 166 . Contro Macerata 1 7 1 . 1 8 6. 
Aitano la Chtefa della Pace 1 90. Fanno 
ma gran lega conGio. Vifrconti 2 1 4. 

Giacinto Cordella Ve] cono di Vena- 
prò frua chiara nobiltà , e talenti Emine», 
tipimi 332* 

Giacomo de' Rojp Rettore , e Vica- 
rio della Marca 285. 

Giffredo d Anagni Rettore dellaj 
Marca pappa a nfredere in Macerai. 1 44. 

Giordano Card. Legato della Marca 
raffrena i ribelli 8 1. 


Giordano Orpno Card. Legato ripi- 
de in , Macerata 292. Sua fruga dalla > 
Marca 294. 

Giordano Signor d'Agliano Vicario 
Regio nella Marca 129. Si fortifica puf- 
fo Morrò di Valle 1 29. 

, . Giouanni di Bartolomeo da Bologna 
VeJc,ouo di Macerata 238. 

Giouanni Card. Colonna Legato del- 
la Marca 98. Spedito cantra Federico per 
ricuperar la Marca , e Macerata 99. Pia- 
blica le frue Cofittutioni in Ancona 101. 
Arma contro il Re Henrico 102. 

Giouanni Colonna Rettore della , 
Marca 149. Compone la Pace fra Rimi- 
ni , e li Malate fit 5 0. 

Giouanni Gaetani degli Orpni Car- 
dinal Legato della Marca 194. 

Giouanni lfolano Card. Legato del- 
la Marca 297. 

Gip. Nicola Abbate Conti t Ottimo 
de' Prefidi della Marca , frua defreenden- 
i.a,e nobiltà 8 6. 

Giouanni A' A*// Papafpedifce Ret- 
tore della Marca Amelio da Lautrecco 
1 79. Puhlica l Etlrauagante Dierum_. 
crefcente maliria 1 Bo.Pnua del Vef- 
couato la Città di Recanatt 1 8 1 .Lo tra], 1 
ferijce In Macerata 1 82 .Spedfrce Indul- 
gente per la Cathedrale di Alacerata 182 
Prohibifre qualpuoglta inuapone contro 
Macerata 1 8 j. Sceme contro oleum nobili 
Recanate fi , efruoi adherenti 188. Altre 
lettere per Macerata foprailPriutlegio 
del mero , e miflo Impero 188. Sopra Lu 
fedeltà de' Recanate fi 1 89. Elegge Vefr- 
couo ai Alacerata Frà Pietro MinoritOj 
190. Sua Bolla fropra i ' eletticene del Po- 
defrà di Macerata 1 94. V ti altra com- 
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mendatiti a fopra la fedeli a de' Marchcia- 
« 196. 

Giouanni XX!!!. Pepa torna ho 
Curia Pontifìcia in Roma a 8 6. Da conto 
a Ricanati delia conclusone della Pace col 
Rè Ladislao 250. A Macerata delio 
fogge ttione dt Bologna 29 t.V" inula per 
Legato il Card, Giordano Orfinl 191. E 
pofcia il Card. Pietro Stefauefco 19 6. Et 
il Card. Ìfolanì 29J. 

Giouanni Rtuara Rettore della. 
Marci 196. 19S. Ordina à Macerata 
di fortificar le mura di Recina 198. Gli 
fa yn defalco di cinquecento fumanti a o 3 
Et yn fimle per la guerra , e pefit di molti 
anni 107. Parte dalla Marca per Aui- 
gnone 113. > 

Giouanni da Santo Paolo Cardinale 
Legato della Marca 7 9. . V . 

Giouanni daTricarioVc/couo dìMa- 
cerata , e Ricanati 318. 

Ciouanni ViJ conte Ardue fcoua di 
Milano,negotia yna gra lega nella Mar- 
ca il q. T — . 

Giouanni V ifonti d'aleggio Retto- 
re della Marca , e l'icario di Fermo ordi- 
na la fortificattonc di Macerata 2 ai. 
Muore a Fermo 225. 

Giouann i Vitelle fichi Vefcouo di Ma- 
ceratale àie anati Gouernatore della Mar- 
cili"]. Arma contri i Malate fii di Pe- 
faro 3 1 8 Fa decapitare in Ricanati Pier - 
gentile Varani 319. Vi celebra yn par- 
lamento Gener. 3 1 9. Si oppone a Fran- 
cefilo Sfiorita 323. Finifce mfau fi amen- 
tela Vita 337. 

G indino Padre di Giuslina Impera- 
trice r egire il Piceno fiotto Cofianzp 1 4, 
Gonidio Alùornorzsi Rettore della 
Marca 221. 


Gotibaldo Marchefe della Marca 

74 - 75 - 

Gregorio IX. Papa aflrtngc Fede- 
rico alla fpedittone dt Gieru/alcm 9 3 . 
Scomunica Ranaldo Duca di Spoleto 98. 
E pofcia Federico fino Signore 1 04. Traf- 
ferifee il Vefcouo t£ Ofimo a Ricalcati 
103. 

Gregorio XI. Papa ritorna con Lt, 
Corte in Roma dalla Francia 241. In- 
finita agli Anconitani dì apporfi d Fermi - 
ni, e Afculant 243. Ritrabe dell., lega 
Rodolfo Varani 243, Efifalta la fortezza 
de * Alacerate fi 246. ■ : ' 

Gregorio Xl/.Papa fignifica a' Ma- 
cerateli ilfuo Pontificato 27 9. Gli e /fin ta 
d'aderire al Rettore 286. Eletto Legato 
inVita della Marca 289. Muore in Ri- 
canati 304. 

Grotte a Mare vi dimora Bianca, 
Maria 350. 

Guarniero Sutuo de' primi Marchefi 
dì Ancona 69. 

Guarniero»'/ Giunterete fitto gran do- 
minio 69- 

Guarniero Terzo detto il Maggiore 
fabrica la Ghtefia di Cbtaraualle 70. 

G uarniero Quarto ìiflcJfi>,chtGaal- 
tìero , 0 Vamerio 7 1 . 

Gualdo Terra della Marca 244. 

Gubbio Città compre] a nella Dona- 
tane del Rè Pipino ai. E dt Lodouico 
fiotto la Pcntapoli 2 2 .Come anche dt Rica- 
rico 27 .Ridotta dal Cardinal Neapoltone 
al partito della Chieja I 57. Varij fimi 
Cittadini Potè fi à di Macerata , Vberùno 
de Gabrielli 1 1 8 . Lazzaro di Landa 
265. Landò dt Lazxaro 288. E Mari- 
no de Berardelli 29 U 

Guelfi 
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Cliel(i> e loro fiationi quando ripulì u. 
Ujficro 9 6. Rotti dal Conte Roberto i o 7. 
Ripartano quei di Macerata 416. Mi- 
li. ano fiotto Carlo d Jngio 1 $4. Et alla-, 
difiefia del Rettore della Marca 1 62. Si 
pacificano co Ghibellini 1 90. 

Guglielmo da Nouelletto Card. Le- 
gato 6. Reficriue lettere filettanti ai 
Curiali di Macerata 259. 

Guidoni Vercelli eletto Veficouo di 
Macerata io 6. 



Henrico Conte di Ventimiglia Vi- 
cario Regio della Marca 1 27. 

Henrico Rè figlio di Federico Secondo 
affale la Marcai 02. Affidi a Monte echio 

102. Concede yn nobile indulto a Macer. 

103. Fi gran danni a Rccanatt 104. 
Henrico da Seffia Rettore preferita il 

Erette in mano de' Priori di Macerata, 
li 6. Affolda nella Marca gente per la 
lega cl Auìgnone 227. 

Henrico Vtficonti Vece Rettore nel 
Temporale 1 39. 

Honorio IH. infide contro di Ma- 
cerata per la rifiettione di Cafale 940 . 

Humana,» fiumana vna delle cinque 
Cittì della Pcntapoli 1 8 .Racqut fiata alla 
Chiefia dal dominio degli Effarchi 20. C 5 - 
prefia nella donatwne di Lodoutco 22. E 
di Henrico 13. Sito Territorio 24. Suo 
Veficouo ficommunica Macer. 94. Muni- 
cipio antico 101. Della jua Dioccfi Ofimo 
105. Sotto la Curia Generale 124.141. 
Giace dalla finifira di Potenza Cittì 
I io. Del partito de' Ghibellini 165.167 
Efipugnata da Fra Morrcale 2 1 6. Suo 
Veficouo ynito con [ Anconitano 313. 


I 

Iaquello Veficouo di Macerata , e Ri- 
canati 305. 

Iefi Cittì, hebbe il primo Re E fio 3.23. 
Suo fiume farnofio per la fianguniofa bat- 
taglia fra Cecilio, e Carinna 5 . Suoi Caci 
lodati da Pb. lo. Suo Veficouo inttr- 
uiene nel Concilio di Coflantinopoli 19. 
Comprefa nella donatione del Re Pipino 
20. Nella Pentapoli di Lodottiio 22. E 
di Henrico lì-SuoTerritorio 28. Vi na- 
fice Federico IL 75. Commendata da In- 
nocenzo Uh S.Q- Concorre da yna parte in 
yna gran pace Sii Suo Primiero Podeflì 
8 3. Conceffia da Ottone ad Azjzo di ESlc 
87. Colonia antica de Romani 102 .Del 
partito del Conte Roberto da Ca/liglione 
1 07. Ridotta dal Legato alla diuotione 
della Chiefia 1 34. Arma con Macerata a 
fiauore del Rettore 1 64. 1 67. Sua piao^ 
Z_a 169. Suo Priore 175.0» parte Guel- 
fa 1 92. Commette yn gran fiatto d'arme 
198. In lega con G10: Vijconte 214. 
Efipugnata da Blafico 218. Supplica per 
la riduttione della Cuna Generale in-. 
Macerata 1 32 . Dominata dalt Arcipreti 
dt Perugia 309. Ritorna {otto ilGouer- 
no della Chiefia 312. Vi fi (finge per 
guardia lofio dì Acquauiua 3 2 3. Si ren- 
de a Francefilo Sforza 315. Vi fi publica- 
no fuoi bandi 3 44. Ne parte BiancaMa. 
ria 3 50. Vi marcia il Marchefie 351 .Vi 
ritorna 352. Vtfi acquartiera Trotto fiuo 
Cognat i 3 54. Si dì al Rè Alfionfo 357. 

Inghiramo da Maerata Podeflì, 
e Generale de' Fiorentini 96. 

Innocenzo Hl.Papa de Conti di Se- 
gni fpedtfice yarij Cardinali Legati della 
Marca 
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Marca contri il Marchefe Marcoaldo 
7 9. Commendi gli Efini 80. E gli /inca- 
nitivi 8 1 . Gli fi tratti di dar li figlia 
del Rè Filippo al Nipote , e per dote Lu 
Marca 85 ■ Rifarne a fauore 4 /io^J 
d E [le 8gj. E d /inolino 9 1 . 

Innocenzo llll. commanda a Mace- 
ritefi la rtfettione di Lamino 117. Sot- 
topone Macerati alla Diocefi di Fermo 
1 r 9. Affalda gente nella Marca per l’im- 
prefa di Napoli I 1 9. 

Innocenzo PI. mandi in Italia Le- 
gatoti Cardinal Egidio 2 1 5. Reintegra 
la Città di Ricanati della dignità Epifco- 
pale 11 9- 

Innocenzo VÌI. ferine alla Città di 
Macerata per la Podeflaria diS te fanello 
da Cinfolt 175. Crea Lodoutco Miglio- 
rati Juo Nipote Marchefe , e Rettore del- 
la Marca 2 77. 

Ifaoro Fiume 9 1. 



Lega degli Anconitani , e Cingolani , 
de' Macerate fie Montolmefi 9i.De’ Ma- 
cerate/! ,$ Anconitani 138. De Carne, 
rinefi, e Macerate fi 147 .Degli Oftmani, 
e Recanate fi, & altri vfciti della Mar- 
ca ITI. Di Ancona , Fermo , <jjf A foli 
con Recanati , Macerata, $r Ofimo 262. 
De' Macerate/! coi Malatetfi 288. Degli 
Anconitani, Camerine/t, e Fermani 300. 
Tra' Recanate/i , e Macerate/! 303. Di 
Papa Eugenio , e dii Rè Alfonfo 353. 

Legato di Ce far e li (le [foche il Pre- 
fide I 5 .D‘ Pietro non men differente 1 6. 

Legione Settima detta la Claudia , 
la Galbia 47. Decima la Fretenf 1 3 6. 


Duodecima la Fulminatrice J. to’ 38. 
Vigcftma la Flauia 8. Vigefima feconda 
la Primigenia , Pia, Fedele 39. to' 40. 

Lettera d Innocenza 111. In forma A 
Breue ai Confoli, e popoli Efini\ So, Di 
Ale/fandro IV. alla Città di Macerata. / 
ilo .Di Folco Rettore per la Città di Ca- 
gli 119. Di Giffredo d Anagni 1 4 3 . Di 
Federico Rettore 147. D‘ Agabito Colon- 
na 1^0. Del Cardinal Egidio 2 1 9. Del 
Grimaldi 229. Di Gregorio Xl.alla Cit- 
tà d Ancona 141. 103.0’ Rodolfo Va- 
rano d Macerate/! 148. Di Vrbano VI. 
25 3.D/ Boni fatto IX. agli Oftmani 255. 
Dì Andrea Tornaceli i 25 9. 274. Di An- 
gelo da 5. Germano 274. D Innocenzo 
VII. ed la Città di Macerata 275. Di 
Giouanm de'Garzjmi 2 y6 Del Migliora- 
ti 178. 281. De' Cardinali de Capi d or- 
dini a Macerata 178. Di Benedetto Ve. 
(couo di Monte Feltro 28 2. Di Carlo Ma. 
latefìa 188. 298. Della Città A Rica, 
nati 303. Dell’ Arcipreti ir, 9. Di To- 
-tnaffi Vtfcouo dVrbino 3 1 1. Di Pietro 
Colonna 3 1 2 • Di Macerata al Teforiere 
del Papa 31 6. Del Vitcllcfbi à Macer. 
3 1 9. Di Francefco Sfori [a ai Macerate/! 
fopra la fua tenuta nella Marca j 14. 
D' Ale/fandro Sforza 318. Del Marchefe 
319. D’ Eleva Tornacela 330 . O» Guid 
Antonio da Monte Feltro 335 .Del Vece 
Marchefe 3 3 6 . 3 37. 3 5 I . Dì Bianca/ 
Marta 3 30. Del Marchefe per C Ottoni 
352. Del Rè Alfonfo 3 34. Del Vefout 
Lotto 3 5 5 -Di Nicolo Piccinino 3 j 9. Del 
Cardinal Capranica 360. 

Liberato da Macerata Minorità creato 
Prefetto de' Cele /lini 1 54. Muore preffo 
Vuerbo 163 .D*’ Conti A Brunforte No- 
bili 
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bili Macerate fi i 64. Non differifce pun- 
to dal Santo I 64. 

Lodouico M^Horatì Rettore delhu 
Marca zjj. R'partifcein Macerata vna 
Compagnia di Lance 2,78. Gli vien ne- 
gata la vifita di Monte Santo 280. Con- 
tumace della Chi c/a 2 82. Marchi fe di 
Fermo 291. Di nuouo Rettore della- 
Marca 300. 

Lodouico Scarampo Perugino Cardi- 
nal Legato 3 54.. Solennemente entra in 
Macerata 3 6 6 . 

Loreto Cittì , Sua Santa Cafa vie- 
ne della Dalmatia 15J. Suoi tré Foli 
156. Suo Tempio jabricatodalFefcouo 
di Macerata 190^ Suoi Prodigi de ferini 
dalVef. di Mac. 225 .Gli fi aprono le 
firade 280. Sotto Ricanati 302. 

Lornano Cadetta, e Contea 3J. Pof- 
jeduto dai Carboni di Macerata Ilo. e 
da loro venduto al Comune di Macera- 
ta in. Suoi Signori ottengono Breui 
Pontifici/ per la rifettione di detto Cafiel- 
lo 11 7. JpHCtan %4 del prezzo pagati! da' 
Macerate fi 1 2 JL Suoi Nobili Podeftà di 
Cingoli 83. e di Macerata laJL 177. 
Forti ficafi la fua T erre 361. 

Loro Ca fililo , e fuot Signori Ribelli 
1 2 1 . Sona rimejfi 122. 

Lucio Pub/icio Aproni ano PP.pre/fa i 
Retine fi.e Giud. Generale dii Piceno 5 1 . 

M 

MACERATA CITT A, fua opulen- 
ta lo. Dcuaftata dal Rè Dcjfidcrio 2 1. 
e dal Berengario 2 2 -Si regge alla Longo- 
barda fecondo le, leggi di Carlo Imperad. 
2 6. Pofia in metto tri la Pentapoli , e 
le due Marche di Camerino , e di Fermo 


3 o. Suoi antichi natali 3 2. Colonia de 
Recwefi 60 .Seme d alloggio a' Soldati di 
Belifario 6 1. Cade dall armi del Rè 
Tbcia 62. Suoi Crocefignati 74. Suoi 
Confili -j 6. Aden f ce al partito di Filippa 
7 9. Suo Podeftà 8 3 . Att° Marcbcfi £ 
Efie vi tiene ilGiudice delta JuaCuria 99 . 
Si collega con Monte dell'Olmo 9 2 . Disfi 
il Caflello di Cafale 94. Pajfa nelle mani 
de' Pontifici j 97. Sorpre/a dagl Imperia- 
li pS.Prtutlcgiata da Henrico Figliuolo di 
Federico II. 103. Vi ri fede il F icario 
Imperiale 105 Fi fi conduce il Caroccio , 
come in T rionfo I o 8 .Dà il guafio al Mo- 
na// trio di S. Fermano 108. Danneggia 
Mente delf Olmo 109. Riporta da Fede, 
rteo la conferma de' Priuilegij 1 1 1. Dal 
Cardinal Pietro Capoccio 1 1 5 .Da Inno- 
cente IF. I 1 8 . Gli addomanda aiuti 
Alcffandro IF. e la chiama Città 12 0. 
Si cofiituifce auanti al Rettore 1 2 K Si 
compone con vari/ luoghi della Marcita 
123 .Si auuantagoìa preflo a Manfredi 
1 16. Si oppone alt Efercito Regio 1 3 I. 
Arma reciprocamente contro Ancona I 3 
Gli fi vr.ìfce contro ai Fenetiani 1 $ 9 . Ri- 
calcitra £ accettare il Podefià eletto dal 
Rettore 143. Fabrica il Paiatto per l±> 
refidenta de Prefidi 147. Si fìringe in 
Lega con Camerino 147. Fi fi apre la 
Studio Generale I 5 1 .Fi fiantia S. Ni- 
cola da T dentino 152. Soft iene la dfe- 
fa dtl Rettore i&2^iój.i 6 7. Suo fia- 
to libero 1 3 1.' e prepotente 17 ^.Giovan- 
ni XXII. vi trasferifee il Fc fccuato di 
Ricanati 1 8 1 . Fi fi alta la Chie/a della 
Pace 190. In fauore del Ret. 192.Fi fi 
pubiica la Fiera 197. Fortifica ilCaficll» 
di Cafale 1 98. eh muri di Recina 1 99. 
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Ha ordine dà Clemente di a tote dar’ tutto *1 
Ri dVngheria 20 4. Acclama Fede de' Ma- 
lucci per Signore 213. Entra in lega con. 
Ciò. Vifimti 214 .Si rende 4 CatSnat 
Eoi din. 1 8 .Cli fi rinttma la Fitta 2 lo .Ot- 
tiene da Egidio t Indulto del mero , emijlo 
Impero 221. Gli promette di ridurne la 
Curia Generale 222- V inflitu i/ce il Col- 
legio de' Curiali 223 .La fortifica, egb ri- 
firinge el fuo circuito 2 2 4 . S*4 Pianta deli- 
neata dal Signor' Emidio Furetti Notile 
Af alano 224 .Vi fi celebra Vn Parlamen- 
to /òpra la riduttione delta Curia 231 .Ne 
riporta Prtrilegio d Arignonei 3 8.S» rida- 
te in forma di Repubhca Ari fiocr ètica 240 . 
So/Iiene vn forte affedio 2 ^.Ritorna alla 
eli noticene delta CUtfia 251. Ricette fo/len- 
ne mente il Cardinal Legato 253- Pieri 
off t diata dalle genti del Boldrino 2 6 1 . Fà 
Triegua con altre Città lìbere della Marca 
2,61. Gli ft folltuavn fuo Cittadino 2 66. 
Gli fi ferine da InnocenieVUxon molta cle- 
menza 175 . 1 Capi d ordini de' Cardinali 
la richiede digerite per lo Conclone 2 78. 
Spicca vn Breue da Gregorio Xll. in bene- 
ficio della Prouincia 280. Dal mede fimo 
ricette auifv di voler eonuoe are vn Concilio 
in Au fina 284 .Gli fi ferme i Aleffandro 
V. a mantener fi infide 284. Vi fi regola 
l Oftracifmo 287 .Si Siringe in alcanna co' 
•ricini 288. Gltfìfcriue da Gio.XXUl. 
291. Si riduce in libertà 294. Si confede- 
ra con Recanati 303. Mantiene con altri 
la neutralità 309- 3 io. In con fidanza toi 
permani 314. Affalda gente eontra PeJ à- 
ro 3 1 8.S» rende allo Sforza 3 25 , Soccorre 
Camerino 3 28. e Fabriano 332. Rinrien- 
uifitl Braccio Sacrato di S Giuliano 339. 
Vi alloggia Bianca Mari* 330. Va gran. 


fatto i armi fi commtttt nel fuo Territorio 
351. Sircnde al Ri Alfimft 3 3 j. Capito- 
la col Commi fi ario Pontificio 333. Fortifica 
la Rancia d ordine del Piccinino 3 19- Si 
Schiara del partito Sfonjfco 3 62. Invi- 
timo ritorna alla fedeltà nottua della Cbie- 
fa 365. e fi fermano nobili Capii. 3 66. 

Magiftrati vari/ del Piceno ad arbi- 
trio de' Ce/ari 6. Come anche de' Goti , 0 
Logobardi 1 6. 

Maiolato, 0 Migliorato Cartello di le- 
fi infetto d Herefia 313. 

Malatefta da Cefena affolla di notte 
Macerata , e ne vien ributtato 292- 

Malatefta da Pefarofi ribella dalla-, 
Cbtefa 319. 

Malatefta da Rimiri affilia Fermo 
21 6. Si riconcilia cogli Ordtlaffi da Forlì 
2 1 7 ,E fatto prigione 218. Rinuoua la di- 
gnità fenatoria di Roma 2 09. Suo Vece Se- 
natore Angelo degli Alaleoni 270. 

Manfredi Rè di Napoli manda Vica- 
ri/ nella Marca 125- Ruou* ing rati a Ma- 
cerata 1 2 6. Inaia centra i Crocefgnati della 
Marcai finn Saraceni 131. E vinto d. t, 
Carlo d Augii Ri di Napoli 133. Muore , 
(j/f ìfepellito alla ripa del Cafiellano Fiu- 
me d A j coli 1 34. 

Manfredi Vef.di Verona Rettore 1 3 1. 
Vien à battaglia coi Regij , evi refi±> 
prigione 132. Liberato in gratta di Pa- 
pa Clemente , e del Rè d Aragona, ritorna 
alla Marca 133. 

Marca fua origine, e figni fiato 67. 
Sua Etimologìa 6 8 . 

Marca et Anconadetta per prima Pen- 
t apolt 67. Adempie tutti i numeri dell' 
altre Marche 68. In fiima preffo Federica 
Primo7i.7n- 

F f f Marca 
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Marca di Camerino differente dalla* 
Pcntapoli j j . Suo Vefcouo li -Suoi Conti 
24. Suoi AUnbcfi 68. Comprende dh 

perfi Contadi 86. 

Marca di Fermo , fu» Vejcouo 1 3 . S»s>' 
/frati > e Conti 1 5 . Detta Monarchia 6-j. 

Marca di Guarniero in Puglia , e (no 
Manhefe 67. 69- 77 - M' r 'f ce 
Anconitana 78- 90. 

Marca Tofcana ,e Juo Marche/e 68. 
Marchefe, che (igni fichi 67. Sua pò- 
ttfiì non dijfomigha dalla Regia 68. Co 
fieffo che Rettore 141.18 9. 

Marchiano nome fin dal tempo de 

Goti 67. ’ 

Marcoaldo eletto da Henrico Mar* 
chef della Marca 75 . Commette ogni ma* 
le 78. Vien di/cacciato dalla Marca 79, 
Muore in Sicilia 8 ( , 

Marco Aurelio pretore del Piceno 6. 
Marino Vefcouo di Macerata , e Ri* 
canati Te/oriere Generale , e Luogotenente 

del Legata 30 (. 

Martin o da To/co Vejcouo di Macera , 
ta, e Ricanati 314. 

Martino V. dà conto a Macerata della 
fua affinitene 305. Gli [pedi Jet vn'ajfotu- 
toria a fao fattore 307. 

Matraccio C afelio cfpugnatodaFrà 
Montale Z 1 6. Refluito da Braccio 302. 
Infettato di Herefia 3 I 3. Prefittalo dallo 
Sforza 354. 

Malignano Cadetto joo. 

Matelica Città , disfatta dal Rè Be- 
rengario il. Suo Duunuiro quinquennale 
3 9. Suo Curatore fRcpubUcatf.Hà dijjen* 
t ione con Camerino 81. Del partito del Ri 
Filippo 82. Per la vicinanza compre fa nell 
Vmbria 84 .Di parte Guelfa 107. Sotto 


al Re Manfredi 12 6. Guerreggia conCa- 
mertno 147. Concorre al nuouo Studi» di 
Macerata I 5 I . lnuaja da Varani 154. 
Riporta rtfcritti fauoreuoh dal Legato 
1 5 8. Gli arma tontro Camtrmo 162. Suo 
Vefcouo della primitiuaCbiefa 186. Si fai* 
Uni cantra il proprio Signore 198. Dorm- 
ita da' Signori Ottoni 2 1 ddertfce alla 
Lega del Vi/ conti 2 1 5 .Tra le prime tnfip- 
pittare per la riduzione in Macerata della 
Curia 234. Ben di fifa dagli Ottoni contro 
la Lega 244. S«« Signori vengono a con- 
cordia con altri vicini 254- l6l.Vn fuo 
Nobil'Huom opera inf attore di Macerata 
20 p, Vi paffa tlC ardimi Or [mo 294. Sugi 
Signori han prohibttione di non affidar gen* 
ti per Regno 3 I i. Vnodi cfjt comandala 
Macerata quattrocento Caualli dello Sfor* 
za 3 52- Compre fa nella Legatione della a 
Marca $61. 

Matteo Roffo Cord. Orfino Podcfià di 
Macerata 140, 

Metauro Fiume famofo per la rotta * 
d Afdrubale 362. 

Micheletto Fratello dello Sforza Go* 
uernatore di tutto lottato 355. 

Mosjliano Terra , Gentile fuo Signo- 
re ritenuto in gratta dal Rettore 122. 
De Nobili da Fermo, entra in Lega con G10. 
Vi fonti contra il Cardinal' Egidir 2 14. 
Difende la Città di Fermo zi 6. 

Monache antiche di Macerata , dette 
di S. Margarita , di S. Domenico, di S. 
Caterina , di S. Agnefe ,diS. Croce , e di 
S. Mona Madalena 152. 

Monaci di Chiarauallt litigano ama- 
ti al Giùdice fecolare di Macerata 8 5 . Ot- 
tengono vn Nolil Prìutlegio da Ottone 
Impcradore 88. 
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• Monaci^ Sa» Claudio detti Gero- 
nimiam 185. Gli fieffi del Monafierio di 
CUjfe nel Ravennate 185. 

Monaci di S. Fermano fi rifenumo con- 
trai Macerate fi 108. 

Monaci di S. Salvatore , onere delle 
Cafe concedono yna lor Piazza in Enfiteofi 
iz8. 

Mondolfo efpugnato da FraMorreale, 
e fica Comgagnia 2 1 6. 

Monte Acuto Caftello i9^.Vi fi for- 
tifica Antonio l/miduccio Signore di S. Se- 
verino 317. 

Monte Alboddo Terra, Patria di 
Paganello 97. Del partito de' Ghibellini 
della Marca 1 7 1 . Suoi Fuoru/citi pofli in 
bando dal Rettore 175 .Interviene nel Par- 
lamento Generale /opra la riduttione della 
Curia in Macerata 91 1. Si fottoferiuz-j 
nella J applica data al Papa 136. Confer- 
mata in Vicariato ai Paganelli 3 64. 

Monte Alto Città, Lorenzo fuo Cit- 
tadino Vicario , e Auditore del Gomma- 
tore dell» Man* jiy. 

Monte Brandone, Patria del Beato 
Giacomo, detto della Marca 313. Predica 
in Macerata , e riforma i lu/fì de’ Conviti, 

* delle Donne 331. 

Monte Cafliano Terra, fva lapide 
antica 37. Confina con Nuncafiro yerfo 
Monte Vrbano.o Libano 6i-Suo Conte ne 
riporta l Inuefhtura Regnante Guarniero 
7 1 . Concorre al nuovo Studio di Macerata 
1 fi. del partilo de Ghibellini 1 7 1 . 1 7 5 . 
Vi forre Frà Morreale , e fua Compagnia 
2 1 6. Aderijce , che la Curia Generale ri- 
torni in Macerata 231. e ne fupphcail 
Papa 237. Ritorna /otto laChiefa 253. 
Della Comitiva degli Vfdtl Ghibellini 


del C. di Carrara 264 Hi ordine fopra lo 
/indicare gli O/fitiali 277. Vt fi a/folda 
Gente 330. Vt alloggia Lodouico Gonza- 
ga Hi. e Squarcia da Monopoli 334. Vi 
pa/fa coll Armata il Mar chef e Sforza 351. 

Montecchio Terra , del partito del 
Re Filippo 8 2. Trabei fuoi principi/ dalt 
antica Troia 1 o 2. Si oppone al Rè Henri, 
co , e fo/hene yn forte ajfcdio 102. 104. 
Vi iìantla 1 1 Rolando Rettore della Marca 
1 2 1 . La fua T reia , 0 T reiana Città me- 
diterranea del Piceno Ilo. E affi dieta dal 
Lancia 1 3 1 . 1 3 2. Vifibandtjce lo Studio 
publico di Macerata 1 j I. Entra in legna 
coll' Arciuefcouo dt Milano 214. Aderi- 
fce,che la Curia Generale fi riduca in Ma- 
cerata 2 3 2.S ottojeriue la fupplica 2 3 5 .S* 
conduce ai fuot mohni yna bombarda 353. 
Vi fi acquartiera Nicolò Piccinino 355. 
1 60. Compre fa nella Legati one del Cardi- 
nal Capramca 361. 

Monte Cofaro Terra, detta anche 
Monte Fedele, hà la conferma de’ fuoi confi- 
ni IO 9 - e de fuoi Privilegi n*. Gli or- 
dina il Rettore per t affiliente de ‘ Soldati 
1 50. Sottoporla à y arie pene 167. Per 
Indulto non deue traf metter Belino allaj 
Curia Generale 220. Ricevei’ affoluttone 
dal Legato 2 fi.Afiretta à trafmetter Be- 
lino olla Cuna 274. Suoi Giudici fottopo. 
fil al S indicai or Generale 277. Sua for- 
tezza , e pofitura 282 .Si rende à patti al 
Rettore 283. 

Monte dc\\ 0 \moTerra,inclu/a nella 
Pace tra Fermo, & altri della Marca 82. 
Si collega con Macerata 91. Di gran Popo- 
lo,di buon fitto, e di lungo circuito 93. Setto 
al LegatoApofiolico 97. Per comandamento 
Dt Federico Secondo è ocupata con Macer. 

Fff a dal 
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dal Due* di Spoleto 98. Rimine fittoti 
Rettore della Mena 100. Danni ficai a da 
glx Huomtni di Macerata , e Pitriolo 109. 
Hi la cognitìone delle Caufi in. Vien 
pnuilegiata dot Cardinal Capocci 117.fi 
affilata dal Rettore ili. Si compone con., 
Macerata 11 3. Riporta indulto dal Vi- 
cario Regio 1 19. Vi fi tiene la ragione dal 
Rettore 140. Vi ti fipedifeono Lettere dal 
Vicario del Rettore 1 46. Dal Tefiriere Ge- 
nerale 150. Suo Con figlio dei dodici Sauij 
157, Hi Vn affi) lutar u dai Legati d 
Attignane 1 63. Vi dimora il Rettore Rai- 
mondo 1 69 Amelio da Lautrec vi tiene 
vn Parlamento Generale 17 9. Suo Conte- 
fi abile 199. Nella Diocefi di Fermo 24 6. 
Vi marcia vna banda d Huomini d arme 
da Macerata 248. Guerreggia contro SS. 
Varani i6j. Compre/a nelle lettere /opra 
lo Sindicare gli Officiali 174. 277. E fi- 
pugnata , e pofia à fiacco da Franccfco S ' for- 
ra 316. Vi fi a ffaldano genti dal Marche- 
fi S finca 330. Vi alloggia Robot to Code- 
fio C.mdotitere dello S forra 334. Vi fi 
rompe l Efcrcito della Chiefia colla prigio- 
nia di Piccinino , e fuga del Legato 362. 

Monc'Elbaro T erra, conflrcttaì dare 
vn Huomo per cafia allo Sforza 330. Il 
Capi Hrelli Podefiìdi Maccr. 32 9.339. 

Monte Fano Terra , fi concorda con 
Ricanati 8 2 .Fa inflativa per la nduttione 
della Curia in Macerata 231. Vi fi fotto- 
ficriue 2 36. Interutcnt in vna gran Lega •* 
261. Gli muoue Guerra Gentil Varani 
268. Vi fi (lipulanoi Capitoli tra li Com- 
mi ffiarij della Chiefia , e Macerata 30 1. 

Monte Feltro fiotto il dominio della 
Chiefia 20. Dea, fiato dal Ri Dcffidcrio 
1 1 . Refiituito alla Chiefia 11. 13. Nomi- 


nato nella donazione degli Elettori delti tufi 
perio 141. Suo Conte contro di Macerata* 
175. Dì ricetto ai Rtcanatefi Ghibellini 
188. Si dichiara del partito del Legato 
217. Scriue alla Citta di Macerata 333. 

Monte Filattrano Terra, efipugnat a 
da FrÀ Montale , e [uà Compagnia 216 . 
Supplica il Papa, e il Legato della Marca 
per la riduttion della Curia in Macerata* 
232.136. Suoi Giudici fiottopofh al Sta- 
die at or Generale 277. Affittitala da Brac- 
cio 3 01. 

Monte Fiorer erra, lì ribella dal Ret- 
tore 163 .Condannata in diutrfie pene tem- 
porali , e [puntuali i 6j. Si anende al 
Morreale , e fina Compagnia 21 6. 

Monte Fortino T cna,vi fi commette 
Vn gran fatto d' arme tra BracceficU , e 
S forze fichi 351. * 

Monte Giorgio Terra, detta antica- 
mente T igno , ha' per fiuo Pretore T ermo 3. 
Si ribella al Rettore della Marca 163. 
Sottomeffa a varie pene 1 67. Patria a An- 
gelo Alatimi Pece Senatore di Roma 269 . 
buoi Giudici fiottopofh al Sindicator Gene- 
ralo 277. Nominata nella Pace trai Ma- 
late fh , e i Collegati 301. Afirettà dallo 
Sforzjt a pagar le taglie dccorfe 319.& d 
dargli vn' Huomo per Cafia 3 30. Vi fi ac- 
quartiera Frante fico Sforza 339. 1 

Monte Granaro T erra , compresa* 
nella Pace tra Fermane , (jfr Anconitani 
Sl.Giuliofio ,0 /offe Giulio de Conuentati 
celebre Dottore , e Lettore di Macerata* 
1 5 1 .Condannatain diutrfie penel 67. Sot- 
to pofia al Sindtcator Generale 277. 

Mon te Guidone , e fiuoi Signori rite- 
nuti in grati a dal Rettore 122. 

Monte Lupone Terra } comprefa nella 
Paté 
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pace tra Termini , ed altri 8 a . E frugnola 
daPrcnciualle Dona 1 a 5 . Rtcbiefia d’aiuto 
dal Legato 1 5 o. Sottomtjfa à vane pene 
1 6 7. Suoi Fuoru/citl 1 77.S i arrende apra 
Morreale a 1 6. Intintene, e /applica per 
la riduttione della Curia in Maceratoi 3 a 
a 3 6. Suoi Giudici /ottopodi al Sindtca- 
tur Generale i~]~] . Conflretta à pagar le-, 
taglie allo Sforma 119, Sotto la Legai ione 
del Capranica 361. 

Monte Melone Terra y fu» antico 
Marmo 3 3 .Setto al Leg.Apofi.9}.Credu- 
ta anticamente la Città di Pallente 1 3 o. 
Si ribella al Rettore 1 3 I . Suoi Fuorufcitì 
175. A/fali fee Macerata col feguito del 
Monte Feltro , e fue pene 1 7 6. Si collega 
con Gio. Vi [conti ai 4. Suo DomiceUo ajjb- 
luto dal Cardinali Egidio 121. E intimata 
perloSindicatorei'J'J.Vi dimorano i Sban- 
diti dt Macerata 18 j. Nominafi in vn* 
gran compromejfo 3 o a .(fin vna tetterà 
dello Sforma 3 a 9. Si conduce atfuot mo- 
bili vna bombarda 353. Vi fi apprt/fal 
armata Regia , c la Pvntifo.* j j j- Vifiì 
di quartiere Ciarpellone 3 5 9. 

Monte Monaco Terra, il fuo Sanciti 
Podefià di Macerata 339. 

Monte Nouo Terra, fi ribella al Ret- 
tore 1 7 1 .Con fitetta à dare allo SJon/t vn 

Huomo per Cofano. 

Monte Riabbiano Terra, fi ribella al 
Legato 1 6j. Sot tornei] a à varie pene pe- 
cuniarie, e/pirituali 1 67. 

Monte San Martino Terra, gli vien 
comandato a non dare aiuto di Soldate- 
fca in Regno 3 1 1 . 

Monte Santo Terra , 'del partito de 
Ftrmani in vna granPaceSl.ln uicinan?* 
piu profiima à Potenza Città 1 3 ojdifipu- 


blic* ilnuouo Studio dì Macerata 15 1. 
Arma contro loft, e Macerata con altri-* 
Città , t T erre della Marca 1 $7 .Suo An- 
tico Vefcouo 1 8 6. Entra in Lega coll’ Arci - 
uefrouo di Milano a 1 4 Opera, che la Curia 
ntorm in Macerata a 3 a. Si Jottofcriue 
nella /applica data al Papa a 37. Gli/à 
guerra Gentile da Camerino a 67. Manda 
lo Sindicatore alla Curia Generale 277. 
T ratta con improperi jr Lodouico Migliorati 
a 8 o . (fi/ è pofia in Bando a 8 1 . Compre fa 
in vna lettera del Migliorati api. Vi fi 
riparti/ce la Caualleria di Paolo Orfino 
294. Gli fi vieta d armar per lo Regno 
3 1 1 .Seri negli fi da Francefco Sfotta 3 a 7. 

Monte Verde, /io Conte eletto Pode- 
fià di Macerata 8 3 . Fidi/mtndo riceuuto 
in grafia dal Rettore I a 1 . Podefià di 
Macerata 1 24. Rinaldo ajfedia Macera- 
ta, ed acquartiera nel Pofio di S. Sana- 
tore 344. 

Monte Vrbano CaClillo 6 3 .Compre- 
Jo nella Pace trà Ftrmani , (fif altri 8a. 

Morreale Caualicr Uerojotomhana fi 
muove a' danni della Marca 2 1 5 . Muore 
decapitato in Roma 11 6. 

Morrò di Valle Terra, dominata dal 
Marche/e Vamerio 7 1 .Inclufa nella Pace 
trà F etmani , (fi/ altri della Marca 82. 
Danmficata da Ciuitanoua 1 09. Solleuafi 
cantra il Rettore I a I .Vi allogia il Vicario 
Regio 1 29. Detta anticamente Vallentin* 
130. Sua Fartela , (fi/ ampiezza 1 3 1. 
Manda aiuto di gente al Rettore Ijo. 
Sotto pofia à varie pene 1 07. 5*4 forp/refa 
non riufeita. aFermam 1 94.De/ Cardinal 
Minio , e del Vefcouo Tomalfo Laz_z_*rini 
1 97 .Aderifceper la riduttione della Curia 
in Macerata lì 1. Si fottoferiue alla /ap- 
plica 
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plica 2 37. Clis intima à dare vn'Baltuo 
alla Curi* Generale 274. Sottopofa al 
Sindicatore Generale 277. In vicinanz.dj 
di Monte Cofaro 282. Corretta a’ pagar 
le taglie alio Sfotta $29. Vi alloggiano 
Condottieri d Huommt d Arme 3 j 2. 

Municipio , e ftta liberti 4 6. 

N 

Neapolione OrfinoLeg.riduce Gubbio 
fitto la Cbìe] a, e concorda O/imo, e Ricantiti 
I57 .Fi molti Priuilegif a' Ciuilanoua, a 
Matetica , e Macerata 1 5 8. 

Nicola IP. Papa inflitui/ce in Ma- 
cerata t Pniuerftì dello Studio 1 5 1 .Ben 
affetto verfi i Maceratefi 152. Podefii 
dAfioli fua Patria I 33. 

Nicolò degli Afli da Forti Pcfcouo di 
Macerata , e Recanati 338. Rifarci tee la 
Cattedrale di Macerata , c le Cafi Epifi 
copali 33 ^. Rwuiene il Braccio Sacrato di 
S. Giuliano 349. Sottofcrtue le Capìtola- 
tioni tri la Ghie fa , e Macerata 3 66 . 

Nicolò da Cajcia Pefcwto di Macera - 
ta , e Recanati 305. 

Nicolò Piccinino arma cantra lo Sfor- 
ma 33 5- Commette vngran fatto d ar- 
me ne' piani della Rancia 3 5 1 .Cognomina- 
to d Aragona , & altre volte de Pi fonti 
3 j 3. Ordinatile (i rinforzj il prefi dio del- 
la Rancia 359. So/lttuifce Capitan detto 
Chitfa Francefio fuo Figliuolo 36 1 . 

Nicolò da S. Martino Pef.dt Macerata 
%o"]. Scriue t Hilloria di S. Cafa 225. 

Nicolò For te braccio infcfla Cameri- 
no } 28. Pien à battaglia con gli S forche - 
fichi o e vi muore 328. 

Nicolò Rogano Mar che fe , 0 Rettore 
della Marca 1 62. 


o 

Offagna Caflello comprefo mila Pace 
tra gli Anconitani, & altri 8 2. S»o conur- 
cio prohibito dagli Anconitani 154. Si ri- 
bella al Rettore 165. Sottopofla avarie 
pene 1 6 j.&l al Sindieator Gcntralcz']-]. 

Officia Terra, il Sign. Andrea Patitili 
di Macerata 2 r 3 . 

Orbifaglia da chi , e quando edificata 
3 2. Suo antico Decurione 3 3. Pna delizi 
maggiori Città del Piceno'] 9 . Incenerita da 
Alarico Rè de'Goti 80. Sotto il dominio di 
Elena T omacelh 330. 

Olimo Città , vi ri fede per Pretore 
Pompeo Magno 5 . Suo Pcfcouo fi fitto - 
firiue della Prout ncia della Pentapoh 1 8. 
P affa al dominio de' Longobardi 20. e po- 
feta fitto la Chicfa 23. Suoi Conti 24. Suo 
Curatore 47. Perche gli fi debba il titolo 
di P etuHiffima 50. Suoi Con fini antichi 
contigui alle campagne di Rccina 5 2. Sue 
muraglie 5 5. Guerreggia con gli Anconi- 
tani 8 1. Si fu Face 82. Suoi primi Pode- 
fà 83. Inuefltta da Ottone al Marche fit^j 
Atx. 0 87. Hi liti con Rauenna per caufa 
d alcuni C a felli del fuo Territorio roo. 
Penerà per fuo Di oc ef ano il Pcfcouo d Hu- 
mana 105. Del partito deh Conte Roberto 
da Calli glicine 107. Danneggia la Chic fa 
d Ancona 1 17. Sotto la Curia Generale 
124. Riporta dal Rettore la conferma de' 
fuoiCa felli 13 1- San Bcnuenuto fuo Pc- 
fcouo Rettore della Marca 132. Suoi No- 
bili militano con Carlo d Angiò 1 34. Di 
nuouo mitoue Guerra a gli, Anconitani 147. 

1 5 3 - Si compone con Rieanatt 1 5 7. In 
Lega con Federico di Monte Feltro 166. 
Si fiolleua centra il partito de Macera- 
te/! 
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tefi 1 7 1 • 1 7$- Si confederi con Ricattati 
181. 187. Vien raqui fiata dii Rettore 
delti Mira 185. GH fi folleua 152. Suo 
Vefcouo t informi delti Dioccfidi Mace- 
nti 229. Aderì feerie li Curii Generile 
ritorni in Micenti 232 .Vi fi fottoferiut 
netti fupphca zjó.Vi paffa ì rifederla 
detti Curii , col Giudice del Prcfìdito di 
Cima i'io 243.^1 fi tiene yna Coagrega- 
tione Proumciile 254. Gli fi firme m con- 
dogltenz.* detti prigioni a del Legito 255. 
Nominiti in yna gran Triegui 262. (t) 
in vn iltn letteti circoLre 277. Vifi- 
titi dii Gouermtore della Mira 3 1 7. 
p letti di Francefili Sfiorai per pia^a d 
arme 329. 330. lnùitata alle .umge di 
ljolei 334. Seme di quartiere a donarmi 
Maurutio 35 3. Si rende al Rè Alfinfo 
357. Sol topo/l a al Cardinal Legito 36 1 . 

Oftracifmo rinouato ne" Macerate- 
fizSj. 

Ottauiano de' Conti di Segni Car- 
dinal Legato della Mara 8 I . 

Ottone Quarto imperatore confermi 
al Papi li Prmilegq della ChiefaS 6. Elegge 
Azsf et Efie al Marche/ato d Ancona 87. 
Depofio dall’ Imperio , e f comunicato 90. 

P 

Pace tri Permani, Anconitani , gjT al- 
tri della Marca 82 .Tra Gregorio , e Fe- 
derico loo- Tra Ancona, e Maceratoi 
137. Tra Rimini , e li Malatcfli 1 5 o. 
Tra' Ghibellini , e Guelfi della Marcai 
190. Tra Egidio , e Bernabò Vifionti 
212. Tra Vrb*np, e li Re belli dello fiato 
253. "fra' Vifionti, Fiorentini , e Collegati 
260. Tra molti nobili Patritij Macerate- 
fi. 270, Tra Ladislao , Macerate fi , Ca- 


merino fi, Rie unte fi, altri della Marca 

283. Tra Giouanni,e Ladtilao 290 Tra' 
Ricanate fi, e Macerate fi 303. Tra Fran- 
cefico Sforza , e Camerino 330. 

Palazzo , 0 Pretorio edificato in Ma- 
cerata per la Rcfidenzji de Prefidi 4 5 . 

Paolo OrfinoCap. Generale della Cbie- 
fa marcia dalla Marca à Roma, per affilie- 
rò al Conclaue 279. Ritorna alla dtf 'cfa di 
Macerata 292. Sua fuga 294. 

Paolo Vefcouo di Macerata 250. 

Parlamento Generale , 0 Promnciale 
tenuto in Monte dell Olmo 1 So. In Ma- 
cerata 194. /«Fano 2 19- In Macerato, - 
231 .In Roma 25 3 . In Ofimo 2 5 4 .In Ri- 
cattati 3 1 9. 

Paterno Terra 218. 

Patruino Confolarc del Piceno 1 1. 

Penna T erra, e f pugnata da Fra Mor- 
reale , e fua Compagnia zi 6. 

Pennonieri di Macerata 245 .2 5 6. 

Pentapoli^rwWo dcriuafjè dal Pice- 
no 1 7. Sua etimologia , e continenza 1 8, 
Pajfit finta d dominio detta GlUfa J Si- 
Vantata dai Rè de' Longobardi 20. De- 
utfatadall Effarcato, dall' Emilia, e dalla 
Flamini a 22. Si come dalle due Martin > 
di Fermo , e di Camerino 2 3 . Quali leggi 
profeffaffe '23. Come decimata in Marat, 
Anconitana 6 7. Ritiene il nome in altri 
tempi futuri 8 6. 141, 

Perciualle d Oria Vicario Regio nell* 
Marca prende yarie Città 12J. Fi fud- 
dita di Manfredi tutta la Marca 2 z6. 

Pergola Terra, gran Cap, Angelo 307, 

Pefaro Cttt*,dcl figuito da Ce] are Im- 
peradore 5 • Suo Vefcouo fi fitto] crine della 
Prouincia della Pcntapoli 1 8. Refiituit * 
all* Cbiefa dal Rè Pipino 20. Confermata 

d* 
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d* Lodoulto il Stato 21. E da Henrteo 
Imperodorc *}■ Suo Curatore ne tempio , 
tb‘ era Rcpubhca 47. Prefa , e fmant elia- 
ca da Vetttge Rè de Goti 6 I . Suoi Popoli 
fi arruoliamo tra i Crocepgnati 7 tifarne fitta 
ad ytej.o d Efit da Ottone guano 87. 
Cittì nobile , e prec lari Jfirn a 146. Viene 
fitto il dominio de Malatefli $09. Ritorna 
alla ftdtltì della Cbiefa 3 17 .Ca/lellano 
della fua Rocca Simonc di Bartolomeo Com- 
pagnoni 320. 

Petriolo Capello, fuo Signore feorre a' 
danni di Monte dell Olmo io 9. ritenuto 
in grafia dal Rettore 1 22. Suo Cittadino 
Giudice della Curia Generale 140. 

Piceno fuo nome , e Hata antico 3. 
Si confedera co ’ Romani , apofeia vien ri- 
dotto in forma di Prouincia 4. Sotto vari! 
Gouerni 5 .Diuifo in Suburbicario, & An- 
nonario 6 . Viuc fiotto la Clientela di Pom- 
peo 8. 295. Quando fòffit traf mutato in _> 
Pentapoli 1 7. Il Primogenito dell'Occiden- 
te , che abbracciaci la Fede 345.347. 

Piceno Citta , & Ardua del Re Pie» 

* 33 * 

Pico Rè de' Latini , e poi de Piceni 3 . 
S6. Mutato in Vcello da Circe 91. 

Picca Coltello di S. Gine/i 7 8. 1 o 8. 

Pietro Capocci Cardinal Legato ri- 
mette in Macerata li Guelfi vfeiti 1 1 j. 
Ricupera alla Cbiefa tutta la Marca 1 1 6 . 
Vifìta vari ’j luoghi della Prouincia 117. 

Pietro Colonna Goucmatore Generale 
della Marca 3 1 1 .Riaquifla alla Chieftu 
Iep,eS . Seuerino 3 1 2. Muore in Mace- 
rata, e fitt tftquit fiolemù 313. 

Pietro da Gallicata Vece Rettore effe, 
bifee aiuti de' Marchiani al Papa 195. 

Pietro Minorità Vefcouo di Macerata, 


fabrica il Tempio Laoretano 90. Muore fo- 
pra 90. Anni ,<fd è Santo 20 6. 

Pietro da Stagno Cardinale , t Vicari 
Generale in Italia 237. 

Pietro Stcfanefcodcgb Anibaldi Card, 
Legato della Marca 196. 

Pietro Vefcouo di OffomcLuogot entriti, 
della Marca 119. Poi di Cornai^. Et 
Arciuefcouo ìfpalenfe , e Pfieudo Cardi- 
nale 247. 

Pileo Ctrd.Legato della Marca 259. 

Pipino Rè di Francia viene in Italia, e 
ricupera t luoghi della Cbiefa 20. 

P od ella , fuo nome, e fignifìcato 82. 
Sua dignitàri. Da chi fieteggeffe 83 .Hi 
la preuentione fopra il Rettore 193. 

Pollenza , 0 Potente! Città dtl Piceno 
129. Suo pto, e pofttura 130. Hoggt det- 
ta M.Santo 18 6. Suo antico Vefcouo 18 6. 

Polucrifia Caflello , celebre per la pace 
lui publicata de Marchiani 82. 

Pompeo Magno Pretore dì Opmo 5. 
AJfolda tre legioni nel Piceno 8, Patrono 
antico de' Piceni 295. 

Porto i Ancona amplificato , & abbel- 
lito da T raiano Imperadore 47. Rifarcito 
dal Legato della Marca 307. . 

Porto dì Ricamiti fabricato con facol- 
ti dì Gregorio IX. 104. 

Potenza Fiume , bagna i Colli dì Ma- 
cerataxj.^o. Scorreva in meexp a Retina 
57. Sua foce doue è il Porto di Ricanati 
1 04..SH4 fpiaggia conceffa a Fermami Ilo. 
Suo Ponte opera funtuofa 138. Vi pafft, 
Francefco Sfonda 116. Vi ft conduce vna 
bombarda 3 53. 

Prefetti Pretori ) , loro nome, tfupprc- 
ma dignità 1 3 OJfiruati di tempo in tempo 
dal Fileno 1 5 . 


Pre- 



Prefetto vfurpato per io Pretore , ì 
Giudice 1 4. 

Prefetture Picene foceorronol ef erette 
di Cc fere 34. 

Prefidati dell» Mora tre , il F or f en- 
fi , il Camcrincnje , e di San Lorenz# in 
Campani. 

Prelidato di Camerino , e fuo Giudice 
rifiede in Macerata 121.2x9. 241.2 5 I. 
tpofeta paffa in Ofimo , infierite con la Cu- 
ria Generale 143. 

Prefide, fuo nome Generale comprende 
ogni Reggente di Prouineia q..Lo fieffo che il 
Pretore , 0 vero il Proconfole 6. Il Conc- 
iare , il Correttore , il Prefetto 11.ll Le- 
gato £ Cefare 1 5, L'Efarco 1 6. il Duca 
17. Il Conte 23. Il Marcheft 6 8. Il Le- 
gato de Intere , il Rettore lo 2. Il Luogote- 
nente 285. Il Pece Legato 30 6. 311.0* 
il Gouematore Generale 3 1 2. 3 19. 
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Quinquennali Magifiratì quelche^a 
ino 39. 

Quintilio Seruilio Proconfole, t Pre- 
tore del Piceno nella guerra Sociale , 0 
Italiana 4. 

Quinto Metello dettoli Celere Pretore 
del Piceno j. 
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Raimondo Capraro Vicario Generale 
elei Rettore 153. 
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Macerata 1 34. Affilai la Cittì di Came- 
rino , e futa Smdui 154. 

Raniero Capocci Cardinal Legato della 
Marca 95. Comparte diuerfi prtutlcgij a 
varie T erre , e Cittì 1 08 . Fulmina lafen- 
tenza di /comunica contea Federico Secon- 
do lo 6. 

Rambaldo Conte de' Colalti da TrluL 
gì Rettore nel temporale della Marti* 
161. Ajfoluc la Comunità di Monte dell 
Olmo 1 6}. 

Ranaldo Duca di Spole ti infefla la* 
Marca 95. Sceglie Macerata perPiazz* 
£ arme , eia fortifica 98. Pi rompe t efer- 
cito Pontificio 9 9 . Legato Imperiale delDu- 
cato S poh tino, della T ofeana, e della Mar- 
ea Anconitana 100. 

Ranaldo Dori» Picario Regio della 
Marca 117. 

Ranaldo Vefcom 0 dì AfcoU Vicario del 
Rettore nello Spirituale 1 29 , 

Rancia, 0 Arancia, ne'fuoì piani vi 
combattono gli Sforttefcht , e Braccefchi 
351. Rocca fortificata da' Macerateli 338. 
Rinforzata diprefidio 359. Suo Cefi el- 
leno giura fedeltà auanu li Priori della* 
Città 3 6l. 

Rauenna Città, Capo del Piceno 4.1 3. 
Archi» , e Reggia degli EJfarchi 17. Sua 
Metropoli attiene da Henrico , (fif Ottone 
Quarto molti beni nella Marca di Cameri- 
no 8 6. Hà lite conia Republica di Ofimo 
per la demolitiont £ alcuni Caficlli del 


Raimondo^ Ajpello Rettore Gene- fuo territorio 100. 
rale della Marta , e degli altri Stati an- Recanati Città, contermine della Pen. 
ne [fi 1 6 9. Catta dal Gouerno dugento mila tapoh 30. Suo PaUz.Z.0 Magifirale de 
feudi 170. più infigvi della Prouincia 52. Seme* 

Raimondo P ontioPefcouo diValen- £ alloggio ai fbldati di Bel fario 61. Corn- 
ea Rettore della Marca 153. Podefià di prefa in vnagran Pace della Marca 81. 
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Hà giurifdieioni [opra di Sitalo, Maffigna- pii* ardui dillo Morto $6$. Vi fi Riputa- 
no , $7 altri luoghi i o e, Vanta effer Cola- no le Capitolationi tri lo Cbiefa , e Mace- 


ria amb‘ elio de Renne fi 104. Erettori 
Citti do Gregorio Nono 105. Di parete 
Guelfo 107.S otto tl Giudice dello Curio 
Generale 1 14. Vi rifiede il Legato della- 
Marco 134 .Vi fi putti cono Bandi dello 
Studio di Macerato 1 5 1. Si compone con 
Ofimo 157. Si ribella al Rettore delitti 
Marca 171. Vien priuata della dignità 
Epif copale 180. Sotto la Diocefi di Alace- 
rato iS' Gli fi bandtfce contro la Cru- 
ciata 1 8 8 . difende contro il Vii. che non 
fojfe fiata or] a 189. Ritorna in grati a di 
GioiXXII. 1 89.71 rende al Cardinal' Egt- 
di 01 1 7 . Ricupera (homre dellaCatbcdrale 
zi 9. Suo proceffo antico di nobiltà 230. 
Vi rifiede d Card. Bontcmpo 250 . Si noti- 
fica mnejferui fepelhto il detto Cardinale 
258. 3 I 3. Si collega con Macerata 262 
z6q. Intimata f opro lo j indicare degli Of- 
firi.li ->77. òuo Ambafetadarc -flìRc in- 
Roma alla Pace del Rè Ladislao 283 .Vi 
muore il Cardinal Cino 290. Nomtnafiin 
yn gran compromeffo co furi Camelli di S. 
TÌetro,e di Loreto 3 o 2 .T ratta con Macera- 
la Pace vnìucrfale della Prouincia 303. 
Gregorio Duodecimo Rettore della Mar- 
ca vi rifiede, e vi muore 304- Si concordo 
pere tufo di confini con Cafiel Fidar do 308. 
Non può affoldar genti per Regno 3 1 1 .Vi 
fi tiene va Parlamento Prouinciale fopra la 
ribellione de Pefarefi 319 Ricette lette- 
re di Frante feo Sforza 3 29. Concorre alle 
N'KJJ dì fole a fua Figlia 33 4. Vi fi for- 
tifica Antonio Triuultto 354. Si rende al 
Rè Alfonfo 357. Vi dimora il Cardinal 
Capramca Legato 3 60. ì6l.(fifìì Ve [co- 
vo di Afri 365. Soprain tende agli affari 


rata 366. 

R E C I N A Città del Piceno , af- 
falda genti per Ce far e Imperaiore 3. Ar- 
dua del Rè Pico , e del Rè Cmo 3 3 . Com- 
pre fa tra le Prefetture Picene 34. Suoi 
antichi marmi 35 .Vi alloggia la Legicnc-, 
Duodecima 38 -eia Vìgtfima Seconda 3 9. 
Città Maffima 44. In flato di Republicx, 
fin da Trai ano, che vi re fi auro il Bagno, 
il Foro 43. Suo Curatore 4 6, Cognomi- 
nata Elia Ricina da Elio Adriano , che—, 
aprium il Gtnnafio , l Ateneo 48. Anto- 
riniana , e Città Sacra da Antonino , che vi 
[purgò gli Acquedotti 40. He lui a da Hel- 
uio Pertinace , che vi riparò E Anfiteatro, 
tl Pretorio 5 1. Colonia antica de' Romani , 
Conuento , e Municipio 3 2. Abbellita di 
Edìficij da Settimio Seuero 3 3. Fortificata 
1! 1 Clodto Pupicno con nuoui muri 5 5 . Di- 
J Ignita Metropoli , e Reggia delle Città 
Conuccine da Ltctnio Gallieno 5 6. Sua- 
Arma antica la Mola 5 7. Mercurio fuo 
Nume T utelare 5 8. Cade dall' arme del 
Rè Alarico infume con Or btf agita 39. 
Genera , e fi rìnuoua qual Fenice in Mace- 
rata 60. Suo Protettore Primiero S. Giulia- 
no 61. 343. S«o VltimoVefcouo S. Clau- 
dio 6 1. 184. Suo Efemplare antico 64. 
Dal Rettore della Marca vi fi alt.* Tri- 
Forte 199. Sue muraglie fopra il Ponte 
di Potenza 238 .Suo Cbriflianefmo trìc 
primi del Piceno 343. 

Republichf antieU.preffoi Romani 
come fi goucrna fiero 40. 

Rimino Colonia , la primiera del 
Piceno 4. Suo Pretore Marco Aurelio 6. 
Suo Ano Trionfale , e fuo Ponte ti. 
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TitUro P. P. vi fopraintcnde al Condito 
Generale I 5. Capo della Pentapolt ne tem- 
pi di S. Gaudentio 1 8. Suo Vcfeouo affen- 
te dal Condito dì Bizjzantia 19. Comprcfa 
nella donatlone del Rè Pipino 20 .Di Lo- 
douico il Santo 12. Di Henrico 13. Vi fi 
concorda Marcoaldo col Podeflà di Rauen- 
na 76. Nominata nella donai ione degli 
Elettori dell Imperio 14 1. Vintcruientj 
nel fuo li inodo San Claudio Vefcouo , come 
Miffodel Piceno 18 4. Si rende al Cardinal' 
Ecidio 21 8- Suo MalateSla Senator di 
Roma 169 .Vi rifiede Gregorio Duodecimo 
297. Carlo , e Malateft a fuoi Signori m 
Lega con Alacerata 1 99. San Giuliano , e 
San Simile fuoi Martiri 340. 

Ripai/ Azjzplmo Rocca 121. 

Ripa Tranfona Terra , affediata dal 
M. Marcoaldo 78. Sua Fortezxa 7 9. Si 
oppone come di frontiera all' armata Ponti- 
fida 99. Si compone con Macerata 1 2 «fe 
Di fattionc Ghibellina uSy. Sottopojla à 
varie pene 167. Gli fi probi bific di non, 
dar Soldati per Regno 311. 

Roberto di Amadeo Cardinal Legato 
242.# pofeia Clemente Vll.Antippa 249* 

Roberto Conte di Cafiglione Vicario 
Imperiale riftede In Macerata 105. Rom- 
pe 1 Ef eretto Pontificio con la prigionia del 
Vejcouo i Arcato , (tf acqui /Io del baga- 
glio, e del Carroccio 107. 

Roberto de’ Paganelli Vicario di M. 
Alboddo condot' -ere d arme del Duca Filip- 
po cantra il M Sforma 364. 

Roc intrida Terra , comprefa 
nella a /' Arciuefs. di Milano 2 1 4. 

Sui d Papa per la riduttione della Cu- 
ria Macerata 132. Si fottoferiue nella 
'applica 235. Suoi Giudici fottopofii al 


Sindicator Generale 277. Sotto il domi- 
nio dello Sforma 354 .Sua fortori , epo- 
fitura 3 64. Si arrende alta Chef a 365. 

Rodolfo da Camerino chiamato da’ 
Maceratefi per Signore , e Gouernatore 
240. E fatto Capitan Generale della Chie- 
fa 243. Richiede foccorfo dà Macerata., 
contro Mal elica 244. Acclamato dà Ma- 
ceratefi come Padre , e Difenfore 245 .Rot- 
to dal Conte Lucido 248. 

Rodolfo Figlio di Gentile altri de 
Varani di flautati da Macerata ^5 1 . Ri- 
chiamato dà Maceratefi 294 ,g 

Rolando, ofia Landò Rettore della. 
Marca ili. 

Romolo, 0 Romano primo Cardinale 
Legato del Piceno 16. 

s 

. S. Anatoglia Terra , in guerra con 
Camerino , e Matetica 8 1 . Infcfla Mate- 
tica . eti-uArt Terre 1 ) <j.. 4 • l m c Le- 
ga col Vi fonti 2 1 4 .Si rende à Fr ance fio 
S fina 3^ 3. 

S. Angelo C afelio , e fuo Conte rice- 
uuto in grati a del Rettore 1 2 1. 

S. Agelo Papale Città , vedi Cagli . 

S. Cafa , vedi Loreto. 

S. Cateruo il Protomartire de’ Piceni 
34 6 * 

S. Chirico T erra , fi folleua cantra il 
Rettore 1 7 1 . Concorre per la riduttiont-, 
della Cuna Generale in Macerata 232. 
234. 

S. Claudio Monastero ne piani di Ca- 
fale , 0 di Chicnti 17, 31. Deprimi cT Ita- 
ha,dettto dc’Gcronimiani 185 .Sue Fiere 
220. 166. Della Diocefi di Fermale Ter- 
ritorio di Macerata 24 6. 
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S. Claudio Vefcouof ultimo de Reci- 343. Epilogo della fua vita 344. Fiori- 
rttfifff H primiero de’ Macerate fi 61.184. fcc nella primitiva Cine fu prcjfo 1 Rccincfi 
zio.Suafefiiuità 172- 220 . Interviene 345. Sua autentica dell inuentione del 
**l ftnodo Arimine/e 1 84. Errore di dii lo Braccio Sacrato 3 48. 
ripone tra’ Santi Scultori 1 8 5 . S. Giulio T erra , compre/a nella Pace 

S.Felice Vefcouofinterceffore de’Mace- tra’ Fermani , e Anconitani 82. Condcnna- 
tatejì 264.267. ta dal Papa à vane pene 167. Suoi Gìu- 

S. Ginefi Terra , ha in dono dal Mar- dici fottopofìi al Sindicator Generale^ 
chef e Marcoaldo il Capello di PergOigo 177- Elegge per Pode/ìà Manente di Bo- 
7 1 . Infeudato to’ fuoi Caflellt al Gualtteri naccorfo da Macerata 313. 

79. Del partito del Ri Filippo 82. Gii fi S. Lorenzo in Campo , vi fi commette 
concede dal Legato il Cafiello detto di Pie- vn gran fatto dar me tra Pontifici j , & 
eaio8 .Vi filata dal Cardinal Capoccio 1 1 7. altri 199. Suo Prepdato 122. 

Si folleua lontrati Rettore della Marca* S. Lupidio Terra , concorre in vncu 
121 . Ottiene v n nobil Privilegio dal Per- gran Pace 82. Vifitata dal Cardinale a- 
ci valle li 6, e dal Card. Paltmicro 133. poccio 1 1 8 .Detta per prima Clouana 1 3 o. 
Affidata dal Rettore 154. Gli fi confegna Pi rtficde tl Cardinal Paltimcro 135.0* 
in cu fiodia Orbifaglia 1 5 6. Riceve dan- fiat tiene Ghibellina 165. Si folleua contro 
ni dall' Armata Permana 161. Collegafi al Rettore 167. Cofi retta a mandare vn 
con Gio. Vifcomti 214. Intimata a pagar le Baliuo alla Cuna Generalczy-j .Comman- 
taglie allo Sfare# 32 9. data da Lodouico Migliora ti 2 9 1 ■ Angelo 

S. Giuliano Canotto , contermine di gran Capitana frejfi a/ 1 .egAta ;ny. 
Humana, ò fia di Ricattati 39. 6j.C0m- 5. Pietro Cafiello refiituito dalla Lega 

prefo invna gran Pace , e del partite di a' Recanatefi 302. 

Ottone 82. Disfatto , mito a Macera- S. Pietro Martire , vno de' Protettori 
ta 83. Perche detto di S. Pellegrino 84. antichi di Macerata 265.267. 

S. Giuliano Ghicfa Matrice de’ Ma- S. Seuerino , b Settempeda Città Gre - 
etratefi 105. 1 18. SuoPteuatxnqj.Equi- ta jz.Del partito di Filippo Rè 82. Di 
uocata per la Chiefa Parrocchiale di S. Mi- Curia Generale 84. Si folleua contro del 
ebete 1 46. Eretta in Cathedrale 181 Sue Rettore della Marca 1 2 1 . Nominata da * 
prime indulgenze 1 82. 267. Pi fi rinuie- Strabane 1 2 9. Infila lo Stato di Cameri- 
ne il Braccio di S. Giuliano fuo Titolare > no 13 2 .Concorre tra primi al nuovo Studio 
eTutelare }}9. diMacerata 1 5 1 . PW affidata dal Ret- 

S.Giuliano Patrono antico della Città tare 154. Gli muove Guerra Camerino 
di Recina 61. 345. Come anche Avocato j 62 . Aderifce agli •fifiitt Ghibellini della 
de’ Maceratefi 61. 33 p. Suo nome tra Marcafjt.xy j.SmVepaur v j86. 
Santi de’ piu familiari 340 .Di natione Entra in Lega con f Anmefcouo . ..Uno 
Fiammingo, e Nobile 341. Hà per tombali 2 14. Si dichiara al fermgio del Ca, dfde 
Piceno 342. Sua mlitta , & bofpitoàtà Egidio 2 1 7. Sofiiene , ebe la Curia fi ria,,. 

caia 


r -*2i- 


Digitized by 



Lefsico. 


ca in Muoriti 1 3 i. Si fottofcriuc la pri- 
.rna nella fupphcaprefentata al Papa,$r al 
Legato 233 .Suo /ignare fa T riegua con al- 
tre Città, e Terre della Marca 262. Si 
congratula per lettere con Macerata 298. 
Nominata in vn gran co /orarne ffo 302. 
Gli vien prohtbito di non armare per Regno 
3 1 1 .Si ricupera alla Cbie/a 3 1 2. ft fi ar- 
reca vno de' Varani dal Couernatore della 
Marca 319. Vi dimora Aleffandro Sforza 
332. 351. Vi fi accampa col fuo Efercito 
il Re Alfonfo 354. Sotto la legationt del 
Cardinal Capramc a 361. 

S. Stefano , e fuo s affo Sacrofanto Ve- 
nerato in Ancona 345. 

S. Vittoria T erra , ha probihitiont di 
non mandar alcun Soldato à militare iru 
Regno 312. Gtouannt de Muffi Podeflàdi 
Macerata 3 1 1 . Copretta a dare Vn Huo- 
mo per afa allo Sforza 3 30. 

S. Vito, ò San PictroCaflcllo, ottiene 
Vn nohil Priutlcgto da Fedrrira Imperadorc 
72. Ef pugnato dal Prouenzjtlejt Ju a Com- 
pagnia 2 1 6. 

Sarnano T erra , Sig. Gafparro Medi- 
co Ambafciadore di Macer. al Papa 307. 
Copretta a pagar le taglie allo Sforza^ 
329. Lucido de' Conti di CerretoPodepà 
di Alacerata 333. Fatto d arme nel fuo 
Territorio 3 ]i. 

Sasferrato detto anticamente Semino 
7. Linuepifce Ottone IV. al Marchefe d 
Efle 8 7 . Riporta il facce dallo Sforza 333. 

Scapezzano Caflello nominato nelleL, 
race dfIìraccio-3Óì. 

Scifma per l elcttione d Vrbano VI. 
c Clemente VII. 249. Si efirpa con la de- 
poptione di tre Antipapi, & elettone da 
Martino V. 30 5, 


Serra de’Conti Terra, repittelta alla 
Chiefa dal Ri Pipino 2 1 . Comprcfa nella. 
Lega colf Arciuefcouo di Mlanoi 14. Ade- 
rì fee per la ridut none della Curia in Ma- 
cerata 232. Si fottofcriuc nella f applica, 
data al Legato 234. 

Sforza Card. Patlauicino il piu chiaro 
ingegno, l Homerodel noflro fecola , fua 
Nobiltà , e Dottrina 326. 

Sinigaglia Città, fua Regione detta la 
Gallia Picena 4. Comprefa nella donatione 
del Rè Pipino 20. Nella Pentapoli 22. 
2 3. Sua menja EpiJ copale hà vari) Capel- 
li 72. Suoi Conti con altri Caghefi 78. 
Fa pace con molti della Marea Hlànuef/ta 
da Ottone Quarto al Marchefe d’ Ef e 8 7. 
Arma col Conte di CaFliglione 107. Di 
f attiene Ghibellina 1 6 5 .Sottomeffa dal Le- 
gato agl interdetti 1 5 7 .Suo Vefcouo Fran- 
cefo S due (/ri da Cingoli l8z.V‘ paffa Fe- 
derico Vefcouo di Macer. 190. Interuiene 
nel parlamento FJvunmJ* fipra lo ridur 
della Curia in Mxprata 232. Sottofcrittt 
la fupplica2 3 6 . S peci peata in vn gran com - 
pronte /fu 302. Rimane fotto li MalatcP't 
di Pefaro 3 I -j .S' acqui P a alla Chiefa3 1 8. 

Sirolo Cafcllo, cagione di differenzio 
tra Opmo, e Recanati 1 o. 

Staffolo Terra , non ha comcrcio cogli 
Anconitani 1 5 4 .Entra in Lega con Gtcr.Vi- 
feonti 214. Sorprefa da Frà Montale , e 
fua Compagnia 2 1 0 . Prcfidiata da Fran- 
cefco Sforma 354. 

Strade baricate ncll'ajftJio di Mace- 
rata 247. Aperte per agtuolurc il contar fo 
alla S. Cafa di Loreto 280. Afftturate per 
praticarp da Mac. e per tutto il paefc3 5 9. 

Studio , £ s“ Vniuerfità pubica s inpt- 
tuifee da Nicola Quarto in Macerata 1 5 X . 

' Dot- 


Indice • 


Dottrina de fiuoi Lettori, e cottcor/o de Sco- 
lari 23 I. 

Studio , vniuerfita public a di Fer- 

mo eretta da Boni/ at io Fili. 1 62. Celebre 
per t eminenza delle leggi del Rojelli di 
Arexjeji 271. 

T 

Tarrutcnio Mafftmìhano Confai are, e 
Legato di Ce fare nel Piceno 1 5 . 

, T erra di Calarola , tra li Pennonieri 

di Macerata 252. 

Tedera , efiua dcnotatione 343. 

Tetrico Correttore dell' Italia 12. 

Tolentino Città, V alloggiami Sol- 
dati di Beli/ario 6 1 . Po/la a veduta de' 
C alleili dì Macerata 63. Del Partito del 
Rè Filippo Si. Fi dimora il Cardinal Rai- 
mero 108. top. Gli fi compone Macerata 
Ili. Fi alza vn nobtl Ponte il Rettore 
della Marca 135, Fetufhfftma nelPice- 
WI3 6. Sur» Chicani, Patroni, Muni- 
cipi , e Prefetti i}6.Ft dimora la Corte 
del Rettore 14 3, Si riduce in Macerata^ 
1 44. Fi fi pubhcano bandi dello Studio di 
Macerata I j 1. Fi fi porta il Geraldo Ft- 
cario Generale della Marca 169. Suo an- 
tico Fefcouo 1 8 6. Dà la morte alfuo Sig. 
IS>8. In Lega coll Arctue/couo di Milano 
214. Fi ftappro/fima Rodolfo Far ani in., 
foccorfo di Macerata 244. gjr è rotto dal 
C. Lucido 248. Fi fi ritirano gli Sbanditi 
di Macerata 287. Congiura contro al Fo- 
rano 327- Gb vien comandato , che paghi 
U taglie allo Sforma 3 29. Che ribalzi lao 
Rocca 334 .Suo Pago antico 3 4 3. Sua Pro- 
tettore vi propaga la Fede di Ckrìfio 34 6. 
Torna fiotto at dominio dello Sforza 353. 
Si rende alla Chtefia 357. 


Tornado Feficoue di Trai» , Fejcouo 
di Macerata , e Ricattati 328. 

Tornado F efouo di Frbino Fece Le- 
galo della Marca 3 io. P rohibifice , che^a 
non fi vada à militare in Regno 3 1 1 . 

Torre di Palma Cafiello comprefio nella 
Pace de Fcr mani (éfi altri 82. 

Torri d Afcoli atterrate daFeder.io 6. 

T ront 0 Fiume del Piceno 5.91. Sue 
fpiaggic conceffc ai F etmani 105. no. 
Per lefiue valli vi marcia il Rè d Fngheria 
lo 6 . (s“ il Marchcfc Sfèrza 3 J 2. 


VaIentiniano,e Valentino Cof ala- 
ri Piceni 11. 

Vbertino de Sali Fefcouo d Anapni 
Ficario del Rettore 1 80. 

Vergingo Cafiello de' Gene finì -ji. 

Vguccione, Card. Legato della Mar- 
ca 81 . Da Fano Podcfià dt Macer. 1 3 j. 

Vgulino , IX. MarJL, Legato Ago fio- 
cca r 6 7. De Conti di Monte Marte Ret- 
tore nei temporale 22 5. De Guidoni da, 
Perugia Podcfià di Macerata 3 5 8. 

Vicari idi Roma, e editali*, loro dia* 
gmta , <gg affitto 1 3. W 

Villa Magna Cafiello , e fuoi Conti 
l+Fna gran parte dellafiua Contea ficon- 
fierifice in Alberto di Grimaldo Compagho- 
nc S9.Cs 1 m Albertuccio fido Figlio, colfvfo 
delle condennagiom .& 1 altre Giunf dit io- 
ni 101 .Sua politura preffoL Rancia 3 5 9. 

Vitale Proflh Ficario del Rettore 
164. Poi Rettore"*, erifiede m Macerata 
I70. Gli fià varie concefftoni 174. Mette 
in fuga la Lega 175. • 

Vitale da Morro Luogotenente nella 
Spirituale della Marca 23 7. . 

Vmbria 




Lefsico. 


Vmbria colla Tufo* contenuta nel Pi- 
eeno 4. Regione fertile 9. Suoi Correttori 
II. Prefetti Pretori/ 14 .Vi fi ripongono 
alcuni luoghi elei Piceno per la vicinanti 
84. Suo contermine colla Marca la Cittì 
di Norcia 353. 

Vrbano IP. Papa arma, intima la 
Cruciata al Rè Manfredo 130. Chiama 
In Italia Carlo Duca d Augii 133. 

Vrbano V. Papa torna in Italia, coil, 
•gifitare il Santuario Laoretano 225. 

Vrbano vi- Papa ferme à Macerata , 
che trafmetta il fiuoAmbaficiadore al Parla- 
mento Generale di Roma 353. 

Vrbino Cittì ,/uo Veficouo come fi fot- 
tofiriua nel Concilio Confi antinopolit ano 1 9. 
Si fpectfica nella donatione di Pipino Rè 
2 3 ■ Come comprefa nell Umbria % ^.Nomi- 
tufi nella ratipcatione degli Elettori dell 
Imperio 141. Sua Cittì , e di fretto fitto 
al Ruttore della Marca 139. 143. 1 69. 


180. 199. Pauorifiei Ribelli di Recanati 
1 87. 1 89. Di parte Ghibellina 1 92. So. 
/liene, che la Cuna Generale debba ridurp 
in Macerata 235. Conferma la f applica 
data al Legato 235 .Suo Conte chiama- 
to in vn gran comprome/fi 303 Suo Ve- 
fiouo V ece Legato della Marca 3 lo. Sa® 
Conte finue ì Macerata 335. Milita con 
prancefio Sforma 6 43. 



Xifilino , Cj' altri Autori racconta, 
no il fatto della Legione Fulminatrice 38. 

z 

Zaccheria Proto/, datario contro Scroio 
Papa 19. 

Zaccheria Sommo Pontefice ricupera 
molte Cittì della Pentapoli 20. 

Zecca concejfa per indulto a Mace- 
rata 261. 







